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DELLA STORIA 

’ OVVERO CIO* CHE BISOGNA SAPERE 

( 

DELLA CRONOLOGIA , GEOGRAFIA , STORIA UNIVERSALE, 
CHIESA DEL VECCHIO , E NUOVO TESJAlVlENTO , 

’ MONARCHIE ANTICHE , E NOVELLE, 

E DEL BLASONE , ‘ 

avanti di leggtre la storia 
PARTICOLARE. 

Con una ferie di Medaglie Imperiali , da GiuliÒ-Cefare 
lino ad Eraclio, e con gli Stemmi del Blafone. 

Opera 3el Signor Alate àt VALLEMONTE „ 

. ' tradotta dalla lingua Francefe. 

i 

\EDIZroME PRIMA NAPOLETANA 
DIVISA L.N VI. TOMI 

• • 

Arricchita di molte Carte Geografiche , continuati 
ed accrefciuta di vari Articoli , che non v erano 
.. nelle precedenti , e fpecialmente degli Elementi 
particolari della Storia d’ Italia , che 
compongono il fefto Volume. 
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DELLA STORIA* 

CONTINUAZIONE DEL 

LIBRO SETTIMO; 

Ch 'tefa di GesU Crifto . 

O S I A 

CAPITOLO PRIMO. 
Articolo’ III. 

dì Scrittori Sacri del Vecchio^ e del Nuovo Teflament»^ 
i Pttdri della Chiefa , tanto Greci , quanto Latini; 
ed altri Autori Ecclefia/iici ; ed Ìl tempo 
in cui fono vivati . t 

I. ... 

Autori de' Lihi del Vecchio Tejlamènto , 

Anni del Mondo Anni delP Era Volg, 

OSE’ ) Profeta , e Legislatore degli 
Ebrei . I Tuoi Scritti foao i piti an- 
tichi di quanti ne abbiamo . Viflfe 
pih di 500 . anni avanti Omero ^ che 
è il piti antico Autore , che la Gre- 
eia, ed il GentileCmo polTono van- 
tarci . Mosè ha fcritto il Pentateuco , o i V» primi li-- 
bri delia Bibbia > c il libro di Giob^ . ' i454r - 

TomdV, A »558. 
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t ^ Della Chìefa dì Gesà Crìfto . 

Anni del Mondo ' Anni deW Era Volg, 

25 3S. GIOSUÈ' fcriiTe il libro , che porta il Tuo 
nome . . 1446. 

2945. SAMUELLO) Profeta, ha fcrltto il libro de* 

Giudei , e di Rut . io39* 

2985. DAVID, Re , Autore delia maggior parte de* 
Salmi . 1019. 

CAD, e NATAN , Profeti , vi veano al tem- 
po di David , ed hanno fcritto ciò , che v’ ha della (lo- 
’ ila di David ut libri de' Re . 

' 3025. SALOMONE , Re , Autore de’ Proverò) , dell* 

Eccleftajie , del Cantico de' Cantici , e forfè anche del 



libro della Sapienza. 979. 

ADDO , ed ANIA , Profeti , hanno fcritto 
ciò , che v' ha della Storia di Salomone nei II. Libro 
de* Paralipomeni . . 

316Ò. GIONA, Profeta. * ' 838. 

3194. GIOELLO, Profeta., Sto. 

OSEA , Profeta . , 

3217, AMOS, Profeta. ' 787. 

3219. ISAIA, Profeta. 785. 

ABDIA , Profeta . 

3246. MICHEA , Profeta. 75S. 

3291. NAUN, Profeta. , 713. 

‘3336. GIOACHIN , Gran Sacerdote , Autore del 
libro di Giuditta . 66%. -■ 

3375. GEREMIA , Profeta . 629. 

BARUC , Profeta , Segretario di Geremia . 
3398. ABACUG , Profeta . 606, 

' SOFONIA , Profeta . 

DANIELLO, Profeta. 

3409. EZECHÌELLO , Profeta . 595 » 

34Ó8. Tobia , il Figliuolo , Autore del libro , che 
porta il fuo nome. 536. 

3483. Mardocheo^ Autore del libro di Efler . 521. 

3485. AGGEO, Profeta. 519. 

ZACCARIA , Profeta . « 

3550. MALACHIA , Profeta,. 454. 

^1 3381. ESDRA , Autori dei lì. libri di quello no- 

^ ; me . 
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LìhroVlLCap.i: , ^ 

Aititi del Mondi .Anni delP Era Volg. 

me . . . 42J. 

5759. GESÙ’ , Figliuolo di Sirac , Autore del libro 
itW' Écctefiajiico . , 245. 

5871. GIOVANNI IRCANO, Figliuolo di Simo- 
ne| Autore dei 11 . libri àe Maccabei. 133. 



. Autcri Sacri del Nuovo Tejl amento. 

Anni deir Era Volg. 

39. San MATTEO , Apoftolo , ed Evangelica . 

43. San Marco , EvangeliCa . 

San PIETRO , Apoftolo , ha (critto li. Epijiole. 

52. San LUCA, HvangelilU, Amore degli Atti de» 
gli Anojìoli . 

5d. San PAOLO , ApoColo , ha fcritto XIV. Epi» 
Jlole . 

6 j. San IACOPO , Apoftolo, ha fcritto l.Epiftola. 

San GIUDA, Apoftolo, ha fcritto I. Epijiola, 

94. San GIOVANNI , Apoftolo , ed Evangelica ; 
oltre al Tuo Evangelio fcritto III. Epijiole ,0 MA» 
pocalijfe , 



$. IIL 

' J SS. Padri tanto Greci , guanto Latini , e gli 
Autori EeelejiaJiici . 

I. SECOLO. 

c % _ " 

• S. BARNABA, del quale fi fa gloriofa memoria ia 
plh luoghi degli Atti degli Apoftoli , e nelle Piftole 
di S. Paolo. Abbiamo una fui Piftola lunghitftma , ci- 
tata da Clennente AleCandrino , da Origene , ec. Non 
fi fa quando S. Barnaba fia morto . , ’ < ~ 

S. CLEfidENTE Papa , Difcepolo degli Apoftoli , 

A z *nor- 
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4 Delia Chiefa di Gesà Crijioi 

Anni àelV Era Volg. 

morto Martire verfo Tanno 91. fecondo alcQni,ò 
tofio nel 98. Tra le molte Òpere, che gli fono attri- 
buite , la fila bella Pillola a’ Corinti è la fola , che 
poffa padare per inddbitabile . Si può aggingnervi il 
frammento di una feconda lettera , fhe fu fatta (lam- 
pare con la prima . 

S. ERMA, Difcepolo degli Apoftoli , detto il Pa- 
flore , a cagione di un’ Opera , che fcrilfe durante "il 
Pontihcaro di S< Clemente ^ come fi crede , e che ha 
per titolo il Pa fiore j morì verfo il fine del primo Se- 
colo . La Tua Òpera è divifa in tre Libri , il primo 
de’ quali è intitolato le Viftoni , il fecondo , i Precetti^ 
( mandata ) e il terzo , le SimilìtHdini . 

Quelle fono le fòle Opere autentiche ^ che abbiamo 
de’ Crilliani del primo ^colo ^ i quali hanno fcritto 
qualche cofa . ' " , 

Pongonfi Filane , é Giu/eppe tutti due Ebrei tra gli 
Scrittori Ecclelìallici , e ne abbiamo parlato nel III. li- 
bro , ove gli abbiamo meffi alla teda dtfgli Scrittori 
Ecclelìallici . ^ 

S. Girolàhiò ha pollò nel Tuo Catalogo Lucio An- 
Heo Seneca , a cagione di alcune Pillole , che portano 
il fuo nome , le quali fono indirizzate a S. Paoló . So- 
no antiche quanto quelle , che portane il nome di S. 
Paolo, che fono indirizzate allo fleflfo Seneca,. Ma nè 
Lune nè le altre ci pajono vere. 

Crediamo poter dire lo fteffo degli Scritti attribuiti 
a S. Lino , a S. Clemente , a S. Procoro , ad Abdia il 
Babilonefé, a S. Marziale , e generalmente di tutte 1 * 
Opere , che diverfi Autori antichi , e moderni , hanno 
creduto eflere a noi pervenute dal primo fecolo della 
Chiefa oltre quelle , che fono comprefe nel nuovo Te- 
(lamento , oltre gli Scritti , che abbiamo detto (iferc 
dei SS. Barnaba) Clemente) ed Erma. ^ 

II. SEC o‘l O. 

r 

S. IGNAZIO ) Vefcovo di Antiochia , fa efpodo 
alle fiere in Roma , e morì Martire nel i,07« o 

f«- 
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m.Vll, Cap,l. 

4 nnì deir "Era Volg, 

'iècondo il fentimento pili comune , e forfè foUmente 
verfo il 112. Di tutte le Lettere , che gli fono attri- 
buite fette fole fono veramente fue. 

L’ Autore incognito delfOpcra intitolata le Recogni- 
tmi Apojioliihe , Opera citata da Origene , pare , che 
abbia fcritto verfo la metà di queOo Secolo . 

S. POLICARPO , Vefcovo di Smirne , effendo affai 
vecchio, fini là fua vita conimi gloriofb martirio nell’ 
anno 1Ó4. Ha fcritta^ una bella Lettera' a que’ della 
Chiefa di Filippi ( ad Pbilippenfés . ) 

S. GIUSTINO y.Filofofo Criftiano, Apologi (la del- 
la noflra Religione, e Martire ; fìgillb la fua Fede col 
fuo fangaie nell’ anno 165. Abbiamo di lui due Apolo^ 
i'tt per li Criffiani , un Dialogo, con un Ebreo noma- 
to Trifone , c una Efoitiajon^ indrizzata ai Greci . L’Ope- 
ra intitolata de Monarchia , e 1 ’ Epiftola a Diogneto , 
fono fue,o di un Autore dello fleffo tempo. Le Rifpo- 
jle , o Queftioni al iiumero di 146. fono di un Auto- 
le più recente , che viveva nel IV. Secolo . La edi- 
zione di San Giuflino dell’ anno é buona , e vi 

fi trovano le Opere di Atenagora , di Teofìlo , e di 
Taziano, de’ quali fìamo per parlare. 

ATENAGORA , altro Filofqfo Criftiano contem- 
poraneo di S. Giuflino ha compodo nell’anno i 6 <p. un’ 
Ajxilogia della Fede Crifliana intitolata Legatio pr» 
Chrìjìianis . E’ altresì Autore di un’ altra Opera fopra 
la Rifurrezione . tDe mortuorum refurre^ione , Non fì fa 
quando fla morto . 

TEOFILO, Vefcovo di Antiochia, morto poco do- 
po l’anno iSo.difefe la Religione Crifliana in un’Ope- 
ra divifa in tre libri , che indiriz^b ad nn Gentile per 
nome Autolico. 

c La Lettera circolare , ■ che le Chiefe di Vienna , 0 
di Lione fcriffero a quelle di Afta fopra il Martirio di 
S. Potino Vefcovo di Lione, e degli altri Fedeli , che 
ebbero la forte di mprire feco lui per la Fede , è al- 
tresì un; preziofp monumento del fecondo Secolo . Fa 
icritu V«tfb raUQ» Ijl.eà Eufebio CC i’ha confervata. 

. A 3 S.AGE- 
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6 Della Chttfa dì Gesù Crìjìo. 

^nni deir Era Volg. 

S. AGESIPPO , Ebreo di nafcita convertitofi alla 
fede , fcri/re con femplicità di ftile ciò , che (apeva l'o- 
pra i fatti principali avvenuti nella Chiefa , dalla mor- 
te di noftro Signore Gesù Grillo lino al fao tempo . 

Ci refl:no pochi frammenti in Eufebio. • 

Taziano era Sìró di nafcita, e Filofofo di pro- 
fclTione . Divenne Criftiaoo , e Difccpolo di S. GiulU- 
no , ma dopo la morte del fao Maellro fa Erefìarca . 
Eflfendo Cattolico aveva feruta un’ Opera aliai buona 
centra i Gentili , la quale lì confervò fino a’ di noilri. 

Vi furono molti altri Criftiani nel corfo di queRo 
fecondo fecoio , i quali fcrifléro qualche cofa intorno ’ 
la Religióne ma de’ quali nulla più ci reRa,o ai più 
al più 1 titoli , o qualche frammento delle loro Ope- 
re . Tali fono tra gli altri ; PAPIA, Vefeovo di Ge- 
Tapoli : QUADRATO, Vefeovo di Atene: ARISTI- 
DE , Filofofo Ateniefe : AGRIPPA CASTORE , 
jl quale fcrilfe centra F Ercrteo Bufilide : ARISTO- 
NE , nativo di Fella in PaleRina : MODESTO , e 
RODONE,che confutarono Marcione : MILZIADE, 
il quale difefe la Fede contra i Gentili , conrra gii Ebrei 
e contra i MontaniRi : APOLLINARE , Vefeovo di 
-Gerapoli : FILIPPO , Vefeovo di Cortina: FINITO, 
Vtfeovo di GnofìTa nelflfola di Creta : S. DFONIGIO, 
Vefeovo di Corinto; MELITONE , Vefeovo di Sar- 
di in Afia ; S. VITTORE , .Papa , prinio di qucfto 
nome.* APPIONE, ERACLITO, CANDIDO, SE- 
STO, ec. 

Si pofTono mettere tra i monamenti , che ci fono re- ‘ 
Aati del fecondo fecoio, alcuni o Scritti della mor- 
te di diverfi Martiri , che fi troveranno in ^Sìa Mar- 
lyrum ftneera , raccolti dal Dotto Benedettino D.Thier* 
ri Ruinart . Tali fono a cagion di efempio , gli Atti 
dei Martirio di Santa Sinforofa nell’ anno izo. , di S. 
Felicita nel 150. , di S. Pol|carpo , fcritti dai Tuoi Di- 
feepoii , che vi erano prefenti : quelli del ^Martirio di 
S. Giufiino , di qtaello de’ Santi Epipodio , c.Aleffaa- 
dro , Martiri di Ì4o&e : di S. Siffiforia&o , ec. 
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Libro VII. Cap,L 7 

Anni deir Era Volg. 

III. SECOLO. 

202. S. IRENEO, Vefcovo di Lione , Difcepolo di 
S. Policarpo, e Martire . Cinque Libri cantra l' Ere fie 
con varj frammenti di altre Opere dello (ìeffo Santo . 
La miglior edizione , è quella del P. Maffuet ^ Bene- 
dettino , imprefla a Parigi nel 1710. 

'■ 213. Quinto Seuimio FI. Tertulliano 
te col nome di TERTULLIANO , era nato in Car- 
tagine poco dopo la metà del II. Secolo . Elfendo fat- 
to Cridiano , fcrilTe molte preziofe Opere per la Re- 
ligione . Il carattere del Tuo genio aullero , e violento, 
lo fece dare nelle pazzie de’ Montanini . Niente lì (z 
di lui , dopo l’anno 218. Scrilfe ancora molte Opero 
dopo la fua caduta. Le migliori adizioni di Tertullia- 
no fono di Parigi , e fi può attenere a quella del Si- 
gnor Prieur la quale è del 1664. 

MINUZIO FELICE , di cui abbiamo un Dialogo 
intitolato Ottavio , era parimente , come fi crede , Affri- 
cano :>Hfifuo Dialogo non è molto lungo , ma eccel- 
lente per mofirare la verità della Religione Crifiiana» 
9 on fi fa , in qual anno fia fcritto',. ma probabilmente 
molto poco dopo il 220. 

• CLEMENTE ALESSANDRINO , Prete e Cate- 
chifia della' Chiefa di Alefiandria . Mori dopo il 212. 
ma non fi può dire certamente in qual anno. Edizio- 
ne di Parigi \6zq. 

222. S. 1 POLITO , Vefcovo . Non fi sa di qual luo- 
go, benché comunemente fi crede' di Porto, fu marti- 
rizzato, fecondo alcuni , nel 230., e fecondo altri , in- 
torno 20. anni dopo . E’ Autore di un Ciclo Pasqua- 
le . S. Girolamo ha fatto il Catalogo dell’Opere di que-, 
fio Scrittore,ml non' ci reftano le non de’ frammenti. 

224. GIULIO AFRICANO. Totìi.II. 

’ 226. AMMONIO /d’ ALESSANDRIA , Filofofo 
Crifiiano*; Maefiro di Origene, e Plotino. 

255. S. CO£^N£LiO Papa , mori Martire . Ci r^fia- 

, A4 
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t TielU Cbitfa dì Gasa Crìjlo. 

^nni delP Era Vo!g. 

nodi luì due Lettere impre(Te fra quelle di S. Cipriano. 

ORIGENE Pretedi Aleffandria , nato nel 185. mo- 
rì in queir anno o nel precedente . Aveva compollo 
un grandilTimo numero di Opere, una gran parte delle 
quali non fi è confervata (ino a’giorni nodri . Non ab* 
biamo fin* ora una Edizione compiuta di quelle , che 
ci recano . Convien avere l’ Edizioue di Genebrardo 
del 1619. I due Volumi pubblicati nel i 5 ó 8 . dall' Ue- 
zio : i due degli Efapli pubblicaci nel 1713. dal Padre 
di Montfaucon Benedettino . Gli otto Libri cantra Ce/- 
fo Edizione in 4. d’ Inghilterra : Filocalia con alcu- 

ni altri Opufcoli , che vi fono aggiunti , e che forma- 
no un volume in 4. Campato a Bafilea nel 1674. £ fi- 
nalmente il piccolo Trattato della Orazione , pubblica- 
to in Inghilterra in 12. Don Carlo della Rue, Bene- 
dettino fa attualmente una Edizione perfetta delie Opere 
di Origene . 

258. SAN SISTO II. Papa, Martire. 

SAN CIPRIANO , Velcovo di Cartagine, e Pri- 
mate deU’Affrica, Martire. Edizione del Signor Prieur, 
3ÒÓ6. a Parigi . Creila del Baluzio deU’impredlione Re- 
gia è la pib corretta e la pib pregiata. 

PONZIO . Diacono di San Cipnano , di cui fcri {9 
la vita. 

264. San Gregorio , foprannomato il Taumaturgo , 
cioè facitor di Miracoli , era fiato Difcepolo di Orige- 
ne . Fu fatto Vefeovo di Neocefarea in Ponto verfo la 
metà di quello fecolo, e morì nel 2Ò4. Ci refiano di 
lui pochifìfime cofe . 

L’Autore incognito delle Cojiituzioni jipofìolìche fal- 
famente attribuite a San Clemente è vilTuto verfo il 
4 ne di quefio fecolo. 

COMMODIANO , Filofofo Crifiiano , del quale ab- 
biamo una piccola Opera intitolata Iftruzioni , pare che 
fìa viffuto verfo lo fiefib tempo . 

NOVAZIANO, Prete di Roma, e Antipapa. Pri- 
ma che foflfe divenuto Scifmatico , fcrifie a San Cipria- 
no una bellKTimg Pifioia a nome del Clero della Citr 

ti 
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^ '‘Ubfóìni,(^<tp,h ‘ V 

Ann) detrEra Voig. 

tk dì Ronu . Dopo il fao fciftna fcrifTe un Trattato 
di Trinitate ^ nei quale combatte Terrore di Sabeilio . 
Cotelio trattato ,trovafì nel fine delle Opere di San Ci- 
priano della Edizione del 1666. Non fi h quando No- 
▼aziano fia morto . 



IV. SECOLO. 



qoj.SAN VITTORINO, Vefcovo di Petavia nell* , 
tntica Pannonia , e non di Poitiers nelle Gallie , co- 
^ me molti hanno creduto , mori Martire. Ci refiano di 
lui pochi frammep ^lR i^icaoe delle Aie Opere ^ e un 
Commentario fopflTRft^califle , che pare fia fiato ri- 
toccato in alcuni luoghi da uno Scrittore contempora- * 
oeo . Il Signor dei Launof ha fatta una Difiertazione . 
curiolà ibpra quefio Santo . < ' 

3 II. SAN METODIO Vefcovo di Olimpia o Pa- 
tara nella Licia , dipoi Vefcovo di Tiro , m marti- 
rizzato. Non abbiamo di Ini le non alcuni frammenti, 
e un’ Opera intitolata U Banchetto delle Vergini . 

ARNOBIO AfFricano , Retore di Sicca , Città dell* 
Affrica , fcriffe efiendo anoor Catecumeno fette Libri 
cantra i Gentili , verfo il 504. Non fi fa il tempo di 
fua morte. 

325. LATTANZIO FIRMIANO ,giuftamente con- 
feftatd per Cicerone dei Crijiianeftmo , era fiato Mae- 
firo di Crifpo Cefare Figliuolo del Gran Còfiantino . 

Si crede ehe fia morto affai vecchio lo quefio anno. Vi 
fono varie edizioni delle fue Opere . Il Signor le Brnn, 
del quale io favello , nell’ articolo di San Paolino fot-, 
co Tanno 43. ne prepara una migliore . Sono 25. anni, 
che vi travaglia . Crede che il piccolo Trattato de" 
mortibus perficufrum fia veramente di Lattanzio , e fi 
può rapTOrtarfi a lui . 

330. JUVENCO , Prete Spagnuolo,e Poeta , feri ffe 
nel 330. in verfi Latini la Vita di Gesà Crijìo , in quat- 
tro Libri " 

|4g. EUSEBIO ili Csfitfea in Paleftina . 

• - Morf 
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IO Velia Chìefa dì Gesh Crìjlo . 

'Anni deir Era Volg. • ' 

Morì in qoeft' anno 340. Oltre le fue Opere Storiche 
di cui fì è fatta menzione nel Tomo II. abbiamo di lui 
la Preparazione , e la DtTnoJìr'azioìte Evangelica , uft 
Trattato cantra Gierocle , e cinque Libri cantra Mar- 
cello Vefcovo di Andra . Tutte quelle Opere furono ftam- 
pate in 2. Volumi in fol. nel rózS.'^Un Commentari» 
/opra i Salmi dato alla luce dal P. Montfiucon nel 1706. 
con il Commentario /opra Ifaia . Non fono fue le Ome- 
lie attribuitegli dal P. Sirmondo . 

GIULIO FIRMICO MATERNO fcrilTe innan- 
zi la metà di quello fecolo un Trattato della falfità 
delle Religioni profane. • 

556. SANT ANTONIO ,^Hfe', il Padre deto- 
naci , morì . Abbiamo fette Lettere , > 

358. SAN SERAPIONE, Vefcovo di Tmuis,nel- 
r Egitto , morì in quell’ anno . Un’ Opera cantra i Ma- 
nichei . ^ 

367. S. ILARIO , Vefcovo di Poìtiers ritornato di 
nuovo dall’ efilio , dov’ era flato condannato per le per- 
fecuzioni degli Ariani rientra gloriofo nelle Gàllie nel 
4^62. , e muore fantamente nel 3Ò7. o 368. La miglior 
edizione delle fue Opere è quella dèi Monaci Benedet- 
tini di San Mauro, flampata in fol. a Parigi nel 1^593. 

370. VITTORINO , Affricano é Retore , fi fec« 
Crifliano , elTendo di già in età molto avanzata « e 
morì nel 370. , o poco dopo . Vi fono varie Opere di 
fua mano nelle Biblioteche de' Padri, 

ZENONE , Vefcovo di Verona , predeceflbre di Sia- 
grio , vilTe verfo coteflo tempo’. Trovafi nelle Biblio- 
teche de' Padri una Raccolta di 90. Sermoni , che por- 
tano il nome di Zenone Vefcovo di Verona . ElTa è 
antica , e Ratierò Vefcovo della flelTa Città nel X. fe- 
colo ne ha citato un paflb tratto da un Sermone di Giu- 
da , eh’ egli credeva di Zenone . Io penfo , che in fat- 
ti ve ne fieno alcuni di quello Vefcovo , ma che la 
Raccolta né contenga altresì aftri di diverfi Prelati dei 
insdefimo fecolo, come di San Bafilio, &c. 

TIZIO, o Tito VefgovO di Boflra n«U’Arabia Pe» 

trea , 
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tttt , morì nel ^70. Tre Libri cantra i Maifichei . Il 
Commentario (opra San Loca ( che porta ih Tuo nome, 
è propriamente parlando , una Raccolta tratta da varj 
Autori o pih antuhi o potìeriori a Tito . £’ quella , 
che appcllafi una Catena . . " 

371. LUCIFERO , Vefcovo di Cagliari nella Sar- 
degna , morì verlo quell’ anno . Le (iie Opere iìampate 
in un piccolo volume -m 12. a(Tai raro , troyanfi anche 
nella Biblioteca de’ Padri . Lucifero (lette lungo tempo 
in bando per la Fede : ma un ecceflb di vigore nella 
difeipiina lo fece dare negli errori e nello Scifma . Si 
pretende che fiafi ravveduto prima di morire. 

373. S.ATANASIO morì . Fu fatto Patriarca di Alef> 
Lndria 5. mefi dopo il Concilio Niceno . Il foo gran 
7elo per la purità della Fede fece molte volte cacciar- 
lo dalla (ba Sede , ove fu Tempre ridabilitd . La miglior 
edizione delie Tue Opere è quella del P. Montfaucon , 
Campata a Parigi nel 169!^. in 3. volumi in fol. 

SANT’OTTATO , Vefcovo di Milevo in Affrica, 
Morì tra il 370. , e il 3S0. L’Edizione migliore delle 
Tue Opere è quella pubblicata dal Signor du Pin a Pa- 
rigi , tn .fot. nel 1700. 

378. SAN EFREM muore . Era Siro , Diacono del- 
la Chiefa di Edeffa . Edizione di Gerardo Vo 0 ìo , Pre- 
te , (ìampata in foi. nel 1603. 

379. SAT’NBASILIO , Arcivefeovo di Cefarea in Ca- 
padocia, mori. Edizione di Parigi 1618. in 2. volumi 
in fol. D. Garniero Benedettino ne ha data una, di cui 
non pubblicò , che due volumi. Il primo fu (ìam- 
ifato nel 17x1., e il fecondo nel 1722. Il terzo fi afpet- 
ta in breve . Don Prudenzio Marano Benedettino do- 
po la morte, del Tuo Confratello (ì è prefo 1 ’ incarico 
di pubblicare quell’ ultimo, volume . , 

ILARIO, Diacono feguace della erronea. Dottrina 
di Lucifero , Vefcovo di Cagliari . Un Commentario 
fopra le 13. prime Pillole di San Paolo , e trovafi nel- 
le Opere di Sant’ Ambrogio, al quale ò ftato per lun- 
So tempo, c fàliiuncot« attribuito* - 

38Ó. 
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385. SAN CIRILLO Vefcovo di Gerufalemqie , Au« 
tore della Catechefi , morì nel 386. Edizione in fol. di 
Pa^i , 1^40. Ve n' ha una più perfetti del 1720. dei 
P. Tutteo Benedettino . 

SAN FAGIANO , VcfcovQ di Barcelona , muore - 
qualche 'tempo prima dei 590. Le Tue Opere nella Bi- 
blioteca de' Padri . 

387. SAN FILASTRIO , Vefcovo di Brefcia , vi- 
vea anche in quelV anno . Non fi fa quando fu morto. 
Ebbe per faccelfore San Gaudenzio. Un Libro dell' Ere- 
fie, che è come una fpezie di Catalogo. Trovali nel- 
la Biblioteca de' Padri . Il dotto Alberto Fabricio ne 
ha pubblicata una Edizione in 12. nel 1721. cop Àa- 
notazioni . 

390. SAN GREGORIO , detto il Nazàanzeno fu 
Vefcovo di Zazirao nel 372. , poi di Codandnopoli nel 
380, morì nel 390. Edizione del 1^30. 2. volumi infoi, 

, SAN FEBADIO Vefcovo di Ag;en fioriva . Mori 
affai vecchio dopo il 392, Vi è un pìccolo Trattato 
cantra gli Ariani . 

GREGORIO , Vefcovo di Elvira nella Spagna è 
morto verfo il fine di quello fecolo . 

393. DIDIMO nato in Alelfandria verfo il 309. di- 
venne cieco neir età di cinque anni , e fu nondimeno 
un Uomo dottilfuno . Fu maellro di S. Girolamo , q 
morì quali nonagenario poco innanzi l’ anno 400, Igoo- 
rafi egualmente 1 ’ anno predio della morte degli Auto- 
ri Tegnenti , che pare non fieno vilfuti lino al '400. 

. SANT’ANFJLÒCHIO, Vefcovo d’Icopio. Il P, 
Combefifio ^ ha pubblicata una Edizione in fpl. delle 
Tue Opere a Parigi 1Ó44., 

' SAN GREGORIO , Velpovo di Nilfa , Fratello . 
di San Bafilio . Opere in 3. volumi in ibi. Edizione 
di Parigi, 1^38. 

FRUSTINO , Diacono Scifmaùco , del quale et 
fella un pìccolo Trattato^ della Trinità , contri gli Aria- 
ni , che è attribuito d' ordipario , ma falfamente a Gre- 
gorio di Elvira . . . .. 
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GELASIO il vecchio ^ Vefcovo di Céfareà in Pih 
leftina • 

EV^GltlO , nato nel Ponto ) Diacono di Coftan* 
tinopoli , e poi Monaco. < ' 

398. SANT’ AMBROGIO Arcivefcovo di Milano, 
fncceifore ddl’ Ariano Anflenxio nel 374. palsò' ad una 
miglior vita . I Benedettini ci hanno data una belli(Ti> 
ma Ediiione delle Tue Opere in 2. volami in foK a 
Parigi i<$92. s 

, V. SECOLO.* 

400. SAN VIGILIO , Vefcovo di Trento fu mat- 
tirixato fotto il Confòlato di Stiglione nel ^00. o nel 
405. Non bilbgna confonderlo , come hanno fatto di> 
verfì Scrittori con un altro Vefcovo dello fleffo nome 
^nì lotto alPanno 500. ' ' 

SANT’ASTERIO Vefcovo di Amalia nel Ponto^ 
morì in aneli’ anno , o poco dopo . Abbiamo alcune 
Omelie. ^ 'V 

K 402. EPIPANIO , Vefcovo di SalatAina morì alfal 
vecchio in quell’ anno 402. o nel feguente. La miglior 
Edizione delle fue Opere è quella , che il P. Petavio 
pubblicò in Parigi nel id22. in 2. Tomi in fol. 

40^. SAN GIOVANNI ,, foprannomato CRISO- 
STOMO , Arcivefcovo di Goftantinopoli . La fua li- 
bertà apolboNca nel predicare contra il 1èWo,r le dilTo- 
lutezze de’ Grandi gli t|ab addolfo la indignazione dell^ 
Imperadrice iEudofìa ,'dhe lo fece efìlìare . Dopo aver^ 
tonfata una crudele perfqÉ|tione , morì in bando iii^ 
età di 53. anni. Ci ^efs^^a^qùantità delle^fu|^ Ope- 
re dilìrilwite in 12. volumi. in fol. della ‘Ediain^ del 
P. Fronton del Duca , Gefutta . Ve n’è una der 11509.) 
e nn’ altra del 1636. 11 P. Monfancon ne ha pnbblica- 
ta una piìt bella In ondeci volumi in foglio . • v / 
PRUDENZIO , Poeta Crifliano , e Spagnuolo ^ 
era nato nel >348., e comiiKiiò a fcrivere oel 405. Non 
G ca quando ua -morto • 

SAN 
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SAN GAUDENZIO , Vefcovo di Brefcia morì 
dopo il 405. , ma non (ì sa in qual anno . Le Opere 
di quefli due Scrittori fr trovano nelle Biblioteche 'de* 
Padri . 

410. RUfINO, Prete di Aquileja , e CROMAZIO 
della UefT) Cutà ^ morirono . 

'412. TEOFILO, Patriarca di Aledandria fin dall’ 
anno ^85. muore. Fu Tempre contrario a San Giovanni 
Cri/oilotno . 

SINE^IO, Vefcovo di Cirene, nella Penfapoli , 
in Egitto ^ viveva , nè fi sa quando morì . Il P. Peta- 
vio ha pubblicata una Edizione delle Opere di Sinefio, 
{lampara per la prima volta nel 1622. , e dipoi nel 
.1633. in fol. 

SEVERÌANO, Vefcovo di Gabela nella Siria. 

415. LUCIANO, Prete di Gerufalemme , Teppe per 
rivelazione il luogo , ove era naTcoilo il Corpo di San- 
to SteTano Protomartire . Ne TcrilTe una Lettera , che 
è fiata tradotta in Latino . ’ ~ 

41^. GIOVANNI , VeTcovo di Gerulalemrae , dopo 
S. Cirillo, morì . Ebbe per Succeflbre Frailio . Vafte- 
lio , Carmelitano Fiamingo , Tece (lampare nel 1Ó43. 
un gran numero di Opere , eh’ egli pretendeva falTàmen- 
te efifere di Giovanni di Gerufalemaie . 

418. SEVERO SULPIZIO, Prete, nato nelle Cal- 
ile,' Tu DiTcepolo del grande SaO' Martino, e morì vec- 
chio dopo l’anno 418. Una delle migliori Edizioni del- 
le. lue Opere è quella di Amfierdam 1647. in 8. ; ma 
non ve n’ha alcuna intera , fiella quale fieno compre- 

tutte Ite Opere di quefi^|anto Padre . Vedi Tomo li. 

420. SAN GIROLA'B^B ^orì . TomoT II. 

Abbiamo parlato nel, mèdefimo di Paolo Orofìo , 
di Socrate, di Sozomeno, di Teodoro, ec. 

430. S. AGOSTINO. Tomo II. 

431. SAN PAOLINO , Toggetto infigne per la Tua 
nalcita , per le file ricchezze per la Tua> Dottrina , e 
più ancora per la Tua viatù . Era nato a 'Bourdeaux 
vcrTo Tanno 554* «u fiato eletto VeTcovo diNolavet- 

To 
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io il 410. ) e mori ael 4?!. Abbiamo ana Edizione 
in 4. delle fne Opere , pubblicate a Parigi nel 1685. 
dal Signor Brun , che viveva nell’ anno 1728. nativo 
di Roano, e folamente, Chierico . 

11 Signor Muratori ha dipoi pubblicate , varie Ope- 
re di San Paolino , che non fono nella Edizione dd 
1685. . . 

S. ISIDORO di Damiata , o Pelufio , Abate. E* 
uno dei pih illuUri Difceppli di San. Giovanni Crifo- 
(lomp. £’ viduto dopo il 431. Vi è un volume di Tue 
Lettere al numero di due mila e dodeci in Parigi nel 
1638. . . 

SAN NILO, di Prefetto della Città di Collanti - 
nopoli , fi fece Monaco , e morì . 

432. GIOVANNI CASSIAMO, Diacono e Difce- 
polo di San Giovanni Crifollomo, e poi Prete , e Mo- 
naco di Marfiglia , ti;ori . Alcuni Letterati hanno mcf- 
fa la Tua morte dodici anni; prima , ma mi pare fenza 
ragione . Edizione in fol. di Àlardo Gazeo , Benedet- 
tino Fiamingo (lampara in Arras nel lózg. 

457. ESICHIO , .Prete di Gerufalemmé , mori. 

^o. SE DULIO , -Poeta Criftiano , fioriva . Non fi 
fa il tempo di Tua morte . Le Tue Opere fi trovano nel- 
le Biblioteche dei ^’ftdri . Non bi fogna confonderlo con 
un altro Sedulio , Autore di nn Commentario fopra San 
Paolo f il quale > è polleriore a quello di molti fecoli . 

444. SAN CIRILLO, nato in Alelfandria , fu Pa- ' 
triarca d^lla fiefifa Città nel 412., e morì nel 444. Noi 
abbiamo una Edizione delle Tue, Opere in 6 . volumi in 
fol. {lampara in Parigi nel 1638. della quale fumo de- 
bitori a Giovanni Auberto Canonico di Laone. 

446. SAN PROCLO mofì . Era {lato Dtfcepolo è 
Segretario di San Giovanni Crifofiomo , il quale lo ave- 
va ordinato Diacono. Nei 4272 fu fatto Vefcovo di Ci- 
zica , dipoi Patriarca di Coilantinopoli ael 434. Edi- 
zione in 4. {lampara a Roma nel 1630. 

VINCENZO , Monaco di Lerins,e Prete ^l^om^ 

poneva la Aia memoria , 0 .Comm(mitsrÌHm cantra hrh 

refes 
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refts nel 454. , e non morì fé non ondiei o dodici att- 
ui dopo . " . ^ 

449. SANT’ ILARIO,Arcivefcovodi Arlesdopo San- 
t' Onorato , mori . £’ differente dal Laico dello (feffo 
nome di cui abbiamo una Lettera indirizzata a Sant’Ago- 
fiina intorno i fentimenti dei Preti delle Calile fopra. 
la Grazia . 

450. SAN PIER GRISOLOGO , Vefcovo di Ra- 
venna , mori in queli’ anno , o poco dopo t Ci reiiano 
cento e feffanta Tuoi Sernioni . Vi fono molte Edizioni. 

MARIO MERCATORE . Laico fioriva dal 415, 
fino alia metà di quello fecolo . Edizione delie Tue Ope* 
re pubblicata dal Signor Baluzio nel 1684. in 8. a Pa- 
xigi. 

S. EUCHERIO , Arcivefcovo di Lione , morì , 
come fi crede àn quell’ anno. Era flato ammogliato, e 
dipoi erafi ritirato nella piccola I fola di Lero, prefifo 
quella di Letini in Provenza , e aveva menata una vi- 
ta folitaria , o eremitica . Fu tratto di là n^i 4^4. per 
farlo Arcivefcovo . Io metto la morte di S. Eucherio 
nel 450. fecondo' il calcolo di Anteimi nella fua Dife- 
ù : Pro unico S, Eucherio Lugdunenfi Epifcopo p. 155» 

458. SAN BASILIO , Vefcovo di Seleacia* , Città 
deli’ Ifauria , oggi Caramania , morì verfo quell’ anno 
dopo dieci e pii'i di Vefcovato . 

SAN PROSPERO , nato nell’ Aquitania , e co- 
me pare , femplice Laico , morì verfo lo fteffo tempo, 
o poco dopo . Fu un incomparabile Difcepolo di Sant* 
Agollino fopra la Dottrina della Grazia , e confutò con 
gran, zelo i Semipelagiani . Uno , che non ha volato 
farli conofcere , ha pubblicata una buona Edizione del- 
k Opere di quello Santo nel 17 ii. in fol. Parigi. 

460. SAN LEONE*, Papa, '.morì in quell’anno, o 
nel (eguente . Edizione delle fue Opere data* dal P. 
Quefnél in Parigi in 2. volomi in 4. idy?. fu ritlam- 
pataa Lione in fol, I due Libri intitolarti t della‘ 
taxiSt dei Gentili , non fono nè di lui , nè di San 
Pfoiprro , ma di un Autore incognito e dottò , che vi- 
veva 
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vevi nello' fteflb tetqpo . Vi fono alcuni tratti curiofi. 
a qaefto propofito nella Prefazione , che il Signor Aa- 
telmi , Vefeovo di GralTe ha fatta all’ Opera di fuo 
Fratello, intitolata, Afferùe prò unico S.Euchtrio Lug- 
danenfi Epifeopo , (lampata a Parigi in 4. 1726. 

SAN SIMEONE STILITA, detto U grande,» 
r ammirabile , morì . 

466. SAN MASSIMO , Vefeovo di Torino verfo 
l’anno 420. ,'mori probabilmente in quell’ anno. 

VALERIANO, Vefeovo di Semclia , Città ro- 
vinata, e, il cui Vsfeovado è lìato trasferito a Nizza, 
poi) elTer morto verfo lo fteffo tempo . 

CLAUDI ANO, foprannomato Mammerto o Mara- 
mrce , era Prete della Chiefa di Vienna , di cui fuo 
Fratello era Arcivefeovo , e viveva nei medefimo tem- 
po , ma non (ì sa quando fìa morto . 

467. 1 DAZIO ovvero Idaeto Spagnuolo di Laraego, 
e Vefeovo di Chaves .oggi piccola Città di Portogallo. 
Egli tefsè la fua Cronaca uno all’ anno 4157. 

47d. GELASIO di Cizico Vefeovo di Cefarca in 
Palellina , fcriveva in quell’anno la fua Storia del Con- 
cilio Niceno . 

487* SIDONIO APOLLINARE , Vefeovo di Chia- 
romonte in-Alvernia , era nato a Lione, e pare che 
fia morto verfo quell’ anno . li P. Sirmondo ha pubbli- 
cata una Edizione delle Opere di Sidosio nel 1514* E’ 
liata rìlìampata con le fue correzioni , ma dopo la Ina 
morte nel 1Ò52. per la diligenza del P. Labbè . Non 
è difpregievole la Edizione , che ne aveva-» pubblicata 
in 4. nel i pop. Giovanni Savaron . , 

494. FAUSTO , Abate di Lerins nel 4?^., e poi Ve- 
icovo di Riez io Provenza , verlò 1 ’ anno 453. o ,34. 
Viveva ancora , come pare , c in ana edrema vecchiez- 
za nel 494. 

SALVIAMO Prete diMarfiglia, celebre fin dall* 
anno 440. vigeva altresì in una lobufia vecchiaia in 
quello medefimo anno 494. ' ^ 

GENNADIO, Prece ancor ^li di MarfigUa , feri- 
Tmo IV. B vera 
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Ve' va in qudt’anno il Tao Trattato degli Uomini 11 lu- 
Jìrì y o degli Scrittori EcclcGaiHci . Si crede die ila 
morto nel ' principio del icGo fccolo . 

VI. S E C O L O. 

500. GIULIANO POMMERIO , nato in Affrica 
nella Miuritana , fu ordinato Prete in Arles fui fine 
del quinto fecolo , e vi dimorò lungo tempo . E’ Au> 
tore dell’Opera intitolata della vita Contemplativa fal- 
famente attribuita da molti Autori a San Profpero • 
Ignorafi l’anno della fua morte. * , 

EN^A di Gaza in PalelHna , vivea nel medelìmo 
tempo . 

VIGILIO, Vefeovo di Tapfo ih Affrica , è vif- 
futo nel principio di quello fecolo. Le fue Opere pub- 
blicate dal P. ChifHczio , Gefuita , e flampate in 4. a 
■ Dijon 

■ *,07. RURICIO , Vefeovo di Limoge dali’anno 484. 
vìffe fino a quello , e forfè qualche tempo dopo . 

ARNOBIO detto il Giovane , per diftinguerlo da 
quello, che viveva due fecoli prima. Molli Dotti. cre- 
dono , che' abbia fcritto il fuo Commentario [opra i Sal- 
mi verfo il 4Ò0. , e che lo abbia dedicato a Leonzio, 
Arcivefeovo di Arles , e a Rurtico , Arcivefeovo di 
Narbona ; ma noi lo crediamo più recente di Genna- 
dio , che non ne fa menzione . 

511.EUGIPPO, Abate di Lucullano , lfóletta,che 
comunica con la Città di Napoli , mediante un ponte 
di pietra . Senile la vita di San Severino Apollolo del 
Paefe , oggi detto , i Circoli d’ Auftria , e di Baviera, 
nel mezzodì del Danubio in Alemagna : Apojlolus fio- 
ri cor um . 

PASCASI© , Diacono della Chiefa Romana, mor- 
to dopo r anno 512. Pare che i due libri che portano 
il lùo nome, e che trattano della Divinità dello Spi- 
rito *nto non fieno Tuoi , ma di Faullo Vefeovo di 
Riez. 1 . \ . . X 

521. 
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5ii. SANT’ENNODIO, Vefcovo di Pavia {EpU 
fcopus Tieinenjts ) maore . Edizione delle Tue Opere > 
pubblicata dal P. Sirmondo in un volume in 8. Parigi 
' lóii.Enodio , elTeudo ilato mandato a Coiiantinopoli 
dal Pontefice Sitn/naco, ferifTe un’Apologià per quello 
Papa . ' . r 

525. S. AVITO , o Alc'tmo Ecdicii Avito , fu Ar- 
civefCDvo di Vienna dopo fuo Padre Ificio , verfo l’an- 
no 490., e morì verfo il 523. Edizione del P. Sirmondo 
in 8. Parigi , e del 1643. 

524. BOEZIO , o Anicio Manlio Torquato Severino 
Boezio , fu Confolo nel 487. 510. e 522. Mutatafi la 
fortuna fu meflb in una prigione a Pavia , dove fa 
decapitato per' ordine di Teodorico Re degli Ofìrogo- 
ti ) l’anno 524, o 525. Edizione in fol. delle fue Ope- 
re, fatta in Bafìlea , nel 1570. 

GIOVANNI MASSENZIO , Scita , e Monaco 
viveva anche in quell’ anno e non fi fa quanto fia 
vifTuto dopo.Diverfi Scrittori l’hanno confufo con Gio- 
vanni ^ Viete di Antiochia , del quale G_*nnadio ha fat- 
to menzione e lì fono ingannati . Le Opere di quello 
Monaco fono nelle -Biblioteche de’ Padri , com’ anche' 
quella di PIETRO , Diacono fuo Contemporaneo , e 
fuo Compagno . 

533. SAN FULGENZIO , nato -in Affrica verfo 
l’anno 4^8. fu fatto Vefcovo di Rufpa,pure in Affìri- 
‘ca, nel 508. e morì nel 533. Edizione pubblicata da 
un Anonimo in Parigi in 4. 1684. 

543. SAN CESARIO , fatto Arcivefeovo di Arles 
nel 502. muore . Abbiamo 105. Omelie nell' Appendice 
del V. Tomo dell’ Opere di S. Agollino della edizione 
de’ Benedettini • Aveva prefìeduto al Concilio di Agda 
nel' 5od. , e nel fecondo Concilio di Oranges nel 529. 

546. EFREM , Patriarca di Antiochia , della di cui 
Opera abbiamo grandi Ellratti in Fozio , morì in que- 
ll’ anno , o poco dopo . 

ARATORE ,5 Suddiacono della Santa Chtefa di 
Koala , ha pollo nel 544. in verfi gli Atti degli Apo- 

B 2 ftoU. 
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ftoli. Queft’ Opera intitolata : Hifloria .Ap^flblica , è 
Delle Biblioteche de' Padri % Non fi fa ^ando fia vilfo^ 
to dipoi ^ 

GIUSTO, Vefcovo di Urgel, in Catalogna , ert 
Fratello di GiuRinuno , di Ebridio , c di Elpidio , cat- 
ti e tre Vefcovi . Era Vefcovo avanti il 420., e non fi 
fa il tempo di fua morte , Co»w>wr»/tfrw /opra i Canti^ 
ti , nelle Biblioteche dei Padri . 

550. DIONIGÌ , il Piccolo, perchè di piccioUffima 
fi.tura , era Scita ^i origine , e Monaco . Fiorì in Ro- 
ma , dopo il principio di quello fccolo , fino alla me- 
tà , o poco dopo . ( 

FERNANDO, Diacono, e Difcepolo di San Ful- 
genzio . Non vi è certa ficurezza , che la vita di Ful- 
genzio attribuitagli fia di fua mano . Mori verfo la 
metà di quello fecolo . 

RUSTICO i Diacono della Santa Chiefa Roma- 
na , che fi oppofe efficacemente ’ a Vigilio Papa fopra 
la controverfia dei tre Capitoli ,xome anche i due Scrit- 
tori feguenti . 

FACONDO , Vefcovo di Ermiana in Affrica . Il 
P. Sirmondo ha raccolte tutte le fue Opere in un vo- 
lume in 8. Rampato a Parigi nel 1629. 

LIBERATO, Arcidiacono della. Chiefa di Carta- 
gine ; pubblicò nei 553. una breve memoria fopra la 
condanna de' Nelloriani , e degli Eutichiani.il P. Cra- 
nier Gefuita , I’ ha fatta Rampare in 8. con Note nel. 
1665. in Parigi « 

GIUNILIO , Vefcovo di una Città incognita , 
nell' Affrica , fcriRe, verfo la metà di quello fecolo , e 
noi abbiamo la fua Opera nelle Biblioteche de' Padri . 

PRIMASIO , Vefcovo di Adrumeto in Affrica , 
e Difenlore dei tre Capitoli . Abbiamo un fuo Ctm- 
mentario fopra San < Paolo ^ e uno fopra l' Apocaltjfe . 

564. CASSIODORO, morì. Vedi Tomo II. 

566. VITTORE , Vefcovo di Tunefi in Affrica , al- 
tro Difenfòre dei tre ópitoli , morì in prigione a CoRan- 
tiuopoli per queRa canfa . Abbiamo di lui una Cronaca . 

575 * 
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^nnì d$W Erg Volg. 

575. MARTINO , origÌDirìo di Ungherit , fa' Aba- 
te di Dumio nella Spagna', e poi Vefcovo di Braga 
in Portogallo, verfo l’anno 560., e morì innanzi il 589. 
Abbiamo di lui una Ctllazione di Canoni , 



585. SAN GIOVANNI CLIMACO , Abate dal 
Moniftero di monte Sinai . Non è agevol cofa afle- 
goare 1 * anno della foa morte . Le fué Opere fono pie- 
ne di fentimenti di pietà . Il P. Matteo 'Raderò Ge- 
fuita le fece (lampare in unt volume in fol. nel 1459. 
La traduzione Franzefe del Signor Arnaldo d’Andilly 
è eccellente ^ 

595. SAN GREGORIO , Arcivefcovo di .Tours . 
morì . Vedi il Tomo II. Era nato in Alvernia nel 
344. , ed era flato eletto Vefcovo «el 371. o 75. 

596. GIOVANNI , ii Digiunatore ^ Patriarca di Co- 
flantinopoli nel 582. dopo Eutichio morì . 

VENANZIO FORTUNATO , nato in Italia , ' 
andò al fepolcro di San Martino poco dopo 1 ’ anno 
360.) per ringraziare Iddio delia guarigione ottenuta per 
le orazioni di quello gran Santo . Fu ordinato Prete 
della Chiefa di Poitiers , e pare ^ che foffe ordinato 
Vefcovo della ftelTa Gittà verfo il 394. Non fi fa quan- 
do fia morto . Le Aie Opere sì in verfo , che in profa, 
fi trovano nelle Biblioteche de’ Padri , ed altrove . 

ANASTASIO, il Sinaita , morì nel 599. 



VII. SECOLO. 

ì 

600. GIOVANNI, di Santareno , in Portogallo , fu 
Abate di Biclara in Catalogna , e poi Vefcovo di 6i- 
rona , morì verfo 1 ’ anno doo. Ha continuata la Cro- 
naca di Vittore da Tunefi. , 

604. SAN GREGORIO , ii Grande , Papa morì . 
La miglior Edizione delle '’fue OpeK è di Parigi del 
1705. in 4. volami in fol. Il pubblico ne è debitore 
al P. di Santa Marta Benedettino della Congregazione 
di San Mauro. 

PATERIO , Difcepolo di Saqi Gjegoriio , gli ii fi»* 

B 3 prav- 
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jinnì deir Era Volg, 

pravvi/luto , ma non fi sa per quanti anni ^ 

GIOVANNI LEONZIO , detto Bizanzio , per- 
chè era fiato Avvocato in Coflantinopoli , il di cui an- 
tico nome era Bizanzio , p^re fia morto in quell' anno. 
Opere nelle Biblioteche de’ Padri . Io. non penfo, che 

? utili fia lo flelTo , che fu Vefeovo di Naiiplia nell* 
fola di Cipro, marciò non è indubitabile. 

630. ANTIOCO , Monaco nell’ illufire Laura o Mo- 
nifiero di San Saba , pare , che fia morto verfo quell’ 
anno . Opere nelle Biblioteche de’ Padri . 

363. S. ISIDORO , Arcivefeovo di Siviglia nella Spa- 
gna dopo S. Leandro , verfo il 600. morì dopo 36. an- 
ni di Vefeovado. Sarebbe defiderabile , che folte fatta 
'una nuova, e buona edizione delle fue Opere. La mi- 
gliore , che abbiamo fin qui , è* del P. Breul dell’ anno 
lóly. , e non molto efatta . . 

<537. SAN SOFRONIO , Patriarca di Gerufalemme, 
morì dopo tre anni in circa di Vefeovado , elTendo fla- 
to ordinato alla fine del Ò34. 

, GIOVANNI MOSCO , Autore del Prato Spiritua- 
le , era amico , e contemporaneo di Sofronio , di cui 
or ora ho parlato, e quelli lo ajutò qella compofizione 
della fua Opera . . 

654. SAN DESIDERIO , Vefeovo di Gaors nel 629. 
morì nell’anno x6. del fuo Vefeovado. Era flato edu- 
cato alla Corte di Clotario IL 

658. SAN E Ligio, Vefeovo di Noion , morì . Era 
flato eletto Vefeovo nel 640. 

66x. SAN MASSIMO , Abate , e Confeltore, morì 
in bando. Il P. Corabefìfio , Domenicano ha pubblica- 
ta nel 1675. una buona edizione dell’ Opere di S.Maf- 
fìmo in 2. volumi in fol. Parigi. 

TEODORO , Abate del Moniflero di Rhaitu , 
era amico di San Malfimo. 

Ó77. S. IDELFONSO, Arcivefeovo di Toledo, mo- 
rì dopo 19. anni in circa di Vefeovado*. Abbiamo di 
lui una fola C^era in 12. Capitoli , intitolata : De 
Virgìnìtate San^tx Maria . Ei comincia da quella paro- 
la: 
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Lii'VIl Cap. I. 

Anni deir Eré Volg. ^ 

Ja : 0 Domina mta , atque Dominatrix mea 

GIONA Monaco , Difcepolo di San Colombano^ 
e poi Abate , perciò che fi crede , di Bobio , nel Du- 
cato di Milano , ha fcritta la vita di San Colombano, 
e di alcuni altri Santi Religiofi , ed è forfè viffuto fin 
dopo il 6&0. 

6qo. TEODORO, Arcivefcovo di .Cantof beri , mo- 
rì . Era nato a Tarfo in Cicilia , aveva abbracciata la 
vita Monaftica , e. polcia cflcndo andato a Roma fu fat- 
to Arcivefcovo, e mandato in Inghilterra nel 668. dal 
Pontefice Vitaliano . Compofe un Penitenziale , di cui 
r Abate Petit ha data una buona, parte con diverfe nor 
te, e Diflertazioni in 2. volumi in 4. 1677. 

ISAIA Abate, vifle, per quanto fi crede, verfo 
quello tempo. 

APONIO , del quale abbiamo un Commentario fo- 
pra $ pare fia viffuto al fine del medefimo fc- 

colo . ^ , 

CRESCONIO, Vefcovo in Affrica, è un Auto- 
re del medefimo tempo . i 

FELICE , Arcivefcovo di Toledo , prefiedette al 
XVI. Concilio di ^efla Città nel <595. 

Vili. S*E COLO,' , 

' 700. S. ADELMO , nipote d’ Inas Re de’Saffoni Oc- 
cidentali , Abate di Malmesburì , poi Vefcovo della Cit- 
tà ora detta Shepton nei Contado di Sommerfec . Mori 
nel 709. 

730. MARCELLINO , Prete , Compagno di San 
Suitberto , muore a Deventria . 

731. SAN GREGORIO II. Papa, muore. . 

752. SAN GERMANO , Patriarca di Coffantinopo- 

li . Dicefi , che quando fu fcacciato dall’ Imperadore Leo- 
ne IfauYico , l'conoclaffe , e mandato in efilio nel 730* 
foffe in età ^i 95. anni. Probabilmente non viffe mol- 
to tempo dopo . , - ' 

735. Il Venerabile BEDA . Tom. II. 

B 4 75 ®* 
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■54 Telila Chitfa di Gesti Crijfc., 

Anni deir Ere Volg. 

750. SAN GIOVANNI DAMASCENO, così det- 
to , poiché nttivo di Damafeo Città della Siria , trori 
verfo la metà di quefto fecolo , o poco dopo . Fu Pre- 
te in Gerufalemme , e fece poi profelTione della vita 
Monadica . Abbiamo nna bella edizione delle Tue Ope- 
re pubblicata dal P. Quien Domenicano , dampata i« 
Parigi nel. 1712. in volumi in fol. 

ANTONIO , cognominato Meliffs è forfè viflfu-' 
to verfo quedo tempo . Non fi può dire veramente in 
qual fecolo vivede . 

COSIMO , Prete di Gerufalemme , contempora- 
neo di San Giovanni Damafeeno . 

752. Il Pontefice ZACCARIA, muore. 

755. SAN BONIFACCIO , Inglefe , nato 'verfo il 
^70. fu ordinato Vefeovo* dal Pontefice Gregorio II. è 

? 3i mandato in AleoHigna , dove fondò diverfe Chiefe. 

a il primo Arci vefeovo di Mogonza verfo l’anno 74ff* 
Nel 755. fu obbligato ad accettare il Vefeovado di 
Utrecht, e fu uccifo da’ Frisi ancora Idolatri, v^** 'r 
j66. CRODEGANDO, Vefeovo di Mets , mòri, . 
Scride nna Regola pei Chierici della ^ua Chiefa . v 
7Ó7. EGBERTO , Arcivefeovò d’ Jorck, morì . Era 
dato ordinato nel 7^2<i Le fu£ Opere fi trovano nel 
Tomo VI. dei Concili del P.Tabbè. 

718. AMBROGIO AUSBERTO, Francefe di na- 
feita , morì . Era Benedettino , e Abate di San Vin- 
cenzio , Monidero fituato nell’ Abruzzo , verfo la for- 
gente deir Vultemo. Cemmentario /opra P Apoealiffe^e 
altre Opere . 

705. ADRIANO, I.* Papa , morì. 

ELIA, detto di Creta , perchè n’ era Metropoli- 
tano , viveva al fine di quedo fecolo . 

> ETERIO , Vefeovo di Ofma nella Spagna , e 
BEATO, Prete fcridero. infieme nel fine di queder fè- 
colo vn’ Opera contro gli errori di Felice , e di Elifi- 
pando . ' > . ' 



IX. 
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Anni deir Ura Volg, 

IX. S E C O L O. 

f \ ^ 

801. PAOLINO , Pitrìarca di Aqailejt , mori do»- 
po' 15. anni di PreUtarr. 

H04. ALCUINO , Inglefe , Abate di San Martino 
di Touri, carifTimo a Carlo Magno, morì . £dÌ7Ìo'ne 
in foglio delle Tue Opere pubblicata nel 1617. a Pari- 
gi da Andrai Duchene . j. 

814. LEIDRADO, Arcivefcovo di Lione, morì. 

815. AMALARTO , Arcivefcovo di Treviri, mori. 

8zi. TEODOLFO’, che Carlo Magno fece venire 

d’ Italia , e da lui fatto prima Abate ^ Fleury fulla 
Loira , e poi Vefcovo di Orleins verfo T anno 794. 
Nel 81S. m efìliato rinchiofo in un Moniflero ad 
Angert . Fu accnfato di elTere fiato complice nella con- 
gfoaa dì Bernardo Re d’ Italia, contra Lodovi^ il Pio. 
Si pnrgb da quello delitto falfamente impoflogli , e fu 
richiamato dal bando nel 821. Morì ritornando alla Tua 
Chiefa . Edizione delle fue Opere in 8. pubblicata dal 
P. Sirmoddo nel 16^6. Parigi . Furono dipoi fiampate 
varie altre -piccole* Opere di quello Prelato. 

SEDULIO , Scozze^ , ai. coi abbiamo un Coin- 
mentario fopra le Pillole 'di San Paolo . Pare viveffe 
in quello tempo, e pub' aver palTato l’anno 840- 

82S. CLAUDIO , Spagnoolo , Difcepolo di 'Felice 
Urgellitano , morì . Di Cherico Cappellano di Lodovi- 
co il Pio divenne Vefcovo di Torino . Era nimico del- 
le Immagini i 

8zó. TEODORO STUDITA , Archimandrita, Ibm- 
mamente dotto, morì > in età di anni dy. Michaele Mo- 
naco ha faitto la vita di lui. - 

^ 828. NICEFORO , Patriarca di Collantinopoli, mo- 
rì in quell’ anno' nel luogo ove 1 ’ Imperadore Leone , 
cognominato l’Armeno, lo aveva rilegato nel 814. 

850. ALITGARIO , Velcovo di Cambrai , morì, 
DUNGALO , Diacono , morì verfo lo lleffo tempa. 

Sjd. JESSE, Vefcovo di Amicns da 34. anni in cir- 
ca, morì. AMA- 

♦ 
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j 4 nni deir Era Volg. 

ÀMALARIO , Diacono della Chiefa'di Mcts , 
morì in qudV anno , come penfano diverd Dotti . Io 
credo , che fu vilTuto hno alla méta del medelìmo fé- 
colo. Poteva avere 50. anni in circa , allorché nel Si 6. 
ridufTe in ifcruto una regola pei Canonici , ec., Il tito- 
lo di quella Regola è, forma injìitutionis Canonicorum 
tr Sanfdtmonialium Canomee viventi um . Fu approvata 
nel Concilio di Aquifgrana delio {lelTo anno.. 

840. AGOBARDO , Arcivefeovo di Lione, morì . 
Opere raccolte conducile di Leidrado fuo Predecelibre da 
Baluzio,-e {lampare in 2.. volumi in 8. Parigi 1666. 

842. II^DUINO , Abate di San Dionigi, morì, per 
quanto fi crede . . ^ 

GIONA*, Vefeovo df Orleans , dopo Teodolfo , 
morì in quell’ anno , o nei Tegnente . 

84:;. ARDONE , detto altresì Smaragdo y Monaco 
di San Salvatore di Aniano, nella Diocefi di Mompel- 
lier , mcflrr in età d’anni lóo.'Fece un Commentario 
Topn la* Regola di San Benedetto . Vi fu un altro Sma- 
ragdo nel X. Secolo . 

NITARDO , Figliuolo di S. Angilberto , e di Ber- 
ta Figliuola di Carlo-Magno , Tcriveva nel 844. Igno- 
rafi il tempo di Tua morte . 

850. AMOLONE , Arcivefeovo di Lione , morì preT; 

To poco in quell’ aifìio • 

855. AIMONE , Monaco Benedettino , e poi Ve- 
Tcovo di Alberilat nella BalTa SafTonia , morì. 

' CRISTIANO DRUMARO , Monaco di Corbe- 
ja Topra la Somma , viveva con ANGELOMO , Mo- ^ 
naco di LulTeuil . 

856. RABANO MAURO , Benedettino , Abate di 
Fulda , e poi Arcivefeovo di Mogonza , morì . Abbia- 
mo le Tue Opere in VI. Tomi , che fi legano in tre. 

L’ impreirione ne fu latta in Cologna nel 1627. dalla 
diligenza di Colvenerio. 

•859. SAN EULOGIO , meflb a mortq da’ Saraceni. 

La Óiiéfia l’onora come un Martire. 

WALFRIDO STRABO, Monaco di San Gallo, 

. «poi 
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Lìb.Vn.Cap.I. 

^nri) àeir ErU Volg. 
e poi Abate di Richenova dell’ Ord. Benedettino nella 
Diocefi di Coftanza fui Reno , morì . Se fu Monaco 
di Fulda , è da credere , che fia 1 ’ Abbrevìatorc di Ra- 
bano, e il primo Autore della Glcfa Ordinaria. 

865. PASCASIO RATBERTO , Abate di Corbe- 
ja fulla Somma, in Picard ia , morì ^ o poco dopo. Edi- 
zione delle fue Opere in fogiio , a Parigi pubblicata 
dal P. Sirmondo ne! u 5 i 8 ; 

875. SAN ADONE , Arci vefcovo di Vienna , morì. 

E’ 1 ’ Autore del Martirologio , che' malamente viene at- 
tribuito ad Adone di Treviri. 

87Ó. ANASTASIO , Bibliotecario della- S. .Chiefa 
. Romana, fcriveva, nè fi sa quando morì' L’Edizione 
in foglio della Stamperia del Vaticano è mjgnifica . 

USUARDO, Benedettino, Monaco^di S. Germa- ' 
no di Prato .di Parigi, viveva in qucfio tempo. Com- 
pofe un Martirologio , che dedicò a Carlo il Calvo . 

Le due migliori edizioni di cotefto Martirologio fono 
quella del P. Solier Gefuita , nel 1714., e quella del 
1718. pubblicata dai Benedcttini^^i S. Germano. Sono 
afiai differenti r una dall’ altra ', nè io fono in ifiato di 
decidere -quale contenga la vera Opera di Ufuardo . 

882. INCMARO , Monaco di S. Dionigi , c poi 
Arcivefcovo di Rems, morì il di 21. Dicembre, dopo 37. 
anni in circa di Vefeovado. Edizione del P-r Sirmondo 
a Parigi, in 2. voi. in fol. 1645. • 

886. FOZIO, Uomo laico , ufurpò il Patriarcato di 
Cofiantinopoli , cacciatone S.Ignazio nel 858:, e dopo 
la morte del Santo nel 878. \t né impadronì di nuo- 
vo . Ma finalmente Lione il Sapiente ne cacciò total- 
mente Fozio nel 885. Si crede , che qucfio fia morto 
poco dopo , e nel 88^. La fua Biblioteca è un’Opera 
eccellente j la di cui edizione migliore è quella di Roan 
in fol. 1632. 

892. Al MONTO, Monaco di S. Germano de’ Prati 
di Parigi, viveva anche, in quefi’anno. Diverfo da lui 
e JÌimonio , di cui abbiamo parlato dando la fe- 

rie di quelli , che hanno fcritto la Storia di Francia . 

X. SE- 
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X.. SECOLO. 

. 900. ABBONE , Monaco di S. Germano de’ Prati 
di Parigi , era Normando , Poeta , Storico . Pare , che 
(ìa viffuio fino al principio di queiio Tecolo . 

REMIGIO) Monaco, e non Vefcovo di Aa(Tcr> 
ra , è viffuto nel medefimo tempo . 

AUSSILIO, fcriveva nel 900. 

908. REG I NONE , Abate di Prnm dell’ Ordine Be- 
nedettino nelle Ardenne della Diocefi di Treviri , fini 
la Tua Cronaca in quell’ anno . Non fi sa quanto tem- 
po dopo Ha vilTuto . La miglior edizione delle Tue Ope- 
re è quellb di Balnzio in 8. Parigi 1671. Reginone era 
fiato cofiretto abbandonare la fua Abazia nel 899. 

91 1. LEONE, cognominato il Sapiente^e il Filofofof 
Irnperadore di Oriente fuccedette a Bafìlio Tuo Padre 
nel 885., e morì dopo zó. anni di Regno. Opere nelle 
Biblioteche de’ Padri. 

912. NOTKERÒl^foprannomato il Balbo, del quale 
abbiamo hn Martirologio , morì vecchio quefi’ auoo . 
Vi fono fiati diverfi Scrittori dello ficfib none in que- 
fio fecslo . 

927. S. ODONE , fu fatto Abate dì Giugni in quell’ 
anno , c morì nel 942. Opere nelle Biblioteche dc’Padri. 

^ppeltafi Biblioteca de’ Padri la Raccolta , 0 la 
Collezione di differenti Opere de'Fadri di altri Scrit- 
tóri Ecclefiafiici ^ unite in ptù volumi , come in un fol 
corpo di Opera . La prima edizione fatta a Parigi dal 
Dottor Margarin de la Bignè nel 157Ó. Effa contiene 
dìver/e Opere di dugento , e pìà Autori , ed è dìjìtibui- 
ta in otto Tomi , che fi legano in tre volumi in fot Ho , 
Quejìa Raccolta, è' fiata dipoi jiampata molte voTte\ e 
fempre con aggiunte confiderabili . £’ ultima edizione , e 
la pià ampia è in 27. Tomi in foglio . La fecero /lam- 
pare nel 1677. i Signori Anijfon celebri Libra/ di Lion^ 
fatto il titolo di Biblioteca Maxima Veterum Patrum 
per ordioem fsculorom difiributa , Ora è di gran valore. 

950. 
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Anni deir Era V«lg. 

950. SIMONE , detto il Mttrafafle , Uofiio di qua- 
lità, e di Dottrina fioriva fotto il Regno di Leone il 
Filofofo , e fotto quello di fuo Figliuolo Codantlno 
Porfirogenitò • Pare , che fu vifTuto fino alla metà di 
quello fecole . • 

973. RATERIO , Vefeovo di Verona , morì in efi- 
lio a Namur falla Mofa . 

MOSE’ BARCEFA , Vefeovo Siro . Viffe fnl 
fine di quello fecolo, e verfo il principio del*' feguente . 
OLIMPIÒDQRO, Monaco Greco. 
ECUMENIO, Non fi ià precifamente il tempo, 
in cui viffero quelli due Interpreti della Sacra Scrittu- 
ra . Si ripongono per lo più fui fine di quello fecolo . 

Noi abbiamo parlato altrove di Luitprand» ^ di 
IViùchindo , di Flodoardo , ec. 

XI. S E C O L O . 

' 

1004. ABBONE, Abate di Fleury,o di San Bene- 
detto falla Loira , era nativo di Orleans .* vifitando in 
quell' anno il Priorato della Reola in Guafeogna , fu 
occifo da’ malandrini . ^ ^ 

1007. ERIGERÒ , A balte di Lobe , morì . 
ioz 5 . S. BURCARDO, Vefeovo di Vormes,morì. 
1029. S. FULBERTO, Vefeovo di Sciartres , inori j 
edizione delle fue Opere a Parigi in ottavo ióo8.’ , * 
1045. BERNONÉ, Abate di ^ichenue , morì . 
BRUNONE , Vefeovo di Wertzburg ,morì . Era 
Zio dèli’ Imperadore Corrado II. 

1049. S. OOILONE , Abate di Giugni , dopo S. 
Majolo , morì in età di 87. anni era nativo di Brinda 
in Alvernia . , , 

X049. ERMANNO-Cflwfrtftro , perchè aveva le mem- 
bra contratte fin dall’ infanzia , morì . Era della cafa 
dei Copti di Veringhen , e Benedettino nell’ Abazia di 
'SSxthttìQvt Augia divìtts . , • 

rodo. UMBERTO , Monaco di S. Manfueto di Toul, 
Leone IX. Io fece VeRovo ia Icaija , e poi Cardinale» 

AlTi- 
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Adìftette al Concilio di Roma fotto Niccoli II. nel 
1059. Di cefi , ch’egli difiefe la forinola dell’ abjura da 
farfi da Berengario. Ignorafi il tempo di (ua morte . 

ADELMANO , di Teologale di Liegi , divenuto 
Vefcovo di Brefcia , morì verlo il 1061. 

1070. SAMUELLO di Marocco, fcriveva in quell’ 
anno . Era fiato Ebreo , ed aveva abbracciata la Reli- 
gione Crifiiana . 

1072. ^lER DAMIANO , Vefcovo di Gfiia , e 
Cardinale , morì . Le Tue Opere , che riempiono ua 
grofib voi. in foglio , fono fiate fiarrtpate più volte . 

1077. LAMBERTO di Afcaffembourg , Città di 
Franconia., Benedettino della Badia di Hirfielden nella* 
Diocefi di Magqnra , fcriveva in quefi’anno. 

TEOFI LATO , celebre fra gli Interpreti della 
Sacra Scrittura , fioriva in quefio tempo . Era Arcive- 
fcovo di Acrida , Città di Bulgaria > detta da’ Turchi 
Jujìandil . • 

ADONE , o come altri vogfiono Udone era allo- 
ra Arcivefcovo di Treviri. / 

loSo. GUTIMONDO , Monaco Benedettino dell’ 
Abazia della Croce di S. Leofredo , n^la Diocefi di 
Evreux , e poi Velcovo di Averfa ael Regno di Na- 
poli , morì in quell’ anno . ' 

ADAMO , Canonico di Brema, nell’alta Saflb- 
nia,' viveva verfo lo fielfo tempo. . • 

1045. L’, Autore del Mitrologio, chiunque egli fiali, 
viveva in tal tempo . 

MARIANO SCOTO , Monaco di Fulda , e poi 
di Magonza , morì ^ 

1089. LANFRANCO , nato in Pavia fecefi Bene- 
dettino nell’Abazia di Bec,nel 1041. fa Abate di SI 
Stefano di Ca'en , nel loój, Arcivefcovo di Cantòrbe- 
rì , • nel 1070. E morì nel 1089. Edizione delle fne 
Opere in un voi. in foglio dato alla luce da Don Lu- 
ca di Acherì , à Parigi nel 1948. < 



XIII. 
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li 6 . VII. Cap. I. 

.Anni dell Era Voìg. 

XIII. ..S E C O L O. 

iioo. BERTOLDO, Prete di Coftanza'in Aletna- 
gna , continuò la Storia di Ermaiio Contratto fino all’ 
anno ijoo. « . ' , ' 

iior. S. BRLTNONE , Fondatore dell’ Ordine de’ 
Certofini nel io8ó^morl nella Calabria , li 6 . Ottobre. 
Non abbiamo fe non due Lettere , e tutte i’altre Ope- 
re, che gli fono' attribuite , fono di BrunOfne Vefcovo 
di Segneri , del quale parleremo fotto l’ anno 1125. 

1109. S. ANSELMO , Abate di Bed nel 1078. Ar- 
civefcovo di Cantorberì nel 109^. morì nel iio9.'’Edi- 
zione delle Tue Opere in un voi. in foglio del P. Gef- 
beron , (tampate nel 1675.3 Parigi. 

1105. ODONE, Vefcovo di Cambra! , morì . Era 
nato in Orleans , ed era fiato Abate di San Martino 
di Tornai, dell’Ordine di San Benedetto. 

1117. IVONE , Vefcovo di Sciartres , morì . Era 
liato Abate di S. Quintino di Beauvais , dell’ Ordine 
di S. Agofìino , o de’ Canonici Regolari . Le fue Ope- 
re fono fiate (iampate a Parigi in fol.1647. dalla diligenza 
del P, Frontone Canonico Regolare di Santa GeneviefFa. 

ANSELMO , Scolafiico e Decano di Laon , mori - 
in quefi’ anno medefimo . 

1118. EUTIMIOi Monaco Greco , detto Zigabs- 
no-, pare , che fia viffuto fino in quefi’ anno . Il fuo 
corfo può eiTere liato più lungo . 

1124. GUIBERTO ,Benodettibo, Abate di Nogent 

nel 1 104. mori . Edizione delle fue Opere in fol. a Pa- 
rigi , 1Ó51. , per il Padre Luca d’ Archer! . . 

1125. BRUNONE , Mpnaco di Afii , iti Italia , poi 
Abate di Monté Caffino,e per ultimo Véfcovo di Se- 
gni morì . Edizione delle fue Opere ( la maggior par- 
te fiampate per lo addietro fotto il nome di S. Bruno- 
ne Fondatorcì de’ Certofini ) Campata a Venezia in fò- 
glio 1651. dalla diligenza del P. Marchefì . 

ODONE, Monaco di AAi, viveva nel medefimo 
tempo. 1152. 
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'Anni dair Era Votg. 

1131. GOTIFREDO , Abate di Vandomo , itiorl 
Era nato oeirAagiò^cd è lUto fatto Abate nel 1093. 

11 P. Sirtnondo ha pubblicate le fue Opere in Parigi ia 
un voi. in 8. 1010. 

iLDEBERTOydi Lavardin ,'^morì nello (lelTo an* 
Bo .* Fu confagrato Vefcovo di Mons nel 1098., e nel 
109S. fu fatto Areivefcovo di Tours . Don Beaugendre 
Benedettino della Congregazione di S. Mauro ha pub- 
blicata una bellilTima Edizione delle Opere d’ lldeber- 
tOyin nn voi. in fol. Parigi 1708. Vi ha unite le Ope- 
re di Marbodo ) Vefeovo di Rennes nel 109Ò. ,e mor. 
to nel 112$. 

1135. RUPERTO , Benedettino, Abate di Dnitz 
prclTo Colonia, mori. Opere Campate nel 1638.10 a. 
voi. in fol. 

1 140. UGO , di S. Vittore , così detto , perchè era 
Canonico Regolare dell’Abazia di quello nome a Pari- 
gi , mori . 

1131. GRAZIANO , Anfore del Dettato , morì . 
Era Monaco Benedettino a Bologna in Italia . 

1152. fotóne , Monaco dell’Abazia di Prunin- 

S en in Baviera, (criveva in quell’anno. £’ per lo piti 
etto Monaco dell’ Abazia di Prum Prumienfìs\ ma il 
‘ P. Dèz pare , che abbia trovato , ch’egli fofle Mona- 
ahus Pruningtnfts . 

1153* S. BERNARDO , Monaco di CiUercio , e 
poi Abate di Chiara valle , morì in età di 83. anni . 
La miglior Edizione delle Tue Opere è quella del P.Mabii- 
lon fatta llanmtre in Parigi, in l. voi. in fol. 1690. 

1157. PIETRO , detto il Venerabile , Abate di Giu- 
gni , mori . 

GUERRlCO , Abate d’Ignl, DioceC di Rems, morì. 
1164. PIER LOMBARDO, detto il Matjlro delle 
Sentenze , Velcovo di Parigi , morì . 

ARNOLDO, Abate di Bonneval , nella DioceG, 
di Sciartres , mori . , , ' 

• GIOVANNI BELET, fcriveva nel 1164. 0 an- 
^ che dopo la Tua Opera intitolata Retionale Divinorum 
Offie'mem, *175* 
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Anni deir Era Votg. 

1173. RICCARDO, di, S. Vittore di Faiigi,ov’era 
Priore , morì . 

1177. UGO ETERIANO, allora Icriveva. 

1180. ECHEBERTO , Abate di S. Fiorino nella 
Diocefi di Teviri, e. Fratello di. S. Elifab'eria Monica, 
della quale abbiamo pure alcuni fcritti di pietà . Ella 
morì nel 11Ó5. in età di foli 3Ò. anni, e luo Fratello 
Echeberto viveva ancora nel 1180. 

GIOVANNI di Sarisberì , Inglefe ,^Vcfcovo di 
Sciartres, morì li 25. Ottobre 1180. ' 1 

1184. ARNOLDO, Vefeovo di Lifieux, riiorì a’ 31. 
Agoflo nell’ Abazia di S. Vittore , dove fu feppellito « 

Vi fi era ritirato nel Ii8r. ^ 

GOTIFREDO di ViGEOIS nel Limofino e 
GOTIFREDO di VITERBO , vivevano in quello 
medefimo tenmo. ■ ' 

1187. PIETRO di Celics, così nomato , perchè nel 
1150. era fiato fatto Abate di Celles nella Dicceli di 
Rems , fu Vefeovo di Sciartres dopo Giovanni di Sa- 
risberì , e venne a morte in qnelVanno, dopo fette di 
Vefeovado . Edizione delle Tue Opere in nn vol. in 4. 
Parigi 1671. Ella è del P. Ambrogio Gennaio Bene- 
dettino della Cor^regazione di^S. Mauro . 

1199. PIETRO di BLOISjCosì nomato, perchè er» 
nato a Blois ; morì in quello o nel leguente anno ia 
Inghilterra , ove dopò d’elFere fiato Arcidiacono di Bath 
lo fu anche di Londra . Edizione delle lue Opere in 
un voi. in fol. a Parigi i66j. il Pubbjico ,ne era è de- 
bitore a Pietro di GoulIìnuUle , Prete della Diocefi di v 
Sciartres morto nel 1683. 

» 

XIIL SECOLO. 

taci. GIOACHIM , Abate c Fondatore della Con- 
gregazione di Fiore in Calabria , morì , per quanto fi 
aede, in qudft’anno. 

1203. STEFANO , Vefeovo di Tournai , morì. Er*' 
fiato in OrUaos , cd cr* fiato Abate di S. Eu verro , 
Tom.iy. C dei- 
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^nni dei r Era Volg. < " 

deli’ Ordine di S. Agollino , nella fttfla Città . Édlzio< 
ne delle fae Opere- del P. Molineto parinieati Canonir 
co Regolare, pubblicata in Parigi in on voi. m 8. nel. 
1682. 

TEODORO BALSAMONE , Patriarca di Ab- 
tiochia , e Scifmatico , ma dotto , viveva ancora nel 
1203. . - ^ ^ „ 

1205. PIETRO, detto "di Poìtiers ^ moli » Aveva in- 
fegnata la Teologìa in Parigi pel corfo di 38. anni in- 
circa . li P. Mathoudo /Benedettino pubblicò nel 1^55. 
in nn voi. in »fol. le Opere Teologiche di Riiperto 
Pollo Inglefe < , ( il quaie infegnava avanti la metà del 
XII. Secolo^ a Parigi, dove morì verfo il 1150. ), con 
quelle di Pietri di Poitiers . > 

' i22d. S. FRANCESCO di ASSISI, Fondatore del- 
l’Ordine de’ Fiati Minori, morì. 

1230. GUGLIELMO , Canonico di Auflerra, e Ar- 
cidiacono di Beauvais , mori . Ha lanciato una Somma 
Teologica', M. Boeuf fa vedere in una Oiflertazio- 
ne {lampada nella feconda Parte del: terzo Tomo della 
ContinHotJone delle Memorie di Letteratura , e di Stot- 
ria eh’ egli non è giammai (iato Ve/còvo , e eh’ è di- 
verlb da Guglielmo di Segnelai Vefeovo di Auderra 
-1231. S. ANTONlO'di Padòva primo Profeffore in 
Teologia del medefìmo Ordine de’ Minori , morì . Ope-- 
fe di quedi dne Santi raccolte in un folo voi. in fol. 

.. 1240. S. EDMONDO, Arci vefeovo di Cantorberì , 
venne a morte . ,t 

1145. ALESSANDRO di ALES , dell’ Ordine de* 
Minori , Dottore di Parigi , mori . Ha lafciata. una Som^ 
ina di 'Teologia . 

M249. GUGLIELMO di Parigi cosi detto, perchè 
Velcovo di queda Città , morì . Era nato ra Alvernia. 
Edizione delle fue Opere fatta in Orleans in 2. voi. in 
fol. «674. 

126^. UGQNE di S.CARO, primo Cardinale del- . 

"T Ordine di o. Domenico , mòri nel mefe di Marzo ,r 
coatandofi ancora il 1262. ,■ comincUndo T anno alU 

- ..,Pa(- 

e - 
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Jn»ì deìr Era Volg. 

Pafqua . Era nato n«lk Diocefi di Vienna nel Del6na- 
to . Opere fopra la Sagra Scrittura in 8. vol.^in fola 
roltiim Edizione è di Venezia dell’ anno i 70 J* 

1270. TOMMASO di CANTIMPRATO , coti 

detto dal luogo dove^fecs profeffìone di Canonico Re« 
lolare nella DioceH di Cambra! ver(b l’anno izi 6 .- 
Pafsò nell’ Ordine di S. Domenico nei 1132. , e morn 
verfo il 1270* ^ ' 

1271. RUPERTO.di SORBONA, nato in un ViP 
lagio ( da cui traflè il Tuo foprannome ) nella Dioeefk 
di Sena , morì come pare , in qued’ anno . Fondò il*^ 
Collegio detto di Sorbona in Parigi nel. 1252. Quello 
Collegio^poco conlìderabile ne’ Tuoi princip) , ha. dato 
poi il Tuo nome, a tutta la Facoltà di Teologia di Pa< 
rigi .Quandi fi dìce una^.Cenfura di Sorbona , un Dot- 
tore di Soxhnfl , e in quede Frali la parola Sorbona H: 

! (rende per la Facoltà di Teologie dì Parigi Or.-eCi 
èndo la Sorbona uh Collegio particolare di Parigi 
quando' vogliali diftinguere un Dottore , che fu aggre- 
gato a quello Collegio , fi dice , Dottore della Caja or 
Società di Sorbona 

1274. S. TOMMASO d’ AQUINO dell’ Ordine 
de’ Predicatori , morì . Opere in 20. voi. in fol. \ .ir 
S. BONAVENTURA , Generale deM’Ordine Fran- 
cefcinoy-poi Cardinale , é Velcovo di Albano , morì: 
nel Gonciho Geo crai e di Lione. S. Tom ma fo ,d’ Aqui- 
no, era morto venendo alloifielTo Concilio. Le OpeW 
di S. Bonaventura confidono in 7. voi. in fbl; 

1275. S.RAIMONDO dì PEG NAFORT , Dome- 
nicano , mori . Era dato Penitenziere 'a Roma fottO' 
Gregorio IX. Abbiamo .di lui una Somma di cali di 
Cofeienza (lampata pijb volte ; la miglior ' ediziose A 
quella del P. Onorato Vincenzo Luigec Domenicane» 
iumpata in iol. Lione; 1718. ’ • 

1278. MARTINO di POLONIA , Domenicano V 
mòri in Bologna* Era fiato conlàcrato Arcivelcovo nel« 
la fiefib "anno nel mefe di Giugno . ^ - 

.1280. ALBERTO a GRANDE dello fieOb Ordi^. 

C % ««1 
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^nrji delP Era Volg. 

ne , mori . Èra ftato maeftro di ,S. Tommafo, poi Ve- 
fcovo di Ratisbona per due anni, in capo a’quali ave- 
va lafciàta querta Prelatura per vivere da feinplice Re-' 
Jigiofo. Le Tue Opere fono fiate Campate a Lione io 
21. voi. in fol,-nel 1651. 

1295. ARRIGO di GANTE , Dottore in Teolo- 
gia a Parigi , e Arcidiacono di Tournai , morì . 

GUGLIELMO DURANDO, di Provenza , Ve- 
fcbvo di Menda, in Lingnadoca, e celebre Canoniila, 
mori . * • ' 

' XIV. SECOLO. 

i;?od. RICCARDO di .Midleton ' nella Contea di 
Kent in Inghilterra , è pib noto lotto il nome di Ri- 
thardus de Mediavi Ila . Era f rancefcano , e morì que« 
{l’anno, o poco dopo. > ^ 

1306. GIOVANNI di Parigi , altrimenti detto Gio- 
vanni Scoto , perchè nato, in Scozia , era Francefcano , 
è morì in quell’ anno . Opere {lampare a Lione in 16, 
tomi in fol.-; ma che pofTono ridurfi in affai meno . • 

1515. RAIMONDO LULLO ; del terzo Ordine di 
S. Francefco , fecondo Wadmgo morì . • . ‘ ' 

• 1316. EGIDIO COLONNA , della Cafa di quello 
nome sì celebre in Italia , Generale dell’ Ordine degli- 
Agodiniani , e Arcivefcovo di Bourges ,' mori. Era fla- 
to P.recettore del Re Filippo il Belio. 

1322. PIETRO AURÉOLO, Francefcano AVcive- 

icovo di Ais , morì . E’ affai celebre nelle Scuole , do- 
ve è appellato il Dottore facondo, . . 

ANTONIO ANDREA , altro Dottore France- 
fcano , viveva verfo io (leffo tempo ^ com’. anche il fuo 
confratello GIOVANNI BASOLI . . 

1323. ARRIGO'NOEL, detto di 'Bretone Generale 

deir Ordine Domenicano , morì . Fu un zelante To- 

* 

1325. FRANCESCO de’MARIONI , nato in Fran- 
cia , nella Diocefi di Digna , Scollila affai linomato , 

, " morì. 

I 

) 
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^anì deir Era Volg, < 
inori . Ha il titolo di Dottore Illuminato , 

132S. AGOSTINO TRIONFO, Generale delPOt- 
dine AgoIIiniano , morì in età di 85. anni. 

1330. astesano, deir Ordine de’ Minori, c Cali- 
ga , forfè morto in quelV anno . 

LUDOLFO ALEMANO', dell’ Ordine di S. Do- 
fnenico , e poi Certofino , viveva • Non fi fa quando Ha 
cnorto . 

i.334. DURANDO di S. FORGIANO , nato in un 
Borgo di quello nome delle Diaceli di Chiermonte in 
Aivernia , morì . Era Domenicano , fu Maefiro del fa- 
cro Palazzo, Vefcovo di Dui in Velai nel I3i8.tranf- 
ferito al Vefcovadp di Mo, dove morì li 13. Settem- 
Qnelìi ^ un Teologo fottile , di grand' in- 
gegno, celebre per il Tuo fentimento fopra il concorib 
di Dio all’ azione della Creatura non ammette , che 
un concorfo rimoto . £ (Iato validamente difefo dal Pa> 
dre Lodovico di Dola, Cappucino. Il^Launoy, che ha 
dato un libricciuolo fopra la {lelfa materia , altro noa 
fece , che copiare il Capìrucino . 

1340. NICCOLO’ di LIRA , Francefcanq , morì . 
Era nato a Lira in Normandia , predo Verneuil . 

ALVARO PELAGIO, Spagnuolo , Francefcano, 
viveva anche dopo U 1340. 

1342. GUIDÒ TERRENI , detto dì Perpignano , 
mori . Di Generale dell’ Ordine de’ Carmini era dato 
fatto Vefco\/o di Msjorica , e poi di Eina . La Sede 
di Elna è data dipoi trasferita a Perpignano*. 

PIETRO della PALUDE , morì . Era dell* illa- 
dre cafa di Varembon in Breffa ,. Domenicano , Patriar- 
ca di Gerufalemme , c Dottore di Parigi . 

1346. GIOVANNI BACONE, Carmelitano, In- 
glefe. Dottore di Parigi , morì , come ,fi crede , in 
qued’ anno , o poco dopo . 

1347- GUGLIELMO OCAM , Inglefe del 1 ’ Ordi- 
ne 'Francefcano , fu da principiò grande Scot'tjia , ma 
poi avverfario di Scoto, e Capo della Scuola, che ap- 
pellai} dè’ Nominali oMorì in nued’ anno a Monaco , 

C 3 Cit- 
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Anni delP Era 

Città Capitale della Baviera . L* Ocam era detto il 
X)attor /ingoiare , 

BARTOLOMEO di Fifa, detto da San Concof*- 
dìo 4 Domenicano , mori verfo Io (leflb tempo . Noti 
bifogna confonderlo con BARTOLOMEO ALBIZZI^ 
parimenti detto Sariotomeo' di' Fifa ^ perchè di quella 
Città 4 il qual era Fratu;ercano , e non morì fe non 
dopo r anno 1400. QuelH condotto da nn zelo poco 
giudiziofo , compolè un grolTo volume delle Conformi- 
ti di S. Vrancefeo con Gesà Crijlo ; il quale fu llampa- 
to in foglio nel 1510; - 

1348. GIOVANNI ANDREA, celebre Giprifeon- 
folto , morì . ^ , - * 

SIMONE FIDATI, di Caflta, Borgo nella Cam^ 
pigna di Roma , morì verfo la metà di quello fecolo, in 
concetto di Santità. Era dell' Ordine di S. AgoUino. ' 
PIER BERTRANDO , Vefeovo di Autuu, fece 
un difeorfo (opra i diritti degli EcdeHallici , alla pre- 
fenza del Re Filippo di Valois.Fu Cardinale , e mori 
in quello, o nel feguente anno . Era nativo di Anno* 
.ixai nel Vivatele. - 

ROBERTO OLCOT Domenicano , Ingiefe , mo- 
rì di pelle . , . 

1950. NICCOLO*' CAB ASI LA , Arcìvefeovo di 
TelUlonica . Ignorali il tempo della Tua morte . 

*' ADAMO CODDAM , o Wooudam , Francelca- 
nb , vilfe verlò quello tempo . La Tua Opera fopra il 
’^aellro delle Sentenze fu Ha rapata a Parigi prefloGraa- 
jon , che da- Pitifeo e Wandingo è malamente detto ia 
' Latino Grapitim . ^ . 

<1357. TOMMASO di ARGENTINA , morì. Era 
Generale dell’ Ordine Agolliniano . 

V . ' 135S. GREGORIO di RIMINI fnccelToredi Tom- 
mafo di Argentina , morì . Tutti , e due fono fotter-* 
rati nello llelTo fepolcro di Vienna d’Aullria. 

1360. RI CARDO , lòprannomato Armacano ^ perchè 
era Àrcivefeovo di Armac , in Irlanda , morì . Quelli 
è un Prelato iiiuélre per la fermezza', con la quale fi 
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^mtì deir Era Volg. ^ ~ 

bppoi« agii eccedenti Priviti) dei Relieiofì Mendican* 
ti . Matteo Paris diflic cofe curiofi/Iìme (opra ciò , ch’ia‘> 
terventie nella Corte del- Papi di Avignone in propo* 
fito di quelle Dirpute.«» 

1364 ARRIGO SUSONE , Domenicano , morì . 

ALFONSO VARGAS, AgoRiniano ^ morì. Era 
Arcivefcovo di Siviglia . • * 

1374. FRANCESCO PETRARCA , nato in Firen- 
-te , e Canonico di Padova y morì . 

1379. GIOVANNI TAULERO , dell’ Ordine £ 
S. Domenico , morì . ' ; 

,1381. GIOVANNI RUISBROK , Canonico Rego* 
lare di S. Agolìino , morì . 

.1399. EMANUELLO CALECA , Greco dell’ Or- 
dine di S. Domenico, viveva ancora, e mori poco do- 
po , ma non fì_ fa in qual anno . 

XV.^ SECOLO. 

y a » • 

, 1^. BALDO , celebre, Giurifconfulto di Perugia , 
mori. , • 

1408. ANTONIO pi BUTRI, altro Giurifcooful- 
to , morì . - ^ 

1417. FRANCESCO, Z ABARELLA , Arcivefcovo 
di Firenze , gran Canonica , e Cardinale , morì . 

PIETRO ARCARANO /gran Giurifceàrnlto , 
mori verfo lo fìeffp tempo . 

. 14191 S. VINCENZO FERRERIO, Domenicano, 

r Uomo veramente apolìolico , morì' a Vanne in Brettagna. 
1425. PIETRO d’AILLI*, nativo di Cómpiegne , 
morì ..Fu Cancelliere della Univcrfità di Parigi , Gria 
Maefìro del Collegio di Navarra , Vefcovo dì Cam- 
brìi , e poi Cardinale . Prelato celebre pel Tuo faperè , 
• pel fpo coraggio in fofìenere la Tanta Dottrina iopra 
r autorità de’ Papi , nel Governo della Chiefà . 

‘ 1428. ARRIGO di ASSIA , Gertofìno morì . 

. 1429. GIOVANNI GERSONE, Cancelliere della 

: Cbielà • e della Univerfità di Parigi , mori a Lion» ai 

V. 4 

; 
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.Anni deir Era Volg, " , 

12. Luglio. £' ivi fotterrato nella Ghiera , o Cappella 
di S. Lorenzo . Il Sig. du Fin ha pubblicata una bel- 
la Edizione delle Tue Opere, dillribuita in cinque voi. 
in fol. nel' 1706. , in Amllerdam . 

14^0. TOMMASO VALDENSE, Carmeli^^no In- 
glefe , morì a Roan ai 5. Novembre . 

1453. GIOVANNI* di POLEMAR , Arcidiacono 
di Barcellona viveva . Intervenne al Concilio di Bafilea . 

1435. PAOLO di CARTAGENA di Giudeo fi 
léce Cri (li ano , e fu Vefeovo di Burges nella Spagna . 
Credelì , che fia morto in quell’ anno , ai 29. A godo. 

1436. GIOVANNI d’ IMOLA, celebre Giunfeon- 
fulto , morì ai 29. Agofto . 

1439. AMBROGIO, Generale deU’ Órdine Camal- 
dolenle , morì in quell’ anno , e non nel 1490. 

1443. GIOVANNI di RAGUSI j.tnorì . Era Reli- 
giofo deli’ Ordine di S. Domenico , che aringÒ otto 
giorni continui centra gli Ulfitì nel Concilio di Bafilea . 

1444. GIOVANNI CAPREOLO , Domen^no y 
morì . Alcuni Scrittori hanno alTerito , ma fenrapruo- 
ve , che aveva aflìdito allo IlelTo Concilio di Salea . 

S. BERNARDINO di SIENA , dell’ Ordine de 
Minori , Predicatore Apofiolicqi , morì . 

.,1445. AGOSTINO di ROMA , Generale degli 
Agoiliniani , e poi Arciyefcovo di Nazaret , morì . 

1^6. NICCOLO’ TODESCHI , gran Canoniiìa , 
morì . Era (lato Abate , e poi Arcivefeovo Idi Paler* 
mo • £’ talvolta citato femplicemente fotto il titolo di 
j^bate Palermitano . 

. 1454.: ALFONSO TOSTATO , Dottore di Sala- 
manca, e. poi Vefcpvo di Avita, mor) in età di àn- 
ni 40. Le fue Opere fono raccolte in. 27. Tomi in 
fogliò. 

1455. S.LORENZO GIUSTINIANI, primo Patriar- 
ca di Venezia , morì a dì 8. Gennaio di 74. anni . Le 
iue Opere fono piene di^ pietà j e formano un volume 
■in foglio . V , ' 

.< S., GIOVANNI di CAPISTRANO /dell' 

\. Ordi- 
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Anni deir Era Volg, ' 

Ordine de' Minori , morì a dì Ottobre 4 

1458. GIOVANNI di ANANIA , Arcidiacono • 
di Boiogiia e Canonica , morì , fecoado alcuni Scrit> 
tori , in quell’ anno , e fecondo altri nel 14 57. 

GIORGIO SCOLARI, detto altresì Gtnnadio , 
di (emplice Monaco fu eletto Patriarca di Co(hntino> 
poli nel I453- allorché Maometto II. , avendo prefa 
quella Città, permife ai Criftiani di fceglierfi un. Pa- 
llore . Fu gran nimico de’ Latini ; e morì in quell’ an- 
no . Diverlì Scrittoli lo hanno divifo in due Uomini , 
e fi fono’ ingannati . * ' 

1459. S.ANTONINO, Arcivefcovo di Firenze, morì. 

Era dell’ Ordine di S. Domenico , e un gran ^douo 
Calìlla . La fua Somma di Teologia Morale è in 4. 
voi. in fol. , e affai rara . 

1454. NICCOLO’ di CUSA , Cardinale , morì. 

Era nato nella Diocefi di Treviri , Vefcovo di Brein , 
(ànone , nell’ Alemagna . Opere in un voi. in foglio. 

1465. ARRIGO KALTEISEN, Domenicano , mo- 
rì . Intervenne al Concilio di Bafìlea . 

1468. GIOVANNI di TORQUEMADA più no- 
to fotto il nome latinizzato di Turrecremata , Domeni- ; 
cano , Spagnuolo, morì . Era fiato fatto Cardinale da 
Eugenio IV. nel '14^9. ^e Vefcovo di Sabina da Pio II. 

1471. DIONIGI il CERTOSINO, detto anche di - 
Rikel , dal luogo della fua nafcita , la quale è un Bor- 
go nella Diocefi di Liegi , ,morì ; Le fue Opere , fa- 
cendone una intera Raccolta, potrebbero riempiere 10. 
in 12. voi. in foglio. 

TOMMASO a KEMPIS , Canonico Regolare 
dell’ Ordine Agofiiniano , oiorì ai <5. di Luglio in età 
di anni 91. s , • . 

1472. BESSARIONE, Cardinale , nativo di Trabi- 

fonda , morì ai i8* Novembre di anni 77. Era fiato 
Arcivefcovo di Nicea , prima di pafTare in* Italia , e 
quando morì aveva il titolo di Patriarca di Cofianti- 
nopoli . . ' 

1477, ARRIGO- ARFIO < Fxancefcano, morì cflen- 

I , . .do 
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io Gaarditao a Malines . ’ , ^ ^ 

> •’ 1482. ANDREA JBARBAZZA ) Giutirconfuito di 
Bologna, morì., • . - , 

1491. JACÒPO PEREZ , detto dì Valenza , Spa- 
.gnuòlo, e Vefcovo di CrifopoU, morì. 

1492. JACOPO PICO , Pripcipo delia Mirandola 9 

^detto dallo Scaligero monjirurh fine vitto, <moTÌ di ,33. 
anni ai 17. Novembre . , ^ ^ 

1495- ANGELO^ CLAVASrO , dell’ Ordine de’ Mi- 
nori , Italiano, Cali Ila , morì. , - , 

• ' BERNARDINO de’ BUSTI dell’ Ordine de’ Mi- 
nori , Italiano . ,i > • ' 1 

GABRIELLO BIEL , Teologo Tedelco , citato 
nelle Scuole lotto il nome* (big di Gabriello , ' era di 
Tubinga, e Dottore di Wirtertiberga . Qtiefti dne Scrit- 
tori fono vilfuti al ;fine del fecoio » .nè li fa il tempo 
'precir* della loro morte.' • - > . a 

^ XVI. . S E,C;0 L 6. ■ r 

, 1502. WERNERO ROLLVVINK , Certofino y 

nato in Welifalia , foggiomando in Colonia , mori di 
77. anni ' 

1505, FELINO SANDEO, Girifconfalto, Vefcovo 
di Lucca, inaorl. , ‘ 

, ' FINO ADRIANO , compolè in tjueft’ anno il 

- fno Flagellum adverfos Judaos . Era vecchio , e igno- 
rafi l’anno in cui jnorì.^ ’ ' 

* 5 * 5 - JACOPO ALMAIN , nato ; nella Diocefi di 
,/Sens , Dottore in Teologia della Facoltà di Parigi nel 
,,1512. mori giovane . Il Sig.' Dupin ha inferite alcune 
delle di lui Opere nella fua Edizione di Gerfbne . i 
r. ■ i 5 Id.. GIAMBATTISTA MANTOVANO, 
gnttolo era il Tuo Cafàto, detto Mantovano, perchè nato 
in Mantova , Era Carmelitano, e fu Generale del Tuo 
Ordine . Morì in età di <59. anni . Era ^gran Poeta • 
1517. FRANCESCO XIMENES , Arcivefcovo di 
' Toledo f 4 Cardi9ftic> fu un grand’ Uomo . Era Frao- 

. = ; . . .ì, s . ceft^ 

\ 't\ ;• 
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cefcano, e morì ai 9. Novèmbre di 80. aflni. 

* *520. FRANGEVO' LICETO , Italiano , nativo 
di Brefcia , fu eletto .Generale deli’ Ordine de* Minori 
inel 1518., c viveva ancora due anni dopo. Non fi di> 
ce quando fia morto t il Loca Wadingo non fì cii- 

c>i6 di farne memoria nella Biblioteca del Tuo Ordine . . 

1521. GIOVANNI. CAGNAZZO , Domenicano^ 
detto di Taùia, Calìila, morì. 

1512. CIPRIANO BÈNÈTO, Domenicano, Spa- 
gnuolo , viveva in quefl* anno , allorché furono pubbli' 
'camente bruciate l’effigie, e le Oj^re di Lutero . Il 
Domenicano arringò m pubblico innanzi di coteda fpe> 
zie di ceremonia , e vi fece fommariamente una é(po> 
fizione degli errori di Lutero . Non lì fa quanto Ha vii- 
fato dopo , nè per confeguenza in qual anno morilfe >. 

1523. SILVESTRO MOZZOllNI, detto il Fr«- 
rtffe , perchè nato in cotedo piccolo luogo nel 'Terri- 
torio di Adi , era Domenicano , e morì in qued’ anno 
a Roma di ój.'^anni» Era Maedro del Sagro Palazzo. 
Molti Dotti r hanno malamente confufo con France' 
c fco Silvedri di Ferrara , Generale dello dedb Ordine , ' 
quale morì. a Rennes nel 1518. ' ' ' - 

ADRTANO VI. morì . Era di Utrek . » ! 

- ETTORE BOEZIO. Tòm. II. 

1527. DOMENICO Gl AGO RAZZIO , ^ fatto Car- 
Minaie nel 1517. in età allora di 74. anni , morì nel 
" 1527. o nei feguente -anno. Era di 'Roma. Il P. Lab* - 
bè ha dampato il fno Trattato dia Cencf/iir nél feccm' 
do Tomo del fuo Apparato all’ Edizione de’ Conalj > 

' Vi fono però nell’* Opera di Giacobazzio molte cofc 
^ contrarie alta Domina della Chiefa Gallicana , fopra 
l’ autorità del Papa . < ..s . - j 

1^28. FRANCESCO di FERRARA . Ved. fotto 
' Tanno 1523. • . 

' ^ 1529. JACOPO WINFEUNGO, morì in quedo, 

' o nell’ anno» precedente . 

- 1532: PIETRO PALATINO, dell’Ordine de’Mi- 

* ‘Rori j Italiano , celebre al fuo tempo vivdva anche in 
4«ed’'anno. Non fi fa quando moride. 
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153;^., GIO: FP.ANCESCO PICO, della Mirando- 
la è uccifo dal Figliuolo di Ino Fratello. 

1534. TOMMASO di VIO , Domenicano \ nativo 
di Gaeta, e poi Vefcovo della UeiTa Città nel 15 19. 
era (Iato fatto Cardinale fin dall’ anno 1317. morì li 
9. Agollo di anni 6j. £’ più noto fono il nome del 
Cardinal ilaj^tano , 

PAOLO di MIDDELBURGO , Capitale della 
Zelanda ove nacque , fu Vefcovo di Foffombrone , e 
mori ai 14.' Dicembre di 89.' anni . 

1555. GIOVANNI FISCHER , Inglefe , Vefcovo 
di Rochelìer , e Cardinale, Arrigo Vili. Re d’ Inghil- 
terra, di cui fu Precettore , gli fece tagliar la teda , ' 
per non aver voluto quello Santo Prelato riconolcere 
il' Primato molìruola di quello Re Scifmatico. Fifcher 
aveva'- 80. anni. 1 ; ’ 

TOMMASO MORO, Cancellier d’Inghilterra, 
folTrì poco dopo , cioè ai 6. Li^lio la medelìma pena , 
per una sì giuda Caufa . 

GIOVANNI DRIEDONE , Dottore di Lov»- 
nio, morì in quedo medefimo anno. 

1536. SANTES PAGNINO , di LncCa i fapeva U ^ 
Greco , 1 ’ Ebreo , 1 ’ Arabo , ed ha pubblicata una Ver- 
fione deir Antico Tcdamento , ec. Era Domenicano, 
e morì a Lione nel 1536. di 66. anni . Il fuo E^ta- 
£0 moderno fdice , che morì nel 1541.; ma l’antico', U 
quale fudìdeya , non fono cent’ anni ( nella Chiefa de’ 
Franceicani di Lionjt ) diceva eh’ era morto ai 24. 
Agodo 1336., e tOteda data è indubitabile-. 

CORRADO KOELll^ , Domenicano , mori ai 
26. Agodo . 

1540. GIOVANNI MAYR , Scozicfe . Fu- Dott(>- 
re in Teologu della Facoltà di Parigi nel 1 506. , è 
morì verfo queft’ anno 1 540. 

1541. LODOVICO VIVES, morì. Era nativo di 
Valenzt nella Spagna ammogliato, e adai. dotto. . - 

1542. GIOVANNI FABBRI, Vefcovo dì Vienna 
d’ Audria ,'bi|ga Predicatore, e Contrav.crfida , viveva' 

anche 
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anche in qudV anno il primo giorno d’ Aprile . Morì 
probabilmente poco dopo. 

1549. LODOVICO GOMEZ' , Giurifconfulto Spa- 
gnuolo y Velcovo di Sarno , nel Regno di Napoli , 
morì . Le uic Opere fono affai ftimate . 

GIOVANNI Ecìdio, il Flagello de’ Proteftan- 
ti , morì ad IngoKìad, in età di • 

1544. JACOPO LÀTOMO , gran Dottore di Lo- 
vanio , morì . Ebbe un Nipote parimenti nomato /«- 
capo Latomo , che morì Un gran tempo 'dopo . Quelli 
ha raccolte , e fatte (lampare le Opere di (mo Zio . i 
^ 1546. FRANCESCO di VITTORIA , Spagnuol» 
e dotto Teologo Domenicano , era Dottore di Parigi,- 
e morì a Salamanca dov’ era flato per 20. anni Pro- 
feffore . > 

1547. FRANCESCO VATABLO , Profeffdre di 
Lingua Ebraica in Parigi , niorì ai 16. Marzo . -Era 
di Gamaches , in Piccardia . . . 0 

1550. ANDREA ALCIATO , Milanefe , graà' 
Giuri fconfulto , e dotto Umanifla , morì ai 1-2'. Gènna-» . 
jo . In quel tempo non cominciando in Francia l’anno 

il Gennaio,, alcuni Scrittori legnarono la- Tua morte nel 
1549.’ ; ' .* < 

1552. Giovanni COCLEO, Canonico di Brcs-( 

lavia nella Sieda , il Flagello de' Preti Rifòrmati , da^ 
lui tante volte confufi , morì . \ * 

S. FRANCESCO SAVERIO, Apoflolo dell’ In- 
die, e del Giappone, morì ai z. Dicembre. Era natd 
ai 7. Aprile 1306. Le fue Lettere lono ^iene di pietà 
e di un zelo veramente Apoftolico. \ 

1553. AMBROSIO CATARINO , Domenicano , 
notnavafi n,cl fecolo Lamelioto Politi . Orò nel Conci- 
lio di Trento nella 5. Seffione . Fu Vefenvo duMino- 
ri , poi Arcivefeovo di Gonza , e morì ai 8. Novem- 
bre . Era un Teologo ìnRegnofo , e fottìle . 

FRANCESCO TITELMANO, dell’Ordine de^ 
Minori , Fìamingo , entrò nella nuova Riforma de’Gàp-' 
puccini vcrib il 1557. Metiefi la (ua morte ùi ^uefl’anno. 

1534. 1 • 
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' 1554. GIOVANNI FERO Tedefco, dotto Frtnct« 
fcano , morì . * '■ * 

i 55<5; S. IGNAZIO di LOJOL A , Fondatore de’Ps^- 
dri della Compagni x di Gesù , morì T ultimo giorntr 
di Luglio in età di Ò5. anni . £* il primo della fua Coni> > 
pagnia t che abbia fatto (lampare qualche cofa . La Tua 4 
eccellente Opera intitolata , EJereizj Spirituali , che 
aveva compoila lungo tempo, prima , fu dampata nel . 
154Ó. a Roma . 

1557. PIETRO REBUFFI , detto d'ordinario Re- 
htfb , fii Giurifconfulto illndrè al Tuo tempo. Era na», 
to m un Villaggio vicinilTtmo a< Mompe Ilice, verfo ÌI5 
1500. infegnù per lungo tempo Legge Canonica a Pa> 
rigi , dove prefe l’Ordine Sacerdotale nel 1540. ,emo> 
ri in età di 57. anni . . 

i- litio. DOMENICO SOTO , celebre Domenicano, 
Sipagnuolo , era intervenuto alle prime SelTioni del Con- > 
cilio di Trento . Fu dipoi per brevifTimo tempo Con* 
fèffoxe di Cariò Quinto, e morì alli 15.'' di Novembre > 
di édt anni'. ^ . 

MELCHIOR CANO , parimenti Spagnuolo , e 
Domenicano , interx^enne al Concilio di Trento nel; 
1551. r anno dopo fu confàcrato Vefeovo delle Cana- 
rie : tAa poco dopo lafciò il Vefeovato , e* moti, nel- 
mefe di Settembre . Abbiamo di lui un ottimo Trac- ; 
tato de locis T heologicis . 

i 5<58. ONOFRIO PANVINIO , Veronefe , A^- • 
ftiniano ,• voriàtilTimo nella Storia , e nelle Antichità, 
EcclelìaOiche , e Profane. Morì di 59. anni a Palermo 
alli 15. Marzo . • > y ■ 

SISTO di SIENA, nato- a Siena da Genito^ 
ri Ebrei nel 1520.(1 convertì e(Tendo giovane , e fi fe*i 
ce Francefeano . Cominciò a predicare in età di 20. an- 
si . Si efercitò con grido in tal minifierio per dieci - 
anni , in capo a* quali divenuto Eretico , fu prefo dal- 
la facra InquifizLone , e condannato ai fuoco . Il P.5 
Ghislieri , che fu poi Papa col nome di Pio V. lo lii.' 
kerò,e lo fece Dsmenicano nel i55z.,Moù di 49. an- 
• * ni. 
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Dk. Fn" una de* mi^iori Crìtici > che abbit avuti il fuò 
Ordine in cotefto fecolo. , \ 

1575. SIMONE yiCOR. , AECiyefeovo di Narbp- 
na, morì nel i. di Novembre . Era nativo di Eureuxy.j 
e Dottore in Teologia della Facolti di Parigi dopOv 
il 154Ó. Era intervenuto al Concilio di Trento. 

1576. BARTOLOMEO CARANZA , n^o nel Re- 
gna di Navarra. nel 150^. fi lece. Domenicano nel 1520... 
andò al Concilio di Trento nel 1551., e fu Arcivefco-^ 
vo di Toledo nel 1557. Fu prefo , c pollo in prigione 
per ordine del grand’lnqoifitore di Spagna «il cuiTri-y 
Donale era Aato falfàmente accufato di Luteraniiino, e> 
poi condotto a Roma nei i5d7. dove mori in capo a 
nove anni il fecondo* giorno di Maggio, in età di 72. , 
anni . La lua Somma de' Concili è in pregio. 

. CORNELIO GIANSENIO , primo Vefcovo di' 
Gante, mori. Era un dotto Teologo. 

1577. DIEGO COVARRUVIAS , mori. Era .,011 
dotto Giurifconfulto . Fu Vefcovo di Segovia , in età'^ 
di 65. anni, ed era intervenuto al Concilio di Trento.- 

1578. LORENZO SU RIO, dì Lnbecca, CertolÌQOy 
mori in Colonia nel mefé'di Maggio. in età di 65. anni.- 

1574. STANISLAO OSIO, Poìaeco^n^to in 
covia, fu Velcovo di Culma , poi di Waimia . Ebbe 
nel 15ÓL. il Cappello di Cardinale , e .mori alli 5. di 
Agollo in età di 75. anni . Fu Legato , e uno de’ Pre-^ 
fidenti del;Concilio di Trento fotto Pio V. dopo Tan- 
no i56j.,ed è riguardato come uno de’ceiebn .Con tror' 
verfìfli ..Cattolici del fno. .tempo 

1580. BARTOLOMMEO DI MEDINA. Spagnuo-^ 
k) , Oomenicanó , morì in quello , o nel feguentn an- 
no nel 55. di fna età. ^ ^ 

• 1582. GIROLAMO BOLSEC viveva anche in; 
wcfl* anno . Morì poco dopo . Era flato da principio 
Carmelitano in Parigi ; e fattofi Ugonoto aveva pcefà 
àraglie verfo il 154^. Rientrò nella » Comunione della 
Chiefa. Romana' verfo il 1562. < t 

1583. GIOVANNI M ALDONATO, iocfuit 4 ,^do 6 .. 

• • to 
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.to di prima sfera, morì alli 5. di Gennaio in età di 
49. anni . Era nato nell’ Eiìremadiira . 

I5if4. S. CARLO BORROIVIEO , il di cui Iblo no- 
me forma il Tuo elogio^ morì alli z. di Novembre di 
47 • anni . > 

FRANCESCO TURRIA'NO , Gefuìta Spagnuo- 
lo, il di cui nome nel Tuo linguaggio eraVe//<r Torray 
morì alli 21, di Novembre, effendo aitai vecchio. Era 
intervenuto al Concilio di Trento , e fi fece Gefuita 
in un'età mólto avanzata nel i^6S. , 

1585. ALFONSO SALMERONE , ^Gefuita Spa- 
gnpolo , Uomo di gran dottrina, morì alli 15. di Febbra- 
io , di 70. anni . Le fue Opere fono divife in 16. voi. 
' in.fol. Era intervenuto al Concilio di Trento. 

158<5. MARTINO AZPILCUETA, o Navarroy per- 
chè nato preflb Pampelona , nel Regno di Nivarra , 
morì alli zo. di Giugno di 39. anni. Era nato alli 15. 
di Decembre 149^. 

1587. JACOPO PAMELIO , di Bruges , morì elet- 

to Velcovo di S. Omero nel mele di Settembre di 52. 
anni . ‘ ‘ • 

1588. LUIGI di GRANATA , del quale abbiamo 
le Opere Spirituali in voi. in fol. era un faiito Reli- 
giofo Domenicano y nato in Granata , e morto a Lisbo- 
na l'ultimo giorno dell’anno 1588.10 età di 84. anni. 
Tutte le cofe da lui fatte fono eccellenti . 

GABRIELLO PRATEOLO, morì in quell’ an- 
no medefimo alli 19. di Aprile 4 in età di 77. anni . 
Era nativo di Marcoullì nella Diocefi di Parigi, Dot- 
tore in Teologia della Facoltà di Parigine Parroco di 
S. Salvatore di Perona . 

1590. JACOPO CUJACIOjil più dotto tra i Giu- 
rìfconfulti moderni , morì di 70. anni a Bonrges , ov* 
era Profeflbre . Nacque a Tolofa . 

1591. CLAUDIO di SAINTES , nato nella Dio- 
cefi di Sciartres , Dottore in Teologia n%lla Facoltà di 
Parigi nel 155Ó. Vefeovo di Eureux nel 1575. mori . 
Era Canonico Regolare . 

S.GIO- 
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S. GIOVANNI DELLA CROCE , Carmelitano 
Sc^zo , e Coadiutore di Santa Terefa nella fondazio- 
ne della Riforma de’ Carmelitani , e Carmelitane , mo- 
rì alii 14. di Decembre di 49. anni . 

1594. FRANCESCO PANIGAROLA , Francefca> 
no, Milanefe , celebre Predicatore , morì i'ultimo gior- 
no di -Maggio . Era" nato nel 1548., e Vefcovo di Adi 
deir anno 1587. 

1596. FRANCESCO TOLETO , morì alti 14. di 
Settembre di 64. anni . E’il primo Cardinale della Com- 
pagnia di Gesì> .Era gran Predicatore , e buon Teologo. 

’EMANUELLO SA , Gefuita Portoghefe , morì 
di 75. anni alti ^o. di Dicembre. 

1597. PIETRO CANISIO, di Nimega , Gefuita, 
e gran ControvetHlìa , morì a Friburgo alti zi. di Di- 
cembre di 77- anQÌ • 

GILBERTO GENEBRARDO , nativo, di Riom 
Benedettino; Dottore di Parigi , e Arcivelcovo di Aix, 
morì alti 14. di Marzo di 60. anni. 

1598. ARIAS MONTANO, il cui nome del Bat- 
tellmo era Benedetto ^ moiì di 71. anni . Ha molto, e 
dottamente travagliato fopra le'facre Carte. 

TOMMASO STAPLETONE , Inglefe , Dot- 
tore di Lovanio , morì . 

1599. ALFONSO CIACCONIO , Spagnoolo , e 
dotto Domenicano , morì . Niccolò Antonio lì è ingan- 
nato , mettendo la Tua morte alcuni anni prima . 

ORAZIO TORSELLINO , morì a Roma Tua 
patria alli 6. di Aprile di 54. anni . Era Gefuita dal- 
r anno 1,562. 

GUIDO PANCIROLO , Ginrifconfulto ; Uomo 
anche verfato nella cognizione dell’ Antichità , morì 
di 76. anni. . ’ 

XVII. SECOLO. 

% 

1600. ARRIGO ENRIQUEZ, Gefuita, Portoghe- 
fe, morì di 80. anni , alli 6. Febl»a/o . Un altro Ge- 

Toma ly. D fuita 
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fuita dello Heffo nome , cafato , e Paefe , morì nel i 5 o 8 . 

. LODOVICO MOLINA, celebre Gefuita , il di 
cui fìlìema fopra la concordia della Grazia , e della Li- 
bertà y fu tanto famofo , mori alli 12. di Ottobre di 
Ò5, anni . Era non folamente Scolafìico fonile , ma an- 
cora un ottimo Giurifconlulto . Ha lafciati in quella 
iTiateria tèi Tomi in foglio, De Jure^ 0 “ JuJìitta. 

i6ot. GIOVANNI AZÓRIO, Gefuita Spagnuolo, 
morì alli 19. di Febrajo . Celebre Cafida di cui vi è 
la Teologia Morale in 9. voi. in fol. 

1602. GIODOCO COCCIO , Tcdefco , Uomo di 
gran .lettere , morì verfo quell' anno . Aveva travagliato 
per il corfo di 24. anni intorno ad una gran Raccolta di 
paflì tratti da’ Padri , fopra tutte le materie di Contro- 
verGa , centra gii Eretici moderni . La pubblicò in 2. 
voi. in fol. nel lóoo. e 1601. Vi manca un poco dì critica. 

ido^. GREGORIO di VALENZA , Teologo , e 
ContraverGGa , morì di 54. anni , alli 25. di Aprile . 
Abbiamo i fuoi Commentar; fopra S. Tommalb in 4. 
voi. in fol. oltre un grofìfo Volume in fol. di ControverGa. 

1604. GABRIELLO VASQUEZ , Gefuita , fu Tep- 
logo fottililTimo , e di una grand' erudizione . .Ha fcric- 
to molto , e abbiamo fei grollì Volumi in foglio delle 
ibe Opere. Era Spagnuolo,e morì alli z^. cU Settem-; 
bre di 55. anni . Vi è una edizione della fua Teolo- 
gia in IO. voi. in fol. , . 

DOMENIGO BANNEZ , Domenicano , Spa- 
gnuolo di gran fama , celebre difenfore della Promo* 
zion FiGca, morì alli 21. di Ottobre di 77. anni . Vi 
fono 4. voi. in fol. 1 

160^. ARNOLDO di PONTAC , di Bourdeaux , 
Vefeovo di Bazas, morì alli 4. di Febbraio. 

1606. RENATO CHOPPIN , morì alli 30. di Gen- 
naio , di 69. anni . Era nativo della DioceG di An- 
gers, e paGfa per un dotto Giurifconlulto. 

NICCOLO’ ORLANDINO, Gefuka, morì. 

ARNOLDO SOROGIN , Vefeovo di Nivers , 
morì al 1. di Marzo di 74. anni. 

1607. 
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1607. JACOPO MENOCHIO , celebre Giurifcon- 
fulto di Pavia , morì alti io. di Agoiìo di 75. anni « 

BARONIO , Cardinale. Tom. II. 

1608. GIAMBATTISTA VILLALPANDO , Ge- 
fuita , di Cordova , morì alli 29. di Maggio , di anni. 

RENATO BENEDETTO , di Angers , Deca- 
no della Facoltà di Teologia di. Parigi , morì aliai vec- 
chio , Balàfciato oltre una * verfìone della Bibbia per 
cui , ebbe molti difgulìi , un gran numero di Opere 
per la maggior parte di Gontroverfìa . 

1609. ARRIGO CANISIO , di Nimega , non (b- 
lamente gran Giurilconfulto , ma' verfati (Timo in belle 
Lettere . Ha fatto (lampare una Raccolta di materie 
curiofe , cui die 9 e il titolo di Antigua LeEliones in 6, 
voi. in 4. fu rillampata in Olanda nel 1725. con No- 
te , e Dilfertazioni Critiche di Jacopo Bafnagio . 

idio. TOMMASO SANCKEZ , Gefuita , di Cor- 
dova nella S^gna , morì a Granata di 60. anni alli 
19. di Maggio . Oltre il fuo famofo Trattato de Ma- 
trimonio , il quale è in 2. voi. in foglio i ha lafciato 
altri quattro volumi di Teologia Morale , parimenti 
in foglio. 

FRANCESCO FUOCO ARDENTE , France- 
feano , Dottore di Sorbona ha fcritto molto . Era na- 
to in Normandia , e morì di Ó9. anni . 

. 1611. ANTONIO POSSEVINO , Gefuita, Man- 
tovano , morì alh 7.6. di Febbra/o di 78. anni . Era buon 
Controverfifta , e aveva glan cognizione di Libri . 

GIOVANNI BUSEO , Gefuita , di Nimega , mo- 
ri alli 30. di Maggio a Magonza , di Ó4. anni . 

GIOVANNI BERTA L DO Vefeovo di Seez , 
era nativo di Caen , e morì alli 8. di Gitano di 59.# 
anni . 

PIETRO RIBADINEIRA,fu ammefTo dal me- 

D 2 defimo 



* Rfnato Benedétta altro non fece , che correggere po- 
co efattamente la Traduzione di Ginevra y pertichi ^he 
a [offrire molte traversìe. 
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defimo S. Ignazio nella fna nafcente Compagnia ) nel 
1540., e morì il 1. <U Ottobre di 84. anni . 

1612. CRISTOFORO ,CLAVIO , Gefuita , mori 
alli 6, di Febbraio di 75. anni . 

1613. GUGLIELMO ÈSTIO ^ di cui abbiamo un 

erudito Commentario fopra S. Paolo in 2. voi. in fol., 
e un’Opera fopra il Maedro delle Sentenze ^ era Olail- 
defe , e morì in qued’ anno nel mefe di Settembre . 
luAre per il fno attacco alla dottrina di S. Tommafo,. 
e di Sant’ Agoftino . ' , 

i6ié. ALFONSO RODRIGUEZ,GefuitaSpagnuo-' - 
lo fcrilfe nella fua Lingua Materna un’Eccellente Ope- 
ra della Perfezione Crijiiana , di cui ci è una bella 
traduzione Francefe del Signor Regniei^e’Marais , del- 
l’Accademia Francefe . Morì alli 21. di Febbraio lói 5 . 
in età di 90. anni . 

i<5i7. FRANCESCO SUARE 2 , Gefuita Spagnuo- 
lo , nato in Granata alli 5. di Gennaio 1548. morì in 
età di 70. anni alti 25. di Settembre . Abbiamo 20. 
Tomi in foglio delle Aie Opere . 

1618. JACOPO DAVY-DU-PERRON , Arcive- 
fcovo di Sens , e Cardinale dottilTimo Controverfilla , 
era nato a S. Lo in Normandia , alli 25. di Novem- 
bre 1556., e morì alli 5. di Settembre . Aveva una prò- 
digiofa memoria, polfedeva le Lingue Orientali , ave- 
va affai coltivate le belle Lettere , e aveva una gran- . 
d’ erudizione . 

1619. FRANCESCO LUCA , detto d’ordinario Z«- 
eas Brugenfis , perchè nato in Bruges , morì alli 19. 
di Febbraio • Era Dottore di Lovanio , fapeva le lin- 
gue , e intendeva bene la* Sacra Scrittura . Commenta- 

mio fopra i 4. EvangelJ. 

FRANCESCO COSTER , Gefuita , nativo di 
Malines , morì alli 6. di Decembre, di 88. anni. Ha 
fcritto di molto, particolarmente (òpra la Controverfìa. 

• 1 ( 521 , ROBERTO BELLARMINO, Gefuita, Car- 
dinale . E’ il pih celebre Controv^rfìda , che abbia 
dato la Compagnia alla Chiefa . Era Italiano . e morì 

alli , 

« 
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alii 17. di Settembre, dì 79. anni . Tutte le fue Ope- 
re fono raccolte ia più volumi in foglio , di cui quat- 
tro fone di Controverfia . 

PIETRO ARCUDIO, Grecò, di Corfù , morì . 
i<5z2. san FRANCESCO DI SALES , Vefcovo 
di Ginevra , ha lafciate molte Opere piene di pietà ; 
la Tua memoria è Tempre data gratillìma alia Francia . 
Morì alli 2S. di Dicembre di 85. anni . ' * 

AGOSTINO TORNIELLI , Italiano , di Na- 
varra , Bernabita , morì di 79. anni . Annali facri , e 
profani dal principio del Mondo fino alla morte di Sa- 
lirò Signore in 2. volumi in fol. in Latino. - 

1623. LEONARDO LESSIO nato nel Brabante 
nel 1534. il primo di Ottobre , fi fece Gefuita nel 
1572., e haorì alli 15. di Gennaio, in età di 69. anni, 
NICCOLO’ COEFFETEAU , Domenicano , mor^* 
to Vefeovo di Marfiglia prima di prendere il pofleifo 
della Tua Chiefa , alli 23. di Aprile , di 49. anni , era 
flato un dotta Controverfida • La lingua Francefe gli 
è obbligata di molto. • . • 

FRONTONE del DUCA , Gefuita , amato , e, 
lodato anche da’ più celebri Proteftanti fuoi contempo- 
ranei , a cagione della fna feienza , e della Tua dolcez- 
za, era di Bonrdeaux , e morì alli 25. di Settembre . 

1023. PAOLO SARPI Servita dottifFimo in ogni 
genere di feienza , e fcrittore di gran nome . Morì ef- 
fendo Teologo della Repubblica di Venezia li 15. 
Gennaio.' 

iò24 • MARTINO RECANO , GefHita bnon'CoH- 
troverfìfla , era nato nel Brabante , e morì alli 24. di 
Gennaio, di 63. anni. ' 

GIOVANNI MARIANNA , Gefuita Spagnuo- 
lo, morì di 87. anni alli 17. di Febbraio. ' 

1625. JACOPO GRETSERO, Gefuita Alemano , 
ha fcritto molto centra i Luterani , e 'ci ha" iafeiato 
un gran numero di Opere , quali in ogni genere di 
Letteratura . Morì alli 29. di Gennaio di 6^. anni , 

- FILIPPO di GAMACHES , Dottotc , e Profef- 

D 3 foie 
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fore di Teologia di Sorbona , morì in quefì’ anno alli 
21. di Luglio . Era nato nel 1568. Nell’ edizioni del 
Moreri del 1712.0 del 1718.6 nel Bayle dell’edizione 
del 1715. per un puro errore di (lampa , fi fa ch’egli 
nafca nel 158^. Il Tuo Gimmcntario fopra San Tom- 
mafo fu ftampato nel 1627. in 2. volumi in fol. Il Si- 
gnor du Pin fi è ingannato , quando di(Te , che fn Dot- 
tore nel 1590. Fu nel. 1597.0 ProfefTore lo (lelTo anno. 

i6i6. PAOLO GOMITOLO, Gefuira di Perugia^ 
dotto Cadila, morì di 85. anni aiii 18. di Febrajo. 

PIETRO COTTONE di una Famiglia nobile , 
nacque a Neronda nel Forets , Diocefi di Lioaie nel 
1564. fi fece Gefurta nel 1585. fu ConfefìTore di Arri- 
go IV. nei lóo^. e dopo la morte di. quello Principe, 
fu altresì Confe^ore di Lodovico XIII. e morì alli 19. 
di Marzo . Abbiamo molte Aie Opere di Controverfia. 

i6%6. FILIPPO FERRACI dell’Ordine de’ Servi , 
Profelfore di Matematiche nell’ Univerfità di Pavia . 
Tra le molte fue Opere lo ha refo molto celebre il 
Leffico di Geografia tante volte rifiampato , ed accre- 
fciuto dal Signor Baudrand . Mori li 9. di Settembre . 

1^28. NICCOLO’ TRIGALZIO , Gefuita , nato 
a Doùai , partì per le MilTioni nel lòod.'e morì alli 
^4. di Novembre. 1 fuoi ferirti danno gran lumi , per 
gli affari, e là Storia della China, e del Giappone. 

1629. TOMMASO, di LEMOS, Domenicano Spa- 
gnnolo, uno de’ più fainofi Teologi del fuo Ordine, fi 
legnalò nella Congregazione de Auxiliis . Ha fcrittQ 
un gran numero di Opere > (òpra quella materia , e mo- 
rì alli 23. di Agofio. 

BASILIO PONCIO , dotto Agofiiniano , morì 
in Sabmanea . £’ (limata affai la fua Opera del Sa^ 
gramento del Matrimonio . E’ in foglio . 

PIETRO di BERULLO , Fondatore , e primo 
Superiore della Congregazione dell’ Oratorio in Fran- 
cia , Uomo Santo , e dotto , nacque a»Parigi alli 14. 
di Febbraio 1575. tu fatto Cardinale nel i6iy. e morì 
aili 2. di Ottobre . Le fue Opere fono un volqme in fol. 

idjo. 
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16^0. GABRIELLO d’ ALBASPINA, nato a Ca- 
(lelnuovo fopra Cher nella Dicceli di Bourges fu Ve- 
fcovo di Orleans nel 1604. e morì nel lójo. alli 15. 
di Agofto di 51. anno. 

• i6^i. MARTINO BONACINA , di cui abbiamo 
una Teologia Morale in 3. volumi in foglio , era di* 
Milano *. Elfendo Rato mandato Nunziò in Germania 
da Urbano Vili, morì in viaggio . 

EDMONDO RICHERIO,' Dottore di Sorbonà', 
morì alli 29. di Novembre di 6^. anni . 

1652. ADAMO TANNERÒ , Gefuita , morì alli 
25. di Maggio . ' > ' ' 

1635. EGIDIO CONINK , Gefuita nato a Baiieut 
in Fiandra , 'morì a Lov^anio alli 31. di Maggio , di 
Ò3. anni. Era Teologo, e CafiRa. 

GIOVANNI MALDER, Vefcovo di Anverfa ^ 
nato alli 12. di AgoRg 1563. morì alli 21. di Ottobre. 

1634. GIOVANNI LQRINO Gefuita , aveva Ru- 
diato molto (opra la Sacra Scrittura . Morì alli z6. di 
Marzo, di 75. anni.. Dieci volumi in foglio di Com« 
mentar; fopra la Bibbia . Era di Avignone . 

1635. Paolo LAIMAN ; Gefuita , 'aveva fatto 

uno Rudio particolare della Theòlogia Morale , e del 
Jns Canonico .> Morì di 60. anni alli 13. di Novem- 
bre. Era Tedefco . • 

DIDACO , o JACOPO ALVAREZ , dotto Teo- 
logo Spagnnolo , Domenicano , fu fatto Arcivefcovo di 
Trani nel 1606. e morì quafi nonagenario , dopo aver 
governata la fua Chiefa per il corlb di quafi 30. anni 
da vero PaRore'. Le fue Opere fono in gran numero,' 
e in gran pregio . • ' 

1636. JACOPO TIRINO , di Anverfa , ove nac^ 

que nel 1580. ove mori alli 14. di Luglio. Il fuo Com- 
mentario (òpra tutta la Scrittura in 2. volumi in fol. 
ha molto applaufo . ‘ 

JACOPO GUALTIERO , Gefuita , nato ad 
Anonai nel Vivarefe morì nel mefe di Ottobre a 
Grenoble, in età 'di 73. anni; 

D 4 1^37. 
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1637. ABRAMO BZOVip , Polacco , Domenicano, 
ha pubblicata una continuazione del Baronio in 9. vo- 
iumi in foglio , che forma la metà delle fue Opere , 
morì di 60. anni ai 51. Gennaio. 

CORNELIO A LAPIDE , Gefuita Fiamingo , 
morì in Roma , di 70. anni ai 12. Marzo . Aveva 
fatto tutto il Tuo (ludio per 40. e più anni nella Scrit- 
tura Sacra , fopra la quale ha pubblicato undeci volu- 
mi in foglio di Commentar; . 

GIOVANNI dalla COSTA, di Cahors,ove fu, 
come anche a’ Tolofa, ProfefTore in Jure , morì . 

1638. GIOVANNI FILESAC, Parigino , Rettore 
dell’ Uni verfità di Parigi nel 1586. Dottore di Sorbo- 
na nel 1590. morì Decano della Facoltà di Teologia 
di Parigi nel mefe di Maggio , di quali 90- anni . Ab- 
biamo vari fuei Qpufcoli , ne' quali vi è molta erudi- 
zione . 

'ANDREA DU VAL , nativo di Pontoife , fu 
Decano della Fadoltà di Parigi , dopo Filefac , e- morì 

10 lìelfo anno . Abbiamo due Tuoi volumi in foglio io- 
pra materie Teologiche . Il Padre Serry Domenicano,' 
iiella Tua Storia De Auxiliis attribuifce ad Andrea du 
Val due Pillole , le quali certarnente non fono Tue - 
Lo fa a cagione delle medefìme un zelante Difenfore 
della Predeterminazione Fifìca , della quale fu fempre 
realmente grand’ Avverfario . 

CORNELIO GIANSENIÓ , Vefcovo d’ Ipri , 

11 cui grollb. volume in fòglio , che ha per titolo Au- 
gujiinus , Àampato folamente dopò la morte dell’ Au- 
tore ha fatto tanto rumore , e melTo tanta divifione 
nella Chi e fa , morì ai 6. Maggio . Era nato in Lecr- 
dam in Olanda , nel 1585. 

1639. TOMMASO CAMPANELLA, Napolitano, 
deir Ordine di San Domenico, aveva un gran talento. 
Si fabbricò varie traverfie , rifugifìTi in Francia , ove 
morì di 71. anni alli 21. Maggio . Era, Poeta, Filo- 
ibfo , Teologo *, &c. Faceva Tuo mefliere ogni Torta 
di Letteratura , ed era finalmente un gran ritrovatnre 

di 
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di orofcopi . Scride affai , e in ogni genere . 

1Ò40. AUBERTO MIREO , nato a’Bruflelles nel 
1573. in Anverfa,ov’era Canonico fin dall'anno 1^98., 
e Decano del Aio Capitolo nel 1624. Ha lafciato un 
grandiffimo numero di Opere Storiche . 

JACOPO SALI ANO , di Avignone ^ove nacque 
nel 1557- fi fece GeAiita nel 1^78., vC morì ai 23. Gen- 
naio . Annali Ecclefiajiìcì dell' antico Tejiamento , in 
Latino , 6. volumi in fol. 

1641. LUIGI 'NOVARI NO , di Verona, Teatino 
' affai dotto, viveva anche in quèfi’ anno . Vi fono mol- 
ti fuol volumi in foglio . ^ 

IÓ42. JACOPO BONFRERIO , Gefùita , nato .a 
Dinan , ne’ Paefi Baffi , ha pubblicati eccellenti Com-’ 
mentati fopra diverfì Libri della Sagra Scrjttyra . Mori 
ai Maggio'. Era nato nel 

NLCCOLO’ ISAMBFRTO , di Orleans , Dottore 
della Sorbona nel lóoz. ove infegnb la Teologia per 
il corfo di quafi 40. anni, e mori ai 14. Maggio. Ab« 
biamo 6. volumi in foglio di Teologia Soolaihca: ^ 

ARMANDO GIOVANNI DI PLESSIS DI Rl- 
CHELIEU , Cardinale , nato a Parigi ai 5. Settem- 
bre 1585. effeado fiato eletto al Vefcovado di Lufiqn 
in età di 20, anni , andò a Roma per procurare 
egli fieffo la difpenfa dell’ età preffo il Pontefice Pao- 
lo V. Le pruove ,'^che là diede della Ara capacità , par- 
lando alla prefenza del Santo Pad^e fopra le materie 
de Auxiliis Gratix ^ eoa grand’eloquenza e Dottrina , 
gli fecero ottenere ci6 , che bramava . Fu confagrato 
dal Cardinale di Giury ai 17. Aprile 1607. nell’ anno 
20. di Tua età; mori agli ii. Dicembre ló^i. 

1Ó43. V ABATE di SAN GIRANO , detto A 
vanni Verger , mori . ' 

GIAMBATTISTA GAULT,nato a Tours nel 
1595. Prete dell’ Oratorio , fu Vefeovo di Marfiglia , 
e morì ai Maggio. Era un fanto Prelato. 

DCSMENICO gravina , Domenicano | Ita- 
liano , buon Teologo . Le Aie O^re , fc foffero fiate 
. tutte 
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tutte (limpate , farebbero 20. volumi in fol., morì pref- 
fo poco fettulgenario . 

1644. SI MONE di MUlS , Profcflbre di Lingua 
Hbraìca a Parigi, morì. Abbiamo un eccellente Com- 
mentario fopra i Salmi in foglio . QueQo dotto Uomo 
era nato nel Borgo di Oliveto predo Orleans . 

GIOVANNI di SAN TOMMASO, nativo di Lis- 
bona, e Domenicano affai famofo, morì in età di 55. anni. 
La Tua Teologia (ìampata è difiribuita in 8. Tomi in foL 

1Ò45. FRANCESCO DELLA ROCHEFOUCA- 
ULT, Vefeovo di Senlis , e Cardinale , morì ai 14^ 
Febrajo, in età di 87. anni. 

1646, FILIPPO di COSPEAN , Vefeovo di Aire 
nel 1^07. morì Vefeovo di Ltfìeux in quell’ anno, nel 
78. di fua età . 

1647. INNOCENZIO dì CIRON, Giurifconfitlto 
a Tolofa , ove viveva nel 1646. ^ e morì poco dopo, 
ma non fo in qual anno . 

, 1Ó48. MARINO MARSENIO , nativo della Dio- 
cefi di Marne , fi fece Religiofo Minimo nei 161 1., e 
morì di 60. anni il primo Settembre. ' , 

1649. FRANCESCO SILVIO , di cui abbiamo un 
Commentano fopra San Tommafo in" 4. volumi in 
foglio , e 2; altri volumi parimenti in foglio Opufcolt 
Theologici i era nato a Brenna-il-Conte nel Paefe di 
Analt nel 1581., c morì ai zz. Febrajo.. 

STEFANO BAUNI , nato al Mufon in Sciam- 
pagna , entrò nella Compagnia di» Gesù nel 1592., 'e 
morì ai 4. Dicembre di 75. anni Cafìlla . 
i FRANCESCO VE RON, Controverfifta, detto co- 
munemente il T.f^irro», perchè era fiatò lungo tempo Geful- 
|Aera Parigino, e morì ai 6. del fuddettò mefe di 78. anni. 
K AGOSTINO BARBOSA , Portoghefe , Vefeovo 
o^Jgento , confacrato ai 22. Marzo 1649. morì 
mefe di Settembre feguente . Era gran ' Canonifla . Tut- 
te le fue Opere fono fiate raccolte , e flapipatf a Lio- 
ne in 20- volumi in fol. 

1Ó50. GEORGIO COLVKNERIO-, nato preflb 
Lovanio,ai 21. Maggio 1304. viveva anche nel 1649. 

GIAM- 
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GIAMPIETRO CAMUS , Parigino Vefcovo di 
Bell&t nel i6o9.morì eflendo eletto Vefcovo di Tournai di 
70. anni . Aveva molto ingegno , e molto piti di pietà. 

JACOPO GOAR , Parigino ) Domenicano , era 
alfai idruito nei collumi de'Greci.Era nato nel i^oi. 
e morì di 52. anni . < 

1Ó54. LUCA WADINGO , Francefcano Ibcrnefe , 
ha fatti gli Annali dell’ Ordine di San Francefco , in 
fette y od otto volumi io foglio , e molte altre Opere, 
e molti manufcritti . Era alfa! dotto. La fua Bibliote> 
ca intitolata , Sertptoris Ordinis Minorum è fatta vcon 
poca accuratezza . Sarebbe deCderabiie , che qualche 
Dotto di quello grand’ Ordine , del quale vi furono 
moltiirmù Scrittori , ne facelfe una Raccolta così efat- 
ta , come quella de’ Padri Qpetif , ed Ecardo degli 
Scrittori Domenicani . 11 Wadingo era nato verfo il 
1570. e morì in quell’ anno 1654. o poco dopo . ’ 

1^55. FERDINANDO UGHELLIO , Fioreptino, 
Certofìno , e Abate di Sant’ Analìalìo . Italia Sacra f 
in nove Tomi in fc^lio . £’ un’Opera a 0 ai curiofa . 
L’ Autore morì ih queA’ anno , o poco dopo . ‘ 

PIETRO GASSENDO , Prete , Caivonico , e 
PrevoAo della Chiefa di Digna , era nato nella mede^ 
lima Dioceli nel 1 592* e morì a Parigi ai 24. Ottobre. 
Era ivi ProfelTore di Matematica . Fu non folamente 
Filofofo di prima riga , ma ancora alTai verfato nelle 
Antichità facre e profane , La vita di quello grand’Uo> 
mo fcritta dal Padre Bougerello in lingua Francefe ulcì 

10 pubblico l'anno 1736. dalle Aampe di Parigi. 

1656. GIOVANNI STEFANO MENOCCHIO , 

Gefuita , nato a Pavia , era Figlinolo del Giurifconful- 
to Jacopo Menocchio. Morì ai 4. Febrajo di 80. anni. 

11 fuo breve Commentario foprai tutta la Sagra Scric* 
tura è generalmente Aimato . 

P. PIETRO HALLOIX , Gefuita , nativo di 
Liegi, ove jnorì ai 30. Luglio, di 84. anni .. 

» 1657. GIAMBATISTA di SAN JURE , Gefuita 
nato a Meta , e Autore di molte eccellenti' Opere di 

• pie- 
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pietà , morì ai ^o. Aprile di 70.. anni . 

1058. ANTONIO IL MAESTRO, celebre Avvo- 
cato y nacque in Parigi ai 2. Maggio ido8. In età di 
28, , o 29. anni ritirolH a Porto Reale fotto la dire- 
zione deir Abate di San Girano , e morì ai 4. Novem- 
bre . Molte Opere dei Signori di Porto Reale fono di 
lui, o in tutta o in patte . Parlo delle Opere, che pub- 
blicarono dal 164?. uno al ì66o. in circa . 

1659. FRANCESCO ALLIER, Dottore di Sorbo- 
na , e poi Vefcovo di Caviillon , ove morì di 6^. an- 
ni nel mefe di Luglio . Era di Sciartres . Abbiamo 
delie buone Opere , concernenti per la maggior parte 
la Difci piina Ecclefialìica , e le prerogative del Clero. 

GIOVANNI MORIN , uno dei più Dotti Uomi- 
ni della Congregazione dell’Oratorio, era nato a Blois 
nei 1591., e mori ai zS. Febbraio. 11 Tuo Trattato del 
Sagramento dell’ Ordine , è un ottimo Compendio . 

1660. GIOVANNI di LUGO, Gefuita , e Cardi- 
nale , Dotto Teologo e Canonica , era nato a Madrid 
ai 25. Novembre 1383. morì ai 20. AgoRo . Le' Tue 
Opere fanno fette volumi in foglio, 

PROSPERO PAG NANO , Italiano era Conful- 
tore a Roma , ove mori nel 1660. Aveva travagliato 
il corfo di 50. anni , intorno al fuo Commentario fo- 
pra le Decretali , Rampato a Roma nel 1661, in 3. 
volumi in fol. < 

MELCHIOR PASTORE , Giurifconfulto Fran- 
cefe, viveva in queR’"anno , Non fo quando fia morto. 

1661. LUCA 0 LSTEN 40 , era Amburghefe , e 
affai verfato nella Storia EcclefìaRica . Fu CuRode del- 
la Biblioteca Vaticana , ngprì a Roma di 63. anni ai 
2> Febbraio . 

GIOVANNI de la HAJA , Parigino , celebre 
Francefeano , morì ai 15. Ottobre di 68. anni Ab- 
biamo di lui Bibita Maffima , 1^. volumi in fol. 
Egli è un Compilatore de’ Commentar] d^ diverfi Au- 
tori {opra la Bibbia . Ha pubblicato altresì la Biblì* 
Magna , ih 3. volumi . Opera più comoda- della pre- 
cedente . 1662. 
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i66i. PIETRO DELLA MARCA , nato nel Bearn 
ai 24. Gennaio i'594- ove fu ricevuto Configliere al < 
Configlio Supremo nel 1615. Configliere di Stato , nel 
1/539. » ® avendo abbracciato lo ftato EcclefiafHco y 
fa Vefcovo di Conferans , poi Arcivefcovo' di Parigi 
ai 29. Giugno . Era ftato ammogliato , avea molta era- 
dizione ) ed era generalmente amato , e (limato da tut- 
ti i Letterati del fuo tempo . 

1663. ANTONIO DIANA, Chierico Regolare di* 
Palermo, morì ai .19. Dicembre, di 77. anni . Era Ca- 
fifta , e vi fono in quello genere' dodici fuoi volumi 

in fol. ^ ' 

TEOFILO RINALDO , Gefuita le di coi Ope- 
re fono 20. volami in fol. morì a Lione , di 79 * ^nni. 
Era nato a Sofpello nel Contado di Nizza' nel Pie- 
monte . 

1655. BOLLANDO, Gefuita . Tom. II. 

EGIDIO BUCHERIO nàto in Arras, nel 1^76. 
Gefuita nel 1598- muore quafi nonagenario. 

SFORZA PALAVICINO , Gefuita e Cardina- 
le , morì di 60. anni . L’ Opera più accreditata è la foa 
Storia del Concilio d( Trento,, compofta in Italiano . 
La Edizione Latina non è una traduzione efatta : E’ 
in 3. volumi in 4. 

1(570. FRANCESCO ANNATO , Gefuita, Con- 
feffore di Ludovico XIV. nacque a Rodez ai 5. Feb- 
braio 1590., e morì a Parigi ai 14. Giugno. Ha* fcrit- 
to molto contra i difenfori di Gianfenio . 

1671. GIANFRANCESCO SENAULT , Predica- 
tore celebre al fuo tempo , morì . Era nato a Parigi 
nel 1601.,* ed entrò atfai giovane nella n a fcente. Con- 
gregazione deir Oratorio , della quale fu il quarto Su- 
periore generale. 

1672. GIOVANNI NICCOLAI „ nato nella Dio- 
cefi di Verdun , nel 1594. ^ entrò nell’Ordine di San 
Domenico neUi<5o7. , e fece i fuoi voti nel 1612. fu 
Dottore in Teologia della Facoltà di Parigi nel 

e inori ai 7. Maggio. Era un dotto. 
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id73. ODORICO RAINALDI , Prete del Orato- 
rio di Roma ha continoato gii Annali del Baroaio . 
Viveva anche in quei!' anno, e morì poco dopo. 

1674. VINCENZIO BARON, Domenicano , nato 
nella Diocefi di Rieux , fu Teologo di grido , e mori 
ai 21. Gennaio 1674. di 70. anni . 

GIOVANNI BONA , Cardinale era di Mondo- 
vì nel Piemonte , e morì ai 27. Novembre . Era nato 
nel 11509. una gran pietà ad una ry:ienza non me- 
diocre . Oefìderavafì ardentemente , che folte creato Pa- 
pa dopo la morte di Clemente IX. , il che diede ce- 
ca fi onc all’ ingegnofo Epigramma , che corte allora • 

• Grammatica leges plerumque Ecclefia fpernit : 

Forte erit ut liceat dicete Papa Bona . 

Vana folecifmi nec te conturbet imago : 

ÈJfet Papa bonus , fi Bona Papa for^t . 

GABBRIELLO GOSSART ; Gefuita , Poeta La- 
tino buòn Critico , e verfatilfimo nello Audio de’Con- 
cil) era nato a Pontóife nel 1615. , e mòri ai 15. di 
Settembre . Aveva compita la bella Edizione dei Con- 
cilj del Padre Labbè , e ne aveva pubblicati i tei o 
fette ultimi volumi . 

i< 575. ANDREA di SAUSSAI , Parigino, Vefeovo 
dì Tool , morì ai 9. Settembre di 80. anni 

i6j6. FRANCESCO BOSQltET , era nato a Nar- 
bona avanti l'anno 1600. Era Confìgliere dello Stato 
Ordinario allorché fu eletto VefeoVo di Lodeve . Mori 
Vefeovo di Mompellieri ai 24. Giugno deiranno i6j6. 
Baile , Dupìn , ed altri fì fono ingannati , dandogli 6 ^, 
anni . Sin dall’anno 16^^. aveva pubblicato qualche co- 
fa fopra la Storia EccIeHaAica . Molti Letterati hanno 
parlato di lui con lode . 

ANTONINO REGINALDO, Domenicano, il 
cui nome al fecolo era , Ravaglia , era nativo di Al- 
bi, e morì ai 12. Aprile , di 71. anno. Fece Aampa-- 
re nel 1644. un Libro intitolato Quejiio T biologica , 

Hifio^ 
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' Hijiorica , & Juris Pontificii , ^ua fnerit mens Concila 
Tridentini circa gratiam, efficacem (V fcientiam mediami 
juxta exemplar imprejjum anno i6oy. Queft’ ultima da- 
ta era inventata a capriccio , ed è (lati una pietra d'ia- 
ciampo al Dupin , il quale , credendo vera quella data, 
ha diftinto due Scrittori dello ftelTo nome di Reginal- 
do , il primo de’ quali fecondo lui fiori nel fine del 
XVI. fecolo , e al principio del XVII. e l’altro alla 
metà dello lleffo fecolo XVII. 

1677. NICCOLO’ PAVIGLION, Vcfcovo di Alct 
nel 16^7., morì ai 8. Dicembre, di 80. anni. 

}AGOPO di SANTA BEUVA , celebre Cafifta, 
mori ai 15. Dicembre . Aveva ricevuto 1’ onore del 
Dottorato della Sorbona nel i(5;8. ' v* 

1678. DIONIGI AMELOT , Santongefe , Prete 
dell’Oratorio, mori . Abbiamo una (ua verdone Frao- 
cefè del Nuovo Tellamento. e molte altre Opere. 

1677, FRANCESCO COMBEFIS , dotto Domeni- 
cano, il quale n efercitò particolarmente in dare diver- 
fe Traduzioni di Opere de’ Padri Greci , era nativo di 
Marmànda nella Diocefì di Agen,e mori di 74. anni, 
ai 25. Marzo . 

i<58t. GIAMBATTISTA GONET , Domenicano', 
del quale abbiamo un corpo di Teologia in cinque vo- 
lumi in foglio, e alcune altre Opere, era di Beziers., 
ove mori ai 24. Gennaio, di 6^. anni . 

CRISTIANO LUPO , Agofiiniano affai dotto , 
e che ha fcritto molto , mori . 

GIOVANNI GRANIER, dotto Gefliita , morì. 
Era Parigino . 

GIO: PAOLO OLIVA, Generale de’Gefuiti, morì. 

. FRANCESCO MACEDO , il quale dopo effere 
flato lungo tempo Gefuita , fi fece Francefcano, mori • 
di 8<5. 'anni ; è Autore di 50. Opere. 

i< 582. GIOVANNI CARAMUEL, nativo di Ma- 
drid , morì Vcfcovo di Vigevano , nel Milanefe di 76. 
anni . ' 

PIER FRANCESCO. CHIFFLEZIO , dotto Ge- 

> < fuiu 
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fuita di Bifenzooe , entrò nella Compagnia nel 1609. * 

mori ai ii. Mage^io di 91. anni. 

1(583. FRANCESCO VAVASSEUR , celebre Ge- 
faita , nato a Parai nella'Diocelì di Autun nel 1605. 
morì . ’ ' 

1684. LUIGI TACCO il MAESTRO , detto vol- 
garmente di Sacì , Autore in parte di una Verfione 
'delia Bibbia, che porta il Tuo nomie, e dei Commen- 
, tarj , che vi fono uniti , erafì ritirato a Porto Reale 
pretto poco nel tempo (ìefìb , che vi andò Antonio tuo 
Fratello, è mori, ai 4. Gennajo 1684. di 71. anni. Que- 
lli dué Fratelli erano Parigini . 

\6%6. GIAMBATTISTA COTELIER , di Ni- 
' mes , dotto ed efatto Scrittore , era Bacdliere delia 
Cafa e Società di Sorbona, e mori di 55. anni . Neil’ 
età di 12. anni ellendo (iato pretentato da tuo Padre, 
il qual era un Calvinilìa convertito, aH’Alfemblea del 
Clero, che tenev^afi a Mante nel 1641. vi fpiegò l’An- 
tico Tetlamento Ebreo, e il Nuovo Greco , aprendo 
il libro a calo. 

NICCOLO’ TOURNEAUX , Prete nativo. di 
Roan , morì ai 28. Novembre di 46. anni'.^ Ha cpm- 
potìe molte Opere di pietà , che fonò aitai lìimate . 

PIETRO POUSSINES, nativo di- Narbona, en- 
trato nella Compagnia di GESÙ’ nel 1(524. morì. 

1087. RENATO RAPINOjGefuita , nato a Tours 
nel 1620. morì ai 27. Ottobre 1587. Celebre Poeta 
Latino, e che ha fcritto in FràtiC'ete con- gran politez- 
za , e con grand' ingegno topra varie materie di Pietà, 

€ di Letteratura . 

' 1 ( 588 . GIOVANNI DOUJAT, di Tolofa , Profef- 
/óre in Jure di Parigi , morì di 78. anni . Era dell’Ac- 
cademia Francelè . > 

1(590. TIMOLEONE CHEMINAIS , Gefuita-, Pre- 
dicatore aitai rinomato , mori 'ai 15. Settembre. Era 
nato a Chateaudun nel 1650. ,.e non av<^a ancora 40. 
anni compiti . 

CARLO GOBINET > Dottore della Sorbona . 

era 
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era di Ssm Quintino , ha fatte poche Opere , ma buo« 
ce. Sono inairizzate all’ iilruzione de’ Giovani . L’Au- 
tore mori di 77. anni ai 9. Dicembre . , 

LUIGI ABELLY , Dottore 10 Teologia, Ve- 
fcovo di Rodez nel 1664. Lafciò tre o quattro anni , 
dopo il Vefcovato, e morì ai 4. Ottobre 1691. di 88. 
anni . Era nato nella Diocelì di Parigi , e molti altri 
Eruditi fi fono ingannati dando a quello pio Prelato 
la qualità dì Dottore della Sorbona . Era per verità 
Dottore- in. Teologia , ma not^ della Facoltà di Parigi. 

FRANCESCO PINSSÓN , nativo di Bourgcs 
celebre Giurifconfulto , morì ai 1Q> Ottobre in età di 
80. anni . 

EMANUELLO SCHELSTRATE , di Anverfa, • 
Canonico dì S. Giovanni Latcrano,e Torto Biblioteca- 
rio della Libreria Vaticana , Uomo dotto , morì di 46, 
anni , ai 5. Aprile . 

FRANCESCO LORENZ9 BRANCATI di 
LAORIA , Cardinale e Franceicano , dotto Teolo- 
go, morì di 82. anni. 

PAOLO PELISSON, delF Accademia Francefe , 
Maelìro delie Suppliche , dotto Cantroverfiiìa , morì . 
Era di Calìres^ Non v’ ha Autore FranccTe , che ab- ' 
bia Tcritto con tanta politezza.' 

K594. MATTEO FEYDEAU , morì ai 24. Lu- 
glio di 78. anni . Aveva prefa la laurea Dottorale nel- 
la Facoltà di Teologìa di Parigi , nel 1644. 

ANTONIO. ARNOLDO , Parigino, nato ai 8, 
Febbraio i<5i2. prefe la laurea Dottorale nella Facoltà 
di Parigi ai 19. Dicembre 11541. fu efclufo da quello 
Corpo nel 056..ureì di Frància nel 1679., e morì a.^ 
Bruxéiles ai 8. Agoiìo 1694. Hà Tcritto molto per lo', 
fpazìo di 50. e più anni Topra la Grazia, per l’uTo dei 
Sagramcnti della Penitenza , e della Eucarillia , ^ coa- 
tra ì Proteiìanti ; Tcriveva bene , e con gran facilità . 
Contribuì moko del Tuo nel primo volume della ter* 
petuità della Fede intorno la Eucariltia. ' 

GIOVANNI CARET , Benedcwìno della Cott- 
T»mo IV, £ grega- 
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gregazijne di S. Mauro , era di Haure di Grace , e 
inori gl 24. Settembre di 6j. anni . 

ISMAELLO BOUILLAUD , nato nel 1605. ai 
28. Settembre ,• morì ai 25. Novembre id94. di 90. 
anni . Era di Loudon , e Prete 

1695, PIETRO NICCOLA , era nato a Sciartres 
nel 1623. Fu amiciffimo di Arnoldo , ed era già Ba- 
cilliere , allorché quelli fu fmembrato dalla Facoltà . 
Ciò*indu(Te Niccola , ii quale non avtebbe potuto ri- 
fulverfi a fegnare la condanna del Tuo amico , a non 
avanzarli maggiormente nelle Dignità . Scrifle diver.fe 
Opere fopra- il punto di Gianfenio , e de' Tuoi difenfo^ 
ri lino alt’ anno. 16Ó0. Le Opere che hanno acquidato 
maggior gloria a Niccola , fono trall’ altre la Perpetui- 
tà della Fede della Chiefa , intorno la prefenza Reale 
del Corpo di Gesb Grido nella Eucaridia ; i fuoi Pre~ 
giudizj legittimi contra i Calvinilli ; i Protejìanti con- 
vinti di jtifma , e il fuo Trattato dell' unirà della 
Chiefa . Morì ai i6. di Novembre 1^95. Non aveva 
giammai prefi gli Ordini facri . 

\6<)é. CELESTINO SFONDTRATO, dotto Car- 
dinale Milanefe , mori ai 4. Settembre in età di 53. 
anni . 

1697. GIUSEPPE ANTELMI , di Frejus , di cui 
era Canonico, morì ai zi. Giugno. 

1699. GIUSEPPE D’AGUIRE, Benedettino Spa- 
gnuolo , Cardinale nel i6dó. morì a Roma ai id. Ago- 
Ilo '\6gg. di 70. anni. Era dotto Filolòfo , Teologo , 
e ha fatto dampare molte Opere . 

GIOVANNI GERBAIS , Dottore in Teologia 
della Facoltà di Parigi nel 1661. era nato nella Dio- 
celi di Rems,e morì ai 14. Aprile 1^99. di 70. atini 
incirca . Ha dato alla luce poche Opere , ma fono dimate. 

ARRIGO di BARILLON, Vefeovo di Lndbn « 
motto nell' anno mededmo , ' 

. '' h 

! 

. ^ XVIII. SE- 
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1700. ARMANDO GIOVANNI LE'BQUTHI- 
LIER OE RANCE’ , Abate e Riformatore della 
Trappa, Ordine di San Bernardo , morì ai 27. Otto- 
bre di 75. anni . Era nato a Parigi' ai Gennaio 
léaò., ei aveva ricevuto la Laurea Dottorale in Teolo- 
gia ai IO. Febbraio 1654. Le lue Opere m'odrano, che 
non aveva meno di talentone di fcien7a,che di pietà. ^ 

1701. STEFANO DE’ CAMPI , Gefuita , famofo 
Teologo, morì di 88. anni ai 31. Luglio . Era di Bourv 
ges , ed era- vilTuto 71. anni nella Compagnia. E’ilam- 
pata con aggiunte conlìderabili la fua grand’ Opera , De 
ilgrefi Janjèniana. 

1702. DOMENICO BOUTTOURS , Gefuita Pa- 
rigino, di cui tra moke altre Opere abbiamo una Tra- 
duzione dei Nuovo Teftamento, morì a Parigi ai 27. 
Maggio 1702. in età di quali 75. anni ; 

FRANCESCO GENET, Vefcovo di Vaifon Au- 
tore della Morale detta volgarmente di Grenoble , era 
nato in Avignone alli di Ottobre 1640. Si annegb 
alli i7.'^llp lìelTo mefe nel 1702. Era in una Lettica 
con un 9 <^^rdote Tuo Compatrioto , il (juale fu fottrato ' 
da quella fpezie di naufragio . Quefti nomato Domeni- 
co di Gtiilhem , era Licenziato di Sorbona , e prefe la 
laurea di Dottore nel 1703. fu ' Direttore del Semina- 
rio , che i Signori di San Sulpizio hanno in Avigno- 
ne , e ivi mòri al fervizio degli appellati nel 1722. 

1703. GIAMBATISTA THìERS , nativo di Sciar- ' 
tres, Bacellicre di Sorbona di cui abbiamo 20. volumi 
in 12. fopra materie Gngolari di erudizione , itiorì di 
65. anni in circa , elTendo allora Parroco di Vibraj 
nella Diocefi di Mans . 

1704. LUIGI BOURDALOUE, Gefuita, uno de’ 

S ili inligni dedicatori della Francia, morì alli 13. di 
laggio di anni . 

CARLO BOILEAU , Prete dell’ Accademia Fran- 

E 2 ccfe, 



\ 
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cefe , b'.'on Predicatore , morì lo (ìelTo anno . 

1703. TIRSO GONZALES) Generale de’ Geluiti , 
morì nel mefe di Ottobre . 

1706. PAOLO PEZRON' , dell* Ordine Ciftercien- 
fe. Abate delia Sarmoja morì alli 10. di Ottobre. Era 
nato nella balTa Bretagna nel 1639. era dotti (Hmo , e 
Dottore in Teol'gia della Facoltà di Parigi. 

1707. STEFANO. CAMUS , yefeovo di Grenoble, 
c Cardinale, era Parigino , e morì alli iz. di Settem- 
bre di 76. anni . 

1708. CLAUDIO di VERT, dotto Benedettino di 
Giugni, Parigino, morì il i.di Maggio. 

1709. GASPARE JUENNIN , Prete dell’ Oratorio, 
morì ver/o il 1709. Il fuo Commentario fopra i Sa- 
cramenti , è generalmente (limato . 

MICHELE MAUDUIT, dotto Prete dell’Ora- 
torio nativo di Vira in Normandia , morì in età di 
79. anni . La foa Analafi fopra le Pillole di San Pao- 
lo , è un’ Opera eccellente . 

PAOLO di GODET de- MAR AIS , Vefeovo di 
Sciartres , Dottore delia Sorboiia , pio , e dotto Prela- 
to , morì alli 2Ó. di Settembre . Era nato nel meie 
di Gennaio 1648. a Talci , piccolo luogo allora della 
DioceH di Sciartres , ed ora della Diocelì di l^is . Ha 
dato al Pubblico dell’Opére affai buone fopra il Quietifmo. 

1710. SPIRITO FLEGHIER ,nato a Pernes,pref^ 
fo Avignone ; celebre Oratore , ed eccellente Predica- 
tore , morì Vefeovo di Nives ,alli ló. di Febbraio di 
78. anni . Era dell’ Accademia Francefe , 

171 1. CLAUDIO FRASSEN , Erudito Teologo , 
e Dottore'delia Facoltà di Parigi, era nato- nel 1^20. 
prefTo Perenna , e morì alli 16. di Febbraio 17 ii. di 
91. anni . La fua principal Opera è una Teologìa ia 
4. volumi in loglio . 

FRANCESCO LAMY , Benedettino della Con- 
gregazione di San Mauro, nato nella Diocefì di Sciar- 
tres ha compoho molte buone Opere , nibrì alli 4. di 
Aprile ♦ . ' , 

1712. 
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1712. CLAUDIO CASTELLANO , Canonico di 
No(Ìra Signora di Parigi , mori . Aveva moka eradi> 
zione . 

JUCCARDO SIMONE , Prete erudito, fpezial- 
mente in materia di Rabinifmo , e di Critica , ha fit- 
to ftampare un gran nomerò di Opere , che debbono 
leggerli con qualche cautelar. Morì alli ii. di Aprile» 
Era nativo di Dieppe,ed era flato Prete dell’Oratorio^ 
1715. FRANCESCO>DI SALIGNAC DE LA 
MOTTE FENELON, Arcivefeovo di Cambrai,uno 
de’ 40. deir Accademia Francefe , mori alli 5- di Gen- 
naio. Era un ingegno fublime , e non abbiamo Scrit- 
tori di maggior politezza . Era nato alla Motte Fene- 
lon in Pengord alli ..... dell’ anno 1^59. 

BERNARDO LAMY , Pinete dell’ Oratorio era 
affai dotto , fpezialmente nella iùtelligenra delia facra 
Scrittura. Morì a Roano alH 29. di Gennajo 1715. di 
75. anni . Era trito a Mans. 

NiCCOLO’ MALEBRANCHE , Parigino . Pre- 
te deli’ Oratorio , Uomo di un genio giu fio,, e lodo , 
gran Metahfìco, morì alli r^. di Ottobre dr^^f.^aani. 

1710.. JACOPO BOILE.au, Barigino , nacque aiU 
16. di Marzo i morì Decano della Facoltà di 

Teologia di Parigi , il 1. di Agallo 1716, Era Fratel- 
lo del celebre Boilea’u Defpreaax. 

1717. GIOVANNI MARTiANAY, .Monaco Be- 
nedettino della Congregazione di San Mauro , nato a 
San Severo- Capo di Guafcogna , nella Diocefi di Aire 
alli 30. di Dicembre 1647. » 2IU 16. di Luglio 
1717. Era Uomo dotto, ma violento, e collerico. E 
dall’ altro canto k Tua Erudizione era alTai confufà . 

PASQ.U1ER QUESNEL , morì alli 2. di Di- 
cembre . ’ ' 

1721. PIER* DANIELLO. UEZIO , uno de’ pili 
dotti Uomini della Francia, era nato a Caen nel 1630. 
fu eleKo nel ^685. Vefeovo di Soiffons , e non prefe 
le Bollf.Ftt confàcrato Vefeovo di Auranche nel 1Ó92. 
fece la ziauazia di q^aeflo Vefeovado dieci anni dopo , 

E 3 » ca- 
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a cagione delie Tue infermità ^ e delia Tua vecchiaia , e 
morì pìucchè nonagenario all! i 6 . di Geanajo 1721. 
Era dell’ Accademia- Francefe . 

JACOPO^ le LONG , Prete dell’ Oratorio Auto- 
re della Biblioteca Sacra , che contiene un Catalogo 
delle Verfioni della Sacra Scrittura , e dei Commenta- 
ri . Vi fi trov’ano talvolta tic’ Giudizi critici. £• altre- 
sì cognito per là Biblioteca (lorica deUa Francia . 

1725. FRANCESCO AMATO PpUGET, Prete 
dell’Oratorio, Autore del Catechifino di Mompellieri, 
la di cui Traduzióne Latina è (lata (lampara nel 1725. 
dall’ attenziohe del P. Defmoletz dell’ Oratorio. Io ho 
veduta una Traduzione Italiana (lampara a Roma. 

1724. IL PADRE SEMELLIER , Prete della Dot- 
trina Crifiiana , Autore delle Conferenze di Parigi , 
delle quali ci ha lafciata ima ferie . 

17 2Ò. JACOPO DELLA BEAUNE , Gefuita di 
Parigi ,' muore . 

Il Padre BESSIN , Benedettino della Congrega- 
zione di San Mauro , che ha (lampati i Coucil; di Nor- 
mandia , muore nell’Abazia di S. Oven di, Roano, ia 
età di do. anni in 'circa . ‘ 

1627. IL SIGNOR di PONTAS , Autore del gran 
Dizionario de’ Cafi di Cofcienza . 

1728. ZEGERIO BERNARDO VANESPEN , 
celebre CantKiifia Fiamingo , muore in Olanda . 

La notizia degli Scrittori Ecclefmjlici dateci dal Signor 
' di Vallenwnt è così fcarfa ^cf)fi s' è creduto' affai uti~ 
le il darne qui una pià diffufa , e 'pili dijlinta non 
folamente de' Nomi , ma dell' Opere loro , e delle mi- 
gliori Edizioni. 

SECOLO PRIMO. 

Anni dell' Era Volg. „ 

-44. SAN MATTEO è il primo Scrittor Saero, che 
abbia pubblicato il Vangelo^ e credefi fcritto in Ebreo, 
benché al prefente non s’abbia Te oon in Greco. 

44. 

I 
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Libi VII. Cap. 1, ■ 71 

jinnì delP "Era Volg. 

44. SAN MARCO rcriflfe il fud Vangelo in qneft* 
anno, non effendo , che un rirtretto di quello di Saa 
Matteo, nel quale però San Pietro vi fece aggiungere 
alcune particolari circoftani;e . 

52. SAN PAOLO fcriife la Tua prima lettera, cioè 
quella ai Telfalomcenfi . 

53. SAN PAOLO fcriffe la feconda ai raedefimi . 

55. SAN LUCA fcriffe il Tuo Vangelo", fecondo la 

relazione di quelli eh’ erano fiati' tefiimonj di vifia di 
quanto riferirono . 

57. SAN PAOLO , manda ai Corinti la prima let- 
tera, e un’ altra ai Calati . 

58. SAN PAOLO fcrive la feconda ai Corinti , c 

un’ altra ai Romani . • < 

39. SAN GIACOMO Vefcovó di Gemfalemme fcri- 
ve la lettera a Tutti i Fedeli. 

70. SAN PIETRO fcriffe la prima lettera'. 

éi, SAN PAOLO fcrive quattrò Lettere , la prima 
ai Filippenfi , la feconda agli Efesj , la terza ai Colof- 
fenfì , la quarta a Filem'one. 

• <53. SAN PAOLO fcriffe la prima lettera agli Ebrei. 

65. SAN PAOLO fcriffe la prima lettera a Timo- 
teo, ed una a Ttto. 

‘ 66. SAN PAOLO fcriffe la feconda lettera a Ti- 
moteo. ' 

66. SAN PIETRO fcriffe anch’egli la feconda let- 
tera . • 

71. SAN GIUDA fcriffe la fna . 

92. SAN GIOVANNI ne fcriffe tre. 

96. SAN GIOVANNI fcrive T Apocaliffe 

98. SAN GIOVANNI fcrive il Vangelo. 

Tutto quejio compone di che chiamiamo il Teflamerih 
fo Nuovo . 

71. SAN BARNABA compagno dì San Paolo fcri- 
ve una lettera ai Fedeli , Con /’ Eùijìole di S. Ignar 
%io Jiarnp'Jte «dal Voffto in Lugd. Batav. i6^6- jO 
Fadri jdpojioUci del Cotte ledo ‘ ‘ 

71. HERMAS 'il quale credefi difcepolo di "San 

' * E 4 
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7 % t>eìla Chìefa dì Cesà Crìjlo , 

^nnì dtir Era Volg. 

Paolo ha fatto un libro intitolato il Pajiorn . Tra 
dri jìpojioUci del Cottelerio . 

Opere fuppojie del Primo Secolo . 

I. Lfttera di Gesti Crifto ai Re Abgarò . In Eufebi 
Hifl.Ecclef. . 

а. Lettere della SantinTima Vereine. In Codic. Apo- 
eriph N. T. Fabrìcu . 

3. Molti Vangcij fallì. Apud Pabrìctum, 

4. Molti Atti degli Apoftoli . Ibidem . 

5. San Paolo ai Laodicenfi . ibid. 

б . Liturgie degli’‘Apolloli . ' - 

7. Il Simbolo , il quale perb contiene U Dottrina 
degli ApoHoli .> 

8. Il Libro delle Sibille . ^ 

9. Lettere di Seneca a San Paolo. 

10. Abdias de Babylone Certamen Apoftoiof. In 

Bibliot- PP. . > 

11. Atti di Sant’ Andrea . In Bìbltoth, PP. 

12. San Oionilio Ateop^sitì. Gptic. Lat.fol. Aatuerp* 
1634. 2. W. 

40.- Fi Ione- Ebreo. E/W Opera Grec. Lat.fot, Antuerp, 
1640. Eademqtfe Opera Gra. Lat. cum rtotis Turnebi & 
Pìoefchelii , additis etìam ejufdem Philonìs Libello de 
Sep tenario & de Providentia Dei fragmentis . fol. Fran- 
eof. 1691. ' ' , 

74. GiofefFo Flavio. Illoria degli Ebrei . Ejus Ope- 
ra cum notis Hud/oni grac. lat. Voi. 2. fol. Osonii 1730. 
Eadem etiam cum Notis Variar, cura Sigeb: Havercampi 
Crac. Lat. Voi 2. fol. Amftcl. tjió. Lo ftelTo tradotto ia 
Italiano, in 4. fìgur. Venezia 1720. 

SECONDO SECOLO. 

107. SANT* IGNAZIO Vefcovo.d’ ij^tiochia , poi 
Martire a Roma l’anno 107. poco prima del fuo Mar- 
tirio. fcrilTe varie lettere, ^ <;ui ne abbiamo fette, die 

al 
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Lìlr» VII. Cap. L 
Anni àtlt Era Volg. 
al prefente fono incontraflabili . S* erano perdute dopo 
FoziO ^ ma TUfferio le trovò in Latino nel 1642. ,, e 
le pubblicò a Oxford in Inghilterra nel 1644. e nel 
1697. Ifaco^Vo(^lo ebbe la forte di trovarle in Greco 
nella Biblioteca del Gran Duca di ^ Firenze « e le pub* 
blicò io 4. in Amfterdam ^1646. e 1680. Fuis in Pa~ 
tttbus Apo/iolicis Cottelerii in jol. Antuerpix ( idejl 
Amjìelodami ) lópS. t i724t 2. voi. Sono (critte quelle 
lettere con una fimplicità Apodolica , e marayigliolé 

{ >er la pietà e per i fentimenti . Vi fonò delle altra 
ettere di quello Santo, ma o interpoliate , o fuppode . 

120. PAPIA Vefeovo di Girapoii nella Frigia Pro- 
vincia dell’Amia i Difcepolo di San Giovanni Evange* 
lilla, di cui ci.reda de’ Fragmenti prelfo Éufebiò. 

126. QUADRATO Vefeovo d’ Atene; fece l’Apo- 
logià della Crilliana Religione ; di cui c* é un Fram- 
mento prelfo Eufebio . , 

150. SAN GIUSTINO _Filofofo e Martire . Due 
Apologie della Religione i quelle fono Hate Hampate 
nel corpo di tutte Te fuc Opere' pubblicate in Parigi 
dai PP. Benedettini con le Note nel 1742. alle quali 
Opere hanno ancora aggiunto : Tatiani Athenagora , 
S.Theophili Hermix varia Opufcula : ' item in ap- 
pgndfce\ fuppojìta Ju/ì ino Opera cum A6iis illius Marti- 
ri i , & ixcerptìs Operum aeperditorum ejufdem JuJiini , 
Tatiani & Theophili , Grxce Latine . Le ftelfe Opere 
a norma di quella Edizione fono Hate Hampate pre- 
fen temente anche in Venezia in un Tomo in foglio 
Grec. Lat. 1747. 

160. MILITON Vefeovo di Sardi . Frammento 
prelfo Eufebio, 

165. EGESIPPO Ebreo fatto CriHiano. Storia deh» 
la Chiefa , eh’ è perduta ; Storia delia diHruzione di 
Cerufiìemme ..In Éibliotec. PP. ' . 

1Ò7. SÀN POLICARPO di Smirna ; una lettera 
che va unita con quella di Sant’ Ignazio . ' 

id7. LE'TTERA della Chiefa di Smirne fopra il 
Martirio di San Policarpo loro Vefeovo ; e queHa por 

re va 
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74 Della Chiefa di Gesà Crijlo 

jtnni deir Era Volg, 
re va unita con quelle di Sant' Ignazio . 

170. TAZIANO Difcepolo di Sant Giuftino . Un* 
Orazione centra i Greci, va con le Opere del Maeftro. 
‘ 176. ATENAGORA Filofofo d’ Atene . Apologia 

della i Religione Criftiana , nelle Opere di San Giurino. 

176. TEODOZIONE; Traduzione del Tcftamen- 
tò Vecchio, in Greco; fi trova negli Eflapli d’Origene. 
■ . 177. LETTERA della Chiefa di Lione intorno "Ili 
Martiri . 

178. ERMIA Filofofo. Irrisone de’ Gentili , con le 
Opere di San Giudi no . 

177. SANT’ IRENEO natò in Smirne dell’ Afia , 
Velcovo di Lione , DHcepolo di San Policarpo . Pari- 
gi in fol. 1710. per Opera de’ PP. Benedettini . Le Ope- 
re di quefto Santo furono riftampatc in Venezia.in due 
Tomi in foglio nel 17?6.’ Grate. Lat. Addhis Fragmen- 
tis a Pfaffio , nec non Ep 'tftolis a Scip, Maffei , & Re- 
^ponfis P. Leoni . 

- 180. TEOFILO Vefeovo d’ Antiochia : Apologia 
delia Religione Crifiiana, con l’ Opere di San Giuftino. 

APOLLINARE Vefeovo di Gierapoli . Non ci 
refiò nulla. 

DIONISIO Vefeovo di Corinto . Frammenti pref- 
fo Eufebio . , 

181. PANTRNO Catechida d’Aledandria ; di cui 
non abbiamo niente . 

184. EZECHIELO Ebreo o Cridiano : una Tra- 
gedia in Biòl. PP. - j 

190. POLICRATE Vefeovo d’Efefo ; una fua let- 
tera prcllo Eufebio. •• . , 

TERZO SEC O L O. 

i a 

2i<. SAN CLEMENTE Prete AlefTandrino . Le 
fue Opere G. L. in fol. Oxonii 'ly 2. Voi. 

217. TERTULLIANO Pretedi Cartagine in Afri- 
ca , fui principio Cattolico affai Zelante , poi divenu- 
to Montanina • Le fue Opere Pangi in fol. 166:^. Qual- 
che 
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' Lib.VII.Cap. l. 
j 4 nn$ delP Era Volg. 
che volta fcrilTe in Greco , e fe ne trova un Mano- 
fcritto in quella lingua nella Biblioteca del Efcuriale 
in Spagna . Le {lefìfe Opere Latine folatriente con le 
Note dello fteflb Padre BenedcrtiBO fono fiate flatnpa- 
t« in Venezia nel i744< Sono ^ate riflampate ^oi in 
Venezia nel 1744. cum Notis Rigaltii O", Prioris ^qni~ 
accend. Novatiatii TraÈiatus de Trinitate & c'tbis 
yuda'teìs cum Notìs Puthelii , TtrtuUiani carmina de 
Jena & Nintve , cum Notìs Jureti & Sìgeb. Haver^ 
camp) Commentartus in Apologeticum . • 

220. PANFILO Prete di Cefarea'in Paleftìna , po-' 
chi Frammenti di lui ci reilano . 

221. SANT’ IPPOLITO Vefcpvo d’Italia o d’Afia. 
Le Tue Opere flampate per opera d’ Alberto Fabricio 
cum' Notis , Commentariis & DiJ[ertationii.,DoBor. Vi- 
ror. O" Appendice ScrrptOrum Duòiorum . Quibui acce- 
dunt Spicilegìufn Patrum tertìi à ChriJionatOi /acuti ,* 
Aitati diatriba de 'Methodis , & Satmafii Commenta- 
rius in Arnobium . Grec. Lat. Voi. 2, fol. Hamburgii 1720. 

230. GIULIO AFRICANO nato in Paleftina fece 
una Cronologia ora perduta j donde però ^febio , e 
Sincelio tradero la loro. Si trovanpdei Frammenti nel* 
r Éufebio dello Scaligero . 

235. MINUCCIO FELICE Africano d’ Qjigine , 
e Avvocato in Roma ; • Fece un libro intitolato Otta- 
via contra la Religione de' Gentili , Amjietodami 1678. 
in 8. , ' _ 

235. AMMONIO Filofofo d’ AlcffaDdria . 'La ftu 
Armonia degli Evangelifli'G. L. trovafi in Bibtiot. PP. 

251. SAN CORNELIO PAPA, di cui s’hanno duf 
lettere tra quelle. di San Cipriano. 

251. NOVAZIANO Prete della Chiefa di Ronfia'. 
Una lettera tra quelle di San Cipriano ,.e il fuo libro 
de Trinitate nel Tertulliano''. del Rigalzio . 

252. SAN GREGORIO Taumaturgo V.efcovo di 

Neocefarèa mel 240. Le fu e. Opere G. L. in fol. Parigi 
id2i. e 1Ó22. - . . ..I 

252. SAN DIONISIO Vefcovo d’ Aleflandria nel 

247- 
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•}6 Della Chìtfa ài Gtsà Crìjlo , 

Anni dell* Era Volg. 

‘la,']- alcuni Frammenti di Ini prelTo Eufebiò e Balfk- 
snone . 

152. ORIGENE Prete della Chiefa' d’ AlelTandrìa , 
Dato l'anno 181. Tuono de' più dotti'Padri della Ghie- 
fa Greca , e de’ più labonoli ; il Tuo nome ha (atto ua 
grande {Irepitd nella Chiefa < Le fue Opere G. L> con 
varie note fono Aate pubblicate per opera del P. de^ 
Rue Benedettino , io fol. Parigi 17 e (740. io 3. 
lumi , e il quarto lì' Ila attendendo che- efca dal tor- 
chio . I Tuoi EiTapli dal P. Bernardo di Monfocone ih 
fot. Parigi 1715. Voi. 2. Que(F ultima Opera di cui’ 
non ci reAano che alcuni Frammenti , conteneva le 
Verfiom Antiche del Nuovo Teftamento in varie co- 
lonne . 

254. SANTO "STEFANO PAPA ; Lettera a San 
Cipriano , e a Firmiliano (opra il Battefimo degli Ere- 
tici , che s’ è perduta . ' * 

2S5- EUSEBIO Diacono d’ Aleffandria , fece alcu- 
ne Òmelie - . , 

257. BASILIDE , Egiziano , Vefcovo di Pcntapoli 
nella Libia j ci recano de’ Frammenti prelTo Zonata , e 
Balfamone. 

257. SAN CIPRIANO Vefcovo di Cartagine in 
Africa >dal 248. fino al 258. indi Martire . Le fue 
Opere fatte (lampare dal Rigalzio, e dal Priori in fol. 
1666, , e del 172^; da Stefano Baluzio, in Parigi nella 
flamperia Regia j e dipoi riilampate in Venezia nel 
1728. 

257. SAN DIONISIO PAPA , fcriffe varie lettere, 
di cui non abbiamo più che Frammenti prefTo Eufebio 
nella Storia Ecclelìaiìica . 

160. PONZIO Diacono di Cartagine fotto San Ci- 
priano , fcriffe la vita di quello Santo Martire , che 
va con le Opere di San' Cipriano . 

'2Ó5. TEOGNOSTO d’ Alelìandria Difcepolo 
d’ Origene , (opra il quale (ì può vedere rquanto dice 
Fozio nella Bibliot. Co'd. 10^. 

166. MALCHIONE Lettera coatta gli errori di 

, Pao- 
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Ltb. VII, Cap. J. 

Anni deir Era Volg. 

Paolo Vefcovo di Samofata . 

269. METODIG Vefcovo di Tiro in Paleftioa , 
e Martire nel 502. Le Tue Opere fatte ftampare' dal 
Combefis G. L. in fol. Parigi 1Ò44. Il fuo Convì- 
vium Virginum ip fol. Parigi 1637. nella ilamperia 
Regia. 

.270. ANATOLIO , Filofofa d’ Aleffandru r dell' 
Opera Tua de Pafchate , vedf Egidio Bucherio De Do- 
Brina temporum , in fol. Antuerpia l6?d. 

277. ARCHELAO Vefcovo di Cafcara in Melbpo- 
tamia : Conferenza fon Mane ; Vedi 'Zacagni Monu- 
menta Grsca in 4. Rom* K‘98. 

285. ARNOBIO Africano . Adverfus Gentìles Ltb. 
VII in fol. Rom<e >54^ Edizione Magnifica . Idem 
eum notis diver/orum in 4. Lugd. Batav. 1651.6 1657. 
Dotto fcrittore f ma alqumtu duro. 

19$. VITTORINO Vefcovo di Petnvia nella Sti- 
ria . Un Commentario fopra T Apocalifle \ In B'tbliou 
PP. , oltre altre Opere perdute . 

297. SAN PANFILO Martire . Apologia d’ Origenej 
tra le Opere di Ruffino . 

Q.UARTO SECOLO. 

304. LUCIO CELIO LATTANZIO FIRMIA- 
NO ; o dì Fermo in lulia , fcriffe, con eleganza in fa- 
vor della Crifiiana Religione . L« fue Opere in Lipfia 
1713. buona Edizióne. Idem ^ de Mottibus Perfecuto- 
tum cum notis Variorum in 8. Ultra jeBi 1692. Jm ’ in 
Epitome Injiitutionum in 8. Parigi 1712. S’ olfervi che 
r Cdizjone Variorum d’ Ollanda del 1660.. è falfificata ‘ 
fui propofito dell’ Ufura . S’ afpetta la bella Edizione 
del fu Signor le Brun Definreates , che pubblicò già 
il San Paolirio in 4. 

305. COMMODIANO fcrifle Poeticamente centra 
i Gentili . E U fue InJìruSìiones cantra Paganos vanno 
coi San Cipriano di Parigi in fol. 

311. ALESSANDRO Vefcovo d’ Aleffaodria morto 

nel 
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7? Delta Chìefa di Gesà Crìjìo . 

Anni deir Era Vo!g. 

nel 325.. Alcune lettere apprelTo Socrate o Tebdoretto 
nella Storia Ecclelìallica , e Cottelerio in Monumentìs 
Ecclejia Grxcte in 4. 

’ 314. EUSEBIO Vefcovo di Cefarea in PaleHinx 
nel 513. , il pili dotto fcrittore di quel fecolo , com- 
pofe Opere in ogni genere ; la Tua condotta fu equi- 
voca fui propofito dell’Arianefuno . Le Tue Opere fono'. 

Hijioria Ecelefiajiica G. L. in fol. Parigi 1672. , e 
Oxontì 1720. voi. 

Preparano & Demonjlratio Evangelica G. L. in 
fol. Parigi ibiS. 2. voi. « 

Chrontcon ab Arnaldo Pontaco in fol. Burdigahe 
1604., & a JoJepho Scaligero in fol. Lugd. Batav.i 657. 

Commentarii in Jfatam ; in Colle£f. G. L. PP, 
Bernardi de Montfaucon fol. Parif. 17PÒ. voi., 2. 

325. COSTANTINO Imperadore, Oifcorfi e let- 
tere preffo Eufebio ne\ì' Ht/l. Ecclef. 

330. J LI VENGO (Poeta Criftiano, 'e Prete Spagnuo- 
lo Htjl. Evangelica in Bibl. PP, 

331. RETIGIO Vefcovo d’ Autun, , di cui^ non ci 

fellò nulla . , . i ' ' 

331. EUSTAZIO Vefcovo d’ Antiochia , nel 323. 
ha fcritto contra gli Ariani , e a boi non giunfero fé 
non de’ Framrnenri . 

331. .S. ATANASIO Vefcovo d’Aleflandria nel 326. 
morto nel '373. difenfore della Divinità di Gesù Gri- 
llo . <Le fue Opere Gr. Lat, furono Rampate a Parigi 
fol. 1698. in 5. volumi , comprefa la Colletione dei 
P» Monfocone , ed altre illuHrazioni de’ PP. Benedet- 
tini . Egli è il primo dei quattro Dottóri Greci . 

332. S^ GIACOPO Velcovo di Nifibi in MeCbpo- 

tamia morto nel 340. , e fece.varj Trattati, de’ quali 
non abbiamo alcuno . ^ ' 

330. MARCELLO Vefcovo di Ancira ha fcritto 
contra gli vAtiani , e noi non abbiamo fe non de’ Fram- 
menti ^ 

333. OSIO Vefcovo di Cordova in Spagna morto 
pel '338. , prelìedè nel Concilio di Nicea a ,nome di 

Papa 
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' lìb. VII. Cap.'h ■ 79 

.Anni delP Era Volg. ' ; 

Papa Silvedro contra gli Ariani :• di lai non ci re(i^ 
fe non una lettera. 

335. GIULIO FIRMICO MATERNO VéPcovo 
di Milano , fece un opera de errore 'Prophanarum Re- 
iigionum , che fi trova nell’ edizione dell’ Opere di S» 
Cipriano del 1666. 

3 34. S. PACOMIO Capo de’ Solitari ; di lui s’ ha 
una regola monadica , e undici lettere , che fi' trovano 
nel Codex. Regala. Benedici Anianenfis . 

334. ORSIÉDE Monaco fotto S. Pacomio , fcriffe 

dell’ lliruzione de’ Monaci . ^ 

335. TEODORO Monaco fotto S. Pacomio, abbia- 

mo piti lettere , una delle quali in Codia. Regul. Bened. 
Antan. ' • * ’ 

336. S. ANTONIO Inflitqtore della vita MonafH- 
ca morto l’anno 356. ; una Règola , e fette lettere , 
nella Bibìiot. PP. , O" in Codice Regutarum . 

337. GIULIO PAPA, alcune lettere due delle qua- 
li con r Opere di S. Atanafìo . ' 

337. BASILIO Vefeovo d’ Andrà nel 335. , fcrifTe 
dei Trattati fopra la Teologia , e la Religione , 
però ci redano fe non alcune lettere . 

• 341. EUSEBIO Vefeovo d’ EmelTa in Siria , parec- 
chi trattati perduti, e quelle che padano per fue Ome- 
lie , fono fuppode . ^ < 

342. Tre MAGARI, uno' Monaco di Seta, l’altro 
Abate nella Tebaide- dell’ Egitto , e il terzo difcepolo 
di S. Antonio. Lafeiò uUa Regola, ed alcune omelie, 
ed opufcoli./'» Biblioth. PP. , & in Codice Regalar.- S, 
Benedic. Ananienf. Le Opere di Macario Egizio furo- 
no (lampare anche feparatamente in 8. gr. lat. in Lipfia 
nel 1714. ColleEiore Ó" interprete Gregorio Pritio . ^ 

353. LIBERIO PAPA 5 delle' lettere che fono nell’ 
edizione di S. liario in fol. Parigi 1^93. & in Epi- 

Jiol. Pentific. * ' 

355 - II^RIO Vefeovo di Poitiers gran difenfo- 
xe della Divinìtà/del Verbo, pet cui fu anche ^filiato, 
c perfeguitato j le fue Opere in fol.' di Parigi 1693. x 

fono 
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8o Della Chlefa dì Getà Crì/lo , 
jinni deir Era Volg. 

fono ana delle migliori edizioni de’ PP. Benedettini . 
Furono anche riliampate in Verona in dae Tomi m 
fòglio nel 17^0. 

355. LUCIFERO Vefcovo di Cagliari in Sardegna ^ 

Scrive contra gii Ariani , e i Tuoi libri (ì trovano in * 
Bibliot. PP, ( 

356. MARIO VITTORINO AFRICANO ^ i 

Tuoi libri contra gli Ariani fi polfono vedere in Èi* 
bl'tot. PP, ' ‘ 

55Ó..S. PACIANO Vefcovo di Bucelona , lafciblal* 
cune lettere contra i Novaziani , e iòpra il Batcefimo, 

« la Penitenza : in Bibliot. PP. . 

3<)9. FEBADIO Vefcovo d’ Agen contra gli Aria- 
ni un’Opera tlampata in Parigi del I570< in 4. & in 
Bibliot,}' PP. 

368. OTTATO Vefcovo di Mileva in Nomfdia . 
De fchifmate Donatifìarum , & eorum hi/hria in fol. 
Parif, 1Ò79. , e nel 1700. cntn notis P. Dupm.. 

370. APOLLINARE Padre e Figlio , il pi^mo Pre- 
te, il fecondo Vefcovo di Antiochia, un^ traduzione 
Poetica dei falmi di David in greco . 

370 TITO fitto Vefcovo di Boftra io Arabia nel 
362. , fece nn Trattato contra i Manichei , che fì tro- 
va nella Bibliot, PP. 

371. DIDIMO d’ Aliffendria fopranominato Cieco 

fin dall’ età d’ anni 6 . Trattato fopra lo Spirito Santo , 
e fopra l’ Epillole Canoniche in • Bibliot. PP. , e un 
libro contra i Manichei greco latino in AuBarto Com- 
befifii . ^ - ' • . . 

373. PIETRO Vefcovo* d’ AlelTandtia , dopo S. 
Atanafio ; vi fono alcune' lettere , Theodoret. lìb. 4. Hi- 
Jlor . , C?* apud Facundum Hermianenfem . 

375.. S. CIRILLO Vefcovo di Gerufalemìne eletto 
r anno 386. Egli fece le Catechefi , o Irruzioni ; e 
le dilui Opere g. 1. furono Oampate a Parigi del 1720. 
per opera de’ PP. Benedettini . 

375. S. EFREM Siro Diacono della Chiefa d’ Edefi- 

ki iérmoiii c difcorfi di Pietà • tradotti dal Siriaco 

al Gre- 
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Anm JelP Era Poìg. 

al' Greco; e ftampati ia Oxford del 1704. ; ed ultima» 
mente col tefto Siriaco Greco e Latino a 'Roma' dai 
1752. al 1747. lòtto gli Aufpizj deir. EminentilL Qjie- 
rini in 6. voi. in fai. 

375. DA M ASO, Papa fcrittor dotto, di cui vi fono, 
delle lettere tra le Opere di S. Girolamo , óltre 1 ^ 
Opere fùppolìe, e quelle che fono fofpette. > 

375. S. BASILIO Vefeovo di Cefarea nato nel 318.. 
fatto^ Vefeovo nel 369., e morto nel 379. ; vi fono 
molte lettere , de’ Commentari , e delle Qmelie (opra 
la Sagra Scrittura , ed alcuni Trattati Dogmatici . Le 
fue Opere in Parigi furono liampaie Prafatìombus 
fJotìs , cb* vita DcEloris per opera del P. Garaier Be- 
nedettino, nel 1725. in 3. volumi grcc. lat.' 

376. S. GREGORIO Vefeovo di NAZIANZÓ 
il piò fublime tra Greci Padri ; fece delle Qmelje , dei 
difcorfi , delle lettere , ed alcune poelìe Grillane , Rana- 
paté G. L. a Parigi del 1Ò30. in 2. volumi . , 

379. Anfiloco Vefeovo d’ Iconio , o Cogni in Afia 
fu eletto nel 379. , e morì nel 395. , fece varie Ope- 
re Dogmatiche fopra la SS. Trinità , e lo Spirito San- 
to, Rampate in Parigi G. L. in fol. del 1644/ 

379. Eufebio Vefeovo di Vercelli , reRano alcune 
fue. lettere tra i Frammenti di S. Ilario . 

379. MELEZIO Vefeovo d’ Antiochia nel 361. , 
morto nel 380. S’ ha un’ Omelia fopra paltò dei 
Proverbi , prelTo S. Epifanio bare/. 63. 

379. DIODORO Prete d’ Antiochia , Vefeovo di 

Tarfo.ini Cilicia nel 375- var; trattati Dogmatici , di 
cui ci reRano de’ Frammenti preflb Suida*e Foziò , ia 
Bibliot, I 

380. ILARIO Diacono della Chiefa di Roma , Com- 
mentario fopra S. Paolo , nelle Opere di S. Ambro- 
gio , e queRioni fopra l’ antico , ed il nuovo TcRa- 
mento , tra le 'Opere di S. AgoRino . 

380. PRlSCtLLIANO Capo dei PrifcillianiRi, fcrif- 
fe varie queRioni , di cui non ci reRa nulla . 

3«o.’MATRONIANO , TIBERIANOjDICTI- 
Tom,U^, F ' NIO 
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NlO della fetta dei Prtfcillianifti , il primo aveva fat- 
to alcuni Poemi , il fecondo un’ Apologia ^ il terza 
cent Trattati , ma di tutto quello nulla giunfe fino 
a noi. 

381. ITHACIO , o IDACIO Spagnuolo , contri 
Prifcillianifti . * 

381. FAUSTINO, Lnciferiano , un trattato cantra' 
gh Ariàm , cd i Macedoniani . In Bibliot. EP. 

381. FILASTRIO Vcfcovo di Brefcia , Trattato 
delle Erelìe , edizione fotta in Brefcia , con note ed 
addizioni fotto gli Aufpizj dell’ Eminentilf. Querinijin 
fol. nel 1758., e in Amburgo nel 1731. furono ftampate 
in 8. Jo. Atb. Fabricii in r hilajiriHm de harefibus emen- 
datìones , & nota . 

, 381.' TIMOTEO „Vefcovo d’ AlelTandria 9 leggi Ca- 
Boniche prelfo Balfamone . 

*385. SIRICIO Papa; alcune lettere nelle Raccolte 
de’ Concili! . 

Si, AMBROGIO nato verfo Tanno 340. morto 
nel 397. ha lalciato varj trattati fopra la Scrittura , 
dei Trattati Dogmatici contra T Erelìe , libri di, fo- 
rale e lettere, e le fue Opere tutte furono dai PP. 
Benedettini fatte lampare in'Parigi del i68ó. in z. voi. 
in fol., ed ora n riflampano in Venezia fulT idelTa edi- 
zione di Parigi . ' 

' 385. S. EPIFANIO fatto Vefcovo di Salamina pel 
403I , ha fcritto la Storia, e la Confutazione dell’ Ere- 
fìe , e varie altre Opere . Furono le fue Opere ilampa- 
te G. L. in fol. Parigi idzz* con la verfìone latina, e* 
con le note del P. Dion. Petavio . Le {lefìfe poi furo- 
no riflampate in Colonia in due tomi in fol. addita vi- 
ta Petavii a Valefio defcripta , & duabus appendici- 
bus ejufdem Petavii prò vindicandìs fuis' animadverfio* 
nibus , una adver/us Mat. Sirmntum , altera adt^er/us 
Cl. Salmaftum . G\. Latino nel i68z. 

-I390. EVAGRIÒ del Ponto Arcidiacono di Collan- 
tinopoli morto nel 406. Illrazioni per i Monaci , ed 
altre Opere. In BibHot. FF. in Cottelerii Tom. Ili, 
&<apud Bigotium. . 3S** 
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;5^i. MARCO Eremita , difcorfo falla morale in 
Bibltot. 

« 392. SIMPLJCJANQ' Vefcovo di Milano , alcune 
fue .etterc tra le Opere di S. Agoltipo . 

. 393. VfGILlO Velcovo di Trento , Martire del 
400. -, le Tue lettere Copta i Martiri fi trovano prelfo 
il Surio al|ii 23. Maggio. 

394. AURELIO PRUDENZIO CLEMENTE dì 
Sarr.g023 in Spagna , Poeta Crilhano . Le lue Ope- 
re llampate dall' Einfio m An<fierdam prefio gh El- 
zeviri del J667, , e ad ujum Delphini in 4 ,* » Parigi 
del 1687. 

398. S. GIOVANNI CRISOSTOMO Vefcovo di 
Collantinopoli l’anno 398. Il più eloquente tra Padri 
Greci, e uno de’ quattro Dottori della Chiefa Greca; 
molte Omelie fopra la Scrittura Sagra . Furono’ ftam- 
pate in Parigi in tredici groffi volumi m fol, gr. lat. per 
opera del P. Monfocon Benedettino , cum Prxfatipnibus, 
Nptif ^ varns lediombusy Appendic^us.^^ vitq Do 3 o*> 
ris . ^e fiefie Opere fecondo quella medefima edizione 
lì vanno riiUmpando prefenteniente in Venezia , e 
r edizione è di gi4 tanto avanzata , !che in breve fi 
(pera vederla terminata , / 

, 398, ASTERIO Vefcovo d’ Amafea Città ' del Pon" 
to ; parecchie Omelie in AuHarto Biblm. PP. 1624., 
(B in Mmamemis CotfeUrii Tom. Ili, 



Q.U I N T Q 

( 



SECOLO» 



401- S GAUDENZIO Vefcovo di Brefcia , Ser»- 
moni e Trattati. Si' trova nella Collezione de’ PP. Bre- 
fiiiani infieme col S, Filafirio , nell’ edizione di Bre- 
l<;ia fopramentovata del 1738. 

402, GIOVANNI di GerufaUmme ; Opere fuppofie 
Bruflel. io (bl. 1643. 2. voi.. 

404* TEOFI LQ Alefiandrino ; Lettere Pafquali , 
prelfo BajfamoRft . ' ‘ , 

407* TEODORO, di MonpfneCU, famor© pejr Ltre 
' Capitoli, 



F z- ‘ 407* 
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407. PALLADIO. Hìjìorta Lauftaca , che fi trova 
nelle vite de’ Padri in Anvcrfà in fol. 

407. INNOCENZIO I. Papa , le fne lettere nelle 
Ratcolte,d^ Concili . 

408. S. òlROLAMO Prète nato nel 34^. , morto 
nel 420. Il più dotto tra Padri. Latini . Lafciò var; 
trattati contra gli Eretici, e mafiìme confra Giovi- 
niano, Vigilanaio e Pelagio, e de’ CommerKar) fopra 
la Scrittura . Le |ue Opere furono iìampatc dai Bene^ 
dettini nel 1 <593 . a Parigi , poi a Verona con altre note 
di Dom. Vallarfi in xi. voi. in fol. terminate l’anno 

1742* 

41P. RUFFINO Prete d'Aquileja j alcuni trattati 
Dogmatici , di cui fu tatta 1 ’ Edizione di Parigi del 
1580. , eh’ è rarifilma. Prefentemente fe ne fa in Ve- 
rona una nrfova edizione , la quale farà ip breve 
compiuta. ' 

410, SEVERO ^ULPIZIO Prete d’Agen in Fran- 

cia , rillrefto'‘deir Ifioria Sagra ed Ecclefiafiica ; e la 
vita di S. Martino j in Lipfia del 1705. in 8. 4 Dipoi 
in Verona ne fu principiata nel 1741. uua nuopa edi- 
zione di tutte le fue Opere, cut» »or/y, obftrvaùonì~ 
bus , dijfertatipniius Hier. de Frate Congr. Orat . , e 
di quelle è già ufeito il primo Tomo in 4. ,e fi fpera 

di veder in breve anche il feguente . . > 

411. SINESiO Filofofo e Vefeovo, fece varie Ope-. 

re , che G. L. fono Aampate in Parigi in fol. del 

xóia.^ iór5 , e 1640. ^ • 

41 1, S. PAOLINO Vefeovo di NoIa;Poefie ed al- 
tre Opere in '4. Parigi ió35.,poi in Verona nei 1735.. 
in fol. cum notis Muratorù . • 

41 1. PELAGIO Monaco Inglefe , Capo dei Pela- 
giani Eretici ; fafciò un commentario fopra S. Paolo ) 
che va tra le C^re di * S. Gitolamo . 

■411. CELESTiO difcepolo di Pelagio , e non re- 
carono fe non alcuni Frammenti . % 

414^ ISAACO Ebreo convertito ; un'^Trattato del- 
la Trinità , e dell’ Incarnazione . 

4 * 5 - i 
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415. ELVIDIO contra la Virginità dtUa Beata Ver- 
gine , re(ìano de* Frammenti . 

4id. VIGILI ANZIO Prete Spagnuoloha fcritto (b- 
pra la difciplina , . ma non abbiamo fé non de* Fram- 
menti . , 

4id. PAOLO OROSIO Prete Spagnuolo ha fcritto 
ona Storia contrai Pagani, e contra i Fciagiani , (Cam- 
pata in 4. Lugd. Batav. 1738. per opera dr\.Sigeb. Ha- 
verqampo , e con le note delio Hello . 

416. LUCIANO fopra le Reliquie di S. Steffano, e 

va £olie opere di S. AgoHino . , ■ 

<417. EVODIO Vefcbvo d’Ufala in Africa , una let- - 
tera contra Pelagio fi trova preflb S. AgolHno . 

417. S. AGOSTINO nato a Tagafia in Affrica nel 
355. battezzato a Milano nel 388. , fatto Prete a Ipo- 
na in Africa del 391. , e Vefc.ovo d’Ipona nel 395>, 
morì nel 430.; è uno de’-Padri delia Chiefa cljie abbia 
fcritto con maggiore fpirito , e fublimità , lettere ec- 
cnllenti , Commentar; Morali (òpra la Scrittura , Ome- 
lie , o Orazioni al Popolo, Trattati Dogmatici , e la 
Città di Dio . Tutte le Tue Opere fono fiate fiarnpa* 
te in Parigi per opera de’ PP. Benedettini' nel 1689. 
é dipoi furono rifiampate con varie aggiùnte anche in 
Venezia in voi. T4. in fol. pel 15^33. da Gian Battifta 
i^lbrizzi Lo fiefib Stampatóre ne va prefentemente 

P reparando un’altra edizione in 4. affai più copiofa dei- 
altra , e con qualche Toma d’ A inarato , che farà 
fiampar anche in foglio perchè fi pofla. aggiunger alla 
edizione antecedènte . ' 

417. ZOSIMO Papa , varie lettere nelle Raccolte 
dei Concilj . ' - 

418. BONIFAZIO Papa , parecchie lettere nelle 
Raccolte dei Concili. . 

4x8. POLICRpNIO ; abbiamo de’ Frammenti del- 
le fue Opere p reno S. Giovanni Damafeeno. 

418, ATTICO Vefeovo di Cofiaminopoli nel 406.; 
della Aia lettera a Cirillo , ' e d’ altri fnoi Trattati 
con abbiamo Ik non de’ Frammenti . 

^ F .3 418. 
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418.' TICONIÓ Ootufidft ; Regolare per ifpiegare 
la Scrittura . . 

420. S. ISIDORO di PelufioiO di Damiera in Egit- 
to 3 Prete , ha fcritto molte lettere , e le lue Opere 
G. L. ftampata in fol. a Parigi nel 16^3. ^ e i6^S. cum 
fìQtis Rittersbufti & Scoti , aitifqué ex Diodorimis col- 
laùonibùs Pet. PoIJinn diligenter exeerprtit . Le quali fu- 
lono egualmente ridampate in Venezia in fol. nel 1745; 

420. GIOVANNI CASSI ANO Scita di Nazione , 
primo Abate di S. Vittore di Marlìglia ; vane opere 
l’opra il, modo di tivere de* Monaci ; delle Conferenze, 
ed un Trattato dell* Incarnazióne ; ftampate in Roma 
del 1580., e lóti, in fol. , e nel 1728. yltfebatì . 

421. S. NILO Difcepolo di S Giovanni Grifoftomo, 
morto nel 45i.;rcnH'e letteree Trattari Morali , dàfti- 
patò tutto in Roma del 1668. , e 1679.10 2. voL 

423. CELESTINO I. Papa, fue lettere nelle Rac- 
colte de’ Concili. - ' 

430. POSSIDIO o POSSI DONIO Diacono DiftSe- 
polo di S. Agofli.no , di cui fcrilTe la vita , ed il Cata- 
logo delle Aie Opere, e va però con le Opere di lui. 

430. URANIO Prete ; Vita di S. Paolino , uni^ 
però alle Opere di quedo' Santo. ' < 

430. S. CIRILLO Vefcov-o d’AlelTandria morto nel 
444., oltre i Commentar) fopra la Scrittura , feri de fo- 
pra r Incarnazione di Gesù Grido contrà Nedorio , 
contra gli Ariani , c fino'contra Giuliano l’-Apodata' 
Imperadore ; le fue Opere in Parigi dei 1638. in 7. 
voi. G. L. 5 ' 

430. MARIO mercatore Icride fbpra la Sto- 
ria , e contrà la Dottrina de* Pelagiani : Àampate le 
fue Opere in Parigi in fol. del 1673. dal Ba« 

Inzio nel 1684. parimenti a Krigi . 

430. GIULIANO Difccpolo di Pelagio , delle fue 
Opere non abbiamo fe non Frammenti ,^c S. Agodino 
gli fcriffe contra . ' 

430. NESTORIO Patriarca di. Codàntìnopoli nel 
423. Eredarca, di cui redano alcune lettere. ■ ' * 

* ' 340 * 
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4:50. GIOVANNI Patriarca, d’ Antiochil morto nel 
459. ; alcune fue lettere fi fovano negli Atti del Con- 
cilio d’Eféfo’, e nella Raccolta di Lettere fatta dal P« 
Lupo Agofiiniano de’ Paefi baffi . ” 

492. TEODORO d’Ancira , Omelie nel Conciliò 
d tfefo,e un difcorfo fopra’ Ì1 Sitfibolo j nell’ Olfienio, 
è nel P. Cdrrl^efifio . 

4^5. SISTO III. Papa , alcune fue lettere in M>- 

numentìs Cottelerìi , . 

455. PROCLO Patriarca di Cofiantinopoli ; vàrj Ser- 
moni in Biblìot'. P?. 

4^^. CAPRIOLO Vefcovo di Cartàginé ; ’t'tattarò 
dell’ Incarna7Ìone preflb il Sirmondo * 

■ 440. ANTONIO ONORATO Vefcovò di Cdftan- 
tina in Africa , una Lettera ad Arcadio in Bibliot. 

* 440. VITTORE d’ Antiochia . Un Commentario , 
fopra S. Marco in Biblìot. PP. * . 

440. VITTOfeiNO di Marfiglia , Poema fopra I4 
Genèfi , in Biblìot. PP.' 

440.' SEDULIO , Poema della Vita di Gesù Crìflo, 
in Biblìot. PP. ’ ' 

440. ’NICEA Vefcovo d’ AquileJa ; un Tuo Tratta- 

to fopra la B. Vergine fi trova tra le Opere (fi S. Gi- 
rólamo. ' . > 

441. FILOSTORGIO della Storia della Chiefa li- 

bri XII. de’ quali fi trovano! Frammenti nella Bìblio* 
teca di Fozio e poi furbno fìampati in Ginevra nel 
1645. in 4. (dente Jacobo Gothcjredo , una cum verjitf- 
ne latina y/uppìementis nomuUis 0 “ proìixiorìbus tìiffer- 
tattpnìbus . ^ 

441. T^EODORETO Vefcovo di’ Ciro nél 420. , 
morto nel 457. , egli è uno (ie’ più, dotti Padri demi 
Chiefa Greca e il di fui ntJmie m molto celebre nel- 
la contefa dei Tre Capitoli ; oltre i Commentari fò- 
pra la Scrittura ha fatto una Storia della Chiefa , e 
un’ altra dei Padri del Deferto ; e fctìlTe centra i Pa- 
gani , e gli Eretici . Le fue Opere G. L. in fòl. Parigi 
ìd42, , c 1^35; ifi j. Volumi. " 

F 4 441* 
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Anni deW Era Volg. 

441. S. LEpN Papa eletto «cl 440.; Lettere, Ser- 
moni e Trattati Dogmatici , il Quefnello diede un’Edi- 
tione in 4. a Parigi del 1675.10 z.iol. In Venezia fu- 
rono nftampati del 1741. , iniieme con le Opere dt 
S. MafTimo in fol. 

442. S. ILARIO eletto Vedovo d* Arles nel 429., 
ìe morto nel 454. y lafcib alcuni Trattati , che vanno 
nell’ antedetta Edizione di S. Leone . 

445. S. Eucherio di Lerins eletto Vefcovo di Lione 
del 454. , Sermoni e Trattati di “Pietà , in B'tUiot. PP. 

450. S. MASSIMO Vefcovo di Turino morto nel 
466. laiciò piò Omelie ^ che' fi leggono , in Biblm. PP. 

450. S. PIETRO detto Crifologo morto nel '‘451. 
Varj Sermoni , in Bibliot. PP. Le Tue Opere furono 
Rampate in fol. in' Venezia nel 1741. 

450. VALERIO o Valeriano' Vefcovo di Nicea ; 
Alcune Omelie ; in Bibliot. PP. 

450. VITTORE Vefcovo di Cartenna in Africa . 
Un trattato della Penitenza , che va colle Opere di 

5. Ambrogio . 

450. S. Prol^ro . Le fue Opere fopr^. fa Grazia in 
Parigi 1711. in foì, Eadem. Opera additis S. Arterii Ep. 
Homiliifi Voi. 2. in fol. in Venezia 1744»- 
450. EUTALIO Diacono d’ Aleflandria , fopra l’Epì- 
ftole di S. Paolo in Monumentif Eccleftx Grxcx Zaco^ 
gni 1698. in Roma in 4. 

» JJ.51. FLAVIANO di CoRantinqpoIi , tre lettere che 
fi trovano ne’ Còncil; , & in Monumenti^ Cottolerii . 

'456. ANATOLIO di Coftantinopoli j due Lettere 
ne’ Concili e nelle Opere di S. Leone. 

437. S. LUPO di Troia due lettere j ne’ Concili , 

6, in Spicilegio . 

* 457. S. BASILIO di Seleucia 40., Omelie nelle Bir 
blioteche de’ Padri . 

457. VITTORE d* Aquitania , "nn Cielo Pannale, 
apprefib il Bucherio de DoBrina Temporutp in fol. An- 
tuerpix 163?. , 

460. SAN REMIGIO Vefcovo di Rems , alcune 

iet- 
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lettere ‘fi trovano, nei Concili di Francia. 

460. VIGILIO Diacono j una Regola p?r i Mona«“ . 
ci prcflb rOiiienio. 

460.’ FASTIDIO Tnglde. Trattato della Vita Ciif 
ftiana tra le Opere di 5 »apt’ Agoliino . . ^ 

460. D^ACÒNZIO Spagnuolo , un Poema foprf 
la Crearionc , m Bibliot, FF.- , 

465. SAN SIMONJE STILITAj dilcoifo fopra la 
morte ,* e lettere i» BU>lM> • 

465. SALVlANO'di Marfiglia , Opere Morali, dal 
Baluzio in Parigi del 1684. in il. , dove trovafi anco- 
ra il Commonitorio di Vincenzo dì Lerins , o I^iri- 
nenfe.Le fiefie furono nliampate 4 n Venezia nel 1728. 

4Ò5. ARNOBIO il Giovane , fopra i SaUxii in BU 
èlioi. PP 

465. ONORATO di Marfiglia , Vita di Sant’ II*- 
rio d’.Arles . • ^ \ 

40d. CLAIJDT ANO MAMERTO , dello fiato del- 
r anima , in Bibliot. PP. , > . 

467. 1 DACIO Vefcovodi Lugo , Cronica preffo Eu- 
(ébio deli’ Edizióne dellorScaligeto in fol. . 

4^7. ILARip PAPA , kttere , nelle Raccolte de’ 
Concili . ' ' 

468. SIMPLICIO PAPA Lettere, 

470. Fausto Vefcovo di Riez , (opra l’Incarna- 
zione e la Grazia \ egli è Scmipelagiano . In Bibliot. PP, 

480. SIDONIO Vefcovo di Clertnonte morto nel 
483. Lettere, Panegirici, e Poefie ,’per opera del Sir- 
mondo fiampate in- 4. nel 1032.3 Parigi. 

480. EUGENIO Vefcovo di Cartagiqe 5 Orazione 
ad Unerico Re de’ Vandali . Àpprefib Vittore Viteniè 
de Petfecutione Vandalica . ’ 

480. VITTORE Vefcovo di Vita, in Africa., Sto- 
ria della perfecuzione de’ Vandali , per opera di Teo^ 
dorico Ruinart nel 1Ó95. in Parigi m^8. ; e fu tradot- 
ta anco in franccfe . ' ' 

‘ 485. VIGILIO Vefcovo di Tapfo ia ATric*: Varie 
. ' ‘ " Opc- 
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tornii deir Era Votg. '' 

, Opere contra | Ne{?Qriani i e gli Eufichiani l 'Dìvimie 
‘ 166^. in ih Bièliot. PP. 

4^5 * felice papa eletto nel 485. Varie luè Lét- 
tèrè^ nelle Raccolte de’ Conci! j. • 

490. ELEUTERIO Vefcovo'di Tornai ; Sermone 
(òpra la Trinità in Bibliot. PP. '• '' 

492. GELASIO PAPA dottilTimo ; Lettfere ed ài- 
tri Opnfòoli Ifelle Raccolte de’ Concili : s’è moRo affati- 
cato per formare il Canone delle Scritture , è per di- 
jfhnguere’i libri Canonici dagli Apocrifi. 

496. ANASTASIO II. papa , le fue lettfere nel- 
le Raccolte de’ Concili . 

49^. PASQUALE Diacono dèlia Chiefa di Roma -, 
due libri fopra -la Divinità- dello Spirito Santo , fi tro- 
vano nellè’-RaCcolte'de’ Concili . 

'49^* giuliano POMERO nato in Mauritania ‘y 
^dinàtò Pfèfe ifi Arles in Francia ; di lui non ci fe- 
fla che un Trattato della Vita cuntempìaiiva , atcribni- 
' to a San Profpero . In Bibliot, PP. _ 

498. GENNADIO Prete di Marfiglia , abbiamo fo- 
iamcnfe 51 fuo, Católogo degli Scrittóri Ecclefiafiici , 
ed un altrg de’ Dogmi Ecclefiaftici . In Bibliot. PP. 

499. ENEA di Gaza ftjpra l’Immortalità dell’ Ani- 
ma, e la rifurrezione. In Bibliot. PP. 

500. GELASIO di Ciziea; un Iftoria ^ma pocò èftt- 

tà del primo Concilio Niceno ; Nelle Raccolte dé’Cpn- 
cili, e ffampata a parte in fol. " ' ' • '• 

: . S E S T O S E C O L O. ' ^ 

5Ó1, SIMMÀCO ‘PAPA , àlconè lettefe nelle Rac- 
tolte de’ Concili. ‘1' 

501. SAN CESARIO Vefcóvo d’ Arles dal 501. fino 
al' 54^. Omelie e Tratttati di Pietà."/» Bibliot, PF., 
e Batuzio in ^Hofnitìis S. Giifavii in 8, Parigi 1669. 

■ 501. ALCIMO ECDICIÓ AVITCV Vcrcdvo^di 
Vienna njono nel 525. Lettere c Trattati ed Omelie. 
In -Bil/liox. BP':\ t apprelib ìl*Sitifiohdo . 

5°4- 
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Armi delP Era Volg, 

504. ENNODIO Vefcovò di Pavil.^ varie lettere 
o al(.UDÌ perzi di Storia . ibid. 

504/ ORMISDA Papa , (.ettefe^ nelle Raccolte de* 
Concili . * . 

510. TIMOTEO di Cdflantinopoli fopra gli Ereti- 
ci convcrtiti. Combffi/. & Cotteìeri * Tom. 111. 
nument. Gracar. 

514. S._ FUlGENZIO eletto Vefcovò di Rufj^i nel 
508., morto nel ♦ Lefuete fopra là Graziai, e 1’ In- 
carnazione in 4. P-rigi 1085., ed in Venezia in fol» 
del 1742. • ' ' , 

514. EUGIPPIÓ Abate nel Regho di Napoli , la 
vita di S. Severino, nel Botando alti 28. Gennaio . Un 
riQretto della dottrina di S; Ago di no , libro affai raro . 

515. FERRANDO Diacono di Cartagine , ha fattoi 

una Raccolta di Canoni . In Bibliottcà Jurts Ganont^ 
et JuJleUi Parigi ; e le Aie Opere fnróaór ftampate t 
Diion nel 1(549. 4*. - ‘ ' 

515. PAOLO DIÀdONO déll^fncaroazione , c del- 
la Grazia tra le Opere di S. Fulgenzio , & in Biblkt. PP: 

517. GIOVANNI Patriarca di Coftantinopoli , Tre 
lettere , al Papa Ormifda ^ fì trovano nelle Raccòlte dé* 
Concili . ^ 

517. EPIFANIO Prete di. Codahtlnopoli , faé. let- 
tere al Pa'pa Ormifda, nelle Raccolte de’ Concili . 

517. POSSESSORE Vefeovo d’ Africa . Lettera à 
Ormifda , nelle Raccolte de’ Concili . 

520. GIOVANNI MASSENZIO Monacd di Sci- 
zia , e Diacono d’ Antiochia ; lettere , ProftATióne di 
Fede , e Trattati contra i Nelloriani , è gli Eutichia- 
ni . In Bìbliot. PP. ' , • ■ 

520. TRIFOLIO Prete ^ Epiflola'in centra 
gli Eutichiani ; nélle Raccolte de’ Concili . 

520. LORENZO Vefeovo di Novara , àlcnrie' Ome^ 
lie in Bìbliot. PP. & AnaleBis Mabiton/i . 

521. ORTENZIO Vefeovo d’Élvira in S^gna ; Av- 
vertimento ai Fedéli in verfb Eroico in Biblht^-PP. Ó' 
apud Màrtene in Thefauro Antedotormn in. fòt i- - 

521. 
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^nnì deir Era Volg. 

521. BOEZIO, o Ha Anizio Manlio Torquato Se*^ 
verino Boezio , *qaefto è il vero nome di un tale Scrit- 
tore , che compofe varie Opere di Filolofia , e di Teo- 
logia , ed un famofo libro di Morale intitolato de Con- 
falamne Phtlofophtx . Le fue Opere fono Ihte (ìampa- 
j® *570* » c in Venezia 1571. il fuo libro 

de Confolautne fu ftampato in 8. cum notìs Vartofum 
1671. , & ad ufum Sereni(f. Delfini in 4. Parigi 1680. 
affai raro; poi lo fteffo libro fu tradotto in Italiano , 
e llampato m Venezia nel 1739. 

422. TEODORO Lettor di Coffantinopoli ; fioria 
Hcclefìaflica , di cui fi leggono alcuni Framménti ap- 
preffo il-Valefio nell’ Illorie Ecclefiafliche 

523- S\ EFREM Vefcovo d Antiochia’, aveva fatto 
parecchi Trattati di Religione contra 1’ Erefia degli 
Eutichiani , e non ci reflano che de’ Frammenti nella 
Biblioteca di F'uzio . 

, 5 ^?* PROCOPIO di Gaza; un commentario fopra 
il Pentateuco , ed alcuni altri della Scrittura , flimpa- 
ti feparatamente . 

525* Conte MARCELINO . Cronica fino all’an- 
no 555. Appreffo il Sirmondo , e nell’edizione d’ Eu- 
febio dello Scaligero . 

527, GILTSTINIANQ creato Imperadore nel 527., 
fece Varj editti fopra matèrie EccIefialUche , e varj al- 
tri Trattati fopra materie di Religione , da lui fatti 
fare , e adottati . Nel corpo del Gius Civile ; e nelle 
Raccolte dei Concili • 

527. AGAPITO Diacono di Coflantinopoli ; Trat- 
tato fopra il Governo degli Stati . In j^utlarìo Com~ 
beficti Tom. IL Lo fleffo fu anche llampato in 8.,' a 
Bafilea gr. lat. cum notis Bern. Damke nei i 6 u- 

527. DIONISIO il PICCOLO Monaco di Sàzia: 
Raccolta di Canoni , e di lettere de’ Pontefici . In Bi- 
bliotheca Juris Canonici JuJielli in fol. Parigi . 

530. CASSIODORO detto. Magno AA’elfo Caffio- 
doro , o piuttoflo Caffiodorio ; fi fece Monaco , e mori 
Abate nel 5^5* i varie lettere iflruttive , una Storia 
. Tri- 
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Tripartita alconi.'Commentar; fbpra la Scrittara e 
varj Trattati Topra- le* Scienze , e rWoria;le Tue Opé- 
re in Roano del 1679. ip 2- voi. per opera de’PP. Be- 

®®^**^**’ > “**2 medeiìma Edizione ‘ ne fu fatta an* 

che in Venezia nel 17^0. 

Patriarca di tutti I 
Monaci dell Occidente^ morto qel 543. Vedi il Ma- 
billon Annales Benedia. Tom. I. V’ è la fua Rcéolà 

tradotta e comentata da’ fuoi Difcepoli. 

330. MONTANO Vefcovo di Toledo, le fne let- 
tere nelle Raccolte de’ ConciFj . ‘ - 

Scolaftico , Vefcovo di Mitile<v 
dif^itatione coptra T eternità del Mondo, In Bi- 
bltath. FP. , , - 

foe lettere nelle Rac- 
colte de Concil; . - 

A 5 “0 Trattato 

delle Vigilie, e della Salmodia, e due lettere, in Spi- 
euegw Dacheru . ’ f 

540. COSMO EGIZIO Cofmografia Cri«i,na . J, 
«;/aS«». Vttttum PiukM Qr<mmm D. Bernardi dt 
Montfaucon in.fol. Parigi 170Ó. 

S42- aratore Intendente delle Einanze di Ala- 

prd?h‘ “ 

5 ^. GIUSTO Vefcovo di Urgcl ; una lettera, ed 
nn Gommentario fopfa la Cantica, in Spicilegio. 

Ent?mio^ 7J Scitopoli : vita^dill’ AK 

Vefcovo d’Ermiane in Àfrica i 

fp. & ‘ 

, tìtoli di on'Opara pub- 

d- A«oi " 

555 - tIBERATO Diacono di Caxfagioe , fcrlffe «m 

jLiftret- 
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^nnt deir Era Volg. ( . 

Killretto d^la Storia dei Nedoriani , e degli Eutichia- 
lu , Liberati Breviarìum 8. Parigi 1675. , , 

555. PELAGIO I. Papa, di ?ui s’ hanno parecchi» 
lettere. Ì« CoHe^- Concih 

' 558. AGNELLO Vefcovo di Ravenna , di cm s ha 
pna lettera fopra la Fede, in Bibjiot. PP. , • 

^ 560. BANDONINIA Religiofa i fcnffe la continua- 
aione della vita di S. Radegonda, Jn SurtQ, 

5<Jo. S, germano Velcovo di Parigi j Lettere 
alla Regina Brunegonda , in CalleEi. Condì. 

‘ 560. GIOVANNI Scolalhoo Patriarca di Coftaoti- 
noi^li , fece una Raccolta di Canoni , ApprdOTo Giu- 
àelio in Biblioth. Jnr. Canof^. ^ 

56Q. VITTORE Vefcovo di Tunnone in Africa 
lafcib una Cronaca , che*pnncipia nel 444. , e termina 
nel 565. ; e morì nel 569. In F,t*feb. 

VV VENANZIO FORTUNATO Vefcovo di 
Poitiers i 'delle Poeue , e parecchie vite de’ Santi i le 
fne Opere furono ftampate in 4. a Parigi 1024. 

570. GREGORIO vefcovo di Tour? 1 ’ anno 574. 
fcrilTe r Iftoria dei Francefi j otto libri di Miracoli , 
ed altre Opere; ftampato il tutto ^ Parigi in fol, 1692. 
La Tua Illoria fu tradotta in Fcincefe . f , 

• 570. FERf^QLO Vefcovo <f Uzez, figlio d’ Anf- 
berto ‘r e di Blìiildc ; una Regola per i Monaci . Hot- 
Jicnius i» Codice Regulnri*m . , ' ^ 

578. PELAGIO il. Papa, , vi fono delle Tue let- 
tere , nelle Raccolte de’ Concili . 

■ 578. ANASTASIO SINAITA Monaco del Mon- 
te Sinai , po/icia Vefcovo d’ 'Antiochia nel , ha 
fcritto contra gli Acefali , e fopra la Creazione ed al- 
tri trattati , in Biblioth^ PP. 

579. -S. GIOVANNI Sopranominato Climaco dal 
. Titolo impopp ai fiio libro detto Climate , o fia la 

Scila delle Virtù Criftiane e Religiolè . Tutte le fuc 
Qpei^ fnrpno'Bamutc G. L. in fol. Parigi 1 ^ 33 * > 
tradotto in Francefe dal Sig, Arnaldo d Andilly . 

5^,. CiqVAN^lil fìlGiUNATORE, Patriarca 

. 
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jinnt dell* Era Vol^. 

Coftantinppoii ; vj fono delle fq^ Omelie tra Ope^ 
re di S. Gian Grirodpmo, e due Penitenziali. ^pu4 
Hdurinum de Pcenitent. 

5Ì0. EU5TRAZIO Prete di Coftantinopoli fopra 
r anima de’ Morti , e la Vita del Patriarca Eutichiq. 
Allatius de Concordia O" Bollanduf in menfe Aprii, 
die 6. 

590. S. GREGORIO , uno de’ più dotti Pontefìci 
poo dei ■ quattro Dottori del|a Ghiefa Latina , lalciò 
molte Opere. Le lue lettere Ibno di molta iOruzione j 
nelle Omelie fopra la Sagri Scrittura fegue più la moj 
Tale, che' il fenìò litteralc : il fuo Padorale è un ec- 
cellente Trattato (opra li debito de’ Padori ; ed il fuo 
^rgamentario ^ utile per la fpiegazione della Lituc? 
già . Le Aie Opere furono Aampate in Parigi nel 1705. 
in 4. volumi- per Opera de’ PP. Benedettini . In Ve- 
nezia poi fé ne da Agendo, prefentemente la ridampa 
di quede Opere a norma della edizione di Parigi ^ee 
in breve 0 vedrà ufcire il tomo terzo , 

590. S. LEANDRO Vcfco.vo di «Siviglia, di vftj 
trattati‘ da Ini fatti ci reda folametue una regola, per 
le Vei^ini , e un difcorlo Ibpra la ConverAone dei Gor 
ti . in Biblioth. PP, , ■ 

,590. GIOVANNI Filopono Autore dei Triteiti , 
ha ferino fopra 1 ’ Efamerone in 4. in Vienna d’ Au-» * 
Uria dampato nel 1630. ; con^e pure dell’ eternità del 
Mondo cantra Proclo Filofofo in foK a Venezia 155 5. 
Ha fallo d'elle altre Opere . . 

593. S. SIMEONE Stilila il Giovane morto nei 
595., v’ è una Aia lettera nel fecondo Concilio Nicf* 
no I In Collegi, on. Càncil, -y I \ 

.SETTIMO SEC Q L O,, 

dot. S. ISIDORO eletto iVefco.vo di Siviglia nel 
óoi.^ motto pel 6^6. , di cui s’ ha il’ EtimoIogicQn ,. 
ovvero l’ Etimologie fopra le feiesze Profane , alcuni 
Trattati di Grammatica c di- Cronaca 

■ Ano 
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j^mii deir Era Votg.^ 

fnn at 6z^. L’ liloria dei Goti , c Vandali ; alcani 
Commentari fopra ia Scrittura Santa j Trattati di Mo- 
rale , e Vite de’ Santi . Le Tue Opere fono (iate (iam« 
paté in Parigi 13S0. , léoi. da Giacomo del Breul 
Benedettino , e in Colonia 1617. 

6ot. NIv EFORO d* Antiochia , Vita di S. Si- 
meone Stilita il Giovane . Nel Solando, nel mefe di 
Maggio . 

603. S. COLOMBANO Abate di LulTevil , e di 
Bobio, ci recano delle Poélìe, e dèli’ Epilioie , una 
Regola, ed un Penitenziale per i Monaci con alcuni 
altri Trattati di Dottrina,: in .Btblioth. FI*. 

610. ESIGHIO Prete di Gerufalemme ; Commen- 
tarlo fopra il Levitico , e alcuni Sermoni . In Bìblmh* 
PP. ftampato anco feparatamente . 

617. SOFRONIO Velcovo di Gerufalemme , di 
cui s’ ha una lettera Sinodica , e alcuni Sermoni , in 
AuBario Combeficti . 

617. PAOLO Diacono di Merida , Vita de’ Padri 
Merida , in 4. Antuerpìx 1635. 

617. GIOVANNI MOSCO Prete e Monaco ; ' 
Prato Spirituale fopra la Vita dei Padri dei Deferti • 
Rofwùdus in Vitis Patrum in fol. Antuerpix 1615. Il 
Sig. Arnaldo d’ Andilly traducendolo in Francefe ne 
levò moltiflìme cofe . 

617. GIOVANNI FILOPONO Gramaticod’ Àlef- 
fandria in Egitto /Trattato deli’ Opera dè’ fei Giorni, 
o (ìa della Creazione , e varie altre Opere di cui parla 
Fozio nella fua Biblioteca • Vi fono dei Commentar; 
'di quello Autore fopra la Filofofia d’ Ariftotile . 

520. BONIFACIO V. Lettere Topra 'la Converfio- 
ne degl’ Inglefì . 

620. GIORGIO Patriarca d’ Aleflandria ; vita di S, 
Giovanni GrifoAomo , ed altre Opere, tra quelle di S< 
Giovanni Grifollomo . * 

■ 625. ONORIO Papa fue lettere , )ielle Raccolte 
de’ Concili . 

d38/BRAULION£ Vefrovo di Saragbzzt , ha ter- 

mina- 
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minato r Etiriìologie <Ì 1 ,S.- Ifidoro-, ha fatto 1 \ elogio 
di quedp Santo , 'e la vita di alcuni altri . , Col luo 
nome palTano alcuni altri Trattati di cui gii (le(fi Spa> 
gnuolf dotti riamofcono la fuppofizione . 

640. GIORGIO Diacono di CoAantinopoli , (loria 
della Creazione del Mondo in verfi. Trattato della va- ^ 
nità del Mondo , parimenti in verfi : gli fi attribuifcè 

la^ Cronaca Aleffandrina e alcuni Sermoni. 

^40. EUGENIO Vefcovo di Tolédo - lafcib alcune 
Poefie , due Trattati della Trinità , d’ uno in Verfi i’ . 
altro in profa . , 

Ó4C. S. ELOY Vefcovo di' Noyon i alcune Jftruzio* 
ni , ed Omelie ; in Btbtìothy P.^.’ - * 

641. APOLLONIO Vefcovo'di Kavara, Poema (bì^ 

pra la rovina di GerufaHemnae^ dagl' Imperadori^ Tito, e 
Vefpafiano. , ' • ^ ^ ' 

641. GIOVANNI IV, Papa , vi fono alcune lette- 
re , nelle Raccolte de’Concilj>. ,, * .-v 

641. GIORGIO Eleufio Prete di Coftantìnopolf 5 
vita di S. Teodoro Ab. di àca, e poi Vefcovo.. 

641. TALASIO Monaco. 4 jreco reftano di 'luì al- 
cuni Trattati di pietà. Jn~AuHarto<Gr/ec. Lat, Bibliot, 
PP. Frotitoni Duciti tu fol. Parigi 16Z4. 

642. .TEODOl^ Papa 5 alcune Aie lettere: nelle 

Raccolte dp' Concili. - 

646. TAYON Vcfcovò di Saragoz'Ur lftruzioni ca- 
vate dal Pontefice S.' Gregorio . - ' ‘ 

649. MARTINO L Pap^ , reftano alcune lettere 

nelle Raccolte de’ Concili. , ó ’ 

650. ANTIOCO ; Pandette della Sagra Scritturi fo- 
pra i dovéri dei Qp{Wzm In, Biblioth. PB- 

ó'^o. PANTALEONE;alconi Sermoni in Bibliot. PP. 
Ó31. GEOFRrDO,o GOTI PREDO Ab. d’Inghil- 
terra , Trattato fopra la Pafqua , é un altro foprà la 
tonfura de’ Chierici ^ Apud Beddm ' ■ 

Ò31. ADELMA Ab.' di Maimesburi in Inghilterra. 
Trattato fopra' là’ Pàfoua ^ e’ón altro*^^ fopra la Virgt* 
nità in ver^jéd in profa. "In' Biblm.PP.' 

Totno IV. G ; <551. 
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651. ADAMO Ab. d’Inghilterra ; Stori» del!» T«- 
ra Santa, e 1 » Vita di S. ColotiìUano. 

^52. APONIO fopr» U Caiitica . In Bibl'm. BP, 

652. Crefeonio Vefeovo d’ A^ric» , Haccolt» <U Qin 
noni' . In Bihlìot. Juris Canonici JuJjellip 

Ò52. SANT’OVENIO Vedovo Roano, yita 41 

San EI07 Vefeovo di Noyon . 

652. SAN MASSIMO nato a Coflantinopoli 9 l’anr 
no 580. fu Abate del Moniflero di Crifopoti ; ha fat- 
to varie Opere fopr» 1 » S^tiitora , le fopra la vita fpi^ 
rituale, e contra gli Ariani, e i Monoteiiti . Ee Aie 
Opere t*- L. in foglio Parigi 1^75. in 2, Voi. ^ 

656. SAN FROT.TUOSO Vefeovo di 3 raga ; diye 
Regole preffo rOlAenio. 

^57; VITALIANO PAPA , alcune fpe lettere nel- 
le Raccolte de’ Coicilj . 

658. SANT’ ILDEFQNSQ Vefeovo di Toledo , fo- 
pra |li Scrittori Ecclelìaftici , Lettere , e Sermoni . I» 
£ibl{ot, EP- & in Spicilegio ^ 

671. santa porotea j lArozipni fopra la vi- 
ta Religiofa ; fono Àate tradotte dai Greco in France- 
4 e dal Signor di Rancè Abate della Trappat 

Ò72. ANASTASIO Monaco e DiAepojo di San Mafll- 
ano; Lettere contro i Monotejiti . Syrmunduria . 

472. Anastasio prete delia Cblefa di Roma j 
alcune lettere predò il Sirtnondo . ^ 

Ò72 SAN MARCOLFO Monaco Francefe ; Formo- 
le Éfideh^diche , o Modelli di lettere , edvaltri Atti 
in 4. Parigi ió6ò« & in '(alfe CnfitfJariomm Baiiftif 
in foglio . 

672. TEODOSIO E TEODORO fratelli , Difcf 
poli Di San Madimo t Trattato fopra la Morte del lo- 
ro Maedro , e fopra Anadalìo , datnpato in ColleBa- 
fteif ^naJiqfO j^ibliotefarii per Syrmundum . ^ 

Ì675. ADEODATO PAPA; una > Lettera ai Vefeo- 
fi di Francia fopra il Privilegio del Monadero ^ San 
l^artino , nelle Raccolte de’ Concili . ' 

Ò 7 p. AGATONE PAPA i P?«<^e foe Rttwf 
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una deilé quali fqii^ra allMmpeFador Codantino , eh* d 
molto importante per U VI. Concilio Umverfale , h 
fìampata neile uUime Raccolte de’ Concili . 

ójt). ^JA^^Stìfc.TO ArcivfefcovQ di Mi|afip, *, una 
lettera all’ {mp^erator ColVintino fopra la Fede Cattoli- 
ca , Qaiupata nill’ ultime Raccolte de’ Conci Ij . 

679. ACATONE papa \ àicupe fue le|iC9re , nel- 
le Raccolte de Concili. 

682. LEONE li. PAPA fue Lettere. ìbtd^ 

ò8?. SAN GIULIANO eletto Vefeovo di Toledo 
nel (f^o, fatto molti Trattati , dii cui reikno alcu- 
ne cofe fopra la Morale , e fopra l’ Illotia • hi^BiùUpt. FF. 

682. TEQDORO Vefeovo di CantoTberì , un Pe- 
nitenziale, il p ii antico della Chief^ latitta,! in 4.-Pa<^ 
ligi 1677. 2, Voi. ' ' 

Ò85. ANASTASIO Monaco, del Monte Sìnai , p 
Patriarca d’ Antiochia { vari Trattati (ulla Religione . 
Jn BiblÌQt. PP. ; vi fono degl’altri Trattati Manoferittì. 

<585. BENEOETTQ II. papa Ì alcune; lettere nel- 
le Raccolte de’ Concili . 

686. aNDREA Arcivefeovo di Creta ; gli G attri- 
buifer un Conunen^rio fopra l’.ApocaUlfe , ^d alcuni 
Sermoni . . , 

688. VALERIO Monaco, poi Abate nella Provin- 
cia delle Ailurie in Spagna ; ci reda la Vita di Saia 
Fruttuofo , Rampata nel fecondo. Secolo Benedettino 
dal P. Mabiìlon ; ha fatto varie altre Opere , 

690. GEOI.FRIDO Abate di Veremuth , Maeftrò 
del Venerabile Éeda , vi fono alcune fue lettere nelle 
Raccolte de’ Concilf . 

690. BALDEMÓNOQ Abate .di Blandino prefifa 
Qand ; Vita di San Amand Vefeovo di Madcicli . 

690 URSINO , Prete, e Monaco Francefe,ha fcrit- 
to la Vita di San Leggero Vefeovo d’Autna,''e Mar- 
bré del ben pubblico per Ebroinq Mallro di Palazzo; 
fi trova nel fecondo Secolo Benedettino del Mabilion. 

691. BABQI^NO Prete , e Monaco Tedefeo, la 
Vita di §99 Germano phmo Ab|$e di Grandyai | 

G z la’ 
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U Diocefi di Bafilea ; fi trova' nel III. Tomo di Feb- 
braio del Bollando t e nel fecondo Secolo Benedettino 
del Mabillon. ' : 

593. FELICE prima Vefcovo di Siifi^lia , poi- Ar- 
civefcovo di Toledo , " 

i t 

" OTTAVO-SECOLO. 

707. FELICE Arcivelcovo di Roma ; Sermoni j de’ 
quali alcuni fono attribuiti a San Pier Grifologo . 

710. GIOVANNI Patriarca di Coftaotinopoli , Let- 
tera a'J’apa Coliantino , nelle Raccolte de’ Concili. 

713. GERMANO Velcovo di Collantinopoli , alcu- 
ne lettere nelle Raccolte de- Concili .Sopra i lei Con- 
cili Generali. Apud JuJìellum Bibliot. Jurìs Canonici ; 
e alcuni altri Trattati,' in Bibliot. PF. 

- 715. GREGORIO II. e ILI. PAPI alcune Ietterò 
nelle Raccolte de’ Concili . 

7Z0I COSIMO ‘di GERUSALEMME j degl’ Inni, 

In ^iblioi. PP.^ 

730. LIBER DIURNUS PONTIFICUM ROMA- 
NORUM , dove ibno le Formolè delle Lettera del 
Papi ; egli è Anonimo, ftampatp in 4. Parigi i 5 €o. 

730. GIORGIO SINCELLO lafciò una, Cronaca , 
che fu llampata G. L. in fol.^a Parigi nella Stamparia 
Regia 1635. t ^ ^ Venezia nel corpo della Storia Bi- 
zantina llampata dall’anno 1719. 1733. 

730. ORDO ROMANUSde DIVINIS OFFICIIS 
Anonimo in Bibliot. PP. 

,730 EGEBERTO Velcovo di Jolch in Inghilterra, 
Wl* Illruzione Ecclefiallica . In. Colieflionihus Coneilior. 

730. TEODOLFO 'Vefcovo d’ Orleans, Varie Iftru- 
ZÌoni,e Poelìel Apud Syrmundum , 

. 731. BARTOLOMEO Monaco d'Edefla in Siria; 
Confutazione dell’Alcorano di Maometto, llampata da 
Stefano Monaco . In varii» Sacris in 4, ti{gd, Batav.\6%%. 

731. SAN GIOVANNI- DAMASCENO , o di 
DAMASCO è il Teologo delia Chiefa Greca, Zelan- 

. • * te 
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jlnnì délP Èra Voìg. 

te difenfore delle Sagre Immagini , ha fcritto anchd 
* vari Trattati cantra i’ Erefie . Le lue Opere fono (la- 
te (lampate per OpeVa del P. le Quien Domenicano 
G, L. in fol. Parigi 1712^10 a,' Voi. In Venezia fi è 
cominciata ^prefentementc là rifiampa di quelle Opere 
fuU-illcfia edizione di Parigi . 

• 735i SAN BONIFACIO Arcivefcovo di Magonzai 
r Apoftolt) della Germania, alcune Vite de’ Santi , Ser- 
moni , e Lettere 111.4. a Mogonza da.Nitcolò Serrario 
della. Connpagnia di Geàìi nel 1603. 

y^6. BEDAr ÌPrete e Monaco Inglefe per fopranonfte 
H Venerabile , ha compollo un gran numero d’ Opere 
fopra la Grammatica , la Filofofìa , la Scrittura , 'un 
Martirologio in^verfi, le Tue Opbre (lampate in .Colo- 
nia in 8. in fol. 1688. 

750. SANT', ISIDORO PACENSE , ha fatto la 
Continuazione delia Cronica di Spagna cominciata da 
Idacio . 

751. ANASTASIO Abate di Palefiina ; un Trat- 
tato -contra gli Ebrei . In Bibliot.^PP. 

735. SANTO V 1 LLEBALDO Velcovo d’ Aichftet 
in Germania ; Vita di San Bonifacio Arcivelcdvo di 
Mogonza, unita alle Opere di quello Satfto. ' 

736. - S. GODESCaLCO Diacono e Canonico di 
Liegi ; Vita di San Lamberto pubblicata dal Chapeaù^ 
ville. . 

760. S. CHUDEGRAN 0 E Vefcoro di Metz j Re- 
gola per i Canonici ; in Spicilegio . 

760. FREDEGARIQ i Cronaca per la Storia di 
Francia 

760. ATANASIO il Giovane ; Qpelliònl fopra la 
Scrittura. ./Ipud. Athanaf. 

76Q. AMBROGIO Aofberto , Abate di Benevento 
morto nel 778. Commentario fopra 1 ’ Apocalide -. In 
Biùliot.PP. 

'77Q. PAOLO DIACONO d’ Aquileja . Storia dei 
Longobardi ; la Vita del Pontefice San Gregorio ,'e 
varie altre Opere Storiche . . 

G 3 , 77 *' 

/ » 
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iói Della Chhjfa di Gesà Crìfto . 

^nni dell' Era Volg. 

7^r. ALCUINO) Diacono della Ciiiefa di Jbréh in 
Inghilterra ; parecchi Commentar) (opra la Scrittura ; 
Trattato della THnità , fc centra Ftiicc d’ -Urgel , un 
Sagramentariò ; le lue Opere furono Campate iti foi. 
Parigi \è\j. ' - ' 

785. TARÀSIO Patriarca di Coliafttinopoli nel 785. 
■Icune foe lettere nelle Raccolte 'dei Concili . 

7S5. TEOFANE di Coihntinopoli una Cr-onaci in 
fol. Parigi della Startipetia Regia 10^5. ^e Venezia del- 
ia 'Bizantina^ Tom. VI. 

' 787* ELIA Arcii^efcóvo di Creta j Commentari Ib- 
pra' San Gregorio Nazianzeno in Greco , vanno Ilatn> 
pati cod le Opere dell’iftrllo Santo. 

. 794. PAOLINO ‘Vefeovo d’Aquiie;ày ha Icritto un 

Trattato centra Terrore di Febee, e dell’ Arcivefeovo 
Elipando , Campato inlieme con Alenino . Poi le Tue 
Opere furono ftatrpate feparatamente cum netis Ma~ 
drifii in fol, in Venezia rrel 1737. 

794. ETÈRIO Prete Spagnuolo ; due libri centra 
gli errori di Elipando., , 

797. SAN BENEDETTO d’ AnianoCo«cerd/tf ile- 

gularuni in 4. Parigi \ 66 ^. ' ^ 

798. LEIDRADO Ateivefeovo di Lione; Trattato 
fui Battefìmo i e aKune Lettere , In Bibliot. BF. j t 
nelle Opere di Agobardo. 

NONOSECOLO. 

801. CARLO MAGNO nato ,nel 7^47. fatto Re di 
Francia nel 768. Imperadore Tanno 8co. morto nell’ 
814. fece fare molte i leggi Ecclefiaftiche fotto nome 
di Capitolari , fatti (lampare dal Baluzio in fot. Pari- 
gi 1677. io 2. Voi., e il Codice Carolino o Lettere 
fcritte a nome di quello Principe, pubblicate a Ingol- 
ftadt nel 1634. affai imperfettamente dal Gretfero. 

8od. Nicefòro Patriarca di Conftantinopoli , Riftretto 
d’ Iftoria G. L. in fol. Parigi 1648., e Venezia To. 
V. Brzant. alcuni Trattati contri gP Iconoclafti . bt 
Biiliot. FF.f ed altre Opere. 806. 
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806. TEODORO STUDITA Abate 1 * anao Sòa, 

• morto nell’ 826. Sermoni ^ e Lettere \ ed un Trat- 
tato fui ciilto delle Ivaz^ìait Ifty Biiiiot. FE. ii& apud 
Barmium . ' » \ • 

809. TEODORO difetìfore dellé ìmmagiiii 5 è Mat- 
tire nel 82;. due Trattati fout^ il cu|to delle Imma- 
gini . Cowbffie. in Au^. Biùìioi, FP. 

’8io. AMALARIO fortunato ^ Vcfcovò di 
Tre viri ; Trattato fopra le cirimonie del Batxelimo. 
Apttd Canijiium iti ÙEiiàniéus AntiqUif, 

810. JESSE’ Vefcovo d’ Amiena fopra le eiritnclìiié 
del BatteOmo . Bìbliot, PF, 

821. CLAUDIO CLEMÈNTE Vefcovo di TurU 
no. Un Commentario fopra l’Epidola’ai Calati < iHi 
JSièLf’P, 9 ed. alcune Prefazioni degli altri fuoi •Com- 
mentar). In AnaleElis Maèiilonii * 

822. DUNGALE Monaco di Sari Dionigi * fcrifle 
in favor delle Immagini contra Claudio di Turino. 

In Bikliet.PP. - ■ 

822. GIONA Vefcovo d* Orleans fcrilfe contra Clatl'^ 
dio di Turino , ed un Trattato di ‘Morale . In BU 
bliot. PP . , Spicilegio . ’ 

825. ANSEGISO Abate di Sart VandrilIOf , ha <ac* . 
colto i Ca^ntolari di Carlo Magno , e' degli altri lni*> 
peradori . Capitular. Regum Frane. 

• 823. ALITGARIO Vefcovo di Gàmbray j un Petìi- 
tenziale . In Bibliot. PP. 

,830. AGOBARDO Arci vefcovo di Lione • morto 
nel 840. fcriffe contra gli Ebrei , contra Felice^ d’ Ur- 
gel; e fece degli altri trattati dogmatici. Stefano Ba- 
inzio fece Aampare le di lui Opere in Parigi in 8. 
nel 1666. 2. Voi. , aggiuntevi i’EpiHole,ed Opufculi di 
Leidrado , ed Amulone . 

844. SMARAGDO Abate di Sah Michele nel Ba- 
refe,fece un Trattato dei Doveri dei Principi , indriJi- 
zato a Lodovico Pio \ Sermoni , e un Commentario 
fopra la Regola di Sah Benedetto ; Un Trattatà fiiilla 
PiocelTioBe dello Spirito Santo , éd altre Opere . Zie 

G 4 ’ 
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<04 Della Cbiefa 4 f Gesà Crìfii . 

4^nni dell' Kra Volg. , • • 

Spicilegio , Rabanus Mautus , 'C^ in ColleSl. Condì, 

844. AMALARIO Diacono della Cbiefa di Metz j 
fcrilTe fopra gli Ufizj della Cbiefa , ed (ma Regola per 
i Canonici. 

,844. AMOLONE o AMULONE Arcivefcovo dì 
Lione, Succeflbr di Agobardo \ fopra la grazia, e la Pre- 
dedinatione contra Godefcalco , ed altre Opere dogma* 
fiche . Traile Opere di Agobardo Campate dal Baluzià 
ìu Cr in Biblioi.PP. 

'844. AIMONE Monaco di Fiilda , poi Vefcovo 
d' Alberlht in Germania, fopra i Salmi , e fopra San 
Paolo; un Trattato dei Corpo, c del Sangue di Gesù 
Grido.. In'Spicilegio . Fece anche on riilretto della 
Storia della Cbiefa . 

845. RADANO MAURO , Abate di Fulda , poi 
Arciveljcovo ^ mftgonza nel 847. fece varie Opere for 

a , li Sagra Scrittura , la dottrina, e la difciplina , ia 




ma 1^27., in Voi. 

fc 84^* ‘MET 0 DÌ 0 Monaco , e Patriarca di Coftan- 
,ftfl0f0if; ; dei Canoni , e della Penitenza ; /appreffo 

* «4(5. VALERI DO STRÀBONE Monaco di Fui* 
‘'ÓAr morto* Abate di Re.ichnaw , Diocefe di Codanza 
' nell’ 847. Fece 4 a Glofa Ordinaria fopra la Scrittura"^ ; 
la Vita di alcuni Santi , ,ed altre Opere tutte '(lam- 
pa te in Parigi id24. in 10. Tomi . ; 

848. P ASC ASTO RATBERTO Abate di Gorbia 
in Picardìa nel 844. alcuni Commentar] fopra la ,Sa* 
gra Scrittura , un Trattato del Corpo e del Sangue 
di Gesù Cfifto, le Vite di alcuni Santi, ed un Trat- 
,tato àe Parta yirginis ^ le fue Opere furono ftampate 
a Parigi nel idi8.,e in Spicilegio, 

848. RATRAMO , o BERTRAMO Monaco di 
Gorbia , poi Abate d’ Orbais nell’ 840. ha fcritto fo- 
pra la Preded inazione , contra i Greci , (òpra la Na- 
~ ed. un famofo Trattato del 

Gesù Grido . Vide Bibliot, 



tìvità di G^sù Grido , 
Corpo e del Sangue di 
PP % , & Spicilegìum . 



850. 






Dio' ^ r, 



Hi. VII. Capi 1* IQ5 

Anni delP Èra Volg. ~ 

850. GIOVANNI SCOTO o ERIGENE Scoiz^- 
iè di Naiciu miutofi in Francia , ha fcritto del Cor- 
po , e del Sangue di Gesh Crilto , (opra San Matteo , 
ed altre Opere, o perdute o non Hampste . li Tratta- 
to della PredeOinazione fi trova ptnQo J^auguino , e 
quello della natura delle cofe in fol. Campato ^ Oxford 
nel idSi^' ^ ^ 

850. PRUDENZIO fu fatto Vefcovo di Troycs nel 
840* fcriffe (opra la Prededinazipne che trovafi prelTa 
il Mauguino , e degli altri Trattati in Bìbliot. PP. 

850. FLORO Diàcono della .Chiefa di Lione ha 
fcritto fopra la ^rededinazione ^ una fpiegazione della 
Meda ),ed un Commentario fopra San Paolo , apprelfo 
Beda . Vide Mauguinum , & Bibliot. PP. 

850. LUPO eletto Abate di Fcrrieres nel 842, Let- 
tere e' Trattati di dottrina, il. tutto Campato dal Ba- 
luzio , in 8. in triplìa 1710. . 

,850. REMIGIO ^rcivefcòvo di Lione nel 853. ha 
foiritto fopra la Prededinaziooe , e varj altri Trattati • 
Apud Mauguinum , & in Bibliot. PP. ' ’ ,■ 

850. ISIDORO MERCATORE 0 PECCATO: 
RE , Aurore dejJs Lettere o Decretali fuppode de’ pri- 
mi Pontefici . ■ ■ 

850. ANDREA Arcivefcovo di Creta; fece il Gran ' 
Canone della Chiefa Greca , il quale fu fatto (lampa- 
re G. L. dal Combefìio in foglio Parigi 1644. 

859. VANDALBERTO Monaco della Badia di Pra- 
yn3;un Martirologio in Verfo,e la Vita di alcuni Santi . 

850. ANGELÒMO Monaco di Lttaen Commen- 
tario fopra i Libri dei Re in foglio, Roma 1565., ed 
altre Opere . - .. 

854. ENEA Vefcovo di Patigì ; Rifpolla alle op- , 
pofizioni de’ Greci . In Spicilegio., & in ColteB. Concila 
857. lÒMARO Vefcovo di Lione, Nipote d’ Icma- 
ro di Rems, ha fatto alcune. Opere Campate con quel- 
le ,del Zio . 

8Ò3. FOZtO falfo, Patriarca di Coftantinopoli , ha 
fatto una Biblioteca, dove ha coofervato molti Franz; 

. menti 
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inenti dt Scrittori antichi; alcune lettele carionfritne , 
è Una Raccolta di Canoni > in Bibliot, Jaris Ganóniei 
JuJielti in fol, ^ &-apud Bul/amontm , ed altri Trat- 
tati Dogmatici Vide Pbotii Biùliotéecam G. L. in 
fot. Rothomagì 1653. Bhtti Epijiolàt in jèl. Londim 
1651.) Cy Canifit LeEi.onet anùqìtas iti fàl, 

854. SANT’ IGNAZÌO Patriarca di Coftantinopo^ 
h ; alcune lettere ai Pontefici 4 In Colteci Condì. 

8604 NICETA DAVID Vita di Sant’ IgOaiio Pa- 
triarca di Coftantinopoli’. A Cembsfiftà 1 » Au£lario 
JNovtjfimo Bibl. FP> in fot. Parigi 16724 in 2. Voi. , 
e parec(;h> Sermoni . 

dóo. PIETRO di Sicilia Storia de* Manichei . I» 
Bibliot. Pp4 ' ^ 

• 86 r, TEODORO ABUCAR A Trattato della Re- 
ligione (^ntra 1 Maometani ^ e le varie fette del Le>> 
* vante in 4. Ingoinadii per il Orcjtfero 1606. 

■ 8j6i. USUARDO Monaco di San Gcrmanp'dei 
Prati a Parigi ^ un Martirologio in 4. a Parigi 1718. 
' 867. Basilio Macedonianò Impéradore ; efortaiio- 
ni a fuo figliuolo in' 4. G. L. in Amburgo 1635. Va- 
rie altre Opere in Co//e6K Condì. & in Jure Gr.tco 
Romano . 

870. MICHIEL PSELLO de Operationibus Damo- 
num. '• 

870.' METROFANE Vefcovo di Smirna nemico 
di Folio una lettera affai Rimata nelle Raccolte de’ 
Conci!) . ‘ ■ 

870. TEOFANE CERAMEO , Omelie fu gli 
^ Evangeli G. L. in fol Parigi, 1644. 

870. AELFREDO Re d* Inghilterra fopranominato 
il Grande , una Parafrafì in Lingua Saflbné dell’ iRo- 
ria' Ecclefìaffica del Venerabile Beda in fol. Cambrigia 
1844. La tradoiione Salfone di Paolo Orofìo è refla- 
ta Manofcritta . Il Salterio in lingua Saffone in 4. 
Londra 1640. varie leggi con la Parafr^fi dt Beda y 
ed altre Opere La vita di quello Principe fi tro- 
va fra |li Saittori loglefi . 
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870 EPIFANIO Arcivefcovo di Coftanza nell 
Ifola di Cipro , varj Sermoni con le Opere di Sant* 
Epifanio pubblicate dal P. Petavio in fol. Vói. a. , Pa- 
rigi e Colorii a » come fu detto . 

871. NOTKERO BALBO Monaco di San Gallo } 
un Martiróiogio i e le vite di alcuni Santi Hampate 
in varie Raccolte . ' ^ 

871. ICMARO Monaco Benedettino , poi Afcive- 
fcovo di Rems , nel 844. morto nel 88i. Gran Qano- 
nifta , e cattivo Teologo » Uomo violentifìfimo , ha 
fcrltto fopra molte materie di Dottrina , di Difciplitia, 
c di Morale ; Le (oc Opere furono fatte ftatnpare dal 
Sifmondo in fol. Parigi 1Ó45. ili 2. Volumi, Si fono 
dopo queir Edizione trovate delle altre fue Opere m 
tanta còpia, che fe ne 'potrebbero formare altri due Vo- 
lumi 

875. EULOGIO di Cordovà ; Libri fopra ì Mar- 
tìri . In Éibliot, PP. 

875. bRUTMARO Monaco di Gorbia » Commen- 
tario fopra Sah Matteo. In BMiot. PP, \ 

877. REGINONE Abate di Pruym, una Raccolta 
di Canoni ^ dal Baluzio fatta (lampare in 8. a Parigi 

1071. , ed una Cronologia fino ali anno 907* Seri* 

ftortbut Gtrmaniàs . 

877. ALDREVAL Monaco di FleUry 5 del Corpo* 
e del Sangue di Gesù Crifio conira Giovanni Scoto, 
Jn Spicilegio. 

877. EGINARDO Segretario di Carlo Magno ; Sto- 
ria di quello Principe in 4. Utrech , degli Annali fino 
all’ 829. , c delle Lettere , Jn Colleidìone Andrei dm 
Che/ne . ' ' 

' 878. adone AtClvefcovo di' Vienna f morto nell* 

880. , Ila fatto no Martirologio Aampatò da Rofiweida 

Gefoita dopo quello del Baronio in foglio in Anver- 
fa 1 idi 5. Una Cronaca ila BiiHot. PjP. ,e le Vite di 
alcuni Santi , ' 

880. ANASTASIO Abate , e Bibliotecario della 
Chiefa Romana ha tradotto alcune Opere dal Greco 

V , 
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ib. Latino , e pubblicò var; Trattati foprà i Moiioteli- 
ti , e la Storia de’ Papi j Le fue Opere fono ftanipate 
in Roma 1718. in 4. Voi. 

882. AlMONE Religiofo di 5 an Germano dei Pra- 
ti a Parigi, ha fcritto foprai Miracoli di San.Gérnia- 
no ; Vite di alcuni Santi , e lopra la Traslazione di 
diverfe Reliquie , nei 'Tomi III. , e iV, dei Secoli Be- 
nedettini in fol. 

882. GIORGIO Arcivefcovo di Nicomedia, amico 
di Fozio } vari Sermoni , in 4uBarto Noviff. Bibliot^ 
'FP. Comhejifit in fol. Parigi .1648. Tom. I. . 

88d. LEONE“ IL SAVIO Imperadbr d’ Oriente ; 
dircorli fopra alcuni Santi , e (opra i Miderj , con al- 
cune 'lettere . Vide Cembefif. in AuBario , & in Bi~ 
bliot.'PF,^ > ... V 

887. ABBONE MOTaco di San Germano de‘ Prati, 
Storia dell’ afTedio di Parigi fatto da’ Normanni nel 
887. , ed altre Opere , Apud Andr. du Chéfne Tom. 
a. Hi ftor. Francar: ^ du ,Sreul in edit.Aimonr, ^ 

890. GUGLIELMO Bibliotecario della Chiela di 
Roma : Vite dei Papi da Niccolò I. fino a Stefano V. 
nell’Edizione d’ Anadalìo Bibliotecario, fatta dal Fa- 
brottijn fol. Parigi' 1648. » , 

894. AUSSILIO Prete di Roma , ordinato da Papa 
Formofo,un Trattato fopra le ordinazioni di quél Pon- 
tefice . Apprcrtb Morino de Ordinatìomb, Bibliot. PP>^ 
(V Mabill. in AnaleSiis . 

895. FORMOSO Papa, detto prima Damafo , Ve- 
fcovo di Porto.. Vite de’ Papi , in 8. a Venezia 1547.', 
ed iii'alcune Raccolte di Concili . 

6g6. El^EMPERTO Monaco di Moàte CaflTino ; 
Storia de’Lombairdi in 4. da Antonio Caracciolo a Na- 
poli nel 1Ó26. ,e molte altre Opere fopra la Storia £c- 
clefuftica. . ^ 

89Ó. NICCOLO’ MISTICO Patriarca di Collanti- 
nopoli , alcune lettere nelle Raccolte de’ Concili y in 
Iure Grrced Romano , O* apud Baroni um l . . 

. ^ 6 , 

■ 
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Lib. VII. Cap. J, ' 109 

.Anni Vra Vol^. . ^ i 

' 89^. STEFANO V!. PAPA ,* alcune lettere nelle 
Raccolte de’ Conci!)» 

897. GREGORIO Monaco Greco; Vita di Slin Ba^ 
niio roptanominato il Giovane , di cui fu difcepolo 
Boliandus Tom. III. Mariti . 

897. REMIGIO Monaco di San Germano d’ Auf- 
ferra ; dei Commentar) fopra la Sagra Scrittura , alcU' 
ni Campati , ed altri Manolcritti . 

897. ALMANO Monaco d’ Hauvillers in Sciampa- 
gna ;'Vite>di alcuni Santi Vefiovi ,e Santi Monaci o 
Solitari . Vide Mabil. Sacu l.' IV. Benedici. & in AnaleBh. 

898. NICEFORO Filofofo e Retore; Vita di San- 

t’ Antonio di Caùlea , Patriarca di Coftantfnopoli . Vid. 
Bollaàd.Tom. IL Februarii . ‘ 

898. GIOVANNI- IX. PAPA; alcune lettere nelle 
Raocolte de’ Concili . 

D E C I M O S E C O L O. 

901.' VALERIO Arciprete tT Aftoig* in Spagna , 
Vite de’ Santi Padri , differenti da quelle che fono (lam- 
pa te ,* e fono Manoferitte nella Bibliotecca della Chie- 
fa'dì Toledo.', ' * 

904. SIMON METAFRASTE Ufìziale di Palazzo 
dell’ Imperador Leone ha'fcritto la Vita di alcuni San- 
ti,, non quali fono (late, ma quali credette che aveffe- 
10 dovuto effere , quindi fì (limano piuttoflp Elc^), che 
Vite . Ne' Meneì òreci . 

'904. STEFANO fatto Abate di Lobes 1 ’ anno ^903. 
Vita di San Lamberto. Apud Surht» . . 

910. ' GIOVANNI MALALA d' Antìde hi a , Crona- 
ca Uriiver(ale in 8. G.' L. in Oxford idpt'. - 

911 UG6ALDO Monaco della Badiji^d’ Annon , 
-Vita di Santa Ri 61 ruda ^ Badeffa di Marchiennes , ed 
altre Vite de’ Santi. MabUlore Sacut» li. Benedir. 

91 1. SETTARIO Prete della Chiefa di Verdon, 
Storia de’ Vefeovi di quella Chiefa. Vacherii SpieUtg. 

9H« COSTANTINO Porhrogenho Imperadore, Sto- 

■' . ria 
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ria dell’Immagine di Ges^ QxxISq ,.jdpud Comèefifintn 
in Auclariò , ed, altre Opere . # ^ i , 

91 1. NOTKER , Monaco di S. Gallo tra gli Sviz- 

zeri, morto nel 91Z. en Martirologio . Appreffo il C«- 
n ifio . ' . 

912. BUVON Q BAVON Abate di Gorbia j Sto- 
ria de’ Tuoi tempi . 

915. GIOVANNI Arcidiacono di Capua , poi Aba- 
te di ''Monte Calfino , delle P^fecuziopi di Monte 
CafTmo , e dei Miracoli ivi fatti , Cronaca dei Copti 
di Capua . Vedi Chronicon Qajf\nenfe , e il Pellegrino^ 
de PrincipìÒHS Longobardicis- in 4. ‘ 

gi6. Odone, Abate di Giugni ; Vita di San Girardo 
Conte d’ Ovilhac della Traslazione delle . Reliquie d| 
San Martino da Borgogna a Tquh » fd altre Òpere . 
Vld* Bibltot. Cluniaeenj.. in fol. Parigi 1^14. 

931. IPPOLITO di TEBE Frammento di una Cro- 
naca . yide Ganidum in Lttlionibus A^ti^uìs To. 1 1 1 . 
edit. Bafnagii fol, Amrtel. 1725. Lambecium Lib. III. 
^iblioth. Vindebon . , & Emjuatfiteiem ScheleJ^irat^ in 4p' 
pend.'^ ad ipus Chrmolog. 

9j2. GERARPQ Monaco di Sao. Medardp di Soif» 
fons, per quanto fi crede , Vit^i di San Romano di cui 
il Padre Mabillope ha dato ,il Prologo. 

9?2. RATERIO Vefcpvo di Verona, e ii Liegi , 
Trattato fopra i Canoni , ed una lettera del Corpo e' 
del Sangue del Signore . $pi(ilegium , 

952* ODILLON Monaco di San Medardo di Soif- 
f#ns \ fopra le Trasla?ioni delle Reliquie de’ Santi. Apud 
Surium , , . 

93(5/ NICCOLO’ Patriarca di CofiantinopoU , di cui 
ci rellano aliatane Iettare , ' 

937. EUTICHIO Patriarca d’ Aleffandria ; Storia 
della lua Chi eia , ed una Storia Oniverfale in 4., Lon- 
dra 1642. a Oaford, 1659. ' • • 

940. FLÒDOAROO Canonico di Rems , morto pel 
960. Storia di Rems, ed una Cronaca. Ìn:Biblm.PF • 
€?• apnd Sjffmném* < — ^ 
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940. GREGORIO Prete di Cefarea ; Vita di Sm 
Gregorio Nazianzeno, ed altre Opere. Apud Comèefi- ' 
fium , e tra le Opere di quello Santo . t 

940^ GIOVANNI Monaco di Giugni , Vita di Odo- 
ne di Giugni i in Bibim. Qlunia(9»ft\ 0 - Mtbìll. Stt-t 
cui. V. Benedici, 

940. GIUSEPPE GENESIO o di BISA^JZIO ; 

Storia del jmperio Gr<rco dal principio del Regno di 
Leone P Armeno , fino alla tiiorte di Bafilio Macedor 
nico in foi. Venezia , nei Tomo XXI II. nel Gorpo 
della Bizantina 173?' il qu^ Tomo contiene i Sup- 
plementi di quelli Autori di cui è mancante iJ Gorpo 
ideila Bizantina Rampata' a Parigi , e perciò fi dà an- 
che feparatameote da tutto il Corpo . , < 

941. GIOVANNI GAMENJATE di Teffalonica; 

Storia della prefa di quella Città. nel 004. dai Sarace- 
ni. Appreflb nel Tomo XXI. della Bizatir 

fina, Edizione Veneta. 

942. ODONE ArcivefcQv^i dt Captoi^rl ^ Coftitu- 

zioni Ecclefidftiche . , 

948. LUITPRANDO Vofeovo di Cretnona,; Storia 
de’ fuoi tempi , e alcqne Ambafcierie Le fiié Opere 
ftampate in Anverfa in Jpl. del 1640. * 

9SQ. ATTON Vefeovo di Vercelli-; Regole per il 
fuo Clerp . In Spìcileg. , . 

950. BERNERO Monaco di San Remigio ; Vita, e 
translaziooc di Santa Unegooda . Vidt Mabtllon Sac. 

IL 0 V, BenediB. • , ^ 

955. GIORGIO Monaco Greco, Vite degli ultimi 
Imperadori Greci ; che va tra gli Ssrittori dopo Teo- 
fane per opera dfl P. Coòejif, in fol. Parigi 1685., e in 
Venezia nel Corpo della Storia Bizantina- Aampata- dai 
1719. al i7?3-ncl Tomo XVL 

955. EPJFi^qE Monaco di Gerufalem me ; iVr/^ ^ 
SanEla , in SjmmìBh Matii} z\t^ ferir to anche 
la Vita della Saniiflìma Vergine, e, dell’ Apoftolo San- 
t Andrea . . , 

960. ABBONE 'Abate di Flcml iiilla Loira , un 

Apo- 
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Apologetico , e alquante lettere , ed una Raccolta di 
Canoni . Apud Batutium in Mifcellaneis , Mabilto- 
nium in AnaleElis . 

gói. SAN DUl^STAN Arcivefcovo di.Cantorbcrìj 
Concordia delle Regole , io 8. Duaci \ 6 z 6 , 

9Ó5. S. ULRICO Vefcovo d’ Auguda , alcqni Ser- 
moni , e nna Lettera fui- celibato de’ Preti . 

967. EDGAR Re d’ Inghilterra ; delle Codituzioni 
Ecclelìadiche \ nelle Raccolte de’ Concilj. * 

9Ó8. VITICHINDO Monaco di Gorbia in Sa(Tq> 
Dia , Storia de’ Saflboi , e de’ verlì . Francofurti in fol. 
* 557 * > ^ r» ColleBionib. Scrtptorum Germania , ‘ , 

. 9Ó8. ROSVEIDA Religiofa -Tedefca ;v alcuni verfi 
fopra r Imperador Ottone , e fopra alcuni Santi . /» 
ColteSlion. Hi/ioric. Henrici Meibonaiì 

968. NOTRER Vefcovo di Liegi . Storia dei Ve- 
fcovi di Madrich , o di Liegi in 4 Leodii tdiz. ' 

969. LEONZIO Bizantino ^ Cronografìa G‘. L. in 
fol. a Parigi- dalia Stamparla Regia con Teofane , • ed 
in Venezia nel Corpo della Bizantina . Tom. VK 

- '976..FULCUINQ o FOLCO INO Abate , di Lob- 
' bes , Storia della fua Badiale le Vice di alcuni Santi. 

977. SEVERO EGIZIO , Storia dei Saraceni, e del* 
la Chiefa d’ Aleflfarrdria . Fide Abraham EcbelUn/em . 

978. ROMERIO V Continuazione della Storia di 
Rrginooe dal 907. al 977. 

979. SUIDA Gratnatico, un LelTico, o Dizionario, 

nel quale (ì trovano molti Frammenti riguardanti la 
Storia Ecclefiafìica Cambrigià in fol. G. L. 1705. in 
3. volumi . ’ ' , 

980. ’ AIMONIO Monaco di Flenry; Storia de’ Fran- 

- celi, Vita d’ Abbotae di Fleury-, Miracoli di San Be- 
nedetto , e dei Verfi . In Colteci. Ilijl. Francar. Ù" in 
Sac. Jll.aP’ IV. BenedtBino . 

) 980. OLIMPÌODORO , Commentario fopra 1 ’ Ec- 
clefiafte , e, fopra Geremia. In. Bìbiiot.,PP. y e tra le 
Opere di Origene. v ' » 

981. MOi^’ BAJR^EFA Vefcovo della Siria ; 

4 - Txat- 
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Trattato del Paradifo Terreftre. In Bibìtot. PP. 

982. ECUMENfO , Commentari agli Atti degli 
Apoiloli, e all’Epidole di San Paoiio , e alle Canoniche, 
Parigi id^i.in fol. G. L. in 2. volumi . 

• 990. ERIGERÒ Abate di^Lobbes , un Libro del 
Corpo è del Sangue di Crìllo . In Hijioria Gotte/cal- 
chi a Ceìlotio in fot\‘P ari f. i<553. Storia dc’Vdicovi di 
Liegi, in 4. a Liegi 161;;. ,e le Vite di alcuni Santi. 

990. ALFRICO, Arcivefcovo di Cantòrberì : Let- 
' tcre , e Sermoni , in Calletìienib. Condì. 

990. TOMASO STRIO , e Monotelita i alcuni Trat> 
tati in favor, delia Tua Setta. - ' • 

990. GIOVANNI Abate di'Gom; Vita di Santa 
Glodefmda BadelTa ,di Metz. 

ggi. ODILONE Abate di Giugni ,' Vita di San 
Majol , e dèli* Imperadrice Adelaide, con Lettere', • 
Sermoni . In Bibliot, Cluniacenfi in fol, Parigi 1614. 
& in Biblm. PP, 

•992. GERBERTO Arcivefcovo di Rems , poi di 
Ravenna' e finalmente Papa 1 * anno 999. Lettere, 
Difcorfi . In CotieEi. Andrex du Chefne ; in Btbliot. PP, 
in CoJleB. Condì. 

992. OSVALDO Monaco Benedettino, Inglefe ; Vi-, 
ta d’Ofvaldo Arcivefcovo di Torch in Inghilterra. 

992. GIOVANNI SMERÀ POLOVESCI , Lette- 
ra fopra laCnnverlìone della Rnlfia alla Religione Cri- 
{liana. Sandius in Append. ad Hijk EcclefiaJÌ. pag. 61. ‘ 

995. DUDON Canonico, poi Decano di San Qjiin- 
tino nel Vcrmandefé . Storia de’ primi Duchi di Nor-' 
mandia . Duchefnc in Scriptoribus Notmanids- . 

994. SISINIO , Patriarca di Colla n ti nopoli , Trat- 
tato del Matrimonio tra Cugini. Apud Leunclavium y 
in Jure Grxco Ramano in fol. 

996. BRUNONE PAPA , fotto nome di- Gregorio. 
V. Varie Lettere, nelle Raccolte de’ Concili . 

996. BURC^IARDO Vefcovodi'^^iTwr , una RaccoU 
ta di Canoni ,0 Decreti de’Concili, e de’Papi,iu cni vi 
fono corlì al coni errori, i» fol. Colonia 1548., e Parigi 1 549; 

Tomo IV. H UN- 
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UN' DECIMO SECOLO. 

looi. GODEARTO fatto Vcfcovo d’ Ildesheim ìa 
Germania f anno 995. Cinque lettere . In AnaieElis 
Mdbillcnii . 

looz. QTHLON Monaco^di Fulda , Vita di Sant 
Pyrmino, Riformatore dell’ Ordine IVIonachale in Ger- 
roania . Mabillon S<t<ul, III. Bened. 

1005. GOLBERTO Abate di Torgernfea ; alcune 
lettere in Analeciis Mabillonìi . ■ 

1005, ERGHENFREDO Abate di Melck nell’Au- 
Aria fui vDanubio \ Vita di S, Colirpano , Apud Lam- 
hecium Tom. IL Biblioth. Vindob. 

1007, FULBERTO Vefeovo di Chartres y Lettere ed 
ajtre Opere in 8. Parigi i/So8.t^& in Biblipt. PP. 

1008. ADELBOLDO Vefcovo d’Utrech,Vita dell’ 
linperador Arrigo IL Apnd Caniftum & Surìum . 

tote, SIRO Monapo di Giugni , vita di S. Magio* 
Ip Abate di Giugni \ Mabillon faculo V. Benedir. 

loip. MAGINFREPQ Monaco di Fulda, Vita di 
3 . Ginerano di Ratisbona . 

101 1. ARNOLDO Moustco Tedefeo j Miracoli di 
5 f Emerano . * 

loij. TANOMAR Prete d’ Ildesheim., Storia de* 
Vefpovi d’ Ildesheim Sydtribus Germania a Brouwf 
frg in 4. Mo^umije 1603. 

1015, leone Gramatico , Gronaca dall’anno 813. 
fino al ipii*' In fol. G. L, eum Theophane . A Pari- 
gi , e Venezia nella Bizant. Tom. VI. 

1014. BRUNONE Monaco di S. Gallo ; Trattato 
deli’ U Azio della S. Melfa ed altre Opere in Biblioth, 
PP. 

1014. DITMARO Vefcovo di Merfeburgo ; Storia 
de’ Tuoi tempi . In fol. Francofurti 1588. , & in Co//e- 
Siion.Scripfor.Germ. . ? 

10x9., APEMARO, ovvero Aimaro'del Sciabanefe, 
' Mnn*CQ di S. Cibar d’ Anguleme j Crcwaca dal 829. fi- 
no 
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no al 1029. jipud Labaum Tom. IL B'tblìoth. Manti^ 
fcrìpt. ; 

^ -1050. GUIDONE ^RETINO , Monaco d’Italia, , 
inventò le note della Mu(ìca ; e fi dice che abbia (crit- 
t(^ coatra l’Eretico Berengario. 

. 1032. ODERANO Monaco di S. Pietro Vivo a Sens; 
Cronaca, che termina nei 1032. In Coliti. Andrea , 
Durhefne , > ' ^ 

1033. EGESIPPO ; Trattato Geografico della Ter- 
ra Santa, Apui AllatÌHm'Tom. I. e nel Tomo xxiii. 
della -Bizantina fiampata a Venezia . 

1033. BRUNONE di 'Wirizburgo fopra i. Salmi, 
in Biblioi. PP. * 

1035. ALESSIO «Patriarca di Cofiantìnopoli ; De- 
creti (opra materie £cciefiafiiche . In Jurr Graco Rò~ 
mano Leunclavii in fol. . , 

1040. ERMANNO detto Contratto , di cui 5’ Jia 
nna Cronaca in Btblioth. PP. ^ (y in Script. German. 
in fol. - 

1040. DOMENICO Patriarca di Grado , ibpra le 
differenze tra la Chiefa Greca, e la Latina. Apud Coi- 
telerium Allatium . 

, XÓ45.-MICH1EL CERULARIO Patriarca dì Co-, 
flaotinopoli nel 1050. Lettere e Tratuti coatra la Chif- 
ù. Romana . ibid. 

1045. PIETRO Patriarca d! Antiochia , .Lettera a 
Domenico di Grado e a Cerniario fopra le differenze 
della Chiefa Greca . ibid: 

1048. UGONE di Bretevil Vefcovo di Xangen , 
Trattato dei Corpo, e del Sangue di Gesù Crifio con- 
tra Berengario . Lanjranium .Ù" in Btblioth. PP, ^ 
1048. EUSEBIO Brunone Vefcovo d’ Angers , c 
ADELMANO Vefcovo di Brefcia, 

ASCELINO MONACO di S. EurouI,e 
UGONE Vefcovo di Langres; fcriffero una Let- 
tera ciafcnno a Berengario fopra la Prefeoza reale 
di Crifio nell’ Eucarifiia . in Btbliot. PP. 

Z048. GLABRO RODOLFO , e Ratti Monaco di 

H a Clu- 
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Giugni , Storia deli' anno 900. al 1045Ì In ColleElìont 
■.Andrea Due he/ne: ' • ' . r- 

1049. DEODVINO Vefeovo di Li«gi fopra T Eu- * 
cantila • MabUton. in AnaleSl. 

1049! NICtTA Monaco di Coftantinopoli , confra 
'i Latini. In LeÙtanibus 'Antiquiis Canifii . 

1050. NILO DOXOFATRIO Archimandrita o 
Abate; Trattato fopra i Gran Patriarcati i Apud Ste~ 
phanum le Moine , Varià Sacra in 4. Lugd> Batav, 
i<585. 

-1051. SIMEONE il Giovine Ab. del Moniftero 
, di Clerocfirca a' Cotiantinòpoìi , Autore deMvIonaci 
‘Taboriti in Grecia;, varj Trattati Ipirituali all’ ecceflb 
Metafiftci : ' 

105 1. LEONE Arcivefcòvo d’ Acri in Bulgaria , 
Lettere contra i Latini . Vedi Leone Allàzio de Con- 
f enfiane Ècclefia Latina &“ Graca . 4. Colonia 1648. 

♦ 1051. GIOVANNI GIÀNNOLINO Ab. d’ Ebre- 

Hein ; Orazioni cavate dai SS. Padri Mabillm. io Ana~ 

,/ra 

1055. ELGALDO Monaco di Fleury, vita del Re 
Roberto . In ColleEìion. Andrea Duchefne . 

1057. S. PIER DAMIANO Card. Vefeovo d’Oftia; 
otto libri di Lettere , pib di 'do. OputeoU fopra Ma- 
terie di religione , di pietà ; e le vite di alcuni San- 
ti ; le Tue Opere furono Campate a Roma del lóod. , 
*ido8. , 1615. ni fol.,a Londra nel 1625. a Parigi 
teePid42.^ e i5d5. , e ultirhamente tutte le fue Ope- 
re a Venezia del 174;. in 4. voi. in fol. cum argu- 
fhentìs noth , fiudio Cafetani Abb.* Caffinenfis , ‘ 

1057. ALFANO Monaco'di Monte Ca(Tmo,e Ar- 
' civefeovo di Salgine , Poelìe fopra varie materie di 

Pietà. JUghelli Tom. II. Italia Sacra. 

1058. VI PONE Cappellano dèli’ Imperadore Arrigo 

III., il quale ha fcritto la vita dell’ Imperador Cor- 
rado, ed> il Panegirico di Arrigo ìli. Apud Cani fituntf 
0“ in Scriptorib. Gertnania . , ' 

lodo. GUITMONDO \^efcovo d* Averla in Italia , 

- . - fopra 
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iópra il Corpo , e il Sangue del Sigpore in ire Libri; 
una fpofiaionc di Fede fopra,!» .Trinità, e l’ Incarna- 
zione in Biòliot^^P, , 

1060. ALBErafrO. Monaco. Monte Caffino ha, 
fcritto contra Berengario V e Ibpra vane altre materie 
Ecclefiaftiche.- , . / 

iGÓo. MICHIEL PSELLO V Senatore Collanti- 

nopoii , Paralrafi Poetica., e Commentario folla Can- 
tica : Qpellioni fopra la Trinità , e 1’ Incarnazione ; 
Dialogo delle OperazÌMÌ del Demonio , e altre Opere . 

. 1063. LANFHANCO Ab, del Bec , e.di.S. Stef^- ^ 
no di Caen , in fine Arcivefcovo di * Captorberl .nel 

1070.; Lettere e un Commentario (opra S. Paolo; 
un Trattato del Sangue, e del Corpo di Crifto contra 
Berengario . Fide e/us Opera in fol. Parigi 1648., e 
Vcdézia 1745. ' ^ 

1068. Manasse , '■Arcivefcovo di Rems ; Lettera,' 
e fua Apologia . polUEl. Conc. & apud MabìUon, in 
Dtar. Ital. 

1069.. GUIBEkTO Arcidiacono di Tul ; vita di 
Papa Leone IX. , in Syrmund. , 

. . J070.. TEOFJLATTO Arcivefcovo d’. Acrida in 
Bulgaria ; Commentar; fopra il Teftamento Nuovo,; 
e fopra i quattro Profeti Minori , in fbl. Parigli 
c Londra 16^6. foh , ed ^lire Opere > •■4; 4 

1071. ANSELMO di LUCCA ip' Italia., ìcriìTe" 

contra l’ Antipapa Guiberto ; j^pud Qantfium , ^ «• 
Biblìoth..PP. ' . ; : 

1072, SAMOyRS Arcivefcovo di Gaza , nn Trat- . ' 
to in cui .prova, che il pane ed' il vino fi tramutano 

nei Corpo c, ^Sangue di Gesù Cri fio . In Attuario Bi~ 
bltot. PP. Promonis Hiicai . 

1072. .^DURANDO di Troarn , trattato contra Be- 
rengario d’ Angers . 

1073' GREGORI^VII. Papa , fue Lettere nelle 
Raccolte de' Qoncilj . 

*974* UGONE Vefeovo di Die nel 1704. , e Ar- 
■ H j cive- 
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civercovo di' Lione nel 1085. \ Lettere^ a Papa Grego* 
rio Vii. In ColleSl. Condì. • 

1075. PENNONE Cardinale : di^ Libri cantra Pa* 
pa Gregorio Vii. in 4. per Opera GoidaAo *, Ano- 
ver lóti., «ro. ' , 

1078. SAMUEL di Marocco Ebreo convertito ; 
Trattato della Venuta del MelTia . In Bìbliot. PP, 

1078. S. ANSELMO , Ab. del Bec , e Arcivefeo- 
vo di Cantorberi nel i®93. \ Lettere , Trattati degna- 
tici , e Opere Spirituali , iir fol. Parigi 1075. , e 

• poi in Venexia cum ntùs P. Geròeron. Voi. 2. in fol. 
1744. Vide Spidlegium , Mtfcellanea Baiutii. 

1079. EADMERO Difcepolo di S. Anfelmo ; do- 
na del (no tempo , ed altre Opere di Pietà ; nel cor- 
po delle Opere di >S. Anfelmo dell* Edizione di Pari- 
gi , e di Venezia . 

' 1079. GAUNILLONE , Monaco Inglefe , fcrilfe 

dell* Elìdenza di Dio . ^ 

1079. NICETA SERRONE, A'rcivefcovo d’ Era- 
elea ; Commentario fopra le Opere di S. Gregorio Na- 
zianzeno . 

1080. BONIZONE Vefeovo di Piacenza in Italia, 
ha fcritto in favore di Papa' Gregorio VII. j ed altre 
Opere i ‘ 

1080. OSBERNA Monaco, e (otto cantore di Can- 
torberl , Vita e Miracoli di S. DunUano Arcivefeovo 
di Càntorberrcon altre Opere. < 

1080. GIOVANNI SCYLITZA , Curopalata , Sto- 
'ria dall* anno 81^. fino ai io8i. Greco l'atipa in fol. 
'Parigi dalla ifamperia Regìa , e io Venezia .nel corpo 
delia Bizantina Tomo Vili. ^ 

1080., GIOVANNI SIFILINO Patriarca di Co- 
flantioopoli ; alcuni Decreti in fura Grato Romano ^ e 
•varie Omelie. 

1Ó80. ANTONIO MELIS^ Mònaco Greco , Ser- 
moni , In Bìbliot. PP. ed altre Opere'di Pietà. 

ìoBo. BERTOLDO di Codanze Trattati in favù 
di Gregorio VII. 

1081. 
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io8i. PIETRO CARDINALÈtC Biibliofecariodel- 
laXhiefa Rot^sma { vita di Papra Grtgorio VII. 

io8z. NICETA Arcidiacbrió della Chiefa di Co- 
Ilantinopoli , fcriffe centra Giovanni Filofofo , Vedi 
\,3Lmhtc\à BìUiot.' VtfJtléboriicnJìs Li fa’. IH. 

io8z. GREGORIO e pELTSDEDIT ^ totti e duef 
Cardmalt y una Raccolta di Canoni , che lì trova tra 
i Manofcrittr <fel Vaticano'. ' 

1083. COSIMO Decano dell* Chiefa di Praga ; 

Cronaca ‘del Regno di Boemia . 1 » Scrirptàriéus Hijior. 
Bohemicat Fui. Hanoijia t'éoi. , • , ^ 

' 1083,' GIORGIO Monaco Greco y Groftacst d’Ada- 
mo fino al 1080; in fol. Parig. id8^. ; tra gli Scrit- 
tori dòpo Teofane, e in Venezia nei corpo della Sto- 
ria Bii:antit(a Tomo Pernia. 

1084. ^ PAOLO Prevolio di‘ Benrieda dell’ Ordine di 
Agoftino , Storia di Papa Gregorio VII. in 4. » 

Gretzero ^ Itìgotftadii lòto. 

1085. ROBERTO Ab di S. Vigor di Bajent y 
Commentario fopra la Cantica . Aptid Ca/imir. Oudin. 
Tom. II. f In SeripteriÒKs Ecchftaji'tcis in fol. Lipfut 
1721. 

i©88'. URBANO II. j nToltilTirtie lettera , nelle Rac- 
colte de’ Concili , C!?* apud Mortene , 

1088. MICROLOGUS , o il Microlo^cr , Operi 

famofa , m'à anonima , (òpre 1 ’ Ufficio Ecclefialiko. In 
Bibtiot. PP.^ ' ' , . 

1089. NICCOLO’ Véfcovo^ di Modone y ufftf volt» 
Metona 'y Trattato della- Verirà dei Corpo e del San- 
gue di Gesù Crifto nell’ Eucarilfia . In AuUttr.' Bibtiot. 
PP. in fol. 1624. y ed un Trattato fopra -la Ptocelfio- 

. ne dello Spirito SanVor . Vide Atlatìumt. 

1090. S. BRUNONE fondatof dei Cerfofitrt y dnef 
lettere ed una confeffione di Fede . Vide 'Mfiiillon in 
Analtbiis ; gli Ir attribuirono dekie altre Opere , come 
nn Commentario' fopra i Salmi y e fopra S, Paolo , ed 
altri , ì quali fono di Botinone dr Segni . 

1090. GIOVANNI Patriarca dT-AntiocH» ; Trat- 

H 4 . 
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tato fopra le, donazioni fatte a Monaci . . 4 pud Cotte- 
ierittm in Monumentis Ecciefia Greca . Queìiioni fopra. 
il TeAamento Nuovo e Vecchio j colle Opere di S. 
Atanafìp, e parecchie altre Opeae. 

109,0. ANASTASIO Arcivefcovo di Cefarea in Pa- 
lesi na ; vari trattati fui Digiuno , jipud Cottelerium in ' 
Monumentis Grxcis . 

109^. IRENE Duca moglie dell' Imperador Àle{Tio 
Comnenoj Regola per \t ^eW^xoh '^Mon facon Anni eSl. 
Grxc. in 4. Parigi 1688. , • t, 

1099. NAGOLDO IVfonaco ^ Giugni , Vita 
d' Odone , e di S. Mayol ^di Giugni y Mabillon e BoU 
landò. \ 

D U'O D E C I M Ò. S E C O L O. 

noi. LAMBERTO Vefcovo d’ Arras nel 1095.; 
Storia dei Vcfcovi d’ Arras. Balutius Tom. V. Mi/cel- 
laneor . . 

noi. GOTTIFREDÒ Abate di Vandomo fio dal 
1093. j Lettere, « varj T nttiti ,■ E/us Epijloh in 8. 
Parigi 1610. , & apud Syrmundum . ^ 

noi. IVONE di SCIARTRES , Lettere, ^ una 
raccolta di Decreti , e di Concili ; ejus Opera in fol. 
Parigi i< 547 . • . ; • 

noi. RADOLFO- ARDENTE la guerra Santa, e 
Sermoni . Colonia 1602.' 

noi. ILDEBERTO Vefcovo del Matìs , e Arci- 
vescovo di Tqurs Lettere e, varie altre Opere ; tutte 
llampaie in foglio Parigi. 1708, cum_ notis Jiudio A. 
Beaugemire Benedici. ^ ^ 

noi; fi^ll^ONE Monaco, d’ Adi in Italia , poi 
Vefcov0.^di^igni , ha difputato contra T Eretico Bs- 
. rengario ^'Ceowientari fopra la Scrittura Sagra , e Trat- 
taci di Dottrhia ^ tutito Ilampato in foglio a Venezia). 

.i iio5., OpONE Abate di S. Martino di Tournay , 
.Vefcovo div^mbray nel 1105. ; efpofizióne del Ca- 
gione della Mefia. In Biiliot, BP. 

’ .. “OS- 
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jinnì deir Era Volg. V 

‘ U05. GIWBERTO fateo-* Abate di Nogent.. Storist 
della ];tfima Crociata, Trattato delle ReÌK)Uie de’ Saa«, 
ti , Campato' il tutto a Parigi in fbl. 1652. 
i. iio< 5 . GILBERTO o GILESBERTO , Abate dì 
VeOtniofter l’anno Trattato della Fede contri 

gli Ebrei , tra le Opere di S. Anièl«x> , Topraccennate. 

1106. UGONE Abate di Flavigni , Cronaca di Ver- 
dun . , , 

1107. EUTIMIO ZIGABENO, Monaco Greco , 
Panoplia , odia raccolta dei spaili dei 'Santi Padri iò- 
pra la Religione, in Bibiioth. FF. 

Il 12. SIGIBERTO di Getnblonrs, Crònaca* 

.1120. STEFANO d’Autun ,'del Corpo e del .San-, 
gne di Gesù Criflo . In Biblìoth. PP. 

112^. MICHEL GLICA ^^nali fino al m8. in 
fot. Parigi -1660, , e Venezia nel corpo della Bizantina 
in Tomo IX. .1 

1120. NIGEFORO BRIENNE Storia de’fnoi tem- 
pi , in foL Parigi 1661 i a Venezia nel corpo della Bi- 
zantina in Tomo VII. ‘ * 

1120. GIORGIO Cedreno Monaco , Storia Univeiv 
Tale Parigi. ió6i. fol. , e Venezia, nel corpo della Bi- 
zantina in Tomo VII. & Vili. 

2120. GIOVANNI ZONARA * Monaco Greco , 
Annali dei Mondo, Parigi in fol. \6%6. 2. voi. , e. Ver ' 
nezia nel' corpo della Bizantina /kìb Tomo IX. Com- 
mentar; fopra i Canoni in fol. Oxon’ti 1.672. ' 

1121. GUIGE Priore della Gran Certofa , Statuti 
del fuo Ordine, in fol. Bafil. 2510. , Edizione rarifiìftia. 

1124. PIETRO ALFONSO Ebreo convertito , Dia; 
logo cootra gli Ebrei , B'tbl'm. PP. , 

1124. PIETRO de HONESTiS Regola per i Ca- 
nonici ; tra le Opere di S. Pier Damiano in^ftd. Pa- 
rigi 1642.' . ' ’ . 

1124. PIETRO fopranominato il VENERABILE, 
eletto Ab. di Giugni nel 1123."; Trattato con tra gli 
Ebrei ; un alt^o .contra 1 ’ Alcorano j Lettere e Trat- 
tati' var; , /ns. BtbPmh. Clunmtnfi in fol. Parigi . 

.W24. , 




Ili Della Chtefg dì Gestì Crijlt . 

Jinm deir Era Volg. ' [ . v' . 

1124. ANACLETQ Antipapa , le fae lettere fono 
Aste Aampate dal P. Lupo dopo 'il Concilio d’ Efefo 
in 4. , ' 

1128. DREUIC o DROGO Abate di S. Giovanni 
di Laon Cardinale , e Vefcovo d’ Oliia nel 11^6. , un 
Trattato dell’ U^o Divino , uno dei fette Dobi del- 
lo Spirito Santo,. altri Trattati. 

1129. ALBERTO o ALBERlCO Canonico d’ Ai x; , 

Storia della prima Crociata . Gejia Dei per Francos ivt 
fql. Hanovijc 1611. • • 

1150. FUCHER Sdartres , Storia della Crocia- 
ta . lbid< 

1130. GUALTIERO , Storia della Crociata dal 

1115., lino al 1124. Ibid. , 

> 1130. ALGERI , Diacono della Cbiela di^Liegi , 
Monaco di Giugni morto nel 1130. Trattato del 
Corpo , > e del Sangue di Gesù CriAo cqntra Berenga- 
tio In Hìbiìot. FP. 

1130. EL) 1 A di CRETA Commentario fopra S. Gre- 
gorio di Narianzo colle Opere di quello Santo fol. Pa- 
rigi ìéo^.f e i<530. 

. 1130. UGONE di. FLEURT della Podeflà Regia e 
Sacerdotale y Balut.Tom. IV. Mi/eellan. 

1130. DONNIZONE , Prete , vita della ContelTa 
Matilde in verfo,^ Tengnalegio in 4. Ingolflad. 1612. 

1130. ERMÀNO Ab, di S. Martino di Toumai , 
Cronica della fua Badia . In Spicilegio. 

1130. BALDERICO di DOL in 'Bretagna , Storia 
della guerra Santa j Rampata dal BongarGo in Gejiis 
Dei 0 ’c. fol, idi I. 

1130,- STEFANO HARDING Inglefe Ab. di Cifter- 
zìo ; Conftituziom del foo Ordine . In Menòlogio Ci- 
' Jiereienfì in fot. Antuerp. K535. ‘ 

1130. UGONE METELLO Ab, di S. Leone di 
Tul Premonftratenfe , Lettere pubblicate- daìfAb. Ugo- 
ne in fol. 

1130. BERNARDO di COMPOSTELLA Carto- 
lario di cui fu Rampata qualche cofa nel Tolti. IV. del- 
\ì mfpania illajirata . 1130. 
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Anni deir Era Volg. «i n 

11^0.’ ARIULFO Monaco di S. RicMer, un» Cr^ 

nac» . In Spicilegio . . . , 

Il 50. SIMEONE Monaco di Durham in Inghilter- 
ra • Storia della foa Badia . Inter Script ores Hiftort£ 
Anplicana'ìti fol. 1652» 

libo ERVEO Monaco di Borg di Dol, Commen- 
tario fopra S. Paolo , tra li Opere di S. Anfelmo . 

ii-o UGONE Canonico di S. Vittore di Parigi ; 
Commentari fopra la Scrittura; ed altri Trattati ; Xo** 

ANNA CÒMNENA figliuola dell’ Impera- 
dor Aleffio Cotfineno ; ha fcritto la Storia del Ino Pa- 
dre G. L; in Ìo|. Parigi 1651. , e Venezia nel corpo 

delia Bizantina in Tomo XI. . - j . 

1131. ISAACO, Vefcovo Cattolico d Armenia; duo 
Trattati ctìntra gli Atmtnì j ^pad Comèefi/ium in A»^ 

Eiario Tom. II. . • 

I15C. RUPERTO, Abate di Dnitt , Commenta#» 

fopra la Scrittura; Trattato della Trinità &c. Jn^ Pa- 
rigi tutte Io In® Opere in 2. voi. 1658. « in Magon- 

** i^. FILIPPO di HARVING , Àb. di Buona Spe- 
ranza , Lettere ; Commenut j fopra la Caotica ; ili w. 

‘^m4o*N?LO» o NICCOLO’, Monaco, pò» S^«- 

tario del Patriarca di Coftantinopoli, Trattato dei Pa- 
triarcati . Allatius de Qoncordia C Steph. le Moine Va- 
ria Sacra . Tom. I. J 

1 140. TEOFANE , Omelie ,in fol.G. L. Parigi i ^ 4 * 

1140. ' BENEDETTO Canonico di S.Piet^ *** 

ma • delle Cirimonie della CWefa Romana , Tom. II. 
Mufxi Italici Mabiilonii in 4 - ^ " 

1141. ANSELMO di GEME LOURS coniijhbàfor» 

delia Cronaca di Sigeberto .^ ' ■ 

U4Z. PIETRO ABELARDO Monaco di S. Dio- 

nifio.'poi di. Clpgnl , morto nel 1142. , Lettére^, un 

Trattato fopra la Trinità; ed akre, Opere .tutte ftam- 

patc in 4. a Parigi idi d* ^ ' 

• . - . 9 14** 
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1*4 Della Chìefà dì Gesù Crijlo. 
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114Z. S. BERNARDO Monaco CiAercienr* , poi 
Abate di Chiaravalie nel 1115. ; Lettere curiofilTime . 
Trattati di Dottrina « e. Spirituali , e Sermoui ; (iam> 

f ato' tutto a Parigi 1Ó90. m z. voi. , colie note de’ 
Benedettini , e in Venezia con le note niedefì* 
me 1717. • ' 

1142. ORDERICO VITALE; Storia EccleGaliica 
Apud Andream. Duchtfne in Scnptor. Hifior, Norman. 
in fol. Parigi rótg. ' • 

"1142. SUGERO Ab. di S. DioniGo , e MiniGro di 
Stato ; Lettere ) e Storia ; Apud Andr. Duchefne in 
CPolleEi. Script. Franci. 

* 1 142. SANSONE Arcivefeovo di Rems , Lettere a 
Papa Innocenzio li. 

^1143. G.UG(,IELMO di SOMMERSET Monaco 
di Malmesbnrl , Stona d’ Inghilterra Gno al 1143.^ e 
Storia dei Vefeovi quel Regno, /'iter Scrìptores An~ 
glia in fol. Lendini 159^., e Francofur. lóoi. 

1144. «EUGENIO. III. PAPA^ Lettere nelle Rac- 
colte de’ Concili < r 

1144. ROBERTO PULLO o PULLEYN(|faIn- 
glefe Cardfnale , di lui non ci reGa altro, che^m Li- 
bro di Sentenze , o Teologia ScolaGica , e Sermoni , 
in fol. Parigi 

. 1146./ OTTONE , Vefeovo di Frìftnga Cronolo- 
gi Gno all’anno ii^d. , e la Storia di Federico Bar- 
biroffa .-/» Script. German. . ’ 

1149. NICETA di Codantinopoli , Apologia del 
Concilio di Calcedonia conrra gli Armeni , Allatius 
Grada Ortodoxa Roma ló^z.CP de Con/e^f, 

' 1150. FILIPPO Vefeovo di Tarrienrv , Lettere in Bi~ 
bliot. Cijìetéen. in fol. f 

, IMO. COSTANTINO ARMENOPULO,< Giudi- 
ce di' Teffalonica , o Satonichi ProfeGTione di Fede , 
ed qn- Trattato dube. Sette degli Eret'ci . 

> 1 150., PIETRO, LOMBARDO. , Velyovo di Pari- 
gi, Commentario fopra 1 Salmi , e l'opra San Paolo ; 
e il Libro delle ' Sentenze in quattro parti , il quale 
■ 
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Lìb: VII. Cap. 1 . ‘ I25. 

.Anni dell* Era Volg\ • • * 

Ter vi di' bafe a tutti gli Scotaliici y in 4* < 5 ^ 4 * 
e 1577. . * ' 

. 1150, GRAZIANO Monaco Benedettino di Bolo- 
gna in Italia , ha fatto la Raccolta dei Decreti de'Pa- 
pi , e de’ Concili , onde fi forma la prima parte del 
Corpo del Gfus Canonico , (lanuto pib volte , e mal^ 
(ime a Roma nel 1582. y e a Parigi nèl 1685. 

1150. ARNOLDOto ARNOLFO Vefeovo di Ir- 
zieux -y Raccolta di Lettere affai utili io 8. Parigi 1^85. 

& in Spicilegio . , - • , 

1151. ANSELMO 'Vefeovo A' Avelberg in Brandfe- 
burgo 'y Dialoghi fopra> le differenze trai Greci y e i 
Latini. In Spicilègio. ' 

1151. ARNOLDO di Bonneval nella Diocefi' di 
Sciartres ; alcuni Trattari Spirituali \ che fi trovano 
n^ir Edizione di San Cipriano in ibi. Oxc»/r 1582. .> 

1151, GILBERTO Abate di Hoiland , Continna- 
tore del Commento di S. Bernardo (opra la Cantica , 
ed alcuni Trattati Spirituali , il- tutto' tta le Opere di 
San Bernardo .fopraccennate . n 

1151. STEFANO Vefeovo di Parigi , Lettere; in 

Spicilegio . • 

1152. SANTA ELISABETTA Bade(fa''di Scho- 
naw. Lettere e ,Vifioni ; in fol. Colonia ióz8. ' 

1.152..EKBERTO Abate di San Fiorino , Vita di 
Sanu Elifabetta di Schooaw fiu forella . 

1152. UGONE Arcivéfeovo di Roano | tre libri 
contra gli Eretici dei Tuo tempo . 

115^. NICCOLO’ Monaco di Chiaravalle , Segre- 
tario di San Bernardo , Sermoni e Ijutett . In'Bibliàt, 
Ciflercien. , O" in Balutii Mifceilan. 

115^4. ENRICO di Hungtingioif Canonico di Lin- ^ 
coln ; Storia della Ina nazione ; ed un Trattato del 
difprezzo' dei Mondo. In'Spicitegioyt!? in ColleB. Hi- 
ftor. AnglU in fol. Lendini 1596. ,& Francofurti idoi. 

1154. ADRIANO IV. PAPA , Lettere nelle Rac- 
colte de’. Concili . 

1154.* ROBERTO ) Monaco di San Remigio,. Sto- . 

- ^ 
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jré Deità Chiefa di Gesà'CrìJfà, 

Anni deir Era Volg. ; . > 

ria della prima Crociata dal 1095. fino al 1099. 

Dei per Francis er.'in fol. 

1155/ LUCA Crifobcrga Patriarca di Cofiantinopo- 
li, Statati fopra la difciplina ; ,Apud Leunelavìum in 
Jure Gràco Romano \ Parecchie InlUtoziooi Afcetiche , 
Manofcritte nella Biblioteca di Vienna.' 

1160. BALDER.1CO , Vefcovo di Noyon , Crona- 
ca dei Vefcovi di Cambraf , ed Arras in ,8. Duaci 
Jd55* 

lido. AELREDO , 0 AKTELREDO , Inglefe, 
morto nel' iióò. Sermoni e Trattati di Dottrina , In 
Bibliot.PP. , 

lido. LEONE di MARSY , Cardinale Vefcovo 
d’Oftia. 

lido. RlCARDO Canonico di San Vittore a Pa- 
rigi, Libri fopra la Vita Spirituale ; Commentari (b- 
pra la Sagra Scrittura ec. Ejus Opna in fol. Rotboma* 
gì i 6 $o. 

1170. PIETRO di POITIERS Cancelliere della 
Chiefa di Parigi, ha fatto. un Libro di Sentenze; Q>ie- 
fii è nn Teolc^o Scolafiico « 

1170. SILVESTRO GIRALDO Vefcovo di San 
' Davids, fopra la conquifia d’ Irlanda . Jnter Scriptores 
Angl.ià in fol. FrancojHrti ido(. 

1170. SANTA ILDEGRADA Badefia del Monte 
<San Rnperto fol Reno , Lettere e Vifioni . In Bi~ 
bliot» PP, 1 

'I170. ADAMO de* Premcmllratenn ; Trattati (òpra 
la Vita Spirituale e Morale . E/us Opsra in folio Àn^ 
tuerpià > 

1170. PELAGIO Vefcovo d’ Oviedo ; Cronaca Uni- 
. mfale del Monde tino al 1170. Coneil. Hi/pan. Card. 
Agnim in foli Romn . , i 

1170. SAN TOMMASO di CANTORBERI’ ; 
Lettere , a Broflelles in 4. id8a. « 

XI78. GIOVANNI di SALISBERl’ Vefcovo. di 
Sciartres ,‘ Lettere ; Parigi in 4. xdii. 'Polcrat|0c , in 
8 . 'Lugdun. Batav, 16^9. c ' , . . > • . . 

-, *»79- 

z' * ' 
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Anni àeìW.ra Vctìg, 

.'I179. GOTTOFREDO Abate 4 i Chìaravalle , il 
Terzo libro della Vita di San Bernardo ; Trattati con* 
tra Gilberto della Porrea > ed altre Opere j tra le 
Opere di San Bernardo » ' 

1179. COSTANTINO MANASSE Cronaca fino 
al 1081. Parigi 1^55. io fobje in Venezia nel Corpo 
della Bizantina , Tomo XII. ^ 

1179. PIETRO di CELLES', Abate di Celles a 
Troyes Vefcovo di Sciartres nel 1182. Apuà Sytmun- 
dum & Parigi in 4 . 1671. 

1180. ARSENIO Monaco Greco ^ Raccolta di Ca> 

noni . JuJiel 0“ Cottet, ‘ . 

1180. GIORGIO Arcivefcovo di Corfìi centra i La* 
tini . Btttonìus ad hunc ànnum . i 

1180. TEODORO BALSAMONE lopra i Cano< 
ni . Oxonii in fol. 1672. 

1182, GIOVAljJNI CINAMO, Storia degl’ Impe> 
radori Greci ; Parigi fol. 1670. , e in Venezia nel Cor<' 
po della Bizantina Tomo XI. 

1182. GUGLIELMO di Tiro , Storia della Cro- 
data in fol. Hanover idit. 

1182. BALDUINO ArcivefeovQ di CantorWrì , Trat- 
tati di Pietà In Bibliot. PP. 

1187. GIOVANNI FOCA Monaco Greco , Viag- 
gio della Terra Santa. In Syrnmibl» Leonis AlUtii tn 
8. ColonU 1655, e Venezia nei Tomo de’ Supplementi^ 
o nel Tomo XXIII. del Corpo della Bizantina . 

1190. PIETRO eOMBSTORE Decano di Tro- 
yes* in Sciampagna morto nel 1198. ha fatto una Sto- 
ria Scolafiica , o Ecclefiaiiica ; Campata a Londra in 
8. 154J. e in Venezia in 4. 1729. . . 

1190. STEFANO Abate di Santn Geneviefa di Pa- 
rigi, eletto Vefeovo di Totirnay 1’ anno 1192. mdtr 
Lettere Campate in Parigi derióSz, in 8. 

1190. GOTTIFREDO di ‘VITERBO , Cronaca 
Untverfale, detta Ptfwreo» della Creazione fino al ii8(J. 
in fol. Francofurti 1584. O" intèr Scrìptòres Cermanin , 

. 1191. GUALTIERI Canonico di Sain Vittor di Pa- 

■ • X 
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Jlnni delP Era Volg. 

yigi , cootra i quattro Laberinti di Francia ; cioè Pie- 
tro Abelardo , Pietro Lombardo, Pietro di Poitiers', e' 
Gilberto dèlia Porrèa. Vtde Mabìlloù in Anatemi f, *. • 

1192. OTTONE di SAN BIAGIO, Continuazio- 
Be della GrOnaCa di Ottone di Frifìnqa fino al 1190. 

1192. GUALTIERI di SCIATIGLION , 1 ’ Alef- 
fandreide ; o Dialoghi contra gli Ebrei . Oudin in Opu~ 
/culis'Sacris in 8. Lugd. Èatav. 1602. ‘ 

1192. GUGLIELMO di NEUBRICE in Inghil- 
terra, Storia d’ Inghilterra dai -loóò. lino al 1198. in 
8. Parigi 1610. 

1193. PIETRO di BLOIS morto in Inghilterra 
nel 1200. 'Lettere , Sermoni , e Trattati di' Pietà, e di 
Dottrina in fòl. Parigi i66j. 

1194. GERVASIO Monaco di Cantorberr , Crona- 

ca degli Arcivefcovi di Cantorberi dal 1122. lino al 
1199. ' . 

1194. ' GIORGIO SIFILINO Patriarca di Coftanti- 
nopoli , Decreti Ecclefiaftici/, in ]ure Graco Remano. 

1195. GIÀCOPO di VITRI’ Curato di Argenteoil, 
poi Cardinale , Stato delle -Chiefe Orientali, e Occi- 
dentali ,’in 8. Duaci 1597. in Gejia Dei per Franco f 

in fol. llanovis i6ìi. 

■ • 

DECIMO TERZO SEGOLO . 

1201. ODONE Abate di' San Martino di Toumay; 
Spiegazione del Canone della MelTa . In ' Siblioth. PP. 

1201. L’< ABATE GIOACHIM' , Concordia • Hel 
Vecchio, e del Nuovo teliamentoj e Commentar) fo- 
pra la Scrittura. In fol. Venetiis I5i9« 

1202. GIOVANNI di CITRI Vefcovo in Mace- 
donia .nel i203.'‘fopra i Riti,' ed i Collumi EcclefìalU- 
ci ; Apud Leunclavium in Jure Graco Romano . 

1202. DEMETRIO COMATENÒ , Arcivefcova 
di Bulgaria nel 1203. Trattato fopra il, matrimonio . 
Ihid. . - ' ' • 

• MARCO Patriarca d* Àle^fandria, Queftioni 

i 
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c RifpoRe (opra il Gius CanoViico. Ibid. 

120<5. MICHIEL coniate Vefcovo d’ Atfnè , 

Stona deli’ linperio Orientale dal iiiB. (ino al izoó. 

G. L. in fol. Parigi e Venezia Tom. XII. della 

Bizantina^ 

1207. GIOELO '^Storico Greco , Cronaca fino al 
1204. G- L- in fol. Parigi dalia Stamperia Regia 
« Venezia nel Tom. Xll. della Bizantina. \ 

1207. GUGLIELMO di Scgnelay , fatto Velcmo. 
d’Aufiferre nel iiod. morto a San Claudio nel 1225. 

Somma Teologica in fol. Parigi 1300. , e Commentano 
fopra il Maefiro delle Sentenze . 

1207. GERVASIO Velcovb di Seez, Lettere iWo»- 
tib. ^ 66 ^. io 4. 

1207. STEFANO LANGTON Cancelliere della 
Cbiefa, di Parigi nei 120Ó. Var; Commentar) fopra la 
Sagra Scrittura , Traslazione di S. Tommafo di Can- 
corberì , infieme colle Lettere di Tommafo fianv 
paté a Brufifelles 1682. in 4. Collituziooi Sinodali. nel« 
le Raccolte de’ Concil) . r . 

1209. GERVASIO TILBERIENSE Cronaca di 
tutti i Re d’Europa in 4. Helmftadii, 1678. 

1209. GUNTIERO Monaco Ciftcrcicnfe, Storia deU 
la prefa di Cofiantinopoli dai Francefi . Apud Cani-, 
ftum . 

i2!2. PIETRO DES VAUX di-CERNAY , Sto- 
ria degli Albigefr, e della Crociata in 8. Treets 1Ò15. 

&: in Btblkt. Cìjiem. Tom. VII. 

1215. RUGERO DI CROYLAND , martirio dj 
San Tommafo di Cantorberi ; ancora manoferitto . 

1213. ROBERTO Canonico d’ AuJJerre » Cronaca 
fino al 1212. in 4. Trmx 1608. 

, 1215. ALANO DELLE ISOLE , Dottor di Pari- 
gi, poi Monaco di Cillerzo , Commentario fopra la ' 
.Cantica, Trattato cointra i Valdefi , ed altro. • tutte 
le fue OpetK in fol. Antuerpìa. 1653. 

1217. SANT’ANTONIO di PADOVA dell’ Or- 
dine di San Francefeo, Sermoni < Commentar) fopra ^ 

Tdmo IV. ' 1 • la 

% 
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1^0 Della' Cfjìefa di Gfsà Crìjlo . 

^nni deir Era Volg. 

la Scrittura, e tutte le fue Opere in fol. Parigi 1541. 
Le tleffe Opere ancora infìeme con quelle di 
cefco d' .djj'yft furono flampaie , cum Nctis O" utrtuf- 
que Vita , Studio - F. de la Haye . In ^fot. Fedeponti 

1739- , ^ • 

Ilio. GERMANO Patriarca di Coftantinopoli ,di* 
Tcòrfo fopra la Dedicazione di una Chiefa della San- 
tiilÌTia Verginei ed altri difcorlì. Apud Combefifium ^ 
Frontoiiem Ducaum . 

1225. GIORDANO dell’Ordine di San Domenico, 
e il primo Generale dopo il Santo Fondatore , Storia 
del Tuo Ordine , ed un Trattato di Pietà . Pucenzatia 
1599» ) & Roma in 4. 15S7.. 

^ 1225. CESARIO Monaco Ciftercienfc : Trattato dei 

Miracoli , e delle vilìoni del fno tempo j pieno di fa- 
vole . Colonia? a 591 < in 8.' , 

■1225. RICORDO Monaco di San Dionifio , Storia 
di Filippo Augudo . In CoìleElione Andrea Duchef/it, 
& D. Martini Bouquet in fol. 

1225. GUGLIELMO BRETONE Storia di Filip- 
po Aligudò in Verfr. lòid. 

1227 GREGORIO IX. PAPA , moltilfime Lette- 
re in fol. Antuerpia 1572. & in Colteti. Cancit. Apui 
Vadingum C9* alias . 

1228. GUGLIELMO d’ AVERGNA , Vefcovo di 
Parigi . Varj Trattati di Dottrina , tutte le fue Ope- 
re in fol. Parigi 1Ò74. 2. Voi. 

1228. SAN RAIMONDO DI PENNAFORTE 
Somma del Gius Canonico , fopra la Penitenza ed il 
matrimonio, in foglio. 

- 1230. ALESSANDRO HALES Dottor ii Parigi, 
Fra'ncefcano . Cornmentario fopra la Scrittura , Socnr>* 
Teologica , ovvero Commentàrio fopra il DAaelV 
le Sentenze. Colonia foglio 1Ó22. 4. Voi. 

1*230. PIETRO DELLE VIGN^ 
deir imperador Federico II. Un Voli- 
Balllea m 8. nel 1^66. l Man 
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12 31 . TOMMASO PJ SPALATRO , Storia de’ 
Vefcovi di quella Città . in Hijior. Dalmatia Ludi 
in foi. Amjìslod. i 666 . 

1251. EDEMONDO RICH Arcivefcovo di Can- 
torberì , Speculum Ecdef. In Eibrmh, PP. 

i243i INNOCENZIO IV. PAPA Commentario 
fopra i cinque libri delle Decretali . In fol. Venerìis 
1570. e 157&, Lugd. 1378. Alcune J.ettere nelle Rac- 
colte de’ Concili , O" apud Vadingum. 

1243. GIOVANNI DA SANTO GIMINIANO, 
Somma o Raccolta d’ e Tempi , in Tol. Lugdun.^& An- 
iuerpfjc \ e Sermoni in 8. Colonia ió’li. 

1244. RODERICO XIMENES Arcivefcovo di T'o- 
ledo , Storia di Spagna Tom. Il, Hif paniti illujirata 
c Storia degli Arabi . 

1244. ALBERIGO delle tre Fontane Monaco Ci- 
Hercienfe , Cronaca Univerfale , in 4. Hanovia 1698. 

1245. VINCENZO DI BEAUVAIS Domenicano, 
nato in Borgogna , ma abitante ordinariamente in 
Beauvais dove morì nel 125Ó. Quattro Specchi , il pri- 
mo Storico , o fia Storia del Mondo fino al Tuo tem- 
po , il fecondo Fifico dove tratta della Fiìofbfìa ; il ter- 
zo Morale, 'in cui parla delle palTioni , che però non 
è tutto Tuo j il quarto Dottrinale fopra le fetenze , in 
fol. Duad IÓ24> Voi. 4. 

1145. UGONE di San Cher , o di Thier Domeni- 
cano, Dottor di ' Note- e . concordanze della 

Bibbia ; ejur Opv ^ 

1247. GIO^ iTr agnuolo , Canoni- 
co di Bologn^ ^ -'P' ''on quello di 

Ingicfe , 



var) 



Teodoro , P? 
1248. Y 



l5'^ Della Chiefa di Gesà Crtjlo , 

^nni deir Era Volg, 

1250. SANTA GELTRUDA Badefla in Oernu- ' 
nia ; Trattati di Pietà con le Opere di l^dovìco Blo>' 
fio in fol. jintuerpìa \6^i\ 

1252/ROBERTp SÒRBON nato nella Villa di 
Sorbona , Dìucefi di Sens , Canonico della .Chiefa di 
Parigi , Fondatore della Sorbona , ha fatto alcuni Opa* 
fcoli , in Hibl. FP . , e Roma in 4- 1759- 

1254. GUGLIELMO^ DI SANT’AMORE, fcrif- 
fe contea i Religiofi , e le Aie Opere fono fiate fiam» 
paté in Cofian?a dei 16^2. in 4. « 

1254. UMBERTO DE ROM ANSIS Generale dei 
Dotxienlcani', varj Trattati fopra lo Stato Religiofo, 
in Bìbl. FP. . ^ - 

- 1,254. DEODORO LASCARI IL GIOVANE , 

- fcrifie contea i Latini (opra la Procedione dello Spiri- 
to Santo , ed altri Trattati Dogmatici . 

iae5. NICEFORO BLEMMIDA , Monaco Gre- 
co ^ ha fcritto contea i Latini foprada Procelfione del- 
. Io Spirito Santo , Raynaldus in Continuationt ' Baro- 
nii.< 

i 25<5. SAN TOMMASO d’ AQUINO , il pih gran 
Teologo , e il più copiofo Scrittore del fuo fecolo , 
Dottor di Parigi , e Domenicano ; fbpranominato l’ An- 
gelico , ha lafciato molte Opere di Teologia , di Fi- 
lofofia , di Morale ; ma la Tua miglior Opera è la Som- 
xna Teològica (lampare piu vofte in var) luoghi , e 
tra eli altri in folio Pari/, la Nove 1638. 2. Voi. , item 
In fol. Cum notis Nicolai Parif.166^. ^ ìtem Voi. 4. in 
fól. Lugd.1^7. , & Voi. 12. in 12. Venetiis ly^ó.^Ejus 
Opera in fol. Roma 1570 17. Voi. Edizione affai Jii- 
mata , Item in fot. Vanetiii 1594. , tST Antuerpia idii. 
ambedue più ampie di quella di Roma . Ultimamente 
poi fi è intraprefa in Venezia una nuova edizione in 
4. di tutte le Opere 'di quefio Santo Padre confronta- 
ta con tutte Je altre edizioni , cum admonitionibus 
pravìts P. Bern. de Ruùeis Oràiids P radicaxorum in 
fingu la. Opera ^ la quale è anche di già- ben avanzata* 
1256. SAN BONAVENTURA Franccfcano , detto 
^ ' il 

I 

1 
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yinnt iìelP Era ‘Volg, . > ■ 

il Serafico, e Cardinale; Commentar) fopra la Teo- 
logia ed altre Opere in foL Roma 1588. in 8. Voi# 
£di2Ìone aiTai buona-. 

' 1257. TOMMASO' CANTINPRE’ Domenicano, 
Raccolta d’ Efcmpj Bonum Unìverfale ‘de Aptbus in 8. 
Duaci 1597. r6o<;. 1627. 

1257. RIGHERÒ Monaco di San ^jetro «Vivo a 
Sens , ha fcritta una Cronaca delia Chiefa di Sens . 

1257. ALBERTO IL GRANDE di Naiione Te- 

defco , Domenicano , e Vefcovo di Ratisbona ; Com- 
mentar) fopra la Scrittura ; Sermoni , Commentar) fopra 
le fentenze , ed altri Trattati . Ejus Opera in fol, 
Lugduni i 6 ^x. io 21. Voi. , 

^ 1257. BONAVENTURA BROCARDO d’ Ar- 
gentina., Domenicano, Descrizione della Terra Santa • 
ingoljladii i<5o4. in 8. , Colonia 1624. 

1258. ALBERTO Monaco ' Benedettino , Cronaca 
Univerfale fino al 1256. Vttttmbergì 1608. 

1258. GIOVANNI DI GALLES Monaco Ipglefe, 
e Dottor di Parigi nel .1260. Margarita DoSiorum in, 
fol. Lugduni 1570., e Parigi. 

1260, GILBERTO Francefeano , Dottor di Parigi; 
dell’ Uffizio de’ Vefeovi , e alcuni Trattati di Morale ; 
in Bibliot. PP. 

i2<5r. GIORGIO ACROPOLITA , Storia di Co- 
ftantinopoli dai 120J. -fino al 1261. G. L-. in fol. Pari- 
gi N551. Edizione rara , e Venezia nel Tóm. XII. del- 
la Bizantina. 

1262. ARRIGO DI SEGUSIO Vefcovo d’ Ambrun, 
e Cardinale Vefcovo d’ Odia ; Somma Canonica , 
ma Aurea,, Hojiienfis in fot. Lugd. e 1597., e fo- 
pra le Decretali in fol. Venetiis 1581. '* 

12^5. BERNARDO Monaco ed Abate di Lerins , 
poi di Monte Caffìno, fcriffe fopra lo Stato Mon®* 
ftico ; Speculum Moriachorum Venetiis 1520. Commen- 
tario fopra la Regola di San Benedetto, e fopra i Benefizi 
ne* quali ha ja nomina il Moniftero di Monte Calfintf. 

1270. GIOVANNI BECCO, o VEGGO, Carto- 

i ì filace 
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134 Della Chiefa di Gesà Crifio , 

jinni delP Era Volg. , . 

lacc ddla Chiefà di Goftafttioopoli , fopra 1 Unione 
delle due Chiefé Greca e Latina , e fopra la Proselho- 
ne dello Spirito Santo ; JÌpud Leonem Allatium . 

1274. MARTINO Polono Domenicano , e Arci- 
refcovo di Gnefna in Polonia nel 1277. Icriffe una 
Cronaca da Ctillo fino al' I271. in 8. Antuerptx i 574 't 
& Coloniae iSi6. Cronaca fagiofa fottb nome di Cro- 
naca Mariiniana. 

1276. GOTTIFREDO di Beaulieu , Domenicano, 
Vitandi San Luigi Re di Francia nel Tomo V. di 
Andrea da Chefne . - 

1276. RAIMONDO MARTINO , DomcnicaHO , 
dotto nella Lingua Ebrea . Trattato centra gli Ebrei, 
intitolato, Pugio fidei Parigi in-'fol. 1651., Lippa 



1686. „ . . o 

1276. ARRIGO dì GAND Dottor di Parigi , Som- 
ma' Teologica fopra il^Macftro delle Sentente , in foK 
Pari/ 1518. 1520. 

1280. GREGORIO o GIORGIO DI CIPRO Pa- 
triarca di Coftantinopoli nel 12841 Storia, Lettere , e 
Decreti , Vide Allatium . 

■ 1280. SANTA METILDE, Religiofa Benedettina; 
parecchie Rivelazioni ; in fol. Parigi I 5 G’» ® Colonia 
1536. ‘ 

1280. RODOLFO d’Ausburgo Imperadore , Capo 
deir Augufta Cafa d’ Auftria , 149- Lenere che fono 
Manofcritte nella Biblioteca di Vienna in Aulirla . 

1280. GIOVANNI Metropolitano d’ Efelo^, Trat- 
tato centra gli Scifmatici Greci Manoferitto nella llel- 
fa Biblioteca di Vienna. 

1280. PIETRO DUCROS , o D’AVERGNA , 
Vefeovo di Clermont , e Domenicano , Supplemen- 
to alla Somma di San Tommafo , di cui era Difce- 

polo* 

• 1281. GUALTIERI DI BRUGES , Vefeovo di Poi- 
tiers Commentario fopra il Maeftro dèlie Sciiteaze , 
Manoferitto a Bruges •. • ■ 

ja8i. RICARDO o RICOLDO di Firenze , Do- 
/ meni- 



/ 
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.Anni deir Era Volg. , 

menicano , Confutazione degli Errori de’ Maometani, 
in 4^ Venettis 1607. . , 

izSr. GIOVANNI PECKAM Arcivefcovo di Can- 
torberì j TUfizio della SantilTima Trinità ; Conft'.m- 
zioni per la fua Diocefi , ed altre Opere. 

1281. GIOVANNI GENOVESE DE’ BALBI , 
Domenicano ^ Catholicon , o Dizionario in fol. a Mo- 
gonza 1460. Operai rariflìma . t'- 

1281. GUIDO COLONNA di Meflìna in Sicilia 
Storia di Troja , tradotto anche in Francefe. 

1281. PIER GIOVANNI D’OLIVA , Francefca- 
no , Commentario fopra 1 ’ Apocalifle , dove fi trovano 
alcuni errori . 

I28d. GUGLIELMO DURANO , Vefcovo di Man- 
des, Specchio, e Repertorio delle leggi Trattato fo- 
pra il Divino Ufìzio. 

1287. THIERRI DE APOLDIA Domenicanò Te- 
delco , Vita di Santa Elifabekta Regina d’ Ungheria , 
jlpud Cantfium , & Vita di San Domenico , Ap,ud 
Surium . , ' 

1287. AGOSTINO TRIONFO Eremitano dell’Or- 

dine di Sant’Agoftino , Trattato della Podeftà Eccle- 
fiaftica, in io\. Roma 1474. , e 1582. eftratto dalle Ope- 
re di Satrt’Agoftino , SanBi Augujìini Ìo\. 

1288. GIOVANNI PARIGINO Domenicano , e 
Dottor di Parigi , Trattato della Podeflà Regia e Pon- 
tificia , in cui difende 1 ’ una c 1’ altra autorità , Tari- _ 
gi' in 8. 150 ( 5 . in Goldajiì Monarchia Imperiali ; Trat- 
tato del modo* con cui Gesù Crifto è nell’ Eucarifiia 
in 8. Lendini 1686. ed alcune Annotazioni fopra la Dot- 
trina di San Tommafo’in "è. Colonia 1524. 

• 1290. RAOUL DI COLONNA Canonico di Sciar- 
tres , della Traslazione ddl’ Imperio dai Greci ai La- 
tini . Vide Golda/ium in Monarchia Imperiali , To.ll. 
in fol. 

1290. GI^COPO DE VORAGINE Domenicano, 
e Arcivefcovo di Genova ; Legenda o Vita de’ Santi , 
piena di favole ; Hifloria Longobardica , feu Legenda 

1 4 Aurea 
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V ^6 Della Chìefa di Gesù . Crìjfo . 

Jlnnì dell' Era Volg. ■ v 

jiwr» 4 ^ SanSlorum Norìmbergit 1478*10 fol. , e 149^, 
netiìs 1483., Bajiles i486., Argentorati l',9Ó^Quefte fo- 
co le migliori Edizioni . Un’ Opera* delle 'Lodi delle 
SantilTima Vergine \ Marìale Auteum de laudibus Ma-' 
tris Dei /o/. Venetits 1497. Legenda è ftata tra- 
dotta in Italiano , ed in Francefe . 

,IZ90. RICARDO DI MEDIAVILLA , o Midle- 
ton Francefeano e Dottor di Parigi , Commentario 
fopra il Maeldro delle pentente ; altri Commentar) 
pra la .Scrittura , e Trattati di Teologìa. ‘ 

1291., GUIDO Monaco di San Germano d'- Aufler- 
re , Storia della Tua Badia dal 1189. fìno al 1277. Nel 
Tomo I. della Biblioteca Manu/ criptorum Philip. Labtti 
Pari/. 1657. /o/. 

1291. ARRIGO SUSO Domenicano , varj Trattati 
Miftici, fopra la Vita Spirituale, Lettere, e Sermoni . 

1291. PIETRO DI BELLEPERCHE Cancellier di 
Francia; morto nel 1308. Commentar) fopra le Leggi. 

1291. GUIDO DI CASTRES Abate di San Dio- 
nifio di Parigi nel 1294. Vite de’ Santi , ma di poca 
autorità, e rellate Manòferitte . 

1291. RICARDO DI SANT’ ANGELO Monaco 
di Monte Calfmo , Commentario fopra la Regola di 
San. Benedetto , Manofcrjtto in San Grcrmano de’Prati. 

1292. NICCOLO’ DE FRATTURA Abate di San 
Vincenzo di Volturno ; Commentario fopra la Regola 
di San Benedetto Manoferitta a San Germano de’Prati. 

1292. ATANASIO di Macedonia , fatto Patriarca 
di Coliantinopoli , Lettere fopra la Refidenza dei Ve- 
feovi . In Biblioth, PP. ed altre Opere. Vedi Banduri 
in Imperio Orientali , Baivi» ad Nicephorum Gre- 
goram . 

1293. SUFFRIDO , Prete Tedelco , Cronaca U^' 
verfale fino al 1307. dedi Geotg. Fabricium in H'' 
Saxonica edita Lipft^e in fol. I5t9., Jeìas: ’ 

U93. COSTANTINO ACROPOLH 
goteta di Coliantinopoli , figlio dello ' 

Acropolita ; Elogio di- Santa Tcodofi 




Lib. VII, Cap. I. 137 . 

jfnnì deir "Era Volg. ^ > 

tire di Coft'iBtinopoli .Temo VII. nften/ìs M/fij ' ASloram 
Boi l ondi . Vide Lambecìum Lib. IV. Bibliot. Vindobonienfis. 

1294. BARTÓLOMMEO COTTONE Monaco 
di Norwick , Stona d’Inghilterra di Normandia, c^di 
Noiwick. IVarton in .Angita Saette Tom.'I. 1. 

1294. SOZOMENO Prgte Italiano; Cronaca Uni- 
verfale (ino a’ Tuoi tempi Manoftritt^ preffo i Canoni- 
ci Regolari dv Fiefoii preflb Firenze ; Vedi Mabìllon 
in It ineri' Ita tiro . 

1294. BONIFACIO Vili. PAPA , Lettere che fi v 

trovano nelle Raccolte de’ Concili , & apud Bzoviumy 
Statuti per i Dottori , e gli Scolari di Teolt^ia , Ro- 
mx 1579. Il fedo Libro delle Decretali del Gius Ca- 
nonico in 8. , e in alcune edizioni del Corpo, del Gius 
Canonico. > - * » 

1295. GREGORIO d’ Armenia , Lettore fopra la 

Chiefa Armena , e Cantici àd ufo delta (ùa Chiefa . 
Vedi’ Clementis Galani Concilìat. Ecctefix Armenie Par- 
te I. ’ • . 

1295. ENGELBERTO Moiiaco\Benedettino della 
Stiria ; dell’ Origine , del progrcITo , e del fine deirim- 
perio Romano in Baftle'a i^’)^.\Offenbathi 1610. in 
8., & Tom. XXV. Biblit. TT. Panegirica dell’ Impera- 
dor Rodolfo d’Ausburgo. In Scriptorib. Germanie. 

^ 1296. EGIDIO COLONNA Eremitano di San- 
t’Agodino, c Dottor di Parigi', fcriffe centra Bonifa- 
cio VI II. in favolr di Filippo il Bello , (opra la Pode- 
dà Pontificia V e, Reale . In Monarchia Imperiai} Gol^ 
dajiì in fo!. Tom. II. Un Commentario fopra ih Mae- 
dro delle Sentenze in fol. Roma 1523. , e varj altri Trat- 
tati di Teologia . 

1299. TOMMASO WICKE Inglefe , Agodiniano, 
Cronaca d’ Inghilterra . In Scriptoribus Hijicric. Anglia, 

DECIMO QUARTO SECOLO . . ^ 

i3or. GIOV/tNNI Monaco Cardinale , Commen- 
hrio fopra il fedo Libro delle Decretali. Parigi 1535. 
io fol.4d in Venezia 158^, 1501. 
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1^8 Della Chìe/a dì Gesù'CrtJìo. 

^nnt dell'Era Volg. ‘ 

1901. GERVASIO Riccoboldo di Ferrara, Canoni- 
co di Ravenna , Cronaca del Mondo fìno a’ Tuoi tempi, 
ancor Manofcritta. ' 1 

1502. MATTEO di Veftminfter , Storia d’Inghil- 
terra. Londini fol. 1567. , € 5 * Francofurti fol. 1601. 

i:?o2. GIOVANNI SCOTO , o GIOVANNI 
DUNS SCOTO .^ir Ordine di San Francefco, e Dot- 
tor di Parigi , detto il Dottor Sottile , ha fcritto fopra 
la Teologia, e fopra la Filofofia di Ariftotele . I fuoi, 
Commentar) fopra la Sagra Scrittura non fono ilati • 
flampati; e le altre Tue Opere furono (lampare in Lon- 
dra del 16^9» in t2. Volumi; egli morì nel 1308. 

1302. ANDREA DI NEUCAST LE .. Domenicano 
Inglefe , altri lo credono di Cartel Nuovo in Lorena ; 
Commentario fopra il Maertro delle fentenze in fol. 
Parigi 1514. 

1303. RINIERI DI PISA Domenicano ; Somma 
Teologia, Panteol.ogla ^ feu Summa Universe Theologix 
in fol. Figuri 1574., 104. Brixix 1581. 2. Voi. 

1303. TEÓDORO. METOCHITA Gran Logore- 
rà dell’ Imperador Andronico, ha fatto un riltretto del- 
r Irtoria Romana. Lugdunì Batav. lóiB. in 4. 

1504. RAIMONDO LULLO Catalano, ha fcritto 
molto folla Filofofia , e folla Chimica , ha fatti anche 
molti libri di Dottrina, di Morale, e di Pietà; cioè 
una fpiegazione degli Articoli di Fede , degli differenti 
Stati degli Uomini , delle Meditazioni , e Contempla- 
zioni della Immacolata Concezione di Maria Vergi- 
ne; Trattati centra i Greci , e gli Ebrei ; fu marti- 
rizzato dai Mori d’ Affrica . 

1304. GIORGIO PACHIMERE; Storia degl’Im- 
peradori di Cortantinopoli Michiele , ed Andronico Pa- 
leologo dal' 1258. fino al 1308, G.h.loì. Ròmx 1666., 
e lòòp. , ed in Venezia nel Corpo della Bizantina 
Tomo XIII., e XIV. Trattato della Proceffione del- 
lo Spinto Santo G. L. apud Allatium\ P^rafrafi di San 
Dionigi Areopagita, in fol. Parigi. IÓ 44 - 

1305. GUGLIELMO DI NANGi$ Monaco . di 

San 
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^nni deir Era Voìg. i 

San Dionigi , Cronologia dal principio' del Mondo fi- 
no al 1301. i» Spicilegio. Vm di San Luigi, e dcYuoi 
£gliuoli . /» Cotle£li(fiie /ìndrea Duchofne . 

1305. ARRIGOSI ERO , Benedettino Tedtffco; Sto- 
ria di Germania dal 115 2. fino al 1 273. Apud Canìfium . 

'yo5. GUGLIELMO MANDAGOTA Arcivefco- 
vo d’ Ambrun nel 1295. Tratta to’Kleir Elezrooe dei 
Prelati . Colonia 1573. 

' 130Ó. GIACOPO de BENEDETTI Francefcano 

/ Italiano , ha compofiu alquanti Inni , e tra gl’ altri lo 5 'ti«- 
bat Mater ; ed un Trattato dello (prezzo del Mondo . 

1306. DI NÒ MUGELLANO Profcfibr di legge à 
Bologna , Commentario fopra il fedo libro dèlie De- 
cretali ; fopra le Regole del Gius Canonico \ ed alcune 
Opere fopra le leggi- Civili . In (o\. Lugduni 1617. 

1306. EVERARDO Monaco Benedettino di Ra- 
tisbona , Annali de’ Duchi d’ Auftria, , di Baviera , e 
di Svevia dal 1273. fino al 1305. Caniftum . 

1306. TOLOMMÈO DI LUCCA; Italiano, Do- 
menicano ; Annali dal 1060. fino al 1303. Bìblioth. 
PP. Cronaca dei Papi, e degl’ Imperadori in 4. Lugd. 
1619. Egli predicò in Mantova, che Gesò Crillo era 
(lato formato nel cuore, e non nelle Vifcere della San- 
tilTima Vergine . 

,1306. GIOVANNI DI FRIBURGO Domenicano, 
poi Vefcovo di Ungheria nel 1302. Somma per i Pre- 
dicatori ; un’ altra per i Confefifori ; Glofe fulla Som- 
ma di San Raimondo di Pennaforte, e fui Decreto di 
Graziano , con un Commentario fopra il Maellro del- 
le Sentenze. , ^ 

1508. NICEFORO CALISTO , Serie de’ Patriar- 
chi di Cofiantinopoli , e una Storia Ecclefiafiica . In 
fol. Parigi 1Ó30. 2. Voi. 

1310. CLEMENTE V. PAPA , Lettere , e Decreti. 
In ColleSìionib. Concilior. apud Bzovium Vadingurh. 
Il libro fettimo delle Decretali . 

1310. TOMMASO lOYSIO , 'Domenicano , Varj 
Commentari fopra la Scrittura tra le Opere di San 
Tommaló. ' 1310. 
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Sentenze in ioì. Venetiìs 1567. , e parecchi altri Trat- 
tati Dogrdatici . , 

1^15. UBERTINO DA CASALE Franccfcano ; 
"qaeiiionl fopra la povertà di Gesù Criiìo , Apud Va^ 
dingum • degli fette Stati della Chiefa . Venet'ns . 

13 1(5. GIOVANNI GLICA Patriarca di Coilanti- 
nopoli , la Aia Ambafciata in Armenia , ed il Aio Tc- 
fta mento ; Apud Nicephorum Gregoram L. 6, 

1316. GIOVANNI PAPA XXII. Lettere; in CoU 
leEiìonibus Conciliorum Apud Bzovium & Vadingum , 
in Epijiolis PoHtificum . Alcune Coftituzioni dette 
Stravaganti nel Gius Canonico. 1 La Aia Ritrattazione. 
AppreÌTo Giovanni Villani , Storia Fiorentina Lib. II.' 

'131^. ALBERTO DI PADÒVA , Agoftiniano, e, 
Dottor di Parigi , Commentarla fopra il MaeAro del- 
le Sentenze . , . 

1318. MICHIEL DI CESENA , Francefcano j ha 
ferino, centra Papa Giovanni XXII. , e fopra i beni 
EccleAaliici . Tom. JI. Coldaji. in fot. Commentario Io- - 
pra'il Màeftro^deUe Sentenze , e Sermoni. ' 

1318. ASTESANO jrancefeano. Italiano , Somma 
dei Caf) di Cofeienza in fol. Venetiis 1519.- 

1318. JACOPO'.di LOSANNA Domenicano y Dot- 
tor di Parigi ; un Libro di morale . 

1319. BERTRAND9 DELLA TORRE France- 
feano , Dottor di Parigi, Commentario fopra il Mae-. 
Aro delle Sentenze^ e Sermoni. 

1319’ Massimo PLANUDE Monaco- Greco , 
Grammatico , Filofofo , e Teologo , varj Trattati di' 
Teologia , Malfime contra i Latini , e fopra la Pro- 
ceffiorte dello Spirito Santo Arcàdiium ^ e var) 
altri -libri di Litteratura ; ha tradotto in Greco i Li- 
bri della Città di Dio di S. AgoAino. - • • 

T320. DURANDO DI SAN FORGIANO , Do- 
menicano , Commentario fopra il Maeftro delle Sen- 
teijze ,^ fol.' Ténetiis 1571. egli ha alcune cofe fingo- 
lari in Teologia , che fanno ricercare la fua Opera : 
Egli fece anche un Trattato della Giiuifdiziobe Ec- 

defu- , 
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t4S Della Chie/a dì Gesh Crìjlo . 

Mni d^ir Era V^lg. * ' ' i 

clefiaftica , e delle, leggi. Parigi in 8. 1^06. ' 

«1^20. NICCOLO’ DI LIR.A Francefcano , Dotto^ 
di Parigi , ha fatto Note affai ftimate fopra la Sagra 
Scrittura , infoi. Duacì 1ÓT7. la Bibita Maxima in 
fol. Pari/. 1660. ,ed altri Trattati di Dottrina malTime 
uno contra gii Ebrei ; e (fendo egli fiato tale. 

1321. PIETRO d’AQlIILA Francefcanp , Com- 
mentario fopra il Maeftro delie Sentenze in 4^ Spira- 
1480., e quelhoni fopra il Libro delle Sentenza Ven^- 
tiis 1584. , ed in 8. Parifiis 158^' 

1321. ALBERTINO MCSSATO Italiano -, ha 
Lritto la Storia dell’ Impstador Arrigo VII. in fol. 



nitiis 1636. . ' , , 

1321. ANDREA HORNE Inglefe ; Trattato del- 
le Leggi e de Giudizi , Speeulum JuJiiùatiqrum Lon- 

dini'i64z. ^ ^ 

1321. GIOVANNI BASSOLIS Francefcano , Com- 
mentano fopri- il Maeftro delle Sentenze in fol. Pa~ 
riftis 1617, 

' 1321. PIETRO AUREOLO DE VERBERIA , 

Francefcano, altri dicono , eh’ egli fofle Reiigiofo,di 
Valle degli' Scolari , Dottor di Parigi ; Commentano 
fopra il libro delle Sentenze , in fol. Roma 1595. , e 
Trattato dell’ Immacolata Concezione, Totofa 1514» 

• 1522. LANDOLFO COLONNA , Canonico di 
Sciartres , Cronaca fino a Papa Giovanni XXII, 
Labbxum in Bibliot. Manufeript. iit fol, 

1322. RODERICO di FORLl’, nel Friuli , Viag- 
^ gì , o Trattato delle meraviglie del Mondo , ad 24* 

] attuarti . Bollandi . > ^ 

1312. GIOVANNI di PARIGI , Canonico Rego- 
lare di San Vittor di Parigi , Memoriale Storico , /» 
CoHeSlione Andrea du Chtfae , 

.1323.' BERNARDO GUIDONE , Domenicano di 
LimogeS’, Stona dell’ Ordine di Grammont . Apud 
Labbxum, jn Bibliot. Manufeript. Tom. II. , e varj Trat- 



tati di^jDottrina , c di Storia. ri 

^1323. MARSIGLIO di PADOVA Gmnfconfulto, 

^ T rat- 
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Trattato della Podeftà del Pontefice , e de’ Princìpi , 
ed altri Trattati . Defenfor Facts in fol. Idem in 8., 
& Totn. I. Monarchi, t Golda/ii,. 

- i:j24. GIOVANNI CANON Francefcano, Dottor 
di Parigi , Commentario fopra il Maeilro delle Sea- 
tente . 

1524. GERARDO ODONE Francefcano , Com- 
mentario fopra il Maeilro delle Sentenze , ed on Ufi- 
zio delle Stimmati di San Francefco, che fi legge pel 
Breviàrio de’ Francefcani . 

1525. GIOVANNI GALEGA , Patriarca di Co- 

Aantinopoli , Trattato (oprai Patriarchi della fua Chie- 
fa ; Conciliò di Cofiantinopoli coPtra Barlaamo , ed 
altre Opere del Gius Canonico Greco ; Manofcritn , 
della Biblioteca di Vienna d’ Aulirla . ' 

, 1^25. MANUEL FILES Greco , Filofofo , Poeta, 
e Teologo; la maggio^ parte delle Opere Tue fopra la 
Sagra Scrittura fi trovano manolcritte nella Biblioteca 
del Re di Francia', ed altrove . *> 

- 1525. GREGORIO PALAMA , fetto Arcivafcovo 
di Teifalonica, ha fcritto contra i Latini , e cadde in 
alcuni errori fui propofito de’ Taboriti . 

1525. GIOVANNI BACONE loglefe , Carmelirà- 
po , e Dottor di Parigi , Commentario (òpra il Mae« 
Uro delle Sentenze, in fot. Cremona - i 6 i%. , ed alcu- 
ne Quellione Teologiche e. Trattati di Storia. ' 

1525. ANDRONICO di Coftantinopoli , Dialogo 
contra gli Ebrei . In Biéliot.' PP. 

1326. PIETRO DI DUlSBURGO,Cavalier Teu- 
tonico, Storia dell’ Ordine Teutonico dal 1190. fino al 
151Ò. in 4. a Jena iÒ 79 - 

132Ó, PIETRO BERTRANDO Vefcovo d’ Autup, 
Fondator del Collegio di Autun a Parigi ; due Trat- 
tati della Giurifdizione Ecclelufiica , contra Pietro di 
Cugneres , in Bibliot. PP. '' 

1327. 'GUGLIELMO 0 (!kAM Francefcano In- 
glefe ; Dpttor’di Parigi , Queftioni , e Commentar) fo- 
pra il Maeliro delle Sentenze , in foL Lugd. 1495. Ope- 
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xe affai rare. Trattato delle due Podeffà Temporale,» 
Spirituale ì in fol. Fari/. 1498. in Tom. I. Golda» 
fli . Egli ha fcritto molto contra Papa Gtovanui. 
XXII., e in favore dell’ Imperador Ludovico il Ba> 
varo . 

1328. LODOLFO SASSONE , Certofino fcriffe 1 » 
Vitandi Gesù Crifio cavata dai quattro' Evangeli , in 
fol. Parif. 1490. Fu tradotta , e Ilampata a Parigi qol 
titolo di Grand. Vita Chrilii . 

1329. GUIDO DI PERPlGNANO Carmelitano 

e Dottor di Parigi ha tatto una Storia , ma poco 
efa^ta di tutte 1’ Erefie , ed una Concordia degli Evan- 
geli. In fol. ^Colonia 163 i., ed altre Opere. ^ 

1329. ARMANDO DI BE LV E DETRE Domenica- 
no , Note fopra i. Salmi Moguntia 1503. Sermoni ia 
4. Brixia 1610. 

1330. GIACOPO CAJETANO Cardinale , Trat- 

tato del’ Giubileo , Tomo XX V. Biblioth. PP.\ Vita 
del Pontefice S. Celellino , Papebrochi . Tom. IV, 
Maji . Il Rituale della Chiefa di Roma , ed altre O- 
pere. - ^ 

1330. BUONAGRAZIA Francefcano, allievo di Mi- 
chiel di Cefena ; alcuni . Trattati apud Balutium Tom, 
I. Mifcellantor , 

1330. GIACOPO di VITERBO , Arcivefcovo ^ 
Napoli , Commentario fopra il Macftro delle Senten- _ 
ze , ed altre Opere . 

1330. PIE'TRO PALUDANO , Domenicana , e 
Dottor di Parigi , Commentario lopra il Maeftro del- 
le Sentenze , in fol. Parigi 1530. Sermoni , un Trat- 
tato della Podefià Ecclefiaffica , ed altri . 

1330. MONALDO Francelcano , Somma ' dei Cali 
di Cofcienaa , in fol. Lugd. 1616. ' 

1330. BARTOLOMMEO di SANTA CONCOR- 
DIA Domenicano , Somma dei Cali di Cofcienza fol, 
Ln^dun, 1519. ' ’ I *. 

,1331. PIETRO di.SlTTAVID A 5 ate ^reffo di 
Pra.va in Boemia , Viaggio della Terra Santa Vedi 1 » 
Raccolta del Camfio. . ' 
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RICARDO BURI , 'Vefcovo Inglefe ; Trat- 
tato ,/bpra r ambre dt^’ libri , Philobiblon in 4. Spine ' 
148^. , Parigi 1500., ed altrove! . 

ARNALUO di CESCÓMES' Arcivefeovo di 
Taragona ; due Lettere circa i Saraceni -, Vide Mìfcel- 
'lanea Baluiii . • . . -, , 

1333. SIMQNE di CREMONA , Agolìiniano, Ita- ' / 

liano , Sermoni fbpra le Pillole delle Domeniche, in 4. 
Reutling.t 1484. i ed altre Opere . -, 

1334. GUGLIELMO BALDO Cardinale , Viaggio 
della Terra Santa. Vide Cani/ium. 

1335. GIOVANNI ANDREA Giufi^onfttlto, Com- 

mentariò Topra i cinque libri delle Decretali in fol. Ve- . 
lietiis 1581. Giòie ferra li Sedo , e le Clementine , in 
fol. Lugd. 1572. V ed altre Opere di Gius Canonico. 

1335. ^NICEFORO CALISTO , Monaco di Co- 
dantinapóH 3 Storia 'della Cbiefa', G. L. in fol. Parilìis 
1630., e 1548. a. voi. ' ' 

13,35. MATTEO BLASTANE Monaco Greco, e 
Canonida ., Tavola Alfabetica dei .Canoni .. bi Collie 
6iione '^^eregii in fol. Oxonii \6yi. : Caufe e que/lio- 
ni fopfa il Matricnooio in Iure Grxc. Romen. Leun- 
«lavii . ■ ( ' - 

133Ò. BENEDETTO Papa XII. Dottor di Parigi, 
varie Lettere, due Libri di Codituzioni , o le .Strava- 
^’ganti , Parigi. 1517. Vita di S. Giovanni Guaibertp 
Apud Surium j Bollandum ad 12/ /«</<<-. Vide Col- - 
leEl. Coneilior. , Bzovium , Vadingum ^ .Balutii .JMU 
[celi anca . . ' ti'.v 

1336. GIOVANNI di GAND Dottore , fcrlfle in 

favore di Lodovico il Bavaro Imperadore . Totn.L M»- 
nitreh. Melchior. Goidaji. . ^ 

iI 3Ò.'GUALTIERI BURLEY Dottor di Oxfort , 
Commentario ibpra il Maedro dell» Sentenze , ed al- ' 
tre Opere Filofofiche . , * 

^33^. BARLAAM Monaco. Greco 'Bali luutò, deride 
in favore del' Primato del Pontefice , e lopra là Prò- 
- cedionr dello Spirito. Sttto contri i Greci , 

\ Tm.lV. .* K vium; 
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vium V e pofcia fcriffe cantra lo, fteflb Primato in 4. 
Lugdutti Batav. 16:^$, ^ , , ► 

1357. TOMMASO di GALLES celebre Teologo, 
fui primo libro delle' Sentenze in fol. Vtneùis , 

cd altre Opere Manofcntte . ‘ . • • 

1337. GUGLIELMO di BALDENSEL' . Viaggio 
della Terra Santa. In C ani fio . • 

1338; GUIDO di MONTÉROCHEillO , Manfi' 
puluf Curatorum in fpl. Venet.ix^gi. , ed altre Opere. 

1340.1 GREGORIO ACINDINO Moiiaco Greco ; 
fia .icfitto contra gli errori d» Gregorio di Palama. Apud 
Ctttferum . , 9 . 

1,340. vARNALDO di VERDALA , Vefcoyo di 
Montpellier ; Storia dei Vefcovi di quella Cliià , i» Bi- 
ifliotL Manujcfipt. La bòtti» . ‘ • . ^ ' 

1340. -' NICCOLO’ CABASILA, Arcivefcovo di Tef- 

falotuca ; fpiegazione della Liturgia Trattato dei tre 
primi Sagramenti ; della Vita in Gesù Cri(io,‘. Vide 
AuBarium< Biùlioph. PF. Trattato confra il -Prmiatp del 
Pontefice in 4. Lugd. Bàtav. 1645. f ' • 0 

1341. RICAR.DO AMPOLO Inglefe Agèftinianò.; 
ComoFientarj .fppra la Sagra Scrittura , e .Trattati di 
Morale , in Bibliot. PP, 

1341., ROBERTO HOLKOT Domenicano Ingle- 
fe , icriiré fopra il .Maefiro delle Sentenze , e dei Com- 
mentar) fopra la «Scrittura , Campati più volte a Lione, 
ed *a- Parigi . 

1341. ARRIGO di URIMy^RIA , Eremitano, Ago- 
Ripiano Dottor di Parigi , ha fcritto .fopra le fenten- 
ze , de’ Sermoni, e Trattati di Dottrina*. . 

’i34i. LUPOLDOoLUDOLFO di BEBEMBERG 
Vefcovo di Bamberga , Trattati 'fopra gl’ Imperadori di 
Germania', e i Re di Francia in Biblio'th. PP. un 
Trattato dei Diritti dell’ Imperio in 8. Parigi 1 540. , 
ed altrove . . . ' , 

' 134Z. ALVARO PELAGIO Francefcano , .Vefcovo 
di Sylves in Portogallo, , ha fatto un libro de PlanBu 
/«A. Ulma 1474. > altrove una Somma Teo- 
■' ' .. dogi- 
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logica’, e lo feudo della Fede; Collyrium Fideì adver->^ 
fus hsrefes . i - 

1342. CLEMENTE PAPA VI. Lettera contra gli 
Eretici) flagellanti , un’altra fopra il Vefeovadò d’Oflia, 
e varie , altre Wtere . Vide Collegi. Condì. Bzovium , 
Vadìngum , 'Epifìolas Pontificum , Balutium im 
fcellan. , & Vitas Papat. Avenon'ienf 

1343. BARTOLOMMEO d’URBINO Agoflioìano 
Eremitano , Velcovó d’ Urbino , terminò il M/ 7 /e/a- 
qumrà di' Si Agoftitìo , e quello di S. Ambrogio'^ 

■ i343'.'NICÉFpRO GREGORA Cartofilace della « 
Chiefa di Coflantinopoli ha fcritto la Storia dell- Im- 
pero Greco dal 1204. fino aj, *341*, in fol. G, L. 1702. 
in 2. voL.dalla flamperia Regia a Parigi; e nella Bi- 
zantina di Venezia Tom? XX. ,e varj altri Trattati, è 
Lettere iif M'anoferitto . , 

1345. 'FoMMASO d ’‘ argentina Eremitano ■ 
deir Órdine ‘df S. Agoflino, Dbttor di Parigi, ha fatto 
un ' Commentario fopra il Maeflro delle lenienze ,, in 
fol. Argentina: 1490.- > ' . 

1347. TEOFANE Arcivefeovo' di* NiceajKa fcritto 
contra gli^ Ebrei, 'e fece alcune Poefie, lettere, ed altri 
Trattati . . ^ 

1347. TOMMASO BRADUARDINO Franjcefca- 
no, e Arcivefcovo di Cantorberì , Trattato dell» Gra- 
zia, contra i Pelagiani in fol. Ox'oniì lóiS.' 

1347. RICARDO, o RADOLFO Àrmàcano, De- 
fen/orium Curatorum con'tra Mendìcantes ,' in 8. Parigi 
1496. Trattato contra gli errori degli Armeni', ^ fol. 
Parigi 1512.; ambedue libri rari. ' 

1347. ALBERICO di ROSATE fopra '^le Decreta- 
li , fol. Venetits’Vyj^', jk 1584. 

€350. GIOVANNI TAULERO Domenicano T*- 
defeo , Trattato Spirituale , in 8. Colonia: 1548. , e 
1603. • ' 

13J2. INNOCENZIQ PAPA VI. molte lettere^»» 
ColUa. Condì. ‘ ^ 

1355. PIETRO di COLOMBARIO Vefeovo d’ 

K 2 Oflia» 
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. 0(tia , Stona del (uo viaggio a Roma per incoronare 
r Imperador Carlo IV. jipud Labbaum in Biblioth. Ma- 
. nujtrtpt. ' , c 

1555. NICCOLO' EYMERICO Domenicano , e 
.grande Inquilìture ha fatto il ^Direttorio degl’ Inquilìto- 
Tt ; Libro affai curiofo . Dire^orem Ift^ìfitorum , Rome 
1587. fol. 

. .357. DEMETRIO CYDONIO, il quale da yfi- 
7Ìale della Corte Imperiale di Coffantinopoli fi lece 
Monaco ; ha fcritto contra Gregorio Paìama alcuni 
Trattati in favor de’ Latini, fopra la Proceffìone dello 
Spirito Santo; ed altre Opere , Vidt Arcudium in 
Bibldot. PP: 

- 1357. GIOVANNI CANTACUZENO Storia dei 

due Imperadori di Codantinopoli , Andronici in fol. 
G. L. i<$45. in 3* voi. , t nella Bizantina di Venezia 
Tom. XV. Trattato contra 1 ’ Alcorano , <d i Saraceni 
in fol. Bafileat i> 555 . • • • • 

( 1360. FRANCESCO PETRARCA Fiorentino', 

lettere , varj Trinati di Morale , un Viaggio in Si- 
ria , ed-<altre Opere . Ejus Opera Latina in fot. Ba- 
/ilce. ' 

1360. GREGORIO di RIMINI Eremitano- AgO" 

• fliniano , e Dottor di Parigi , Commentario fopra il 
M^edro delle (entenze , molto filmato , e var; altri 
Trattati . 

1360. ‘ALFONSO di VARGAS Agofliniano Spa- 
gnuolo, Dottor di Parigi, e^Arcivefcovo di Siviglia, 
Commentario fopra il Maefiro delle Sentenze , in fol. 
Pari/. 1545. ed altre Opere. 

' 1360. NILO Metropolitano di Rodi , Rifiretto dèi 
Concili Univerfali , Àpud Jujiellum Biblioth. Jurh 
Canonici . 

1362. GIOVANNI VICLEFO Dottore di Oxford 
,in Inghilterra , "Eretico condannato in varj Concili, 
ha fatto molte Opere che quafì tutte reflarono Ma- 
nofcritte , e quelle che fono Aate flampate , fono ra- 
riffime in 4* • 
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1362. GIOVANNI CÀLDERINO Canonìfta Ita- 
liano 4 Rifpofte\ e Confuite Canoniche in fol. Vtnt- 

1582. Commentario fopra le Decretali in fol. J/ì* 
rg 1481. ' ' r 

1562. PIETRO BERCORTO Monaco Ben^etti- 
no , e Priore Si S. Eloy a ^(Reptrtorium Morale 

Biblicum in fot. 

1355. GIOVANNI CIPARISSpTA Greco , fece 
alcuni Trattati' Teologici in Bibjiot. FF, ^ e dei Ser- 
moni in Qombèfifii jiu^ario . 

1363. EMMANUEL CALECA, Autor Greco, Do- 

menicano , Trattati fopra la Procelltone dello Spìrito 
Santo, in Biblioth. BF.\ e varj altri Trattati Teolo- 
gici in AuSlario Combefifii 1672. ì. 

FILOTEO Monaco Greco del Monte Atqs} 
Trattato fopra la Liturgia , e T Ordinazione dei Dia- 
coni , e aleurti Sermoni ^ in Bibliót.^ PP, in jÌu~ 
iiarii) Frontoni! Ducgi^tà - altri Trattati . 

1363. AMAULRI ALTGÉR Agoftiniano_ di Be- 
7Ìers ,. Cronaca de’ Papi . jipttd Balut. in Vitis Papar. 
Avenonienf. ' » 

13Ò4. NICCOLO’ OR ESMO’ Dottor di Parigi , e 
poi Vcfcovo di Lizieùx Trattato del ca,mbiamento delie 
Monete , in Bibliot. PP. , una Traduzione Francefo 
della Scrittura, e vari Trattati di Filbfofìa, e di Teo- 
logia . * " - • ' , 

GIOVANNI' RUSBROCBt Canonico Rego- 
lare , Vari TrattaH Spirituali contra ì quali fcrifle Ger- '- 
ione ; fecero un grande Ilrepito nella contefa del Quie- 
ti fmo . Ejus Opera in 4. Colonia 1609. 

1360. S. BRIGIDA, Vifioni , e Rivelazioni 'in fol. 
Lubecg 1492. , ' " ' 

1565. GIOVANNI di LIGNANO , fopra la plu- 
ralità dei Benefizi, e altri Trattati in fol. Lugd^ni 1049. 
in^Traèìatu Traviai Uum . 

1^67. S. CATERINA da Siena , Domenicana , Let- 
tere, Trattati 'Dogmatici , e Rivelazioni raccolte dal ' 
fuo Confelfore . : ' 

K 3 1368. 
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ijóS. FILIPPO RIBÒT 1 Carmelitano Spagnoolo , 
Storia del Tuo Ordine , in fol. Antuerpta it 5 dc. ftam* 
pata con Scrittori limili.' , . * / 

1570. GERARDO MAGNO, o di CROOT ; me- 
todo di fludiare la Scrittura . - ~ ^ ' 

• 1970. FILOTEO ACHILINO , oTra FILIPPO 
di MAIZIERES, Cancelliere del' Re di Cì^ro hi fatta 
\nn Trattato della Podefià Regia , e Sacerdotale. 7 'o»i. /. 
Goldafli in Monarch. , e nell’ ultima edizione delle Li- 
iertà della Chiefa^ Gallicana in fol. 4. ...voi. è (lato an- 
che (lampato in Francefe fotto il titolo di .Sogno del 
Verziere o fia Songe ,du Verger in fol. Parigi , ed è ra- 
rilTimo'. ' ' * 

1^71. GREGORIO PAPA Xl. di cui s’hanno pa- 
recchie lettere nelle differenti Raccolte , cioè in ColleSl. 
Condì, apud Bzovium , Vadingum^&‘ Epijiohs Ponti ficum, 
■1371. GIORDANO di QUEDLÌMBURGO Ago- 
fliqiano Tedefeo, Storia dei ReiigioG delTuo' Ordine , 
ed altre Opere . ' 

' 1372. GIOVANNI d’ ILDÈSHEIM, Carmelitano 
T|defco , Storia deUaJpipran si azione dei tre. Magi ; Co- 
' ionia , ed altre Opere wlanoferitte . 

1373. BARTOLOMMEO ALBICI di Pifa^Fran- 
eefeano ha fatto due Opere, 1 ’ una delle Confòrraità-di 
S, Francefeo con’ Gesù Grido , e l’ altra della Confor- 
mità di Gesù Crirfto con la Beata Vergine; cioè Con- 
formitates S. Franci/ci cum Vita D. N. Jefn Chrijli in 
fol. Mediai ani 1510.; eh’ è la buona Edizione, e Tarif- 
fi ma . Confortnitates Beata Virgihis cum D. N. Jefu 
Chriflo in fol. Venetiis 159Ó. 

1373. "TOMMASO STUBBS Domenicano Inglele, 
Storia degli Arcivefeovi di Jorch fino al 1373. /«ter 
Scrìptores Anglicanos in fol. Fondini 

1374. MATTEO di CRACOVIA Dottor di Pra- 
ga , ha fcritto fopra la celebrazione della Meffa , e la 
Communione in 4. Memminghem. 1494. » 

1374. ISÀACÓ AGIRO Monaco Greco , Trattati 
della vita Monadica , Sermoni , e due Computi , o mo- 
do 
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do di computar la ' Apud Scalìgetum . 

1375. ALBERILO di ARGENTINA , Cronaca de- 
gl’ Impcradori dai 1270. fino al 1378. Ihter Scriptoreì 
'Qermanicos . 

1^78. GIOVANNI FABRI\ Vefcovo di Sciartres , 
Trattato di quanto fuccedette in Francia nel 1378. , 
con un difeorro a Papa Gregorio XI. 

1380. Baldo UBALDO Giunfconfiilto Italiano , 
fopra le Decretali-, il Codice, e il Digelio, ed altri 
Trattati in fol. Vjenttiis 1595-, c 1600. 

1381. MICHIEL ANGRIANO Carmelitano Italia- 

no , Dottor di Parigi fopra il Maefiro delle Sentenze’,' 
e fopra la Concezione della SS. Vergine , fopra il ti- 
tolo d' ineognitus- in Pfal'mos in fol. 1652. 

1382. MARSILIO ABMNGEM Dotmr di Parigi, 
e Teforiere di S. Andrea di Colonia ,.Ibpra il Maeiiro 
delle Sentenze in fol. Argent. 1501. 

1362. GIOVANNI TAMBACO Domenicano d* 
Argentina , Specchio’ di Pazienza . 

1382. RAIMONDO GIORDANO 0 IDIOTA Ca-^ 
iionico Regolare d’ U/.ez ; Trattati fopra la Contem- 
plazione , ed altre Opere Spirituali , in Biblioth. PP.f 
ik. in fol, Parigi 1654. 

1383. GIAGQPO di THERAMQ Arcidiacono d* 

Anverfa., Commentario fopra il Maefiro dellcj^Senten- 
7c in io\. Auguft:^ VtndéUcor. Trattato della • 

Monarchia del Pontefice ; de. Romani Pontificis Ma- 
narchia . ' • ^ 

1383. GIOVANNI di BURGO Inglefe, fpiegazio- 
ne dei fette Sagramenti , ed altri Trattati Dogmatici , 
in Parigi 1510. 

1384. MANUEL CHRISOLORA Greco , Paraliel- 

lo di Roma ; e di Cottanjinopoli , c neHa Bizantina 
edizione di Venezia Tom. .XVII.- , *e fopra la Procef- 
fione dello Spirito Santo.. ' , '> 

1385. RAQUL di RIVO Decano di Tongres pref-; 
fo Liegi , fcrilTe fopra l’Ufizio Divino', -BrA/Idr. FP.^^ 

• fopra i VeAiovi di Xiegi . - " . • t; i .v'J ’ ». »’ 

K 4 " 
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1^90. GUGLIELMO W1LFOR.TE Francercano Id- 
glcfe y fcri(Te contra Viclcfo . , . 

I59<5. PIETRO d’ AILLl Dottor di Parigi , Gran 
Maertro del Collegio di Navarra , Vefcovo di Cambra 
e Cardinale y fopra il Maelìro delle Sentenze ; E)us 
Opera in fol. Parif.\e^^%. y & Venetiis l'yO^. ^ ed alcu- 
ne delle Tue Opere tra quelle del Gerfonio . ' . 

’ 1599. NICOLO’ di GORHAM. Domenicano, Com- 
mentario fopra iil TeRamento Nuovo, e Sermoni in 
fol. Antuerpie \ 6 vj. 1620. 

140Ò. ANTONIO di BUTRIO Caiioniftì Italiano, 
Commentar) fopra he Decretali , e Trattato -del Giuf- 
patronato,in {q\. P'enetiis 1575., è 1582. 

1400/ FRANCESCO ZÀBARELLA Canonica Ita- 
liano , ha fcritto (opra le Decretali ,, e fopra le Cle- 
mentine con un Trattato fopra io icifma . 1 

; 

. DECIMO quinto SECOLO. 

1401. PAOLO ANGLICO Dottor di Legge, fcrif- v 
fe contra gli abufì dejla Corte di Roma nella diltribu- 
aioòe de’ Benefizj , delle Indulgenze , e contrada Simonia. 

1402. GIOVANNI CH ARLIER, detto PERSO- 

NE dal luogo della l'ua nafcita nella Diocefe di Rems, 
Dottore, e Cancelliere dell’ Univerfità di Parigi ; fcrif- 
fe (opra molte 'materie di Dottrina , c di Pietà. Gli (ì 
atcrìbuifce il libro dell’ Imitazione di Gesh CrUlo , il 
quale anche fi crede fcritto in .Ejus Opera in 

fol', Antue^ia 1706. 5. voi. 

1403. ERMANO DELLA PIETRA Certofino di 
Burges ; fopra 1 ’ Orazione Dominicale , e fopra 1 ’ Im- 
'znacolati Concezionfe . Le fue Opere furono Campate 
Aldenarda y & Lavami 1480. , e 1484, e fono rare. t 

'1404. tHIERRI di NIEM , Vefcovo di Cambrai 
nel 1408. , Storia 4 ^ 11 o Scifma d^ Occidente dal 1^78.- 
fino al 1410. 'y in fol. i<Jorimòerga 1532. V;ia del Pon- 
tefice Giovanni XXIII. in 8. Franeo^ùrti tózo. Diritti 
deiriinperio fopra le invefiitute , in "ò. >Bàftleic 1557. 

n - 1405- 



Digilized by Google 




. ' Hò.VIL,€ap.l. 153 

w^M»/ dell' Era Volg, 

1405. TOMMASO VALDENSE , Carmelitano In- 
glefic, ha ferino contra Vicelfo, e gli Ulfiti . Dotiri- 
nalt Antiquitatum Fidei Catholira Eeeltfu in fol. Pa- 
rif. 1532. 3. voi. , & Salmantica 155Ó. 3'Vol., ed altrove, 
ma è raro. 

1409. ALESSANDRO PAPA V. , Commentario " 
fopfà il'Maedro delle' featenze i<iutii^ni Teologiche, 
Sermoni , e Lettere . . ^ ' 

1409. SI MONE Arcivefeovo di Teflalonlca , fopra 
la Liturgia , in Btbliot. PP. 

14K). ARRIGO di PALMA Francefeano , Trattati 
/opra la vita Midica , tra le Opere di S. Bonaventura 
in fol. , j 

141Z. GIOVANNI CAPREOLO , Domenicano , 
fopra il Maeilro delle Semenze, e Apologia di S. Tom* 
mafo , jn ^o\. Venttiis 14H4. 1514. 1358. 

, 1419. S. VINCENZO FERRERIO Domenicano Spa- 
' gouuio , Sermoni,' in ^.'Venetiìs 1485. , & idoò. 

1420. GOBELLINUS persona Tedefeo , Cro- 
naca del Mondo intitolata Cpfmo^romium io fai. Fran- 
eofurti 1599. ' ‘ 

1431.' PIETRO DE ANCHARANO Giurifconful-' 
fo Italiano», fopra le Decretali , e le Clementine in ■ 
fo\. Lugdttni 1549. & 1553. , ed altrove^ , ' 

1431 NICCOLO’ DE CLEMENGIS Dottor di Pa- 
rigi , Lettere, e Trattati fopra lo Scifiiia , ed i Co- 
fiumi . E)us Opera in 4. Lugd. Batàv. 1613. 

1431. ARRIGO d’ ASSIA , o Langenflein Certofi- 
no ; Trattati fopra l'Immacolata Concezione, e fopra 
la Morale in 4. Mediolani 1480. / , 

1431. THIERRI URIAS Tedefeo*, Storia d’el Con- 

cilio di Collanza , . fotto il titolo de Confai attorte Ec‘. 
clefi£ . , 

1432. S.BERNARDINO da SIENA ^ Trattati Spi- 
rituali in fol.. Parigi 1636. 

1432* NICCOLO’ TEDESCO o.PANORMdTA- 
NO, Card, nel 1440. fopra le ^Decretali, ec. in ìqI. Ver 
netiis .1592% , t i 6 \-]k 4. voi. . . : . ' ; ’ 

1432- - 
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Anni dell'Era Vplg. \ - 

■'1432. GIORDANO di .BRESCIA cot^ra il Conci* 
lio di Bafilea', Mi/celian, Balur. , 

1433. S. LORENZO GIUSTINIANO, Trattati Spi- 
rituali in fol. Venet. 1606. ' ' 

1435. EGIDIO' CHARLIER , Trattati di Dottiiioa, 
e di >n fol. Brujj'el. 1478. ■ ' 

1434Ì ALFONSO TOSTATO Vefcpvo d’ Avila in 
Spagna , Commentario fopra la Scrittura, e fulla Cro- 
naca di Eufebio /« fol. Vimetiis 1596. 17. voi. 

1434. GIOVANNI PATRIARCA d’ Antiochia , 
della iuperìorità del Concilio fopra il Pontefice 3 nelle 
raccolte de’Concilj. 

1434. NICCOLO’ PLOW, Vefcovp di Pofnania in 

Isolani a , Sermoni, e Trattati dei Sagramfcnti' ; ed al- 
tro , in 4. Atgentorati 1498. ; • ' 

J436. MARCO d’ EFESO , Lettere inforno al Con- 
cilio di Firenze , ed altri 'Trattati in Collegi.' Condì . 

1435. BESSARIONE Monaco Greco, poi Cardina-- 

le i Trattati in. favor de’ Latini . ' 

T438. GIORGIO SGOLARIO Greco, contra il Con- 
cilio di Firenze . , - , 

1438. GIORGIO- GEMISTiO , contra la Proceffio- 
ne dello Spirito Santo. ' ^ 

1440. GIOVANNI di TURRECREMATA , Do- 
menicano Card. , fopra il Decreto di Graziano in fol. 
Venetiis 1578. ; Alcuni Trattati di Dottrina affai cn- 
riofi in fol. Augufis Vindelic. 1471. 

.1440. GIORGIO di TREBISONDA ; Trattato del- 
ia Proceffione dello Spirito Santo ; e Traduzioni di al- 
cuni Padri Greci . 

1440. GIUSEPPE di METONA Greco , fcriffe cen- 
tra Marco d’ Efefo , e fece l’Apologià del Concilio di 
Firenze . in Collcfi. Condì. 

1440. GREGORIO MELISSENO Topranominato 
MAMMAS, Penitenziere di CoHantinopoli , Apologia 
d^l' Concilio Fiorennno . In Collefi. Qondl. 

' 1442. GIOVANNI* d« ANANÌA Commentario fb- 
pra le Decretali in fol. 4.100- 1492. , ed. altre Opere.- 

1443. 
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Anni dtlP. Era Volg, 

1445. S» GIOVANNI 4 à GAPISTRANO France- 
Ibano , dèli’ Autorità del Pontefice in^~4. Veuetiis J5ÌÌ4. 

.1444. LORENZO VALLA , ha. ilntto coatta la 
Donazione di Coftantino, ed altre Opere. .. 

1444. AMBROGIO Generale de? CAMALDOLESI 
ha tradotto in Latino molti Padri Greci i 

.1445. GIOVANNI di SEGOVIA Canonico di To- 
ledo , Concordanza della Bibbia , Atti del Concilio di 
Bafilea, ed altre Opere . 

1445 ^FRANCESCO PIAZZA / Frknccfcano 
Italiani ; Somma della Religione , Seimoni , e^ Trattati 
della Reliituzione dell’ Ulura ec. 

1445. REGINALDO FAVO, Vefcovo di S. Asaf 

in Inghilterra, Dialoghi. fc^ra la Fede, ed un’.Ojpera 
contra Viclcfo . . . 

1446. LEONARDO d’ UDINE y Domenicano Ita- 
liano, ha fcritto molti Sermoni in' 4. Ulmis 1478. 

144/5. PIETRO di POLICHDORF, Trattati con- 
tra i Valdefi", ed i Poveri di Lion , Bìbt. PP. 

1446. S. ANTONINO, Arcivclcovo di Firenze ^ 
Somma Storica, in fol. tugdunì 158(5. j Somma Teo- 
logica molto (limata e utì^Venetiis 1592. & 139^. ^ed 
altri Trattati . ■ ' 

1448. MATTEO VEGIO, Canonico di Ronaa ^ va- 
ri Trattati morali . Bibliot. PP. 

1448. NICCOLO’ Cardinal di CUSA , Vefcovo di 
Brifcianone ; Lettere , una Confutazione dell’ Alcora- 
no, Trattati Teologici , ed altre Opere; Ejus Opera 
fol. Pari/. 1514. Bafìlete 15^5. •• ‘ ' 

1450. TOMMASO a Kempis , Canonico Regolare,' 
vari Trattati Spirituali ; ha tradotto dal Francefe al 
Latino il Libro dell’Imitazione di Gesìi Cri fio . Ejus 
Opera in 8. Duaci 1635. . . 

1450. ANTONIO. ROSELLI Italiano , ha fcritto 
in 'favor dell’ Autorità Reale .... Ejus, Monarchia 
in fol. Vtnt\pus 1483. , & Goldaftus Tcm. II. Mih, 
narchiic . ’ - ’ 

1450. DIONIGI RICKEL , o CERTOSINO , 

, • Com- 
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Commentano fopra 11 Maedrò deMe Sentenze » 'e ib« 
pra la Sagra Scrutura ; Trattato rariirmio contra 
r Alcorano , ed altre Opere . E/us Opera edita pluri- 
bus in locis . . ' 

1451. GIOVANNI, CANALE, Francefcano di'Fer- 
rara , varj Trattati di Morale Venezia 1492. 

.1451. GUGLIELMO VORILONGO Francefcano, 
Bretone ,, Commentario fopra il Maedrò delie Sea> 
lenze . 

J451. GIOVANNI PLUSIADENSE Greco , Apo- 
logia .del Concilio Fiorentino. Apud Allatium^ ed al-, 
tri Trattati . ‘ 

1452. * DUCA, Storia Bizantina dal 14^1. lino al 1452. 
Greco e Eatino in Parigi fol. 1^49., e To., X/X. della 
Bizantina di Venezia . 

' 1453. BENEDETTO DEGLI ACCOLTI Fioren- 
tino, .Stona delie Crociate in fol. Florentit }Ó 2 ^. 

1453. GIORGIO SCOLARIO Monaco Greco , va- 

ri Trattati in favor della Chiefa Latina. In Collegi. 
Condì. , apud Allatium . • . • • ^ 

1455. N ICCOLO’ DE ORBELLIS Trancelcano , 
Dottor Parigino , Commentario fopra il Miedro delle 
Sentenze , e vari Sermoni . 

• 1457. GUGLIELMO DI HOUPELANDE Dot- ' 
tore , e Curato di San Severino di Parigi , dell’ immor- 
talità dell’anima , e dello dato della Vita futura . Pa- 
rigi 1499. 

1457. G IACOPO DI PARADISO Certofino In- 
glefe ; dell’ Autorità della Chiefa, e’ della Riforma . In 
Goldajìi Monarchia . Tom. II. . 

- 1457 - ENEA SILVIO PICCOLOMINI , o PIO 
PAPA II. Pontefice dottidimo \ era dato Segretaria 
del Concilio di Bafilea , di coi fece la Storia e 1 ’ Apo-.' 
logia' ; e. poL fi ritrattò \ ha lafciato alcune Lettere ; 
vari Trattati di Dottrina v,;cdntra gli Eretici di Boe- 
mi.! , o Taboriti , un altro contra. i Maometani , e var 
rie altre Opere di Letteratura . Vide ejus Òpera infoi» 
1532.; e -1575. . • ■ ' ’ 

H 59 * 
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Lil^o VII. Crfj). /. .. 

JÌnni dtll' Era Volg. 

1459. -LEONARDO; GIUSTINIANO dell’ Tfola di 
Scio Lettere fopra la prefa di Cófiantinopoli dai Tur- 
chi nel 1455» I» Rebus Turcjiris Leoniceni . 

14Ó0.' GIOVANNI GOBELI NO .Romano , ha fcrit- 
to la Storia di quanto avvenne in Europa fotto il 
•Ponteficato di Pjo IL in tbl. Romx 1524. 

1460. ALFONSO di SPINA , France/cano Spagnoo- 
Io , un Trattato contra gli Ebrei, e i Maometani . 
Fortalìtium' Fidei cantra Judaos' , Sattacenos aliofqua 
Chrìjìiana Fidei ^ inimicos in fai, Norimberga 1494.*, 
libro non molto cprinune , e con feiitimenti fingolari . 

1460. GIACOPO PICCOLOMINI Vefcovo di Pa- 
via, ha< Tcritto la Storia dul '^ì^óa. fino al Cum 

Jeanne Gobelino- in foi.*Francofuttì 1614. Molte Lette- 
le , in fai. Mediolani Franajurti 1614. / 

• i4di, ANDREA BARJBATO Canònilla Italiano , 
Commentario fopra le Decretali , ed altre Opere Cam- 
pate a Veriezia . . ^ 

1461. GREGORIO di HEYMBURGO Tedefeo , 
conrra T autorità Pontificia i'n favor dèi’ Re jlpud. 
Coldajium Tom. IL Monarchia. 

1461. TEODORO LELIO Vefcovo Italiano , ha 

rifpofto al Trattato dell’ Heymburgo , difendendo 
r autorità Pontificia . . 4 pud Goldajium Tom. II. Mo- 
narchia . V ' . w, 

1462. ARRIGO di GORCUM Ollandefe ; vatij.Trat- 

tati fopra le Felle, e le Cirimonie , ed un Commen- 
tario fopra il Maefiro delle Sentenze , in fai. Colonia 
1502., O* Venetiis 1506. . ' 

1462. GIORGIO CODINO Greco , deferi^ione del- 
la Chiefa di Cofiantinopoli, c de’ Tuoi Ufiziali , ed aL 
tre Opere ftoriche ; in fol. Parigi 1635. della ftampe- 
ria Regia , e nel Tomo XVIII. delia Bizantinà/vdi 
Venezia . ‘ 

1462. GIACOPO GUITRODIO C'ertofino , varie 
Opere fopra«la vita Spirituale, Coionia 

1462. AGOSTINO DATI Senefe , St^retario di 
Papa Niccolb V::, ha fatto varj - difeorfi ' di -Pietà t 

Trat- 
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Trattati di Morale , Lettere ; ed una Storia di Siena 
e di Piombino. Ejus Opera in fol. Senis 1^0^. Ve- 
nuiis 1510. . " 

1455. GIAN ANTONIO CAMPANO ; Trattati 
di Dottrina e di Morale ; nove Libri di Lettere affai 
curiofe ; la Vitandi Papa Pio II. , ed altre Opere . 

Optra in f»f. Rema 1495. » ' 

1464. GIOVANNI DUGLOSSQ Canonico di Cra- 
covia in Polonia- y Storia di Éolcnhii in'fol. Francofurti 
1711. 2.‘,vòl. ' ‘ . • • 

1405. DOMENICO DE DOMENICI Veneziano, 
Vefcoyo di Br?icia\ Trattato del Sangue di Gesti- Cri- 
fto. Venetiis 1557. . 

14Ò6. RODR,lGO SANZIC) di AREVAlO , Ve- 
fcovo ^i Zartrora , Storia dì.Spaigna dal fuo principio 
fino al J4Ó9. , in fol. Scriptores Hi/pani co s^hz fatto- an- 
che on altro libro col titolò, 'di Speculùm vita fumana 
in fol. 1459^, libro rariffimo di quella edizione, 

^ 1467. ALESSANDRO DA 'IMOLA Giurifconful- \ 
to , Commentario fopra il libro fefto , e le Clementi- 
ne , e fopra il Digefto in fel> Venetiis 1571., e 1597. 

14Ò7. ARRIGO ARFIO Francefcano déirOffervan- 
za a -Malines,., Trattati fopra la Teotegia Miftica , in 
±7 Colonia r55Ì.- „ 

1568. LAONICO CALCONDILA Ateniefe, Sto- 
ria de’ Turchi . G. L. in fol. Parif nella llamperia Re- 
gia 1650.-, e Tomo XVI. della bizantina di Venezia. 

1469. GIACOPO PEREZ Agofliniano S^agnoolo , 

Trattato centra gli Ebrei , e Commentar) allegorici 
fopra i Salmi , e la Cantica , in fol. Parigi 1498. , & 
LÙgduni’ 151'?. ' ■ ‘ 

‘ 14(59. ALBERTO CRUMMEDICK Vefcovo di 

Lubecca , Storia dei Vefcovi della fua Chiefa . Inter 
iicrtptores Germania . 

1470. PIE'fRO di NATALI Vefcovo di Chiozza, 

fotto il Patriarcato di Venezia-, Vita deì Santi in 4. 
Argent$rati x'^ox. -, ‘ 

« 1470. ELDWIN HERDMON , d’ Ofnaburg , Sto^ 

- - ria 
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ria de’ Vefcovi di quella Cnùj Iute/ Srriptores Germania. 

1472. BAHTOLOM^iEO, o BATTISTA PLA- 
TINA ha fatto la Storia de’ Pontefici , ed altre Ope- 
re . Le prime edizioni del 1500.1000 le migliori. 

1475. PIETRO NEGRI Domenicano , contra gli 
Ebrei , e lo ftddo de’ Tomilli . Venetiis 1481. 

1475. AMBROGIO CORIOLANO Eremitano di 
S. Agollino y ed altri trattati . Roma 1481. 

1475. GIOVANNI di CYRCYO Monaco Ciner- 
cienie i Riftretto della vita de’ Santi del Tuo Ordine, e 
i Privilegi allo ftclfo Ordine Conceduti , in fol. Divio- 
tìe 1491. f 

1476. GIOVANNI di VESALIA Icriffe parecchi 
Trattati fopra la Religione , e alcune materie Ecclefia- 
ftiche ; egli cadde in penfieri fingolari . Ejus Opera in 4. 

T477. GIOVANNJ RAULIN Dottor df Parigi , 
poi Monaco di Giugni nel 1479. , fece molti Sermoni, 
Lettere , e Trattati di Morale. 

1480. GABRIEL BIEL* Dottor di Tubinga nella 
Svevia , Commentar) fopra il Maellro delle Sentenze , 
fpiegaziope del Canone della MelTa, ed altre Opere. 

1480. ERMOLAO BARBARO Patriarca d’ Aqui- 
leja, oltre varie Opere di Litteratura , lafciò Sermoni, 
e Lettere . 

1471. BATTISTA SALVIS Ffapcefcatio , Somma 
dei Cafì di Cofcienza in fol. Pari/. 1499. 

1481. PACIFICO e 
ANGELO di CLAVASIO, e 
battista di TRAVAMALA tutti e tre Fran- 

cefcani , e autori di Somme di cali di Cofcienza . 

145^1. IBERNARDIN jl’ AQ^UILEJA Franccfcano , 
Trattali di ' Dottrina , ed Opere ilioriche . 

1481*. BERNARDO di BUSTIS Francefcano, Ser- 
moni fopra la Santilfima Vergine ; Trattati fopra i 
Monti di Pietà, a Milano 150^. , ed altre Opere. 

1482. ROBERTO CARACCIOLI Francefcano ; 
tnoltiffimi Sermoni in 4. Venetiis 1490.. 

1482. MICHIEL da MILANO Francefcano, Trat- 
' tati 



l6o Della Chieft di Qnk Crijìa . 
j 4 ani dell' Era Volg, 

tati di Mórale in 4. Bafitea Ì479. <■ ) 

1485. STEFANO BRULEFER Francefcano, fopra 
il libro delle Sentenze di S. Bonaventura ^ e più Trai* 
tati- di Dottrina ' - * 

1483. ANDREA CARDINAL DI S.SISTQ, Let- 
tere in 8. Tiguri 1654. , e varj T>rairàti fopra la Ri- 
formazione .della Corte di Ruma ■ ' ^ 

1483. GIROEAMO SAVONAROLA Domenica- 
no da Ferrara f il Trionfo della Fede , deila feràplici-j 
tà della vita CrilLana , varj altri Trattati di Morale, 
e moltiffìmi Sermoni- . Fu àibruggiato per aver decla- 

■ maro contra Papa AÌefTandro VI. « 

1484. Marsilio RÌCINO Canonico di Firenze, 
e< Gran Fiiorofo Platonico , hfciò varie Lettere , un 
Commentario fopra S. Paolo'. Trattatò della Religione 
Criftiana , ed alrri Trattati Dottrinali . Ejus Optra in 
fol.Venetiis 1516., Bafitea I 5 < 5 i , ^ Pari/. 16^1. 

1484. VERÌ^ERIO di LAER Gertofino di Colo- 
nia , Cronaca intitolata €afcteulus Temparum ; inter 
jScri^ores Germanicos , fu, tradotto in Francefe folto il 
titolo di Fardelet 'des Temps. 

1484. GIOVANNI TRITEMO Benedettino , Te- 
/defco Abate d’ Irfauga ; Catalogo degli Scrittori 
Ecclefiaftici , Lettere, Trattati di Pietà, di Dottrina, 
e di Morale •, ed altre Opere iftoriche , con la Cro- 

• naca d’ Irfanga . In fol. Parif. idei.--, Mogunttx^ ióo^ 
Colonia i 6 z^. San&i Galli in Helvetia iògo. 
2. volum. . ‘■.-•vjjifc 

1485. FELICE FABRI , Domenicano T^delc^Hf 
Viaggio di Gerufalemme . In 4. Moguntix 148^. 

1485. GIOVANNI PICO Principe della Miràpdo-' 
la , fopra li 6 . giorni della Creazione >, varj Trattati 
di 'Morale , e di Religione, Lettere, ed altre Opere Fi- 
lofofiche'.. Le fue Opere in fol. Venttiis 1498. , O" Ba- 
ftlei 1573.^ e idoi. * " ‘ 

^1486. PIETRO BRUTO Vefcovo jjello’ ftato ,di 
Venezia , ha fcritto contra gli Ebrei Vittoria prò Chri- 
Jiianìs m.ifA. VetKti'fs> 1 /^'ÌQ. 

. 1480.* 



D'ijiiitGd by CjOO^Ic 




Lib. VII. Cip. h Idi 

jfnni deir Era Vólg. '■ ' 

•i48d CARIO FERNANDEZ, Profeffore a Pari- 
gi , Trattato dell’ Immacolata Concsziooe ed altre 
Opere Spirituali , e Morali , Paridi 1512. 1515.- 1516. 

1486. ANTONIO DI LEBRÌXA in latino Ne^ 
brìffenfis primo ProFeffore dell’ Univerfirà d’ Àlcalà iti 
Spagna ; Note l’opra 1 ’ Epiflole del Nuovo T«lla^cn- - 
to, Vita di alcuni Santi , Storia del Re Ferdinando ^ 

e della Regina Ifabelli, e varie Opere di Letteratura. 

1487. AURELIO BRANDOLINO , Agolliniano 
Italiano 1 Faradolfi Cridiani , ed altri Trattaci di Mo- 
rale , Baftlee 1498. 

1487. ARNOLDO BQRSTIO Carmelitano di Gand^ 
ha fcritto d>-gli Uomini illuilri Ccrtofini , e Carmeli^ 
cani , in 8. Colonia 1609, libro poco comune. 

1488. GOTIFREDO BUSARDO Dottor di Parigi, 

de^ Celibato d^i Sacerdoti., ed altre Operè Canoniche, 
Parigi 150J. 1 511,. 1519, ' ' 

1488. DONATO BOSIO Milanele ,' Cronaca^ dei 

Velcovi di Milano ,/»>»■ /o/, Medielàni 1492. | 

. 1489. MARCO COCCIO SABELLICO ^ Crona-, 
ca Univerfale , Storia di Venezia , ed altre Opere di 
Letteratura J , 

1489. BONIFAGIO SIMONETTA Monaco, Ston 

ria delle Perfecuzioni delia Chiefa , in fol. M^diolani^ 
1492. S..', ' * ' ' ' ■ 

1490. ' GIOVAÌs^I CAROLI ’ Domenicano ‘ da Fi- 
renze, degli Uomini llluftri del fuo Ordine , Bpmnìa., 

1490. MATTEO BOSIO Canonico Regoiare Iqi- 
liano , Vari Trattati Morali , in foL 

1491. CORRADO SUMMENH ART Tedefco, Va- 
ri Trattati Morali, Hagenaa 1615. 

1492. ALESSANDRO PAPA VI. oltre varie Let- 

tere , ha fatto un libro intitolato Clypeus defenfionìs 
Fidei Romana EccUfta . Argentorati 1497. v! 

1492. ROBERTO GAGUIN General jdei. Trinità? 
rj ; Poefie , Lettere , Trattati dell’ Immacolata Concer 
zinne, in 4. Parigi 1498. , ed una Storia di Francia . 

1^9^ FELINO SÀNDEO GiarUcenrulto>-ItaIiano,' 

Tom.JV. ' L ’ ' Com- 
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162 Della Chkfa di Gesà.CriJfo. 

Mn't detr Era Vulg. n. 

CommrntaTj fopra le. Decretali , il Decreto , e vane 

altre Alateric Canoniche/. - . 

14Q?. GIOVANNI GALERO di Kiyferwsrt m 
Germania , Sermoni, e Trattati Morali , c Docmnali. 

Argentorati 1509. 1510. 151^- i5‘5' 

f.04 GIACOPO ■VIMFEUNGIO Teologie, di 
SoWa ; dóglianza 4ella Nazione Tedefca contra la Cor- 
te di Romiti Vita dei Vercovk di- Argentina ^.ed una 

Giovanni’ RE uCLiN , j.tto capnio- 

KE uno de’ più dotti Uomini di Germania , Tratta- 
tìe<.n.r“ h cabali , fopta il Talmad , * P'.r*. M: 
rifìco , ed altri Trattati di Dottrina . 

149^. OLIVIERO MAILLART Firancefcano , un 
gran numero di Sermoni (hmpati iti varj luoghi, che 
inno .riccrcatiflìmi dai Cutiofi . — . . 

‘ 1405. GIACOPO FILIPPO FORESTO Agolbou- 
no da BtrgsmOi Storia Univérf.la col Titolo di j-af- 
plementum Chrantrorum m fol. Brtxu 149Ó. Storia ^1- 
fc Femmine illaftri , in fol. Parigi *52 
Tettorio de’ ConfelTori * * • 

i 49<5‘ ANTONIO BONFINIO Italiano , Stona 
d’ Un|hcria , ed un.Trattato della Verginità , fol. Franc^ 

^'''1496*^ GIOVI ANO FONTANO Celebre letterato 
Italiioo ha-l'cntto fopra le belle lettere la M^ale , 
le Materie Ecclefiaftiche , e fopra la Storia^ di Na^ti; 
Ejus Optra io 8 Venetiìs Aldus l- l/otumt . Ejus 

Poimata in 8. Vrnttiis 1520. ‘ • 

r497. NICCOLO’ de SlMONS Carmelitano Ollan- 
defe , Sermoni , Commentar) fopra le Decretali , ed un 
Trattato della PodeiU Pontificia , Imperiale , e del 

^°U97^ GIACOPO SPRENGERO Domenicano di 
CoiSiià , ha fermo contra le Femmine che fanno ma- 
lefizi in 8. Vtnetiis Lugduni ^6io. 

1498. ARRIGO 1 NSTITORE , Domenicano, Trat- 
tato fopra la Podestà Poaiificw in 8. Veneths i499- 

* lAOOe 
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jfnnt deirEra Volg.' • 

1498. Pietro dorlando Ctrtofiiio di Coio>- 

oit fuprà gii Uomini iÙulIri del Tuo Ordine , in 8. 
Coloni £ I <5o8> 

1498, VICENZO di BANDE LLI , Domenicano 

d’ Itaha , ha fentto fopra la Cooce/ione della Santilfi- 
ma Vérgine in 4. Bononix in 12. Rathomagi 

1Ò79. , ed altri Trattata. 

1499. GIOVANNI PALINODQRO Carmelitano 
di Maiines ; Trattati Storici del fuo .Ordine. 

1499. GIOVANNI BLERO Benedettino \Ii Liegi, 
Stona della Feda detta del Corpus Domini . jdpud Bzp- 
vium ad an. 1^29. t 

1499. MIGHIEL LOCHMAYER Canonico di Paf- 
favia , Sermoni, Trattati fopra il debita de’ Curati in 
4. Hagtnax 1497. , & Mogumix 1616. 

1499V GIOVANNI NAUCLERO Tedefeo , Cro- 
naca .Univerfale , .in' fol. Co 15(64 1579. 

1499. AGOSTINO da PAVIA j Storia degli Ordi- 
ni Religiofi , ed altre Opere Brixtx 15 ii. 

• 1499. GUGLIELMO PEPIN Domenicano d’Evretìx, 
moltilfimi Sermoni in 4. Antuerpìx tó^ó. 9.. Volumi. 

1500. CLAUDIO di SEYSSEL Velcovo di Marfi- 

tUa , poi Arcivofoovo di Turino , T'^ttati centra i 
Valdefi , ed altre Materie . ' • . 

1500. GIOVANNI del PIN< Vefeovo di Rieur , 

Vita di Santa Caterva da Siena , ed altre femmine il- 
luRri., in foL Pari/, x ^21. 

1500. PAOLO CORTEZ , Protonòtario Apoftolico, 
Commentari fopra il Maedro delle Sentenze , ed un 
Trattato dei Cardinalato , ed altre Opere Dogmatiche 
in fol. Bafilex 1 548. 

. DECIMOSESTO SECOLO. 

1501. BATTISTA MANTOVANO Carmelitano, 

Vite de’ Santi , Poefie . . 

1501. Stefano BRAHEFER Francelcano, Còm- 
mentario fopra li 4. libri delie Sentenze di San Bona- 

L 2 vea- 
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154 Della Chìef a 4i Gestì Crìjlo . 

^nnt Heir Era Vplg. ' 

*'1432. giordano di BRESCIA colera il Conci* 
lio di Bafilea', Mifcellan^ Ealut. i 

145 S. LORENZO GIUSTINIANO, Trattati Spi- 
rituali in fol. Venet. j6o6. 

1435. EGIDIO' CHARLIER , Trattati di Dott:(ina, 
e di Nuotale,’ in fol. Brujjet. 1478. ' 

1454I ALFOI'^O TÓSTAÌO Vefcpvo d’Avila in 
Spagna, Commeniario fopra la Scrittura, e fulla Cro- 
naca di Euiebvo I» fol. Vtmetiis 1596. 17. voi. 

1454. GIOVANNI PATRIARCA d’ Antiochia , 
della fuperìorità del Concilio fopra il Pontefice ; nelle 
raccolte de’ Concilj . 

14^4. NICCOLO’ PLOW, Vefcovp di Pofnania in 
licioni a , Sermoni , e Trattati dei Sagramènti ; ed al- 
tro , in 4. jìtgentofati 1498. • ’ 

J45<5. marco d’ EFESO , Lettere intorno al Con- 
cilio di Firenze , ed altri 'Trattati in Collegi.' Qonctl. 

14:56. BKSSARIONE Monaco Greco, poi Cardina-- 
Ic ; Trattati in. favor de’ Latini . ’ 

T438. GIORGIO SQOLAR IO Greco, contra il Con- 
cilio di Firenze. —, ’ v 

1458. GIORGIO • GEMISTIO , contra la ProcélTio- 
né dello Spirito Santo. < ' ' 

1440. GIOVANNI di TURRECREMATA , Do- 
menicano Card. , fopra il Decreto di Graziano in fol. 
Vcnetiis 1578. ; Alcuni Trattati di Dottrina affai cu- 
riofi in fol. jfuguJijg Vìndelic. T47T. 

.1440. GIORGIO di TREBl SONDA ; Trattato del- 
la Proceffione dello Spirito Santo ; e Traduzioni di al- 
cuni Padri Greci . 

1440. GIUSEPPE di METONA Greco , fcriffe con- 
tra Marco d’ Efefo , e fece 1 ’ Apologia del Concilio di 
Firenze, in Collii. Condì. 

1440. Gregorio MELISSENO Topranominato 
MAMMAS , Penitenziere di CoHantinopoli , Apologia 
d?r Concilio Fiorentino. In ColleH. Qondl. 

' 1442, GIOVANNI* de .ANANÌAXommentario fb- 
pra iu Decretali in fol. -L^Qn' 1492. , ed. altre Opere. ^ 

1443. 
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^ LÌL VII Cip. /. 
j 4 nn$ de ir. Era Volg, 

1445. S> GIOVANN*! 4 à GAPISTRANO France- 
{bano ) dèli’ Autorità del -Pontefice in, 4. Venetiis >584. 

- .1444. LORENZO VALLA , ha Tcntto coatta la 
Donazione di Cofiantino, ed altre Opere. 

1444. AMBROGIO Generale de’ CAMALDOLESI 
ha tradotto in Latino molti Padri Greci 

>1445. GIOVANNI di SEGOVIA Canonico di To- 
ledo , Concordanza della Bibbia , Atti del Concilio di 
Bafilea, ed altre Opere . 

i 445^FR ANCESCO della PIAZZA , Frkncefcano 
Italiani^; Somma della Religìdne , Seimoni , Trattati 
della Rertituzione dell’ Uiiira ec. 

1445. REGIN ALDO FAVO, Vefcovo di S. Asaf 

in Inghilterra , Dialoghi fotpra la Fede , ed un’ Opera 
contra Viclefo . ^ 

1446. LEONARDO d’ UDINE y Domenicano Ita- 
liano, ha fcritto molti Sermoni in' 4. Ulmae 1478. 

1446. PIETRO di POLICHDORF , Trattati con- 
tra i Valdefi', ed i Poveri di Lion , Btbl. FP. 

1446. S. ANTONINO, Arcivelcovo di Firenze j 
Somma Storica , in fot. Lugduni 1586. ^ Somma Teo- 
logica molto filmata e nxi^Venetiis I59£< & 159^. yed 
altri Trattati . • \ ' 

1448. MATTEO VEGIO, Canonico di Roina ^ va- 
ri Trattati morali . Bìbliot. PP. 

1448. NICCOLO’ Cardinal di CUSA , Vefcovo di 
Brilcianone ; Lettere , una Confutazione dell’ Alcora- 
no, Trattati Teologici , ed altre Opere; E/us Opera 
fai. Pari/. 1514. ,^ 1 ?* Baftleit 15155. ^ ' 

1450. TOMMASO a Kempis , Canonico Regolare,' 
vari Trattati Spirituali ; ha tradotto dal Francefe al 
Latino il Libro dell’Imitazione di Gesti Cri fio . Ejus ‘ 
Opera in 8. Duacì 1^35. , 

1450. ANTONIO, ROSELLI Italiano , ha fcritto 
in favor dell’ Autorità Reale .... Ejus^ Monarchia 
in fol. Vtnef iis^ ^ Goldaftus Tom. II. .Mo^ 

narchia ' 

1450. DIONIGI RICKEL , o CERTOSINO , 

. > Com- 
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15^ Della Chie/a di Gesà Crijh , 

Anni dell' Era Volg. < . 

Commemano fopra il Maedrò deMe Sentenze y 'é io* 

f ira la Sagra Scrfttura ; Trattato rarilfimo contra 
'Alcorano, ed altre Opere E/us Opera edita pluri- 
bus in locis . ' 

1451. GIOVANNI. CANALE, Francefcano di' Fer- 
rara , varj Trattati di Morale Venezia 1492. 

.1451. GUGLIELMO V 08 . 1 L 0 NG 0 Francefcano, 
Bretone ,, Commentario fopra il Maedrò delle Sen- 
tenze . 

1451. GIOVANNI PLUSIADENSE Greco , App- 
logia del Concilio Fiorentino. Apud Allatium^ ed al- 
tri Trattati. ‘ 

1452..' DUCA, Storia Bizantina dal 14:^1. fino al 14^2. 
'Greco e fiatino irt Parigi fol. 1^49., e To. X/X. della 
Bizantina di Venezia . ’ , • 

1453. BENEDETTO DEGLI ACCOLTI Fioren- 
tino,; Stona delle Crociate tn fot. Fiorenti « jóì^. 

1453. GIORGIO SCOLARiO Monaco Greco , va- 
ri Trattati jn favor della Chiefa Latina. In ColleB. 
Condì. , & apud Allatium . • • ^ 

1455. NICCOLO’ DE ORBELLIS Francefcano, 
Dottor Parigino , Commentario fopra il Miedro delie 
Sentenze , e varj Sermoni . 

- 1457. GUGLIELMO DI HOUPELANDE Dot-' 
tore , e Curato di San Severino di Parigi , dell’ immor- 
talità dell’ anima , e dello dato della Vita futura . Pa- 
rigi 1499. 

1457, G IACOPO DI PARADISO Certofino In- 
glefe ; deir Autorità della Chiefa, e’ della Riforma . In 
Goldafli Monarchia . Tom. II. 

, 1457. ENEA SILVIO PICCOLOMINI , o PIO 
PAPA IL Pontefice dottilTimo j era -dato Segretaria 
del Concilio di BaClea , di coi fece la Storia e 1 ’ Apo- 
logia ; e< poi- fi ritrattò j ha lafciato alcune Lettere j 
vari Trattati di Dottrina v,/còntra gli Eretici di Boe- 
nn.i , o Taboriti , un altro contra - i Maometani , e va-, 
rie altre Opere di Letteratura . Fide ejus Òpera infoi, 
1532.; e 4575. . 

H 59 - 
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m‘ro VII. Cup. I. 
jinnì dtll' Era Volg. 

■ 1459. LEONARDO GIUSTINIANO dell’ Ifola di 
Scio , Lettere fopra la prefa di Còftantinopoli dai Tur- 
chi nel 1453» In Rebus Turcins Leoni ceni . 

1460.' GIOVANNI GOBELI NO. Romano , ha fcrit- 
to la Storia di quanto avvenne in Europa fotto il 
Pontefìcato di Pio IL in fol. Romae 15 24. 

1460. ALFONSO di SPINA , Francelcano Spagnno- 
lo , un Trattato contra gli Ebrei, e i Maometani. 
Fortalitìurn' Fideì càntra Jtfditos' , Sarracenos aliofqut 
Chrijiianat Fideì ìnimìcos in fol. FlorimbergJt 1494. ‘ , 
libro non molto comune , e con fentimenti lìngoiari . 

1460. GIACOPO PICCOLOMINI Vcfcovo di Pa- 

via, ha. fcritto la Storia dal^^ó^i. fino al 14Ó9. Cum 
Jeanne Gobtlino- in fol.* Francof urti 1614. Molte Lette- 
re , in fol. Mediolaui Francefurti 1614. 

' 1461. ANDREA BARBATO Canònifta Italiano , 
Commentario fopra le Decretali , ed altre Opere fiam- 
pate a Verieaia . . ‘ ^ 

1461. GREGORIO di HEYMBURGO Tedéfeo , 
conrra 1 ’ autorità Pontificia i*n favor dei' Re .Apud. 
Coldajium Tom. 11 . Monarchia. 

1461. TEODORO LELIO Vcfcovo Italiano , ha 
rifpofio al Trattato dell’ Heymburgo , difendendo 
r autorità Pontificia . Apud Goldajlum Tom. 11 . Mo^ 
narchia . 

1462. ARRIGO di GORCUM Ollandefe ; vati jT rat- 

tati fopra le Fede, e le Cirimonie , ed un Commeb- 
tario fopra il Maefiro delle Sentenze , in fai. Colonia 
1502., 0 “ Venetiìs 1506. ' . . ' 

1461. GIORGIO CODINO Greco , defcriifione del- 
la Chiefa di Codantinopoli , e de’ fuoi Ufìziali ,tid al- 
tre Opere doriche ; in fol, Parigi 1635. della, ftampe- 
ria Regia , e nel Tomo XVIII. delia Bizantini', di 
Venezia . 

1462. GIACOPO GUITRODIO Certofino , varie 
Opere fopra^la vita Spirituale, Colonia 1577^ 

1462. AGOSTINO _ DATI Senefe , Segretario di 
Papa* Niccolò V::y ha fatto varj difeorfi di ^Pietà t 

Trat- 
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158 D/ìla Chiefa dì Gtsà Crìjfo. 

Anni dell* Era l^olg. 

Trattati di Morale , Lettere ; ed una Storia di Siena 
e di Piombino. Ejus Opera in jhl. Senis i^o^. Ve^ 
nUiis 1516. . ' 

1455. GIAN'ANTONIO CAMPANO ; Trattati 
di Dottrina e di- Morale ; nove' Libri 'di Lettere affai 
curiofe ; la Vita di Papa Pio II. , ed altre Opere . £/«/ 
Opera in fai. Roma 1495. * ' 

1464. GIOVANNI DUGLOSSQ Canonico di Cra- 
covia in Polonia y Storia di f^olonhti infoi. Francofurti 
17 II. 2. ‘,vol. ' ' . • 

- 14Ó5. DOMENICO DE DOMENICI Veneziano, 
Vefcovo di Br^icia\ Trattato del Sangue di Gesti. Cri- 
flo. Venetiis 1557. - 

i 4Ó<5. RO DILIGO SANZIO di AREVALO , Ve- 
fcovo tli Zatnora , Storia di^ Spagna dal fuo principio^ 
fino al J4Ó9. , m fol. Scriptores Hi/panicoi^hi fatto- an- 
che un altro libro col titolò, di Speculùm vita fumana 
in fol. 1459, , libso rariffimo di quella edizione , 

< 1467. ALESSANDRO DA 'lMOLA Giarifconful- > 
to , Commentàrio fopra il libro’ fefto , e le Clementi- 
ne , e Ibpra il Digefto in fol.' Venetiis 1571., e 1597. 

14<$7. ARRIGO ARFIO Francefcano délTOffervan- 
za a Malines,, Trattati fopra la Teoltogia Miftica , in 
4.- Co/<Mf r<e , 1 5 5 L • 

15Ó8. LAONICO CALCONDILA Ateniefc, Sto- 
ria de’ Turchi . G. L. in fol. Pari/, nella (lamperia Re- 
gia 1650.', e Tomo XVI, della Bizantina di Venezia. 

1469. G IACOPO PEREZ Agofiiniano ^agnuolo , 

Trattato centra gli Ebrei , e Commentari allegorici 
fopra i Salmi, e la Cantica, in fol. Paridi 1498. , 0 * 
Lugduni- 151'?. ' ■ ■ 

‘ 1469. ALBERTO GRUMMEDICK Vefcovo di 

Lubecca , Storia dei Vefeovi della fua Chiefa . Inter 
Scriptores Germania . 

1470. PIET^R'Ó di NATALI Vefcovo di' Chiozza, 

fotto*^il Patriarcato di Venezia*, Vita" doè Santi in 4. 
ArgentHratf \^oz. \ • ^ 

• 1470. ELDWiN HERDMON , d’Ofnaburg , Sto- 
ria 
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Liù.VlI. Cap. L ' 139 ' 

Anm dell' Era Volg. , 

ria de’ Vefcovi di quella Cìttk, Inter Svriptotes Germania. 

1472. BAR.TOLOMMEO o BATTISTA PLA- 
TINA ha fatto la Storia dè’ Ponteiìci , ed altre Ope> 
re. Le prime edizioni del 1500.(000 le migliori. 

1473. PIETRO NEGRI Domenicano V contra gli - . 
Ebrei , .e lo ftddo de’ TomilH . Feweriw 1481. 

1475. AMBROGIO CÒRIOLANO Eremitano di 
S. Agodino , ed alt^i trattati w Roma 1481. 

1475. GIOVANNI, di CYRCYO Mònaco Ciaer- 
cienie ; Ripretto della vita de’ Santi del Tuo Ordine, e 
i Privilegi allo Ueffo. Ordine Conceduti in 'fol. Divio- 
Ile 1491. f . ‘ ; 

147Ò. GIOVANNI di VESALIA Icriffe parecchi 
Trattati fopra la Religione , e alcune materie Écclefia- 
Biche ;egli cadde in penlìeri (ingoi ari . E/W Opera in 

1477. GIOVANNf RAULIN Dottpr df Parigi , ’ 

poi Monaco di Giugni nel. 1479. , fece molti' Sermoni, 
Lettere , e Trattati di Morale. * - 

1480. GABRIEL BIEL* Dottor di Tnbinga nejla 
Svevia , Commentar) fopra il Maellro delle Sentenze , 
fpiegaziope del Canone della Meffa, ed altre Opere.' 

1480. ERMOLAO BARBARO Patriarca d’ Aqui* 

' le)a , oltre . varie Opere di Litteratura , lafcib Sermoni,' 
e Lettere . 

1471. BATTISTA SALVIS Ftancefcanp > Somma 
dei Cali di ^Cofcicnza in ioìt Parìf. 1499. > ' 

' Hg^r PACIFICO e 

ANGELO di CLAVASIO, e 
.. , BATTISTA di TRAV AM ALA tutti e tre Fran- 
cefcani , e autori di Somme di cafi di Cofcienza . 

• ’ i4Spijr^ERNARDlN ji’AQUILEJA Francefcano , 
Trattati di ''Dottrina , ed Opere 1 (loriche . 

•'BERNARDO di BUSTIS Francefcano, Ser- 
moni fopra la Santilfima .Vergine ; Trattati fopra i 
Monti di Pietà, a Milano 1503. , ed' altre Opere. 

1482. ROBERTO CARACCIOLI Francefcano ; 
meltilTimi Sermoni in ^. Venettts 1490.. 

1482.' MICHIEL da MILANO francefcano, Trat- 

* . - tati 
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^6(y Della Cbiefé di Gevk Crijio . 

^rjni ileir Era Volg. 

tati di Morale in 4. Bafilea Ì479- 

1485. STEFANO BRLILEFEK. Francefcano, fopra 
il libro delle Sentenze di S. Bonaventura , c più Trat- 
tati di Dottrina . 

1483. ANDREA CARDINAL DI S.SISTO, Let- 
tere in 8. Tiguri 1(^54., e varj Tratràti fopra la Ri- 
formazione della Corre di Roma . 

1483. GIROLAMO SAVONAROLA Domenica- 

no da Ferrara -, il Trionfo della Fede , della feraplici- 
tà della vita Criftiana , varj ^Itri Trattati di Morale, 
e moltiflimi Sermoni . Fu ai^bruggiato per aver decla- 
mato contra Papa AlefTandro VI. « 

1484. MARSILIO PIGINO Canonico di Firenze, 
e Gran Filofolo Platonico , hfcib varie Lettere , un 
Commentario fopra S. Paolo'. Trattato della Religione 
Crirtiana , ed altri Trattati Dottrinali . Ejus Optra in 
fui. Venetiis 1516. , Bafilex i 5 < 5 i , & Fari/. i64t. 

1484. VERNERIO di LAER Gertofino di Colo- 
nia , Cronaca intitolata Fafctculus Temporum ; inter 
Scriptores Germanicos , fu. tradotto in Francefe lòtto il 
titolo di Fardelet des Temps . 

1484. GIOVANNI TRITEMO Benedettino , Te- 
defco , e Abate d’ Irfauga ; Catalogo degli Scrittori 
Ecclefiallici , Lettere, Trattati di Pietà, di Dottrina, 
c di Morale , ed altre Opere iftoriche , con la Cro- 
naca d’ Irfauga . In fol. Farif. i6®i. , Moguntix 1604. 
1605 ., Colonia lóz^.SanBi Galli in Helvetia 1Ó90. 
2. volum. 

1485. FELICE FABRI , Domenicano Tedefco , 
Viaggio di Gerufalemme . In 4. Moguntix 

1485. GIOVANNI PICO Principe della Mirando- 
la , fopra li 6. giorni della Creazione , varj Trattati 
di Morale , e di Religione, Lettere, ed altre Opere Fi- 
lofotìche*. Le fue Opere in fol. Venetiis 1498. , Ba- 
Jiteà 1573, e 160 1. 

1486. PIETRO BRUTO Vefcovo jjello' flato di 
Venezia , ha fcritto contra gU Ebrei Vittoria prò Chri- 
Jiianis in fol. Venetiis 1489. 

• . • i 486.‘ 



Digilized by Googl 



Lib, VII. Capi L idi 

deir Era Vólg. ' 

1486 CARIO FERNANDEZ, Profeffope a Pari- 
gi , Trattato dell' Immacolata Concezione ed altre 
Opere Spirituali , e Morali , Paridi 1512. 1515. 1516. 

1486. ANTONIO DI LEBRÌXA in latino Ne- 
irijfenfts primo Profeffore dell’ Uni verfìrà d’ Àlcalà in 
Spagna ; Note fopra 1 ’ Epiftoie del Nuovo X«llamcn- 
to, Vita di alcuni Santi , Scoria del Re Ferdinando ^ 
e della -Regina IfabelU., e varie Opere di Letteratura. 

1487. AURELIO BRANDOLINO , Agofliniano 
Italiano , Paradolfi CriUtani , ed altri Trattati di Mo- 
rale , Baftlee 1498. 

1487. ARNOLDO BQRSTIO Carmelitano di Gand^ 
ha fcritto d'-gli Uòmini illuilri Certolìni , e Carmeli-‘ 
tani , in 'à.‘ Colonia 1609. libro poco comune. 

1488. GOTIFREDO BUSARDO Dottor di Parigi, 

del Celibato dei Sacerdoti., ed altre Operi Canoniche, 
Parigi 1505. 1511. 1519, ' 

1488. DONATO BOSIO Milatiele-,' Cronaca dei 

Velcovi di Milano, m fot: Mediolani 1492. I 

. 1489. MARCO COCCIO SABELLICO , Crona-. 
ca Univerfale , Storia di Venezia , ed altre Opere 
Letteratura .*'.•< 

1489. BONIFACIO SIMONETTA Monaco, Ston 

ria delle Perfecuzioni della Chiefa, in fot. Mfdiolani 
1492. ‘ ■ 

1490. ' GIOVANNI CAROLI ' Domenicano ‘ da Fit 
renze , degli Uomini illuftri del fuo Ordine , 

1490. MATTEO BOSÌO Canonico Regolare Ita- 
liano , Vari Trattati Morali , in foL 

T491. CORRADO SUMMENH ART Tedelco, Va- 
ri Trattati Moralii, Hagenax 1615. • 

1492. ALESSANDRO PAPA VI. oltre vSrie Let- 
tere , ha fatto un libro intitolato Clypeus defenfionìs 
Fidei Romana Ecclefia . Argentorati 1497. .1 

1492. ROBERTO GAGUIN General jdei.Tripitaj 
r) ; Poefie , L^tere , Trattati dell’ Immacolata Concer 
zione , in 4. Parigi 1498. , ed una Storia di Fraocia. 

1495. FELINO SANDEO GiarilconfultO'-Italiano, 

TomJV, ■ L ' Com- 
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Anni deìV Era Vvtg. . ‘ ' 

Commrntati fopn le. Decretali , il Decreto , e vane 
altre Materie Gartoniche- 

1495. GIOVANNI GALERO di Kiyfetwsrt in 
Germania , Sermoni , e Trattati Morali , e Dottrinali, 

Argentoratì X 5®9* *5*?' ‘5 *5' 

1494 GIACOPO-VIMFELINGIO Teologie, di 
Spira ; dt^lianza della Nazione Tedefca contra la Cór- 
te di Rom^i Vita dei VefcovK di- Argeqtina ^ed una 

Cronaca d’ Imperadori . 

1494. GIOVANNI REUCLIN , detto CAPNIO- 

NE , uno de’ più dotti Uomini di Germania, Tratta- 
ti conira la Cabali , fopra il Talmud , de Verbo Mi- 
rifico , ed altri Trattati di Dottrina . •, 

1495. OLIVIERO MAILLART Francefcano , un 
gran numero di Sermoni ftampati m varj luoghi , che 
fono .ricercatitf/mi dai Curiofi . 

1405. Gl AGO PO FILIPPO FORESTO AgoRinia- 
no da Bergamo* Storia Univérftle Coi Titolo di Sup- 
plementum Chrantrorutn in fot. Brixìx 149^' Storia del- 
le Femmine illullri , in fol. Parigi 15251. , ed un Di- 
rettorio de’ConlelTori ' - ' . ‘ 

i49<^.' ANTONIO BONFINIO Italiano , Storia 
d’'On|heria , ed unTrattato della Verginità, fol. Frane- 

fort 15S7. , • . ; 

1496. GIOVIANO FONTANO Celebre letterato 
Italiioo ha-fentto fopra le belle 'lettere la Morale , 
le Materie Ecclefialtiche , e fopra la Storia di Napoli; 
Efiis Opera io 8. Venetiis Aldus i^ig. Volumi . E/us 
Poemata in 8. Venetiis 15^0- 

1497. NICCOLO’ de SlMONS Carmelitano Ollan- 
defe , Sermoni , Commentar) fopra le Decretali , ed un 
Trattato della Podetlà Pontifìcia , Imperiale , e del 
Concilio . 

1497. GIACOPO SPRENGERO Domenicano di 
Colonia , ha ferino contra le Femrnine.che fanno ma- 
lefir) in 8. rewerm 1576. ,©* Lugduni aóxo. 

1498. ARRIGO INSTITOR E, Domenicano, Trat- 
tato fopri la Podeiià Poatihcta io 8. Venetiif 1499. 

7 . i49«* 
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Anni dtlF Ert Voìg. 

1498. t*IETftO DOR.LAMDO GertoGrto di Colo- 
ni» Copri gli Uomini iÙulbi del fuo Ordine , in 8. 
Colon’u 160S* 

1498. VICENZO di BANDELLI , Domenicano 

d’ Itaha , ha fcritto fopra la Concerione della SantUri- 
ma Vergine in 4. Bcnonitt & in ii.^Rathomagi 

y ed altri Trattata. • 

1499. GIOVANNI PALINODORO Carmelitano 
di Malines ; Trattati Storici del luo .Ordine. 

1499. GIOVANNI BLERO Benedettino di Liegi, 
Stona della Feda detta del QorfHs Domìni . Apud Bzp- 
vium ad an. 1^29. 

i 499.^MIGHIEL LOGHMAYER Canonico di Paf- 
favia , Sermoni, Trattati fopra il debito de’ Curati in 
4. HagenotC 1497., Moguntht \6\6. 

1499V GIOVANNI NAUCLERO Tedefco , Cro- 
naca .Univerfale , in 'fai. Cr)/ow/.e 15/54 1579. 

1499. AGOSTINO da PAVIA; Storia de&U Ordi- 
ni Religiofi , ed altre Opere Brixiit 15 ii. 

1499. GUGLIELMO PEPIN Domenicano d’Evreux, 
moltiiiimi Sermoni in 4. AntuerpM \6^6. 9.^„Volumi. 

1500. CLAUDIO di SEYSSEL Velcovo di Marfi- 

‘glia , poi Arcivcroavo di Turino , Trattati contra i 
Valdefi , ed altre Materie . ' , 

1500. GIOVANNI del PIN< Vefcovo di Rieur , 
■Vita di Santa Caterva da Siena, ed altre femmine il- 
luRri^ in fol. Fari/. ì^zi. 

1500. PAOLO CORTEZ , Protonòtario Apoftolico, 
Commentari fopra il Maeiiro delle Sentenze , ed un 
Trattato del Cardinalato , ed altre Opere Dogmatiche 
in fol. Ba/tlex 1548. 

DECIMOSESTO SECOLO.. 

1501. BATTISTA MANTOVANO Carmelitano, 
Vite de’ Santi , Poefie . 

1 501. STEFANO BRAHEFÈR Francefcano , Còm- , 
mentario fopra li 4. libri delle Sentenze di San Bona- 

L 2 vea- 
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Anni deir "Era Volg. 

Ventura, ed altri Trattati di Religione. 

I50Z. GIACOPO ALMAIN Dottor di Parigi, 
Trattato fopra l’Autorità Pontificia , ed al ir<;. Mate- 
rie Ecclefiafiiche nelle Opere di Gerione , e tyil Gol- 
dafto . ' ' 

15CT2. ALBERTO CRANTZIOi Canonico d’ Am- 
burgo ; Storia Ecclefiaftica dei. Popoli Settentrionali in 
fol. Fvancvfurtì 1574. 

150^. GIOVANNI STELLA Sacerdote Venezia- 
no j Vite de’ Papi in 80. Venetus 
'1505. FRANCESCO XIMENES Franeèfcano , cd 
Arcivefcovo di Toledo , ha dato una Bibita Poliglotta 
in folio Compiuti ^Yìoè Alcalà 1517. 

1504. ALFONSO ZAMORA , Ebreo convertito , 

Trattati fopra la Sagra Scrittura . ' 

1505. FILIPPO DECIO Dottor in lègge a Pifa , 

della Superiorità delia Chi^fa. ia Gotdajii Tom. H. 
altre Opere . * 

1507. GPACOPQ FABRO d’ Edaples , Traduzio- 
ni , e Commentar) fopra la Scrittura , ed altre Opere 
Dogmatiche . . 

1507. GIANBATISTÀ SPANiOLO MANTUA- 
NO,, Generale de’ Carmelitani nel 1513. Trattati di 
Religione , e Poefie . ... 

1510. MATTEO UGONIO da Brefcia , Vefcovo 
dì Faniagoiia , Trattato della Dignità Patriarcale , Bri~ 
xiic 1510., e Synodia Ugonia , de’ Concili , rito edre- 
inamente , e curiofo . 

' 1510. À^RIÀNO PAPA VI. Queflioni Teologi- 
che , e Commentario fopra il Maeltro delle Sentenze 
in fol. Roma 1522. ' 

1510. GIOVANNI .MAJOR Scozzefe , fopra il 
Matllro delle .Sentenze , e fopra l’ Autorità de’ Concia 
1 ) . Inter Opera Gerfnnis . 

i«vi7 TOMMASO DI VIO CARDINALE CA- 
JETaNO , Domenicano, (opra la Sagra Scrittura, la 
booima d.i San Tommafo, ed altri Trattati. 

1517. FRANCESCO ALBERTINO Fiorentino 

Pre- 
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. 4 nnt dell' Era Volg. 

Prete \ defcrizione dell’ antica , tf della nilovà Roma , 
c Opere Morali . . - i 

1517. GIOVANNI LODOVICO VIVALDO di 
Piemonte, Vcfcoyo di Schiavonìi , Trattati di Teolo- 
gia, e di Morale, Lugdurti 1548. 

1517. LEONE X.. PAPA^, Coftituzioni, ed altre 
Bolle con il Concordato fatto Stra la Santa' Sede ,■ e 
Francefco I. ' , ^ 

1517. SILVESTRO MAZOLINÒ ò. PRIERAS 
Domenicano, Maellro del Sagro Palazzo , Trattato cen- 
tra Lutero, e varie Opere di Dottrina. 

1517. GOTIFREDO BUSSARD Dottor, e Cancel- 

liere deli’ Univerfità di Parigi, Trattfati di; Difciplma , 
c di Morale . , • 

1518. ALBERTO PIGHIO Fiamingo , Trattato 
della Gerarchia , ed altri . 

1520. TOMMASO ILLIRlC«-Francefcano d’ Ita- 
lia , Scudo della Fede cohtra Lutero ; della Podellà 
Pontificia , ed altri Trattati di Dottrina*, e di Morale. 

1520, MiCHIEL MENOT Francefcano Francefe , 

due differenti Qiiadragefimaliji, ricercati da’ curiofi per 
eflere alTìi fingolari . . ^ 

1520- GABRIEL Greco Arcivefeovo di Filadelfia , 
Tratiato fòpra la credenza della Chiefa Orientale. 

1521. PIETRO GALATINO Italiano , Ebreo con<^ 

verri to , poi Francefeano, morto nel 1532. Arcana ve- 
ritatìs Catholica Fidei libro 'copiato da quello di*Rai- 
mondo Martino intitolato Pugio Fidei . ’ * • . 

1521 ELIO ANTONIO DI LEBRIXA Spagnuo- 
I9, Opere /opra la Scrittura, e Trattati di Stona. . 

1523., GUGLIELMO BRISSONET Vefeovo di 
Mò . Apologia di Luigi XII., ed altre Opere. 

1 523. Gl ACOPO SANNAZARO Napolitano , Poe- 
ta ,CrifIiano , lé di cui Poefie fono affai rtimate , maf- 
fime quella de.Partu Virginii ; ftampata più volte , e 
ultimamente a 'Padova dal Cornino 1731. , e la llefla 
tradotta in verfo etrpfco dal Cafategjo , con le note 
del Signor Cori , ftamp'ato in Firenze 1740. 

; L 3 1323. 
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1525. GIACOPO MERLINO, Dottor di Parigi , 
una Raccolta di Conciij , in fol. F'arif. 1524- 2. Volumi. 

1523. BERNARDO DI LUSSEMBURGO Dome- 
nicano, Catjtbgo dell’Ercfie. 

1525. SANTO- BAGNINO Domenicano j Tradu- 
zione deU> Scrittura . 

1525. LEON DE CASTRO Dottor di Salamanca 
in Spagna ; Commentario fopra ì Proferì ; ed un'Apo- 
logià deila Volgata . 

1525. DESIDERIO ERASMO da Roterdara , mor- 
to a Bafiiea tra gli Svizzeri , ha date varie Edizioni 
dei Padri della Chiefa , Commentar) fopra la Scrittu- 
ra, e Trattati di Dòttrina*, in foL Lugd. Bat. 1712. 
li. Volumi. 

' .1524: AGOSTINO STEUCHO Vefeovo di Eugu- 
bio, Trattati di Dottrina: . 

i<?24. GIOVANNI DRIEDO da Lovanio , fopra 
la Grazia in fol. . ^ , 

1528, GIAGOPO SADOLETO da Modena 'Car- 
dinale , Trattati di Dottrina, e Lettere; Commentari 
fopra TEpirìola di San Paolo ai Romani ec. Tutte le 
fue Opere fono fìiampatè a Verona in tre Tomi in 
4. i7;8. ' ^ ’ 

.1528. G ASPERO CONTARINI Cardinale; Trat- 
tati di Religione . 

1528. AMBROGIO CATARINO,da Siena , Do- 
mcQicaoo, Commentario fopra la Sagra Scrittura , e 
Trattati di Dottrina affai {limati . 

1528. DOMENICO GIACOBAZIO Cardinale , 
Trattato fopra i Concili. In ColleElione Labbaana., 

1528. GIACOPO HOCSTRAT , Domenicano di 
Colonia^ Trattati contra Lutero, eq^ altri Trattati di 
Dottrina . , 

- 1528; BERNARDO DI LUSSEMBURGO Dome- 
nicano , Catalogo degli Eretici , ed dtri Trattati di 
Dottrina.. . ' ' 

1528. FILIPPO DECIO Milanefe, Dottor di Leg- 
ge morto nel i^35> ibpra 1 ’ Autorità delia Chiefa ; 

^ » Com- 



¥ 



Dìgitized by Google 




Lih. VII. Càp. I. I6r‘ 

jinrù deir Era Volg. 

Commentar) fopra le Decretali , ed altre Opere fopra 
il Gius Civile . 

1529. JQSSE CLITOVEOjVarj Trattati di Con- 
■troverfia. > -, 

1550. LORENZO CAMPEGI, Cardinale , Deà- 
fioiù della Rota , éd altre Opere di Dtfciplina . 

155DÌ GIOVANNI FABRO Svizzero , Vefeovo di 
Vienna in Audria , molte Omelie) ed Opere di Dot- 
trina . . 

1531. ORTUINO GRAZIO di Monfter , Profeflb- 
re di Cologna , Fafcìculus Rerttm txpetendaruàt o fia 
Raccolta di palTi fopra I’ Autorità della. Chiefa dei Re ec. • 

1551. GIOVANNI ECKIO Profeflbre a ingoUIadt; 
Trattati di Corttroverlia contra Lutero , ed altre Opere. 

1552. ANTONIO GUEVARA Francefeano Spa- 
gnuolo ) morto Vefeovo di Mondtmedo , Opere di PiV 
ta , e di -Morale . ■ 

i5?2. FRANCESCO VITTORIA Spagnaolo, Qpe- 
flroni fopra la Podeftà Eccledaihca j fopra i Sagramen- 
• ti , ed altri Trattati *. 

15 j2. LEANDRO ALBERTI Domenidanp , Sto- 
ria del fuo Ordine, e Deferizione d’ Italia'.' 

1552. GIOVANNI GROPER Arcidiacono di Co- 
lonia ) fopra l’EucarHlia, ed altri Trattati di Contro- 
verfia . " ' ‘ 

155?. LODOVICO LI PAM ANO Veneziano , Ve- 
feovo di Verona , ha laiciato varj Sennoni)e otto To- 
* mi delle Vite de’ Santi. , 

15^^ GIOVANNI DI MEDINA Spagnuolo Dot- 
tore , Trattato della Peni^za, ed altre Opere di .di- 
fciplina . * 

1533. ARRIGO Vili. Re d’ Inghilterra , morto n?I 

1547. difeia de’ Sagramentl della Chiefa contra Lutero 
in joL Lond. 1521. ' - 

1534. GREGORIO CORTESE, di Modena, Car- 
dinale , In^icuzioni Teologiche , -e iopra le Sentenze* 
con piil altri Trattati di Dottrina. 

1534. GIOVANNI GAGNEA Dottor di Parigi j 

L 4 ■ Note 
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Note fopra gli' Evangeli , (òpra gli Atti , e fopra'San 
Paolo , ed altre Opere . 

^554. CLAUDIO GUILLAUD Dottor di Parigi , 
Commentario (òpra San Matteo , San Giovanni , San 
Paolo, e TEpilVole Canoniche. 

1534. GIOVANNI COCLEA da Norimberga , 
morto decano della Chiefa di Breslavia^ Opere contra 
Lutero , e varj altri Trattati di Conuoverlìa molto 
(limati . 

15^4. ALFONSO DI CASTRO Francefcano Spa- 
gnuolo ; Stòria dell’ Erefie . , 

1555. PIETRO CRABBE Francefcano di Malines, 
Raccolu dei Concili . ' 

* 5 i 5 * GIOVANNI VIGVIÉR, Spagnuolo,e Do- 
menicano^ CoRituzioni Teologiche , e Commentario 
alla Lettera ai Romani . 

1595. FRANCESCO TITELMAN Francefcano , 
d’Affel predo Liegi \ vari Commentari (opra la Scrit- 
tura . ^ 

15JS. GIOVANNI FISCHER Vefcovo di Roche- 
(ler in In^ilterra, decapitato nel 15^5. per ordine di 
Airigo Vili. Refntazione di Lutero, Trattati dei Sa- 
gramenti , e dell’ Eucaridia con altre Opitre . 

153Ò. ALBERTO PIO Italiano, Principe di Car- 
pi, varie Opere contra Erafmo h folio Pari/. 1591. 

i 5?<5. AGOSTINO GIUSTINIANO, Domenica- 
no, poi Vefcovo di Nebio in Corlìca j i Salmi 'in ot- 
to colonne , in fol. Genux 1516. 

i 5 ? 7 - giaco PO LOPEZ STUNICA Dottore 
SpagDuolo , Itinerario da ^agna a Roma , Trattati 
contra Erafmo , ed altre ^ere . 

.1557. TOMMASO MORO Cancelliere d’Inghil- 
terra., decapitato a Londra nel 15^5. Trattati contra 
Lutero , ed altre Opere di Dottrina . 

••.-1557. GIOVANNI LODpVICO VIVES di Va- 
lenza in Spagna, Commentario (opra la Catta di Dio, 
di Sant’ Agoftino , Verità dedla Religione , ed altri li- 
|)ri dlDourioa, e di Pietà» 

- — . . 1537* 
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,Anni de ir Era Volg. ' • 

1537, PELBARTO OSVALDO di Temifvar Fran- 
cefcano , Roiano delia Teologia , e Sermoni. 

1537. RITARDO TAPPER Dottor di Lovanio , 
centra Lurero . 

1537. FRANCESCO VATABLA ProfefTor di Lin- 
gua Ebrea a Parigi', note fopra .la Scrittura . 

1538. PIETRO SUTO^E Certofino' prefTo di Tro- 
yes 3 della Podclta della Chiefa , dei Monadici , 
ed altri Trattati . 

1538.^ GIROLAMO HANGEST da Cempiegne , 
Dottor di Parigi ; varj Trattati contri. Lutero . 

1S38. GIOVANNI LANSPERGE Bavaro , Ccr- 
tofino , Parafralì fopra T Epillole , gl’ Evangeli , ed al- 
tre Opere . • , v 

1538. FRANCESCO DI QUIGNONEZ France- 
feano Spagnuolo , e Cardinale \ Breviario cavato dalla 
Scrittura . 

1539. GIACOPO MERLIN Dottor di'Parigi , Edi- 

7Ìone de’. Concili , ed altre Opere d’ Autori Ecclc- 
fiaOici . • , 

- 1540. ANDREA VEGA Francefeano Spagnuolo , 
Trattato della Giuljlifìcazione ; e ConHnentajrio fopra i 
Salmi- 

• 1540. AGOSTINO STEUCCO di Gubbio , Ve- 
feovo di Sifame ; Commentar) fopra la Scrittura , ed 
altri Trattati . 

1545. PIETRO LIZET Primo Prefidente nel Par- 
lamento di Parigi , varj Trattati di Gontroverfia pòco 
(limati. , ’ ' ^ 

1545. BARTOLOMEO CARANZA Domrcnicano, 
Confelfore dell’ Imperador Carlo V. Trattato dei Sa- 
grameOti ; Somma dei Concili . 

1546. MICHEL MEDINA, Trattato confiderabi- 
le fopra la Religione, r 

1547. ANTONIO DEMOCFIARES Dottor di 
Parigi , foprad’ EucariAia , ed il Sagrifìzio della San- 
ta MefiTa. 

1548. CLAUDIO DESPENSE, Dottor di Parigi ^ 

Trattati di Teologia. »54 9 * 
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1549. ONOFRIO PAKVINiq Agoftiniaoo , Ve- 

TOnefe , Cronaca de’ Papi j e varj Trattati in mate- 
ria di Religione . • 

1550. FEDERICO NAUSEA morto nd Concilio 
di Trento nel 1552. ^Sermoni Commentar) fopra là 
Scrittura, ed alcuni Trattati di Religione. 

1550. ISldORO CLARIO Benedettino di Monte 
Cailino , Vefcovb di Foligno , Traduzione della Scrit- 
tura <on note in fol. 

1550. SISTO SENESE , Ebrecf convertito , e rela- 
pfo , poi Domenicano , Biblioteca Santa ,, o Introdu- 
zione alla Sagra^Scrittura • 

1550. NICCOLO’ SANDERO Inglefe , Trattato 
dello Scifma d’ Inghilterra , e delia Monarchia Vifìbile 
della Chicfa . , . 

’ 1550. GIOVANNI ARBOREO Dottor di Pari- 
gi , Commentari (opra la Scrittura , e Trattati di 
Dottrina . ^ • 

' 1550. GIROLAMO OLE ASTRO Domenicano 

Portcghefe , Commentario fui Pentateuco , e fopra 
Ifaia . ' 

1550. Adamo SASBOUTH Francefcano di Dclft 
in Ollanda-, Commentario fopra le Sentenze , e fopra 
altri libri della Scrittura , Campato blnmamente in due 
Tomi in foglio a Napoli , di molto accrefciuto dai P. 
Milante . 

1550. GIOVANNI FERRO Fraticefcaifo , Tedefoo, 
Commentari fopra la Scrittura, e Sermoni . 

, 1550. STEFANO GARDINIER Vefcovo di Via- 

chcfler in Inghilterra, Trattati di Controverfia . 

1550. SANT’ IGNAZIO di LOJOLA Fondatore 
de’ Padri della Compagnia di Gesh , EfeKizi Spirituali, 
Coliituzioni , e Lettere. ‘ ' 

1550. SAN FRANCESCO SAVERIO Gefqita , e 
Miirronario al Giappone , Lettere , - 

1550. FRANCESCO DUARENO ^iorifconfulto 
Francefe , Trattato fopra i Minillri della Chiefa , « 
difefa della Libertà della Chiefa Gallicana , Campata net 

• . Cor- / 
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Corpo delle Tue Opere Legali in foglio grande in Franta 
fon 1598. , , . 

' 1551. GIANBATIST A FOLENGO Monaco Be- 
nedectino di Mantova , Commentario fopra i Salmi , 
e fopra T Epillole Canoniche . “ , 

1551. GIOVANNI GROPER Arcidiacono di/Colo* 
nia , eletto Cardinale j ìllituzioni Canoniche , ed altre 
Opere . 

1551. GIOVANNI MERCERO Commenurio fo- 
prà il Teftamento. Vecchio . 

1552. GUGLIELMO LINpANO Vefeovo di Ru- 

remonda", Trattati di -Conttoverfia col titolo é\ Pa- 
noplia . - 

1552. ROBERTO CENALE Vefeovo d’ Avrtn- 
ches , Trattati coptra Calvino , ed altre Opere di Dot- 
uina , I ’ 

1552. TOMMASO CAM PÉG IO Vefeovo di Feltre, 
Trattato dell' Autorità dei Concili , e del PonteEcc | 
della Refidenza de’ Vefeovi , ed altri . 

1553. TOMMASO STAPLETON Inglefe,div^ 
Trattati di Controverfìa . 

, 1554. GJOVÀNNl MOLANO , Dottor di Lovanioi 
.Martirologio /e Trattati Teologici. ‘ 

1555. CRISTIANO ADRICOMIO di Delft, Geo. 
grafìa , e Cronologia Sacra . 

1555. PIETRO SOTO Spagnoolo , tre libri dell’ 

' Ifìitozione de’ Sacerdoti ed altre Opere . ' , . 

1555. GIORGIO CASSANURO Fiamingo , Trat- 
tati delle Liturgie, Ofhzj delia Chiefa , cd altre <Ope- 
re di Dottrina . 

I45.Ó- GIAN ALBERTO DI VIDMANSTADT 
Ungaro , Cancelliere di Ferdinando I. Imperadore ; Edi- 
zione Siriaca del Teliamento Nuovo ; note contra 
Maometto . 

1555. BENEDETTO ARIA MONTANO , Spa- 
gnuolo , haUatto (lampare .in A n ver/a la Bibbia Poli- 
.glotta, ed alcuni Trattati fopra la Storia Sagra . 

1537. ANDREA MASIO Commentario fopeaGiob^ 
* egli 
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egli diede manò alfa Poliglotta d’Anveffa. " 

1559. LDDOV.ICO DI GRANATA Domenicano, 
Catechifmo, Trattati di Pietà , Sermoni , ed una Re- 
torica Ecclellalìfica . 

1559. MELCHIOR CANO Domenicano , Vefeovo 
delle Canarie , Trattato fopra i Preliminari della Teo- 
logia , intitolato, de Loets Thcologicis^ 

i5'59. CORRADO CLINGIO Francefeano Tedes- 
co, Garechirmo' Romano , Luoghi Comuni delia Scrit- 
tura, ed altri Trattati. 

15Ò0. GIROLAMO SERIPANDO Cardinale , Spic- 
gaiione del Simbolo , ed altri Trattati di Dottrina . 

,15<5o. FRANCESCO VARGA Spagnuolo , della 
GiuriCdizione de’ Vefeovi , del Papa, ed alcune Let- 
tere .1 

i5(5o. PAOLO IV. PAPA, Trattato della Bafilica 
di Sa ir Pietro io Vaticano, e della Riformazione della 
Chielà . ■ ' 

1560. GIACOPO NACLANTO Vefeovo di Chioz- 
la , Trattati di Teologia, e Commentario fopra la Sa- 
gra Scrittura. 

15Ó0 MARIANO VITTORIO Vefeovo d’ Amelia, 
Trattato del Sagramento di Penitenza , un’ Edizione 
di San. Girolamo , ed altre Opere. 

1560. ANDREA VEGA Francefeano , fopra la Giti- 
Ai heazione , c la Grazia . r 

i 5 < 5 i. CARLO SIGONIO , Storia de’ Vefeovi dì 
Bologna , ed altri Trattati . Tutte le Opere di queAo 
Autore sì edite come inedite fono (lampate^ a Milano 
in fei Tomi in folio t7?z. cum illujirìum virorum no~ 
tis efufdem Vita a Muratorio con/ cripta ^ e YUìor'ìi Ec- 
cielìaAica , è Aatnpata feparatameiite in due Tomi in 
8. nel 1654. 

1561. GIOVANNI GENEZ SEP 0 LVEDA Spa- 

gnuolo; Trattati contra Lutero ed Erafmc , ed altre 
Opere 4 * 'Dottrina. f 

1562. GIORGIO VICELIO rientra nel feno della 

Chiefa nel muore nel 1575. Trattati fopra la 

Li- 
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■ liù. VII, Cap, I. 

^nn 't deir Era Voìg. 

Liturgia , la Scrittura Santa ei altre Opere Dogma- 
tiche . 

1565. ANDREA RETENDO Domenicano, morto 
nel 1575. Antichità di Portogallo , Storia de’ Martiri 
di Lisbona , dei' Santi d’. Evora cc. 

. 1566. CORNELIO • MUSSO Vefcovo di Bitonto 
morto nel 1 574. Commentano fopra 1 ’ Epiiiola ai Ro- 
mani , e Sermoni . , 

15(57. FRANCESCO SONNIO Dottor di Lovanio^ 
morto verfo il 1573. Dimoftrazipne della Religione 
Cridiana ec. ^ ^ 

256S. SIMONE VIGOR morto Arciveico^ di 
Narbond nel 1575- Varj Sermoni in Francefe. 

1567. GIACÓPO LEDESMA Gefuita Spagnuolo , 
morto nel 1 575. Trattati di Controverlla, ed altre Ope- 
re di Dottfina ... . ' 

1570. CORNELIO GIANSENIO Vefcovo di Gand 
morto nel 1576. Commentario (opra i Salmi, e iopra 
la Concordia dei Vangeli ec. . ■ 

1570. GUGLIELMO CANTERO varie lezioni del- 
le Bibbie Greche, e Traduzione di alcuni Trattati del 
SineGo . 

1570. GIACOPO PAYVA d’ ANDRADA Porto- 
ghefe Spiegazioni OrtodoGe , difefa del Concilio di 
Trento; libri' aliai rari, ed altri Trattati. ; 

1570.-GIAN PAOLO LANCELOTTl da ■ Peru- 
gia Giurifconfulto , llhtuzioni dei Gius Canonico' , 
Rampate ultimamente in Venezia 1740. 1 • 

1571 GIORGIO EDER di Frifinga in -Baviera , 
Trattati fopra varie materie Ecclefiaftiche . . 



1571. NICCOLO’ .DURANDO DI VILLEGA- 
GNON Cavaiier di Malta. , -Trattati di Contraverfia 
centra i Luterani, ed i CalviniUi , in Venezia \ji6. 

1572. GIROLAMO GIGA Gmrifcoafulto Italia- 

no, Trattati della RtGdenza dei Vefcovi,e delle Pen- 
fioni EcclefiaPJche . • i 

1572. BARTOLOMEO DEI MARTIRI Dome- 
nicano , Arcivefcovo di Braga ia Portogallo ; Trattati 
4 ^ Dottrina. >373* 
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174 Della Chi:fa di Gesà Crijio , 
jtnnì dtir Era Volg. 

157^. LODOViCO B LOS IO da Liegi ; Trattati 
Spirituali . 

1573. MARTINO EISENGNEIN Dottor d; In- 
gollUd , difefa della Chiefa Cattolica , ed altri Tratta- 
ti di Courroverfja . 

1575. FEDERICO STAFiLO Dottor d’ Ingoldad) 
Trattati di Controverfia cotura i Luterani , 

. 1574. GIROLAMO OSORIO Vefeovo di Sylves 
nell’ A'garve, tnorto nel 15^0. Parafrafì , e Commen- 
tari fopra diverfi libri della Sacra Scrittura , e libri 
Morali , in fol. Roma 1592. 2. Vói., e con Note ih due 
Voi#ni in 4. Lion i6ii. 

1574. ANTONIO BOSIO Italiano ^ Mtmnmenti 
Sotterranei di Roma- Roma Subterranea. 

.1575* EDMONDO CAMPIAN Gefuita Ingldé 
Trattati di Controveriìa , e i'opr.a il divorzio d’ Enri- 
co Vili. 

1575. GARZI A LOAYSA Spagnoolo , un’Edizio- 
ne de’ Concili di -Spagna con note . 

1577. ANGELO ROCCA Agoftiniano di Roma , 
versò fopra la Sagra Scrittura , ed i Santi Padri Vo- 
lumi 2. in fol. Roma 1719. 

1578*. GIROLAMO NATALE Gefuita, morto nel 
1381. Note, e Meditazioni fopra i Vangeli j in lol. 
yìntuerpìit cum fi gurts ‘ " 

. -^1578. PIETRO CI ACCONTO di Toledo, morto 
a* Roma nel 1581. Odervazioni (opra alcuni libri de’ 
Padri della Chiefa, ed altre Opere. 

. 1378. GIAN PIETRO MAFFEO , Gefuita Ita- 
liano, Storia delle Indie, in fol. Firenze 1338. , e la 
'Vita di Sant’ Ignazio in latino, in Roma 1583. 

1579. GIACOPO DI filLLY di Prunai, morto nel 
1381. Traduzione delle Opere di San Gregorio di' Na- 
zian7o,>ed altre traduzioni. 

1579. ARRIGO EMANUEL Cardale , e Re di 
Portogallo ; morto nel 13S0. Omelie t)actc dai Padri 
deila Chiefa . , 

,• 13S0. GIROLAMO OSORIO Canonico d’Evora, 



*75 



Ub. VII Cap. L 
Jlnn 't deir Era Volg. 
e Nipote del Vcitovo di Sylves dello ftelTo nome < 
Commentar] fopra i libri di Salomone j colle Opere 
del Zio. '■ 

1580. GIAN STEFANO DURANT Prefideote 
«nel Parlamento di^Toiofa , morto nel 1589. Trattato 
dei Sagri Riti della Chiefayda alcuni attribuito a Pie* 
tio Danès Vefcovo di Lavaur . 

1580. BARTOLOMEO MEDINA . Domenicano 
Spagnuolo, morto neLi58i. Comipentano fopra la Som* 
ma di San Tommafo . 

1580. REGINALDO POLO Cardinale, Varj Trat- 
tati di Controverlìa . Sue Lettere ftampate in Brefcia 
per' Opera, del Cardinale Querini , Vefcovo dottidimo 
di quella Città nel 1744., ^ <745* 2. Volumi , cia- 

fcuno de* quali viéne illudrato con notizie , e lumi fin- 
golarif riguardanti la vita , e le azioni di quel Gran 
Porporato . * ‘ , 

i5go. STANISLAO OSIO Cardinale varj Tratta- 
ti di Controverfia . . 

1580. LORENZO/ SURIO Ccrtofino di Colonia, 
un’ Edizione de’ Concili , Vite de’Santi^ ed altre Storie. 

1580.. DOMENICO SOTO Dottor- di Salamanca, 
Trattati di Controverfia . 

1380. GIOVANNI HESSELS Dottor di Lovanio, 
Catechifmo' aflai ftimato.' • ‘ 

1581. SANTA TERESA Fondatrice de’ Carmeli- 
tani, morta nel> 1582. Relazione- della fua Vita, ed al- 
tre Opere Spirituali , Volumi 2. in 4. Venezia 1759. 

>582. GIOVANNI .MALDONATO Gefuita Spa- 
gnuolo , morto a Roma nel Commentario fopra 

gli Evangeli , fol. Parigi 1019. Note alla .Scrittura , e 
ad alcuni Profeti : fol ibid. 1Ó43. Trattati de’ Sagra- 
menti , ed altri Volumi ?. in fol. ibid. 1477.- • 

1582. PIETRO REBUFFQ Giurifconfultq, morto 

nel 1585. Pratica dei Beneiìz; ; Trattato fui Concor- 
dato, ed altrc^^ Materie Canoniche .Volumi 4. fol. Lion 
1614. » 

’ 1585. GENZIANO ERVETO , morto nel '1584. 

Trat- . 
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1^6 ' Della Chiefa dì Gesk Crìjlo, 

^nm dell' Era Voìg. 

Trattili di Controverfia , e tradazione del Concilio 
di Trento con altre Opere. 

i5l?5. DIEGO STRUNICA Agoftiniano di Sala- 
manca . Commgntarj fopra Giobbe , e fopra Zaccaria . 

158?. TEODORO PECTANO Gefuita di Liégi, 
morto nel 1584. Varj Trattati di Controverfia . 

158^ FRANCESCO TURRIANO Gefoita Spa- 
gnuolo , morto nel 1584. Varj Trattati Dogmatici , 
Canoni degli Apoftoli , e Concili . 

158^ FRANCESCO DI BEAUCAIRE di Pegui- 
)ion,Vefcovo di Metz, morto nel 1591. Trattati cen- 
tra i Calvinirti . , ' 

1584. CLAUDIO^ DI SAINTES Vefeovo d’ Eu- 
reux, morto nel 1591. nella prigione dov’era ftato con- 
dannato in vita , per aver approvato il' Parricidio dì 
Arrigo III. Trattati di Controverfia, c di Liturgia. 

1584. FRANCESCO DI GONZAGA della Fami- 
glia del Duchi di Mantova, Francefeano, Generai del 
luo Ordine, e Vefeovo di Mantova 5 Storia dell’ Ordi- 
ne di San Francefeo, ed altre Opere'. 

1584. SAN CARLO BORROMEO Cardinale Ar- 
civefeovo di Milano, morto in quell’ anno j Varie iftru- 
zioni ai Curati , e Atti della Chiefa di Milano ,' in 
fol. J9er^om/ 1758. Prefentemente già fi rifiartìpano tut- 
te le fae Opere in Milano. 

^ 1 585.' GABRIELO PRATEOLO , Dottor di Pala- 
gi , morto in quell’anno, Varj Trattati di Storia Ec- 
clefialtica , 'di Dottrina , e di Difeiplina . / 

1585. FRANESCO SALMERONE Gefuita Spa- 

gnuolo , morto nell’ anno prefente ; Commentario aRa. 
Sagra Scrittura . Tutte le lue Opere furono llampattt 
in fedici Tomi in tol. Colonia 1616. 1 * 

1585. ANTONIO CARAFFA Cardinale , morto 
irei 1591. ha fatto llanipare a Roma nel 1587. il Te- 
llo Greco dei Settanta , Opere de’ Santi Padri , e l’ Epi- 
llolc de’ Papi , ' ; 

1585. GIROLAMO PLATO Gefuita Milanefe, 
morto nel 1591- Dell’ utilità dello Stato Religiofo , e 
della Dignità dei Cardinali . 
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„ Ubro VII. Cap. 1 , tyj 

.Armi dell* "Era Vol^i>^ ^ , 

' 1,586. GIOVANNI LEUNCLAVIO di Veftftlia, 
morto n?l 1593. ha fatto pubblicare il Gius Canoaico- 
Greco, Romano ; Traduzioni (Idle Opere de’ Santi Gre- 
gorio ^i Nazianro , e 'di Nicea . 

15BÓ. MARTINO AZ PILCUETA, detto) Navar. 
ra Giurirconlultcìl, noorto nello Ueiro/'^annp j Trattati 
fopra Materie Canoniche.,.- -s i 
. 1586. GIOVANNI LENSEA Dottòr di-Lovanio^, 
morto nel 159J. Trattati fopra la Religione , ed, Ope- 
re di Controverfia . 

1586. ANTONIO AGOSTINO Arcive/cpvo di 
Tetragona , morto I in quello airno ; var) Trattaci fo- 
pra Materie Canoniche , e foprat il Gius Ciyjle . 

1 5801 LEON DE CASTRO Dottor di Salamanc’a, 
morto in quello anno ; Commentario fopra Ifala j Apo- 
logia dell^ Volgata. > • , . 

1586: LODOVICO MOLINA Geruita',. fcriffe 
fop^a.de Materie della Grafia,' in 4.' Anvetlà 1609. 

, 1587., Gl hCOPO PAMELA Canonico di flruges, 

morto in quQir anno ; libri ^turgici , e |e Òpere ,di 
Tertulliano , e di San Cipriàpo . ‘ . • 

; 1 587. ;>ItCCÒLO’ H AR PSFELD Inglefe Arbidia- 
cono di Cantòrberì morto nel 1 93.' Storia Ecclcfiaflir. 
ca di’ Inghilterra . . ^ 

1587. FRANCESCO PANIGAROLA Eran'cefcanò 

Milanefe,, Veftovo d’ Afti,, morto ne^ t594- Trattati 
di Contròverfia ^ Sermoni e Parafrafì di alcuni iibti 
della Scrittura. . ' • ' 

' 1^88. GIRARDO MERCATORE da Rufemo^i^a, 
morto nel 1594. Armonia. Evangelica , Commentario 
fblla EpiHola ai Rornani , Cropoiogia Upiverlale. 

1588. GlJGCiELMOr' ALÀNO/Iriglefe Cardiòale, 
morto- nel 1394. Trattato dei Sagramenti j ed a f tré 
Opere ' di ,J)ottrina , i€ di Coritrojierlìa. 

158^. iLli'IG^I di Granata ' Domenicano Spa- 
gnuqlo^ iV^'cto’in q^ùel't’anno Catechifmo alfaf dmu- 
fo j libri di Pi^à , e di Morale con Sermoni , Tomi' 
4. m foJ. Salamanca 1387. ' . v ' • 

~^oro.ìVi M *5^9“ 
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178 Deìla Chhfa dì Qtsh Cri/io. 

Armi deir Era Volg. ' 

1589- MICtìIEL BAJO Do«or di Lovanio , mor- 
to nell’ anno. corrente, varj Trattati di Dottrina in 4. 
Volòmi 2. Cotonta i6^6. • ^ 

^589- PIETRO ÒPMER <T Amfterdam, morta nel 
^595, Optra di Cronolc^ia , ? Stòria de’ Martiri (ti 
Cotcuni . 

1589. PIETRO PITEO,'oPITHpU Avocaro,roor- 

to nel 1596. Libertà della Chiefa Gallicana fol. Parigi 
1652. Trattati Ibprà la Sagr^ Scrittura , ed "altre Ope- 
re in 4 .'j Parigi i6o(p. - . 

i«;9o. GILBER;rO GENEBRARDO , Dottor di 
Parigi , 'Cronaca', e Commentario Tqpra i , Salmi . 

1590 ERANCESCO TOLETO'Gefuita Spagnuo- 
lo, e Cardinali, morto nel 1596. , Commentario lo- 
pra San Giovanni , San, Luca , e la Pillola ai Romà- 
ni \ Somma de’ Cali" di Coftlenza . , " 1 - , 

15,90. EMMANIJELE.SA Geruita Portogbefs , mor- 
to, nel 1596. brevi’ note fopra la Scrittura.’ 

1590. FRTANGESCO* B.IBERA Gefuita Spàgnublo, 

morro’nel 1591. Commentario fopra i Profeti Minori, 
Voi. 2. in 4. Roma 1590. la Pillola agli .Ebrei „ in 8; 
Turnoni' lóoifjil Vangelo di San,,Gìovanhi , e l’Apo- 
caliiTé in J.ugduni 162.^, con un Trattato, del Tem- 
pio di Salomone . ^ • , 

' 1591C JOSSE COCCIO Canonicp.di GiulierSjTe- 
fbro Cattolico , , ovvero Raccolta, di Palìagl àe’ Padri , 
5 de’ Concili io'pra le Controvc^ie. della Religione, in 
foU Colonia 1598. , e lóoo. 2. volumi . 

' 1591. SUFFRIDO PETRO di Levarde in FàGa , 
'morto* nel 1597. pubblicò' 1 ’ Òpera di San Girolamo 
fopra i Scrittoli Ecclefnllici di Gennadio ^ la Cronaca 
di Martino Pedono ì Note (opra Eufebio' , ed iitre 
Opere., ' r • 

. 1591. GABRIEL, PALEOTTI Prete dell’ Orato- 
rio , e Cardinale^, morto ' nel 1597. Varie . Opere di 
Difciplina , e di Dottrina . . • \ v 1 

1591. CESARE BARONIO Cardinale , Àpnair Ec- 
clefulltci , e ÌMartirologio Sonò. Ràti^ (làmpati ulti- 

, • ■ màmen- 
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Anni delP Era Volg. \ 

inamente in .Venezia con T' ^^ggìntìta della ^Vita dell* 
i^utore fcritta dallo Spendano ; con le Note di Stefa* . 
no Baluzio, e con la Critica di Fr. Pagi poda in fine 
di ciafehedun Tomo'; Volumi in fol. ì74ì. 

1592. ROBERTO BELLARMINO Cardinale , 
Trattati, di Controyerfia de’ Scrittori EccleCadici , e 
Co'romèntarj f«jpra i Salmi . Volumi 7. in folio Ve- 
nèzia 1721.. 

. 1592. .PIÌÈTRO CANISIO da Nimega Gefuita , 
morto nel 1597. Somma della Dottrina >-ed altri Trat- 
tati di Religione / e di Pietà-. ^ * 

1592. MARCANTONIO MARSILIO COLON-. 
NA Cardinale^motto' nel 1597^ Trattati fopra le ren- 
dite Ecclefiafticlie , FeweMr- 1 576. , e fopra ’i’ acqua Be- 
nedetta, in Rjomx 1 386. affai, ‘ricercati . ; , ( 

1594. ]SlCGOLO’ di THOLJ o T.UANO , Vefeò- 

vo dì Sciartres , morto nel U59B. Modo di amminiflra- 
le i Sagram'enti , ed altre OpeJ’t • ; • 

1595. ;^ALF 0 NS 0 CIACÒNIQ Domenicanó ,Spa* 
gnnolo, morto nel 1599. Vite de’. Papi . Volumi 4» in 
fol. . 1677., liberazione' dtlf Ani^ di Trajano iH ' 

^. Venetiìi r58:j. ed altre* Opere . . ^ ' •* 

1595. BOEZIO EPO Gi^irilpon folto di Fri fi a, mor- 
to nel 'i'399. Trj^ttatirdeile AfiJtiiihità EccleAalIicne', ed 
altre Materie Canoniche,. / 

i^ó.'GlLISEPPt PA'NFJLO Veronefe Agoflinià* 
no.Vefcovo di Signi Cronaca del fw Ordine in 4. 
Roma 1581., ed altre Opere di Dottrina,. ■» 

1596. JOSSE LORlCHIO.di Friburgo nella Brilgavia, 

Vàr) Trattati di Dottrina,. di Coàtrovèrfia , dt Difctr 
piina , e di Morale . > ' . / ' 

1597. AaLESSIO ToRRÒ Carmelitano Vèneziinoi 

Var) Trattari di* Dottritià , e‘di Pietà . ""X ' - • 

*1597. ARNQLÒO DMVION Benedettino di D(> ' 
vai. Scoria del «foo'-Ordme'i,. fiotto ‘‘titolo di Arbore^del^ ^ 
la Vita.' , ■ " ' . . ^ 

1597. PIETRO MERSEO CRAtEPOLA-Teiìe- 
feo, Francefeano , Varj Trattati, di Conuoveifia. 
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i?o T>ella CBìefa dì Ge$à Crifie , 

Anni deir Era Volg. 

1598. PIETRO LOPEZ Spagnuok» , Concordie (hl> 
rEaizioni Sigre ; ed altri Trattati (opra la Scrittura. 

' 1598" TOMMASO BOSSIO Prete dell’ Oratorio , 

Italiano ; Dei Pegni della Chiefa , Rovina delle Nazio* 
ni , ed altri TVatta^i di Diicipiina . 

1599. GASPARO VARRERIO Portoghefe, Trat- 
tato l'opra la Regione d*Ofìr,di cui paria la Scrittura. 

1599. FRANCESCO CARTAGENA , Trattato 
della PredeOinarione degli Uomini , e degli Angeli . 

^ 1600. GREGORIO NUGNEZ! CORONELLI Ago- 
ni mino Portoghefe , della Vera Chiefa , Traduzioni 
Aportoliche , ed Atti, della Congregazione de Auxiliis. 

1600. LELIO ZECCHI Giunrcònfulto Canonico ; 

e Penitenziere di Br'efcia , varj Trattati di Difciplina, 
di Morale^, e di Dottrina . : 

i6co. GABRIEL SEVERO Arcivefcpvo di Filadel- 
fia , vari 'Trattati fopra i Sa'gramenti ,'e fòpra le dif- 
ferenze tra Greci, e. Latini., iiampati da Ricardo Si- 
|none‘ , 

léoo. GIACOFO BOSIO Milanefe, Cavaliere del- 
r Ordine di San Giovanni di.'Gerulalemme , o di Mal- 
ta ;• Storia di quell’ Ordine , in Italiano , Voi., 3. fol. 

V Roma 1^30. la Croce Trionfante; in ‘Latino, ed in Ita- 
liano, fol. Roma nói Oi . 

ideo. PIETRO TIREÒ di NDyi prelTo Colonia , 
Gcfuita Trattati delle apparizioni .[degli Spettri , De- 
mòni, e molti^ altri Trattati' di Dottrina , adat ricer- 
cati dai Curiofi . , 

/ lòQo. GIUSEPPE ’AGOSrA Qefuita Spagnoolo , 
morto m quefi’ anno ; Concilio di- Lima ^jed altre Òpe- 
re Topra la Storia dèi Nuòvo, Mondo' Campate anche 
Jn Francia. • ' . ' ‘ 

, ‘ idbo. NICCOLO’ SERRARIO Gefuita, Commen- 
tario. fopra la Scrittura /, fol. Lugdunt- idrS. Opufcoli 
Teologici . Volumi j. ia.foìrH 4 eiguntia tòii., ed altre 

' ■ . i . ■ : , " V ■ " . 
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DECIMO SETTIMO SECOLO . 
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i^oT. FERDINANDO MENDOZA Spagnuolo , 
Commentano fopra il. Concilio d’ Elvira , ftampito in 
Alcalà in fol. 1594*, è nella Raccolta del Pr Labbè . 

lóoi. BARTOLOMEO UGOLINO Giunfconfulto 
Italiano, Trattati fopra le Materie di DHciplina . 

1601. GIOVANNI AZOR Gcfuita Spagnuolo , Ifti- 
tuzioni Morali in fol. 3 Volumi . lìrixix i6zi. 

1601. ANTONIO MARIA GRAZIANO Vcfcovo 
d’ Amelia , Trattati dei Sacramenti- Vita del Cardinal 
Commendone , la guerra di Cipro , ed altri Trattati. 

1602. DIEGO DELLA VEGA Francefeano ,Spa- 
gnuolo , Sermoni , ed altte Opere della vita fpiritQale. 

i< 502. EMMANUEL RODRIGO Francefeano Por- 
toghefe Somma dei .Cafi di Cofclenza , ed altre Ope- 
re di Morale, e di Difciplina. • 

1602. GREGORIO DI VALENZA Gefuita Spa- 
gnuolo , Commentar) Teologici , fopra la Somma di 
San Tommafp , fol. Venetiis 1600. , c yarj Trattati mol- 
to ftimati fopra -la Conttoverlla , in fol. Lugdunt 16^3. 

i6oz. GUIDO COQUILLA di Nevers ; Trattati 
fopra la libertà delja Chiefa Gallicaiaa , ed altre Ma- 
terie Canoniche . 

1603. PI^ÌTRO SCIARRON ;'le tre verità ,'ó pro- 
ve della Religione ; Trattato della Saviezza , ed altri 
di Dottrina . 

1Ó03. Alf^TONIO PALLONIO dell’ Oratorio r/e 
Cruciatibus Marttrutn ^ in 4 . fartf. ' - 

1603. TOMMASO ZEROLa Vefeovo di Minori 
nel Regno di Napoli , Canonida , morto quelV anno ; 
Pratica Epifcoipale, ed altre Opere . 

1603. ARRIGO CANiSlO'-di Spira , ProfelTore a 
Jngoldadt ,. Somma del Gius Cinonico ; Raccolta di 
varie Opere d’’Autori Ecclefiarfici Opere di 

Dottrina . . , 

^1^03. GIOVANNI BELARINO Chierico Regolare 

M 3 lu- 
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Italiano , Dottrina del Concilio di Trento 
Opere di Dottrina. 

^ ido3. FRANCESCO DAVILA Domenicano Spi- 
^nuofo , Trattato della Confeflione , e A(folu7ione , 

Trattato della Grazia . . 

1604. CORNELIO SCHULTING Canonico di Co- 
lonia y varj Trattati degli Uffi/j della Chiefa , c (opra 
le Antichità, c la Difciplina Ecclefiaftica . 

1604. GABRIELLO VASQUEZ Gefuita Spagnuo- 

lo , Commentari fopra la Somma di San Tommalo , 
ed altre Opere Rampate tutte infieme in 9. Voi. infoi. 
Lugduìù id^i. ^ _ 

1Ó04. DOMENICO BANNEZ Domenicano Spa- 
gnuolo , Commentari ScolaRicì fopra la Somma di San 
Tommafo Voi. 4. in fol. Duaci 1Ò14. ,e fopra il Gius, 
c la Gm(li7ia , ed altre Opere . ' .. "rr- 

ióo4yG10VANNI MARSILIO N^olitano^ Var) 
Trattati fopra la differenza tra il Papa -, e la Repub- 
blica di VeneTÌ a . ' ^ ^ 

i<5o 4. ^ANTONIO AGELLIO Vefcovo i Acerno 
nel Regno, di Napoli . Commentari fopra i Salmi , ed 
altri libri della Scrittura*. » 

i<5o 4,‘ GIUSTO LIPSIO Gran Letterato ^ un Trat- 
tato (b^a la Croce , e fopra là,;Divozione^ della Bea- 

ta'^Vergitìe . _ 

ibo4. DIEGO A LVARES Domenicano , Trattato 
fbpra la Grazia, fa\. Roma i6id, ’ 

. 1604. TOMMASO LEMOS- Trattati fopra la Gra- 
zia contra Molina, fol. Lovanii 170Z. ' ,, 

• 1Ó05. PAOLO SARPI Servita , Storia del Concilio 

di Tremo, ed altre Opere./ . r r 

1605. MARTINO ANTONIO DEL RIO fi fa 
Gefuita nèr 1580., muore nel \6o'i. Wjuifttiones Ma- 
gìcx ^ dove fra molte buone cofe vi fono molte favole 
in folio , ATo^toirr.fi léci. , ed altre Opere di Pietà. 

1Ó05. CLEMENTE Vili.' PAPA ,' Bolle , ed al- 
tri Scritti fopra la Grazia., e. la Predellinazipne . 

1605. ASCANIO COLONNA Cardinale, mortole! 
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Anni deir Era Volg. 

lóoó. Giudizio fopra la Monarchia di Sicilia ^ e foprt 
r Interdetto di Venezia . 

ido5. AGOSTINO VALIERO Vefeovo di Vero- 
na Cardinale, morto nel 1Ó07. Trattati lòpra là Difci- 
plina, ed altro. 

1Ò05. GUGLIELMO B.ARCLAI Giurifconfulto 
Scozzefe ; Trattato della Podellà Pontificia \ e della 
Reale . In Monarchia Goldafli . 

1605. NICCOLO’ ORLANDINO da Firenze Gè- 
fuita , Storia della Compagnia di Cesi! . 

i< 5 o 6 . GIACOPO DAVID. DL PERRON Cardi- 
nale, Trattati di Controverfia. 

'1606. GIOVANNI PISTOR IO.. Canonico di Co- ' 
ftanza , Raccolta degli Scrittori di Germania Voi. 
in fol. Ratìsùonx lyió. ,e varj Trattati di Controverfia. 

i 6 o< 5 . RENATO BENEDETTO , Dottor di Pa- 
rigi , e Curato di Sant’ Eufiachio , Traduzione Francefe 
della Bibbia , e varj Trattati di Controverfia. . 

1606. GIOVANNI GERARDO VOSSIO , Prcvo- 
fio della Cniefa di Tongres ; edizione di S. Elrem , ed 
altre Opere. 

1606. FRANCESCO FEVARDENTE Francefea- 
no , Edizione delle Opere di Sant’Ireneo , e varj'Trat- 
tati di Controverfia. .. j .. 

1606. PAOLO V. PAPAjBolle ,e Decreti fopra le 
differenze nate colla Repubblica di Venezia'. • 

ì6o6. ARRIGO SEDULIO di Cleves Francefeano, 
Apologetico contra T Alcorano dei Feancefeani , ed al- 
tre Opere . 

1606. BENEDETTO PERERIO Gefuitay morto t 
Roma nel 1600. Commentar) fulla óenefi , topra San 
Paolo ai Romani , e fopra 1 ’ Apocal^lTe , Volumi 3. ia 

Lugduni tboTi , e 1625. , -ed .altre Opere ^ • 

l’óoy. ANTONIO POSSE VI NO Gefuità, morto a 
Ferrara nel Apparato Sagro fopra gli Autori Ec«- 

clefiaftici , é Biblioteca degli Studj ; Maneggi nel Set- 
tentrione , anche la fua Vita fu fiarmvjta 

TOMMASO SANCHEZGcfuita lo. 
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- ^nnì deir Era Volg. ' ^ ■ 

Trattato fui Màtrimonio , in fol. Venezia. 1737. , e 
vario altre Opere di Morale . 

1Ó07. GIOVANNI BUSEA da Nimega Gefuita, Me- 
ditazióni, e vari altri Trattari di Controverfia, e Spirituali. 

1Ò07. PIETRO RIBADENEIRA Gefuita Spagnuo^ 
)o , Vite de' Santi; Vita di S. Ignazio ; del P. Laynez, 
cd altre Opere . 

1607. NICCOLO’ FABRO Giùrifconfulto di Pari- 
gi , Frammenti di S. Illariò , ed altre Opere di Dottrina. 

lòdi. ARNALDO di PONTAC, Cronaca d’Eufcbio. 

ido8. GABRIEL di LOBESPINA , Vefcovo d’Or- 
léans, morto nel 1Ó39. Olfervazioni Oifciplina. 

1608. FRANCESCO PEGNA Spagnuolo , Decano 
nella Rota di ^Rorna , I^ettere dei Papi fopra l’ ìnqui- 
(ìzione , ed. altri Trattati fulla ftflTa materià . 

160S. G-IANBATTSTA VILLALPANDO di Cor- 
dova , morto in 'quell’ anno ; Commentario Ibpra E^r 
zechielo nel 159(5. ;‘c1i’ è un capo d’ Opera . ^ 

i6o8. LUIGI ALCASÀR Gefuita Spagnuolo ,Com- 
Imentario molto Ilimato fopra 1 ’ Apocaliffe . , 

1608. PIETRO di VILLARS Àrciyefcòvo'di Vien- 

na nel Delfìnatò ; Trattati della Simonia , della Relì- 
denza , ed altri . ' , ' • 

‘1608. .AGOSTINO TORNIELLO Barnabitay mor- 
to nel idzz.''; Annali Ecclefiàftici del Tellamsoto Vec- 
chio, ih fol. Antuérpfic'z. \/q\. ' 

1609. FRONTONE D.UCEO , ò del; Duca morto 
a Parigi nel 1625. ; varie Edizioni de’ Padri , ed Ai^ 
tori Ecclefiaflici . 

1609. SEBASTIANO BARRÀDIO Gefuita'Porto^ 
ahefe , Commentario fopra la.(Goncordia' degli Evdnge- 
lìfti; e lopra il via’ggio degr ITraeliti ncj .Diferto. 

lóogJ LEONARDO COCCHEO Agoftìni ano, Com- 
mentario alla città di Dio di S. AgoUiho , ed altre Ope- 
re di Dottrina . . , ’ t 

, i6og. GIOVANNI FILLÈSÀC', Disertazioni Ìc-, 
clefiàfticbe ‘ , 

lóro. ARIBERT'O ROSVEIDÀ vita de’, Padri 
del Difetto. ' ' idio. 
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Anni deW 'Era Volg. 

i6io. CRISTOFORO DEL CASTRO Gefuìta Spa- 
gnuolo , Cooìmentario fopra Geremia , ;ed altri libri 
della Scrittura Sa<4ra . ' ' 

1610. ALFONSO 'RODRIGUEZ Gefuita Spagnuo- 
lo,'' della Perfezione della vita Cnihana . 

i6«o. GJOVANNl CHEPAUVILLE Canonico, di 
Liegi j fpiegazione del Catethirmó Romano ; della Fe- 
Hività del Santilfimo Sagratnentoj degli Scrittori della 
Stona di Lie^i . 

idii. CRISTOFORO BROUVERO d’ Arnhern 
Gefuita , Antichità deijà Badia di Fulda j Stpria di 
Tre vi ri , ed altre Opere . 

1611. MARTINO RECANO Gefuita del Braban- 

te, morto hel 1624. ; Teologia Scplaftica, e varj Trat- 
tati di Controverda . ^ , 1 ‘ 

1611. GIOVANNI CA^TAGENA Gefuita Spa- 
go uolo ; difefa della Libertà -Ecclefialiica , 'Omelie , e 
, Opere di Dottrina. , • ' . 

idii. FRANCESCO SUAREZ Cefiiita Spagnuolo; 
Commentar; Ibpra da Teologia/, i* più flimati lòno i 
Volumi délje leggi -, e quei djella Religione ► 

lóri; ANTONIO MOLINA Cei^tofino Spagnuolo, 
dell’ Jfttuzióne dei Sacerdoti . ’ , ’ 

, idii. GIACOPO G 14 .LOT Canonico della Santa 
Cappella di Parigi ; meiiìorie fopra il Concilio di Tt«r- 
.tò, edizione deir Opere di S. lllario . 

lóti. ALBERTO MIREO , Trattati Itipra la Sto- 
fia Ecclefiaftica . > ' ^ 

idi 2. MELECIO SlRIGA- Patriarca d* AlelTandria; 
Confeliìone Ortodolfa della thiefa Greca . ' * 

<di2., MICHIEL GISLERIO , Canonico Regolare,, 
Commentario alla Cantica, Catena de’ Padri fcipra Ge- 
remia . , . ‘ . 






i<5i 2. TOMMASO DEL GESÙ’ Carmelitano Scal- 
zo i circa i mezzi di proccurare la falute pi tutti ; ed 
altri Trattati di Dottrina,- e di Difciplina. 

' i6is. BR’OStoO FARINACIO Giùrilconfolto 
Italiano*, cnorco in quali’ anno ; Trattati fopra le ma-' 
^ teric ' 
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i86 Della Ch'tefa tli Gesà Crì/it, 

Anni deir Era Volg. ^ 

terie di GiuniTprùdenza , e fopra'h Rota di, Roma. 

1614. BENEDETTO GIUSTINIANI Gefuita 
morto nel 1622. , Commentar; affai ' buoni fopra S. 
Paolo, eie Fi (iole Canoniche. 

1^14. GIOVANNI' MARIANA Gefbita Spagnùo> 
lo mòrto nel 1624. j Note fòprà la Scrittura, Opera Theo- 
logica . ‘ , 

1614 SAMUEL LOYAERTZ Dottor -di Lovanio, 
morto in q.uef^V anno ; Commentano fopra la Cantica j 
e fopra i Vangeli dell’ anno . 

1614'., FLAMINIO PARISIO GiurifcOnfulto Ita- 
liano, morto ih IquefI' anno , Trattato della Jlaffegna- 
rione dei Beniefizj , ed altre materie Canoniche. 

1614. FRANCESCO MONCEQ Giurjfconfulto 
d’ Arras, Trattato fopra Aronne , e fo^ra altri luoghi 
della Scrittura . ' 

1615^. GIOVANNI BARCLAY Figliuolo di Gu- 
glielmo, morto a.Roma nel lòai. *, difefk dei Rejed' 
altre Opere. ^ 

- i 61^. FRANCESCO PITHOU o PITEQ, morto 
nel ir'>2i. Corpo del Gius Canodico- riveduto fopra 
ManOfcri'tti ,' pubblicato a Parigi molto dopo la fua 
morte , ed altre Opere . ^ 

■ PIETRO 'StEVART. Liegeft ; t>'ottor dì 

T^eologia morto nel i6zt.-^ Spiega? ioni* di alcuni paflt 
di S. Paolo, e Raccòlta d’ Autori Greci i e Latini. 

1Ò15. S. FRANCESCO di SALES Vefcovo di Gi- 
nevra , morto, nel 1Ó22. varie Opere Spirituali ÌQ 
Francelei'e Tr;^otte anche in Italiano. 

.1Ò15. FRANCESCO agricola Curato nel Pae-*' 
ft.di'Giali^rs, mortm liel lón. varj Trattati di^Con- 
troverfia j ' ‘ ^ - 

16 1<^. MARIO di CALASIO Francefcano Italiano^ 
morto nel 1Ò20. Canoni della Lingua Santa , e Con- 
cordanze Ebree della Bibbia. / ' •' 

1 LUIGI , SOTELO , FrancefcanOv Spagnuo- 

lo , Màrtire nei Giappone nel 1624.^ Lettera a Papa 
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^nnì deir "Era Vol^, ■ 

1615. GIORGIO CO^VENERO Doteor di Do- 
vai ; Note fopra Flodoardo , e (opra altri Scrittori £c- 
clefiaftici . . ^ 

iéi5. PIETRO STROZZI da Firenze j^dirpatc 
fopra il Dogma dei Caldei , ed altre Opere . 

1615. CLAUDIO DAU^Q.UEIÓ Geloita di S. 

■ Omer , traduzione di S.' Bafiho ^1 Seleucia <, ed altre 
Opt- re . ■ ; 

idi 5 GIOVANNI -‘XIMENES FranceTcano Spa- 
gnuolo, Trattati dei càfi di Cofcienza . 

1618 CARLO della SAUSSAYE Dottor di Parigi, . 
morto' nel 1621. , ‘Annali d’ Orleans . . , 

v^iS. ANDREA VETTORELLI Prete Italiano, 
vari Trattati di Dottrina , e dà Storia<^ ‘ 

idi8. GIACINTO CHOQ.tJE'T Domenicano di 
Lilla in Fiandra , della ConfelTione per lettere , ed- al'* 
tre Qpcre di Dottrina . ‘ “ r • 

lóid- FRANCESCO l^BATA , Gefuita<Spignuo« 
lo, morto nel i6ii. , Trattato della Morale. 

idi 8. VITTORIO' SCIALAC f Maronita , Trada- 
zione del Libro di Gio.bbe dal Caldeo e daL Sirìaco, 
Liturgia dei Copti tradotta dall* Arabo', SaìOiì -tiaioc- 
ti dall’Arabo. \ ^ ' 

Idi 8. ÀNTONlO.ftUSCA Milanefe del, Collegio 
Ambrofianò , dell’ Inferno,- e dello (Iato dei Demoni . 

In 4. a Milano idzi. libro affai raro.- 

i.d 18. Marcantonio capello itajiano . - 

Dilfertazioni fopra la differenza tra Roma ^ « Ve- 
nezia . , . - ; 

idi*9. PIETRO BINSFELD , Vefcovo fufFragane* 
di ‘Treviri; Trattati fopra varre naatcrie di .T-co’ògia 
e di Morale . * . <■ ' - 

vvrdip. LUIGI di TENA' Vefdovo di Tòrtofa ; Com- 
mentario fopra la Pillola agli Ebrei , e Introduzione 
alla Scrittura ‘Sagra.. ' " '• . . 

MlCHiEL RUSSEL Canonica FrWefe', 
Storia della Oitthfdizione Pontifìcia , ^ è 1 ’ Antìma- 
•^.riana. •' \ / ■ 

ir , léào. 
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1 88 Delia Cbtefa^ di Gesù Crijh . 

jfnni dell’ Era Volg. . 

1620. GIACOPO GRETSERO Gefuita 'feJefco, 

morto nel 1625., varf Trattati di Controverfìa , Di- 
Ipute particolari \ che. -furono riftampate in Germa- 
nia alcuni anni fono , e varf Autori antichi fatti fiam- 
pàre . / . ^ . 

IÓ20, JLUNARDO LESSiO Gefuita del Brabante, 
morto nel 1625. ; Trattati^del Gius , e della Giudizia; 
della Grazia , ed altre materie di Dottrina 

1Ó20. LUIGI dal PONTE <jefuita Spagnuojo, mor- 
to nel 1624 ; meditazioni , fopra i Mifterj della Fede, 
ì 1621. rFlLlPPO GAMACHE Dottor di ^rbona, 
morto nel lóajj. : Somma -Teologica , in fol. Pari/. 3. 
voi. bel i6xj. ' " ' ' ' 

1621. GIACOPO GTANSONIO Dottor ai Loya- 

nio, morto' nel ■ 1625. ; Commentar] fopra varj libri della 
Scrittura. ' ' " . 

i< 52 i. .PÀOLO LAIMAN^Gefuita Tirolelè , morto 
nel 1625. , Teologìa Morale , ed altre Opere (opra la 
Difciplina . , , ' 

1Ó21. GIACOPO BONFRERIO Gefuita, morto a 
Tournày nel I624. , Commentario fopra il Pentateu- 
co, e fopra .Giofuiè ; var] altri fono reltaci insnofcritti. 
preffo i Padri Gefuiti dì Tóurnay , . 

.i6n. GIOVANNI PINEDA Gefuita Spagnuolo , 
mortp nel 1628..-, Commentario fopra Giobbe , e fo- 
pra Salomone , ed altri libri della Sapiènza . , 

.1624. AND'REA EUDEMON GIOVANNI, del- 
la Canea nell’ Kola di Candia, morto nel 1625. ; Trat- 
tati di contfo-verfia , ed altre Òpere poco ricercate . 

.i<Ò22. TOMMASO DEMPSTERO-Scozzefe mor- 
to in Italia ftel 1(525., Storia- EcclSfìafUca di Scozia , 
ed altre Opere Storiche . ' 

1Ó22. BA®LO GOMITOLO Gefuita di Perugia , 
morto nèl -idzd. , Trattati di Morale , e Cali di 
Cofcienza , molto ftimatij ; ed altre Opere Ecele- 
fialliche. . - ‘ . 

1Ó23. PIETRO.COTTON Gefuita, morto nel lézd.;, 
Trattati di . Controverfia in Francefe . 

X • / ' f 1^23. 
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IÓ2J. FRANCESCOl di MENDOZA Gefuita Por- 
toghe fé, morto nel 1626. Commentano fopra i libri dei 
Re , ed altre Ope^ . ' . ' 

1623. TEODORO j^SMISING Francefeano Tede- 
sco , Dottor 7 di Lovaqio, morto nei i6z6. ; Trattati 
molto (limati iòpri^ gli Attribati di Dio, in fot. ^n- 
tuerpix . ' I ’ 

, 162?. FRANCESCO LANOVE Minirtio, Parigi- 
no , Stofia dei SS. Cancedlieri di Francia , e Granaci 
■del fuo' Ordine . v 

1623:- MICHIEL PALUDANO Agoftiniano di 
Gand *, Commentario (òpra S. Tqinmafo , ed altre 
Op^rc. 

1613. ALOISIO NOVARINO Clonico Regola- 
re di Verona 3 Adagi de’ Padri ^ ed altre Opere Spi- 
ritnali. ' ^ 

1623. FRANCESCO CORIOLA-NO Cappacino, 

fomma dei Concili con Note,^ed altre Opere di Mo-’ 
tale, e di ‘Diiciplina . , ~ i ' . . , , ’ , 

1623.., GIUSEPPE VISCONTI Milaoefe , de RÌ- 
ttbus Ecclefix in4- yol.4. ' . 

. 1623. NICCOLO' COEFFETEAU , Trattati di- 
Controverfia . • , ^ ' 

1624. FRANCESCO COLLIO , MUànefe , de Ani'- 
mabus Paganorum ^ 

i 6 i 4 - PIETRO ARCUDIO Grdco , ha fcrittn ib- 
pra i Sagramenti . » ' ' . ‘ ' 

1624. GUGLIELMO ESTIO , fopra le Sentenie ,> 
e fopra S. Pàolo . - . , - - . 

1624. PROSPERÒ STELLARZIO dell’ Ainb AgOri 
ftiniano, morto nel 1626.; t^rj Trattati fopra lo ftato i 
Monaftico . ' 



1624/ GIOVANNI BARNESIO Benedetttqo 1 In-' 
glefe , morto prigioiiier.e^ a Cambra) del 16,26. , di(fcr-'| 
fazione contra\gli equivoci . ' 

1604. LORENZO BEYERLINCK Canonico d’An- 
verfa, morto n*el 1627. Prontuario Morale , Sermoni , e 
Teatro della Vita Umana in vaz; Vt^umi foglio . 




, ; H$Z4. ■- 
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190 Della Chìe/a di Gesà Cri/lo , 

Jfrtvi deir Era Vo!g. . . ' . 

1624. FERDINANDO di CASTELIO Domenica- 
no Spagnuolo ; Storia dell* Ordine di S. Domenico in 
fol. Valladolid 5. voi. ' 

1^24. SIMONE VIGOR Confi^Iiere del Gran Con- 
iglio , morto in quèll* anno ; varj Trattati della Su- 
periorità del Conciaio , dell’ Autorità Pontificia , e Re- 
gia , raccolti in un .corpo in 4. 

i6à4.. ARRIGO FILIPPO Gefuita dei Paefi baffi, 
morto, nel ló^ó. \ varie Opere di Cronologia fopra la 
Stona Sagra . 

1Ó24. GABRIEL PENNOT. Canonico FLegolare d’ 
Italia j Storia 'dei Canonici Regolari , ed altre Opere, 

1Ó24. ERASMO di CFìOCKlER Liegefe ^ morto 
nel 1625. Trattato' della Giunfdizione de’Vefcovi fopra 
i Religiofi efenti . 

1625. CORNELIO a LAPIDE Gefuita da Liegi, 
morto nel i Commen tarlo fopra tutta la Scrittura. 

1625. TOMMASO MALVENDA Domenicano Spa- 

gnuolo , morto nel ; Traduzione del Teilamin- 

to Vecchio; Trattato dell’ Anrichriito , ed altri. 

1625. GIACOPO SEVERT Dottor di Parigi , mor- 
to nel ló ’d. Cronologia degli A^rcivefcovi di fcion , ed 
altre Opere . 

1625,. GASPARO SANZIO Gefuita Spagnuolo, mor- 
to nei 1(528. ; Commentar) fopra vari libri .-iella Scrittura. 

1Ó25. CARLO STENGELIO Benedettino Tedefeo; 
Trattati (òpra la Storia dsl fno Ordine , maffime in 
Germania , e vane Opere di. Pietà . 

1625. WILLEBRODE BOSCHAERT di Bergop- 
foom deir Ordine de’ Premonftratefi , vane Opere fopra 
la Storia. di quell’ Ordine . 

1625. PIETRO LANSSELIO di Gravelines Gefui- 
ta ^ morto nel 165?. , Note lopra S. Dlonifio Areopa- 
gita , ed altre Opere . 

1625. GIOVANNI COGNATO , Canonico di Tour^., 
n-y ; Storia di quella città , ed altre Opere . 

1Ó25. LUIGI CRESOL Bretone, morto nel 

1654. ; e Trattati fopra le cirimonie, e la difciplina 
Ecleclìaitica « 1616. 



191 



Lib. VU.Cap.f. ; 



^nnì deir Era Valg. 

lózó. ANDREA SCOTTO d’ An verfa , morto nel 
1629. ; la Biblioteca di Fozio ^ >ed altri Scrittori Ec- 
clefiartici . Adagi o proverbi S^gri . 

IÓ2Ó. GIULIO CESARE BULENGERO pii» vòl- 
te Gefuita , trono nel 1628. , Trattati centra il Ca- 
ì , faubonio , e Pleflls Mornai . 

1626. CARLO SCRIBANIO Gefuita di B'ufTelles, 
' morto nel IÓ2V- Anfiteatro d’ onore ; Trattati di Con- 
troverfia , ed Opere di Pietà . 

1626. LQRENZO BOIJCHEL Avvocato del Parla- 
mento di' Parigi, morto nel 1629. Decreti della Chiefa 
Gallicana, e Biblioteca Canonica. 

1ÓZ7. BASILIO PONZIO Spagnuolo , morto nel 
1629. i Trattati (opra il Matrimonio , ed altre Opere 
di Dottrina . 

1627. PIETRO di BERUELO Cardinale , morto nel 
1629. ; var) Trattati di Controverfia , e di Pietà. 

1Ó27. LELIÓ BISCIOLA Gefuita dì Mod^ena , mor- 
to nel 1Ó29. plTervaz^oni Sagre , e digrelFioni fopra al- 
cuni luoghi del Tellamento Nuovo,. 

1028. MARTINO BONACINA Milanefe morto 
nel 1631. Vaij Trattati (opra le materie di Dottrina. 

1628. FEDERICO BORROMFO Cardinal Arci- 
vefeovo di Milano, morto ne^ 1Ó31. Trattati fopra la 
difciplina . 

1628. FLORENTE CONRIO Francefeano Irlan- 
defe , morto nel lóji.j varj Trattati fopra le materie 
di' Dottrina . 

^ józ^. FRANCESCO HAREO Teologo di Ddvai, 
mono nel 1Ó32. Parecchie Opere Storiche , e fopra la 
Sagra Scrittura. 

1Ó28. ADAMO TANNERÒ , Gefuita Tedefeo, 
morto nei 1Ó32. Somma Teologica , e Trattati di Con- 
troverfia . 

idzS. DIEGO COLLADO Domenicano Spagnuo- 
lo , e Miflìonariff nel Giappone, morto nel 16^2. Trat- 
tati fopra la Mifìfione del Giappone , ed altre Opere. 



ióz8. CRISOSTOMO ENRIQjUEZ Spagnuolo del- 

*•• 1 ' 
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f Dilla Chiefa di Gesà Crìjio , 

j^nni deir Era Volg. •" ‘ - 

Tordiae de’ Cift<rcirnfi, n^orto nel i632-'i Uonjim fili- 
ti , ed illuftri del luo Ordine. 

i6?8. GIROLAMO ALEANDRO il Giovane 9 
morto nel 16^5. Diverfe Opere-di Dottrina . ' 

1628. EGIDIO di CO NI NCR Gefuita Fiamitrgt^y 
morto nel 16:^5.; Difpute Teològiche. , ^;ri 

1628. CORNELIO CURZIO Agoftiniano di 

felles , morto nel 1635. i Varj Trattiti di Storia , e‘ 
Antichità . ' ^ 

’ 16 28! MATTEO MARIER" Benedettino , Bi6lio~ 
theca Cluniacenfis . v • • , 

1629. SI MONE di MUYS , Profeffore Reale di- 
Kngua Ebrea a. Parigi . Commentano fopra i Salmi , 
ed altee DMiertazioni . ^ 

iday. EDMONDO RICHER Dottor di Parigi , 
morto nd 16^5. ; Varie Opere fopra i Concili ^ e fo- 
pra la Podeftà Ecclefiaftica , ed altri Trattati. 

>629^ GJOVANNI, MaLDERO del Brabante,Ve- 
feovo d* Aflverfa, morto nel 163 j. r'Comtpentarj fopra 
S.'Totrimafo ; Trattati delle rellrizioni Mentali , e del 
lègreto della Cónfclfione . ' f 

1^29. FORTUNATO IQACCO AgoIUniano d’Ita- 
lia, tnofró' nel id^3. Trattati delle Unzioni Sagre jCa-^ 
nonizazione d«’ Santi , ed , altre Opere . j 

*629. GIOVANNI DORINO Gefmta d’Azigmnii#^ 
vari Commentari molto diffafi fopra aicùni libri del^^ 
Scrittura . ‘ 

1629. BALDOVINO GIUNTO il Dordrech^ Fraa- 
cefcano , morto nel 1634. Vari ^ Trattati di CoY 
iia , e di' Dottrina . 

i 1629. GIROLAMO DANDINI Gefuita Mifl^pn^' 
ri# Italiano, morto nel 1(534. Trattato della Millìone 
prelTo r- Maroniti , ed altri . " 

1629. TOMMASO CAMPANELLA Domenicano 
Italiano morto' in Francia '3 "Trattati cpntra 1 ’ Ateif- 
ma,’'«d >altre Opere . ' ^ ' 

rdi9.i G! AN MATTEO CARIOFILO di' Candia, 

V iiltHto verfo fatuo 1 ($30. Trattato contra i Greci Scif- 
luaùci . 1630, 
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. LìA, VÌI, Capi, ii . IO}', 

Armi detP Era Volgi 

lójp. GIOVANNI di.GHOCKIER da Liegi Ca- 
nonico \ vari .Trattati fopra: k materie del Gius Ca- 
noDicb . - 

tó^o. LIVIO GALANTE Francelcano d’ Italia 
Trattato deU Paragone della Teologia , e della Filofo- 
fia lantica , 

id^o. NICCOLO’ GIANSENIO di Zelanda Do- 
menicano. Vita di S. Domenico , e varj altri Tratta-' 
ti di Controverfia .1 , 

idjo. ARTURO DUMUSTIER.dà Roano . Mar- 
tirologio deir Ordine di^ S. Francelco , ed altre > Opere 
Storiche, e Dominali. . * ; • . » v 

1630. ARNOLDO RESSIO di Dovai , varie Òpe- 
re d’ llioria EcclelìafUca e Monadica di Fiandra.^ 

. 1630. BENEDETTO GONON Celedioo,, , Crona- 
ca- della Beata Vergine , .^ed altre Opere d’IIloiia £c- 

16^0. TOMMA-SO ENRICI Tedefco , Anatomia 
della Confedlone d’Auguda. 

. 1630. COSTANTINO CAJETANO di Siraculà 
Abate Benedettino ; vari Trattati Storici' del Tuo Ordine» 

' I <$50. G IACOPO SALIANO Gefniu d’ Avignone, 
morto nel 1640, Annali del Tedamentg Vecchio e 
.parecchi Trattati di Pietà. , ' -, 

' 1630. EMMANUEL V.EGA Gefuita Portoghefé, 
mono nel -1640. Vari- Trattaticeli Teolc^ia e di Con- . 
troverfia. . . 

1630. ALBERTO MIREO Canonico e Decapa 
della Chiefa .Cattedrale d’ Anverfa , morto nel 1Ó40. 
Biblioteca _^£cclel»dica , e varie Opere fópra la Storia, 
]£cclefiadic^ , e. Mònallica . * - , 

1630. MATTEO RADERÒ Gefuita del Titolo, 
morto pél 1634- Edizioni, di vajr^ Autori' Ecclefìadici j 
e ;Stofìa-Eccleriaftica di Baviera . ’ ’ . , , 

1630. LUJGI' T^ORRES Gefuita ^pagnuolo , mortò 
nel IÓ3S. : Commentario ibpra S. Tommafo , èd altre. 
Opere Teologiche . 

1Ó30- ADAMO CQNTZENp Gefuita Tedefco..,. 
Tom. IV. 'N ^ raor- , 

' r- 



i. 
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1^4 Della de cisi Crijie, 

iAnnì deir Era Volg. ' ' i •• 

morto liel i6^^. ; 'frantati di controveHW ; CodUMn- 
tari fopra i Vangei) ^ e S. Paolo ; Trattati Politici éd 
altre Opere . * t ' ' 

1630. ANDREA VALLENSE Profeifor di Lovanio 
morto nfel 1Ó36. ; Commentar) Copra le Decretali . 

1630. NICCOLO’ RIGALZIO Opere di) Tertul- 
liano ) e di 3 < Cipriano • 

1631'. GIOVANNI MORINO , Prete deir Orato- 
rio; Bibbia in Greco , dilTertazioni Sagre , Trattati del- 
la penitenza ^ e delle Ordinazioni . 

idji. ABRAMO BZOVIO Domenicano Polacco 
morto a Roma nel 1637. Rillretto e coutinuazione di- 
gli Annali del Baroniò ^ ed altre Opere. 

1631. GfACOPO TIRINO Gcfuita d’ Anverfà , 
ihorto nel 1635. Cothmentario Copra la Sagra Scrittora. 

1631'. MARTINO di ROA GeCoita Spagnnolo mor- 
to nel 1637. Trattati (U Controveriìa > ed «icune 
re fopra la Scrittura . . ? 

1631. ZACCHERIA BOVERIO Cappucino di Sa- 
Inzzi morto nei 1^38. Annali’ del (ao Ordine , ed al- 
tre Opere . , • ^ 

i<53i. GEREMIA DRESSELLTO Gefuita Tedefco, 
morto nel ró38.; varie Opere di Pietà . 

1631. ANdRÉA DUVAL Dottor di Parigi morto- 
ne! rdjS;; Teologia ed altre Opere. , 

1632. GIOVANNI WIGGERS del Brabante morto 
nel 1639.; Commentario Copra la Somm^ di S. Toni-* 
toaCO) e OD Trattato del Gius e della Gmltizia. 

1652. FRANCESCO filVARO ^agnuolo deirOr*- 
dine' de’Cmer«ienfì morto nel 163^. Trattato dell’ liii- 
macolata Concezione ; Cronaca di Dtxter Braulio 4 ed 
al^ri>-. ■ • , V . 

1632. BARTOLOMEO G AVANTO Mtlméft « 
Canonicò'^Regoiare ; Commentàrio fopra le kubricbé 
del Meffale.' - • ,'" * . « ‘ 

1 632. j DIONISIO P^TAVIO Gefnità ;'Dogmi Tett^ 
logici} un’ Edizione dpS^ EpifàniO) e di Syoefio , Cro*- 
«mogia , ed altri'- TràttatJ-, - * ' ’ - . ^ 
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LtilVILCap.I. 

^nnì deir Era Volg. 

1633. GIACOPO SIRMONDO GeAma; i Conci- 
li delia Francia , e molti Autori Ecclefiallici ilampati 
in corpo in 5. ”ol. in fol. 

1633. NEOFiTO RODINO dell’ I fola di Cipro , 
Monaco Bifiliano^j Rulretto dci Sagramenti j ed altre 
Opere (òpra materie Ecclefiaftiche < 

1633. ASCANIO TAMBURINO di Marradio y 
Monaco di Vallombrofà in Italia , del Dinttto degli 
Abati e delle BadelTe . 

1633. NICCOLO’ RICCARDI Domenicano Ita- 
liano, Commentario fopra la Scrittura j Stona del Con- 
cilio di Trento, ed altre Opere. 

1654. CARLO di GONDREN Generale deli Ora- 
torio di Francia morto nel 1641. Varie Opere di Pietà. 

CLAUDIO TIFANIO Ge'fuita di Parigi, 
morto nel 1641. j var) Trattati molto (limati (opra la- 
Grazia , e la Prede(Una?ione ed altre Opere a(T4Ì ri- 
cercate dai Teologi . 

1 Ó 34 - NICCOLO’ ISAMBERTO Dottore, e Pro- 
fcffor di Parigi , morto nel 164Z. Commentario fopra 
la Somma Teologica di S. Tommafo. 

10^4. LUIGI DELLA CERDA Gefuita di* Tole- 
do morto nel 1643. Edizione di Tertulliano, ed altre 
Opere di Dottrina . _ „ „ . ^ 

1634. GIOVANNI' D^L VERGER DE HAU- 
RANNE di Bajona, Abate di San Citano ; Teologia 
Famigliare , Lettere Spirituali , Confiderazioni Criilia- 
ne fopra le Domeniche e Felle , Opera fopra la difefa 
del Diritto dei Vefcovi folto il nome' di Pietro Aure- 
lio , ed altri Trattati . 

1Ó34. GIOVANNI BOLLANDO Gefuita ; comin- 
cib la Raccolta degli Atti delle Vite de’ Santi, conti- 
nuata poi dall- Enchenio , dal Papebrochio e da altri . 

1635. LEONE ALLAZIO Greco, ha fcritto fopra 
i Dogmi , c la. Dottrina della Chiefa , ed ha fatto una 

Raccolta di Autori Greci . 

163^. UGO MENARDO da Parigi Benedettino di 
San Mauro morto nel 1Ó44. Martirologio dei Santi del 

Ni fuo . 



ipé Della Chìefa di Getti Crijlo, 

Anni deir Era Volg. . ' , . * 

foo Ordine ;,Sagrainentarió' di San Gregorio , ed alire 

Opere . 

1635. GUIDO BENTI VOGLIO da Ferrara, Car- 
dinale , morto nel 1644. Memorie per 1 ’ l 5 orÌa Éccle- 
fiaftica , Relarione delle Fiandre , e Lettere . , 

1Ó35. URBANO "Vili. PAPA Fiorentino , di no- 
me Maffèb Barberino, Bolle, Colli turioni,'' e Poclìe . 

vid35. OTTAVIO DI BELLaGARDA Arcivefeo- 
▼O 'dt Sens , morto nel 1Ó46. Raccolta di palTi di San- 
t’ Agoftino , « Canoni di 'Penitenza . - 

tó^ó. GASPARO URTADO Oefuita Spagnuolo , 
mbrto nel 1646. Corfo intero di Teologia in 8. Volumi. 

1636. FERDINANDO QUIRINO DISALAZAR 

Gefaita Spagnuolo , morto nei P646. Commentano fo- 
pra i Provèrbi di Salomone ; « Trattato fopra P Im- 
macolata Concezione ; • ^ 

1636. - GIACOPO CANISIO Gefuita Tedcfco , mor- 
to nel 1657. «Vari Trattati Spirituali . 

' MARINO MERSENIO Minimo Francefe, 

morto 'nel 1^48. Spiegazióne dei primi- Capi deila Ge- 
nefi ; e Trattato contra gl’ Increduli . 'a ' 

103^.^ MELCHIOR INCHOFFER Gelliita ^Unga- 
ro , morto nel 164^. Annali Ecclelìàllici d’. Utigaria ; 
dife{a della .Lettfra. della Beata Vergine . alla Chielà 
di Melfma ; Monarchia dei Solipfi ,, ed altri Trattati. 

" LUCA OLSTENIÒ d’ Amburgo , ha fatto 

alcuni Trattati fopra le Antichità Eccìelìadiche ‘ 
IÓ37. angelo MANRIQUE, Annali de’ Gifterr 
eienfi*, in 4. Voi. in fol. ' •' 

1Ó37. CARLO VIALART di San Paolo Vefeovo 
d’ Avranches , rnoirto nel 1544. Geografìa Sagra, ed al- 
tre Opere . , , 

1637. GIOVANNI EUSEBIO' DI NfEREM- 

BERG Geliiita Spagnuolo j Varj Trattati di Dottrina, 
e di’ Pieri . . - > . . 

1637. GIAGOPO MERLO ORSftiO d\ Guél- 
dfia 3 Trattati di Pietà , e un’ Edizione di San Ber- 
nardo , ^ . 

1637. - 
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lib. VII. Cap. L m 

Jnnì dell'Era Volg. 

1637. FRANCESCO QUARESIMA Francefcano, 
di Lodi in Italu *, Defcrizipne della Terra Santa , ed 
altri Trattati . ■ ' / 

' 1*637. Gl ACÒPO BOLDUC da Parigi -Cappucino, 

Commentario iòpta Giobbe, ed altre Opere iòpra la Sa> 
gra Scrittura . -, 

.16^37. ANTONIO PEREZ da Pamplooi Gefuita , 
morto a Roma nel 1649. Alcuni 'Trattati fopra la pri- 
ma parte di San Tommafo ^ Trattato dei .Gius, e dell% 
Ciuilizia , ed altre Opere. Teologiche . 

1637.*" AGOSTINO BARBOSA Cappnifta Porto* 
gheie morto nel ió^p. 'MoltiiTime Opere '«fulle Mate- 
rie ^del Gius Canonico . - . 

1637. GIUSEPPE MARIA SUAREZ , Vefeovo 
di Vaifon j OiiTertazipni .fopra le Antichità EccieGa- 
ftiebe . . 

1638. BA.RTOLOMMEO FJSEN Gefuita di Lie- 
gi ; -inOituzione della FeAa del SantiiGtno Sagramento; 
Storia della Chiefa di Liegi. V ed altre Opere< Storiche . 

1638. ' ARSENIO Sacerdote Greco i Lettera contea 
Cirillo Lucar, e Rjftretto dei Canoni-. " 

1638. Carlo R a fin, Storia EccleGaAica di Sciai- 
lons ; Storia della Rifòrrna dei Recoletti , ed altre Ope- 
re di Dottrini . • ‘ , ■ 

r^». VITTORIO ROSSI oGÌANO NIClO ERI- 
vTREO i Ei^gj Storici degli Uomini iUuftri , e vari 
Trattati di Pietà , e di Morale . %, 

1638. ANTONINO DIANA . Canonico Regolate 
Siciliano; Somma Teqloqica , e Rifofuzioni Morali 
1638. TEOFl.LO R A INALBO Gefuita, ha fetitto 
fopra tutte le Materie Ecclefiàrtiche , le Gie Opere fu- 
rono ftampate Lugduni in 20. Voi. ^ 

, 1638. CORNELIO GIANSENIOVefcovod’ Ipres, 
ha laiciato un Trattato fopra la Grazia , c dei- Gooi- 
ihentarj (opra 'la Sagra Scrittura -."'' . 

' i 1639. ARRIGO SFONDANO , Vefeovo- di Pa- 
itikrs , ha' fatto un.RiGretto degli Annali del Baronio, 
aggiungendovi'^ la' continuazióne. . 

N ^ 1639. 
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, 1^8 Della Chìefa dì Gesà Crijh . 

^nnt deir Era Volg. . ' . ' . 

16^9. ARMANDO DI RICHELIEU Cardinale, 
.Trattati di Controverfie ec. -, * 

1Ó59. GIAMBATTISTA CASALrO Romamo, pa- 
recchie Opere fopra i Riti degli. AntiAi Criftiani’, de- 
gli Egizj , e delia Grandezza di Roma . 

16^9. IPPOLITO MARACCI da Lucca , Bibliote- 
ca Mariana, con 'la Porpora Mariana , e^ confutazione 
■ dell* Alcorano con la traduzione. •’ ' 

z 1Ò59. GIAN GIACOPO CHIFPLET di Befan- 
zon , primo Medico del Re di -Spagna ; Var; Trattati 
^pra alcune Materie* Ecclelìaniche e Politiche • .* / 

- id39.,INNOCENZiP GIRONE Cancelliere deli’ 
Univerfità di Tolofa ; Commentario alle. Decretaji 
. di Gregorio ,]X. con T edizione, di quelle di Qno- 
rio III. - . . ' . 

1659. FRANCESCO AGOSTINO DELLA CHIE- 
‘ SA.Vefcov>o di Sa I uzzi ; Storia- dei Cardinali, Arcive- 
scovi, Vefcow , ed Abati del Piemonte, ed altre, Ope- 
. xe Storiche . . 

^ 1 6^9.. FRANCESCO SILVIO Dottor' dell’. Univer- 

lità di Dovai ^ Commentario fopra- la ^Somma di San 
, Tonunalb con varie. altre Òpere Dogmatiche. 

1Ò40. FRANCESCO VERON Curato di Scisfren- 
vton ; Trattati di Controverfia . 

idto. FRANCESCO DAVENPORT prancefcano 
Inglefi^'i Siftem^ della Fede, ed altre Oper? di Dottri- 
na , e di Oifciplina. s 

t . 1^0. MATTIA AXJZEUR Francefcano. de’ Paefi 
BalT) , Varie Opere di ControverfiaA • . ^ 

, 1640. PAGANINO/ GAUDENZIQ Svizzero , e 

ProfelTore a Fifa ; .Dogmi , e Cirimonie ddl’ Antica 
Chiefa , e Varj altri Trattati di Dottrina.. 

1640. LUCA/VADINGO Francefcano Irlandefe ri- 
tirato in Roma, ha fatto la SVoria dei fuo Ordine , in 
8. Voi. in'fol. ovvero, in 18.’ Voi. e la' .Biblioteca de- 

f li Scrittori dellVÒrdine fuo con varie akte Opere di 
iottrina . 

. i4$4Ó. ABRAMO BZOV IO Domenicano , Polac- . 

• co, 
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. Ijb. VII. C*ù, I. X99 

Anni detv Era Volg, . " 

co , ha. data U ContinaaaioBe dfsgU Annali del Bà» 
ironiò . 

1641. ODÉR ICO RAINALDI Prete dell’ Oratorio, 

di Roma, ha data.aoch* eglicitna Comtinuaaioae degli 
Annali del Barotiio.' ^ 

1941. ANTON IO' SANDpRQ Canonico d’ Iprea , 
T*rattato {opra la Stona Ecclt^fuftica , e Civile dei Pa^ 
BalTi . ,1 ' ' • , 

ÌÓ41. CARLO pi Decado di Santa 

Gudula di Brulfelfes j Trattati di Cina Canonico , e 
di Motalei. , . , >■ 

id 4 i.GlAMBATTlSTAS^NNICK Irlandefe, Dot- 
tor di Levank) ; Teologia Morale col titolo di Saut 
; ‘Trattato fopra la Grazia, intitolato Trias SS. 
Pittura ; ed altri Trattati (fi Morale , e di Dottrina . 

id42., ZACCARIA PASQUALIGO Tcatiiio di V%~ 
fona p Qpeilioni , e Oeeifioai di Morale, Trattato de- 
gli' Eunuchi , . ed altre Opere . , , 

1642. RICARpO SMITH. Vefcovo Miflìbn^rid in 

Jlnahrltcrra j-.nwdte Opere (opra la' Gerarchia Efclc- 
Caltica . , L‘ : 

1(542. VALERIO c ANDREA Dottor in Le^e Pro- 
felTor di Lovanio ; FaAi Accademici di Lovanio s Bi** 
blioteca Belgica, ed altri Trattati* ’ ' . » 

164». RODRIGO D’ ACUGNA Atcivelcovo di 
Braga ; Trattato contra i GohfitlTori foiiecitantiji « 

.ire Opere Dc^matiche, . - 1 

1042. GUGLIELMO, GIBIEUF Ddttor Pari^, 
c Prete* deir Oratorio morto nel Trattati diGiuf 
CanoBic9 . Y ' 

' 1642. GIORGIO STENGELIO Gefuiia iPAogn- 
fla, morto nel 1^51. Vari Tractati dl Controvcrfia, » 
di Morale . ^ , 

• .td4.2. GIOVANNI della HATE da Parigi Franici- 
Kano , due Raccòlte di Conamehtari delia Bibbia , Ì*tma 
intitolata Bibbia Magna in 5. Voi. , l’idtra Bibbia Ma- 

e Coniinentarj . (òpra la Cebefi » 



ama in 19. Voi. , e Coniinentarj ,(b 

If 4 
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ioo 'bella ChUtfa di Cèsà Qf ìjlo 
Anni delP JEra Votg', . ' k> •’ 

1(543. T^RDINANDÒ*^ UGHELL‘l 'GWertìchft-^^^^ 
•Italia Sacra in fol. 9.^Vol. , poi in 'io. a Venezia' di 
• molto accrefcruta . ' > V- ' \ . 

I64J.JGIOVANNI DARTIS- Dottor inil>g^,* ’e 
Profellore a Parigi, morto nel 1651. Trattati dei Con- 
ai j , della Penitenza y dei Beóefizj , «d altre Materia 
Canonkhfe'. _ ' ' a . * 

1643. FRANCESCO FLORENTE Giurifconfdtd, 

« ProfefTore d’ Orleans , Vnorto nel 1650." Vatj^TraiU- 
ti di Gius "Canonica . ' ' ' v’ 

■ 1(545. GIOVAN^^I PLANTAVIZIO della Paul», 
Vefcóvo 'di Lodeva , 'mòrto' nel 1651.^ Varj* Trattati 
fo.pra'' la Bibbia Ebrea.'' ' ' ' 

‘ 1643.' NICCOLO’tGAUSSINO Gefuita 'dV Sciatrf- 

pagna , morto nel, itJsi. Là' Corte Santa i^Apologia de’ 
Gcfuiti\ ed altre Opere ,” ' ‘ r- " • • 

ZÒ45. PIETRO FRISONE Dottor di Pa»giffi?ól- 
to nel 1(551. Traduzione Frahcefe della Bibbia Storia 
de’Papi, e de’ CardmaU TrancefZ^-'èd 'altre òpere. 

- *^45. ARRIGO LUIGL CHASTCIGNIER della 

,Roche-Pozai , VefcoVo di Poitiers , morto nel' 1651. 
Tra^tàtó fopra ”i‘'Gardióati ,’ ed altre Òpere (opra la 
Sagra ScriKuras e' -fopra la Mòraje . 

1644. PIETRO DUPUl , morto nel 1651., e GIA- 
COPO DUPUl, morto nel 1(5'5 ò. Fratelli; Raccolta 

"deRa Liliettìi ,d®d3 'Cbiefa 'Gallicana ; Lettere fopra il 
Concilio di Trento ,', Storia del grande Sciima ; Diffe- 
.'rtBzà di Bonifazio X^ll. , ed altre Opere.’ 

^ 1(544 . 'GIAN PIETRO CaMO Vefcovo di Bellay, 
morto bel 165». Molte Opere di Dottrina, di Pietà*, 
'« di Morale. ' ^ ( 

L MICHIEL ’ALFORT Gefuiràf Inglefé , mor- 

to nel ^652. Annali Ecclefiìrtici d’Inghilterra.'’’'''* *’ 
f 1544" FILIPPO ALEGAMBE Gèfaità:'-dì BrbflVl- 
V . 01^*10 a Roma nel '1652. Biblioteca, degli Seri f- 
s^ori deIl»-(Ua. Compagnia. ‘f- ' ' ‘‘’+ - 

1 ' 1^44. 'FRANCESCO di LUGO Gefuità^Spagntidld, 
morto nei i6^z, Comme^ario' fopia Sàn Tominalò *, 

Trac- 
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Ir^. FU. Cap. X. * . 

^ìtnt delP Era Volg. 

Trattato dei Saeramenri , e Opere dt Morale . 

1644. GIOVANNI di LUGO Fratello del Precedente, 
Gefuita , e Cardinale , morto nel i,66o.. Corpo di tut- 
ta la Teologia in fol. 7. Voi. 

1644. G IACOPO GOAR Domenicano di 1 

morto nel 1Ó55. Eucologip , 0 Rituale della Chiefa 
Greca , lavorò iopra la Storia Buantina ilampata a Pa- 
rigi . e riflampata a Venezia . , « . r j- 

ì644. FRANCESCO di HARLAi Arcivefcovo di 
Roano, 'morto nel 1655. Commentano fopra gli afta- 
ri Ecclefiartici , ed altre Opere di Dottrina. 

1644 GIAN STEFANO MENOCHIO Gefuita di 
Pavia, morto nel 1655. Note (opra la, Sagra Scrittura, 
Repubblica degli Ebrei , Mefcolanze Sagre, o Stuore, ' 

ed altre Materie tcoldiaiiiche . 

1644. ANTONIO GODt.AU, Vefeovo di Vcnce, 

Storia della Chrefa, Teftamento Nuovo, e Varj Trat- 
tati di Dottrina. , t 

1Ó4V NICCOLO’ ABRAMO Gefuita di Lorena , 
morto nel 1655. Il Faro dei Teftamento Vecchio, ed 

altre Opere di Dottrina . . „ t 

i( 54«5. OLIVIERO BONARZIO Gefuita d Ipres , 
mòrto nel 1655. Trattato de% Ore Canoniche , Conn- 
mentario fopra 1’ Ecdefiafte , e fopra Efter . 

1645. PIETRO HALLOIX Gefuita di Liegi, mor- 
to nel 1656. Vita , e Dottrina del Padri della Chiela 
Greca , ed altre Opere d’ Erudizione Ecclefialtica . 

1Ó45. MASSIMILIANO SANDEO d’ Amfterdam 
Gefuita , morto nel 1656. molte Opere di Gontrover- 
fia , di Morale , e di Pietà . 

164-t. GIAMBATTISTA di SAN JURE di Metz 
Gefuita , morto nel 1657. Trattato della Cognizione , 
e deir Amor di Dio., ed altre Opere di Pietà , e di 

Morale . ' — . o 

1645. BERNARDO ALDEPETA Gefuita Spa- 

cnubl'ty, morto nel 1657. molte Opere Teologiche. 

.1545. ANTONINO REGINALDO d’ Albi Do- 
menicano, morto nel 1667. Varj Trattati fopra la Gra- 
' zia. 
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. 1645. LUIGI CELLOT Gefuita di Par^i , morto 
nel 1658. Tratt^o dell? Gerairchia , Storia di Gode* 
fcalco , ed altre Opere. ■ . .* '• 

, i<S4d. ANTONIO le MAITRÉ. Avvocato al Par- 
lamento di Paridi, morto qel 1658. Vita di San Ber- 
nardo, Edizione di alcune Òpere di quello Padre, dell* 
Elemofìha Crilliana, Traduzione del ^dUoiento Npo,- 
vo di Mpns , ed altre Qpére Polemiche . 

. ,i 64<5. FRANCESCO HALUER. Vefcovd dì Car, 
vaillqn , mprto ne) ^1659. Trattato della 'Gerarchia f. 
delle elezioni ed altre Opere . 

; 16^6. GIOVANN^.di PALAFOX Spagnuplo , Ve^ 
fqovo d'OCmi ) morto nel 1^59. Lettere , e dlfefa del- 
le Mifìfioni f e molte altre Opere raccolte in 7. Voli 
in tol. , ^ ~ * 

ió4d. 'U-LARIONE.di COSTA Minimo .. morto 
nel ló^i. Elogi dei Re, Regine, Principi, « Princi- 
pelTe illuliri , ed altre Opere (opra Materie di Stioria 
EccjeliaHica . ' ■ 

ié4<5. TOMMASO d’ ERRERÀ Agoftiniako Spa- 
gnuolo , Stona dei Prelati, ed Uomini illuOri.del luó 
Ordine,' ed altre Operte 

1647. PIETRO di SLn GIUSEPPE, RiTretto di - 
Teologia, e Trattati fopra le.'dilpute della Grazia, 
j 1547. GASPARO JONGELIN d’ Anverlà de’ Ci- 
fferdeofi, Notizia delle.. Badie del foo Ordine’, ed al* 
tre Opere- di fStoria Ecclefiaflica . I 

id47. .FILIPPO CHI FLET di BESAJjZON AW 
te di.Balerna , Prefazione , -e Note fopra il Ò/oncilio 
di Trento , ed altre Opere di Dottrina , e di Eie’tà . 

i 647.:BERTRANDO TrSSIER'Ciftercienfc , Bi- 
Witteca,, o. HscQolta de’ Principali .fcrittori del fgò Or- 
dine in 8. Voi. in fol. , ed altre Opere di Dottrina . 

id48. GIOVANNI DI COLOMBI Gefuita , Sto- 
ria de’ Vefcovi di Viviers,, di Vaifon ,.di Die^^d al- 
tre Opere. . - . ' ' , 

CLEMENTE GALAiNQ liUcqadlmiQne de^- 

la 



Digitized by Google 



làb. VII, Qitf. 1. t 20J 

dflf* Era Volg. 

lé Artncoa con.la Romana ; e la Storia della 

Chiela d’ Armefiia con* altre Opere . 

1648. PIRRO CORRADO Canonico di Napoli , 
delle Dilpenfe , «'Pratica dei Benefizi y -Opere aliai 

. Rimate . ' • 

1^48. , MELCHIOR tOTTERIO; , Trattato dei 
Benefizi . - 

* 1Ó48. FRANCESCO 5IOM6EFISIO Domenicano, 
Vari- Autori Greci. 1' * > 

it>49. FRANCESCO PASSERINO Ciurifconfulto,' 
Trattato dell' HlezionìeXaoonica molto .Rimato , -della 
Polluzione delle Chiefe , ed.aUrL ’ " , 

1649. PROSPERO FAGNANI Gran Canònica 

Italiano ^ CòmmefKario fopra le ^oftCaìii aliai apprez- 
zato . > I . i 

1650. NICCOLO’ BRALION Prete dell’ Oratòrio, 

morto nel 1672. Trattato lopra il Pallio ; «4 4 tre Ope- 
re di Storia Ecclefiaftica, ; 

«65o,XUCA DACHERID Ben edèttmo , Atti Ori- 
ginali de’ Santi del Aio Ordine , e awltiRimi Scrittóri 
Ecclefiaiiici . , - . * ■ < . L’ 

' ;id50. GIOVANNI FRONTEAU d’ Angérs Canc^ 
nico Regolare di Santa Geneviefa morto nel ^ i66^,- 
Varie Lettere (opra Materie; d' Antichità É^tdefiaRi- 
ca , e ralla' Di fputa deli* Autore 4 eU^ Imitazione di 
Gesti Crifto . 

^ 1650. FRANCESCO SA LG ADO Giurifconiuitd 
Spagnuolo morto nel 16^4. Trattati della . R'imòRràiizp 
al Pontefice , e' della Protezione Reale Aipra. i Giudizj. 
EcclefiaRici Opere Rimate 

ió5i.tEGlDIO BUCHEEIO Gefiiita d’ Array, morto 
nel 1665. Trattato i®pra i/^ìmi Vefeovi 4 i Tongresj 
Cronologia della Cl^efa di Liégi i Coimmeptario fui 
Conone di Vittorio d’ Aqaitania , ed '^Dpere 41 Cronob 
lùgia , é di Storia. ^ - 4-, - ' ^ 

1651. ARMANDO DI /BORBONE Pti^ì^ di 
Conti, morto nel ì 666. ^ degli U^j 'dei , Grandi 
Trattato coatta la Comedia , Lattaie 4! P. |>rcJunops. 

.»■ 1/551. 
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1Ó51. SFORZA PALLAVICINO Gefuita Cardina- 
Je, morto nel 1667. Stona del Concilio di Trento ed 
alrre Ujiere Teolo^tche , e Dottrinali . ’ 

1651. ANTONIO ESCOBAR Gefuita Spagnuolo , 

morto nel 1069. Coi^imentario fopra alcuni hhn della 
Scrittura, e vane Opere di Teologia Morale , che fo- 
no Itate celebri . c , , « 

1652. ARRIGO DI VALOrS ha fatto (lampare 



Sozomcno , e Teodorero Storici 



Socrate , Eufebio , 

Ecclefiallici . 

1652. TOMMASO LE BLAMC Gefuita di Cha- 
lons , morto nel 1669. Commentario fopra i Salmi in 
0. Voi. in tol. 

1652- ADRIANO DI VALLEMBURGO Ollan- 
defe ye(covo,,di Andrianopoli , morto nel' 1669. Trat- 
tati di Gontroverfia di molto pfezzo“ 

li- ANN aT Gefuita , morto nel 
1070. Trattati (opra le di/pute di Gianfcnio ♦ 

PIETRO LABATH Domenicano , morto nel 

1670. Corfo di Teologia in 6 . Voi. 

, ^^^lANO DI VALOIS diede in pubblico 

la Stona della prima Stirpe dei Re di Francia , ed una 
Norma dei Galli . * 

1654. PIETRO DI Marca Arcivefcovo di To- 
lofa -, indi di Parigi , Concordia del Sacerdozio , e dell’ 
Irfiperio , con altre Opere. 

1654. LUIGI BAIL, Dottor di Parigi , morto nel 

1671. leologia affettiva , efame degli Ordinandi , Som- 
ma dei Concili ec. 

1655. GIAN FRANCESCO SENAUT Prete dell’ 
Oratorio, morto nel i6jz. molti Panegirici , l’Uomo 
Criiiidno. ^ e 1 'Uomo Colpevole cc» 

11555. LI fratelli di santa MARTA ; 

Stato dei Vefc*yi di Francia', Gallia Chri/ìiana coni 
tinuata , ed accrefciuta dai PP. Benedettini 

1650. ANTONIO DESCHAMPS Gefuita, ha fcrit- 

to confra Gtanfenio . ' 

1656. GIOVANNI LAUNOJO Teologò di Pari- 

gi > 



. Lìè.VJL Cé^ h ?05 

Armi dell* Era Volg, v. ■■■ 

gi , ha Scritto fopra móltìdi^ .materie EgcleGaftiche 
in foì. Geneva V«i. 

1656. AMABILE DI BO^RZ^IS , morto nel 1Ó72. ’ 
Eccellenza della Chiefa , Sant’ Agoftino Vittonoio j ed ^ 
. altre Opere di Controversa. - , 

1Ò57. NATALE DELLA' LANA Dottor di >Pari- 
gi , morto nel 1673. Varie Diireruzioni (opra ledtfpu« 
tc (ÌcIIa ^^rsixici • ^ ^ 

165S. GIOVANNI NICCOLAI Domenicano Dot- 
tor di Teologia, Varie Didertazioni Sopra alcune Ma-, 
terie EccléfiaAiche ; .Edizione ' della ^ihma di San 
Tomiruio con le note_ , . 

1659. VINCENZP BARON Domenicano , morto 
nel 1^74. Vari Trattati (pprà la Teologia Morale , e 
la Gjurtificazione . ^ 

idóo. LUIGI ARRIGO DI GONDRIN Arcive- 
Scovo di Sens, morto nel rd.74. Lettere Paliorali , Gen- 
Sure , e Mandati . 

VINCENZO CONTENSON Doraeniq^o, ^ 
morto nel , 1^74. Teologia Secondo i principi di San 
TommaSo. 

i^óQ. BIAGIÒ PASCALE. i Petìfieri Sulla Religio- 
ne , e Lettere . ’ . , ' ' ^ 

iddi. GIOVANNI BONA -Cardinale- , Trattato 
della Liturgia cc. , > - 

iddi. GUGLIELMO MARLOT Benedettino, mòr- 
to circa il id75. Scoria della ChieSa di Rems,ed altre Opere. 

iddz. ANDREA, di SAUSSAS VeScovo di Tu! , 
morto ne) 167^. Martirolc^io della ChieSa, di Francia, 
ed altre Opére Dottrinali . 

. idd2. TOMMASO TAMBURINO GeSdìta Sici- 
liano, morto nei 1675. Spiegazione del Difcalcga ; La 
Morale, e Sopra'] Sagramenti cc. ' ' 

idd3. GIOVANNI GARNIER GcSuita , Varie Op?-, 
re Ecclefiaflichc . 

I dd3. FRANCESCO MARIA BRANCACCIO 
Napolitano C^dinale , mòrto nel rd7$.^C^ere diverSd 
Sopra Disciplina EccleUallica . - - ' . V ; 
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' i66i. FRANCESCO ALBIZZI CardiBaJe ^ morto 
nel 1575. Trattato della Giurifdizione de’Cardinftti nel- 
le Chicle Titolari di Roma. 

16^4- ALESSANDRO VA RET , morto nel i6y6. 
Raccolta di Lettere, ed altre Opere Dòttrioali. 

1(564. FRÀNCESCO BOSQ.UET, morto Vefcovo 
di Monpelirer nol 1676. Stona della Chiefa Gallicana;. 
Edizione delle Lettere d’ Innocenzio HI. ec. 

1664’. EMMANUEL MEGN AN 'Minimo, mc«o 
nel i 67'6; Filolòha Sagra ; Trattato dell’ Ufora . ^ 

1664.. FILIPPO LABBE’ Geraka , ha pubblicato 
infieme col P. Cojfart pure Gefuita una . Raccolti dà 
Concili in 18. Voi. in fol.' , 

1665. NICCOLO’ SANSON Geografo , Gec^rafia 
-Sagra . , ' ’ • - 

' 1665. NICCOLO’ PAVILLON , morto Veléovo, 
d’Alet nei 1677. Vari Mandàri , Lettere Palloraii , 
Cenfure ec. 

1665. ' GIACOPO DI SANTA BEUFA Dottor di 
Parigi morto nel 1677. Trattato dei Sagramentl della 
Confermazione, ec. , RUblurione de’ Cali di Cofcienza. 

' i66(5; IV^ARTINO DI BARCOS Abate di Saa 
Girano morto nel 1678. Trattato della \ ,<1^11^ 
Speranza , della Carità , ed altre Opere mpra le Ma- 
terie Contenziofe della Grazia. ' ' 

1666. CESARE EGASSO DI BULE’ mortii nel. 
1678. Storia deir Uni verfìtà di Parigi in 6. Voi. in fol; 

1666. * ISACCO ABERTO Dottor di Parigi ,..Vef- 

odvó di Vabres morto nel 1668. Pontificale dèlia Chic- 
fa Greca.; difefa de’ Padri G/eci (òpra la -Grazia , ed 
altre Opere . / ' ^ 

1667. ROBERTO iSUTWEL Gefuita .Inglefe, Va- 
ri Trattali di^ Controverfia . " 

1667. ERMANO. CROMBACH Gefrilta di Co- 
lonia, Trattato tbpra Santa Orfola , e 'le Tue. Compa- 
gne ;• un altro fopra i tre Re Magi . • c 

' i'668.'ATANASia^'CHlRCHERO' Gefniia Tc- 
defco , ritirato a Roma;' }’ Arca di Noè, là Torre dì 
Bibrl,ed altre Opere. 1668. 
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^ xóè'é. PIETRO PUSSII'JES Géfaftà di NarlxAia 
Edizione, di ‘parecchi Trattati di Padri , e di Storici 
Greci. ' 

n6m. t)OMENICO FERDII^ANDO NAVA- 
RETTA Domenicano Spagndoio f è ^Miffionario ^A(^ 
civcfcovo di San Domingo , Trattati Stonci Morali 
RtligioG della iti tol. 2. Volumi 167^. rari. 

IÓ69. PIETRÒ LALLEMANT Canonico Regola- 
re di Sant’ AgoUino mortcr nel 1673. Morte de’Giulli, 
Tefiameìuo Spiritaale ,e Santi Defiderj della Morte ec. 

\66g. CRISTIANO LUPO Agottiniano Dottof 
di l óvanio morto nel i68i. OlTervàzioni fopra'i Coti- 
cllj ed altre Opere di Dottrina . ! ■ ' 

i66<p. GIAMBATISTA G 0 ^ 4 ET Dornenicaot) 
morro Dèi 1081. Teologia Ascondo la Dottrina di San 
Tottimafo . , ‘ ‘ ' 

1670. PIER FR-ANCESCO CHIFFLET Cernita 
di BeLnzon morro nel i68z. Raccolta di alcuni Trat- 
tati di Autori Ecclefuftici'^ , ed altre' Opere fopra la 
Storia Ecclefiaftica . « ... 

1670. GIAMBATTISTA COTTELERIO fece 
Rampare i Padri de’ tempi Apoliulici ed' una „ Raccolta 
di Scrittori Greci Ecclefiaftici . ' ' ' 

^ idyi. GIOVANNI CARAMUEL LOBKOWITZ 
éf ‘Madrid morto nei 1682. Teologia Mirale ed àlcrè 
Cbere'. * » t ' 

ANTONIO DANDINO d‘ AfcTASERRA 
'.^urifconfulto morto nel ió8z. Origini Monadiche \ 
fopra le Decretali d’ InnooenzioT II. Diflertazlòtìi Ca- 
ntiche ed altre Opere. i - 

^idzz. GOTOFREDO ENSCHENIÒ Gefnita mor- 
to nei 'rd83. lavorò col Papebrochio ) e' coi Boriando* 
negli Atti dei Santi. ' " ' ' . 

’ 1672. FRANCESCO VALVASSORE Gefiiità, mot- 
to nel 168^. Commentario fòpi^ - Giobbe , dei Miraco- 
li Mi. CriRo, ed altre Opere di Letteratura , 
j 1672. ANTONIO ARNALDO Dottor di Parigi, 
Trattati di Coutrovcrfia , e fopra Materie Dottrinali , 
c Critiche . 1973« ■ 
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' 1673. G 1 U.SEPPE VOISIN Configliere nel- Parla-* 

mento di Bordò , morjco èerfo il 1685. Teologia degli 
Ebrei , Traduzione Francefe del MelTale ; Difefa del 
Trattato del Principe di Conti, fopra la CoiYiedia; Edi- 
zione deir Opera di Raimondo Martino , intitolata 
gìo Fuiei^ 

1673* AMBROGIO ALTAMURA Domenicano , 
morto vario 1 ’ anno' PÓ85. B' xiloteca d^li Autori del 
fuo Ordine in ^o\. Rontx 1678. / 

1/574. GIOVANNI, di N^ERCASSEL Vefcovo 
Titolare di C'al^orir*’,’ 'Vicario Apoltolico in Olknda , 
morto .nel <686. Trattato della 'Lettura della Sagra 
Scritturi , e NecelTitl dell' amor di Dio nella Peni- 
tenza ' 

1674. LUIGI MAIMBURGO ufcito da’ Gefuiti nel 
1682. , morto nel i686'. Parecchi Trattati di Contro- 
verfia molto ftimati Serrani , ed altre Opere Storiche. 

1674. GIOVANNI RtCCARDO Curato di Triel 
prelTo Parigi , morto nel 1686. Pratitla-.di Pietà per 
onorare il Santi iTimo Sagramento , Agnello Pafquale , 
ed altre Opere . ' » 

MICHIEL GERMONIO Benedettino., §’a^- 

plicò alla Diplomatica:. \ 

' i675.,GIAC»rSlTO SERRONt ÀVcjvefcovo d’AIbi, 
morto nei 16S7. Trat^nimenti affettuofi deli’ anima, con 
Dia, e/opra i Sài mi . 

c 1676.. CLAUDIO DI MO LI Canonico 
lare y rnorm nel 1687? Storia de* pontefici per . vii 
Medaglie ed altre. Opere ^ - . j 

1677^ Renato RAPÌN Geruùa, morto* nei 
lo Spirito del Criftianefimo, della Perfezione Crilliai^ 
Importanza- della' falote , ed altre Opere, , ^ 

1Ó78. GIOVANNI AMON Medico morto nel 
i&ij. la Pr^hiera continua , eJ altre Opere di Pietà. 

/1678. DIONlGI AMELÒT Prete .dell’ Oratorio 
morto in quelV apnó ; Traduzione Francefe del Telia-' 
mento Nuovo , ed altre Opere di Dottrina. 

i6>8. ‘GILBERTO DI CHOISEUL , mo|to V?» 
...... . ■ ' _ 
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Anni deir Era Voìg. 
fcovo di Toarnai nel 1690. Memorie folla Religione, 
Illnllrazioni iòpra la Penitenza ; ed altre Opere di 
Dottrina . . , 

1679. GOTOFREDO ERMANO Dottor di Pari- 
gi , e Canonico di Bauvais y mortp nel Vite di 

Sant’ Ataoafìo , di San Gian CriToflomo , di Sant’ Am- 
brogio , di San Balìlio , e di San Giorgio Nazianzeno, 
ed altre Opere Dottrinali 

1679. TIMOLEO.NTE CHEMINAIS Gefuita , 
morto nel 1690. Sermoni Varj , e Sentimenti di Pietà . 

i6jg. GIULIO BaRTOLOCCI Italiano , morto 
nel 1687. La gran Biblioteca Rabinica , ed altre Ope- 
re d’ Erudizione Ebraica . * 

1/579. LUIGI DI sant AMORE Dottor di Pa- 
rigi ; morto nel 1^87. Giornale di quanto avvenne in 
Roma nell’ affare delle cinque Propoùzioni . 

i/ 58 o. RAIMONDO CAPISUCCHI Domenicano 
Cardinale , morto nel ié88. Trattati fopra le Cootro- 
verfie Teologiche . 

ié8o. GIAN CARLO D’ALBERTO DUCA DI 
LUYNES, morto nel 1690. Sentenze cavate dai Santi 
Padri ed altre Opere . 

id8o. GIOVANNI CABASSUZIO Prete dell’ Ora- 
torio , morta nel 1685. Pratica del Gius Canonico, • 
Notizia dei Concili 1 e dei Canoni . 

r68o. BERNARDO LAMI Prete dell’ Oratorio , 
Commentario Topra la Concordia de’ Vangeli; e defcri- 
zione del Tempio di Salomone . > 

iò8i. ARRIGO NOftIS Agodiniano Cardinale , 
Storia dei Pelagiani . > 

1081. CARLO GOBINET Dottor di Parigi, mor- 
to 'nel 1690. Irruzioni alla Gioventù alla Penitenza, 
Della Religione ; ed altre Opere di Pietà . 

i68i. GIOVANNI NITARDO Gefuita Tedefco, 
e Cardinale, morto verfo l’anno 1690. Trattati fo- 
pra r Immacolata Concezione della SS. Vergine . 

iò8z. LUIGI ABELLY Vefcovo di Rodez , morto 
nel 1691. ; vari Trattati di Teologia, e di Pietà . 
i/ 58 jfc EMMÀNUELE SCHELESTRATO fotte 
Tornm O Bt. ^ 
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Bibliotecario del Vaticano, morto nel 1692. , Antichità 
Ecclelìaflicbe , ed altre Opere fopra la difaphna , e la 
Storia della Chiefa . 

1Ó82; NICCOLO’ TOURNEUX Ecclefiaftico ha 
principiato T anno Cridiano , e fitto vane altre Opere 
di Pietà , e di Dottrina . , , 

1682. ISACCO le METRE di SACY principiò la 
Tradu2Ìone , ed il Commentario della Scrittura che 
pada «otto il Tuo nome , ' ' 

ió8z. CARLO COINTE Prete dell’ Oratorio , Sto- 
ria Ecclenallica di Francia in 8. voi. in fol. 

168;;, D’ AGUIRRE Cardinale, Concili di Spagna, 
cd una Teologia. 

168?. LUIGI BQLTO’ Fratello aggregato alla Con- 
^egaiione di S. Mauro , morto nel 1693. Saggi della 
Stona Monadica dell’ Oriente ; Riliretto- della Storia 
di S. Benedetto , ed altre Opere . 

1085. PAOLO PELLISSÒN Fontanier Maedro del- 
le fuppliche , morto nel 1699. Ridedìoni (òpra le diffe- 
renze della Religione ', ed altre Opere di Controverlla. 
< 1084. ANTONIO Pagi Francelcano; Critica del 
Baronio , 

1684. FILIPPO GOIBAUT del BOSCO, morto 

■el .1Ò94. Traduzione delle Lettere , ,e Confelfìoni di 
S. Agodino ; ed altre Opere , • > 

. 1684., MATTEO FEDO’ Dottor di Parigi , morto 
nel 1Ò94. Meditazioni fopra la Concordia dei Vangeli, 
cd altre Opere di Pietà . 

, 1085. MARIA GROTESTE DESMAHIS Mini- 
Aro convertito , Canonico d’ Orleans , morto nel 1694^ 
-Verità della Reli^onc Cattolica provata colla Sagra 
Scrittura , 

1Ó85. PAOLO SEGNERI Gefuita Italiano , morto 
ilei ió 9<5. Prediche , Difcorlì , e Trattati fopTa la Dot- 
trina ,>e la Morale Cndiana . Tutte le Tue Opere in 
Venezia in 3. voi. j 

1685. DEL BOSCO o DU BOE’ Piete dell’ Ora- 
torio , Storia delia Chiefa di Parigi • . : 

IÓ8Ó. 

- 11 . ' .... 
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i6%6. GIOVANNI MABILLON Benedettino ; 
L’ Arte > Diplomatica’, Opere di S. Bernardo, e la Sto- 
ria , e gli atti del Tuo Ordine . 

\6%6. GIUSEPPE ANTELMI Canonico dì Frejus, 
morto nei 1697. DifTertazioni fopra S. Leone , e S. Pro- 
fpero ; ed altre materie Ecclenaltiche . - 

10^7. PIER GIUSEPPE d’ ORLEANS^ Gefuita , 
morto nel 1698. Sermoni , ed altre Opere di Pietà , e 
di Storia . 

1688. CLAUDIO JOLI’ Canonico di Parigi , mor- 
to nel 1700. j Trattato delie ore Canoniche ,le picco- 
le Scuole , ed altre Opere . ' 

i< 589. GIOVANNI GERBAIS Dottor di Parigi , 
morto'^nel 1699. Differtazioni fopra le Cau fé maggiori, 
ed altre Opere fopra la difciplina*' 

1690. GIACOPO BOELO’ Dottor di Parigi , e Ca- 
nonico della Santa Cappella , varj Trattati di Dottri- 
na , e' deira'difciplina Écclefiaftica L 

1690. LE NAIN Religiofo della Trappa , Storia 
de* Cirtercienfi . ,> 

1692. LUIGI TOMMASINO Prete delF Oràtorio, 
delia difciplina Ecclefìailica , Dogmi Teologici ,* e varj 
altri X^attati . ’ 

1692. DOMENICO BOURS Gefuita , morto nel 
1702. Traduzione dfel Teftamento Nuovo , Vita dBi 
S. Ignazio , e^di S. Francefco Saverio ed altre Oper 
re '. Lé Prediche (lampare dopo la fua morte , e tra- 
dotte in Italiano . , ' 

1695. CLAUDIO* FRASSEN Fr^pcefcano , Teolo- 
gia Scoiadica', Dilfertazioni Preliminari alla Scrittura’, 
ed altre Opére . ' / 1 , 

1694. PIER TOMMASO DUFOSSE’ , smorto nel 
1Ò78. ; Vita di Tertulliano , ^e di Origene , continua- 
zione delle Note alla Scrittura principiate dal Sacì. 

1695. DOMENICO GALESIO Vefcovo nel Regno 
di Napoli ^ della Potedà Ecciefiadica nel Matrimonio . 

1695. GIAM batista SANTEUL Canonicò di 
S. Vittore , Ioni de’ Santi. * 

> O z 16^6, 
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X696. NICCOLO’ FONTANA , Vita de’ Profeti , 
de* Patriarchi , e de’ Santi ; Traduzione di S. Gian Gri- 
follomo , ed altro . 

1^97- FRANCESCO GENET d’ Avignone ; Ve- 
scovo di Vaiion , Teologia Mo^le, detta la Teolc^^ 
di Grenoble . - * V 

16^^, ALESSANDRO ZACCAGNI Cndode della' 
Biblioteca Vaticana ; Antichi Monumenti della Chiefa 
Greca , e Latina . 

1(598. ZEGER.O BERNARDO VAN ESPEN Dot- 
tor di Lovanio , Corpo del Gius Canonico , ed. altre 
Opere fulla Difciplina . 

• 1Ò99. GIAN TOMMASO ROCCABERTI , Do- 
menicano, Arcivefcovo di Valenza . Trattati dell’ In- 
fallibilità del Papa 3. voi. in fol. & Bibliotheca Ponti- 
ficia in fol. 21. voi. . 

1Ó99. GIOVANNJ CIAMPINI Italiano , Dilfer- 
taziooi foprà le fabbriche di Codantino j ed altre Ope- 
re di Antichità Eccleòadica . 

1699. GIAN ARMANDO BUTIGLIER di RAN; 

CE Abate della Trappa j Trattati lopra lo Stato Mo- 
nadico . ' , 

1700. QIACOPO BENIGNO BOSSUET Vefco- 
vo di Mò , molti Trattati di Controverlìa , ed*Opere 
pottrinali ; Tutte le fue Opere in Venezia . 

^ 1700. FRANCESCO di SALIGNAC della MOT- 
TA. FENELpN Arcivefcovo di Cambra! « Trattati 
fopra le materie della Grazia . 

1700. PIER NICCOLA Trattati di Controversa è 
di Morale . 

1700. THIERRf RUINART Benedettino , Opere 
dì Gregorio' di Tours ; e cpmiuuaziqne ddla Storiale 
degli Atti dell’ Ordine di S- Benedetto . 

1700. SEBASTI ANO le NAIN di TILLEMONT, 
memorie perla Storia Ecclefiadica , e per gl’Imperadori. 

170U. PAOLO PEZRON dell’Ordine Ciftcrcieofe; 
Storia Evangelica , e Commentario fopra «i Profeti . 

1700. Gian Batista THIERl^'Varj Trattati 
di Óiltjpiina. . . ‘ ‘ 1700. 
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i/ooj SPIRITO FLECHIER, illuftre per U Predi- 
cazione nel fecolo 17. 

1700. PASQUIER QUESNELLO Prete,dell’ Ora- 
. torio ; edirione delie Opere di S. Leone Rifieffioni 
fui Telfamento Nuovo, ed altre Opere' di Dottrina, e 
di Controverfia . 

1700. GIACINTO SERRF Dornenicaro , Storia 
delia Congregazione de Auxilifs , ed altre Opere. 

* 'a 

DECIMO OTTAVO SECOLO . 

• » 

1701. GABRIEL GERBERON Benedettino , Edi- 
zione deir Opere di S. Anlelmo ed altre Opere . 

1702. LUIGI ‘CUSEN Prefidente della Corte dejle 

Monete ; Traduzione degli antichi Storici Ecclefiailici 
con le Prefazioni molto Ilimate . v 

1703. LUIGI BRUN Ecclefiaftico di Roano^, riti- 
rato a Orleans; Edizione dell’ Opere di S. Paolino, ed 
altre Opere Dottrinali . 

1704. DIONIGI di SANTA.'MARTA Benedetti- 
no , e Superiore della Congregazione di S. Mauro 

Ha Cr 'rjiiana , Edizione di S. Gregorio ed altre' Opere. 

17C5. NICCOLO’ NURRJ’ Benedettino della Cot^ 
gregazione di S. Mauro ; Edizione dell’Opere di S.Am- 
brogio , ed altre Opere . 

1705-. NATALE AB ALESSANDRO Dotnerrica- 
BO , Storia Ecclefiafiica , e una Teologia . 

1705. LUIGI ELLIES DUPIN Biblioteca Ecclefit- 
Aica , ed altri Trattati. 

i7oé. GIOVANNI MARZrANAI, Benedettino, 
Edizione di S. Girolamo . 

1707. STEFANO BALUZiO vari Opere d'Autort 
Ecclefiaftici . ^ " 

1707. PIETRO MERRE Dottor , ’e ProfelTorc io 

Gius Canonico, Raccolta delle Memorie del Cle/o di' 
Francia , ed adire Opere . “ 

1708. TIRSI GONZALES di Santalia Geii<;ral de* 

Gefuiti , Fondamenti della Teologia Morale; ed'sriire 
Opere di Dottrina - | ^ .d 
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1709. FLEUR.Y Storia Ecclefiaftica , «d altri Trattati. 

1709. RICCARDO SIMON Storia Critica del Vec- 
chio i e Nuovo Teilameoto , ed altre Opere . 

1709. BERNARDO LAMY Prete deir Oratorio , 
Commentario fopra la Concordia degli Evangeli , ed 
altre Opere di Dottrina . 

1709. CLEMENTE XI. molti Brevi , Omelie , ed 
' altre Opere . 

1710. CLAUDIO di VERT Monaco, e Teforiere 
della Badia di Cluny , varie opere (opra le Cirimonie 
Ecclelìaftiche . 

1710. GIOVANNI ARDUINO Gefuita ; Ediiione 
de' Concili ed altro . 

1711. ADRIANO BAILLET vite de’ Santi , ed al- 
tre Opere . 

1712. EUSEBIO RENALDOT fopra 1’ Eucariaia , 
ed altre Opere . 

.1712. GIAN GIRARDO di VILLETHIERRY , 
Opere fopra la Morale Crilliana . 

1715. GIOVANNA PONTAS Dottor in Gius Ca- 
nonico t Dizionario de’ Cali di Cofcienza , ed altre Ope- 
re di Dottrina. 

1714. FRANCESCO di BELLEGARDE Prete , 
varie traduzioni d’ Opere de’ Padri della Chiefa Greca, 
e Latina . 

1714. MATTEO PETITDIDIER Monaco Bene- 
dettino di S. Vannes, poi Abate , e Vefcovo Titolare, 
OITervaùoni fopra la Biblioteca, degli Autori Ecclefia- 
lUci'i ed altre Opere . « 

17^. GIUSEPPE DUGUE, Trattati di Pietà. 

* 1715.' G IACOPO MARSOLIER Canonico d’ Uzez, 
Memorie dell’ Inquifizióiie , Storia del Card. Ximenes, 
«d altre Opere . 

1716. GABRIEL HELLIOT Francefcano , Storia 
degli Ordini Monadici 8. voi. in 4. 

1717. GABRIEL DANIELO Gefuitj, Varj Trat- 
tati fopra Jp (Grazia , Storia della Francia , ed altre Ope- 
re Stoncbe , Pottrinali . 

- 4 
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.Anni deir "Era Volg, , 

1718. PIETRO BRUN Prete dell’ Oratorio , Trat» 

tati contraigli Spettacoli ^'fopra'^le Superftizioni , Ce- 
rimonie delia Chiela, ed altro. u ■ ' 

1719. PIETRO VILLIERS Gefnita , poi Benedet- 
tino di Cluny ; Arte di Predicare', Riflelfioni (opra i 
difetti altrui , ed altre OperV. 

1720. CARLO UGO Prenrtonftratenfc di Lorena , e 
Abate di Ellival, Storia dell’ Ordine fuo,e Raccolta di 
Monumenti Ecclelìaliìci . 

1720. PIETRO CUSTANT Benedettino S. Hilé^ 
fii Opera fol. 1693. Fontificum fol. 1721. otti- 

me edizioni ^ farebbe cola defiderabile , die 1’ ultima 
Opera fi continnalfe. 

1722. VINCENZO MARIA ORSINI Domenica- 
no , poi Papa Benedetto Xlll. Omelie fopra la Beata 
Vergine, ed altre Opere di Storia Ecciefiaftica . 

1730. EDMONDO MARTENE M«laco Bene- 
dettino della Congregazione di S. Mauro , morto nel 
1740. Trattati delle Cirimonie Ecclefialliche , e Rac- 
colta di Monumenti Ecclefiaftici . ' 

1730. CARLO della RUE Benedettino , Origenis 
Opera fol. Fari/. 4. voi. 

r 1735. LODOVICO ANTONIO MURATORI , 
Raccolta di Monumenti Ecclefiafiici , Raccolta di Sto- 
rici d’ Italia , e Difiertbzioni fopra la Storia dell’ età 
media, con altre Opere, 

1738. CARLO DUPLESSISd’ARGENTRE, mor- 
to Vefcóvo di Tulles nel 1741. Elementi di Teologia. 

1740. PROSPERO LAMBERTINI Cardinale, og- 
gi Papa Benedetto’XlV. Trattato dottilfimp della Ca- 
nooizazione de’ Santi in fol. 4. voi. , ed altre Opere. 

1740. BERNARDO di MONFOCON Benedetti- 
no , S. Athanafii Opera fol, 3. voi. Exapi a Origenis fol. 
2, voi. Collegio Fatrxm in fo'l. 2. sol. Joan. Chrifojiomi 
Opera fql. 13. vol.ec. \ ^ - 

1740. AGOSTINO CALMET Commentario fulla 
Scrittura , ed altre Opere . 

STEFANO BRlCE Benedettino della. Congrega- 
1 - O 4 ' zione 
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ziooe di S. Maaro ; Continuatore della Caltha Criflìa- 
na del P. di S. Marta , con i PP,- D<m Felice Hodin^ 
e Don Téuffent Crìjliano du Plejfis 

ARTICOLO IV. 

Gli Eretici ^ e le loro Opinioni . 

ERESIA è una dottrina pieni d’errori , pro- 
dotta contra le Decifìoni della Chiefa Cattolica . 

Erefiarca , è quegli - , che inventa una Erefìa j O 
che favori fce gli Eretici . 

Vi furono degli Eretici fino aLtempo degli Apo- 
ftoH , come apparilce dalla defcrìzione che ne fa San»' 
Giovanni nella fua I. Epifiola ^ cap. 2. v. 19. Eglino 
fono fortiti da noi ; ma non erano con noi : poiché fa 
fojfero flati con noi ^ farebbono dimorati con not . Ma ne 
fono fortiti , affinché fi conofceffe evidentemente , che 
auelli , i quali fono nella Chieja , non fono tutti con 
jNoi . Égli è però vero , che fino a tanto che il Demo- 
nio ebbe dalia fua parte i Principi nel perfeguitare la 
Chiefa , vi fu minor numero di Eretici ; ma tofio , 
che r Imperadore Cofiantino fe cefiar la perfecuzione, 
e diede la pace alla Chiefa , allora 1 ’ Inferno fufcitò 
gli Eretici , che fenza paragone fecero, ad efi'a pih ma- 
le , che. tutte le paflàte perfecuzioni . Vi furono però 
alcune Erefie anche nei tempo delle perfecuzioni ; e 
la Chiefa ebbe a follenere ad un tratto e il furor de* 
Tiranni , e la malizia degli Eretici . £ benché gli 
Eretici folTero in poco numero neVllI. primi fecoli , 
non lardavano non pertanto di nuocere fommamente 
alia Chiefa , e di dare occafione' a San Policarpo , Ve- 
fcovo di Smirne , di efclamate : Buon Dio ! a quali 
orribili tempi mi avete voi rifervato ! Deus bone , in 
qua tempora me refervafli ! 



I.'SE- 
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r I. S E C O L O. 

* 30. DOSITEO , è il prinio Eretica , che fiaii fol- 
levato al tempo 4egli Apofloli . Egelìppo ne parla in 
Eolebio, Lib. IV. Hijlor. Eccle/..cap. zi. Origene di- 
ce, che quell’ empio era Samaritano, e contemporaneo 
di Simone il mago . ,£bbe Difccpoli , i quali , ìècondo 
Fozio , lo dicevano almeno eguale ai Profeti , e a Giu- 
da Figlioolo di Giacobbe . Egli medeGmo G vantava 
d’eGfere Dio , e 1 ’ Autore di tutte' le Profezìe . Appli- 
cavafì a corrompere i libri facri , <4 a pubblicare li- 
belli pieni di fùpierGizioni , e dt falG miracoli . Dice- 
va , cne r Anima periva col Corpo , che non vi fa- 
rebbe Rifurrezione , e che il Mondo non Unirebbe 
giammai . Vi fu un altro DoGteo .. 

35. SIMONE , il Mago . San Luca ne parla nel 
capo Vili, degli Atti degli Apofloli • Ecco ciò , che 
egli ne dice . Eravi in Samaria un certo • Uorno , per , 
nome Simone , ehe per avanti era flato mago nella C/’r- „ 
rd , e che vi feduceva co' fuoi incantefmi il popolo ^ dì- 
cendo di ^ffere qualche cojd flì grande ; di modo che a 
lui davano tutti orecchio dal minimo fino al piè gran- 
de , dicendo quefli è la gran virtù di Dio . Ciò poi , 
che gP induceva a feguirlo , fi era ^ che egli da lungo 
tempo aveva laro guaflo lo fpirito con le fue magiche 
operazioni Allora Simone credette anch' egli ; 

* dopo aver ricevuto il 'Battefimo ^ feguitava Filippo ; 
e vedendo i prodig ) , e gli flupendi miracoli , he era 

maravigliato , ed attonito Avendo veduto Si- 

mone , che mediante la impoJÌTjone delle mani degli Apo- 
Apofloli fi dava lo Spirito Santo. ^ egli offerfe toro da- 
nari dicendo ; Date anche a me quejia poteflà , talché 
ognuno^ cui io imporrò le mani, riceva lo. Spirito San- ^ 
to . Ma Pietro gli diffe : Il tuo danaro rimanga teco in 
tua perdizione , poiché hai creduto , che il dono di Dio 
pofld con danatP ottenerfi . T u non hai parte veruna , né 
puoi afpirar* a quefto minifterio , 'mentre il tuo cuore non 

é ret- 
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è retto dinanzi a Dio. Fa dunque penitenza di quejla 
tua malvagità y e prega- Dia , che fe mai è po(fiòile , 
egli ti perdoni qutjl' empio tuo dejiderio . Imperocché 
io vedo y cbè tu fei in un fiele di amat'ezza y e in le- 
gami d' iniquità . Shnone gli irifpofe . Fregate voi Dio 
. per me , acciocché nifUte m* intervenga , di quanto mi 
- avete ^to . r 

^ Girolamo riferifce una pàrte delle beden^mie, 

V che limone' il' Mago era foiito profferire fra gli elogi, 

'' che e(To fi amibaiva . lo fono , diceva egli , la parola 
dì Dio : il pià hello : io il Faratleto : io t Onnipotente: 
io fono tutto ciò che é Iddio ; ‘ Ego fujn fermo Dei , ’ ego 
fpeciofus y'-ego Paracletus ytgo Omnipotens , ego Omnia 
Dei. San Ginftino Martire , Tertalliano, Sant’ Epifa- 
nio, e Sant’ Agollino dicono/, che Simone impiegò il 
danaro con cui avev^ voluto comprare i doni dello 
J^irito Santo, per avere una donna idi cattiva vita, e 
<iM egli la nominò Selene., cioè la iLuna , ovvero fe- 
condo altri , Elena . Egli diceva , che quella Elena era 

t la medefima, che fb cagione della ruina di Troja , e 
che con la'trafmigrazione della Tua bell’* anima in uH 
* gran numero di corpi di Femmine , era fìnalcpente pre- 
venuta fino al Aio tempo. 

Egli faria cofa lunga il voler qni rapportare tut- 
te le fole di queAo impoAore ,' che con la forza de* 
fnoi incanteAmi andava in mezzo le Aamme y volava 
per l’ aria y' cangiava in pane le pietre , trasformiavalì 
io ogni figura, fpalancavà le porte colla fua .fola pa- 
rola , e faceva crefcere al fuo folo cenno i fiori , e le 
piante . 

I Padri della Chiefà dicono , che quell’ empio 
chiofe i Tuoi giorni con un fine infelicilTimo . Simone 
il Mago y dice 1’ Autorerdelle Codituzioni Apolloiiche, 
avendo sfidato San Pietro e San Paolo di venire a di^ 
fputare con lui , e vantandofi di effere la gran fwjfan- 
za di Dio y diffe , che andava a falire verfo fuo Padre 
nel Cielo ; ma San Pietro ejfeudofi mej^o in orazione 
con San Paolo , e comandando , Dentot^ y che portava^ 
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no Simene a volo per aria , dì abbandonarlo , quejìo 
fctauftato cadde , fi fracafsò tutto il corpo^ e incontanen* 
te perì . , 

11 nome di ^quedo Simone' è paffato in titolo 
d* infamia nella Chiefa \ poiché da elio fu denominata 
Simonia la colpa, che fì commetta , quando fi trahca 
delle cole facre , ovvero dei Benefici . 

40. VARISUO, di cui non fi fa , che ppchiflìmo . 
CLEOBIO , o .Cleobulo^ il quale fofieneva , chf 
Gesù Cnfio non fcflie , che un Uomo . * 

42. TEOEOTO , , nell’ Fpifiola di Sant’. 

Ignazio ad Tralhanos , è meflb infieme con Cleo» 
bio , e tutti e due vi fono appellati Figliuoli deli Diam 
volo . 

TEBUTI , o Teobuto , forfè lo fiefib , che Teo- 
doto , vedendo , che gli era fiato preferito Simone nel 
Vefcovado di Gerufalemme, fi diede per difpetto a de» 
clamare contra la Chiefa , e fece nn corpo di dottrina " 
compofio di VII. Erefie dei Giudei. , ^ 

GORTEO , era difcepolo di Simone il mago . 

50. IMENEO E FILETO negavano la Rifurre- 
zione de’ Corpi . . • * 

50.' MASBOTEO , negava la Provvidenza , dava 
tutto al cafo , e dubitava dell’ immortalità dell* Ani* 
ma'. . r ' ' 

eli Offei dicevano che fi poteva , e fi dovea difi- 
fimular la Fede . . * 

- Gli Entichiti ^ i 'Canifii ^ e gli jldrìanifli , erano 
fette originate da Simone il Mago . Efi! commetteva* 
no molte abominazioni, nelle loro afifemblee. 

56. ALESSANDRO fcòmunicato da San Paolo per 
aver dogmatizato contra la Fede. ' 

68. MENANDRO, nato in Samaria, difcepolo di 
Simone il mago , efaltava fommamente un.battefimo , 
ch’egli conferiva . Tertulliano de anima cap. 50. di 
lui fi fa beffe molto ingegnofamente . Menandro ^ dice- 
va , che il filò battefimo rendeva immortale ; che gli 
Angeli avei^no creato il Mondo j e che bifognava ado* 

rari! , 
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tarli , come Dii foba Itemi , ch’egli era r onnìpotenz» 
di Dio Padr», c l’unico Salvatore degli Eletti , i qua- 
li non potevano falvarfi fe non per mezzo della fu a ar- 
te Magica . 

70. CERINTO. 

EBIONE . Quelli due Eretici 'fodenevano , che 
Gesù Grido, non era , che Uomo j" e che non era 
avanti Maria . A riguardo di loro , -e ad idanza di 
tutti 1 Velcovi deir Afia , San Giovanni fcriffe il fuo 
Evangelio; ove dei quattro Evangelidi egli, è quello,- 
che particolarmente u è adoperato a r;aPP*’*f*Dtare la 
Divinità .di Gesù Grido, il Midcrio della Trinità, e 
r ugualità delle Perfone Divine . 

uno dei VII. Diaconi , da .coi 
fon venuti i Nucolaiti , i quali avevano opinione , che 
le femmine dovevano efler comuni , c dn tal maniera 
ne ufavano fra di loro. Codoro, che fi lordavano in 
ogni nefapdità , fi appellavano Gno/lici , cioè a dire 
gli fpirituali , gli intelligenti . 

IL SÈCOLO. 

■ 106. ELSAIA Ebreo nega da Divinità di Grido , e 
pretendeva che foffe delitto foffrir il Martirio. 

117. BASILIDE, da cui fono venuti i Bajilidianì. 
Egli era difcepolo di .Si mone il mago . Dopo la mor- 
te degli Apoftoli fi mife a dogmatizare con più auda- 
cia , di quello che avefle fatto in loro vita . Negava la 
Rilurrezione ,* ed infegnava, che Gesù Grido non ave-^ 
va patito , e che con una illufiope maravigliofa aveva' 
fuppodo in fuo luogo Simone Gireneo . Non voleva , 
che fi contradadero le paflìoni , e diceva, che non era 
peccatip il vivere nelle diflolutezze , e ne’ piaceri , vo- 
levano che vi fodero due Prededinazioni i’ nna per la 
falute , r altra per la pena . v 

118. Saturnino, -di Antiochia, era parimente un al- 
levo di Simone il mago, infegnava, cHe, Dio Padre 
aveva fatto gli Angeli , e che .VII. Angdi , uoo de* 

qua- 
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quali eia il Dio de’ Giudei , avevano creato il Mondo 
vifibilc, e r Uomo ; e che quello Dio de’ Giudei effen- 
dofi ribeliato a Dio Padre , Gesh Criilo era llato in- 
viato , fotto la forma di Uomo, beuchè non folle vera- 
mente' Uomo per fargli guerra . 

izo. CARPOCRATÈ , d’ Alelfandria , che fegui- 
tando gli errori di Simone il mago, de’ Niccolaiti , e 
di Bafilide,<lo aveva foroalTato di molto nel punto del- 
ie ofeenìtà . Si vide allora una Setta novella di Gno- 
ftici , sì famofi per le lor9 lordure. 

140. VALENTINO, di Egitto, Filofofo Platoni- 
co, per dilpetto di non avere potuto confegui re un Ve- 
fcoviado , che egli defìderava , s' immerfe' in molte Ere- 
fìe . Tra falere cofe infeguava , che Gesb Grillo non 
avea prefo un corpo nel ventre della Santa Vergine , 
ma che vi era paliato come per un canale \ che Gesh 
Grillo non aveva rifeattato, che f anime , e che i cor- 
pi non farebbono faivi ; ammetteva anche più Dei , e 
fu feguitato da Colorbafe . 

1 Nazaret univano il CriHianelìmo col Giudaifmo, 
e non ne facevano , che un folo corpo di dottrina , edi 
una fola Religione . 

145. Gli OJiti adoravano il ferpente . Dicev^o fe- 
guendo Euprate , che la Sapienza di Dio era llatacan-' 
giata in ferpente ; e che Gesù Criilo era il ferpente , 
da cui Èva era Hata fedotta. 

144. I Caimani onoravano Gain per la fua gran for- 
za^ e valore . Avevano la ilelTa venerazione per tutti 
i famolì empi , rammemorati’ dalla Scrittura , come 
Elah Gore , i Sodomiti , e Giuda medelìmo , perché 
quelli molto bene fapendo, e’ dicevano, tutto il bene« 
che doveva provenire dalla morte di CriHo , aveva 
avuto la cura di tradirlo , e di darlo in mano a’ Giudei. 

145. I Setijìi dicevano , die Set era Criilo . 

BASSO f difcepolo di Ebione , di Cerinto , e di 

Valentino, fpiegaya ridicolofamente V alfa , e V omega ^ 
e metteva tatù la perfezione , e la falute nelle 24. 
Lettere, e ne’ 7. Pianeti» 

<. 146. 
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• 14^. TOLOMMEO, diceva j che Iddio cotnuidava 
cofe rmpoiTibili , e mairimamente col divieto di pren- 
dere un’ altra moglie , quando la prima , che fì era 
idrata, non piaceva più. 

150. MARCO y ammetteva le Femmine al Sacerdo- 
zio, e dava loro il potere di celebrare la Meda. 

15?. ER'ACLEONE , Difcepolo di Marco , diceva, 
che le anime de’ morti potevano eller rifcattate , col 
folo orare l'opra il corpo defunto , e col bagnare il ca- 
po di acqua, e con ungerlo di olio, e di balfamo. 

155. CERDONE, con LUCIANO ammetteva due 
Principi ; 1 ’ uno buono , e l’ altro cattivo , e negava la 
Rifurrezione de’ morti . 

1Ó3. M ARCIONE., accrebbe gli errori di Cordo- 
ne , ammettendo tre Principi a’ quali ne aggitmfe mol- 
ti altri adai dravaganti . 

APELLE, feguì le dravaganze di Marcione , e vi 
aggiunfe le Tue. S’invaghì di una Femmina nominata 
FUumene ^ la quale infpiravagli tutto ciò, che voleva, 
e di cui n fervivi anch’ egli per dare corlo alle Tue 
opinioni . Non vi fu quali Eretico , che non abbia avu- 
to qualche Femmina per compagna del fuo pretefo Apo- 
flolato". Simone il mago aveva la fua Elena ; Nicco- 
lao Antiocheno aveva Tempre truppe di Femmine nel 
fuo feguito ; Marcione non andò a Roma , fé non do- 
po avervi fpedita innanzi una Femmina , che difponef- 
fe gli animi. Apelle aveva la fua Filamene . Ario fa 
follenuto dalla (orella dell’ Imperadore . Donato fi fer- 
vi molto aftutamente della credulità , e delle gran ric- 
chezze di Lucilla, per turbare la Chiefa Adricana. rC 
una parola quafi Tempre vi è (lata qualche Femmina in 
campagna , * 

165. ERMOGENE, d’ Affrica , rinunziò tflla Reli- 
gione Criftiana, per far profeifione della Filofofia degli 
Stoici . Sorteneva , che la materia era , non meno che 
Dio, ab eterno , ec. 

\66. MONTANO, era di Frigia, e’ però. i faoi fè- 
'guaci appcllavanfi Frigj e Catajrigj , c lì chiamavano 

anche 
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anche Encratiti^c Catarti . Diceva di eflere lo Spirito 
Santo, cd era feguito da Pnfca, e,da Maifimilla , due 
Femmine , «.he egli appellava fue Profeteflfe . Affettava 
una vita auliera, e tutto all'oppofio de’Gnofiici; non 
parlava, che di digiuni , di continenza , di penitenze, 
di martino. Con quelle belle apparenze fediiffe gran 
numero di Femmine . Tertulliano naturalmente au(le« 
fo , e d' un carattere d' ingegno lottile , cadde nell’Ere* 
fia de’ Montanini . . , ^ . 

• 172. Taziano Capo degli' Aflinenti , abbracciò 

gli errori di Valentino, e gli accrebbe co’iuoi . Con* 
dannava il Matrimonio , < fofleneva , che Adamo , cd 
tva non fi erano falvati , 

174. SEVERO, avanzò di molto le opinioni di Ta- 
ziano . Diceva che il Diavolo aveva fatto il vino , e r 
che non bìfognava mai berne . Rigettava la Rifurrezio- 
ne.de’ morti , il Vecchio Tefiamento , gli Atti degli 
Apofloli , e r Epiflole di San Paolo , 

175, BARDESANE , feguitò gli errori di Valenti- 
no , contira il quale di prima egli aveva fcritto , e ne- 
gava la Rifurrezione de’ morti . 

. 176. Gli ^rcontici rigettavano ì Sacramenti , e dice- 
vano , che il Mondo ^era fiato fatto dagli Arcangeli , e 
che r antica Legge non tendeva , che alla perdizione 
degli Uomini . 

178. PRODIGO , Capo degli jidamhi , che erano 
affatto nudi ne’ loro conventicoli , -e cl)e ammettevano 
molti Dii , 

180. BLASTO , Capa àe' Quartodecimani , i quali 

volevano , che fi celebrale la Pafqóa a’ 14. della Luna 
dehptimo mefe , in qualunque giorno e* cadelfe alla 
foggia de’ Giudei . - , 1 

181. FIORINO , Prete depofio da Eleuterio Papa, 

faceva Dio Autor dei peccato , e negava l’ efiremo Giu- . 
dizio. . ' > . ■ . 

194. TEODOTO, Cojajo di Bizanzio , ma molto^ 
dotto , .aveodS rinnegato Gesù Crifioi per timore de’ 
tormenti , diceva , che Gesù Crifio Agni effondo .Dio , 

- egli 
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egli non aveva rinnegato , che nn Uomo I Tuoi fé* 
gaaci chiamavanfì Alogi ^ perchè negavano, che il Sal- 
vatore fo(Te il Verbo del Padre. 

195. TEODOTO , Orefice \ capo de’ MeUhifede- 
eh) ani , i quali afiferivano , che Melchifedec era (lato 
generato d* una maniera maravigliofa , fenza Padre , e 
lenza Madre ; che quedi era il Mediatore degli Ange- 
li ; e che era maggiore di Ges^ Grido , il quale non 
era, che il Mediatore degli Uomini. 

195. PATRICIO voleva , che l’ Uqmo.foffe dato 
prodotto dal Demonio. 



III. SECOLO. 

! , 



200. PRASSEA , Autore della fetta de* Monarchici^ 
i quali non ammettevano , che una' fola perlbna Di- 
vina nella Trinità, e -dicevano aver e(fa patito per la 
nodra fa Iute : il che dipoi fodennero i Patri pafÙani , 
ed i Sabelliani . 

201. TERTULLIANO , cadde neU’Ereda de’Mon- 
tanidi . Credeva , che 1 ’ Anima venilTe dal Padre nel 
Figlio y non meno , che il corpo , ex traduce ; che T 
Anime degli empi dopo la morte diventavano Denno- 
ni ; che Iddio era corporeo . Condannava la Biga^ 
mia y cioè le feconde nozle. Non voleva , che la Pe- 
nitenza potelTe elfere conceduta la feconda volta ai pec- 
catori , dicendo non poterfi reiterare , come non (1 pub 
reiterare nè anche il Battefimo . Sodeneva non elTer 
permeda la fuga in -tempo di perfecuzidne, ec. 

202. SIMMACO , Cridiano si celebre per la no- 
vella verdone fatta da lui della Bibbia , d fece Ebioni- 
ta , e fegui i defiderj della carne , dubitando , che vi 
fodfe un Giudizio . 

204. Gli Arabici dicevano , che rAuima moriva col 
corpo , e che quella , e quello riforgerebboDo nei gior- 
no del Giudizio . 

2o 8. ERMOGENE feguiva PralTca,* e diceva, che 
la materia eu eterna. 



210. 
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210. AGRIPPJNO , Vefcovo di Cartagine , infe- 
gnava . dopo Tertulliano che bifognava ribarrevzare quel- 
li , che avevano ricevuto il Battelìn-iO dagli Eretici . 

220, ORICENE , allevato da Tuo Padre nella let- 
tura delle Sacre Carte; gran Platonico ; celebre Anta- 
goniOa di Celfo , Filofofo Epicureo . Quello incompa- 
rabile Dottore ; che'aveva Iqfferto tanto per la Fede 
fott® Decio ; e che per inft-gpare alle Fen;mine fen- 
2’ alcun folpctto nelle Radunanze Crilliane , fi era tat- 
to Eunuco ; cadde in molti errori . Cafiiodoro , de Jnji. 
Div, /ec/. dice di lui : Ubi' bene ^ nenio melìus : ubt ma- 
le , nemo, pejus . Il fuo' grande ingegno io portò, ad 
abbandonar troppo fpefib il fenfo letterale nellr inter- . 
pretazione delie Scritture , per dar loro il fenfo allegorico. 

240. GW.Elfaìtì ^ venuti da Elfaì f Giudeo, aveva- 
no fentimenti grofiplani , e ridicoli intorno a Gesìi 
Crillo, ad allo Spirito Santo. *> 

240. BOEZIO negava le tre Perfone in Dio , il 
quale voleva che avefl'e varie Operazioni , e denomi- 
aazioni . 

241. '^ BERILLO di Bollra , voleva , che Gesù Criflò 
foffe un femplice Uomo . 

250. NOVATO Prete di Cartagine negava eoo 
Montano la Penitenza , e le feconde Nozze, fece uno 
Scifma centra San Cipriano , e ne fomentò uno a Ro- 
ma contra Papa Cornelio . 

254. NOVAZIANO condannava le feconde noz- 
ze , ribattezzava i fuoi Difcepoli , diceva , che tutti i 
peccati erano eguali ; negava la Penitenza a coloro che 
dopo il Battefimo peccavano. Nominava i fuoi Difce- 
poli , Catari^ cioè puri j e ciò perchè vellivano di bianco. 

255. QV ìdroparajtì ^ celebravano la MelTa con l’ae- 
qua , e rigettavano 1’ ufo del vino. 

26o.-,;SABELLIO , di Tolemaide in Egitto, mette 
in voga l’ Ercfia de’ Patripaffìarji , alla quale Praffea 
aveva data origine. Egli rigettava la Trinità delle Di- 
vine Perfone, e diceva , che' quelli non erano , eh? 
tre nomi , pèr lignificare tre diverfe funzioni della Di*- 
. Tcm.lV. P vioità, 
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vìnità , e che ptrò il Padre, e lo Spirito Santo fi era- 
no egualmente incarnati . . 

2ÓO. ESCHlNl^TI Setta poco feguita ; che adot- 
tava nel tempo rncdefimo gli errori di Montano , di 
Novato , e di Sabeilio .* • 

260. VALESIO Filofofo Arabo, credeva , che la 
concupiTcenza levalTe airUomo la libertà ; che per fal- 
varf) bilognava farli Eu^co . . 

261. Gli /ipojioltci , dicevano , che non fi poteva 
effer falvo , fé non lì rinun/iava al Matrimonio, e al 
polK’iTo de’ beni di quello Mondo . Si chiamavano an- 
che Apofiatìcì , cioè 1 Rinurtziatori , negayano 1 ’ Ub- 
bidienza alla Chìefa : Teodofìo fece contra di loro al- 
cune leggi . 

270. / Chìlìa/li , cioè Millenarj , che tiravano la 
loro, opinione da Papia , Difcepolo di San Giovanni 
Evangeliiti , credevano V xhe Gesù Grillo dopo la RU 
furrezione Icendereobe dal Cielo , e regnerebbe fopra 
la terra mille anni coTuoi Santi fra le delizie del cor- 
po , regolate 'però dai fentimenti deH’ onellà ,; e della 
tetri pera nza .Sint’ Ircaeo,San Giùllmo Martire , e Ter- 
tulliano feguirono quella dottrina, da loro creduta buo- 
na, e fondata da loro fopra il capo XX. dell’Apocalilfe. . 

271. PAOLO, di Samofate , Velcovo di Antiochia, 
Uomo pien di fuperbia , e inclinato al Giudaifmo , 
aveva baffi léntimenti di Gesù Crillo , da lui creduto 
puramente Uomo . Infegnava , che. Gesù Grillo non 
era vero Dio , pè, il Verbo luilanziale , perlonale , ed 
eterno del Padre-. 

277. MANETTE Pagano, e di nazione Pei-fiano, 
era fervìdore di una vecchia Femmina , che lo lalciò 
erede de’ fuoi beni , c de’ fuoi libri . Delle fue fanfa- 
luche e’ compole la Setta Manichei . Diceva. elTervi 
due Principi eterni , uno buono , e l’ altro "cattivo ; che 
il cattivo .aveva fatto il Demonio , il nollro corpo, tut- 
ta la materia , e l’ antica Legge \ e che 1 ’ Anima er« 
Opera del buon Principio . Condannava.il Matrìino-' 
nio , e proibivii 1’ uio della carne , e del vinb , non 

ammet- 
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immetteva alcun Sagranriento bench’egli fia /lato bat- 
tezzato, e negava Tobedienza ai Principi. 

289. Gli j 4 ]iwenti erano perlone , che nella Gallia, 
e nella Spagna non ofavano di mangiare alla 'prelènza, 
di alcuno : perfu ifi , che il Diavolo ayeva^reato le vivan- 
de , dicevano , che non bifognava cibàrfene che in fegreto. * 

289. JERACE Filotbfo Egizio Capo degli Jeracj , 
credeva che Melchifedech folte lo Spirato Santole ne- 
gavano la Rifurrezione . 

IV. S E C O.L O . 

^06. DONATO , Vefcovo di Cafauera in Numidia 
Provincia dell’ Afia , Autore dell’ orribile Scifma de’ 
Ponatìjii , G. abilTa in molte erelìe . I Donatifti cre- 
devano ^ che fol amente i Giudi folTero del. corpo della 
Chiefa ; che i caduti nella perfecuzione non dovevano 
elTer nella Chiefa più amn^effi , per q^uanto folTcro pe- 
nitenti . Ribattezzavano coloro , che entravano nei lo- 
ro partito . Dicevano , che quantunque Gesù Grido fof- 
fe Confullanziale al Padre , era però alquanto minor 
di lui , e lo Spirito Santo, alquanto minor del Figliuolo. 

508. MELEZlO , di Tebe in Egitto , Vedovo' di 
Licopoii , (fe cui vennero i Meleziani . Quedi non vo- 
levano pregare coi penitenti „ che erano, caduti durantt 
la perfecuzione . Si unirono dipoi con gli Ariani . 

315. ARIO, Prete di Aledandri|' , infegnava-, che 
il Figliuolo di Dio non era ófioìtaiov , cioè Confu- 
danziale a fuo Padre ; che il Padre aveva creato il 
Figliuolo ; che il Figliuolo aveva creato lo SpiritoSan- 
to ; che Gesù Grido aveva ignorate molte cofè , le qua- 
li'egli andava imparando, fecondo che avanzava in età. 

, 316. COLLUTO , Prete di Aledàndria , s’ ingeriva 
nelle funzioni fpettanti a’ Vefcovi , e conferiva 1 ’ Ordi- 
ne dei Sacerdozio . Sentiva erroneamente intorno alle 
dii^razie , che fuccedono a’ peccatori , e diceva , che 
noni era per, li loro peccati 1» le^o tribulazione in que- 
da vita. ' * ^ Vi,' - 

P 2 326. 
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326. EUSEBIAMI o ARIANI, DifcepoU d’ Eufe- 

bio di Niconiedia. 

340. AUDEO /Capo degli Auàeanì , o ’Antropo- 
xnorfiti , i quili credevano, che Iddio avefle corpo , e 
che fecondo la jraflbmiglianza di quedo , noi eravamo 
Rati formati . 

341. ACACIANl , Difcepoli d’ Acacio , Semiarìani, 

242. BASlLi.O) Vefcovo d’ Ancira ; Capo de’ Se- 

iniariani . 

542. POTINO , diceva, che Gesù Crifto era fem- 
{flicemente Uomo , e non Dio : Dottrina infegnata da 
Paolo Samofateno . 

• 360. MACEDONIO , fofteneva , che lo Spirito San- 

to non era Conluilanznle nè al Padre Eterno , nè al 
Figliuolo , di cui egli non era , cne il miniilro , come 
ne fono anche gli Angeli . 

362. EUNOMIO, infegnava, che Gesù Cri (Io non 
era Figliuolo di Dio,fe non per equivoco ; ficcome fi 
dice , che un Uomo dipinto lia .Uomo . Non voleva , 
che fi battezzafle in nome della Santiflima Trinità. 
Diceva badar la Fede per la falute , e póterfi dare in 
preda ad ogni forta di piaceri . 

364. EUSTAZIO, ovvero Eutatto , condannava il 
Matrimonio , i digiuni comandati dalla Chiefa , e or- 
dinava , che fi digiunalfe la Domenica . 

5ÓÓ. AERIO , rigettava ‘•F orar per li niórti , e vo- 
leva , che tutti gli Uomini rinunzialTero al fecolo , e 
che il Vefiovo non folle di più , che il Sacerdote. 

36^. 1 Majfiliani infegnavano, Che la fola orazione 
ballava alla lalute : perlochè fi cognominavano Euchìtì, 
Dicevano , che non bifognava faticare per vivere , che 
il Bjttefimo non era d’ alcun valore \ che 1 ’ Eucaridia 
non faceva nè bene', nè male \ che era permeffo lo 
fpergiurar qualche volta ; che bifognaVa placare il Deqio- 
nio con adorazioni , per tema di edere oRelò da lui . 

370. l'EOFRONlO , Difcepolo di Eunomio , e 
Capo degli Agnostic i quali aderivano , che iddio ave- 
va diverli gradi di fetenza y che colla fuà prefeienza 

cono- 
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conofceva le cofe che noti fono ; che colla foa fcienza 
cooofce folaniente le cofe , che attuai menie fono ; e 
che colla Tua memoria coiiolceva quelle , «.he erano (late. 

371. I F ' iermani y infegnavano , che T Uòmo non 
era affitto opera di Dio , e che il Demonio vf aveva 
qualche parte, avendo elfo fatto rUomo almeno dalla 
cintura alle piante . 

579- APOI INARE , Maedro di San Girolamo nel- 
la interpretanone delle Scritture , e ami,o de’-Santi 
’Bafilio , e Gregorio Nazianzcno, avanti, che folTe co- 
nofciuto per Eretico , e, caduto in iftravaganti opinio- 
ni . Diceva , che il Giudaifnio fi rifiabi’irebbe , e che 
ì Crilhani lo abbraccerebbono . Secondo lui ,iil Padre 
JEterno era Maljìmo il Figliuolo Maggiore; io Spirir 
to Santo Grande . Infegnava , ,che Gesù Criifo aveva 
prefo un Corpo nel Cie^, ^ non in fieno .della Santa 
Vergine ; che aveva fofferto nella fiua Divinità ,'>-cbc 
da principio non era che femplice ^0.110. ^ ma che dap^ 
aveva meritato d’elTere adottato per Figliuolo di Dio. 

575. I Collirtdiani y coSi appellati,, perchè offeriva- 
no xo'KXypiS'tf y cioè ^padelli alla S. Vergine , che elfi ado- 
ravano come, una Deità . Certe Donne di, tuia, poco 
fiavia divozione, diedero naficita a quella erefia neffV^ràbia. 

q7dv l Seleuciaai , e gli Ermiani , dicevano, che 
Iddio era corporeo , che la nuteria èra ab eterno v che 
l'anima era fiata fatta di fiuoco,e di fpinro dagii'Ati^ 
gelide cheihon fi doveva battezzare cop^ f aqqiìa , msf < . 
col fuoco , fecondo la %fpre(fionc di San Giambaitila^^' 
Wr vos ègpthyavit in Spirrtu SanSio , & igne ^ Aflì* 
curavano , che Gesù Crido' s’ era fpogliaro della fiua 
umanità, e che T aveva còFIocata nel Sole , fecondo 
quelle parole del Salmo io. Jn Sole pofun Tab rnacu- 
ium fuum -y che non v’ era altro Inferno , che quello 
Mondo ; e che non; vi farebbe Rifurrezione .1» ■ 

37S. DADÒE ammetteva due Princjpj 
581. PRI se ILEI A NO ,fece un melc^ùp' ftetdo 
delle Erede de’ Gnoftiqi de’ Manichei , d^^rianif-ì ' 
tuo 4 e deli Sabeiliaiu fino . Vi aggmnfa di>foo' , 

3 ^Fifliuo- 
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Figliuoli di PromilTione nafcevano dalle loro Madri 
per opera dello Spinto Santo che i generati per via 
della carne , non poteano mai pervenire a piacere a 
Dio ; che però il Matrimonio era una cofa abomine- 
vole , che le Anime erano della foltanza di Dio ; e 
che per li peccati da loro commelTi nel Cielo , elle 
erano relegate ne’corpi ; e che gli Uomini non porca- 
no sfuggire 1 ’ inHuffo del loro Pianeta . I Pri/cilliani- 
Jìi commettevano tra loro tutte le nefandità praticate 
dai Gnomici . Olfervavano fra di loro un fegreto in- 
violabile , talché i più crudeli tormenti nulla ad e(Ti 
loro poteano trarre di bocca . 11 loro dogma principa- 
le era : jura , per/ura , fecretum prudere noli . 

382. ELVIDIO , diceva , che la iV<adre di Gesù 
Grillo non era rimalla Vergine dopo il Parto , che 
ella aveva avuti altri figliuoli di Giufeppe ; e che lo 
flato della verginità non era più meritorio di quello 
del Matrimonio . 

38Ó. GIOVINIANO , che di Monaco, divenne un 
Sardanapalo , infegnava , che le Vergini , le Vedove , 
e le Maritate , erano nel loro Ifato di egual me- 
rito avanti Dio , che v’ ha la (lelfi perfeaione in 
mangiar di tutto con rendimento di grazie che in afte- 
nerlene per mortificazione ; che i battezzati’ non pof- 
fbno efier corrotti dal Diavolo ; e che in Cielo v’ha 
un medefimo grado di Beatitudine per tuttii quelli , 
che hanno conlervata la grazia del loro Battefimo . 
Negava la perpetua Virginità dUla Madre di’ Dio , e 
diceva , che Gesù Grillo non aveVa prefo un vero corpo. 

V. S E C O L O . 

k 

< 400. PETILIANO Dofiatifta , e i Circoncelliom 
dicevano, che fiv era Martire col proccurarfi la morte, 
e col cercare con allegrezza di cuore gii efiremi tormenti. 

Verfb quello tempo vìvevano gli Eretici, e Scia- 
matici , Bonofo , Parmeniano , Sabbazio , .Rogato , /'’e- 
iiciano , «d Agapo.., lEravi in oltre un' altra razza di 
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gente , che andavano fcalze , abufandon di quel teflo 
dell’ Rlodo 5. ^o/re falceamentum de pedibus tuie , e 
dicevano cffer di necelhti per falvarfi l’ andare fcalio. 

404. FELICE , Manicheo , è convinto , c cotìver- 
tìco da Sant’ Agoibno . 

FORTUNATO , Manicheo , invincìbilmwite con- 
futato da Sant’ Agoiì ino. • 

FAUSTO ', Manicheo , convinto d’Erefia da San- 
t’ Agollino . “ " 

•*400. VIGILANZO , Prete Spagnuolo combatteva 
l’onore dovuto ai Santi , ed alle loro Reliquie . Riget- 
tava i miracoli, le vigilie, i digiuni , il celibato, il 
voto di povertà , d la vita Mon dlica . 

406. CELICOLI , fpeiie d’ Eretici che adoravano ' 
il Cielo. 

41 z. RUFINO, Prete , diceva , che il peccato di 
Adamo non pafTava nella Tua poderità : in tal manie- 
ra farebbe Ihtb il Precurfore di Pelagio , e di Celeri- 
no in negare il peccato originale . 

415. PELAGIO , negava la necefTità della Oraria 
per la falute , e diceva , che le forze del Libero Ar-, 
bitrio erano lufficienti per la converfionè , per 1’ ac- 
crefcimento delia Fede , e per la perfeveranza . Com- 
batteva il Battemmo de’ Fanctulli , il peccato originale, 
e foQeneva , che Adamo farebbe morto , anche quan- 
do non avelie peccato ; e che il. numero degli Eletti , 
e de’ Dannati non era ancora efattamente conofciuto 
da Dio . 

I Semipelagìani rigettavano alcune opinioni de* 
Pelagiani , ma ne ritenevano altre, che veramente for- 
mavano la HelTa Erefia . Davano troppo al Libero Aar- 
bitrio , e difapprovavano cib che Sant’ AgoUino aveva > 
fcritto intorno alla Grazia , e jila Predelimazione gra- 
tuita , e alToluta di un certo numero di perfpne tratte 
dalla malia della corruzione . Sant’ Agollino fenile cen- 
tra loro il libro della Predefiinazione de' Santi , c quel- 
lo del Dono' della per feveranza'. 

415. VETTOR VINCENTE Prete Africano, cre- 

P 4 deva 
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de va che r-anima foffe una particola della Divinità . . I 
420. VIT^ALE Prete Africano, credeva che la Fe- 
de non foffe. dono di Dio . 

422. M/\SSIMO Vefcovo de’ Goti Ariani dell’Af- 
trica , è con forza maravigliofa confutato da Sant’ | 
Agoftino . ^ > 

424. Gli , dicevano , che era neceffario con- 

fervar la verginità , e farli del Figliuoli per via di adozione.' 

427. TEODORO, Vefcovò di Morvelìa , diceva , 
che in furto l’Antico Teflamento non v’era cofa,ché I 

letteralmente potelTe effer applicata a Gesù Criftò ; che , 

egli é . vero che G. C. è il Creatore di tutte le cofe; 

.ma che contuttocciò non è una Perfona della Trinità. I 
428; DIOPORO , Veftovo di’ Tano , avendo ab- 
bandonata r Erefia di Macedonio , che combatteva la 
» .Divinità dello' Spirito Santo, cadde in un’altra erelìa. | 
Égli forteneva,che in G.C.v’ erano due Perfone,una 
Divina , come Figliuolo di Dio, e l’altra umana , co- 
me Figliuolo della Santa, Vergioe j e che egli era Fi- 
gliuolo-di Dio non per natura, ma per la Tua dignità, 
autorità, e fantità. - ^ ' 

430. NESTORIO , diceva , che G. C. najto della 
Santa Vegine non era Dio, ma- puro Uomo,’ che ave- 
va meritato d’ clf^t’ unito alla Divmità,non con unto- ,, I 
ne ipoflatica , ma con una (ingoiare, ed eccellente ahi* 
razione della Divinità in lui , e che però la Tanta Ver- i 
gine , non doveva eflferc appellata Qioréxot, Madre di 
Dio ^ ma ^piTOTÓxof Madre dì Cr'tfio . Diceva, che"!* 
Eucariftia non conteneva punto la carne d’un Dio Uo- 
mo , ma d’ un puro Uomo , nel quale Iddio , comt 
in un' tempio, abitava I' 

44,8. EUTICHE , dopo aver’ ectellentemente con- 
futati i Nelloriam , ch| mettevano due Perfone in Ge- | 
sù Grillo, pafsò da un’altra eltremirà , mettendoli a 
/bflenere , che non v’ erano due Nature in Gesù Gri- 
llo- Egli confondevale iniieme . ♦ 

DIOSCORO , fu condannato con Eutiche nel 1 
Concilio di Calcedoae - . ■ . / . ' 482. ’j 
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”'48z. ZENONE Ifaurico* Imperatore , fd Autore 
deir Ènoticoa con cui pretendeva unire i Cattolici , e, 
gli Euti».hiani . ’ > 

485. PIETRO FULIiDNE , Vefcovo di Antiochia, 
capo de' Theopafciti , diceva , che veramente tutta la 
Trinità non aveva patirò, ma un folo di eira, e che 
aveva patito nella fua Natura Divina : fenza‘que|ìo , 
egli non fapcva intendere , come foITe veroni dire 
Iddio ha -/offerto , ed è morto per noi . • 

490. 1 /redejiinaziani introdotti da Lucidfò Prete 
Gallefe,, che prendevano in mala parte la’ Dottrina di 
Sant* Agollino ; e dicevano , che la falute dipende tal- 
mente dalla Predeftinariohe , che le buone opere era- 
no inutili, a chiunque era (lato lafciato da^Dio nella 
maffa della corruzione ; e che al contrario le cattive 
operazioni non nuòcevajao a coloro, che Iddio ha p.re- ^ 
deninaì^i alla Beatitudine eterna . : i ' 

VI. S E G O L O . ’ 

500. DEUTERIO, Vefcovo Ariano , avendo co- 
minciato a battezzare lUU' certo Barba, con quelle pa-! 
role : Barba fii baitezxafo in, nome del Padre dal Fi~ 
gliuolo nello Spirito Santo ,* l’ acqua fi feccà in quel 
^^pun0 nella Fonte battefimale . 

' Qjiàn tutti gli Eretici di quello Tecolo lòno £u« 
tichiani'v divifi in p^iù fette . , 

3o0,‘ Gli j^ngelin , così cognominati da un villa^ 
gio di AlelTandria , detto AngAium , dove fi raduna- 
vano , dicevano , che nel Padre, nel Figliuolo , e nel!» 

. lo Spirito Santo non vi era ,,che una Ibla rufififienza. 

511. SEVERO Vefcovo d’ Antiochia , capo de’ Je- 
veriani ^ diceva , che^il Corpo di Gesù, Grido era fog- « 
getto alla corruzione ed alle paiOTioni , come quelli. de- 
gli altri uomini . ■ 

5151 GAtANO , capo de F anta fi afii o Barfanìani^ 
ililegnaqa , che' il Corpo di Gesù Cnilo efiendo incor- 
ruttibile non aveva vergmeme patito , tutti 4 

tor- 
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tormenti écHa faa paflfione non erano , che apparenti y 
e ideali . 

519. TEMISTIO Diacono della Chicfa d’ AleflTan- 
drià V capo de’ novelli j^gnoié , i quaii dicevano, che 
GesìJ Cnrto aveva aflblutamente ignorato i filler) , e 
il giorno del Giudizio., fondati fu quelle parole di San 
Marco al capo 15: De die auttm illa ^ vel bora nemo 
f(it , nupte- Angeli y neque FiHus,y ntft Patfr . 

\ 55Ó, GIO: FILOPONO Grammatico , capo de’T'ri- 
ùiti , infegnava efTei;ci tre Dii nella Trinità,' e nega* 
va la rifurrezìone ' 

! Te tarditi , foftenevano , ct»e vi erano quattro 
Perfone in Dio . 

355. 1 Giacobitè , o Zanzaliti , il cui capo era un 
eerto JACOPO BARDUC ZANZAl.O , Siro e fal- 
fò Vefcovo , autore' d’ una Er^fia comporta delle opi- 
nioni di Eutiche , Diofooro, e di Severo ; infegnava, 
che il Battertmo d'acqua era mutile , che bifognava bat^- 
tezzare col fuoco, ovvero applicando un ferro infuocato,! 
fupi difcepoli Ti divifero moltiplicando i di lui errori . 

iGli Armeniani , de’ quali era capo Io rtelfo JA- 
COPO , ftguivano gli errori di Ario , di Apollinare , ec. 

540. I Monoteliti , o Moncfijitì , cosi detti , perchè 
noni ammettevano , che una (ola volontà ,.e'una fola 
natura in Gesù Cfirto . Eglino fi erano fparfi nelTEgit- 
to ; quHJaoErefia era^ derivata dagli Eutichiani , e da- 
gli errori, di Filopono ; e Teodoro Vefcovo di Faraa 
nell’ Arabia n’ era l’autore. 

545. \ Crijìoliti y cosi appellati i perchè dividevano 
G. C. fortenendo , ^che egli , avendo lafciato nell’ infer- 
no il fuo Cofi{lo,e la fua Anima, la (ola Divinità era 

afcefa al Cielo-. 

' **■ 

'*■ VII. SECOLO. 

« / 

6ii. MAOMETO , ha comporto l’ Alcorano , che 
è il libro della fua dottrina ,' dagli érrori tolti da 
tutte le Sette , afone di aver più feguaci . Egli impa- 
' gnava 
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gnavàMl Mifterio della Trinità , e la Divinità di G. 
C. , e diceva, che quefti non ha patito, che in appa<- 
renza . Ammetteva la Circoncisone , e la Poligamia, 
cioè la pluralità delle Mogli ; il divorzio ; le frequen- 
ti purificazionij; un deftino che Spinge incontrafiabil- 
mente ciafcuno al ben^ , ovvero al male ; le pazzie 
deir Aerologia , e il Tuo Alcorano , e pieno da per 
tuttp d’empietà , e Oravaganze . Riggettava l’ufo del 
vino, della carne porcina , del larrgue degli animali 
foffocati , e il culro delle immagini . 

629. SERGIO , Patriarca di Colhntinopoli , gr^n 
Monotelita . 

634. CIRO , Patriarca d’ AlefTandria , fautore dei 
Monotehfmo . 

<539. PIRRO, Patriarca di Coftmtinopoli , e fugcef- 
fore di Sergio , protegge vivamente le parti de’ Mono- 
teliti . ' . ^ ' ‘ 

^42. PAOI.O , col favore dell’ Imperadore Coftan- 
zo , manda in efili9 ’ del Papa , e protegge per 

quanto può i Monoteliti . 

Ó50. I Giorgiani ^ Popoli della Giorgia , ora Gurgi- 
Aan , che hanno San Giorgio io fingolare venerazione, 
abbracciano gli errori de’ Monoteliti 

650- ^gioniti , ramo degli Eretici detti Aflinentì\^ fi 
credevano perfetti degli altri 3 erefia poco nota , e 
meno Seguita . 

' 577. MACARIO , Patriarca di ^ntiochia , appaf- 
fionato Monotelita , abbandona , e Sacrifica ogni c^a , 
più tofto ; che condannlre la Sua Erefìa . 

òSo. Eje^i y ]$lonaci di Siria, i quali pretendevano 
che le preghiere per ^er grate a Dio doveffero fard 
ballando . QuefH Éi^tid Sono appena noti . 

Ò84. POLICRONIO , Prete , e Monaco , eflendo 
fiato biterrogato, e condannfto nel IV. Concilio Uni- 
versale, refia ofiiqato nell’ erefia de’ Monoteliti ; 

6JiS. 1 Fauliciani nuova fetta , eh’ ebbe il notne da 
Paolo VeScovo ^moSatenSe dell’ Armenia ; Seguiva gl’ 
errori de’ Manichei circa i due principi, l’uno buono, 

l’al- 
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l’altro cattivo ; negava che la SS, Vergine fbffe Mi<lré. 
di Dio, s’opponeva al Miiiero iell’ Eucanllia , riget- 
tava il Battefimo , pretendeva ..he (ì potelfe diìrunular ^ 
la Fede \ riceveva qualche vo t^ la Comunione ^con i 
Fedeli , e faceva battezzare i hglmoli 4 ^’, Tuoi feguaci 
nelle Chiefe Cattoliche . ’ 

68&. TEODOKO , Patriarca di Coilintiaopoli ^ 
Telante Monotelita . " , 

BAANE Capò d’ una 'fetta di Manichei deri- 
vata dai Pauliciani 

,699. MARONE, Siro, Capo della ‘fetta de’ iMltro- 
»/tr, non ammetteva con Eutiche , Diofcoro , e gli 
Aceiali , fé non una natura , una volontà , ed una ope- 
razione in Gesù Crifto . 

7C0. I Maroniti , dopo effere (lati per più di '500. 
anni feparatl dalla Chieia Cattolica ^ rientrarono nella 
fua Comunione nel 1182. per opera di Aimerico, Pa- 
triarca d’ Antiochia - Nel 1215. il Patriarca de’ Maro- 
niti a 0 ìllecte al Concilio di Roma , fott9 Innocenzio 
111. V 

Vili. SECOLO^ 

! • 

701. Agòniclìti ^ fpezie di Fanatici , che non lafcia- 
rono alcuna- 'fetta pregavano ballando ,^(Tcndo loro 
proibito il far orazione in ginocchioni . 

72Ó. Gì' I conoc l^ijii \ ovvero honomachi , cio^ nemici,, 
e fprezzatori delie Immagini , dicevano , che non bi(c>- 
gnava rollerar nelle Chtefe veruna Iirmagme . ‘Qpeilà 
cre(ìa fè grande Crepito in quello fecèlo , imperocché 
i fuoi'partigiani feppero guadagnatfi 1’ animo 'degl’ Ina- 
peradori , Leone llaurico , Cullantino Copionimo nel 
741-, e Leone TV. nel 776. 

745. ADELBERTO, ftHb divoto di Francìa^^ van- 
tavafi di conofcere i peccati di quanti andavano da lui 
a confefTarfi ; e pierò diceva , che non. era^ bilo^no*, che 
eglino fi confeffaflfero ; fctediiava le/C^iefe , o fia le 
pubbliche AlTembleé , fi vantava d’ cKi^ Profeta fcu- • 

fava 
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(ava la fornicazione , e T adulterio ; e pure voleva com- 
parire’ di cnlhjmi alTai au(feri . ' 

. CLEMENTE Prete Scozzefe,ed un altro impo- 
ftore di quello tempo , parlava con poco rifpetto dei 
Padri delia "Chiefa ; iolleneva , che un Crilliano pote- 
va fpofa re la Sorella di lua Moglie delunta ; e diceva, 
che (jesù Grillo aveva nfcattati dall’ Interno tanto i 
Fedeli, quanto gl’Infedeii, e gl’ Idolatri . Egli infie- 
nvj ton Adelberto ebbero pochi difcepoli , e furono 
riguardati con orrore per la 'loro fcelerata vita, e con- 
dannati da un Concilio convocato dal Pontefice Zac.a- 
ria nel 745. 

PAOLO GIOVANNISTI , Scolari di Paolo , e 
di Giovanni Armeni , e feguaci degli errori di Valen- 
tino, *e di Manete . * ' , c 

794.- FELICE, Vefcovo' d’ Urgella nella Spagna, ed 
Elipando , Vefcovo di Toledo, rinnovano le impietà 
di Neftorio, e dicono, che Gesù Crifto in quanto Uo- 
mo non era. il Figliuolo naturale , e proprio di Dio , 
ma (blameote Figliuolo adottivo ; e che però v’ erano 
in lui due Perfone , l’una Divina , e l’altra U nana , 
s’opponevano al Culto delle Immagini. Felice fu con- 
dannato ne’ Concili di Ratisbona nel 791. , e dr Ro- 
ma nel 799, ; e apparentemente ritrattò 1 Tuoi errori, 
ma V’ è chi dubita , che la Tua converfìone Ha fiata 
fìncera j come fu quella di Elipando . 

. IX. S E C O L O. ' 

\ 

825. --CLAUDIO Clemente Spagnuolo , Vefcovo di 
Tonno ,- oltre al Neflorianifmo inllillatogli da Felice 
Urgeilitano , era ancora un fiero Iconoclafli , Come lui, 
anzi diede in hirore contra le rapprefentazioni della Cro- 
ce . L’ Abate Teodomiro lo ‘confutò , egli rifpofe , ma 
la faa rirpolla fatta elaminare da Lodovico Pio Imp. 
che lo avea eletto Vefcovo , da più Vefcovi fu con- 
dannato ' ■ ■ , 

847. TEQDA o TIOTA Donna Svezzefe , aflicu- 
. rava, 
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rava , che 1’ edremo Giadicto era afTai vicino , e che 
il Mondo finirebbe in (juelt' anno . Ella era una fana- 
tica, che fu galhgata .. 

848. GODESCALCO Monaco Benedettino della Ba- 
dia di Soiffons , aveva opinioni erronee fopra la Prede- 
Binazione , e il Libero arbitrio. Era egli naturalmen- 
te fuperbo , e molto oBinato . ' 

8.50. FO^IO , falfo Patriarca di Coilantiaopoli / e 
'Autore dello Scifma de.’ Greci, infegnava , che lo fpt- 
rito Santo non procedeva dai Figliuolo . Sòlleneva, che 
la Tnslazione dell’ Imperlo Romano nell’ Oriente vi 
trasferiva per confeguenza anche la. Cattedra Pontifica* 
le di San Pietro, e la Primazia dell’ Italia nella Gre- 
cia , so tutta la Chiefa ; e la Città di Ruma nella 
Città di CoBahtìnopoli . In. tal maniera egli iepaiò i 
Greci dalla Chiefa Romana . Fu condannato dal Con- 
cilio Univerfale di CoBantinopoli net 876.. 

i / X. SECOLO. 

In quello fecoio che fi chiama d ignoranza per non 
effervi j[lati degli Uomini dotti , ma piuttoilo dei di- 
fordini più che negli altri fecoli , non inforfero no- 
velle Erefie , ma gli errori degli Antropdmorfiti parve, 
che fi rinnovalTero nell’ Italia , e furono confutati da 
Raterio Vefcovo di Verona . Qualche cofa del Mani- 
cheifmo fi lafciò fentir nella Grecia , per le brighe ini- 
que di Zemifce Imperadore d’ Oriente . 

XI. SECOLO. ' 

1001. LEUTGARDO fparge l’ errore degl’ Iconocla- 
Bi nella Francia , e quindi per difperazione fi uccide* 

1002. VILGARDO , Gramatico d’Italia, vedeva , 
come fi dice , i Demoni fotto la figura di Virgilio, di 
Orazio , e di Giovenale , i quali gli perfuafero , che 
bifognava credere, come articolo di F^de, tutto ciò , 
che fi legge nelle loro opere di Poefia . Pietro, Arci- 

• vefco- 



Digitized by Google 



Libro VII. Cap.I. *59 

Anni deir Era Vcl^. y 

vcfcovo di Ravenna , lo ‘condannò a mòrte . 

1004. BERENGARIO, nativo di Tours , e Arci- 
diacono d’ Angcrs , comincia a prendere «fcntimenti cat- 
tivi intornò all' Eucarilha . In/egnò dipoi , che qnella 
non era il vero Corpo, e Sangue di Gesù CrHlo , ma 
folo n’ era la figura, .e un^ f<;gno rammemorati vó. Ab- 
iurò 5. volte i Tuoi errori',' e't ancora non fi sa decide- 
re, s’egli^fia' morto Cattolico nel 1088. 

Giovanni Scoto , detto Erigena ; avevà già nel fe- 
colo IX. avifti quelli medefimi eoipj ièntimenti fopra 
il Santo Sacramento dell’Altare ,‘ e Berengario lo ci- 
tava ; ma San Tummafo,e il Gardinal Bellarmino ac- 
cufano Berengario di eflere 1 ’ Autore di quella Erefia, 
rinnovata nel (ècolo XVI. dagU Zuingliani , e da’Cal- . 
vinilli . La fua Opera fu {lampara in Inghilterra. Ol- 
tre ciò Érigcna* negava il peccato originale , e l’eter- 
nità del cailigo , e levava qualunque' peccato . 

1017. STEFANO o ERIBERTO , e ilSOJO. , ‘ 
fpargono il Manicheìfmo nella Francia , nella Spagna, 
e nell’ Italia .. Rigettavano il Tellamento Vecchio ^ ne- 
gavano che Gesù Grillo folle nato dalla Beata Vergine, 
o che avelfe patirò pegli' Uomini , che foffie morto 
e rifafcitato \ non' amettevano 'la virtù del Battefi- 
mo , negavano la TranfuHanziazione ,' 1 * invocazione 
de’ Santi , il merito delle buonlfe Opere t Si. radunava- 
no di notte ,‘e fegretamente ^ e finalmente fi abban-' 
domavano a tutte le laidezze . Roberto Re di Francia 
ne proccùrò la condanna nel 1017. nel <S'encilio d’ Or- 
leans , da cui furono abbandonati, al braccia fecolare , 
e bruciati . * , • > > 

1025. iGANDULFO , riggettava tutti i Sagramenti, 
il Còlto de’ Santi , delle Immagini , e della Croce, e 
pretendeva che per elTere giullificati e.^lvi ^ ballalTe 
avere una particolar giulllncazione chr fi attribuiva , 
indipendentemente da tutto ciò che’ praticò oniverfal-^ 
mente laChiefa.Fu condannato dal Concilio d’Arreas 
nel 1025. ' . “ 

1052. L’ Erefia della fece orrìlnli danni alla 

i ' Chic- 
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Chiefa . Vendevanfi le Pfejatufe , e gli altri Benefizi 
a chi più offerivi. V’ erano infinite peVfone dabbene, 
che gerhevano per sì (Jrani diibrdini . 

' 1054. I Riordinanti fbflenevano , cl.e fi dove\^a rior- 
dinar gli -Ecclefiafiici y che erano itati confacrati da 
Vcfcovi colpevoli di Simonia . . ’ 

loEi. 'tHOVA^N^l FILOSOFO fopranominato l’Ita- 
liano , volevi difendere la' Metempficofi o la trafini- 
. graziole deile anime fecondo Pitagora , e introdurre 
le Idee Platoniche nella .Religione . 

108Ó. I ye'cMiani , legulei di VECILONE , Vefeo- 
vo iotrufb di Mogonza< , tenevano , che quando uno 
era spogliato de’ Tuoi. beni da un Vefeovo , que- 
.fio Veic^vo non aveva più alcuna g^urifdizione (opra 
di effo ^ \ 

1092. ROSCEÈLINO Filofofo Capo dei Nominali; 
fparfe degli errori contraila SS. Trinità , foft^nendo 
che le tre Perfone fodero, tre Dei;, fu condannato nel 
Concilio di Saidbns nel 1092., dove fi ritrattò, e ricad- 
de pofeia negli. errori »medefimi ; fu maefiro d’Abaillardo. 

I Greci Ulano in quello fecolo raacchiati/di mol- 
ti errori , fiotto Michele Cerulario Patriarca di Co- 
ll antinopoli , e fiotto Leone Arciveficovo d’ Acrida , 
Metropolitano /de Bulgari . ■ - ' ^ , '' 

, ^ * » * • < 

. XII.’ SECOLO.'' 

iti7.'DUi^NDO WALDAC, diceva, che il Ma- 
trimonio non era , che una fornicazione maficheraca , e 
• un’impurità imbellettata. Egli fu bruciato vivo. 

1120. MARSILIO, di Padova, fi diede a declama- 
re contra L Autorità Pontifìcia, e contra la Gerarchia 
della €hiefi^m>. 

1122. I Bo^^ili , fiotto -BASILIO, Medico., loro 
< capo, fiofienevano f]uafi tutto il Manicheifmo, al q\ia- 
' le aggiugnevano altri loro empi > e ridicoli errori". 
H22. PIETRO di BRUYS del Delfinato Capo 
de’ Pietroinulftiuii combatteva il Blttefimo,, 1 ’ Eucari- 
. - • ' fila, 
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ftia , le Chiefe , e la Croce , fu arfo nel' u^6. 

iii6- TANÒHELINO aflìcurava , che l’Epifcopa- 
to , c il Sacerdozio erano da niente ; che l’ufo del-, 
r EucariRia era inutile a’ Fedeli ; e che la fornicazio- 
ne , e l’adulterio non érano>illeciti ; da lui provenne- 
ro i nuovi Adamiti ^ e Moltiplicanti ne’ Paefi baffi , 
donde egli comparve . 

1140. PIERÒ ABAILLARDO , dopo aver foUe- 
nuto molti ìtrrori fopra la Divinità , e Trinità, lì fe 
Monaco, e morì faiitamente . 

1142. ARNALDO di BRESCIA , difeepolo di Abail- 
lardo , diceva , che gli Ecclefiaftici non dpvrehbotlo 
poffedere beni temporali . Nudriva fentimenti -Eretivi 
intorno all’ Eucarifìia , e al Battefimo de’ Fanciulli , 
feguendo gli errori de’ Pietrobruffiani . Fu arfo nel 1 1^5. 

1146. EONE'Gentiruomo Bretone voleva pa (far per 

il Meffia , che doveva giudicare tutti gli Uomini . ' 

1147. GILBERTO P.ORRETANO ; Vefcovo di 

Poitiers , era caduto in molti errori fopra 1 ’ EfTenza y 
e la Natura di Dio , , fopra le Perfone Divine , e fo- 
pra r Incarnazione . Li abiurò volontariamente nel 

1148. nef Concilio di Rems , dove prefideva il Ponte-, 
fice Eugenio IH. Quello Vefcovo pertanto non dee 
confonderfi con gli Ere^i . ^ . 

1160. I P atari ^ avevano raccolti gli errori di Mar- 
(ìlio di Padova, e di Arnaldo di Brefcia . Combatte* 
vano con molta pertinacia 1 ’ Invocazione de’ Santi, t 
1170. I Voldefi , ovvero i Poveri dì Lione , difcepoR 
di PIFR VALDO , abitante di Lione. Cominciava- 
no col dare a’ poveri .tutti i loro*’ beni , e - dipoi impu- 
gnavano l’Invocazione de’Santi , ^ Immagini , la Con- ^ 
feffione auricolare , le Indulgenze , . il Purgatorio, 1 * 
Eftrema Up^ione , il Batfefimo , il Carattere £pi(co- ’ . ' 

pale , t molte altre pratiche della Chiefa , combattute 
dipoi' anche dai Calvinidi nella Francia e dovunque 
hanno dogmatizzato . • 

iij6. Gli Albigefl ^ cofr detti ^alla Proviacia-d’ Al- 
bi dove piò fi dillinfero; Setta tutta lipiena delle ipt»^ 
Tom.lV. Q pieti 
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pietà de’ Manichei , furono condannati col loro Capo 
OLIVIERO, da Gerardo, Vefcovo d’Albi. San Do- 
menico fi .fegnaìb fopra tutto in quella occafione ; ma 
Simone , Conte di Monfort , ne fece alla tella delle 
Tue truppe un orribjl macello , elTi riprovavano tutto 
il Vecchio Telhmento , gli Scritti de’ Padri , le ora- 
2Ìoni per i tnorti , la prefenza di Gesù Grillo neli’Eu- 
carillia l’Autorità della Chiefa , e' il Matrimonio, e 
ammettevano due Princip; di tutte le cpfe , uno buo- 
no , e 1’ altro (fattivo. • 

1190. GIOACHIM , Abate dell’Ordine Giftercien- . 
fe , nella Calabria , fi diceva Profeta . Egli cadde in < 
errori fopra' la Trinità feri vendo qontra Pietro Lom- 
bardo Maedro delle Sentenze . Quelli errori furono 
condannati nel Concilio di Laterano lotto Innpceuzio III. 

Otb'tbaitani fpecie di Valdefi , libertini o Va- 
gabondi . / 

<• 119S. Gazati fpezie di Valdefi , e di, Albigefi che 
(ì fecero feotire in Dalmazia . 

XIII. SECOLO. 

T2<3'4. ALMARICO , di Sciartres , ProfelTore nel- 
r Univerfità di Parigi , dicev^he fe Adamo , ed Èva 
lì loderò confervati nello datoweli’innocenza , non ave- 
rebbono generati Figliuoli , e che non vi farebbe dato 
fra loro differenza di fedo . Egli cqmbi|tteva la Tran- 
fndanziazione , 1 ’ Invocazione dei Santi ) e molte altre 
verità edenziali della Religione. 

1Z07. DAVID di DINAN , fodeneva tutte 1 ’ erro- 
nee opinioni di Almarico , e vi aggiugneva , che Id- 
dio era la materia prima . 

■* Stadinges una Setta d’ Albigefi . 

1248. Nuovi CirconceUioni , (correvano 'per la Ger- 
mania per fpargere i loro errori , eh’ erano come quei 
' ‘dei Valdefi , e degli Albigefì . Erano protetti da Cor- 
rado Figliuolo di Federico II. e pubblicavano , che il 
Paga era eretico , 1 Prelati eretici , e Simoniaci j ch’era 

». ere- 
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Anni deir Era Voìg. 
erefìa il dire che potelTero fcommunicare ; che i Sacer> 
doti io peccato mortale non avevano autorità d’ alfol- 
vere , né di conCegrare 1’ Eucariilia , ch’elH foli pote- 
vano predicar h verità , e concedere vere Indulgenze . 

1251. GUGLIELMO di SANT’ AMORE , infe- 

gnava dover vivere ognuno della fatica delle fi\e mani, 
che i Monaci Mendicanti , i quali vivono^ di limoHne 
fenza travagliare , non polTono fai vari! , e che non è 
permefìTo lafciarc il proprio, e farne rinunzia, per vi- 
ver dipoi mendicante . . 

1252. DESIDERIO Lombardo > difcepolo di Gu- 
glielmo di Sant’ Amore . 

1292. I Flagellanti , che fi battevano fino a trarfi 
del fangue , dicevano efier quello il %attefiino di fan- 
gue , e quell’ ufo efiere migliore della Confellione Sa- 
cramentale per. cancellare i peccati , ed edere eguale 
in merito fino al Martirio. 

1294. I ■Frer/Ve/Zi , dbbero per Capi due Religiofi di 
San Francefeo Apodati , dicevano , che il. Papa fiedo 
non poteva interpretare la Regola di San Francefeo j 
eh’ elTi foli componevano la' vera Chiefa , che le Fen\- 
mine dovevano elfer comuni , e perciò fe ne vajevano 
in tal guifa nelle loro adunanze fegrete dopo aver elUn- 
ti i lumi . 

1296. GERARDO SAGAREL di ' Parma , Capo 
degli Apojioiici ^ infegnava , che i fuccedori degli Apo- 
fioli non dovevano aver danaro , nè ferbar cos’ alcuna 
pel giorno avvenire ; e che non bilbgnava pagar decime, 
far voti , confagrar Chiefe . Fu brugiato . 

XIV.. SECOLO. 

1309. ARNOLDO di VILLANOVA Medico fa> 
mofo , fofieneva che 1 ’ umana natqra di Gesù Grillo 
era eguale alla natura Divina , e negava l’obbedienza 
dovuta alla Santa Sede . 

13 II. 1 Bf guardi i e le Beguine ^ folto l’apparenza 
d’ una vita monadica , e riformata , vivevano ti^rpe- 

Q, 2 men- 
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mente . Avevano errori molto romiglianti a quelli del 
moderni ' 'Tenevano , che 1’ efercizio delle vir- 

tù non'è che per T uomo imperfetto , e ctfe il giufto 
perfetto è tbperiorc a quede pratiche . Diminuendo la 
necelfità , e T utilità deilc Opere di Mifericordia , ef^- 
tavano edremamente. una maniera d’Orarzione tutta fa- 



natiC 2 ( alla quale davano un grandilTimo merito , e at- 
tribuivano tutta la perfez ione Cridiana » Alcuni li pon- 
gonoinel Secolo antecedente . 

1 Templarj , avendo degenerato dalla prima infti-^ 
fuzione del loro Ordine , ed elTcndo caduti in Ogni 
fotta di eccedo , e di fuperlVizione , furono condannati 
nel Concilio di ^lenna , e il loro Ordine fu abolito . 

1312. o 1305. dOLCINO nato a Navarra in' Ita- 
lia , n fece Capo di Setta \ e condannando ogni forca 
ta di proprietà nella roba , fotto precedo di vivere in 
comune, tirava dietro di sè.nel didretto dell’ Alpi più 
di 600. perlbne , di qualunque fedo ^ che vigevano da 
belile' . lì fuo gran principio fì era , che la fornicazio-' 



ne efercitata per carità non era peccato , pretendeva 
che là fui IDottrina folle ^una terza Legge , che perfe- 
zionava quella di Gesù Cfido.i 

1317. GUALTIERI LOLLARDO , da cui fono 
venuti i Lollardi , infegnava ^ che Lucifero cacciato dal 
Cieio ingiudamente , vi mornefebbe alla fine , e che 
Saa Michele co’ fuoi Angeli farebbe un giorno .preci- 
pitato ali’ inferno ; che la Madre di Gesù Grido non 
era rimada Vergine dopo il parto , e che per rimaner 
Vergine converrebbe , che ella avèlie partorito un An- 
gelo , e non un Uomo. Impugnava la Realità del Cor- 
po di Gesù Grido nell’ Eucarilha , il Matrimonio , il 
digiuno r Interceiliooe de’ Santi , ec. Fu arfo a Colo- 
nia nel 1321. -f ‘ 

MICHELE di CESENA , e GUGLIELMO 



CCAM , furono cond.nnati da Papà Giovanni XX. 
per aver detto , che Gesù Grido , e i Tuoi difcepoli 
non poiledevano alcnn bene , né in cocqune , nè in 



piivato . 
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Liù. VII. Cap. 1 . »45 

.Anni deir Era Volg. 

i^i8. ARRIGO CEVA Francefcano Apoftati , fta- 
biliva una Chtela Carnale, ed una Spirituale. 

1521. GIOVANNI di POLIAC , a di POIJEU 
diceva, che La Confelhone fatta a' Religiofì , e Mendi- 
canti era nulla, e che bifognava confelTarn ài Tuo Cu- 
rato , in virtù del Canone Cmnif utrìufque fexis , le 
Tue propofizioni erronee furono condannate da Giovan- 
ni XXII. ^ : 

1327. FRANCESCO^ CECCO o ASCOLANO 
f Calabrefe Allrologo , che regolava coll’ A'irologia la 
Religione, condannato, e. bruciato in q’ied’anno. 

REGNIER Eremita, nato in Perugia in Ita- 
lia fu un Fanatico , e feguiva la Dottrina de’ Flagel- 
• Unti ... 

1340. Eftcafli Monaci Greci contemplativi, che vi- 
vevano in 07 Ìo perpetuo . Credevano , feguendo Pala- 
mos Ardvefcovo di Salonichi , che la luce veduta fui 
Tabor dagli Apoftoli era Dio medefimo i furono piìt 
volte condannati in Coflantinopoli . 

1359. MARTINO CONSALVO ’, e NICCOLO’ 
di CALABRIA , dicevano , che Martino era fratello 
di San Michele, e figliuolo immortale-dj 'Dio ; e .che 
per le loro meghiere i Demoni fi falvarebbonq . 1., 

1560. RIC^^RDO di ARMAC , diceva , che era 
cofa vergognofa ne’ Monaci l’ andar mendicando ; e che 
in alfenza del Vefcovo,un Prete, poteva efercitare tut- 
te le funzioni Epifcopali , 

1370., RAIMONDO LULLO .di Tarragona.in Ca- 
talogna, diverfo dal Filofofo,cra Ebreo, e fi fece cat- 
tivo Criftiano 3 diceva che fi pote\Ia rlnegar 'Dio in 
pubblico, purché fi adoralTe internamente , che la Leg- 
ge Maomettana era egualmente buona che qbella, di 
Gesti. Crifio ,> 

1372. I Turlopìni , che aveano per Capo Giovanni 
Da.baotonna , avevano abbracciato gli errori de’Begui- 
, ni . Si davano in preda , come veri Cinici , ad ogni 
ofcenità , anche in pubblico . In quello tempo erano 
bruciali vivi. , ~ t 

Q. 3 1389. 
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^nni deir Era Volg. 

- i?8o. GIOVANNI -WICLEFO', Pretp Inglefe , 
combatteva la Reale Prefenia di Gesù Crilto nel San- 
to Sacramento, la Meffa , i voti Monadici, la Crefi-* 
ma, e le Indulgenze. Morì di paralifia-nel 1384. Fu 
difeppellito il Tuo cadavere, ed arfo nel 1428. per or- 
dine del Concilio''di Collanza . 

1599. ABBATI fpezie di Valdefi difperfi f«r l’Ita- 
lia , 6 abbandonavano ad ogni forca di brutalità , ma 
in poco tempo furono diftrutti . * 

XV. S E C O L O. 

f ^ • 

1407. GIOVANNI US , nato in Boemia , impugna- 
va il Primato del Papa , V ufo delle fcomuniche , la * 
p’reminenza del VefCovo fui Sacerdote . Diceva, che la 
Chiefa Cattolica non è comporta , che de’ foli Eletti . 
Aveva abbracciato la maggior parte degli errori di Wi- 
clefo , di cui era un grande ammiratore . . 

GEROLAMO di PRAGA , fegai.va gli errori di 
Giovanni Us. Querti due Eretici furono citati al Con- 
cilia di Cortanza , che vedendoli contumaci oftinati 
nélla' lóro Erefia , condannogli alle fiamme . 

•1411,. GIOVANNI ZISCA di BOmiA Capo de’ 
Taboritf. BEDRICO, Capo degli Oremi ^ ec. Colto- 
to erano diyerfe Sette , che foftenevano , chi più, chi' 
meno, 1’ Erede di quel tempo. 

1414. Gli 'Sdamiti , o Ficardi , dal nome del loro 
Capo 'PICA ROO ,- che età un Fiammingo , imitavano 
nelle loro afleiiiblee'la nudità di Adamo, e di Èva nel 
Paradifo Terreftre , e vi adempivano il precetto Divi- 
no , Crefcite , & multtpUcammi . 

14^4!. AGOSTINO di ROMA diceva , che Gesù 
Crirto, peccava ogni giorno , perchè peccavano le fue 
xnetnbra ; che i foli eletti erano membri di Crirto ; fu 
Condannato nel Concilio di Bafilea . ' 

1434. GIOVANNI GALEC , fortenge nel Conci- , 
lio di Bafìlea , che fotto la Legge di 'Grazia non (ì po- 
teva giurtameote condannare a morte chi che fia , nè 
• - anche 
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anche con autorità di' giufìiria . 

1449. MATTEO PALMiERT,nel fup Poema del- 
• la Città di Vita ^ ebbe erronea opinione intorno, agli 
Angeli , e però dopo la Tua morte fu condannato , e 
fu anche arfo il Aio libro . 

1475. PIER di OSMA , Dottor di Salamanca , in- 
fegnava eflferc la confellione d’ inlli turione umana. • 

1478. GIOVANNI di WESEL de’ Paefi Balfì, Pre- 
tei, voleva che la Chiefa , ed i Concili' Univerfali noli 
* fofTero infallibili, negiva^il peccato originale , rigetta- 
va 'le Cirimonie EfcleAaAiche , la Continenza de’ Sa- 
cerdoti , la Quadragefima , e le Indulgenze , ma. poi E 
ritrattò . ' 

1480. ERMANNO RISWIC , Olaniefe , combat- 
teva Mosè , e il TeAamento Vecchio, negava 1 ’ Im-^ 
mortalità dell’ Anima, e che Cesò Grillo folle il Mcf- 
Oa. Fu arfo nell’ A ja nel 1512. 

XVI. s c o L O. 

1517. MARTINO LUTERO , dMslebe in Saflo- 
nia , nato nel 148^. fecelì AgoAiniano nel 1504. , e nel 
1517. per difpetto,che i Domenicani pubblicavano In- 
dulgenze in Germania , e che a’ Aioi Agollini ni non 
toccava aver parte in quefto affare, lì diede a declama- 
re centra le Indulgenze , a fcrivere contra il Papa, e 
pubblicare le Aie Erel^ contra t Sacramenti , contra la 
necelTità delle buone Opere , il Purgatorio , la Tran- 
AiAanziazione , ec. Soiìeneva ‘, che nell’ Eucariftia*, il 
Pane , e il Vino, rimanevano dopò la conEcrazione in- 
Aeme col Corpo , e col Sangue di Gesù Grillo . Que-- 
fio Monaco laA:iò il Aio cappucci^ r e fi maritò con 
nna Religiofa- da lui fmonacata . 

1524. Gli Anabaùjii \ Torto i loro Capi NICCOLO* 
.STOKIO , Luterano , BALTASSAR PaCIMONTA- 
NO , e TOMMASO MUNSTERO , rigettavano il 
Battefìmo di’ Fanciulli ,‘ e dicevano , che non fi dee 
battezzarli , fc non quando fono giunti all’ ufo delle 

4 AN» 
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ANDREA BONDESTEIN deito CARLOSTA- 
DIQ , lafciò il partito di Ltvtero , e combattè la Rea> 
le Prefenza'di Gesù Crifto nell’ EucanlHa . - * 

1525. GIOVANNI ECOLAMPADIO , abbandona . 
Lutero, e (ì Sacramentario con Carlolladio. 

ZUINGLIO , Curato di Zurigo fcr^ve contra la 
Reale Prefenza di Gesù Crifto . ' 

.1530. FILIPPO MELANTONE, lafcia Lutero, fi 
fa £apo àt Lvkitxztix accomodanti y e compone la Con- 
feftìone di Augnila . ' % 

MATTIA PLAGIO ILLIRIO, Capo de’ Lute- 
rani rìgidi. " * 

Martino bucero, di Sacramentario divieti 
Luterano , e poi fi sforza di conciliare 1 Luterani , e 
i Sacramentar) . Egli era ftato Religiofo Domenicano , 
e diceva ordinariamente ; Tolle Thomam Aquinatem ,• 

0 “ dijjìpabo Ecclefìam . 

1534. GUGLIELMO FAREL , Sacramentario, fpar- 
ge io Ginevra la Tua EreGa . 

MICHELE SERVETC^, Eretico Antitrinitario. 
1335. GIOVANNI CALVINO , Capo de’ Calvinìjliy 
va a Ginevra, donde caccia il Farei y vi fcrive la (ua 
ConfelTione di Fede, e il Tuo Catechifmo . IhP.Gau- 
tìer , Gefuita , ha raccolti cento articoli delle Erelìe 
di Calvino , come può vederti nella Tua Cronologia , 
Xyi. Secolo Cap. 15. 

I Sociniani y feguaci di LELIO SOCINO , Sane- . 
fe , che aveva pollo per fondamento , che folo nel Vec- 
chio, e Nuovo T^eftjimento bisognava cercare la Reli- 
gione , e che inutilmente G faccia ricorfo alla Tradi- 
zione, ed ai Padri . Egli ha levati tutti ad un tratto 
i Mifterj della Tritata, e dell’ Incarnazione ; il pecca- 
to Originale , la Grazia , ed ha ravvivato il Fozinia- 
nifmo, il Pelagianifmo , e molte a^tre antiche Erede. 
Morì a Zurigo nel Ì5Ó2. d’ anni 37. FAUSTO SO-»- 
CINO , fuo Nipote , fu erede della dottrina , e degli 
Scritti del Zìo . I' Sociniani danno tutto aéla loro ra- 
gione nella fpiegazione della Sacra Scrittura , e’ niente 

ai San- 
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ai Santi Pdri . Ecco una delle loro regole per inter- 
pretare la Bibbia : Nullam interpreta 4 Ìofiem Sacra Seri- 
ptura admittendam effe , qua vel cum fona ratione, ve! 
fiVt ipfi -, vel evidenti fenfuum externorum experientU 
repugnat . Eglino non difl^dano mai de’ loro fentimen- 
ti:li credono infallibili , e*" rigettano con molto di fprez- 
zo le n\edita7.ioni mftafifiche del Cartefio . 

1550. FRANCESCO STANCAR^, infegnava, che 
Gesh Crifto fofle autore della nolìra gi.uOificazlone col- 
la fua fola umanità . Stimava poco tutti 1 pretefi Ri- 
formati ; e diceva, che Fier Lombardo, Maeftro delle 
Sentenze, valeva piìi, che cento Luteri, che dugento 
Melantcmi , che trecento Bullingeri , che quattrocento 
Pieri Martiri j e che cinquecento Calvini , dei quali » 
fe fi fofl'ero’ tutti pefii in un mortaio , non fi fpreme- 
rebbe un’oncia di vera Teologia. Plus valet unus 
Uus Lombardus , quam centum Lutheri , ducenti Mar 
lanEiones , trecenti Bullingeri ; quadr ingenti Petri Mar- 
tyres^ dr quingenti Calvini ; qui omnes ^ft in una mor- 
taria contunderentur , non exprimeretur una uncia vera 
Theologia . 

1565. SANSONE , Calvinifta , Antore della Setta 
de’ Puritani nel]’ Inghilterra , così nominati , perchè ' 
hanno , pili di avverfione per la Chiefa Cattolica , e pen- 
fano,^ over una dottrina piìi pura di quella degli al- 
tri Calvini fii. 

Da quelli Novatori sì Luterani , come Calvìnifii, 
i ufeita una prodigiofa quantità d’altre Sette, 1 « qua- 
li farebbe afiai. lungo a voler deferìvere . Poiché final- 
mente i Protefianti avendo fatto ciafeund. Giudice del-' 
le cofe di Religione,, e Interprete legittimo della Sa- 
cra Scrittura , con i foli lumi della ragione , e rìget- 
utaM’ autorità della Chiefa, la Tradizione, e il teili-, 
monio dei Santi Padri , egli è fuor di dubbio , che; • 
eglino hanno aperto 1’ ufeio a tutte le flravaganze j e 
che non hanno lafciato alcun frenò per rattenere la ca- 
tiofità , c la Uctnza dell’ umano intelletto. 



XVII. 

* 

M >• 
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Anni dell'Era Vol^. 

XVII. SECOLO. 

' x6oo. Gli Armììtìanì , o Calvìni/iì molli , venuti da 
JA' OPO ARMINIO , Profelfore di Teologia tu 
Olanda , hanno su le materie della Graria , e delia Pre- 
déftina2Ìone i fentimenti rredefimi , che i Pelagiani. • 

I Gomàri/ìt , o Calvinijli rigidi , venuti da FRAN- 
CESCO GOMARO , profeffbre di Teologia in Olan- 
da , fono nimici implacabili degli Arminiani , e tengo-> 
no intorno alla Grazia , e alla Predellinazioae i duri , 
e crudeli fentimehti di Calvino. 

Nel Sinodo di Dórdreft , dove i Gomirifti' erano 
più .forti» Barnevelt ^ Capo , e principal protettore de- 
gli Arminiani » fn condannato a morte , e decapitato 
alli 2^. di Màggio 1619.' pet avere turbato » fono le pa- 
role della Sentenza , lo (iato della Religione » e trava- 
gliata , per quanto ha ^tuto , la Chiefa di Dio . 

• 1657.' I Trematoti j in Inghilterra » quando fanno le 
loro orazioni » tremano da capo a .piedi ^ e credono , 
che tal tremore Ha una pratica neceffaria alla falute , 
fondandoli su le parole del Salmo 2. Teru/Ve Domino irt 
timore , & eiultate et cum tremore ; e su quelle di San 
Pietro : .Operate la x'ofira /alate ccn. timore , e trèmote. 
L’Autore di quella Setta k un JACOPO NAYLOR, 
di Jote, che il Tiranno Cromuello fece feopare » e poi 
ufeir d’Inghilterra , dove vi fono Sette innumerabili 
di Fanatici . * 

1085. MICHEL MOLINOS Prete, nato a Sarra- 
goza , diceva, che la cedìone delle operazioni dell’ ani- 
ma , l’unione con Dio, e' la negtzione di se ftelTo ba- 
dano per la felicità eterna ; rigetta le orazioni , le buo- 
ne opere, l’ufo de’ Sagramenti i'Egli è Capo de’ i 2 «te- 
sijii impuri , e mori 'prigioniere nei 169Ó. 



AR- 
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Li&. VII. Ctfp. L 
Anni deir Era Volg. 

A R T I C O L O V. 

G li Oripfti Religioft , gli Ordini di Cavallerìa : gli * 
Ordini Speda lieti ,* gli Oli Ordini Militati ; e /« 

. ' ' Congregazioni Regolari . 

'I. SECOLO. 

*• 

C Aflìafiò. dice , che i Monaci di Egitto fono ftatì 
inftituiti da San Marco ; moitt Padri della Chie- 
fa tengono , che San Giatr.battifta abbia primo gittati i 
fondamenti deliavita Monadica. Da San Girolamo egli 
è Mcnachorum Princeps . Ciò, che v’ha di piò 

certo, fi é, che la 'vita Monaftica fi è ftabilita nel tem- 
po delle Perfecurioni fatte dagl’ Imperadori Pagani al- 
la Chiefa . Ciò fu jn particolare verfo l’anno 250. du- 
rante la Perfecuzione.di Decìo , nel qual tempo i Cri- 
ftiani tendendo di loccombere fotto il rigor Idei tormen- 
ti , fuggivano nelle folitudini dell’ Egitto e della Pa- 
lefiina , per torfi alla rabbia dei loro Perflecutori i 

San ,Paolo Eremita* vien creduto il primo Anaco- 
reta , che vivefle lontano dal commerrio degli Uomi- 
ni , con una pietà fublime, ma fenz’ avere alchna Re- 
gola particolare . 

Sant’ Antonio verfo il fine del Secolo infiituì i 
Monaci Egiziani , e li fece vivere in comune nei di- 
ferti , fotto una Regola da lui (labilità . 

San Pacomìo fu il Succeffore di" Sant’ Antonio , e 
fi applicò a dar Regole ai Monaci delia Tebaide . 

San Bafilio nel 575. diede anch’ egli una Regola 
a’ Mònaci dell’Oriente. ' 

Nell’ Occidente SanV Rodino , e, San Benedetto ’ 
furono capi di Ordini Monadici , col preferi vere loro 
le Regole . 

San Francefeo d’ A (fi fi ver(b l’anno iicó. inditut 
una nuova famiglia di Religiofi , che fono (lati d’ un 
gran (occorfo alla Chiefa . 

Si contano in oggi V.' Regole celebri , che 'forma- 
no quafi tutto ciò , che v’ ha di Religiofo nella Chie- 

fa di 
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fa di Di (5 ; cioè la Regola di San Bafilio , di Sant’Agoftioo, 

di San Benedetto , Idi San Franc^fco , c di San Domenico. 

. d Ccrtofitii, ed altri Religiofi, o Regolari hanno 
per Regola le loro proprie , e particolari Coiiituzipni. 

Gli Ordini di Cavalleria fono focietà onorevoli , 
fìabilite da’RcjC da’ Sovrani ^ per animare i loro Sud- 
diti a difenderei loro Stati comra le incur/ìoni de’Bar- 
bari , e degl’infedeli . Elleno furono altresi ii^tuite per 
dar marche d’onore ,<ii dignità , e di dillinzione a quelli ^ 
che hanno fervito bene allo Stato , o alla .Chiefa . 

Di quefii Ordini’ di Cavalleria alcuni fono ftati 
folatnente M/litar/ ^ le cui principali funzioni erano di 
fender la Religione Criftiana contra.il furore de.’ Bar- 
bari y € degl’ Infedeli . , j 

Altri non erano , che Spedalìeri , i quali s’ applica- 
vano a praticar 1 ’ ofpitalità verfo i Pellegrini' portati 
dalla divozione a vifitar nella Paleflina i luoghi Santi, 
dpze Gesù Grillo con fumò la grand’opera detla noftra 
Reaenzione . Eglino dipoi fi confagrarono al fervigio de- 
gl’infermi fenza difiinzione ; e fopra il tutto al folie- 
vo de’ Leb^ofi , che divennero affai comuni ne’ primi 
fecoli della Chiefa . 

Finalmente vi furono Ordini di Cavalleria Milita- 
ri infienie , e Spedalieri . Noi diremo qualche cofa del lo- 
ro ftabilimento , e feguiremo in particolare la Cronologia, 
che n’è (lata fatta dal P. Riccioli, Gefuita , dall’ Abate 
Bernardo Giufiìniano , e dal Signor Doujat , e da altri. 

. ‘ II. SECOLO. • 

191. I Clerici Regolari , d’ Iconia', inflituiti da San 
'Policarpo, Vefcovo di Smipne . 

109. I Cherici Re gol tiri { à\ Siria, infiUuiti da San- 
t’ Ignazio Vefcovo’ di Antiochia . 

in. S E C O i Ò . ” , 

. 253 Gli Eremiti y il primo dc’quali è flato San Paolo. 
254. I Ckericj Regolari d’ Affrica j inflitaiti da San 
..." " Cipria- 
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Cipriano, Vefcovo di Cartagine. 

300. Si crede che 'Salita Sinclitica abbia queft* anno 
(Itbilico un Moniiiero di Religiofe . ^ 

rv. S E C O L o . 

^05. J Monad di Sant' Antonio ^ Eremita , ftabiliti 
nella Tebaiie , Provincia di Egitto, fui Monte Nitria. 
Si (ono dilatni nella Siria , e in tutto il relio dell’Egitto. 

506. SANT’ ILLARIÓNE flabiiifòe la Vita Mo*< 
nacafe in età di 15. anni j lì 'ritira nel deferto della 
Paleftina . _ ' 

1 Tabinniti , inftituiti da San Pacomio , Abate 
nella Tebaide-,, in Tabenna , che è un luogo (ìtuato 
in un’ Ilota del Nilo . Queifa inlUtuzióne fu fatta vi* 
vente Sant’Antonio. 

Religiofe di Sant’ Antonio . - 

512. L’Ordine Imperiale de’ Cavalieri di San Gior- 
i’io , inliituiti in .Roma da Cofiantino il Grande , co- 
oie vien detto . 

326. L’Ordine de’ Cavalieri del Santo Sepolcro , in'' 
Gerufalemme . Vi fono Autori , che dicono elTere fia- 
to quell’ordine inliituito da San Jacopo , Vefcovo di 
Gerufalemme, per cùllodia del Santo Sepolcro . Altri' 
ne fanno iftitutore 1 ’ fmperador Cortantino . V’ ha chi 
ne attribuifce J^inllituzione a Carlo Magno ; chi a Go- 
tifredo di Buglione ; e chi a Baldovino I. Fratello' di 
Gotifredo Fanno imo. 

337. Religiofe di. Sant’ Antonio in Siria i è di San 
Macariò in Egitto. ’ 

367. I Monad di San Bafìlio , che egli inftithì a 
Mataza,,nel Ponto , e prelcrifle Icnro una Regola. Que- 
lli Monaci fi fdno aliai moftipUcati- nella Chiefa Gre- 
ca . Nell’anno dopo Santa Emilia di. lui Madre , e 
Santa Marina Sua Sorella inllituifcono MoniUeri di 
Religiofe dell’ Ordine llelfo . . 

365 • L’Ordine de’Gavalieri di San Lazzero^ìv Orien- 
te . Qtielli .Cavalieri fi diftinleio da principio fotto il 

nome 
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nome di Spedalieri di San Lazzero , a rigaardo della 
cara , che 0 prendean degl’ infermi , e in particolare 
de’ Lebbrofi . Adottarono 1 ^ Regola (ieffa di San Ba(ì- 
lio , Arcivefeovo di Cefareà^, per li fuoi Monaci . Que- 
(li Spedalieri nel VI. Secolo pacarono' nella Morea, e 
di là andarono a nabilird fingolarmente nella Città 
d’ Acre , che è nn Porto di Mare . Nel 1 104. fotto il 
Regno di Baldovino , Tpiperadore di Colìantinopoli , 
prefero 1 ’ arme contra gl’ Infedeli , e fì diportarono co- 
sì bene neiralfedio di Tolommaide , che la Città re- 
flò prela . Quindi fe ne fecero il luogo principale del- 
la loro Congregazione ; e allora 1 ' Ordine di San Laz- 
zero ) che non era fiato , che Spedaliere ^ fu innalzato 
alla dignità di Religione Militare . Quefi' Ordine do- 
po, un lungo corfo di varie forme è fiato rifiabilito da 
Luigi il Grande ; e Filippo di Courcillon , Marchefe 
di Dangò , n’ e fiato fatto Gran Mafiro nel 1695. 
fienendone Ja dignità con tutto il maggior decoro . 
Quello che fi dice dell' antica inftituzione di ^uefi' Or- 
dine , non è ben certo . / 

^66. Religiofe dell’Ordine di S.BafiUa in Occiden- 
te a Napoli , poi a Roma . 

370. L’Ordine de’ Cavalieri di Sant' Antonio , 
nell’ Etiopia . 

580. La Congregazione di Sant' Ambrogio , detta dal 
Riccioli , Congregatio ad Nemus . 

387. Gli Eremiti di Sant' Agofiìno ^ inf^ittìti la pri- 
ma volta prrfib a Milano; di là trasferiti in Affrica , 
e fiabiliti a Tagafia , e poco dopo ad Ipona , io un 
giardino dato a tal fine dal Vefeovo Valerio , verfb 
r anno 395. ma non ebbero regole , che nel 12 56. 

393. I Canonici Regolari di Sant' Agofiim ^ ìniììtixì- 
ti da lai in Ipona , dove era .Vefeovo . 

V. SECOLO. 

400. I Monaci di Ciò: Cajfiano a Marfìglia , nel Mo- 
nifierio di San Vittore , e nell’ Ifola di Lqrins . 

402. 
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402. I Religiofi di Monte Carmelo. S\ dice, ma con 
poco fondamento , che eglin o abbiano cominciato in que- 
Ho tempo , allorché alquanti Monaci di Sant’ Antonio 
avehdo abbracciato la Regola di S. Badilo , fotto la 
condotta di Gio: Patriarca di Gerufalemme , fi ritira- 
rono fui Monte Carmelo , nella Palefiina . 

409. 1 Rcligiofi di Sant Onorato Vefeovo di Arles. 

Si chiamano comunemente i Monaci di Lerìns . Afprif- 
fima era la loro Regola . Si unirono, dappoi co' Mona- 
ci di S. Benedetto . 

420. Antiche Religiofe Agofiinìane . 

440. Canonichedfe di Laterano Agofiiniane , polle in ' 
Congregazione nel loòo. 

49^. I Sabbaiti, erano Monaci inilitaiti da S. Sab- 
ba in Oriente . 

49^. Canonici Regolari di Laterano , o di 5 . Salva- 
tore , che fi credono itidituiti da Papa Gelafio I. 

499.. L* Ordine de’ Cavalieri de)la Sant' jfmpolla , in 
Francia . 11 Giulliniano dice , che fi nomavano anche 
Cavalieri di San Remigio -, e che furono inilituiti , 
per onorare la Sant’Ampolla fcefa dal Cielo , nella con- 
facrazione - del Re Clodoveo , al quale San Remigio 
diede il Battefimo . Non v' ha documento antico , che 
comprovi P antica injìituzione di qaeH' ordine cavalére- 
feo , come ni meno ' del feguente in quejì» mede fmo ^ fecola. 

L’ Ordine de’ Cavalieri del Cigno , in Fiandra . 
altri dicono della Cicogna. V’ha chi folliene non aver 
prefo quell’ordine la Aia origine, che da’Tornei \ e perb 
bifognerebbe metterne l’ illitozione verfp l’XI. fecolo. 

L’ Ordine de’ Cavalieri del Cane , in Francia . 

L’ Ordine de’ Cavàlieri del Gallo , in Francia. Que- 
ll’ ordine fu unito cen quello del Cane . Quelli Cava- 
lieri fi vantavano di fedeltà , e vigilanza , virtb fim- 
boleggiate dal Cane, e dal Gallo, Si dice, che quelli' 
Ordini furono infiituiti da un Signore della Cafa di 
Montmorency (in quel tempo nòn v'era l' ufo eredita- 
rio de' cognomi ^ che fi fece battezzare ad imitazione di 
Clodoveo feguitato lui in tutte ie Tue gmrte . 

S E- 
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VI. S E C O , L O. 



529. I Benedettini y traggono la loro Origine , e Re- 
gola da San Benedetto , Fondatore de’ Monaci nell’Oc- 
cidente . Il loro primo Monifterio fu fui Monte Cafi- 
no . Nel 595. San Gregorio Magno approvò la loro 
Regola in un Concilio tenuto a Roma . Al tempo del 
Concilio di Coftanza, quetV Ordine s’ era talmente mol- 
tiplicato , r e renduto illudre nella Criilianità , che fi 
contavano fra’ (uoi Religiotì 554 ^®* Santi , 35. Papi , 
200. Cardinali , 116^. Arciveifcovi , e 3512.* Vefcovi . 

590. I Monaci di San Colombano , Abate Irlandefe, 
vìi quale dopo aver convertita la Scozia alla Fede , vi 
fondò un Moniftero , il coi Abate dicefi , che aveffe 
giurildizione su molti Vefcovi. Si fondarono dipoi mol- 
ti Monifter) di quell’ Ordine nell’ Inghilterra ; e quello 
Santo ne {labili parimente in Borgogna , e in Italia . 

597. Aeligiofe di S. Ifidoro di Siviglia in Spagna. 

- f 

VII. SECOLO. 

. \ ^ 

620. S.ROMARICO ìftituifce due Monifleri a Re- 
tniremont m Lorena , l’ uno per fenvrune , in coi la 
prima- Badefifa fu la Beata Maftefelda ; e V altro per 
Uomini, e S. Amato ne fu il primo Abate. 

In quello fecolo moltiflimi Monittcri di nuovo fi 
fondano per la Francia , e nelle vicine provi ncie j onde 
lì vede quanto foffe in pregio la folitaria vita . 



Vili. S E C O LO. 

722. L’ Ordine de’ Cavalieri della Querela , nella Na* 

varrà . • . „ . / 

737, L’Ordine de’ Cavalièri di S. Marco , in Venezia..' 
L’Ordine àt' Cavalieri delta Stola d'OrOy'ia Ve- 



nezia 



738. I^K^rdiné de’ Cavalieri delta Gennetta 



y che è 
nna 



i 

Digitized by Google 




{ 



lib. Vii. €ap..I. *57 

jfnnì deir Era Volg. ' ' ' 

una Tpezie di quell’ animale , che noi volgarmente ap- 
pelliamo ju}na , inliituici , per quanto vien ctuo , d» 
Carlo Mart’elio in nu mori», della vittoria riportatala 
lui preRo Touxs contra i Saracini , e dove^ Abdcraino 
loro Re perdette la vita con ^75. mila de’ fiioi . 

744. La famofa Badia di 'Fui ‘a , là prirr.a*, e b pili 
licc^ che vi fià (lata in OeriT-ania , fondata dal. Prin- 
cipe Carlomano , e da S.^fìonitacio j il priino Abate fa 
S. SturoQp . , 

'75^. Riforma^ de’. Canonici Regolari nelle Chiefe Cat- 
tedrali fatta còlla Regola di S. Cliiodegrsnd . 

758. Fyrmin ritorina 1 ’ Ordmb .Monaiiico in Ger- 
minu .} ' 

' . IX. SECO L O. ’ . 

* * ■ - 

j , ■ ' 

801. L’ Orciinc de’ Cavalieri della Corona Rexle ^ in- 
(Htuiti da Carlo Magno , in favor de’ Frifoni , che Taiu- 
taioDo vigorofanlen^e a rimettere in dovere 1 SalToni , 
che fi erano «ibellati. ^ ' 

809. L’ Ordine 4 «:’ Cavalieri del Cardo ,■ o di S. An- 
drea di Scozia . ‘ . , , - , 

846. L’Ordine à^' Cavalieri di S. Jacopo della Spaila^ 
Si dice, che egli fu iniiìtuito^dopo la famala .vittoria, 
riportata contra 1 , Mori da Don Ramiro R.e di Cafii-’ 
glia, sella celebre giornata d ,Clavia . Altri dìi.òno più 
verifimilmente , che q'uelV Ordine fu .eretto nel 1030., 
O'nel 1175. da Pier Ferdinahd!» .. Elfo fu approvato 
l’anno medefimo dal Ponnlìce AlelTandro HL , e poi 
da Innoceiizio III. nel 1198. . Nel tiono fecolo fono 
fiati ifiituiti i .Canonici Regolari di S. Giacopo della 
Spada ; QXìit fi credè prefo l’ équi\)oco 

898. I Fratelli Infermieri a Siena in Italia j,’. appro- 
vati folamente nel 1191. 

900. Grimalico forma nna Regòh.per i Solitari, , ca- 
vata neUa maggior parte da quella di S. Benedetto, fit- 
nata la migliore di quante allora v’erano neil^ Chiefa«, 



Tom.lV, 
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X. SECO L O . 

910. L’Ordine di Clugrù ^ (òtto la 'Regola di S.Bc* 
sedette , fu inliitaito dati’ Abate Bernone \ fotto gii 
siu'pfcj di Guglielmo',. Duca di Aqu.tania , e Cqnte.di 
Averaia, i^el villaggio' di Clugaip Dioceii di ^a(^ , 
in Borgogna.'. ^ ^ . 

940, S. Girando riforma 1 ’ Ordine di S. Ben^etto n«* 
Paefì baifi , nella Picar^ia e nei Reno inferiore . < . 

997. L’Ordine di Camaldoli , (a inditnto daU’ Aba^ 
te. San Romualdo , ebe morì nel' 1017. vecchio di .120. 
anni , de’ quali pe/avea pillati 29. nel fecolò 3. nei 
Moniliero , e 97. nell’ creino,. L’ Ordine Camaldolefe * 
fu afiprovato nel 1072. da' AlelTandro Ili. \ 

1000. Monaci della Congregaribne ài Santa Colonp- 
ba- in Itaha. , . 

i ' i. ' 

' ' ' XI. S E X O L O. 

/ * ' .r 

. i • 

10^. L’ordine de’ Cavalieri Òx S.Cof^Hho ^ eS.Da^ 
jtiìano y nella PaleOina , indituiti da moke perfone-di* 
vote , che. fondarono Spedali in. GeraCàicnafn^ì e in al-; 
tre Citta p«r.gi’ Infermi, Qpell’ Ordine iè_ andato de- 
cadenda a m> fura,. che. gli attajri del Cri Hi ani andavano 
io mina nella Siria . . 

1055, L’ Ordine, de’. Monaci di Vallombtafa , ncHa 
D/ocriT di Fircntc , ini Tofeana ,-inAiuii(o d» Si^ib: 
Cualòfcrtp, Nobile, Fiorentino i . . * , - 

I07j,-^^L Ordine de’ Canontei Riformati , fotto la Re- 
gni.* di Sant’ Agolhno , amlituiti in^Gerùfalemme da 
Arnolfo, e che fo approvato l’anno medefimo daAlef- 
iaodro il, -nel Concilio di Laterano r 

1067. L'Ordine de’ Cavalieri di Santa Caterina y nel 
M jii\e :^inii , fondato da molti Prmctpi Criiìiani , fol- 
to li Regola di San.Bafilio ; per invigilaré alla (ìca- 
rezri delle iìrade a favore de’ Pellegrini ^ che andavano 
a voltare. il Sepolcro di '^oilro Signore. 

‘ ' . lópd. 



Digilized by Google 




Lib.VlI, Cap.^ì. • • 259 

j^nnt deir Era Volg. ’ • 

*1076. L’ Ordine de’ Religiofi di Grammont.^ incitai' 
to da un Gentiluomo di Avergnav ^on meno per na* 
fcita ,• che per faiintà fingolare » 'per nome Stefano . 
Quert’ Ordine cominciò a (labilirfi iul Monte Mon reto 
preffo Limoge . Ma i fuoi Religiofi fi trasferirono ver- 
fo l’anno ti^o. a Gfammqnt . Eglino in quelii primi 
tempi menavano una vita afprifìfiin'a . Il Pontehcé Gio: 
XX trovò y che dappoi fi erano troppo rilalciati , e 
li riformò. • - , . 

ioll4r> E’ Ordine AeT Certofini ^ fiabiliti tjaSanVlIgo, 
Vefcovo di Grenoble^, ad i (danza di S. Brunone , nati- 
vo di Colonia , e approvati . nel iiyS.'da Aleflandro 
HL . Quefti Religiofi non ebbero bifogno mai di ri- 
forma , perchè Ibn Tempre dimorati fermi nello fpirito 
del primo loro infiituto , che unifce ad una vi^ foli- 
taria , un Cilicio , un filenzio , e un digiuno perpetuo. 

1095. Ordine de’ Religiofi di Sant' Antonio di Vien- 
na y fu infiituito da Gafione , Gentiluomo dei Vienne* 
fé . Egli , e Gerino Tuo Figliuolo con 8. compagni di' 
loro fcelti fi ’confacrarono al fervigio de’ poveri infermi, 
e principalmente di quelli-, che erano tocchi d’un ma*- 
le molto allora comune , detto il fuocp /acro . La lor 
prima cafa fu fondata predò Vienna nel Delfinato , in 
un luogo , -dove le Reliquie di Sant’ Antonio etano già 
fiate portate :• donde è; loft) venuto il nome di Sant 
Antonio di Vienna . Quell’ Ordine fu approvato nel 1297* 
da Bonifacio VIM. 

1098. L’Ordine àt'^CifitreieaJl ^ fu infiituito da Sw 
Roberto, Abate di Molema , Diocefi di Scialon , in 
Borgogna', fotto gli aufpici di Ugo , Arcivefeovo di 
Lione, e di Gualtieri , Ve/covo di Scialon , e-per le 
grandi liberalità d’ Odone, Duca di Borgogna. S. Ber- 
nardo , Abate di Chiaravalle , è fiato r ornamento di 
queft’ Ordine . , - * 

1100. Monache di Vallombrofa in Italia. . 

, • r - 
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XII. S E C O L O. 

^ ' f l ^ 

1104; L’, Ordine de’ Cavalieri di San Giovanni di 
Gerufalemme , o di Malta QuelV Ordine è Militare, 
e Spedaliere .\il Beato Gherardo Provenzale , primo 
' Gran Maftro , era direttore dell’ infigne Spedale di S»a 
Giòvanni di Gerufalemme , e diede a qiaeili CayaUerl 
la prima Regola. Stettero dipoi nella Palellina j’nnchè 
i Principi Cridianr ne furono padroni ; ma prefa , che 
fu Gerufalemme da Salàdino Saldano di Egitto, li ri- 
tirarono a Margat, e poi ad Acri . Il Soldano £ipi 
avendo iqr tolte alcune fortezze nel 'iapj. feguiroqo 
erti Giovanni Eufignano , Re di Cipro che loro fece 
donativo della Città di Limi 0 bn . Dipoi lì Itabillrono 
a Rodi e quindi denominaroafì i Cavalieri di Rodi . 
Solimano prefe Rodi li 25. Dicembre, nel 1522. 

Il Lisladamo , Gran Maellro deli’ Ordine , che 
iveva difefò Rodi con valore, e coiViOza maravigitofe, 
andò a paflfar l’ inverno in Candia , e poi fece, veja ia 
Sicilia. Il contagio, che entrò' nella lua armata , l’ ob- 
bligò a rimetterfi in mare, e a' gir coiieggiando il Re- 
gno-di Napoli ; Si, fermò qualche tempo ad Orvieto 
per ordine di Papa ‘Adriano VI. Andò poi 3 Roma a 
baciare i piedi a Noliro Signóre ; e nella dimora, c^e 
vi fece , morì Adriano , e gli fuccedette Clemente VII., 
che diede al Lisladaifio , ed al fuo Ordine la Città di 
V Viterbo per fuo ricovero , fino a. tanto , che avelferò 
trovato un luogo ad edi loro piò convenevole. ^ 

Ai 2V Aprile 'I530I l’ Imperador Carlo V. donò 
loro r Ifofa di Malta . ’ ' ■ 

. Solimano , che gli -•veya,cacciati'di Rodi , volle 
anche tor loro Maltà , cui fe porre 1 ’ alTedio ai 18. 
Maggio 15Ó5. Gio; della Vailetta , della Lingua di Prp;.- 
venta , Gran Maliro dell’ Ordine , difele da' Città eoa 
, un coraggio invincibile , e sforzò gl’ Infedeli a levar 
TaiTedìo, ed abbandonare runprefa. Dopo quel tempo 
U Città, e riiòU fono ftatc I^oi 0 ìmo forUiìcate , e 
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il Gran Maftro vi fece “fabbricare la Città nuova, che 
fu chiamata d^l nome di lui la Vailetta ' 

1107. La _Conj>re'e, azione de’ Canonici Regolari di 
San iiufo fu infhcuita' da San Rufo , Arcivefcovo di 
Ltohe, nella Cirri di Valenza nel Delflnaco , fotta la 
Regola fdi Sant’ AgolHno ,, 

. 1 1 1 L’Ordine de’ Cavalieri d’ Av’is , nel Regnò di 
Portogallo . E' (lato inlhtòrro da Alfonfo ; che pri- 
ma ha portato il tiiolo di Re di Portogallo . Quella 
Principe aveva in prima (labilito quelli Cavalieti nella 
Città di' Evóra , ricuperata per lui dalle mani de’Mo- 
ri . £ poi nel nói. diede loro il Cadello d’Avis, tol- 
to da lui parimente a’Mori . Papa' Innocenzio IfL ap*. 
provò quell' Ordine nel 1204. • 

Il 17. L’Ordine di Fontevfaud^ (0 inftitujto da Ro- 
berto d’ Arb'riffelles , Teologo di Paridi , p grand’anti- 
co di San Bernardo . Fontevraud è nella Dtocefa di 
Poitiers.Ta BadelTa non foto è Superiora delle Religiofe; 
ma anche di ruttai Religiofi di qued’Ordìng , ad efetn- 
pio di Gesù Crillo , che (oggettò San' Gip; alla Sattr 
ta Vergine , alla quale lo diede per Figliuolo adotti- 
vo. Quell’ Ordine fu riformato per cura di SiftoUV. 
Ponte^e, 

1 1 l'tl. L’ Ordine de’ Templari , o fia Cavalierr del 
Tempio , così appellati \ perthè il Re di Gerulàlero- 
me aveVagli collocati vicino al likogo', già era il 
Tempio del Signore . Furono inllitaiti ifl^l Re Bair 
devino di Gerufàlemmc per la <difefa «’ Pellegrini , 
che a'ndavatio a vilitare i Santi _ Luoghi .. Quell’Ordine 
fu abolito nel 131' t. dal Concilio Generate di Vienna* 
1119. L’Ordine de’ Cavalieri dì'San Biagio , infli- 
tòlto, fecondo ciò, che fé se dite, dai Re d’Armenia, 
verfo''if tempo , in cui ebbe cpminciamento l’Ordine 
de’Templar;. s 

1*120. L’Ordine de’ Canonici 'Regolari di Premon- 
firato ^ fu inllituito da S^n Nòrberto , ' il piti celebre 
Predicatore, del,- fiio tempo , e che- dipoi fu Velcovo 
di Maddebuigo ia Alemagoa . Eflo li fondò neilà L>io- 
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cefi di Laon , fotto la^^egola di Sant’ Agoftino . Egli- 
no pofiìedono delle Cure , óve adempiono con molti 
edificazione i doveri del fanto Ipr minifierio . 

ii^. L’ Ordine de’ Cavalieri di S^. Lazzero di Ge- 
rufalemme inftituito dal Re Baldoino unitò nel 

1490. a quello di S. Giovanni di Gertffaienhme . 

1124. II Moniftero di Monte Vergine ^ fa fondato da 
Guglielmo di Vercelli ^ Eremita , nel Regno di Na- 
poli ..Quéfta Congregazione è fiata pofia da Papa Alef- 
fandro'III. fiottò la Regola di S. Benedetto,. 

1 148. L’ Ordine de’ Cavalieri dì Nojlra Dama del , 
Ciglio ^(a infiituito da Garzia VI. Re di NaVarra altri 
vogliòno da Sanzio nel 1040. ,, e fu ordinalo , che" il 
titolo di Gran-Maftro foffe infieparàbilmcnte ^coi^iunto 
con la perfiona de|. Re di Navarra fiuoi Suicefibri . 

, I Gilòertinif'.' Qaelìì è una Congregazione di Be- 
nedettini infiituita da Gilberto Scmpingan , Inglefie , 
nella Diocefi di Lincoln, nel 1148. , che fii approva- 
ta da Eugenio III. ' • < 

1152. Gli Eremiti di San Guglielmo fiotìo fiati fon- 
dati da Guglielmo , Duca di Aquitania , e Conte di 
Poitù fiotto la Regola di San Benedetto nel fiecolo 
XVI. firmo imiti agli Agofiiniani . Si chiamano in 
Parigi , Blancs Manteaux , Bianchì' Mantelli . 

1158. L’ Ordine de’ Cavalieri di Calatrava -è fi^to 
infiituito dMDon Sancio III. Re di Cafiiglia, che loro 
diede in fèu^ il Cafiello di Calatrava , tòlto da lui 
a’ Mori di Andaluzia . Quefi’ Ordine fu confermato da 
Papa Alefiandro III. nel 1104. da Gregorio Vili, nel 
1187., e da Innocenzio III. nel 1 199. Ferdinando , Re 
di Aragona , e la Regina Ifiabella ‘di Cafiiglia , fiua mo- 
glie , ottennero da Papa Innocenzio Vili, dopo la mor- 
te di Don Garzia Lopez di Padilla , XXX. Gran-Ma- 
firo di quefi’ Ordine nel 1489.^ la fiuppreffione della 
critica di Gran-M afiro , che .fu annefia alla Corona . 

1170. Le Beghine ^ furotìó fondate da Lamberto Be- 
go j Sacerdote di Liegi . , Quefi’ erano vergini nobili , 
che fienza obbligarfi ai voti oidinaf; delie altre Reli- 
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giofe f vivevano in comunità, e (i applicavano al can« 
to de’ Salmi , e de’ Cantii;i , da' quali 1 ’ Offìzio Divi- 
no è compolio . Non bi fogna confonderle con que’ Be- 
guardi , e con quelle Beghine , che furono condannata 
come Eretiche nel Concilio di Vienna . 

ii’yi. L’Ordine de’ Cavalieri dell ’ di San Mi- 
chele , fu ilhtuito da Alfon^io L Re di Portogallo , m 
memoria della viabile protezione , predatagli d£ que- 
llo Santo Arcangelo nella battaglia di Oùrica 1 ’ anno 
1139. contra i Mori . Quell’Ordine , che vivente il 
Tuo Fondatore , fu molto ricco , in oggi più non fQifille. 

1174. L’Ordine de’ Cavalieri, del S-anto S'pvlcr» .ita 
Inghilterra, fu idituito da Arrigo II. Prima d’ enere 
ama^eifo Cavaliere , bifognava aver fatto una fpezie di 
Noviziato di l. anni in Cerufalemme per guardia 'del 
Santo Sepolcro. Qued’ Ordine fi edinfe , quando que- 
Ao Regno , già si Cattolico , fi feparb dalla comunio- 
ne della Chiefa Romana. 

117Ò. L’OAline de’Cavaiieri di San Giuliano di Pe- 
reiro , e di Alcantara , fu idituito per opera di Comes 
Fernardes, Gentiluomo di gran merito . Ferdinando li. 
Re di Aragona fe''ne dichiarò protettore , e fece ap- 
provarlo nel .1177. da Aledandro 111 . Dipoi fi nomi- 
navano i Cavalieri di Alcantara dalla Città di Alcan- 
tara data loro dai Cavalieri di Calatrava . Ferdinan- 
do , Re di' Spagna , riunì nella fua perfona il fupremo 
governo degli Ordini di. San Jacopo , di Calatrava , • 
di Alcantara, verfo il 1495. 

1 180.’ L’ Ordine de’ Cavalieri di Monte Gioja fu fta- 
bilito fopra una montagna di queAo nome , vicina a 
Cerufalemme , da alcuni Gentiluomini di una fomma 
pietà . I Re di Spagna gli Aabdirono ne’ loro Stati \ e 
principalmente Alfonfo IX. diede loro gran beni.Que* 
Ili Cavalieri furono uniti dappoi all’Ordine di Calatrava. 

^191. L’ Ordine* re«/on/fo , o della PruJJia , dee la 
fua fondazione ad alcuni ricchi abitanti di Brema , e 
di Lubeca , che partirono di Alemagna , per andar nel- 
la FaleAina a vietare i Santi Luoghi . Èglino vi for- 
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marono un Ordine di Cavalieri , che fn approdato nel 
1195. da Papa Celerino III, L’ Imperador Federico li. 
ritornando dal Tuo viaggio di Terra Santa condulfe in 
Alemagna alcuni di quelli Cavalieri , a’ quali diede la 
JPrunia, ad oggetto di purgarla dall’ Idolatria,.di cui la 
Itclla era infetta . Dipoi gli altri loro compagni coftret- 
^ ad abbandonare la, Siria , fi unirono ad elh- loro . I- 
Prufliam fi follevarono rpefTe volte centra i Cavalieri 
Teutonici . Cafimiro Re di Polonia favoreggiava i ri- 
belli , e 1 Cavalieri per confervarfi una parte della Pruf- 
, alla Polonia quella parte , che chiamafi, 

Ja trujjja Reale . Quali tutti quefti Cavalieri fi fcce-' 
ro Luterani verfo l’anno 1525. Quqlli , che fletterò 
fedeli nella Cattolica Religione , fi ritirarono in Ale- 
magna , dove poircdevano gran beni , e Bcnifizj confi- 
derabili . Oggi i foli Cadetti de’ Principi , e dei pii 
gran Signori deH’Alemagna fon ricevuti in queiTOrdine. 

1195. L Ordine de’ Cavalieri di Cipro, o della Spa- 
da ^ fu fondato da Guido Lufignano , Re di Gerufalem- 
me , dappoiché ottenne la fua libertà dal formidabile 
Saladino , con obbligo di cedere a quefio Barbaro Ja 
tenuta da lungo tempo afiediata . 
Quello Principe fi ritirò ndl’ Ifoia di Cipro , ceduta- 
u- N I.* Re d’Inghilterra nel 1142. , e v’in- 

itui Ordine della Spada , la cui prima cerimonia fi 
fece il giorno dell Afeenfione deU’ànno 1195. nella Chiefa 
di Santa Sofia , Cattedrale di Nicofia . Sicché l’ illu- 
Itre cafa de Lulignani fu in polfelTo dell’ Ifoia di' Ci- 
pro : quell Ordine fi è mantenuto , ed é flato in gri- 
do ; ora non ce ne rimane , (e non quei tantq , che 
ne dice la (Iona . 

i\/rV^^r I ftirono fondati da alcuni nobili 

Milaneli , che dopo elfere (lati cacciati dalla lor Pa- 
tria, luro^ llahiliti dall’ Imperadore Arrigo VI, l’an- 
no 119Ó. Quella Congregazione fu approvata da Papa 
innocenzio ili. , e aboliù. da Pio V. per elfere fiata 
convinta di aver voluto tor di vita San Carlo Borro- 
meo nel 1 570. Non fi dee confonderla con gli JJmilìatif 

che 
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che forono condannati come Eretici da Innocea^io 1 II.< 

1197. L’Ordine de’ Religìoft della Trinità- per lo 
rifcatto degli Schiavi fu ìnAi rutto da San Gio: di Ma* 
ta '. Provenzale , Dottor di Teologia di Parigi -, e da 
San felice di Valois , nella Diocefi di Mo , dov’ è la 
prima cala di queA' Ordine 11 Generale perb dimora 
ordinariamente nei Maturini di Parigi. Innocenziio 111 . 
approvò quert’ Ordine' nel 1209. 

1198. L’ Ordine de’ Cavalieri di Santo Spirito di 
Monpellicri fu inilituito Gui^o , Figliuolo di Gu>« 
glieimo , Signore di Mohpejiieri , dove egli fabbricò 
uno.Spedale magnifico. Nel IÌ99. Innocenziò IH. ap- 
provò quell’ Ordine ^ e fc venir Guido a Honia , ptft 
dargli, la direzione d’uno Spedale, intitolato anch’ elTo* 
lo Spedale di S^nto Spirito. Quelli due Spedali si ce- 
lebri , ferviti da Cavalieri , che erano. 5 >obili , han dif- 
putato tra loro 1 ’ oiiore di avere il Gran Mallro . 11 
Papa', per dar fine a quelle contefe , divife la fuperio- 
rità di queA’ Ordine. Vi era un Gran-MaAro In Ro- 
ma e^. uAo in Monpellierf . QueA' Ordine è lomfna- 
mente feaduto r Molte perfone' affai zelanti del fuo ri- 
Aabilimento lì fono affaticate negli anni'psffati , per^ 
ricuperare i titoli , che ,11 crapo Anatriti con la^ .ruina 
delle cafe appartenenti al medeAmo . 

XIII. SECOLO. 

1200. L’ Ordine de’ Cevalieri della Tavola Rotonda 
ìnAituirì da Artù , Re d’ Inghilterra . 

’Furonp mefcela,ti molti favoloA racconti nella Sto- 
ria dei Cavalieri della Tavola Rotonda-. Il più appa- 
rentemente vero fi è , che il Re Artù fece nella iAi- 
tuzioqe di queA’ Orbine 24. Cavalieri i Ìl Re Artù , 
dice l’Autore di un piccolo libro di un’ (antichilfima 
Edizione , fece nobili,^ e pie attoni, . 'Iflitut l' Ordine 
della Tavola Rotonda , nel Paefe della Gran Bretagna^ 
cui debbono comparire , ed ajffiflere una volta alP.annOy • 

il giorno della Pentecc/ie rutti i Cavalieri efanti 

E là alla medefima Tavola fi mettevano per ordine ^ e - 
Jiavano ajfifi con loro grandi omfe bevendo , a mangian-t 

do 
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do in compagnia dello flejft Re jirtà . Di pià ciafcun 
Cavalie/e di queJV Ordine era tenuto a dire y, e a rac~ 
contare tutte fe. azioni , imprefe , e conquijie fatte coi 
propr) fudoH per if decoro della Nobiltà , e per flato 
della Cavalleria y tanto per l'onore delle Dame y quante 
per altre iofe tendenti ad ogni onore , e gloria 

l.’ Ordine de’ Reli gio fi di Mont-Dieu fu fon- 
dato in Àlemagnà nella Diócefi di $pira y da Alefifati- 
dro Arcivefcovo Hi Maddeburgo, e confermato da la- 
nocenziù Ilfy ' . . • • 

a 120^^ Carmelitani y che vivevano da molta tempo, 
fepararamente Tielle- folitudini- di Monte-Carmelo , fi 
riànitono in terti’jpo'dt Aleffandro IH. Dipoi con per- 
' nfiifiìone. di Innocenzio HI, Alberto, Patriarca' di Ge- 
Tufalemme'j.die^ loro verib^ l’anno 1205. una^egola 
cavata pèr jo più da'- (quella di San Bafilio . Ella fu ap- 
provata .da Onorip Ili., e ppi mitigata da Innocenzio 
ÌV. , Qnorio IV. fe qualclu^angi^ento nella manie- 
ra^del loro abito. Finalmente i Gaitn’elitani comincia- 
rt^Ova fiabiHrfi nella Francia verfo P.anno 12^4. 

I2G8. .l 'Franeefcani yO Cgrdelliè^ , detti anche Frtf- 
ti Minori , debbono la loro infiituzione a. Sari Frà'nce- 
tco'à' Al&fi , che gli. ha particolarmente obbligati ad 
una elatta , e rigorofa profeflìpne di povertà . Queft* 
Ordine , che fu approvato nel IV. Conciljo.cli Latera- 
no da ronocenzio ili. , e pofcia da Onorio III. , è com- 
pofio in oggi di molte Famiglie , che,! fervono la Ghie- 
la con edificazione .. Npi -parleremo più (otto, di ognu- 
na di lorq . La più numerofa è quella degli Ofjervantiy 
che fi chiamano ,Co/ide///er/ , perchè vah cìnti di una 
corda . Ve ne.ha'di dqe fpezie . Alcuni fonp i-Gon- 
ventuàli della grande Ofjervanza , a’ quali è pèrmefib 
Faver degli fiabili : gli altri' (bno i Conventuali della 
flretta Qjftrvanza y <:hé fan profeflione d’ un’auftera po- . 
vertàv c che non pofibiiò polfed^r cos’ alcuna-. 

• Ilio. L’ Ordine de’ Cavalieri della Milizia di S.Dqt 
meni co y fu infiituito contra gli Albìgefi da>S. Domeni- 
co . Cbiamavanfi quelli Cavalieri i Soldati di. GeskCri- 
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fio , ovvero Fratelli della Milizia di San Domenico . 
Vinfero fpelTe volte gli Albigefi , e ne fecero gran ma- 
cello. Seguivano la Regola di Sant' Agemino . 11 famo- 
fo Conte di Monfort era fpefTo il [or Comandante in 
tempo di guerra. Innocenzio III. approvò quell' Ordi- 
ne , al quale concedette ampIilTimi privilegi . In oggi 
non rimane altro , che un'Immagine di quell’ordine 
nel tremendo Tribunale dell* Inquifizione , così appli- 
cato alla ruina degli Eretici . ■ 

1212. t’ Ordine de’ Rcligiofi della Valle degli 
lari , nella Diòfcefi di Langres , fu cominciato da Gu- 
glielmo y 'il quale , dopo avere lludiato alTai beìie in 
Parigi , titiroflì nella Borgogna , dove infegnò qualche 
tempo. Sazio finalmente dei mondo fi confinò con ai- ‘ * 
quanti de' fuoi Scolari irt' quello difetto , con l’appro- 
vazione di Guglielmo, Velcovo di Langres. 

Le Religiole di' Santa Chiara , fono Hate inllitui- 
te da San Francefeo d’ Alfifi , che le pofe loiko la di- 
rezione di ^'anta Chiara, Vergine infigne d’AlTifi. Da 
lei fon dette Chiarine quelle , che fon rimalle nella 
prima feverità del loro inllituto . Le altre fi dicono 
Urhanijle ^ perchè hanno accettata la mitigazione fatta 
da Urbano V. della lor ^Regola . Quelle polTedono dei 
beni . , 

L’ Ordine delle Religiofe della Valle des Choux , 
nella Diocefì di Langres . Quello MoniHero fu fonda- 
to da Viardo , fotto la Regola CiHercienfe . 

1215. L’Ordine de’ Cavalieri dell’O^ , ovvero di 
San Gallo , negli Svizzeri , fu inllituifo dall’ Impera^ 
dorè Federigo li. in onore di Sant’Orfo, uno de’ Sol- 
dati della Legione Tebana , che fu martiri.zato avanti \ 
il Tempio' del Sole a Sòleura , o fia Soleduro , negli. 
Svizzeri , dove il fno corpo ripofa fotto l’ Aitar Mag- 
giore delia Badia di San Gallo. L’Abate di San Gallo, 
faceva i Cavalieri . Dacché gli Svizzeri fi fono mclfi 
in Repubblica . Quell’ Ordine' è interamente annullato. 

1215. I Domenicani , o Frati Predicatori , che in 
Francia* dioonfi ancor J^eobinì^z riguardo del Conven<v 

to, 
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to, che hanno in Parigi in capo alla ftrada di S. Jaco- 
po , fono venuti per fervigio della Chiela nello fteffo 
tempo', che i Franrefcani . Traggono la loro origine 
da San Domenico, Spagnuolo , che gli (labili in B Ho- 
gna . Si sa che quello Santo operò cofe mirabili cen- 
tra gli Albigefi , e che fu il primo Maefiro del Sacro , 
Palaxro.. Innocenrio III. confermò quell’ Ordine nel 
IV. Concilio di Lacerano neJ 1213. Onorio III. l’ono- 
rò parimente della fua approvazione . A queQi dotti 
Religiofi è (lato confidato il terribile Tribunale della 
Sacra Inquifizione, (labilito per ricercare, e punire gli 
Eretici contumaci . 

iiió. J Religiofi di Santa Croce, Ve ne fono mol- 
te Famiglie . Alcuni dicono , che quelli Religiofi fon 
nella Chiefa fin dal tempo'* del Pontefice Cleto. Altri 
re affegnano F origine ad ' un Ciriaco , che rooflrò a 
Sant’ Elena , Madre di Coftantino , il luogo , dove la 
Croce di Noftro Signor Gesù Crillo flava nafeofta . 
Ciò che v’ ha di certo , fi è , che erano tutti quelli 
Religiofi in Italia , avanti l’anno riòo. poiché Papa 
Aleffandro III. gli onorò di molti privilegi , e fi é più 
vfllte ritirato apprelTo loro , quando voleva falvarfi dal- 
le violenze di Federigo BarbarolTa . Mt quelli Rèligiofi 
non fi fono (labiliti in Francia *, in Fiandra . ed in Ale- 
magna , verfo l’anno 1216. Innocenzio IV. confermò 
quell’ordine fotto la Regola d» Sant’ Agollino . 11 Ca- 
po dell’Ordine rifiede ad Hui su la Mola nella Dio- 
cefi di Liegi . 

12i 8. L’Ordine della Mercede fu inflituito a Bar- 
cellona , per la liberazione de’ Critluni fchiavi , dalle 
mani degl’infedeli; e l’ inllitutore ne fu Jacopo Re di 
Aragona , confortatone a ciò da San Raimondo di Pe- 
naforie , e da San Pietro Nolafco . Quell’ Ordine fu 
approvato nel 1235. da Gregorio IX. folto la Regola 
di Sant’ Agoflino . 

1221. I Religiofi del Terc Ordine di San Trancefeò. 
Quell’Ordine abbraccia non folamente i «Religiofi , che 
vivono ne’ Chiollri di San Francefeo d’ Alfifi , ma an- 
cor» 
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Cora oiolte ptr(bn? fecolari del l* tino , e dell’altro fe(To. 

iz^i. I Silvejlrint . 11 Beato Silvellro Guzolino , Ca- 
nonico d’ Ollmo , e poi Eremita , diede principio ’a 
«fuetlà Congregazione , lotto la Regola di Sant' Ago- 
ftino . • 

1 Canonici Regolari rii San Marco . Quella Con- 

J ^regaziooe fu approvata da Innocenzio lli.\e poi con- 
ermata da Onorio Ili., da Gregorio IX. nel iz^i.Si 
ohiamano di San Marco dalla ChieiTa di quello nome ^ 
che tengono a Mantova ^ ovvero da certa rradizrotie , 
la .quale fi è , che eglino iòno liati inliituiti da San 
Marco. Hanno cominciato (otto Innocenzio 1 , 1 1 . / 

123;;. L’ Ordine dd Servi di Maria tu inlhtuito da 
fette Nobiji fiorentini , die ora fi venerano cui tltdlò 
di Beiti , fotto la Regola di Sant’ Agollino , approva- 
to da Innocenzio IV., e propagato poi da San Fiiip* 
po Benizzi ; che percib da alcuni malamente ne fu cré- 
duto il Fondatore . • ' 

1233. L’Ordine de’ Cavalieri di Santa Maria , ov- 
vero dai Frati della Giuòilazione , e anche FtatFGo- 
denti j fu fondato in Italia da Bartolomeo, dell' Ordì- 
aac di San Domenico, e Vefeovo di Vicenza , per far 
guerra agl’infedeli , ed Eretici . Urbano IV. lo'a^ 
provò nel 1261. ElfenJolì tommamenre rilafciati qudtt 
Cavalieri , con abbandondmento dai «loro obblighi piò 
«(Tenziali , e col darfi in preda ai, piaceri più .libertihi, 
furono appellati per derilione i Frati della 

, o . Quedo' Ordine in oggi più non fulTtile. 
1254. L'Ordine de’ Cavalièri della Cofeià di Gianet- 
to Fu inlHtuito dal Re San Luigi nèlla lolennità oel 
(no Matrimonio con. Margherita Figliuola primogènita 
di Raimondo Berengario Conte di Rrovenza*. Queli’Or* 
dine ' durò in Francia fino al tempo' di Cario VI- il 
quale neU’t tngrelTo d’ Ilabeila di Baviera Tua Spofa , fa- 
ce Cavaliere della Stella, e della Cofeia di Ginnetto, 
in San Dkmigr , Luigi 1 1 . d’. Angiò , Re di SiciBa , e 
Cario , Principe di "iTaraitto , fuoi Cugini . ' . 

• 1233^ L’Otdine de’ Caarnlieri di NoJìrat I)avia.^ dai 

Ro/a- 
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Rofarto fu inflituito da Federico , Arcivefcovo di Tole- 
do, poco tempo dopo la morte di San Domenico, che 
morì l’anno 1221. in Bologna. _ ^ 

1251. Gli Agojlintani della Peniteriza , cominciaro- 
no in Marfiglia con I’ approvaTÌone di Papa Innoccn- 
zio IV. Quefta Congregazione , dopo éffer affai diffufa 
per la Francia, e per l’Italia , fu riunita da Aleffan- 
dro IV. air Ordine de’ Romitani di Sant’ Agoftino . 

1256. L’ordine de’ Cavalièri di San Giambattifia ^ e 
di San Tommafo , fu iftituito nella Città di Ancona- 
da perfone ricche, e divote, che fi applicarono ai fol- 
levamento de’ poveri . Alefftndro IV. approvò quell Or- 
dine , e diede a’ Cavalieri la Regola Àgolliniana . Al- 
fonfo X. detto il Savio , Re di Calliglia , li chiamìx 
nc’fuoi Stati 1 ’ anno 1284. , e loro diede gran bene . 
'iQuell’Ordine effendo fcaduto dalla fua prima purità fu 
unito all’ Ordine di Malta , che ne ereditò 1 ’ entrate , 
ed i beni . ì Cavalieri ,.che non fi accomodarono a 
quella unione , fecero un' Ordine da per sè fotto il no- 
me di San Tommafo quello non durò gran tempo. 

. 1268/ L’Ordine de’ Cavalieri della Luna , e della 
Stella , in Sicilia • Quel della Luna fu inllituito da 
Carlo di Angiò ,' Fratello di San Luigi , Re ài Fran- 
cia , in Meffina . Clemente IV. approvò quell’ Ordine, 
che ora più non fulfilfe ; ma alcuni Autori dicono , 
che gli fia llato follituitò l’Ordine della Stella , cele- 
bre ancora in Sicilia . 

. Vi è {lato un’ altro Ordine della Luna , fondato 
da 'Renafo d’ Angiò , detto il Buono , Re di Sicilia , 
Duca d’ Angiò , e Conte- di Provenza . La fua inllitu- 
zione feguì in Angers nel 144^- Alcuni Autori con- 
fondono , o non ben diflinguono quelli due Ordini . 

1270. I Celejlini furono inllituiti da Pier d’ Ifernia, 
che abbracciò la vita degli Eremiti fui Monte Mur- 
rone preffo Sulmona . Egli fu fatto Papa nel 1294^ ® 
fi chiamò Celejiino . -Dx lui hanno prefo il nome i Ce- 
tejiinì , detti per l’ innanzi i Religiofi della, Congrega- 
-zione di i'c» Damiano . Gregorio X. confermò quella 
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iójflituziotie : il' che fece:>anche San Pier Celerino , 
quando fu eletto Papa . EiTi' feguono la Regola di 6an- 
t’ Agothno .. ' ■ < 

(fi 127Ò. Gli Agojiiniani , o R&mitani ^di Sant' Agojii- 
no j ^lilabilironò i* inUituto di Sant’ Agod)no , 'cHe quali 
del tutto èra elHnto . Ciè avvenne lotto il Pohttlìcato 
d’ Innocénzio 111 . vcrfo il tempo del IV. ^Concilio 
Generale di Laierano . Tale imprefa ebbe il fuo com- 
pimeoto verlb l' anno 1276. , e vi fi ditde T ultima 
mano anche fotto il Pontificato di Gregorto Xll. ver* 
fo P anno 140Ò. 

1280. L’Órdine de’ Cavalieri di i'tf» Giorgio fu in- 
intuito' per difender le frontiere di Germania: e di 
Ungheria, da Ridolfo di Aufpurg , primo Imperadoro 
di .Ofa d’ Audria . Alcuni attribuilcono quello mede- ^ 
lì«id ilabilimento all’ Imperadore Federigo IV., che. 
mori nel .1493. QpelV Ordine in oggi pib nan\ftìlfilte.^ 
MalTin^iiano li. 'ebbe ih animò di rihabiliflo j ma non^ 
lo fece , elTenija troppo occupato dalle guerre -, che 1» 
follevarono in materia di Religione. « 

XIV. SEGOLO. ^ ■ 

13 ri. L’ Ordine de’ Cavalieri di San Salvatm 
Montereale fu follitu'uo nell’ Aragona a - quello dei 
Templari , che lì anmiàlava^ QuelV Ordine n é diHrut> 
to, non Avendo piò 'Mori da combatterei e i beni ne 
furono ‘devoluti ai Re d’ Aragona ." . ^ 

1313. La Congregazione ài Monte Olìveto dee la fua 
origine ad uh Gentiluomo Sanefe' , per nome Bernar- 
do -Tolommei, che riacquiftò la villa con 1 ’ Invocazio- 
ne ded^ 3 ^t)ta Vergine alla quale era fommarneotd 
divoto.. RitirolTi con molti de’ lupi amici- fui Monte 
Oliveto , "-dove abbracciò urfa mainerà* di vivere afprif- ^ 
fima , c di 'gfaq penitenza , ' fótio la:.‘Regola di'.Sao 
Benedetto, che Giovanni XXII.; ad' eflì loro prefcrif- 
fc queft' Ordina m approvato da Urbano V.' nel 15^70. 

- ' Ì317<^ L’. Ordine dei 'Cavalieri di tnhiè* 

' tui- 
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tuito , e foftitnito a quel dei Templari da Jacopo II. 

Re d’ Aragona . Fu poi unito all’ Ordine diCalatrava. 
Montefa è nel Regno. di Valenza. 

i?i8. L’ Ordine de’ Cavalieri di Crtjìo fu inlìitulto ' 
da Dionigi I. Re di Portogallo , per confervare contra ' 
le {correrie de’ Mori le Irontiere del Regno d’ AlgaV- 
ve . Il Pontefice Giovanni XXII. lo confermò con Tua 
Bolla nel 1519. Giulio III. ad ‘ilhnza de’ Re di Por^- I 
togallo nel 1550. unì il titolo di Gran-Mallro di quell’ I 
Ordine infeparabilmente alla loro Corona . 1 

1520. L’Ordine de’ Cavalieri di G:sà Crijlo , inlli- I 
tuito in Avignone da Giovanni X.X 1 I. I 

1325. L’Ordine de’ Cavalieri deW' Aquila Bianca fu I 
inlìituito da Ladislao V. Re di Polonia , nelle Nozze 1 
di Cafimiro Tuo Figliuolo con Anna figliuola di Gedi< 1 
miro. Duca di Lituania. 11 Re- di Polonia era Gran* 1 
Maliro dell’ Ordine . f 

1330. L’Ordine dei Cavalieri della Banda ^ o della | 
Sciarpt ; fu inlìituito da Alfonfo XI. Re di Leone, e 
di Caviglia . Q;jelì’ Ordine , dopo d’ eitere fiato aliai 
celebre , finalmente fi è eilinto . 

1350. L’ Ordine de’ Cavalieri della Giarretìera , fu 
inlìituito da Oioardo III. Re d’ Inghilterra , per un 
motivo aliai firano , e bizzarro . Qiiefio Principe in- 
vaghito della Coutelli di Salisbery , Dama di virtìl 
impareggiabile , non obbliava alcuna cola per tefiimo- 
niarle la lua pafiìone . Un giorno in un ballo , dove 
ella danzava , una delle fue Giarretiere , o fia legacce 
di Gamba , che erano di colore azzurro , le cadde a 
a terra , donde il Re incontanente la tolfe . I Corti- 
giani interpretarono quefia piccola ofììzipfità di sì gran 
Monarca, d’ una maniera, che l’offefe, e che elpone- 
va alle dicerie la virth della Dama . Il Re per dimo- 
^ firare la purità del ^0 cuore dille in linguaggio^ di 
quel tempo : honnì Joit qui mal y penfe ; e giurò d’ al- 
lora , che qualunqùe porcile ellcrfi burlato di quella 
Giarretiera , fi lìimerebbei molto onoraw , col portar- 
ne una fomigliante . Perciò avendo convo.cata la fua 
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Corte nel fuo CaiTello di Vindfor , incitai 1 ’ Ordine 
della G'tahfetùtra , fono gli autpicj di San Giorgio > 
riconofciuto dagl’ Inglefi per loro protettore . Dopo 
quel tempo tutti i Grandi d’ Inghilterra tengono per uno 
degli onori pih fegnalati il poter pervenire gd edere 
ammedl nell' Ordine fopradettd. 

1352. L'Ordine de’ Càvoli eri della Stella fu inftitui- 
to da Giovanni , Re di Francia, per renderli benevo- 
li i gran Signori dei Tuo Regno , che erano malcon- 
tenti persiver lui , fenz’ alcuna formalità giudiziaria , 
fatto troncar la teda in prigione a Radolfo , ultimo 
Conte d’ En , fuo Contefiabile . Tante indegne perfo- 
ne s’ intrplèro in quell’ Ordine nel tempo delie guer- 
re civili , che i Re di Francia 1 ’ hanno iafciato pocp 
a poco cadere , e in particolare , dacché fu inllituito 
l’Ordine di San Michele. 

1355. L’Ordine de’ Cavalieri àtV! Annunciata . Di- 
cefi , che Amedeo VI. Conte di Savoja , e fopranno- 
mato il Conte Verde , abbia dato cominciamento a 
quell’ Ordine , inllituito da lui in memoria di un 
braccialetto regalatogli dalla Tua Dama in legno d’amo- 
re , e che ella aveva formato di una treccia de’ luoi 
capelli . Ciò ,'che v’ ha di certo 1 fi è , che Amedeo 
vili, pripio Duca di Savoja, il quale fu eletto Anti- 
papa fotto nome di Felice V. nel Concilio di Bafilea, 
confacrò quell’ Ordine nel 1434. all’ Amore Divino , 
che unì 1 ’ Eterno Verbo alla nollra urbanità nel Mi- 
llerio delf Incarnazione . Per quello eflb gli diede il 
nome dell’Ordine dell’ . 

1363. L’Ordine de’ Religiofi , e delle Religiofe di 
Santa Brigida . Fu inflituito da Brigida , Figliuola del 
Re di Danimarca, e Vedova di Uffone, Principe Svez- 
ie fe . Quella Santa PrincipelTa molto illujdjata dalle fue 
rivelazioni , e celebre per» le fue pellegrinazioni , non 
prefe 1’ abito di Religiola , ma fece una Regola eccel- 
lente, che partecipa molto della Regola di San Bafilio, 
e di quella di Sant’ Agollino ; e che fi dice efferle fia- 
ta dettata da' Cesò Crillo . Urbapo V, , e Gregorio 
XI. approvarono quella Regola. 
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1^65.- L’Ordine de’ Cavalieri dell’ fu in-' 
fìituito^da Giovanni V> Puca di Bretagna. Alcuni cre- 
, dono , <ì:he egli folameme lo rinnovale , e che quell’ 
Ordine fbfTe lìata ftabilito affai pritna ; ma che folle 
molto deteriorato nel tempo delle guerre civili. 

1366. L’Ordine de’ Cavalieri di Santf Brigida , fu 

idllitùito nella Svezia da Santa Brigida , per difendere 
io Stato , e la Religione dalle incurfioni de’ Barbari . 
Quell’Ordine, che fu*” approvato da Urbano, V. fi ellin- 
fe pdcQ^ tempo dopo. la morte 'di- quella Sahta . , 

1367. (1 fono così appellati , perchè faceva- 

no profeffìone di pronunziare fpeffe volte il S^nto No- 
me di Gesù, Furono inllituiti in Siena di Tofcana.da 
«n Uomo di qualità j per nome Giovanni- Colombino, 
verfo 1 ’ anno 1355. Elfi, militavano^ fpljo la Regola' 
Agofiipiàna. Ma quella inllituzione non fu approy^ta, 
che nà 1567. da Urbano V. Quell’ -Órdine fu ellinto 
da Clemente IX. nel t668. - ^ _ ' 

1569. L’ Ordine de’ Cavalieri di Nojira Dama di 
Chardon.' , . . . 

• ‘ 1374. I Geronimiti f ovvero i Monaci di Sm Gira- 
ìamo^ furono inllituiti da Pier Ferrando, Spagnuolo 
e dal compagno dj[ lui, Pier RomatiO, che abbraccia- 
rono la Regda d| 7 Sant’ Agollino.^ Gregorio XE appro- 
vò quelV’ inllitutò nel 1374. Il Moniftero , che è Ca- 
po dell’ Ordine e Santa Maria di Guadalupo nella 
Diocefi- di ■ Toledo . - > ' 

Si feparò da Ordine nel 1425. la Congrega- 
zione di per Opera di Lupo Olmedo , che 

le 'diede una Regola' tratta dagli fcritti di S. Girolamo. 
Ma* Filippo II. Re di Spagna li riunì fra di loro-'' ’ ■ 

I Fratelli della Vna Comune furono' inllituiti 
da un Dottore' di' Parigi per nome Gérardo , che eri 
Canonico di Utre£l , e di 'Àq'uiTgrana . Gregorio Xi. 
approvò in tal’ anno quèllo. Inllituto . Effi avevano Scuo- 
le rinomatilllmé in Fiandra, ed in Alemagoa , le qua- 
li fono ora parte occupate da’ Protellaoti^, e parte da’ 
Padri Gefuiti , a da altri 'Religiofi . Ne fulfille una 
ancora in Cplonia. ' • ' 1380. 
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1380, Gh Eremitani di San Girolamo -^ in Italia , 
furono inflittiti dal Beato Pier Gambacorta , Gentiluo- 
mo Pifano . Eglino vivevano delie fatiche della loro 
mano , e del i’upetfluo ne foftencvano i poveri . Da 
principio non fi obbligavano a voti ; ma per comatìda- 
mento dì Pio V. yi fi legarono, c cominciarono a darfi 
allc^udìo , e alia Predica . 

i Congregazione Fìtfolana di San Girolamo. Que- 

fla Congregazione di Mendicami fu cominciata nel 13S0. 
dal Be^to Carlo', Figliuolo diVAnionio Conte di Mon- 
te Gra velia nella Romagna , poco lontano da Firenze, 
e fu approvati nel 1405. ‘da Innoccnzio VII. 

1381* L’ Ordine de’ Cavalieri della , ovvero gli 
Argonauti di San Niccolo , fu inflituito dà Carlo di 
I>urazzo , nel Regno di Napoli ^ conquiflato da elTo 
Carlo, (^eft’ Ordine durò Solamente quanto vifTe il Tuo 
Fondatore. Vi fono Autori , che ne attribuifeono l’in-’ 
flituzione/a San Luigi nella fua ultima fpedizione di 
Affrica < ' ‘ 

1382. Ordine de’Cavalieri di Sant' Af^tonio 
fìituito'^da Roberto di Bavieri , Conte di Annalt , di 
Olanda j e Zelanda , con intenzione di far guerra al 
Turco . Finì qùeft’ Ordine con 'la vita di quello Prin- 
cipe.’ ' ' ' 

■ 1393. L’ Ordine de’Cavalieri' à' Orleans , ovvero del 
Porco-Spino , fu inftituito dà Luigi , Duca d’ Orleans , 
nelle fefte fatte in occafione del Battefimo di fuo Fi- 
gliuolo ,■ Carlo d’ Orleans , che fu Padre del Re Luigi 
XII. Quell’Ordine durò poco ; poiché , quando Luigi 
XII. perven|ire alla Corona , dopof il Regno di Cario 
Vili. , morto fenza Figliuoli , ‘elfo abolì quell’ Ordine, 
che fi appellava"" anche 1 ’ Ordine Ca^mail ( 9 fia del 
cappuccio) .' '■ ' ‘ ' 

1395. La Congregazione prifonnaria , ovvero , di Z<r- 
rertf»o,-fa inftituita dà BartoTdmmeo Colonna , nobile 
Romano , che riftabilì in quello tempo la dildplina 
dell’ Ordine tU Sani’Agoftino nel Moniflero di ^nta 
Maria , in Luéca Città- della Tofetna . QUèflo" riflabi- 
' ■ S 2 V iimen- 
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limeuto fi diffu(è per tutta l’ Italia j quelli Religiofi fu- 
rono detti la Congregazione dì Laierano , a riguardo 
della Chiefa di Laterano , dove quelli Canonici Rego- 
lari furono da Eugenio IV. riiiabili^i , dipoi furono fe- 
colarizzati da Silfo IV. 

1399. L’Ordine de’ Cavalieri della Colomba^ fu fon- 
dato in Segovia da Giovanni I. Re di Caviglia l’anno 
1379. Ma alcuni Storici Spagnuoli ne attribbifcono 
r inliiturione ad 'Arrigo III. luo Figliuolo nel 1399. I 
Succelfuri di lui , che trafcuraruno la olTervazione di 
qucft’ Ordine, l’hanno lafciato venir meno. 

1400. Canonici Regolari di Sarf Giorgio in Alga a 
, Venezia, fopprefli nel idó8, 

^v. § ì: c a L o,, 

' V * 

I . . / ' , . . 

1401. U Ordine de’ Cavalieri àeì Bagni ìvl inlfituito 
‘da Arrigo IV. Re d’ Inghilterra . Effo vi peri con la 

Keligione Cattolic;i per I’ apoliana di Arrigo Vili. 

Ea Congregazione di Santa Giuflina , 0 di Mon- 
te Cafino ^ fu inlfituita ip Padova . Gregorio XII. ne 
raccomandò la rilortPa a Lodovico Barbo , Nobile Ve- 
neziano, ^che riftabilì per tutta r Italia' r Ordine di jSan 
Benedetto, eliremamente deteriorato. .' Ella fu anche 
detta Rtforrrfa Cafinenfe , perchè fu' (labilità a Moitts 
CaGno con' piò, di zelo, e di carità , che in altro luogo. 

-La Congregazione de’ Canonici “Regolari di San 
Salvarne , ovvero degli Scopetini , fu inliituita preflTo 
Siena da Stefano Sanefe , dèli’ ^Ordine de’ RorPitani di 
Sant’ Agolhno , che per comando di Gregorio XII. fu 
fatto Canonico ^Regolare . Volgarmente fi dicono Scope- 
tini , dalla Chjefa dj San Dopato di. Scopeto in Firen- 
ze , che Martino V. unì alla Chiefa di San Salvatore. 

.La Congregazione de’ Canonici Regolari di Santo 
Spìrito , fu inlhtuita ih Venezia da Gabriello di Spóleti^ 
.1410. L’ Ofdin.e de’ Cavalieri del Vafq deltfi Santa 
Vergine ; .0 di hJojìra-Dama del Giglio , in Aragona , 
fa inlìituico da Feidiaapdo., infante di Cafliglia , e poi 
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Re di, Aragona .. Fa trasferito di^CaOiglia >n AtagO' 
na , dappoi^è Ferdinando ne divenne Re . Ora è af- 
fario cftinto V 

14 iti. Le Religiofe della Torre degli Specchi in Ro- 
ma i^fiiyOTO'inf^iiuìte da Santa Francefca Vedova Ro- 
aiaii^«&ttO' la Regola di Monte Oiìveto . 

Gli Offervanti , fono Fraricefcani , che piìi 
RrertamentV attendono a feguìre lo {piritlo di povertà 
di' San Francefco d’ Affi lì . Chiamann perciò i Fran- 
cefcani* della Jiretta OJJ'ervattza - de quali ^ Sia 
dino da Siena è 1 * IniUtmòre . 

• 1420, L'Ordine de’Cavalieri del Dragone Rovefeiato^ 
fu indknito dall' Imperadore Sigifmondo , neU’Alenia- 
gna, contra g(i Eretici. ' < 

Alfonfo V. Re di Aragona , ad efempio di Sigif- 
mondo y abbracciò quell’ Ordine , e 16 , (labili ne’ fuoi 
Stati , per impedire , che l’Erefia non vi faceife* qualche 
progreiìb . Ma" ^ed'Ordinc prefentemente è abolito. 

J425. La Congregazione de’Religiofi di San Bernar^ 
fu 'formata neTla Spagna da Martino, Varga » Mo- 
naco Ci (lerci en fc , con dodici de’ fuoi Confratelli fi ri- 
tirò nei monte di Sion vicino a. Toledo; e vi rìhabi- 
li con .r approvazione di Martino^^V. la prima difci- 
plina preferi «avi da San Bernardo. , 

1429. L’Ordine de” Cavalieri del To/en d’oro, fa in- 
ilituito da Filippo IL detto il Buono , Duca di Bor- 
gogna , nella follennità delle fne Nozze con ifabelta 
di Portogallo , Figlinola del Re Giovanni . La ceri- 
monia (i feqé a Bruges , li ao. di Febbraio 1429. Il 
numero de’ Cavalieri primieramente doveva e(Tere di 
24nma r Imperador Carlo V. ia un Capitolo Genera- 
le tenuto a Bruffetles nel 131^5. ne (ìfsò il numero z 
51. i^eA’ Ordine è fanaodlTimo, nella Cafa d’ Aullria . 
Per enervi amnseffo ,, bifogna effer Principe o Gran- 
de di Spagua , ovvero aver-rendato'graiidiflrimi fervig; 
allo Stato . . ‘ 

.5X432. I Cirmeììtani Mitigati , óvviro Jes Billette!, 
come li appellano in Parigi . Eugenio IV, addolcì U 
./ S 3 . trop- 




^ Chìefa di Gesà Crìflo . 

^nnt deir Era Voìg. 

tiuppa auikrìt^ della loro Regola . ^ 

14^5. La Congregazione di S aiat' Ambrogio ad Nemus, 
folto la Regola di Sant’ Àgollino , nacque in Milano 
<in tal tempo , fotto il Pontefice Eugenio IV. 

I434- L’ Ordine de’ Cavalieri di San Maurizio , in 
Savoia , fu infiituito da Amedeo Vili, primo Duca di 
Savoia • Quello Principe rinunziò i fuoi Stati a’ Tuoi 
due Figliuoli ; e volendo vivere ri reftante della fua 
vita nella folitudine, ritiroflì a Ripagfia . Molti Signo- 
ri «'della fua Corte , che fingolarmcnte lo amavano , 
r imitarono , e lo feguìrono nella fua folitudine. Egli, 
volle modrar giadimento di quello loro ritiro , e fon- 
dò r Ordine di San Maurizio , da lui conferito a 
que’ Nobili , che formavano la fua Corte a Ripaglia . 
Quelli Cavalieri , ebbero il nome di Romiti fono la 
Regola di Sant’ Àgollino . Nel 1572. Emmanuello Fi- 
liberto , Duca ,di Savoia , ottenne da Papa Gregorio 
XIII. la unione di quell’Ordine con quel di Sàn Lazzero. 

1455. I Minimi ,h cui vita è una perpetua Quate- 
fìma , hanno per Fondatore San Fran^efco di Paola , 
Calabrese'. Eugenio IV. approvò quefl’ Ordine , fotto 
il nome di Romitani di San Francefco d’ AlFfi • Siilo 
IV. lo confermò nel 1475., ^ Alefiandro VI, ordinò; 
che folTero nominati i Romitani dell'Ordine de' Minimi. 

La Congregazione de’ Monaci di , ha co- 

minciato' nel Monillero di Santo Mattia di Treviri^. 
Giovanni Aba^e di quello Moniderio , efifendo (lato elet- 
to dal Concilio di CoQ^nza Vifitatore Generale del- 
1 ’ Ordine di San Benedetto nell’ Alemagna , fu il pri- 
mo, che riformò la fua Famiglia nel 1429. I Decreti 
di cotefta Riforma furono’ efeguiti nei Moniflertx di 
Bursfeld, nel 1435'. BÙrsfeld è un picciolo Monillero nella 
Diocefi di Magonza ; dal quale gli altri 'Monilleri di 
Alemagna, e di Fiandra hanno prefa la Riforma. 

i<^4. Gli AgoUiniani della Congregazione di Lom- 
bardia , furono indituiti da Gregorio Rocchi di Pavia, 
e da Gregorio di, Cremona . (^lefla Còngregazioné è 
infigne tra le Congregazioni Riformate di Sant’AgcIlino. 
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1448. L’Ordine de’Cavalieri della fu infti tat- 
to da Renato d’ Angiò , dettor-il , Re di Sicilia. 

Lo ifabilìmeoto nne fu fatto 1’ anno> i448. nella Città 
di Angers . ' ' 

1450. LT Ordine de’ Cavalieri *della Spiga , fu infti- 
tuito da Fràncefco I. Duca di Bretagna , per fopranno- 
me il Benamato Figliuolo di* Giovanni VI. detto il 
Conqtfijiatore . 

L’Ordine de’ Cavalieri di vl/i» Giorgio , fu infii- 
toito verfo quefto tempo ^ dal l’-Imperadot Federigo fV. 

Un fecondo. Ordine , dhe- ha il n'ome di San Gior- 
gio , fu^lhbilito in Genova dal medefimo Imperadore 
Federico IV. nel tetri po , che vi palsò , per andare'a 
Roma a ricevere dal Papa la Corona 1 imperiale . Non 
fr fa precifemente il tempo ,'in'Coi quelli Ordini di 
San 'Giorgio furono ^abiliti . 

1469. L’Ordine' de’ Cavalieri di San, Michele 
ftituito da Luigi Xliin Ambuofa il dì primo d’ Ago- 
lio . Quell’ Ordine , ch’era fiorito fotto' Luigi Xl. , ‘c 
fotto 1 tre altri Re ifuccefibri , abcjò in gran decàden,- 
2a fotto il Regno di Arrigo II. La Regina Caterina 
de’ Medici lo vendeva a tutti , ad oggetto di fcrtifiéa- 
re il fuo partilo. i^Hora i Grandi del Regno non vol- 
lero più 'elTer vi' am meilì . Ma Luigi XIV. nel 1665. 
fece una dichiaravione , che ridulfe' a cento, il numero 
di quefti Cavalieri . Vi (i fa prova di nobiltà da dhi 
in oggi vi vuole entrare . , ’ 

'1478. L’Ordine de’ Cavalieri dell’ E/^|r? , fu inftì- 
tnito da'Crirtierno I. R^ di Danimarca , detto /7 Rif- 
fe, nelle Nozxe di Giovanni fuo Figliuolo’. Quefi’Of- 
dine non è dato dai Re di Danimarca , fe non ai Prin- 
cipi , e alle perfotìe più diftinre del Regno, nè eglino 
lo conferì fcoQO , che nel giorno della Icnro coronazione. 

1485. L. Ordine de’ Cavalieri deìV 'Armellinb ^ (\x tn- 
Ilituito da Ferdinando V. Re d’ Aragona , quando cac- 
ciò della Calabria il Duca di Lorena ,.e quando , do- 
po aver difcftperra la congiura del Duca di SelTa , Prin- 
cipe di l^lfano fuo Congiunto, videfi' pacifico polfef- 

■ V . S 4 fore 
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i8b Delta Chìefa dt Gesà Criftt, 

Anni delP Era Volg. * 

fore del Regno, di' Napcrli . 11 motto era . Malo mori , 
quam foedart ; per infegnare a’ Cavalièri ,, che doveffe- 
ro anxi morire , thè infamarfi , col mancare di fedeltà 
ai loro Principe . i 

1484. I 'Barnabiti , Ovvero , gli Apofloljci , fono 
Chierici Regolari, inliitmti da Innocenzio Vili. , e 
che fì vantano di aver tratto la loro origine da Saa 
Barnaba . ' 

1493., Le Penitenti y dvvero le Ripentite y cioè àlca- 
nc Feiófmine di cattiva vita di Parigi • che cómin- 
ciàrono' in quello tempo a tonvertirfì , ed a far 
profeinone aperta di, penitenza , ed’ aullerita , mof» 
le dall’ efficaci efortazioni del P. Gio: Tilferand v 
Francelcano . ► . ‘ ' 

1498. X’ Ordine de’ Cavalìwi- della JJtrdeliera fa 
inflituito da Anna di B?etagna , unica Figliuola , ed „ 
erede- di Francefeo II. Duca di Bretagna', dopo elTer 
rimala vedova di Carlo Vili. Re di Francia . 11 mot> 
to era, iafho,il corpo slegato y zWnàenào.^Wì Tua vedo- 
t^anza , che la ' slegava , e liberava dalle le^i del Ma> 
trimonio. IL Collare' dell’ Ordine era . un Cordone in* 
trecciato, che ella pofe attorno, le fu^ Arme a foggia 
di 4 iJcia. La Acffa diede il Cordone a molte' Dame 
per vlrth,.e qualità riguardevoli nella Ina Corte . Do- 
po quedo tempo le Vedove mettono la' Cprdeliera in^ 
torno alle loro Armi . . ^ 

Le Reh||mre dell’ Annoriciata cominciarono a Bnr- 
ge , per dp^Bdla B. Giovanna, Figlinola di Lodon 
vico XI. dap^ichè. il fuo Matrimoniti con Luigi XII. 
fu .dichiarato efferc nullo. Il Pontefice Alelfandro Vlf 
e molti altri Papi ne approvarono l’ ind'uuziòne . 

L’ Ordine de’ Cavalieri di San Giórgio , fu infti- 
tuito da A^IfandrO VI. e hai con la vitandi quello 
Pontefieeji ■ ' ^ ^ 
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Lìk.vii. Ctp:i ' zti 

Ami deir 'Tra Volg. 

Xyi. SECOLO. 



1520. L’ Ordine de* Cavalieri di San Putto ^ e di 
San Paole,. fu ini^ituito da Papa Leone X. e fn'ceje- 
bre in Italia . Paolo 111 . lo confermò ; ma ne (labili 
un altro nel 1 540. fotto il nome di Sa.» Paolo , e po- 
fcia di tutti , e due 'ne fe un folo , che chiamali 1 * Oi> 
dine di Sàn Pietro e di San Paolo. 

1524. I Teatini furono inditeti da Gio: . Pier Ca> 
rafia , Vefcovo di Tea te , o lìa Cbieti , che poi diven- . 
ne Pontefice coi nome di Paolo. IV. Edi in prima fu* 
rono Cherici Regolari : dappoi fecero i voti ordinar) • 
a* quali aggiunferò il voto non folamente di non poffe- 
der cos’ alcuna ; ma anche di non «ndar mendicando , 

e di viver precifamente delle limoline , *ch'e da elTi lo^ 
ro folTero volontariamente offerte . 

1525. I Cappuccini \ cosi detti dai cappuccio aguz> 
20) che portano) furono fondati in,, Pifa da JVlatteo 
Bain de’ Frati Olfervahti ) divinamente a qued’ im- 
prelà, iofpiratò . Elfo unì all’Abito di ^ .Cappuccino la 
promelfa di feguitare la Regola della ’dretta óffervan- 
za di<S. Francefeo . Di là a tre anni qued' Ordine fa 
approvato, da Clemente VII. 

1531. I Somafehi , • cosfì appellati dal luogo ) dove 
furono fondati da Girolamo Miani ) Senatore Vene- 
zianò.^^i chiamano Cherici Regolari . Si obbligano a 
ben’ educare gli Orfani : furono detti primieramente 
Cherici Regolari di San Majolo di Pavia , perc^ qui- 
vi ebbe quella Congregaziqne il fuo primo Couegio . 
Nel 1540. Paolo IH. approvò' quella Congregazione ( ; 
e Pio V. concedette ad elTi la pertniflìone di fare i 
Voti' Monadici .V ' ! 



1532. I RécoUeti formano una Congregazione ' nella 
Regola della dretta OlFervanza di S. Ftancefeo ) e pro- 
felTano di feguir-piò drettamente dell’. altre .Congrega-* 
zioiH-~R.i formate la Regola degli Olfervanri ) fecondo 
le Coditu^^i di Niccoib III.') e Clemente V. £dl 
''r VI 



» 



Digitized by Google 




♦ 

38i Della Chkfd dì Gesk Crìjlo , 

Anni deir Era Volg. * 

vi aggiungono in^ oltre alcune Regole particolari . Nel 
1552. Clemente’ Vili, approvò quella novella idftitu- 
zione . ' ^ ^ 

L’ Ordine de’> Cavalieri della Croce di Borgogna ^ 
-fu inllituito dall’ Tmperador Carlo V. dopo l\acquillo 
del, Regno di Tunifi ,'C il difcaccìamento del f^mofo 
Corl'aro BarbaroITa , per riporre fui Trono Muleafle , 
Re di Barbel'ia i . , ' ; 

155^. I Barnabiti di San Paolo ^ (ììtotìo inftituiti a 
Milano , fottq il nome di'" Congregaziqne di Cherici 
Regolari» da Jacopo’’ Antonio Morigi , ad inftanza di 
Serafino Fermano . Clemente VII. approvò quella Con- 
grègjazione , che fa particolar profelTione di conformar 
la vita Orilliana alla Dottrina dell' £pillole<d( San Pao- 
lo . Siccome eglino primamente fi llabiUrono nella 
Chiefa di San *Barnaba di Milano , di là prefero il no- 
me di Barnabita . 'y 

11554. I.. Padri della Compagnia di Gesù ^ ovvero (Ge- 
fuiti y hanno la loro origine , da Sant' Ignazio di 
jola , che in tempo , che fiudiava a Parigi , formò don 
fei dei fuoi compagni il dilegna d’ infiitnire una nuova 
Soderà di Religiofi , i qnali fi conficraffero partico- 
larmente'» a predicare agl’ Infedeli la' parola Divina , 
con una intiera dipendenza dal Pontefice , nei .punti 
della Religione . Eglino fi applicano cpn moiio zelo 
air educazione della gioventù » e delle perfone di villa. 
Non fi fa profeflìone in • quell’ Ordine , fr non dopo 
'una lunghilfima prova. Nel 1546. Paolo 111 . ^ ne ^ap- 
provò P inllituzìone . , 

1540. L’Ordine de’ Cavalieri di San Pietro » e di 
San Paolo y fu^inllituito da Paolo IIL come fi è' mo- 
ilrato di fppra nell’anno 1520. 

L’ Ordine de’ Cavalieri di Sm Giorgio , infiituitó 
da Paolo II 1. 'in- Ravenna . 1 iuccelTori di'quello Pon- 
tefice poco fi córarono di fofienere quell’ Ordine , ora 
interamente caduto . 

1550. La Congregazione deli’ Òreror/ó idi. San ^Filip- 
pb Neri , fa iniìituua in Ronfia^ da quello Jbatp , che 
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i*i>. VII. Cap. /. 28? 

Anni deir Erfl Eols- 

«ra Fiorentino, con approvazione di Gregorio XIII. Nel 
1612. Paolo V. ne confermò le Collituzioni ; e 1 ’ an- 
no fcguente il medcHmo Papa ad ilhnza della Regina 
Maria de’ Medici , e di Arrigo di Gondi , Vefcovo di 
Parigi , approvò una fbmigJiame Congregazione di 
^ fanti Preti , folto il nome dell’ Oratorio di Nojho Su 
' gnor Gesù Crijìo , in Francia . EHì attendono fopra 
tutto alla perfezione dello Stato Sacerdotale j e fono 
ubbidientiflimi ai' Vefcovi. Pier di Berullo , Parigino, 
loro inftitutore , e di poi religiofiirurio Cardinale , è 
flato il primo Generalel di quella Congregazione di 
Francia . > 

1559. L’Ordine de’ Cavalieri dello Sprone dt oro ^ o 
de’ Cavalieri nomati i EH , è molto antico , benché 
fìa poco credibile, che cflb fia flato inflituito-dall’ Im- 
perador Coftantino, come alcuni foflengono . Il vero 
fi è , che il Pontefice Pio IV. riformò- quell’ Ordine 
Militare con una Bolla- autentica , con la quale. con- 
cede a quelli Cavalieri amplilflmi privilegi ed onori . 
Quell’ Ordine ancora fullifte in Roma y e il Papa lo' 
conferifee a coloro, a’ quali vuol far qualche onore. 

i 5 < 5 o. L’Ordine de’ Cavalieri di Santo Stefano y fu 
inflituito dal famofo Colìmo de’ Medici- , primo Gran 
Puca di Firenze . Quell’ Ordine sì celebre' fu confer- 
mato dai Pontefici Pio IV. e Pio V. . ^ 

^5^8. I Carmelitani Scalzi y 'e le Carmelitane deb-? 
bono la loro fondazione a Santa Terefa , vergine, di 
gran nafeita nella Spagna . Il- primo lorp flabilimento 
fi fece vicino ad Avila', dove la Chìefa vide con al*? 
legrezza rinafeere- T antica auflerità di quell’ Ordine n. 

•1571. I Padri della Dottrina Crijiiana , furono Ha-; 
biliti con nna Conflitnzione da Pio V. , che gli obbli^ 
ga in particolare a catechizzare i Fanciulli , c'-gli ai- 
tri Fedeli .' ■ 

1572..»! Padri della .C<w'r^ 'di Giovanni di Dio' 
furono inllituiti dal B. Gio: Portoghèfe nel 1115^8. ia. 
Granata ; ma Quella inllituzione non ..j^ cbnfirmata . 
che nel 15^ La loro incombenza di avqr, eprà de\ 

, ^ove- 

1 ■ . . . 
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284 Della Ch'ief'd di Ce fu Cri/lo , 

Armi deir Era Volg. 

poveri infermi , e quatrto al corpo , e quanto all’ ani- 
ma ; ed eglino 1’ adempiono con molra ediScazione . 
Paolo y,. li pofe fotto Regola ; gli obbligò ai voti ; 
ed elTi ne fanno un quarto , che è di prender cura de- 
gli ammalati'. ' 

1577. Ì.Fogliantì ^ e le F agli ariti ne ^ furono inftitu- 
ti da Gio: Barreria, Abate Cillercienfe nella Diocefì 
allora di Tolofa , ed oggi di Riens , per ravvivare il 
primo fervore di fpirito di' San Benedetto , e di Saa 
Bernardo . Efli non mangiano carne , e da principio 
non bevono vino . Nel 158Ò. il Papa approvò quella 
Congregazione . 

1578. L’ Ordine de’ Cavalieri di Santo Spirito^ fu 

ìnllituito da Arrigo III. Re di Francia, e vi riunì quel- 
lo di San Michele ; per trarlo dalla balTezza , in cui 
era caduto . La prima cerimonia fe ne fece con gran 
pompa , e magnificenza in Parigi nella Chiefa degli 
Agodiniani il dì ultimo Dicembre 1578. , e il feguen- 
te giorno , cioè il primo Gennaio 1579. Arrigo III. 
fc ne dichiarò Gran Mahro , e ne unì in perpetuo la 
fovranità alla Corona di Francia. Dicefi , che egli ave- 
va inftituito quell’ Ordine ad efempio di Luigi di Ta- 
ranto j Re di Gerufalemme , e di Sicilia , e Conte di 
Provenza , che aveva fondato un Ordine di Santo Spi- 
rito nel 1553., ® *veva mollrati in Vene- 

2ia i Titoli ad Arrigo III. nei Iho ritorno di Po- 
lonia . 

1597. I Religiofi di , in Occidente . Non 

fon conofciuti , che in Italia, Sicilia, e Spagna, dove 
Gregorio XIII. llabilì quella Congregazione , nata in 
Oriente fin ne’ primi fecoli della Gbiefa ; e di tutti i 
Monallerj . Quello Papa ne fece una Congregazione fot- 
te un folo Abate . 

1580. L’ Ordine de’ Cavalieri della Carità Crìfliana 
fu inllituito da Arrigo III. péf gli Uffiziali , e Solda- 
ti , che erano rimalli feriti in guerra . Diede loro un 
Ofpizio .nel Sobborgo di San Marcello { detto la Ca'~ , 
rttà Crtfiiana . Ma quello Inllituto, benché lodevole, ' 



Ubt9 VII. Gap. I. »t$ 

deir Era Volj>. 

QOD fa di durata . [.odovico il Grande ne (labili un 
altro molto pib magnifico nel fuperbo OJlello ,0(14 
Cafa di Marte , in oggi si celebre (otto il nome de- 
gl' Invalidi , dove li bada attentamente alia cura di ^ 
un numero prodigiofo di Ufliciàli ; e Soldati , rimalti 
impotenti al fervigio delio Stato . 

1587. L’Ordine dc’Cavalleri di Nó/ira-Dama di Lth 
reto fu inllituito da} Sommo Pontefice Siilo V. La mor>r 
te di quello gran^ Papa fu l’ inqi^ra ruina di queil’Ordinet 
1588'.,! Cberici pinoti fono Chetici Regolari , in- 
(lituitì da AgoUino Adorno, Sacerdote" Genòvcfe . Etti 
fanno i 5. voti de’ Religiofi . Siilo V. approvb quella 
Congregazione . . e 

1S95, .y^£ofliniani Scalzi fono una Congregazio-, 
ne deir Ordine di Sant’ Agollino , approvata d^ Cle- 
mente VII. nel 1595. . ' 

^ I Trinitarj Scalzi , della Redenzion degli Schia- • 
vi , profelfano la Regola primitiva del loro Ordine, >• 
formano una Congregazione , che fq confermata da 
Clemente Vili, . . ' 

. , xvii. SEGOLO, 

t • * 

160S. I Domenicani Riformati fono una Congrua- 
zione. cominciata }n Francia da Gio: Micaelis , e che 
ti.è feparata dagli altri Monallerj di qudV Ordine con 
permiltione di Paolo V. Il G«ierale de’ Domenicani 
diede per capo a quella Riforma , il medelàmo Gio: Mi- 
caelis . , , 

'L’Ordine de’ Cavalieri dei Sangue di Gesù Criflà 
fu. iittiituito da Vincenzo Gonzaga IV. Duca di Man- 
tova,, e ‘IL di Monferrato '; in onore di alquante gocr, 
ce del Sangue di Nollro' Signor Gesh Grillo , che ti 
conferva , e venera in Mantova . Si ha per’ tradizione, 
che quello Sangue Miracololo vi lìa llato portato da 
San Longino, che trafitiis con una lancia il Sacro Co? 
(lato àfì nQ(lfa.Divino Redentore . 

idlQ, 
i , 

\ • 
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Della Chìefa dì Gesà Crìjh, 
ytnni dell' Era Volg. ^ . 

lóio. Le Religiofe della Vìfttaztone della Santa Ver-i 
gine fono (late inllituite dalla pietà di molte Sante- 
Femmine, la prima delle quali era Giovanna- Francefca 
Fremiota. Effe per onorare la vidta fatta dalla Santa; 
Vergine a Tua Cugina Santa Elifabetta , vifitavano i 
poveri, e gli ammalati . S. Francefco di Sales , Vefco- 
vo di Ginevra , compì quella fant’ Opera , e le (labili 
ad Anefsì , ove loro diede una Regola . Elleno in og- 
gi (ono in claufura , e4 hanno obbligo di ammettere 
nel loro Ordine , vergini delicate , e anche inferme , 
che non polTono entrare in Religioni più audere. 

idii. Le Or/olìne j ovvero le Keligìofe di Sant' Or- 
fola ^ formano un Ordine di Vergini , e Vedove, fon- 
dato prima in Parigi , fotto la Regola di Sant’ Ago- 
di no . Effe prelero per loro Avvocata Sant’ Orfola*^ . 
Un’ illudre Vedova , per nome Maria l’ Uiller , Da- 
ma di Santa Bova , ha fondata quella divota Congre- 
gazione , che fu approvata da, Paolo V. Elleno fi ap- 
plicano ad indruire le giovani . 

La Congregazione della Santa Vergine , dove lì 
prende la delfa cura , cominciò pochi anni prima a 
Bordeos per opera di un’ altra illudre Vedova , nomi- 
nata Madama di Ledonac . 

1614. L’ Ordine de’ Cavalieri .di Santa Maddalena 
fu indituito da un Gentiluomo , per nome Gio: Chef- 
ncl , Signore della ChappVonaje . Si faceva voto di ri-, 
nunziare ai Duelli, e a tutte le contefe private. Nel 
1Ó14. il Configlio del Re Lodovico XIII. appro- 
vò quedo difegno , che non è punto riufcito . Quedo 
buon. Gentiluomo ritirolTi in un romitaggio , pollo in 
capo alla foreda di Fontanablò , dove terminò i fuoi 
giorni negli afpri eferclzj della Penitenza , fotto il no- . 
me di Eremita Pacifico di Santa Maria Maddalena. 

1Ó15. L’Ordine de’ Cavalieri di Gesà Maria , fu in- 
dituito da Paolo V. della nobil Famiglia de’Borghefi . J> 
1Ó18. Le Religiofe del Calvario ,o la Congregazio- ) 
ne di Nojira-Dama del Calvario , e di Santa Scolajii- 
ca , furono dabilite da Antonia d’ Orle^jjs^^ Figliuola : 

di 

r . 

. t 
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libro VII, Cap. I. 

Jnnì deir Era Vdg. 
di Luigi , Duca di Longavilla . Qpefta Santa Dama fi 
fece in prima Fogliantina in Tolofa;di poi Paolo V. 
la prepofe al Monillero di Fonteoraldo ; e infine ella 
fondò a Poitiers, dove morì , nel 1Ó18. le Religiofe 
del Calvario^ le quali fan prufdiione di Teg'uitare Fan* 
fica Regola di San Benedetto . 

1(5 19. L’ Ordine de’ Cavalieri della Concezione , fu 
infiituito da Ferdinando, Duca di Mentova, da Carlo 
Gonzaga, Duca di Nivers, e da Adolfo , Conte di Àl- 
tan . Urbino Vili, confermò quelt’ Ordine nel 1624. * 
e diede egli fiello la Croce al Duca di Nivers . Non 
credo , che quell’ Ordine più in oggi lufTiila . 

idó8. X’ Ordine delle Dame Cavaliere della vera 
Croce j fu inflituito dairiniperadrice Leonora Gonzaga, 
vedova, di Ferdinando III. Quell’ Ordine è compollo di 
molte Dame di qualità , che fi fanno una particolar 
divozione di onorare il Legno della vera Croce. 11 Pon- 
tefice Clemente IX. approvò quell’ Ordine erprcffamen- 
te con una Bolla , dove celebra l’ inlìgne pietà di que- 
lla gran Principefifa . > 

1693. ^ Ordine de’ Cavalieri di San Luigi, è (lato 
inllituito da Lodovico ii Grande , nel mefe di Aprile. 

Non vi fi ammettono, che L'ffiziali di guerra, dal va- 
lore , e dalla virtù rendati degni di tant’ onore . Que- 
llo llabilimento è così recente , che farebbe inutile il 
defcriverne ora le circollanze . 

XVIII. S E C O' L O. 

1703. Cavalieri di S. Ruperto di Saltzburgo inflitui- 
to dall’jArciyefcovo Giovanni Ernefio di Thun . 

1720. Ordine di S. Antonio d’ Armenia trafportato 
in Modon nella Morea , approvato in quell’ anno da 
Clemente XI.' 

Vi fono molti Autori confiderabili , i quali han- 
no trattato efprelTamente , e con molta diligenza , ed 
erudizione tutto quello , che appartiene agh Ordini Re- 
ligiofi , agli Ordini di Cavalleria , e alle Congregazio- 
ni Regolari . Rifogna eonfigliarfi con effi per imparar- 
ne le particol aiit^ , nelle quali io noa avrei potuto 
inoltr armi y^^enza ufcir de’confini , che mi fono prefcntti. 

GLI 

\ m • 
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E LE MENTI 

DELLA STORIA. 

/ LIBRO OTTAVO, 

' 7 , E MO N A RC HIE NOVE LLE^ 

CAPITOLO PRIMO, 

La IV.' Monarchia fotta 58. Jmperadori Rqmanì . 

' Art o l o I. 

Con tìnuazione del III. Stato dell Imperio Romano , 

A Monarchia de’Roroani dee collocarfi tra 
le Monarchie Novelle j poiché , trattone 
Ce/are-, ed Augujia ^ i due primi Impcra- 
don che regnarono avanti i’ Era volgare, 
tutti gli altri Imperadori han cominciatQ 
a regnare dopo la Nafcita di Gc$ù Crilio . 

1. CESARE . 

2. AUGUSTO . 

2. AUGUSTO, fecondo Imperadore , regna 44. an- 
ni . Il fuo motto era : Fejiina lente . Ritornando da 
Napoli cadde ammalato in Nola , dove mori . Lalciò 
’^iberia'foo principale erede . Nel giorno della fta 
morte fi fece dipingere , e veftire fontuoramente \ e poi 
nvolto ad uno de’ fuoi amici > Non ho h difs’ egli , 

rap- 
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Libro Vili Cap. l ‘ ' 289 

j 4 nnì deir Era Volg. Impp. Romani, 

tapprefentato ajjai bene il roto ptrfonaggto ? La Ccm- 
media finifce , battete le mani . 

14. TIBERIO , Figliuolo adottivo di Augufto, 
comincia a regnare. Tenne 1 ’ Imperio XXII. anni , 6. 
mefi , e 29. giorni . Mctius tendere , t]uam deglubere^ 
ovvero : Qui nefeit dijjimulare , ne/cit regnare . 

29. Cinquanta mila Uomini rellano opprelTi dalla 
caduta dell’ Anfìteatro di Fidena. Tutto il monte Ce- 
lio , e tutti i luoghi circonvicini recarono fotto le 
mine di un grandilTimo incendio^ ma Tiberio tace li- 
beralmente riparar tutto a lue Tpele . 

57. Tiberio era , fecondo l’ efprdfione del Tuo Mae- 
ftro , che conofeeva la Tua crudeltà, Un putriÀume in- 
trifo nel /angue . Morì a Mifeno , odiato da tutti : ve- 
run Principe non fu mai più bizzarro , più divìdente, 
più fimulato , più perfìdo , e più inumano di lui . 

4. CAJO CALIGOLA , Figluolo di Germanico , 
e di Agrippina, il nome di Caligola eh é (iato impullo 
da una fpezie di calzamento a lui allatto particolare . 
Quello nome non fi legge nelle Tue Medaglie , dove 
egli ha il nome di Cajo : C. Cefare Augujio Germani^ 
co . Era affai deliro ne’ luoi Efercizj -, e benché folle 
dotato di molto ingegno , non lafciava però d’ effere 
ineguale , bizzarro , e difpettofo all’ ecceffo . Fu fatto 
Imperadore dal Senato contra la difpolizione del Te- 
ftamento di Tiberio , che aveva adottato Tiberio fuo 
Nipote. Rellò uccifo dopo aver tenuto l’Imperio III. 
anni , 10. meli , 8. giorni . Oderìnt , dum mutuant . 

41. 5, CLAUDIO , Figliuolo di Drufo Germanico, 
e di Antonia Figliuola di Marcantonio , e di Otta-i 
via Sorella d’ Augudo . Amava elbcmamente i giuochi 
di fortuna , la crapula , e le Femmine . Si compiaceva 
affaiffìmo di motteggiare, comechè Tempre e’ lo faceffe 
fgraziatamente . Nafcondendofi , per non effere tenuto 
complice della morte di Caligola fuo Nipote , fu lor- 
prefo da un Soldato , che conduffelo al campo , dove 
l’Elercito lo proclamò Imperadore.il Senato durò fa- 
tica per appeayare una sì cattiva elezione. Agrippina 

Tomo T l’m- 



2go Monarchie Novelle, 

Ami t deir Era Volg. Impp.Rormnì, 

r induffc con le me lufinghe ad adottare Nerone , in , 
pregiudizio del fuo proprio Figliuolo Britanico . Qual- 
che tempo dopo fece avvelenare quello Marito troppo 
credulo , che aveva regnato XI H. anni , meli 19. 
giorni . .Generis , virtuf , Nobilitas . 

54.,^. NERONE , Figliuolo adottivo di Claudio , 
aveva per Padre Goeo Domizio , e per Madre Giulia 
Agrippina y Figliuola di Germanico Cefare . Fu pelH- 
mamente educàto . Sua Madre Agrippina non volle , 
che rtudialfe Tilolofia , come feien za inutile ad un Priq- 
cipc , Seneca Aio Macilro , che voleva ingerirfi in tut- 
te le Aie faccende , non fi. prefe gran cura di ben in- 
ilruirlo con infegoamenti degni di lui . Ma per altro 
c’fapeva tutto ciò, che la {cultura , e la pittura han- 
no di più eccellente. Egli era buon mufico , e aveva 
una cognizione 'alfìi efatta di tutte le belle arti . Non 
v’ ha chi non fappia 1 misfatti di quello mollro , cKe è 
flato il carneAce di fua Madre , di lua Moglie , e del 
fuò M^ei’iru , e che divenne un cocchiere , un litrione, 
ed un incendiario. Eobe affai pena ad ucciderfi., per 
non cader vivo in poter de’ Romani , de’ quali era di- 
venuto r abominio , e l’orrore . Egli regnò XIII. an- 
ni , e quafi b. mefi . Artem quxvis terra al'tt . La Fa- 
miglia nei Cefari j 4 \ò fpenta con Nerone. 

pi. 7. GALEA , era Agliuolo di C. Servio Sulpizio 
Galba, e di Mummia Acaica , Era pertanto di nobil • 
fangue , e benché non foffe del fangue de’ Cefari , era 
di uo’illullre nafeita per effere lor Succeffore . Il Se- 
nato fu , chi lo proclamò Imperadore . Quegli , che 
adulano i vizj de’ Principi , dicono, che gli era un fa- 
vio economo , ma il vero fi è , che egli era avaro , 
ed avaro ridicolo . La An fomma vecchiaia lo rendet- 
te inabile al governo, c tre indegni confidenti, che fi 
obul'avinp dell’autorità, che avevano ufurpata , lo fe- 
cero cadere in odio a’ Romani . Egli fu uccifo di un 
coipo di- ipada nella gola in mezzo delia gran piazza 
di Roma, dopo aver regnato VI. mcfi,, e 7. giorni. 
j^ltles legendus y non emendus , ' 
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Ó9. 8. OTTONE era Figliuolo di L. Salvio Ottone, 
e di Albia Terenzia . Pervenne all’ Imperio colla Tua 
Ibmma ambizione , alla <]uale Tacrificava ogni cofa , e 
trovò il moda di farli acclamare Imperadore dai Sena- 
to, che niente il defìderava . Per non cadere in 'mano 
di Vitellio, Tuo ccvnpetitore , fi uccife con qn pugna- 
le in Bebriaco , Città fituata fui Po . Egli non regnò 
che III. meli . Unus prò multis . 

9. VITELLIO , Figliuolo di L. Vitellio , e di Se- 
Bilia Polla , era di natali ignobili . piceli , che la Tua 
Famiglia traeva l’origene da un Vitellio, che era Hato 
ciabattino. Era Vitellio gran crapulone, ubbriaco, la- 
fcivo, vile, crudele, e sì mal regolato nelle Aie fpefe, 
che non fi laprebbe alTerire , le e’ folfe prodigo , o ava- 
ro. Egli fi trovava a Lione , quando intefe la fconfìc- 
ta deir Efercito di Ottone ; e marciò immediatamente 
per Roma , dove fu acclamato Imperadore con pubblio 
ci viva . Ma la Aia ubbriachezzà , e la Aia crudeltà 
avendolo a tutti renduto odìofo , un carnefice gli mi- 
fe la corda al collo , firacciò poco a poco il Aio cor- 
po , e avendolo fatto morire in quello Ipaventofo fup- 
plicio, ne gettò il corpo nel Tevere . Egli aveva re- 
gnato VlII.mefi, e 5- giorni. Bonus odor hoflis ^ we- 
lior c'tvis occifi . 

10. VESPASIANO , Figliuolo di Tito Flavio Sa- 
bino , e di Vefpafia Polla, non fi vantava guari di no- 
biltà , e confelTava affai fcfiiettamente , che i Aioi mag- 
giori non erano pimto confiderabili . Suetonio dice di 
lui , che elfo aveva l’aria di un .Uomo , che fiede ad 
un ceffo , e non ha libero il ventre : Statura fuit ^uer- 
drata , compatiis, firmifque rntmbns , vuitu veltitt ni- 
tentis . Fu un Principe incomparabile , e tutto intefo 
al ben pubblico . 'I dotti Critici non lo taffano d’ al- 
tro difetto, che d’intemperanza, e di avarizia . Morì 
di diffenteria fuori di Roma, in un luogo, oye era fo- 
Jito fermarfi la fiate. Regnò IX- anni , |i, mefi , 24. 
giorni . Lucri bonus odor ex re qualìbet . 

79. 11. Tito, FigUuoro di Velpafianp , e di Fla* 

T 2 via 
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via Pomitilla , fu infìeme il pih bello , e il pib ama- 
bile Principesche mai foflfe . Vefp.afiano'coftretto a la- 
(ciar la Giudea , per andare a Roma , raccomandò a 
Tito la direzione del famofo affedro di Gcrufalemme . 
Quefto Principe sì pietofo , e dabbene fe parlar più 
volte di aggiullamento a’Giudei, che.difprezzarono ogni 
atto di fua demenza . La fame fu sì grande nella Cit- 
tà s che una mifura di frumento fu venduta fìno a fe- 
cento feudi . Una Femmina , per nome Maria , vi uc- 
cife' il fuo Figliuolo , che elTa allattava , e lo fe cuo- 
cere per fatollare la rabbiofa fua fame . Tito a quefl’av- 
vifo inorridì , e ,giurò di fpianare da’ fondamenti una 
Città abbominèvole , dove le Madri fi nudrivano delle 
carni de’ loro Figliuoli . La Città reftò prefa , faccheg- 
giata s ed arfa , e dorante Talfi^dìo , vi perirono un 
milione , e $utnto mila Giudei . Tutti i penfieri di Ti- 
to non tendevano , che al bene , e al ripofo de’ fuoi 
vafTalli . Muri , fecondo alcuni , avvelenato da Domi- 
ziano fuo Fratello , nella (lelfa Villa , dove era morto 
fuo Padre . in tal guifa perì' il miglior Principe del 
Mondo s il Padre della Patria , e le delizie del Gene- 
re Umano, dopo aver regnato IL anni , 2. meli , zo. 
giorni . Non oportet' quemqttam a confpéBu Principis 
/cedere trifiem . ^ ... 

81. 12. DOMIZIANO , che da prima era bello, e 
ben fatto , divenne in poco tempo diforme , calvo , 
pingue , e panciuto . Ne’ primi anni del fuo regno eb- 
befi buona opinione di lui ; ma dippoi fì conobbe , che 
egli era vile , traditore , dillìdente , fuperbo , avaro , 
crudele, infoiente , empio , e lìmolatore . Nomavalì 
d’ ordinano Nerone il Calvo . Fu pugnalato nella fua 
camera . I fuoi Familiari erano i più interelTati nella 
congiura , di cui Partenio fuo cameriere età capo , per 
liberar Roma da quello modro . 11 fuo Regno fu di 
XV. anni , e 5. giorni . Fallax bohum , Regnum . ' 

96. ij. NERVA, era d’ una Famiglia da lungo tem- 
po Cittadina di Roma . Fu proclamato Imperadore da- 
gli ttccifori di Domiziano • Nerva era doia ^ di gran 
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virtù , nè gli fi rinfaccia alcun vizio ; civile , genero- 
fo, modello, liberale , giuilo , e fincero . Credendoli 
difprezzato per la Aia vecchiaia , adottò Marco Ulpi» 
Trajano y e morì d’anni < 5 ?. dopo aver regnato I. an- 
no, 4. mefi , 9. giorni . Mens bona rtgnuni pnjjidet . 

98. 14. 'TRAJANO , era nato nella Spagna ; e fu 
il primo Imperadore , che non fia llato di Roma , o 
d’Italia. Rilpettò i Senatori, amò il Popolo , Rimò i 
buoni , e fu indifferente per gli onori , che fi rendono 
a’ Principi , che per lo più ne fono sì Aeramente ap- 
paifionati . Si era un poco aggravato iofpiritocol trop- 
po bere . Adottò Publio Elio Adriano , amaro da Plo- 
tina Aia moglie ; e morì avendo regnato XIX. anni , 
6. meA , 16. giorni. Qualis Rex y talis Grex . 

117. 15. ADRIANO , fece rifabbricare Gerufalem- 
ine, chiamandola dal Aio nome Elia . Egli era dottif- 
fimo . Gli f) rimprovera la palTione infame , che aveva 
per Antinoo , giovane avvenente , nativo di Bitinia . 
Trovali in quello Imperadore tutt’ad un tratto, e cru- 
deltà , e clemenza , e giuAizia . Colle lue liberalità 
guadagnò 1 ’ affetto de’ Sudditi , c, fopra tutto col ri- 
mettere 22. milioni , e 500. mila feudi alle Provincie, 
che eran tenute a pagarli. Aveva nominato il Aio Suc- 
ceffore L. Elio Vero , che morì di là a poco . Adottò 
in vece di lui Tito Aurelio Antonino y con obbligo,^he 
queAi adotterebbe M. Aurelio , e Lucio Vero , Egli mo- 
rì di dilfenteria ,dopo aver regnato XX. anni, io. meA, 
29. giorni . Non mihi , /ed Populo . 

158. 16. ANTONINO , detto il Pio y o il Buono, 
perchè amava i fuoi Sudditi , come fuoi Figliuoli , e il 
Aio Stato , come la Aia Famiglia . Era fobrio , affabile, 
liberale , di bella prefenza , e ben fatto ; e aveva fpiri- 
to pronto, fentimenti nobili, e genio favio, ed egua- 
le . Regnò XXII. anni , 7. meA , 27. giorni. Melius 
fervore unum , quam octidere mille . 

161. 17. MARCO AURELIO, con LUCIO VE- 
RO. M. Adfelio fposò Fauftina, Figliuola di Antoni-* 
no , e diedT'^iucilla fua Figliuola a Lucio Vero , che 
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gli doveva fuecedere . Quello Lucio Vero morì di apo- 
plefTia'*^ l’anno 170. che era il IX. anno del Tuo Regno. 
Quifquis fapit celeritrr ^ non tufo fapit . Roma vide al- 
lora una fpezie di prodigio : due Imperadori , l uno 
faggio , e r altro ubbriaco infame , e regnare infìeme 
con la maggiore .concordia .. 

Marco Aurelio regnò folo dopo quel tempo. Nel- 
la guerra , che égli faceva a’ Marcomani , una Compa- 
gnia della XII. Legione , che era Cridiana , impetrò 
pioggia dal Cielo , in tempo , che lenza dj ciò tutto 
r eiercito Imperiale dava per perir di fete in luoghi 
difadrólì . Egli ebbe in molta dima i Cridiani , nè li 
turbò ponto nell’ efercizio della loro Religione . Era 
veramente un Uomo dabbene , nè altro gli mancava , 
che elTer Criftiano , per divenir Santo . Morì nella Pan- 
nonia , dopo XIX. anni , e io. giorni di Regno. Re- 
gni elementia cujios . Quedo Principe indruito dalla fi- 
lofoda , è un mirabil efempio di pazienza a riguardo 
delle galanterie di Fauflina faa Moglie . Fu foggetto 
a gravi malattie ; e >1 celebre Galeno da Pergamo, che 
era il Tuo Medico, ci trovava il fuo ptohtto . 

. r8o. 18. COMMODO , Figliuolo di M. Aurelio , 
e di Faudina , era un niodro , in cui vedevalì l’ unio- 
ne del più bei corpo del Mondo con T Anima più in^ 
fame, che folfe giammai. Fece*mórire,fua Moglie Cri- 
fpina , fua forella Lucilla , e v’ha fofpetto ch’abbia 
indotto i. Mèdici, ad affrettare la morte di fuo Padre. 
1 più venerabili Senatori furono le vittime della fua 
crudeltà . Anch’ egli fu avvelenato da Marcia , la più 
autorevole delle fue Concubine ; • ma nel mentre , che 
egli, vomitava il veleno , che aveva préfp , un Atleta 
per nome Narciffo lo foffocò . Aveva regnato XII. an- 
ni , 9. meli , e 14. giorni . Pedetentim , paulatim. 

193. 19. PERTINACE:, Figliuolo di un vafajo , 
• pià tojìo di un Ubertino legnajuolo , ma gran Capita-- 
no , fu eletto Imperadore dagli uccilori di Commodo. 
’Effendo di. troppa feverità,, e volendo riformare tutti 
i- difordioi della milìzia , fu affalfìnato tSTbj^ati , che 
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entrarono in folia nei Tuo Palano , non avendo ancor 
regnato III. mefi . Milìtemus . 

200. OIDIO GIULIANO comprò 1 ’ Imperio ven- 
dutogli da’ loldati . Proccurò di guadagnare il Popolo 
co’ donativi, . ’M.t.Pefcenn'to Negro comandante d’ un 
efercito neHa Siria ; Albino , che ne aveva un altro nell* 
Ing^hilterra ; 'e Settimio Severo^ che era alla tefta d’un 
altro nella Pannonia , fi rifol vertero di cacciar Didio 
Giuliano y cht fu uccifo da un Tribuno dopo aver re- 
gnato LXVI. giorni . , > . 

21. SEVERO s’ incammina' ver/o Roma , dove il 
Senato Io aveva già riconofciuto per Imperadore . Di- 
poi va contra Pefcennh Negro , che nella fuga fu uc- 
cifo , dopo la Aia fconfìtta nella Campagna di HTo. Se- 
vero , non rimanendogli a temere fé non Alitino , lu- 
Angato fempre accortamente da lui , fì avanza contro . 
di eflb y lo vince preflb Lione , e manda la Ara teda 
a Roma Severo palla in Inghilterra , ^ e vi muore a 
Jorc*; dopo aver regnato XVII. anni , 8. mefi , e j. 
giorni . Cunbìa fui , fed nibìL mihi prodeji ; ovvero y 
Laboremus , * . • 

2 II. 22. M. AURELIO ANTONINO CARA- 
CALLA, e P. SETTIMIO GETA , fuccedono a Se- 
vero loro Padre. Geta non regnò , che 1 . anno..Ca- 
racalla lo uccilè in braccio a Giulia loro Madre , dove 
Getà A era lalvatoy come in un afilo inviolabile. iV«/- 
la fides regni^. < 

• Caracaila , così detto dalla lunga verta alla Gale- 
fe ufata da lui ,• fposò Giulia Ara Madre . ''Impo'e gra-^ 
vezze orribili a tutte le Provincie *ie dofteneva , che 
i privati non averterò foldo ^ che non forte di lui . Ca- ' 
racalia , che era un g,rande avvelenatore p fu uccifo d’utt > 
colpo di fpada da Marziale , uno de* fuoi Curtodi , tra. 
Ederta, e Carré,. Città della Melópotamia . Egli ave- 
va regnato VI. anni , 2. mefi , e 5. giorni. Omms in 
ferro, jfalus . • ■ 

217. 25. M.OPELIO SEVERO MACRI NO, con 
Aio Figliuolo blADUMENIANO , fu: fimo Impera- 
. T 4 ' dorè 
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dorè da quelli , che egli aveva indotti ad uccidere Ca- 
racalla . Egli fi fece ^iare , perchè cffendo in Antio- 
chia confumava in piaceri infami il tempo , che dovea 
impiegare negli affari pubblici del governo . Mefa , fo- 
rella di Giulia Imperatrice Madre e Moglie di Ca- 
racalla , aveva due Figliuole : 1 ’ una era Soemia , che ' 

fu maritata con Icario Marcello , e da cui nacque Eia- I 

gabalo ; T altra nomavafi Mammea , che fu Madre di i 

AleOandro Severo . Quefto Mefa , che aveva fatto edu- i 

car molto bene i fuoi nipoti , fece uccidere Macrino, I 
e Diadumeniauo nella Bitinia , e proclamare Imperado- 
Te dall’ efercito Romano , Antonino Bajffìano , per fo- « 
prannome Elagabalo , cioè Dio Sole ; imperocché que- i 

fio Principe era Sacerdote del Sole nel fuo Tempio . i 

Ella pubblicò nel medefimo tempo , che Elagabalo era i 
Figliuolo di Caracalla. Macrino regnò I. anno, i. me- ; 
fe , e z6. giorni . Ferendum , ac fperandum i-. \ 

218. 24. M. AU-RELIO ANTONINO ELAGA- 1 

BALO , le cui profufioni fono fiupende , era pieno di 1 

vizj , che fanno orrore , e vergogna a defcrìverli . Adot- 
tò AleflTandro fuo cugino , che gli fuccedette : il che • I 
è quanto di lodevole ha fatto nel corfo della Tua vita. I 
Non regnò, che III. anni , 9. meli , e 4, giorni ; e fu 1 

trucidato da’ fuoi fòldatì,con (a Madre, e con alquan- 1 

ti fuoi infami domefiici . Fu gittato il fuo corpo nel ; 
Tevere . Effo non aveva che 18. anni. Suus fibi quif- 
que hxres optimus . i 

222. 25. ALESSANDRO SEVERO , fuccedette a 
fuo cugino Elagabalo, e tifiabilì la difciplina militare, 
che era da per tutto in efiremo difordine . Perfeguitò 1 

implacabilmente gli affalfini, i fallì teffimon), e i giudici 
corrotti . Andando contra i Germani , che avevano paf- 1 

fato il Reno, e il Danubio, e che minacciavano Ro- 1 

ma , fu afrafiinato da’ fuoi foldati , guadagnati da Maf- ; 

ftmino , uno de’ fuoi Luogotenenti Generali , c molto 1 

avanzato da lui . Non fi perdonò nè a’ fuoi famìgiiari, ' 1 

nè a Mammea fua Madre , che , fecondo^ San Gitola- i 

rao , e Cedreno , eia fiata ifiruita da Onopni. , 
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fterj della noiVa Religione. Egli aveva regnato XIII. 
anni , e 9. giorni , aroatilTimo da' Tuoi fudditi . Quod 
tibi , hoc atteri . ' 

235. 26. C. QIULIO VERO MASSI MINO , di 
Tracia , fece eleggtrrrs dagli alTaflìni dì AielTandro Se- 
vero . Era alto di 8. piedi , Mangiava in an folo 
giorno do. libbre dì carne.^ e beveva un’ anfora di vi- 
no . Fece morire quanti l’avevano conofciuto, quando 
era' pecoraio . La Tua crudeltà fece , che 1 ’ efercito di 
Oriente gli fì ribellafìTe . 

M. Antonio Gordiano, che era Proconfolo d’ Affri- 
ca, -fu cotìrettQ da’ foldati ad affumere il grado d’ Im- 
peradore con fuo figliuolo Gordiano. Capeliiano ,(Go-- 
vernatore della Mauritania , e che, era fcdelilfimo a 
Maliìmino , andò contra Gordiano^) lo fconfiffe , e l’uc- 
ciA: ; il che intefo dai Padre , fi (Irangolò per difpera- 
zione . Quedi due Gordiani hanno il nome di Africa- 
ni $u le loro Medaglie , che fono rariffime in ogni me- 
tallo . Eglino furono in Roma compianti . 

; Gli Qfifiziali frattanu) dell’ efercito di MaflVminÒ. 
fianchi della fua crudeltà , io ìiccifero fotto la Tua ten-. 
da, dove ripolava'coD Maffimo fno Figliuolo, che era. 
Celare. Ip tal guifa perirono i Maffimiani , fotto Aqui- > 
leja , alla quale avevano pollo l’ affedio . Egli aveva re- 
gnato 111 . anni : Quo major, hoc l a borio fior . 

237. 27; PUPIENO, e BALBINO , furono eletti, 
'dal Senato ; ma i Soldati , ed il Popolo, che- amavano 
i Gordiani , - fecero proclamar Cefare Marco Antonio 
Gordiano , Figliuolo di Mezia Faujiina , Figliuola dei 
vecchio Gordiano , e .moglie di Giunto Balbo , 

^ .Pupieno era Figliuolo di un Marjfcalco; ma ave- 
va * l’Anima, bella , e una fola virtù. Balbino era di un’., 
illullre Famiglia ., La gelofia fece, che eglino vennero: 
a gravi contefe. 1, foldatì , che nion avevano avuto par-" 
te nella loro elezione , li trucidarono , dopo averli trat- 
ti fuor^ del loro Palazzo. Appena avevano 'regnato I. 
anop *. Pupieno : Qui timetur , timtt . Balbino 
noùt , qui maiis pareit . ' i - 

- ‘r ‘ ’ 238. 
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258. 28. GORDIANO PIO , fi diportò da princi- 
pio affai bene, effendo diretto da Mifiteo fuo Suocero, 
gran Miniftro di Staro . Morto quello fuo illuflre di- 
rettore, Filippo , che fottentrò in fua vece , e che fu 
dato per tutore a Gordiano , fece maliiiofamente por- 
tare altrove i grani defiinati all’ efercito , affine di ren- 
dere quello giovane Imperadore odiofo a’ foldati . Tan- 
to anche avvenne . Eglino lo uccifero nella Perfide do- 
po V. anni , c 8. mefi di regno ; e proclamarono all’ 
Imperio Filippo . Ultorem ulàfcitur ultor . 

Mentre quelle cofe fuccedevano in campo , il Se- 
nato fece Imperadore Marco Marzio , che in capo all’ 
anno morì d’ improvvifo nel fuo Pal,i27o . 

Il Senato diedegli per Succeffore OJliUano , che 
regnò pochiffimo tempo . 

2^. 29 FILIPPO , con fuo Figliuolo FILIPPO . 
Egli con follecitudine torna a Roma , donde non sa 
più ufcire. Manda Decio centra gli Sciti , che dalj’efer- 
cito fu collretto ad accettare 1’ Imperio . Filippo va 
centra Decio ; ma viene uccifo da’ foldati in Verona , 
e Filippo fuo Figliuolo forti in Roma un efito eguale. 
Alcuni credono, con poco fondamento , che Filippo fia 
flato il primo Imperadore Crilliano . Egli regnò poco 
più di V. anni . Multa , nec opta . 

Pacaziano nella Siria , e Marino nella Pannonia fu- 
rono dichiarati Imperadori dalle loro Legioni . 

249ta 50. DECIO ; foprannomato Profano^ va di là 
dal Danubio , con fuo Figliuolo Decio Etrufeo , contra 
i Goti . Manda Triboniano Gallo , acciocché loro im- 
pedifea il paffaggio del fiume. Quelli lo tradifee , e fa 
cadere Etrufeo in una imbofeata , dove rimane uccifo. 
Decio fuo Padre per difperazìone fprona il fuo Caval- 
lo in una palude, dove fi annega, dopo aver regnato 
II. anni. 

Lucio Pri/co , Governatore di Macedonia , e Per~ 
penna Liciniano , furono fatti Imperadori verfo quello 
tempo. Poco durò il loro Regno, e gli Storici non li 
contano fra gl’ Imperadori. 
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251. 31. TRI BONI ANO GALLO divenne Irape- 
radore p«r la morte di Decio , e regnò con fuo Fi- 
gliuolo VIBIO VOLUSIANO . Adottò , non so per 
qual ragione , OJiihatio , -fecondo Figliuolo di Decio , 
e poi lo fece morire . Emiiiano , Generale nella Fan- " 
nonia , combatte gli Sciti , e li dìsfà fin dentro le lo- 
ro terre . 1 foldati arricchiti da quelle vittorie lo ac- 
clamano Imperadore . Gallo , e Volufiano vanno cen- 
tra lui , é fono uccifi dai loro foldati , dopo aver re- 
gnato quafi II. anni. Nemo amicus ^ idem Ó" adulator, • 

253. 32. C. GIULIO EMILIANO , viene ricono- 
feiuto dal Senato per Imperadore . Ma Valeriane , Luo- 
gotenente di Gallo, e di Volufiano , va con un forte 
efercito contra Emiliano, che da' foldati tnedefi mi , che 

10 avevano eletto , viene afTaffinato , perchè era nato 
baflamente nelle Mauritania Valeriane , illufire per 

11 fuoi Maggiori , e per le fue virtò , viene eletto di 
loro. Emiliano non regnò, che IH. meli. Non gens , 
/ed mens , 

2«?3- ?3- LICINIO VALERIANO , e EGNAZIO 
GALLIENO , fuo Figliuolo . Valeriane andò contrd 
Sapore , Re de’ Perfiani , e Gallieno pafsò in Germa- 
nia. Valeriane fu fatto prigione in EdelTa dai Re Sa^ 
pore , che lo trattò fino alla morte col maggiore llra-^ 
pa7zo . Quello Barbaro fénz’ avere riguardo all' età' 
avanzata , e al grado di un tanto Imperadore , 1 ’ ob- 
bligava a piegarfi a terra, per montaiigli fui capo, -Qua- 
lunque fiata voleva falire a cavallo . Alcuni Storici ag- 
giungono, che lo fece fcorticar' vivo . Egli regnò Vili, 
anni con fuo Figliuolo Non acerba , Jed blanda , ' • 

2<5i. 34. GALLIENO , fegpa’ foló . Trthellio PoU 
lione accufa di mille colpe quello Imperadore., e* lopra 
il tutto di aver minato T Imperio con la fua negligen-' 
za , e con la fua effeminatezza; ma pare a me , che 
non bifogha credere tutto quello , che troppo legger- 
mente ne' ha .Icritto quello cattivo illorico,cui troppo 
facilmente lì è Creduto . In occafione della preziofa Me- 
daglia d’ oro- Gabinetto del Re ftf la quale èia:' 
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-Anti'f deiP Era Volg. Jmppi' Romani . 

terta di, Gallieno con <Juefta leggenda , GALLIENO 
AUGUSTA , ho fatto vedere , che quello Principe 
era un gran Capitano , (he continuamente ha guerreg- 
giato con onore , e fortuna , e che (ì liberò da tutti 
i Tiranni , che fi etano foilevati in così gran numero, 
per tutte le Provi nctie dell’ Imperio , nel tempo , che 
Valeriano fuo Padre fu fatto prigione . Dopo aver le- 
gnato folo Vili. anni , fu pcCilb con fuo Fratello 
ieri a no e con fuo Figliuolo Gallieno Sa lanino da’ Tuoi 
Capitani nel mentre che alTediav» Milano . Prope ad 
fummum , prope ad exitum. " 

.1. XXX., T I R A N N I. 

Trebellio Pollione inette i XXX. Tiranni fotlo 
r Imperio ,,.di Gallieno ; comechè alcuni ne fieno (lati 
Vccilì , avanti che egli regnalfe , e dopo fihtto il fuo 
Imperio . L’Abate, «di Tillemont v che ha efaminàto 
con diligenza il numero di quedi Tiranni , dice nelle 
fue note fopra Gallieno, pag. 70i.che non bifogna con- 
tarne fé non diciotto nomi de’ quali fono. i. ingenuo. 
2., 5. i due Macrini . 4. Pifonei . 5. Valente. 6. Ballila. 
7. Regilliano. S. Emiliano. 9, Trebelliano. 10. Celfo. 
II. Saturnino, iz.n.i Podumi . 14. Loliiano . 15. 16. 
due Vittorini. 17. Mario. 18. Meohio. 

2<58. 35. CLAUDIO li. detto il Gotico, per la gran- 
de dragf che fece de’ Goti . Gli lì dà accufa di ede- 
re dato complice della morte di Gallieno : vero fi è , 
che Claudio iu uno de’ più grandi Im per adori del Mon- 
do , per la Aia moderazione , per la fua dolcezza , e 
pel fuo cofaggio . SconAlTe in due battaglie i Goti , i 
Sarmati gli Sciti, e tutti i loro alleati « che facevano 
un efercito di più di trecento rnila- combattenti . Ma 
finalmente elTendo entrata la pede, nelle fue truppe , 
egli morì a Sirmio nell’ Uiigheria , dopo aver regnato 
II. anni . Rex viva Lex , 

Quintino, Fratello di Claudio, fu «eletto Impera- 
dore in Italia dall’ Efercito < c dàl S^pafio fu ucpifo 

T dilà 
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Jmi délR Era Volg. ' Impp. Romam. 

di jà a 18. giorni da’ Tuoi foldati , per aver’' ufaea di 
fubito verfo loro troppa feverità . Mentre quefte cofé 
fi facevano in Italia , I’ Efercito vittoriofo , che era 
nella Tracia , deffe io Imperadorc Aureliano , Uomo’ 
di olcura nafcita , ^ma per le Tue grandi azioni degno 
d^l’\Innperio del Mondo. 

^6. DOMIZIO AURELIANO combattè , e 
vinfc tutti i nemici dell’ Imperio Romano , che non 
erano pochi . Prcfe Tiana ,'<-he Era^lammone , uno de- 
gli abitanti , gli diede in potere . AuTeliano lo fece 
morire , dicendo , che un Uomo sì fctllerato non poteva 
(fere fedele a lui dopo ejjere fiato traditore- della fua 
patria. Vinfe la famofa Ztnobia , Regina de’ Palmirc- 
ni. Salvò l’Egitto, dove un certo Firmio erafi dichia- 
rato Imperadorc. Mnelleo , Tuo Segretario , da lur mi- 
nacciato , ’e che lo conolceva troppo efatto nel vendi- 
arfi,Io fece* alfa (Tinare tra BÌ7.anzio,ed Eraclea ! E%li 
aveva regnato IV. anni , y. meli . Quo major , eo placahilior^ 

275. 37. TACITO fu eletto Imperadorc dal confen- 
timento del Senato, del Popolo , e dell’ Efercttò, 'do- 
po fei meli di contrailo . Egli era in età avanzata , ' 
fobrio , e modello Aveva ammalfiti fette milioni d’oro 
di rendita , che da lui furono donati al pubblico , quan- 
do fu eletto Imperadorc . Veniie uccifo a Tarfo, non 
avendo regnato , che VI. meli, e 20. giorni . Sihi bo- 
nus , aliis malus . 

%-]6. Floriano . Fratello di Tacito , fa proclamarfì 
Imperadore', lènza approvazione del Sedato . Di a 
11 . meli incirca, fu uccifo da fuoi fold^ti . 

38. PROBO, Figliuolo. di un Giardiniere , fu elet- 
to Imperadore in Oriente , dopo elfer paffato per tut- 
ti i gradi della milizia , cominciando dagf infimi . Dis- 
fece nella Tracia . Z’. Ìe»pro»/o Saturnino y che ' erz Ga- 
lelc . T, Elio Proculo , e Q. Bonofio , che s’ erano di- 
chiarati Imperadori nelle Gallie , furono vinti , e rfief- 
fi a morte . Quello Imperadorc degno di viver fetn- 
pre , fu però uct^fo da’ fuoi Soldati , a quali faceva fa- 
te troppe fatiche . Regnò VI. anni', 4. mefi . Pro jiipe 
laboTy ■(] aSa, 
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, 282. 39. M. AURELIO CARO , co’ fuoi due Fi- 
gliuoli CARINO, e NUMERIAMO , fu eletto Im- 
peradore per le fue grandi azioni . Mandò Carino nel- 
le Gallie ; e ritenne, preflb di fe Nuoierianp , quando 
partì per i’ Oriente , affine di far guerra a’ Perfìani . Il 
Il Tuo viaggio fu fortunato . Morì di malaria , dopo 
^ aver* avanzate le fue conquide fino a Crefifonte . Ave- 
va regnato II. mai . Bonus Dux ^ bonus comes . 

Numeriano piapfe la morte del Padre fino a per- 
derne quafi la .viih**. Regnò poco tempo , perchè Ario 
Apro , la cui Figliuola eflb aveva fpofata , b uccife , 
fperando di fuccedergli . L foldati arredarono quello tra- 
ditore , e lo menarono a Diocleziano, eletto ’da loro 
Imperadore . Èjìo quod audis , cedendum multitudini , 
Carinola, tilt avvilo efce dalle Gallie , per com- 
battere Sabino Giuliano ^ che afpirava all’Imperio. Lo 
mette in rotta preflo Verona . Di là fi avanza contra 
Diocleziano, ^hc Tempre reftò fuperiore j e Carino fu 
uccifo . 

284. 40. DIOCLEZIANO , Figliuolo di un Liber- 
to di Dalmazio , Avendo trovato T Imperio in difor- 
dine , fi eleflfe per collega M, A. VALERIO MASSI- 
MIANO, nato a Sirmio , e unitamente crearono Ce- 
lare, G. Galerio MaJJìrniano , e Flavio Valerio Cojlanm 
zo Cloro . ^ . 

VALERIO MASSIMIANO foggettò l’ Affrica , 

che fi era ribellata. ^ al i 

Diocleziano fpefe 8. anni in vincere i. Eptdto achil- 
leo , che fi era fatto Imperadore nell’ Egitto . 
regno di XX. anni 5. meli, e 13. giorni, rinunciò I Iin- 
perio , per godere la fua quiete , 1 ’ anno 304. E pm li 
avvelenò 1’ anno 313. in età d’ anni 73. Nfhd dijjtcì- 
iius , q'uam bene imperare. " ' . 

Majfimiano rinunziò parimente , ad efempio di 
Diocleziano ,’F Imperio^ ma fi pentì di averlo imimo. 
Fu firangolato a Marfiglia , fuggendo la collera di Co- 
fiahtino fuo genero , contra la cui vya aveva congiu- 
rato. Egli regnò XVIII. anni . Tutum filenttt ptammm, 
® C In quc- 
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jfnnt deir Era Volg, Romani . 

Io qu«lk> tempo molti Getrerali H follevarono, e 
fecerfì proclamare Imperadori . Tali farono i Tiranni 
L. Eliano ; Amanda ; (granfio / Alletto ; e due Giuliani. 

40^. 41. F. V. CuSTANZO cloro , ipvvero il 
pallido y amava illetterati , era liberale , nimico del 
fallo ne’ Tuoi mobili , Ebbe in. prezzo i Cridiani , e 
piacquegii , che eglino lì eleggelTero più todo uh ban- 
do volontario ) che facnhcare agl’ Idoli centra la loro 
colcienza , dicendo ^ che chi non era fedele a Dioy non 
poteva e£erlo 0I fuo Frincipe. Morì a Jorc,in Inghil- 
terra , l’anno 306. avendo regnato L anno , e mefi , 
dopo la rinunzia di Diocleziano , e di MaflfimianQ . " 
Prima di morire, pofe la corona fui capo di Collanti- 
no . Virtus dum patitur , vincit . 

• GALERIO MASSIMIANO fece maraviglie con- 
tra i Perlìani, ai (^uali tol fé cinque gran Provincie, e 
portò i confìni delf Imperio fino al Tigri . ElelTé due 
Tuoi nipoti alla fuccelfione; cioè C. G. Valerio MaJJi- 
ntino Daza , che ebbe, l’ Oriente , e FI. Valerio Severo, 
che ebbe l’ Italia con l’ Affrica . 

Majfenzio ìveaio intefo , che Codantino' era da- 
to creato Imperadore , fece darli lo dedo titolo da’ Sol- 
dati Pretoriani . n , 

• Galerio Majfmìano nominò Licinig , in luogo di 
Severo, l’anno 310. , e morì l’anno feguente d’ una 
brutta cangrena , dove fi generò un orribile quantità 
di vermi . 

C. Galerio Valerio Mfjfmino governava l’ Oriente, 

• parte come Cefare , parte ^come Imperadore . Fu cru- 
delidìmo verfo i Cridiani , Edendod rotto con Liginio, 
che lo fconfide,ri avvelenò, avendo regnato VHI. anni. 
Marcet fine adverfario virtus . 

C. Valerio Liciniano Licinio, Figlinolo di un Con- 
tadino , fu vinco da Codantino , e uccilb da’ propri lol- 
dàti , indeme con Martiniano , che da lui era dato fat- 
to Cefare. Altri dicono , che egli rinunziò l’anno 324. 
Peflis Reipubl^cs littera : Parole più degne di uh bue, 
che di un Uomo : iLcc vox bovìs ejì , non homìnis i 
dide un bell? ingegno . Liei" 
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^Licinio il giov9ne fu fatto Cèfare , noo avendo , 
che 20. mefi . Faufla Moglie di Collantrno lo fece am- 
mazzare ) perchè egli prometteva molto di sè , e per- 
, chè ella lo temenfa a riguardo de’ Figliuoli . ' 

306. 42. F. V. COSTANTINO còmincia a regna- 
re , dopo vinti Malfenzio , e Licinio . Fu foprannomato 
il Grande , per le fue gran virtìi , e per le fue belle 
azioni. Egli era apparifcente j liberale , ardito, fayio, 
dotto , modeftó , (incero , e deC^o ad ogni efercizio . 
Taceva raderfi tutta la barba, centra l’nlo degl’ Impe- 
radori , che avevano regnato dopo Adriano. -• . 

3 ri. Grande , e celebre battaglia di Codantino , in 
cui egli vince Ma(Tenzìo : U che avvenne giuda 1 ’ ap- 

{ larizione del fegno delia Croqe , da lui veduto nel Cie- 
o , che gli prometteva la vittoria contra quello Ti- 
ranno . Codantino G convertì , abbracciò la Reli^gioue 
Cridiana , e pubblicò un’ Editto , che permilc a’ Cri- 
(liani di far libera profelfione della loro Fede , di fab- 
bricar Chiefe , e di tenervi adunanze. 

QUI CESSA LA PERSECUZIONE, 

e comincia 

LA PACE DELLA CHIESA. 

31^. Codantino dichiara Cefari Crifpo^ Cojianùno^n 
làcinìo , il giovane . . * 

321. Codantino va contra i Sarmati , li mette in rpt- 
ta , e uccide di fua mano il loro Re Rofimondo . 

Codantino rimane padrone aflbluto , dopo la mor- 
te di Diocleziano , e di Madimiano , di Galerio , di 
Mafienzio, di MafTiraino, e di Licinio. 

330. Codantino divide il fuo Imperio in due : in 
quello d’ ORIENTE , che comprendeva /’ , 
la Tranfilvanìa y la Valachia , la Moldavia y lì Tracìay 
la Macedonia , il Ponto , 1 ’ j^fia , e 1 ì 

anello d’ OCCIDENTE , che contenevA l’ Alemagnay 

V .una 
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Lìb.VnìCap.T/ y 305 

brilli de!P yolg, - Impp. Romafìt , 

una parte <i elfi è della Srhi'avoma y Y Ita- 

lia , le GaUia , r Inghìittftra , k Spagna , e 1’^/-. 
frica ' 

' V' ha .chi erede y ch^ a riguardo di quefla prima di- 
vifimie dell' Imperio , fia fiata /piegata P .Aquila Impe- 
riala con due tsjie' , ^ . 

' Dédicazioue d! Cojtantinopbliy ovvero detta nuova 
Roma y detta per l' addietro Bizanih',^ e fccljtà da Go-’ 
{lantioo , dopa averle dato il tionle , ad eftere la Se- 
de del fuo Impèrio . Egli- k fortifica , e‘ 1 ’ adorna di 
ttittc -le .fpoglie- delf Afta , delf 'Europa , e dell’ AlFrica. ' ■ . 

5'5i. Egli p/omulga; Uff Eiittd ''ger -U dcmolitioBc 
di tutti i Templi’ de’ faìfi Dei. 

352. Colkntino fconfiggé.i Goti . • ' 

337,* Collanti no va centra i' Perfiani, per vcndiea«p 
i Cruiiani", cade’^^infermoy fi (à batteazare', e' muore 
io Ni'comedii’, Città'di'Bitmìa ,* d’anni 65. dopo aver'» 
ne regnalo XXX.'9- meli, 27.' giórni^. Immedicabile 
vulnus ^ ert/e readendum . * ' . ’ ' ' 

4,3. COSTANTE , COSTANZO., e COSTAN- 
TINO, tutti .’c tre. Fratelli dividono = tra Ipro 1 ’ Im-‘ 
perio di Cqliintino loro Padre . ' ' 

• ^ Cojianthio ebbe la Gallii , 'la Spagna l’Inghilter- 
ra &c. dove .regnò^IIIi znrii: - Difficilta ‘ qua putchra . 

'' Coftantè l’ Occidente ; cioè l’ Italia 1’ llliriò, 
e l’ Affrica Egli règnò XIH.-anni. fuperbtay . 

deferefeit fortuna . • ; ' ■ i'v . . , ' 

’ CófaHzo ebbe.r Oriente j'cioè la Tt|i<rfa , Il Egit*'' 
to , e r Afia,.^ •, ' : ' ‘ 

Palmazio ebbe T Àrmetlia , e le Piiovincie vicine. 

F9 aerilo da’ fuoi- Soldati'. . ■ ' 

' ' Magnezio vien fatto Imperadòrè da’.Sólda'v , é- fa 
trucidare Coliadite , fu® 'Sovrano , c fuo B?netatiore ." 

, -Nepoziano ufiirpa 'iti .Roma! l’ Imperio .-Non gode, 
che 2b. giorni del titolo d’ ìraperaipre". Fu affaflinatò 
da urt' Senatore Roniàrib . 'S'.- v' ■ _ . ■ 

. fJ. Vetranjone fi dichiara' Iifiperadoire nella Panko- . 
nia ; ma riitiexte il Paek ibttò il dcuiimio di ' Colia nzo/, 
Tatfìe kV.f ‘V ' ' ’ * f.'SH- ’ 
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" F: Silvam fa , ptocjtatnarp., Imperàdore da' tutto\T 
Efercito nelle Galli* . 4 ' ‘ 

T)ecenzto ,^é ^Defiderto^ f xiXtWì di Magnesio , ipr 
vadono* la Spagna , è li Gallie . Quelli tre Fratelli fan- 
no continui tentativi còiDtra .Coilanzo. Gf infelici (oc- 
céif^elle lor anni fanno , che Màgnedo fi palli., la 
fpat^attravetfo il corpo in Lione . Deccnzio fi foffo- 
ca . Uefiderio f/ pace con Coliamo . " 

. 5-50. Coilanzo fa Ce'fare fuo C.Vl%\xìq f.Cojhtnzo Gal^ 
lo ; e 'morto'Còllantp , .limane Tolo Impèradore' . ; ‘ 

35.1. COSTA^fZO.G•A•LL<^;-e•fi^ Moglie CoJIan^ 
*4 . cortimettond órribìli crùdehà nell’ Oriente . 

• 354. Cellanzp fa' troncar la teftì a Cùllanzb Gallo. 
355. Coiianzó fa dic^arar Cefare Giuliani y Fra-tel- 

lo di (jjillo.. ^ 

' 3Ó1. CoilanTÌo tnuore di apopleffia tra- la CHicia , e 
la Càppadocià,; avendo 'reghator XI L anni j con filo Pa- 
dre,* XXIV. anni, e 6. mefi,folo. Faùens' fit‘ Prin^ 
itpis auf 'ts . f. ‘ 

44*. F. G..GIÙLIANO ,.pei^ fbprannome V yfp’oflatay 
perché^ fi ‘.fece, Paganp dopo, eflerc (latp- notrito, hin». 
Kelrgione Criftiana . ì più dòtti Uòfninf di quel tem- 
po. erano fiati. Tuoi Maellri ,^ E(Tendo fornito di /nolto 
ingegno , ^divenqe anth’ "egli aliai dotto. . Contuttociò 
fece danni'infiniti .alla. Perfia tra^ 
ffttb da. un%4^nci?ta in, un iqcqrftro dov’ egli ?’ era 
temerariànlcnte' impegnato . Egli' regnò folo‘1. annò., e 
8 .' oiefi , ,1/1. lui, fi . efiinfe,. la .di/cetìdenaìi di .Còftanzo 
Cloro. I Pfnnis futs fetire grhvf . . . . ' , 

333/45. F. iólO.VlÀfJO , (pU/Pannotìia fu •■eletto 

Imperadoré’ Còntra^fua 'voglia. Anupllò' tutti gli Edit- 
ti fattV da Gil^lianP a^?avor de’Pagani ,.d cóntra i Cri- 
fliani . Proibì, a’^Qiudfii dr/aV.jpubbUca grofelfione del- 
la , 1 (» Pieiigiòne', Fu trovato morto nella- fua camera, 
•IqffQeàto dgi yapori.dej ^carbone, i, che vi fi era accefu 
la feTa per tifcaldarh Egli tornava dalla Perfia aCo- 
ilid^tinopoli , p .irtorì per viaggio* tra la Galat^ia"^ . e la 
Buimà j. dófb ay^. regnato. Vì^ fljèfi. , e ‘a 9 -' • 

^c'opùf vita Chrìpus . ' _ ’ f 3^4* 
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^64. 4/?*. F. VALÉNTINIANO y Figliuolo di un cer- 
to Graziano y che era un facitore di corde , preffp a 
Belgrado, fu eletto Imperadore dall’ Efercito , benché 
foffe lontano. Egli era Criiliano , ed era flato sbandi- 
to per la fua Religione da Giuliano J’Apoflata . Gio- 
viano lo aveva riehramato , ,e. nflabilito nel comando 
di un Reggimento. Siccome Valentiniano trovò 1 ’ Im- 
perio attaccato per ogni' parte da molti nemici ne 
chiamò a parte dgl governo VALÈNTE Tuo Fratello, 
al .quale confidò la -direzione dell’ Oriente. 

567. Valeiuiniana gravemente ammalato dichiara 
GRAZIANO fuo Figliuolo Augufio . 

Valentiniano , per eflerfi con troppa vioicnzi 'mef- 
fo iti collera , muore di apoplelfia"; dopo av^er regnato 
XI. anni , 8. meli ,‘zz. giorni . Princeps y/ervator )hJìui, 
* Valentiniano liio Figliuolo , che non aveva 4. me- 
li , è dichiarato Augufio dall’ Efercito . 

364. F. VAiLENTE regna nell’ Oriente Egli era 
Fratello di Valentiniano, che non ramava', per aver 
in telo , che qucfto giovane Principe era motettore del- 
r Ariani Imo. * ' ^ * 

Procopio y Tiranno , e abbandonato dal fuo Efer- 
cito , che .fi volta a favòt di Valente . Quell’ Irapcta- 
dore fa perire Tiranno di una mort^r crudele. 

Valente è vinto" dai Goti ; fe ne fugge ferito ; c 
refla abbruciato in una cala , dove fi era ritirato , e 
dove i Goti avevano poflp di- fuoco . Quefto Principe 
’^uallo dagli errori degli Ariani , ai'eva crudelmente per- 
fegditatò ì Cattolici . Alìenus ab ira , alienus ab iw- 
jujiitia . ^ ^ 

567. 47. F. GRAZIANO , Figliuolo di Valentlnia- 
ne I. divide 1 ’ Imperio cól giovane Valentiniano , 'che 
ebbe F Italia , h Dalmazia , e 1 ’ Affrica . ^ • 

Graziano chiama dalla Spagna Teodofiri , che era 
in fomma riputazione, e lo fa fuo Generale contragli 
Alani, gli Unni , ed i Goti'. Queflo grgn Capitano 
li mette in roy:a. , * • 

379. GrazL'Iho contento dei fegnalati fcrvigj. di Tco- 
»- • Va dofio , 
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doI)o, lo dichiara -Augulio , cf &U >dà 1 Oriente eoo la 

Tracia . ' V , i iSi ' r 

Magno Maffirno , che. poraandava iti Inghikerra , U 

fa- Tiranno j affili fpe le Galffe ,‘.e vi fa. uu:idcr Gra- 
ziano, da Andragajo , P almo s^ 3 - Queff, Imperadore 
aveva legnato XV» anni , >ì. mefi )«e 21. giorni ^ cioè 
8, anni ^ ^d‘ alcuni- meli con ValOTtÌDianQ Ino Padre'; 
3. con fub Zio'Vàleiue , e con) Valenwniano • H. feo 
Fiitetlo' ;. « 4.’ anni 1 * 7 - con Teodofio . 

jVò» (luamdm \ fed' q^uam bene, ‘ 

. 375. .valenti NIANQ li. fu dichiaratò 
dall’ Efercko, e regnò nelle GaUie. - _ -r 

38?.* Valentihiano fortemente incalzato di 
Maffmo , fa ridorfo* a TeodoCuo , chelabbmdona POrien - 
tt-, alfedia* MafTimo ia^ A<juileja' , 'o finalmente lo. fa 

3^2. Eugenio feduce gli Euiiuchi'd^ Valeptìniano 
di- nottetempo fa foffoeare qu^ft’ Impjj'radore nella • ca- 
mera , ove fi’ •dormiva, ip Vìennà nfel Del finato » Va- 
Itntiniano a\^a regnato XVL anni », ó,. .mei , e ir, 
giorni'.’ Ami3s veterrimuf opYm 'us , . 

" *'379. 48. TEODOSIO il Grande^ fi cofe incompa- 
#ahili » Egli «ra difeendente da Tra jano . Virrfe in bat- 
taglie f Gòti , gli Unni , e. gli Alani ; vinfe Eugenio 
d'una maniera prbdigiofM « fé- troncargli |a teff a . 

Alcuni Autori danno, la taccia a 'Teodofio di aver 
menato* una- vita dilicaia', e .vqluttucjrà . ,11, vero fi è, 
che quello Prineij^e era zaffai' Rei igiofo ; nè dbbaffanza 
fr faprebbe amml^4re^]a fila fpmmiffibne-yerro da Chie- 
fa . Si sa , che' egli fé liSbrire in TelLlonica , fen-aa of- 
ièrvarfc' alcuna formalità di ^ulUzia , fette mila perfo- 
ne innibeenti • 'Sant Ambrogio animato d^ ^clp vera- 
mente apoffolico ,crion> mai volle permettére, thè que- 
llo. Pl^tipe fi.'còpunicaffe.aHa IParqua , nè iphe entraf- 
fe mtll^hiéfa'di Milano , fe, non ^opo una -penitep- 
za' pùbliirta^ di 8. mefi . L’ Impetadbrè jpbbidì 'a ^quéfto 
Santo Prelato. . . .*‘ • 

303. Teodofio fi Augujifi fuo.Figliai&p»er« •» ‘ ’ ‘ 




Lìb. Vlll.Cap. L 309 ^ 

Anni dell' Era Volg. ' Impp. Romani, 

395. Teodofio n mira in Milano /dove cade inCpr- 
mo , di là a qualche giorno , d’ idropif^ la quale il 
toglie di vita in età_ d’ anni do. Egli aveva regna- 
to 5 ^V 1 ., t 20. giorni . Erìperf feluni y non dare\$TAto 
deftt . , . 

Teodofio lafcib due Figliuoli ; cioè F. -Arcadio ^ i[ 
quale" aveva datq il gitolo d ’ Augufla nel .^8^. , e F. Ono- 
rio , fatto Augujìo di lui nel 393. Fra loro divife il 
fuo Imperio. Diede. l’Oriente ad Arcadìo , ’e T. Occi- 
dente ad Onorio. Di là, è venuta la divifione dell’ Im- 
perio , in Imperio d' Oriente ^ la cui Capitale era Con- 
jlantinopoli \ e in Imperio dì- Occidente ^ y la* cui Sede 
era -Roma . ... : 

r 

Noi daremo iru un Capitolo particolare ^t' Imperadori 
' ‘ d' Oriente , '' , . 

' ^IMPERADORI - D’ OGÒDENTÈ . • V. 

' * * 1 -, ^ , 

• 395. 49. ONORIO elibus per fup tutore i'n 7 /fo«e', 
L’annp 8. del fuo. Imperio^ i Franchi, che abitavano' 
le cofliere della FriGa^, jirendono Tteuiri,.e fi -rendo- 
no padroni dell' Ollanda' , e del Bracante . Da' quello 
tempo ^dee' prenderfi il corainci.a-mento del Regno de* 
Franchi , 0 Franeeji , il cui primo Re fu eletto Fars^ 
mondo nel *420. * , ^ , 

Onorio fa ;imm377are Stilicone cpn EttcheiU y Fi-» 
gliuolo di, lui ; e con Decreto flel Senato Severa -fua 
Moglie fu Grangolatà . I più faggi differo allora, , cHa 
Onorio col far morire queOp gran Capitano , fi eri» 
ta^iiatOy^ il braccio deflro con la mano fmijìra . . • . 

410. Alarico y Re df'Gotì , prendere fàcchèggia'Ror' 
ma , e muorq imprjoyifamente. nella Città di Co- 
iéuzi ..'.Adolfo fnccedc ad Alarico..-^' 

Aitalo' y c^'e Alarico ay^a f|tto Gòven^iftore di 
Roma, vi fi fa Re.* ^ 

^Rqderìté filcccde àd .^dolfo , . cHé ^ aiTiffiìiato in 

^ircclona. ^ ‘ • ' r 
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510 Mon$rchÌ€ Novale.' 

jtnni Ers Vnlg. Imfrp, èPÒecidentf, 

• j fVall'i£ fuccéde a Roderico ,• dhc, parimente è af- 
faffìnato . 

COSTANZO , Generale d’ Onorio , è intia^to. 
da luì alla Dignità II fuoì Regno fu'''bTrevei 

• ed Onorio gli fopra\tiffet «. • ' ^ 

423. Onorio muore in Ravenna d’ una lìsj#^e*àc- 
cotripagnata d' idinpifia ^ dopo 28. anni ^ e , 7. mefi dUna* 

^424. 50. PLACIDO . VALENTINIANÒ III. 
Figliuolo di CoftanzQ . ! ' ■ 

' .Attila y Re degli Unni, ^ detto il flagèllo di' Dio, 
defolarr Italia , * vplendò èntrare,Jn-- Koma , è obbli- 
gato a tornare indietfo, IpaVentato dalla Maedà., die 
tifplejideva ne)la perfòna di San Leone . In tal mànir- 
ra <]uedo Santo ' Pontefìce jtrelèrva Roma dàl fa<;co , e 
furore^del più terribile di tùtti gli (Jominì . 

454. Valcntiniino' uccide di Tua mano ìl^ Patrizio 
Ezio,, il braccio deir Imperio. e che era .formidabile 

ad Attila . Dopo qùedo tempo rimpeno ^Occidente 
è talmente feaduto r che non fe.Tié^pGlò mai rialzare -, 
dopai, la Sèdia Imperiale .,Ì guaft ffimptA in Ravenna,. ^ 

^ 4551 ,>la .cui.'Moglie ^ra ‘fiata violata a fer- 

ia' dà Valentiniàhó , fece uccider quefP Imperadoré nel 
Campo Marzio'. Qtiefli aveva regnato XXX. anni'.. 

■' F. A. P. MASSIMO ulùrpa 1 ’ Irnperiò-', e ppi.fa 
orza alla Veddva .di Valentiniano , fatto «ccider^ da 
dui.. Anch’eglPè trucidato da’^Rotriani , che lò pittano 
fnel Tevere. • ' 

Genferico, Re de’ Vandali ,chiatriato da Eudoffu, 
Vedova di VaUntiniano. , -^cr vendìcarG di Ma (limò , 
entra in Roma 1 e la mette a Tacco per . giotfai., . 
L’avrebbé iheendi'ata VTe non ne foffe (lato diQolio dal- 
le preghiere di^ San .Leone , e di Eudoffia . ^ * 

L' Imperio d' Occidente, 'è quafi ridotto af nulla . 
X’ Affrica, è pofle$k.ta dui Vandali ; la Spagna dài Vi- 
Jigoti le- Gdtlie dai Francai ; lar.Gran.^Brettagna dai 
Angli , a Saffonì j l'Italia dai ^Longobardi e i- 
Priheipt. , jihe fuccedono fùnp tanta^Jmperadori 

fuan- 




; . ’ , mVlII. Cap. ì] ,311, 

^jdUéf^^eirEra Volg^ Impp. deLP Occidente, 

quanto prefend/nti delP Imperio . 

51. AVITO regna I. anno, 2. rticfi . 
f 4-57. 52. MAjÓRl1\NO regna III. anni, 4. meli, 
iopo un ‘Interregno di_ io. meli'. E' uuìfo ài Rìcime^ 
yo Goto, Tuo 'Gènerale . 

' 45t._ 5^. SEVERO regna IIIi anni , 8. meli, 27. 
grorpi' . E’ avvelenato da Ricimeio , xhe lo ^avcva ili 
^uep-a molto bene fervilo ‘j ^a che non poti^va fofffi» 
re, che alcuno-' fblTegli luperiore,'' 

. ' - V. ' ■ . • . . . 

. ' ' n di pià_ di un anno. ' 

’^ 6 j. 54.'-ÀNTEM10 regna V* anni , '2., mefi , z8Ì 
giorni . E^ uceìfo da Riamerò in Roma àlla'.qyalé 
quelli dà" 'il facco^ ' ' ' ' . _ ..'i, 

472.'' 55 ANICip^ detto O/iùria, III. meli, 
J2. gioroi ». Nulla egli fece di cohfidcfàbllc,. 

... J , . • ; 

• ■ Interregno'tdi, 4. mejt • - ' * 

' ■ ■ . * * 
^7?..'56; 'GLTGERIO regna J. annó ^ nnonria , • 
pof-è Vcfcovp di Sàlona in Dalmazia. ' 

■, •474. 57.' GlUriO NÉPOTE règn jT. anno . E’ tra-' 

' dito da Oreltevj che dichiara Iinperàdore 'Romolo fuo 
Figliuolo. 

4V5;;5'8 . roMolo augbstdlq;.fì 

Orelle ,'*è r ultimo Imperadòre di'i“Roma . Dopo aver 
regnato X. rnefi , fu cacciato-dil Trooo\da; Odoacre , 
Re degli Erilit, Fdpo)i ticnuti dal Pofito TufiriO. , 

* ■ *' 1 : Occidente 'farà in avvenire ■ fen^aAmpeftdpri ptt , 

'324. ànni ’^ eiró*, Jlno'0 Carid-Magnò ^ 
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A R’ T I C O L O II.' . / 

/ ■ \ , 

IV. Stato 'deir Imperio Romano , /otto IX: Re j. 

uno degli Eruìì y e otto degli -Ojlrogoti y 

per le fpMzip di 92. anni. ,, >/ 

^ f - 

I. Goti vengono dalli ^anditi'^via la ^ale. è Othi • 
Peni fola ; incùi’ fono,i Segni di Norvegia, è (tì. Sve- 
zia «■ Quelli barbari efteOdo andati vagando per qualche' 
tempo 'su, le rive: del Mar. Baltico, pa^aràno nella Sci- 
tia*,'e,fi ftabilirono lungo il- Ponto Éolino .-Quelli , 
che ^rlb r Oriente piÌJ ,s’ inoltrarono-ì furono chiama- 
ti Oflmgoii ^ cioè Còti Orientali \ e quelli , che fccfero 
vjerfò*r Occidente furono appellati » cioè Goti 

Accidentali. ^ . — - « 

476. T. ODOACRE ,, Re. degli Ei òli ', foUeci tato 
dalla fazione di 'Giulio* Népote ^ caccià AuguftoIo , s’itn- 
padrenifce di Rorrtó , e fi fa chiamare Re d’ Italia . . 
Eflb regìnb X VI. anni , e 6 . inefi . •- ' 

493. 2. TEODORICQ , Re degli,* Ofirogoti , dopo 
av‘er’ ottenuto dall’ Imparadore Zenone la facoltà di tor 
dallcixnani di Odoacre T Italia’, vi conduce . un fortni- 
dabiie.,Ereircitb3 tompoljo delle Reliquie di qpello di ’ 
Attila': guadagna 3. .Battaglie contro di quello Ufur-; 
Datore,* e di fua rnanp ’l^ uccide . ,Téodoricà *Kgn'6 
XXXllt. asmi , e -d. 'mefi, * ‘ . 

.5ZtJ. AT'ALARICG', fono la T^genza dv 
la/unca ibi /ÌiiTa^.^ Tgccrede' Teodqrico ^ falcilo- di„ . 

TxOdorico 3. anni" avanti di naonre ,’ ftce 
decapìbie’.il famoJb, Boezio in Pavia , -poco, dopa aver-* 
quelli dato comprnrento ai Tuoi 3. libri della- Gi/w/ò/tf- 
zione delta Filc/ofìa . "Afa! arieo. regnò Vili, anni', 

' 534. 4. TEO-DATO (pofa Amalafunta , che lo fa 
Re. U ingrato Ja.fa rnorire ,per nfl -leggier forpettò di 
adulterio. ElTo regnò U.' arini . 

536. 5. VITICE chiamato ^ai-Coti , fa morire Teo- 
dato , e Roma fi rende a Belifario.che lav mette folto 

- ; t- il 
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il- Domipjo di Giuftiniano . Vitìge dopo aver invano 
aHediata Roma, difcfa da Bclffario,, fcorrp , e faccheg- 
gia le altre Città d’ Italia , con 150. mila Uomini t Du- 
rante r afliidto di Roma , eh? fu lungo, e olìinato,.vi 
furono' delle Madri , che fi nudnrono della* carne de’ 
propri Figliuoli . èeiifario perfeguita 'Vitige , lo pren- 
de con la Moglie in Ray^H^a , e lo manda- a Coftan- 
tinopoli . Que.fio gran Capitano ebbe la gloria di cac- 
ciar dair Italia fluafi tutti i Goti . Vitige regnò IV. 
anni. . 

540. 6. TEOBALDO regna 1 . anno. .. , ' 

.541. 7. ARAR ICO regna V. mefi . . . 

«. TOTILA o BODUELA viene ehrtto dagli avan- 
T*i degli Ofirpgoti , de’ quali rifiabilifce gii affari per 
qualche ter^o'.. Regna XI. anni . A ‘ 

.552. 9. tEJA, ultimo Re de’ Goti , in It^ps » è 
foftipito a Tòtiia . Dopo a^'er ripigliate .molte Città 
in Italia nella lontananza di B.'lifario , s’ inip-idronirce 
di Roma, e la mette a faccò per 40. giornr continui. ' 

■ Ma dopo il .regno dì quafi I. anno , ti vintò. da Nar~ 
yè/e., 'mandato dall’ Imperador Giufiinlano, per dar ri- 
paro ■'a tanfi difòrdlhi . ^ g' ' V‘‘ 

In tal maniera finì, il Rtgno degH.'OJirogoti in Ita^ 
Ita ^ la quale per anni rejla fatto U Dxtminiodi Giu- 
ftiniano ; e ifijarfete ottiene il governo ^ in ricvmpsnjk 
de fitòi ir^por tanti fen'igj. ’ ■ ' >' 

I Ronaani fanno fentire le loro gravi doglianze in 
Coflantinopoli , centra jl governo di Narfete. Guijìinp , 
la richiama brufeamentc-, Denza efaminar bene la, cofa. 
Sofia con imprudenza , 'e capriccio Ferrihjinilc fcriflcglt 
nel. rnedefimo-'tenipo , cke cmì venifie q filate eolie J|j^ ^ 
fanti Narfete era Eunuco : là qual cola ifri- 
tollo in maniera , che in duoga di' ubbidire , dille fpin-' 
to da /degno’, che egli' hi apparecchiava una tala ^ che,, 
effa durereùòe’.faiica 'a fiejfere':. Narfete in tatti chiama* 
fegretamente AHioino , Re de’ Longobardi > il quale pa(^ 
fa in' Italia e vi fonda un Regno che dura fino^ à 
Cado-'Magao^ ’ ' . 

T ' ' AR- ’ 
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Ami àeU' Ern Vol^. Re A^talU. - 

: • A R T i C ,0/ L O ifu,^ 

.V. Stato diir Imperio Romano '^' /otto Rt ^ ' 

'Lop^obardi pjr lo fpazio di '205. anni . * 

' \ s-.. 

' ^LONGOBARDI SCANDI- 

NAVIA , cKe fi (fiffiifèró tutte 1 ’ ?ìrre-,Na«ioiu- 
Settenttionali , ne’Paefi, dove- trovaronj^ miglior cli'tia, 
che ne’ loro climi gelati.- Egli fu ficile ai 'Longobardi 
lo ftabilire iUlòro Dominio iiv un^fP'aeTe dove N:*r(e- 
. te .aperfe loro l’ ingrelfo . Fondarono il lóro Regno nel- 
la- GALLI A CISALPINA ,.'clie poi' da erti prcfe il 
porte di LÒMBil^RDlA . V . ' * 

A LEO INO entra in Italia c«ri dugehto-mi-* 
la LoiJpb^rch , 'così chiimAi per k lu.n^a barba , obe^ 
|>ortaJwtt8 

.j-' Giurtind' ìfitaatlS i Imperadore d’ oriente , manda 
'lòng^no per Efatco in Ravenna ,^a fine di- fódenere' le ' 
lue’ ragióni in -^Italia' contta qjie’ Ba-rbari ; < / 

' .57 Ir Pavià dopo un affedia'disj. .3'nni fi fottonimèt-. 
te ad AiS>oino, , che giur^ di far partire' a fil -di Ipadi. 
tutti- gli aoitantr , ih pena -della loro • fermezza . En- 
trando egli per la porta di San Giovanni ,'ypaddegli'fot-t 
to? il cav*fll1o,v fcnzachè egli pòteffc faflq rialzare ., per ’ 
quanto gii delle di fpr.ope V Uno dé’ fuoi ló perfuife a- . 
Pòn-effervare ii giuramento < che aveva fatto , e a per- 
donare «lla^Cijtà t il che non s) torto promi- * 

fe, ehé il cavallo^ fi rialzò-, -ed egli fece la fua elitrata • 
in ^via , : . . 

•^bonio.^ fu- avvelenato , a, Verona, Rofijnonda 

fua ‘•Moglie , e Fjglmofca di ^ifiiimàndo ^ Re de Gepidi,' 
ò Trar^lvani . Qijeità Fémmina fr' portò a tal ecc^ffo, 
per vendicarli dà (uo M*rVto^,,che- in un' convito* fave- . 
va cortjctta a bere nel cranio' di C/»??/OTo»do fiio'Padre. 
Egli -avtf Va regnato, HI. almi', e smezzo.- , • '•v, 

57:. 2. CLEFI 'regna I. ^nnp, e 6. trif fi Egli Fu* 
art'alTìnato da uno de’ fuoi fervidori dòpo vii che vi fa' 

^ • un 

f 
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on Interregno di XIT. anni nella Lornbardia ; che iti 
Quello, mentre fa divi fa , e governata da XXX'. de’fuoi 
l^rincipali Capitani , ‘ . > ’ 

. j . Zàbano coanandava in Pavia.. 

■ . • Vaìiardo era Signore ài Bergomo . 

, ; ’zdlafi da va ‘leggi agli abitatóri dj Brefcia'. • 

' - Gowo regnava nella Città di Trento. ■ 

.^ Gìfuljo fi faceva ubbidire nel Friuli_i ec. 

474. ■ Interregno di XIl^ anni • 

.38^., ^. ÀNTARITO , Figliuolo di .Clefi viene 
eletto Re . Tutti i gran Signori -, cIk pofledevàno' ciò, 
che eglino avevano fnnfembrato dal Regno di Lombar- 
dia , lo 'riconòfcònb ,.e ^li danno ’i^lentieri la metà de* 
loro'béni , per aiutarlo a fofiene^ là Tua Dignità Reale. 

jùit arilo ebbe gùejra co’ Fftfncefi ,'dé’ qiii 4 i':égli fi 
rendè, tributariò . v \ v . ‘ 

;‘59o. Antarrto- muore avanti Pafqua , dopo aver re- 
gnato VL anni . La fua WedoviTeodeliind'a fpofa.//^/’-- 
/«//«•-GoverflAtore di’ Torino. . 

. ,4^i^fcjLrULFQ vien ..proclamato Re dai Xongoii.ar» 
dK^^^UbUnda-fua Moghe fpieg'agli i Mificfj dellaTÌt^ 
lìgiòne’^Cfifiia'na, e lo convertifee alla tede CattoUeg. 
i 1 . Re è battezzato ., ,e ^chiamato Faolo . ' ' 

do4> 'San. Gregorio il Grande fcrive • una lettera à 
Teodelinda^y per rallegtarfi con lei dejja felitf nafeit», 
e (iel Battefimo di uii t^liiiolo,, che Iddio le aveVa^ 
conceduto. Quefio. Figlialo, fu cbiamath Jddelvatdo.' 

6i6. 5,. ADELyALDO affociatp 'al Regnpida Tuo 
Padre fin ^jj^o ^0.3. cominci'a à. regnai folo' dopo da. 
morte di .^jpùìf» ^ che. aveva regnato' XXA^. anni--' ^ 
. Teodelinda -era .Tutricè del giovane Re fuo Fi- 
gliuolo.. ' .. , ' .> , / 

biii^^ 'Xde-ùaldo éq^o aver regnato X. anni con • fuo' 
Padre., è IX. da..per sé folo , diventa- fiolido . I Lon. 
gpbardi lo fagliano del Manto Reale per rinvenirne . 
ArìfOaldo'^.^ ÀRIO- 

1 

\ 

V.'. • . ■ ' 
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Ann] dell' Erg Vol^, ' ‘ . Re eT Italia., 

6 . ARIOVAI.DO era Figliuolo della foreila di Adel- 
valdo , Governatore di Torino . La^. fua Religione era 
r Arianifmo . . , 

ó'^o. Artovaldo è cacciato dal Trono, e vi fi metr 
te Rotar ] , che parimente era Ariano : il che avven- 
ne Panno LXXIT. dopo P entrata* eie’ Longobardi in. 
Italia. TI .Tuo Regno, fu di VI. anni. 

7..ROTAR1 era infettò d’ Arianifmo, Sotto il Tuo 
Regno in ogni|Città della Lombardia v’ erano due Ve- 
feovi , uno Cattolico,. e Paltrp Ariano . Egli •faccolfe 
in un folo volume tutte le I-eggi da* Tuoi Preceflbri 
Rotajf] , dopo aver regnato XVI, anni , e 4. 
mefijC dopo aver renduto tutti 1 Puoi Sudditi Ariani, 
morì, e lafciò il Regno a Rodoaldo fuo Figliuolo. 

8, RODOALDO non regna , che V. anni , elfendo 
fiato ucafò da un Longobardo , la cui Moglie efib di- 
. fonorava ; ed ebbe per Succefforg Ariberto , Figliuolo di 
Gonodebaldo , Fratello di Teodolinda . 

651. 9. ARIBERTO regna IX. anni . Egli lafcia"' 
due Figliuoli, Gondeberto e Bertando , che fra loro 
dividono il Regno de’ Longobardi * ’ 

6dt. IO. GQNDEBERTO avea Pavia per fua Ca- 
pitale Bert'arido i(ao Fratello gli muove guerra . Gon^ 
deberto chiama in foccorfo Grìmoaìdo , Governatore .di 
Benevento . . , > 

\i. BERTARIDO regna net rn.edefi^mo tempo, che 
GonJeberto fuo Fratello .' 

’ 602. Quefii (fue Fratelli non regnano , che I. anno , 
GHmoaldo , Opvenatore di Benevento , uccide Gonde- 
bcrip , e difcaccia Bertarido . ’ • 

!2. GRIMOALDO , dopo eflerfi liberata dai due 
FigPiuoli di , fi fa Signore del Rti^o de’ Lon- 
gobardi . . 

671. GrimoalJo muore dopo aver regnato IX. anni, 
e dà ordine di effer feppellito nell» Chiefa di Sant’ Am- 
brogio fgtta da lui fabbricare in. Pavia. Di Ariano, che 
^era , divenne ottimo <Catrofico . Suo Figliuolo Gar]-^ 
baldo y età di 9. anni regna infino a tanto , che Ber- 

' rari- . 
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^Airìi dell* Ef/t mdg. Re d' itjlìa. 

tarido , Figliuolo di Ariberto , che fi era mirato ap- 
prdTo il Re degli Anglo-Safloni in Bretagna , fu avvi- 
fatds che Venide a riempiere il Trono , di cui era fta* 
to cacciato da Grirrfoaldo, • « 

15. GAR 16 ALDO non regna, che 5. mefi . 
67 i.*BERTAR1DO, o BERTARITO,e divina- 
mente avvffato di far ritorno a Favia, dove è ricono- 
fciuto dai Longobardi per loro legittimo Sovrano . 

Bertarido fa ventre a Pavia Rofetìnda lua Moglie, 
z Cuniberto \Kio Figliuolo; e poi fa edificare à Dio' una 
Chiefa , lotto il nome di Sant’Agata , nel luogo me- 
defiino ,, per, dove 9. anni prima fi era con la fuga 
falvato. 

Rc/ilinda fa edificare fuor delle mura ‘di Pavia , 
ad Perticai ^ una Chiefa alla Santa Vergine . Qiiefio 
Re, e (juefia Regina erano alfa! Religiofi , ed- erano i 
Padri de’ Poveri . 

Bertarido muole dopo aver fantampte regnato 
XV 11. anni . ^ 

14. CUNIBERTO fuccede a fuo Padre . Egli è 
cacciato da Alachi , Duca di Trento . 

Cuniberto rauna un altro Eflercito , combatte AU‘ 
chiyZ lo vince , ed uccide. Quello era un U*o* 
mo empio. Dicefi ^ che l’Arca, rigelo San Michèle com- 
battè vifibilmente p?f Cuniberto , il qualc'riacquiffa il 
fuo 'Regno , e lo tiene XIJ, anni;, dopo la morte di 
fuo Padre . 

I Signori Longobardi difputino fra loro della Co- 
rona. T 1 ^ ' 

700. 15. LUfTBERTO- , ■ Ff^fiuolo di' Cuniberto , 
aibii regna^ che Vili. «meli . Egli è caccialo dal Troqo^ 
7,0-1. idi RAGÒMBERTO Duca (11 Torino « regna 
un a^nno . , ' , 

< '17. A-RfBERTO li. Figlmolò di Ramberto , regpa 
Xtll. anni . Egli rellitui alla Sa'nta Sede fi Paete-, che 
aovakfi V Alpi Cozie , 

\y i 2 . 18. ÀS^RANtiO vieti creato Re. dopo la mor- 
te .di Arista ll.^^glt noa viÀe , che 111. xtìefi , f 

, > ' ' ■ lui(- 

■ ì ' ' ■ ■ ^ ■ 
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Luitprando , fuo Figliuolo , gli fuccedette . 

19. LLH.TPRANDO non è sì torto Re , éhe con- 
ferma la donazione fatta da Ariberto alla Santa 3 fcde 
deir yilpi Gozie . 

715. Lnitprayido entra in differenze col Pontefice , e 
pofcia fecó fr accomoda . • 

7254 Luitprando ri fcattk con groffa'^fomma di argen-* 
to il corpo, di Santo Agortino dalle mani de’ Saraceni, 
che lo curtodivano' in Sardigr\a, dov’ era rtato traTpof- 
tito da molti •jVefcovi , che fuggivano dal .furore di 
Tralìniondo . Luitprando va incontro a qperto facró de- 
pofito . Avendo depoi ló fe fue infegne Reali , andava 
a capo ignOdo , e a piè fcalzi , con una divozione mol- 
to edificante , e che Iddio fegnalò con morti miracoli. 

729. Luitprando ,enx.T2. da trionfante in Rorria . Egli 
è quietato dal Papa , e giura che non farà .fatto a' 
chi che fia nocumento . Si getta a piedi del Papa , e 
gli dimanda perdono per 1’ £ftrco^»r/cÀ/d ; la' qual' 
■cofa egli ottiene . ' 

~ Il Venerabile Seda vide in quejlo tempo due 
Comete , una delle quali’ nel mattino procedeva il So- 
, e r altra nella fera là Jeguitava , La toro coda fi 
jiefe verfo /’ Aquilone per 15, giorni nel me/e di Gen- 
naro , e annunziava , dice quejlo Sant' Uomo , /è «th- 
deltà fpavcntevoli ^ che i Saraceni commiftro poco dopo 
nell' Oriente , t nell' Occidtràe . 

^ . I.uitprando fi coliegò con Carlo Marcello contri 
i Saraceni, Egli morì dopo aver regnato XXXII. anni^ 
e 7. mcfi ; ed ebbe per fuccelTore ^fuo Nipote 
do ^ x.ht per otto anni avea regnato (eco. 

^743! zp. ILPEBRANDO fu tacciato dal Troifti da’ 
Tuoi -fiiddlti , e non regnò , che VII. meli . 

7^. 21. RACHISIO, Duca del Friuli , vien’ elet- 
to Re da’ Longobardi . Egli va difolando le terre ap- 
partenenti alla Santa Sede . . 

749. Il Pontefice Zaccaria pltc? , e convertifce Ra- 
chifio, che forte pentendofi dcLmale, che ^veva fatto, 
If fa Monaco, dòpo aver regnato V. anni , > c 6». mefi . 

' Sua 
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‘Mo^ i e , >P jba F;gliUola Ratrude lo imitaoo 

^trando.1n»un ibionro./ ^ ' /. • 

■* ’-ii/AbT.tlLFO. riiccede a Aachifip fuo Fratello vAf*. . 
it 3 u Ro:na , 'e m'.ftaccia di porvi tiitfo a >,ferro , e. fuo* 
co , Il, PoDtffice' Ntelano Ill.’implora il foccorfo Co- 
ftantino cpntra i Longobardi ^ è 1 ’ Impèr'adorc fa il fòt;- 
do< Ricòire il Pana i.Frppim^ Re di Francia, che lo 
invita a tico^èr^fi nel fuo Regoo . Pippino manda fuo 
Figliuolo' Grtr/o in.Qntro al, l’ontcfiee *. Carlo 'feende ài 
cavallo fi prolira davanti a dui , e gl» prefenta nel 
giorno de'r Hpi'^shia , cento' mila-, libre d' oro > ' 

. 7527 Àllul fò , s’ impalronifcc di Rav'eóna , 'e (caccia 
Euihhio y che; fu ailretto a ri'tir^rfi in Colianrìoopoli 
abband{itj.ìTÌJo tutta T Italia. In tal modo e&$e fitte f Efàr-^ , 
fato di Rave^ma ^ dopo anni * 

75^'. il Ponterice Stefano giugne in- Parigi., dove è 
aic'toltOsCon ogp^i rifpetto dal Re Pippmo , eid ha il ftH> 
alloggiamento nel Monitìerò di S. .tJionigi^' 

754. Pippinò afledia Alhilfo iij'PaVià^;’ la quale è - 
prefa e sforza quello Re de’ Lofigobardra. rellituire al 

r ntefìce Stefano ia Ropaagna’,’'qhe è ciò, che fi'di^e 
Matrimonio di- San Pietro . V V ,>■'*' ■ ' 

75<5.' Alfulfo, che era Ihto un, gran perfècutore del- 
la Ssntfi Sede ^Teftì uctifo da un ..fulrrdné ,eflcndo alla 
caccia-, e jijon ’l^fcb» Figliuoli . Su(> .Fratello, 
ulc'i del Monirtero , per riafeend^rc fui Tronft;<ma in- . 
timòriro, dalle. ^ìiiacce del Pàpj , ritornò alla .fua cel- 
la . Adolfo awevai regnato VII.' anni, . . ’ •> ' 

DESIDÈRIO , Duca , di Tcric^a , fodeouto dai' 
credito dei Pontefice f 4 ef;jn,e. f.' s’ impadronifee del Re*- 
gno,di . Lòtnbardia i li P/pa ne fcriiles gran 'lodi- di^v ltii 
a Pippino , che diede rhatio % quanto-t^lidìErava-il Pon- 
tefice .df' ^ ■ /•*.- • ' . '■ -, , 

77 Defidérìa , - divenuto ingrato- filla Santar^ede ,* 
s’ vmpadfónifce de’ beni ‘della Chiefa . lauiiltnente vten 
fqUecitató da Carlo Magno a TéftiiuiTli . .•* 

774. ■ Re' di prii^ia *,/paffa in lt.ttì»,-- 

pet riàurJDe^ério ondiod A^àia Pavia^ e la preu-* 
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de.. Occupa fimilmenre altre dei Longobardi'. 

Tutto cede alla giudi-zia , e alia forza delle. lue-armi. . 
Fmaliptnte fi traggotio prigioni in Francia Defiderio, « 
fua Moglie . Cosi P Italia ^ e la Chiefa di Roma furo~ 
m libere dalla tirannide de' Longobardi il cui Domini» 
fini nell'anno Xl/ll. del Regno dr Defiderio , 

‘ 7S1,' Intanto Carlo Magno va a Roma con ftia Mo- 
glie , e to’ iuoi Figliuoli . Vi fa la Pafqua . Il Ponte- 
fice Adriano batteara i Figliuoli di quCfió Prìncipe $ì 
rsljgiofo ,* il q«|le fa coriiac^àr Lo dovi co \ Re" di Aqui- 
tania , e Rippi'no , Re di Lombardia . Dipoi fe ne ri- 
torna pet*',vii di Milano , e continua >l.e lue 'cuuquilte 
in Italia, Spagna, e Germanu- 1 

A T I C’ Q t O ViV. 

VX. 3tatp deir Imperio Romano , fiotto^ IX. ìmp^adori 
Fra\icefi . per Ite., anni, ' . ' 



•> - 



Qàiefit) Stato di Rorhl dèe 'più -tofio eflér cohjì- 
deratò>^ dome lo fiabilìmento dFùn nuovo Imperio 
come* una coorinuazipne 'dell’ Impecio Romano y il qua- ” 
le da lungo.' teo3po ’|iiìi non fqfTifie , , ' , 

^ Anni, dell' Era VoLg. ’ ' - Impp, Framefi, 

■ . • • ■ ' 
800. , i-. CARLO-M^G^TO. è coronato Imperaddrè 
in R'otpa y nel' giorno di Natale , Ha Papa Leone IH. 
in rigpardo di taojn* benefizi .preliati ‘di quello P.rinci- 
pe j è da fuo^Avblò /alla Santa Sede . Égli morì jn 
Aqni(gr?na l’anrfo 844. 4 *^po aver regnato comeJmpe- 
r^re XHI. annV,^ n (pefe, e 4. giorni . Chtìjius re- 
gnau^ Chrijius< viheit , Chrijitts triumphat . ,,Un anno 
incirca ì^àvanti U (oa (nofte fa coronar Iioperidòre Lo 
.ièoyico Tuo Figliuolo, v . • ' • *t 

a^ LOboVltO. L àèftó ìX^Pio , Alli 28/di 
'•jSfnna'jq ,;'.X'Xv'l0*P^i ».4^’ men , e’i4..gioym .Omifium 
fer.um vkifi/hud^ . -Egli vlc/wnti. àioltt virsilwee .dalla g<- 

‘ lofi»» 
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lofia , dalla ingratitudine'} e dairam^mone de’faìòi Fi- 
gliuoli . - ^ . 

840. 3* LOTARIO, Figliuolo di Lodovico Pio* re»> 
gna XV. anni , « 3. mèiì . Egli perdè la fangóinoù • 
battaglia di Fon renai . Si fece Monaco nella Badia di < 
Prunv. fit fortuna tabori . MoflTe ingiuftamentè la 
guèrra a' lupi Fratelli che tempre ne rimafera vinci- 
tori . * ' . ■ ’ ' . 

855. 4. LODOVICO II. Figliuolo di Lotario , rer 
gna XX. anni . Scacciò i Saraceni d’-ltalia", dove fa- 
cevano orribili mali . Quello fu; un Principe dorto , 
guerriero', giuftp , pieno di Religione •,* liberalo , e più 
che altro del ‘fuo (àngue , firn) le .in vìrfu a Carlo Ma- 
gno . dìnpedi le irruzioni de’ Normanni nella Francia *. 
Mori in Mifl^mo . „ t 

875. 5. CARLO II. il CafvQ , regna II. anni., 7. 
jnefi . Avendo inrefo , che Lodpvico li. fuo Nipote 
era morto , portolfi a Roma , dove fu coronato Iifipe- 
^adore dal Pontefice Giovanni Vili, per cui ebbe dap- 
^i Una flima affai particolare . Quella Priucipe era 
difTimulato , fiero ambiziofo , avaro , e crudeie . Fu 
eravemeote moreilato da’ Normmni , che (otta- il fuo 
Regno difolavano Parigi , e U Francia . Si (iabili,runQ, 
fuo malgrado , nella Niufirta , ed egli fu obbligatb di 
cedere ad eifi la. Città ^di Roano . Onorò delia fua (li- 
ma , e anche della fua ^rcizia i Letterati . Fu avve- 
lenato da Striscia y Medico Ebreo , - amato teneramen- 
te da lui , Mori nàil’ anno 877. Jujiinigni injujihiif 
parìt. . . • • • j f 

877. ^. LODOVICO IH. il Balio , Figliuolo di 
Carlo il Calvo , regna I. anno , e 6 . cnefì . ulimni lo 
rigettano, e non vogliano , che fta ammtjfo nel numero 
degP Imperadóri ; Egli» tnorì à Compiegne Tanno 879. 
Si credè che moriffe avvelenato. 

ÌJ79. 7. CARLO III. il Graffo, era figliuolo di'Le- 
dovice Re di Gerpianfa , « Nipote di Lodovico il Fio. 
Fu Imperaiore , perchè fuo Fratello maggiore , che era 
paralitico , Vii cedè i Tuoi diritti . Effe cacciò i Sara- 
• TomdV^ X ceni 
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ceni d’ Italia . Ebbe 1 ’ amminiftrazione dei Regnò di 
Francia , nella minorità di Curio il Semplice . Quello 
Principe , che non lì credeva dover mai divenire rn- 
femato , f^u alTalito da un sì fiero dolor di teda , che 
fi giudicò doverglìfi tare dei tagli . Dopo quella opera- 
zione, rimafé Tempre con lo fpimo guado. Arnolfo fu 
podo in luc^o di quedo miferabile Principe , il quale 
lu totalmente abbandonato , che un fòlo famiglio non 
rimafe al Tuo fervigio. Egli ne morì -di dolore di là a 
6. fettimané , quando non fia vero , che fode drango- 
lato . Re^nò vili, anni . Os garrulum imricat omnia, 
88S. 8.' ARNOLFO era Figlinolo naturale di Car~ 
temano^ Re di Germania, Figliuolo Lcrdovice il Pjo. 
Edb fece perire più di centomila Normanni in una fo- 
la vittoria, ihe riportò contra loro nell’ Alemagna . 

' < j^rnolfo è coronato Imperador'e in Roma dal 

Pontefice Fornìofo , nella Cfiieta di San Pietro . 

yirnolfo manca di vita per un todì£o lento dato- 
gli da uno de’ Tuoi lervidori . Dopo averlo prefo , dor- 
mì primieramente 5. giorni continui ; dipoi divenne 
paralitico ; e finalmente avendo le vifeere tiftte putre- 
fatte per |a forza del veleno , fu confumato dai vermi. 
Egli morì ad Ottinghen nella Germania, l’anno 899. 
dopo aver regnato XI. anni . Facilis defeenfus averni, 
899. 9. LODOVICO IV. ultimo Imperadore del 
fangue di Carlo Magno , fu proclamato Re , e corona- 
to avendo appena 7. anni Egli non ricevè in Roma 
la Coróna Imperiale., perchè' noti potè andarvi, impe- 
dito dalle rontinife rivoluzioni , che Tempre lo riten- 
>Hero ne’ fuoi Stati . Egli ebbé guerre ollinate con gli 
Ungheri , e fu fempre da loro feon fitto . Ne morì’ di 
rammarico l’anno 91 1, dopo un Regno di XII. anni. 
Multorum manus ; paucorttm confiUum . * 

Lodovico IV. morendo fenza eredi , l’ Imperio paf- 
dai Francefi ai Salfoni . 



Hò.VIILCap.T, • jij 

Anni d*tf Età Volg. •'Jmpp. 'Alemsntù. 

, ' > . ' I • ■ . . ’ V 

A R T I C O L O V. 

; * . 

*. 'X 

VII. Stato’ dell' Imperio Jiomanó- fatto XLìIl. 

' Impetadori Alemanni , per 8"j6. anni; 

'cioè dall'anno 012. fino 
all anno 1747. 

'x Noi ci conformiamo, all'. ufo , e fecondo il detto 
comune , noi chiamiamo Imperio Romano ^ l’ Imperio, 
che è pre(«ntementc io Germania , e -che per altro oul* 
la , o poco tiene del Patrimonio , -e della Maellà deU| 
antico Imperio Romano . A^parlar propriamente , dee 
e^li chiamarH ì' Imperio Germanico i ^ 

91 r; i. CORRAf^O i. Ddca di Franconi a , genero 
di Lodovico IV. viene eletto dir’ Principi Aleminni per 
foccedere al Suocero' : il che fi fece coi 'rifiuto , 'e coi 
configlio di Qctone , Duca. di SalTonia , i 4 quale eJTen- 
do eletto di 'p/ima , fi (cus 5 di' accettile la corona , 

5 er la Tua vecchiaia , e configiiò la elezione di Corra- 
o , bendhè foffero fiati nimici'v Corrado regnò -V 1 , 1 . 
anni . Fortuna cum blanditur , fallit . Egli fu feppelltr- 
co nella Badia di Fulda , la piò ri^ca che fia nel mon- 
do", e fondata da Pippino, Re di Francia. 

“ 918. 2. ARRIGO I. detto 'C Uccellatore , Figliuolo 
di Ottone Duca di Safibnia fu detto. 1 ’ Uccellatore , 
perchè fu trovato alla caccia degli uccelli , quando in 
nome di Corrado moribondo gli fiifono recate le infcr 
gne Imperiali. Egli fu,che nalfe Brandeburgo- a’ Van- 
dali , e vi fiabìlì. il primo Marchefe . Regnò XVI II. 
anni . Figtr ad ptsnas , ad proemia velate . Egli fn un ' 
grande , e fortunato Capitano . ' ^ 

93<y. 9. OTTONE 1 . Figliuolo di Arrigo L detto 
f/ Grande j Coronato Imperaddre iti Aqui 1 grana>da IL 
deberto Arcivescovo di Mogonza . In Roma pure fu 
Coronato da Giovanni XII. Papa regnò XXXVILanni. 
Egli pfopria^nente è fiato il fondatore dell’ Imperio Ger- 
maolcoj ipnperoccbè Corrado, che fi. mette per primo, 

^ ' ■ X a non 

t l • ' . 
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non «ebbe ancora il titolo d’ Ittiperador^ . Aut mors , 
aut vita dfcora i- 

^3. ^...OTTONE II. itt età di 7. anni è dichiara- 
ti} SuccefToTe di Ottone Aio Padre, che lo fa Compa- 
gno all’ Imperio .'Fu coronato in Milano dal Pontefiifls 
Gio: Xril. nel pób. R«mò X. anni, e‘6. mefi . Mori 
accorato per la perdita d^na battaglia in’ Calabria cen- 
tra i Saraceni . racem cuih homtnibus ^ cum vitiìs bet-‘ 
ium . Era crudele , ed ebbe il foprannome di fangui- 
nario . .. 

983. 5. OTTONE III. Aiccade a (ho Padre . Re*- 
gnb XVI li. anni, e fu cognominato il Maraviglhfo^ 
Avendo inwfo , Che Gregorio V., era ftato cacciato Ha 
Crefc^Io Confolo , andò a iRorna. a riftabilirl» . Ua)r 
ta valet . Fu avvelenato cont^ certi guanti , ^che 

4U d|ede una donna aoiita ‘da lui-, la quale A era va? 
Iiauieute luAngata di elfer Aia Moglie 

O SS E R V.A ZIO N'IE.' . ' 

• ... ( ‘v V .• ■ ''-r 

‘ Col fondamento de granài òflacoli ^ che Ottone , 111 , 
nel fuo jlabUiménio , alcuni hanno credutov , cita 
audio Impeiadore col Pontefice Gregorio V. avefj'ero fat-^ 
to il difegno di -creare gli ELETTORI DELL'lMv 
PE’RiO t affinché i Principi efjenfo Pad/onì di quafja 
/celta reltuiotfe dell'fmperadore fi fiuejj'e' in avvenir a 
/ma di/ordine . Si riferisce a IP anno 1000. la 'cteatiiona 
di quejli Elettori Altri'' dicano^ che qpefti. Elettori non 
abbera il diritto di e leggne gPMper adori fuorché Ir 
F,anno iojll'Ciòy che fembra in qu.efio particolare ùtù 
aerto ^ fi che U num&o "de VII. ^lettori rum. i fiato 
fìjfato fuorché nzl principio del Xlll. Secolo v Avanti 
quefto \ e dappoiché' P Imperio aveva ceffata di effere 
areditarto coh la morte, di Lodovico' IV. gf Jmper adori 
grano fiati eletu^nelle grandi Affemèlee. di molti Signo- 
ti 4 -e ^ anche jde' Depurati' delle C/rrd .'A poco a poco ,i 
pik efclufeno gli altri., . ‘ ' / * ' 

1091* ARRIGO ZI. cognominato iiSìanto ,..eta 
. . ; •> " Figlino- 



ii&. viri, Cap: r. ,, . J25 ) 

,^nrii dèli Frrf Votg. Impp, A'émànni , 

Figliuolo, éi Attico' E ze Ione j Duca di" Siviera . Que- 
llo Principe efTeqdon farci .portare gii ornamenti im- 
periali f cioè la Corona , la Croce y k> Scettro \ e il 
Globo , ti, fece eleggere Impendore. Vinfe , e'fotio- 
inife/tutri i’fuoi oimici y é. tutti i /uoi Concorrenti *. 

1004. Arrigo rlconfì^^e Arduino^ che da’ Longobardi 
orati fatto proclamar R'e d’ Italia Dopo (jueiU -viito- ^ 
ria egli è cotonato vn Pavia. 

toi 3 . Arrigo riiìibilifce neHa SaHta Sede Benedetto 
Viti, che 0’ era (lato cacciato da’ facinoroH . Vieti co- 

* mato con la Mpglie C»kfgonda. nella BanHca.di S. 

ictro . ’ . - ' ^ 

lo un ttfio vraggiò, che fece in Italia Iconfif^ 

Tt r Greci , et Saraceni, che 'ntinaceiuvano la'dildrti* 
tione di • Roma . . ' • ‘ 

10».^. Arrigo y e Roberto, Re di Francia, fi abboc- 
carono fu le rive della Mola y fot^ Mnzon , e 'in due 
vifrte terminarono ogni loro differenza facendo una 
pace tra loro sì ferma che darò' iti ovvenire pjò di 
<eo,-' antti . I lóro 'Miniflri non poterono vederfi , fonik 
itiamentc gel'ofi , di offervare le , formalità del 'primo ^ 
incontfOy ^ ■ , ■ 

1024. Arrigo s’infermala Madd.eburgo , óve muójìi 
di mal di' pietra , dopo aver regnato' XXdl. anni . Nel 
Tuo matrimonio viffe con^Sàtjta Cunegonda in un per- 
petuo’ celibato . Efff furono .^canonizzati nel' 11-51. da 
Eugenio \\l,. Ne rjAd nhnis . ' • 

Prima di morire , egli raccomandò Corrado bar 
ca di FranOonla , af Principi cjdla Corona , che lo pre- 
gavano di nominare un Succeffore 'i ' 

. 7. CORRADO 'II. il Salito . Credefi, che e’difoea- 
deffe da Corradb U'Sapiènte ,,Duca di' FrancójAa * ' 
lozli. Egli è cófonato in Milano : dipnoi ‘in Monzà-'- 
1027. Vien coronatola terza volta in Roma da Gior 
vanni- XX;;, tyg \ ' ' 

. 1028. .Nella' Dieta d’Aqaifgrana' dichiara per lùo col- 
ica all’ Imperio, Figliuolo , che^-noa avf» 

va ^n^oTii-lo. anni . - . - ‘-v «•- " 

' " , ^ * X 3 AOip. 
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>°!f- Tempre i„ 

rtr. ^ npofo dell I mperio , muore impro.?ftmen« "o 
tJ. rea, dopo aver regnare XV. anni . 
tuos mprimts «bferTja . "‘ores, 

• 8 . ARRIGO III. il JVero, fuoede a Tuo Padre e 
vien cotonato in Roma. Regnb X.Vlr. anni . oj /;! 
rem a„/rrt , ,«c„r,ooem ,n ieMiaÌM,m'n,u„^ uL 

ri accorato per la perdita d’ una battaelia.' . 

10515.9. ARRIGO IV. fuccede a ino Padre . Egli 

1 lllf'i '' ' fP^-en-ore differenze, ch-eb 

Ì!^rio"v I fr? ’ ‘'•'r'". '■«'“■dome di Grl 

gorio V'I;." f“0 "8”o fu interrotto per 5.0 4. anni 
ue quali Ridolfo fu pollo in Tua vece. ^ * 

1067. Arrigo è dichiarato fuori di ’mirorità . EfTo 

fuo"Se f f""' rimperadore 

iuo I^dre . Segui le fuc prave mcljnazioni , e non feo- 

£n gtn'kl';i;?o dabbene . Quen^era 

"’tpV’r Concilio cominciato in 

k fcomuni«:^"'“ 

' ^°ttomentendofi , viene af- 
Joluto dal Papa . ^rngo manca di parola , va a Ro- 

Grégorio/'"* capriccio in luogo di 

1092.- Corrai© , Figliuolo di Arrigo è cohfacrato 
Itnperadore m Italia . ArrigÀ lo diVreda 

altro fuo Figliuolo, ali’Imperio. ’■ ^ 

1104. Guerra tra il Padre abbandonato da’ Tuoi tà 
Il Figliuolo, che è ftguitaro da tutti. ' ’ 

regno di L. 

bene V uffiH ^rJ-”c^u » dove' adempiè molto 

jetunt , je antem nemo , • # 

Jei'pató'^plto®,,'^- '■"S P«'’'c»'ore 

api, «iquale , e Gelafio . Regnb JtlX anni 

dopo la morte del Padre .-Moreem oLre' Jalù^ 

^^re;,ejui. Morì fenza Figliuoli. 

/ ■ I ” 2 ?- . 
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. Lib. Vili Cap. 1 , 317 

Anni delP Era Voìg. Impp, Alemanni , 

1125. li. LOTARIO, Duca di SalTonia , vieti .elet- 
to SuccclTore dì Arrigo V. Egli rillabill il Pontefice 
loflocenziq II. cacciato dalla Santa Sede ‘da Anacleto j 
e te coronarli in Roma . Contento di avere rimelTo il 
Pontefice , e fotiommelli i luoi avverfatj , muore nel 
pailar l’Alpi, dopo avere regnato XII. anni. Audi & 
alteram' pattern . . • 

1158. 12. CORRADO III. .Figliuolo d^ Federigo , 
Duca di Svevia , tu eletto dalla Dieta convocata a 
Coblenx . Fu condotto anche torto ad Aquifgrana , do- 
ve fu porta liil trono di Carlo Magno , e prete Winsberg. 

1140, Corrado tiene una Dieta a Spira, per la (pe- 
‘dixione in Terra Santa. 

114Ó. CorVado ne tiene un'altra in Baviera, per lo 
flelTo loggctto . 

1147, Ad iftanza di S. Bernardo , Corrado parte con 
un eferc^o di 200' mila Uomini verfo la Palertina . 

Lodovico VII. Figliuolo di Lodovico il Groflb , 
parte anch’ elfo con un elercito niente men numerofo 
di quel di Corrado. , . 

J^^dnuello Comneno ^^eìoCo della gloria, che i Prin- 
cipi d’ Occidente andavano a guadagnarfi in Palertina, 
fa meffolar della calce con la farina , di cui fi faceva, 
il pane per li Soldati ,*dhe ne furono per la maggior 
parte folTocati . ^ ^ 

Corrado , e Lodovico ritornano di Palertina , fenza 
’ far cofa di Yimarcabile , per la poca intelligenza , che 
fra di loro palfava 1 * 

Arrigo , già «rtbciato all’ Imperio , muore in tem- 
po , che Corrado fuo Padre* era per viaggio . Quello 
viaggio «durò più di 3. anni . 

. li 52. Corrado facendo i fuoi preparativi per palfare 
in Italia., muore di un tolTico lento., datogli dai Me- 
dici Italiani , dei* quali egli il ferviva , e che Ruggerq, 
Re' di Sicilia ,• aveva corrotti . Regnò XIV. aqni . i*au^ 
ca cum aliis , multa tecum . > 

13. FEDERICO I. detto Barbaroffa , Figliuolo di 
Federigo .il Lofco Du^a di Svevia , fu a .tutti voti 
, X '4' Bonni- 



5^8 Monarchie Novelle . . 

^nnj deir Era Volf;.^ hnpp. Alemanni-, 

nominato Re dei Romani , nella Dieta, di Fraocfort . 
Egli fe ntoiti viaggi in Italia . 

1154. AfTédia Milano , là cui gioventìi f(i in una 
fociita tagliata a perii . . Prende , e fpianta Tortona , 
fa coronarli in Pavia , e nella campagna di Viterbo 
vifita il pontefice Adriano , che poi coronollo nella 
Chiefa di San Pietro in Roma . 

Federico (a ì 3 n fecondo viaggio in Italia , pren- 
de Milano, e ne fa fpianar le muraglie. Va a Roma, 
dove comanda da Sovrano . Il Pontefice Adriano fé ne 
rifentc . Federigo rifponde , thè egli è Imoeradore dei 
Romani , -e. dìe fe non [offe Sovrane' in Roma , non 
avrebbe ^ . che un titolo fenza poffeffo^ 

. 1165. Federigo è fcomunicato dal Concìlio tenuto a 
Tours da Papa AleflTandro III. • 

Egli ripaffa l’Alpi la terra vdità , alTedia Roma , 
la prende , e fa coronare l* Imperadrice da.Pafquale 
Antipapa . .Dipoi fi rappacifica con Papa Aleffandro , e 
finifce lo fcifma , che era' durato 17. anni . Quella ri- 
coBciliarione fi fece in Venezia nel Luglio dell’ anno 
1177. ^ . . 

1189. Federigo fa il viaggio diserra Santa con 150. 

mila combattenti . Prende molte Città , e vince molte 
Battaglie contra i Turchi' . Salacfino^ i in un fommo 
/pavento . • * 

1190. Federiro bagnandofi nel fiume Gidnò fi anne- 

ga , dopo ''aver regnato XXXVIl'I, anni * Qui nefcit 
diffmuittre , ntfctt regnare^ ' . 

14- ARRIGO VI. detto il Severo , e il Crudele , 
luccede a *fuo Padre. Egli', fu, coronato in Roma. 

JI95. jìnigo fpoglia allutamente Quglìelmq»ée\ fuo 
regno di Sicilia , e fa coronarli Re in Palermo ..‘Fa . 
condur Guglielmo in Lamagna , e accecatolo il com- 
djinna a morire iti prigione . Neffun Principe fu mai 
più crudele . Per femplici fofpetti, uh Uomo cera gittaro 
in mare, o impalato, o arroldìco , ò coronato con un 
diadema di /erro rovente , che gli fi cacciava , e in- 
chiodava ip capo. ' .. . 

ì 

■ { 
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Ityr 1^ Era. Volg. 

,-:. ti^ìi^.^^ Arrigo ft dif{X»>e a fare il^viaggio di Terra 
^acta j rta Coftaoia fua Moglie v elia lo alaborriva par 
|a.^ crodelti , lo. avvelena . EflTo aveva regnato ¥^ 11 . 
anni. Qjtì ntfsit.tactre-^ fee/èrr lo^ui.r- - 
•i/jltyy.- 15. FlLlPPO.fuccede a fao'Fratello y e non 
odante i maneggi ^di <Papa Innoceftzio Ilh.fo eletto. a 
Mùlaufen y Cirtà della Turingia , e dtpoi coronato dai 
V;eicovo‘di Taranto' . Il Papa frattanto feomunica Fi- 
lippo fa eleggere jOrtowe , che relìò vintO J c elle - fi; 
accordò col Papa di non regnare ^ fé non dc^Ja moi^ 
te di Filippo. , >' 

i.rI%o8. ,cbe fi era fatto trar fangue dal braer 

ciò, è afiafiìnato da Orrew netta •pi'bpriaicanietarE^li 
^eva «egfiato XT;. <anni . * . ' 

ié, OTTONE IV^ Figlinolo di Arrigo , Duca di 
e é Salvia, focctde a Filippo . ^ 

Ottone paffa in Italia , ed i Coronato in. Ro* 
iMr/da lonoccnaio ili. ,che poi fcomùnicollo due volte» 
vr Ottimo fi collega .oMi 3 nolù Principi coihtra rilip^ 
p*. A^£t»]fo t Re- di Francia , il quale" gli winlè netta 
cele^i^ baetagiià di jBo'oiiie . Quella giornata còflb" af- 
fai cà» -a’ Tcdefchi y e FiammingJbH fe •Fdippo Augu- 
ro vi combattè, con nn vdlbxr,ie con una pmdesaa , 
che ne fiordi . ciafchednao . ' ' 

Ottone rinuntia l’ Imperio , 4. anni dopo la 'fu* 
feonfitta ; e do^ efier vivuto quakhr tempo privata- 
mente , morì di - difpètco , e di una difiTenteria , in 
Brunfuic . ^fer flropit inter ohres^i ■ . «V 

- laia. Ì7» FEDERIGO IL- Ftgliuolq drAwigoVI. 
fUx^leifo Imp'eudore.1 ^ .1 ^ a .' V* 

1220. Federico pafig- in Italia , gd è coronato i.n .Ro- 
ma ida Otrario IFl.. Qjifttro.vohe'fu .Teomnaicatò dai 
Paij^ » Da per rutto vwfè i- Wi nimict . v-V 

fi rendo padrone, della Pai^iUa , e il fuo 
£ff»(;ÌCO fOCra in GerufaJwnme..' c ^ ' r*/; 

1250.- Federico è fòttocalQ*' con un guanciale da Man- 
fydi &0' Figliuolo; Inorale ‘ quale era . in topi- 
zieoza^^^d^ il véteno da lui fu&mimfiratogii mon 
' ■ X celle. 




5^0 Mownehié.Nkvetit , 

jinnì detr Era Vùlg. ^ r. Jmppi Alamamé, 

cefTe puntaalmentè il (ùo. effetto Effo ave,va regnato 
XXXVIll. anni f dopo la 'finanzia <li Ottone! 

CORRADO IV. fuceede $ Aio Padre , che r av«« 
va alTociato ‘all’ Imperio Ila Pannò 1235. 

Egli ripigliò in Italia quali tnft< le CUtà , che fi 
erano ribellate a fno Padre ^ e in effe * efercitò mille 
crudeltà.. .* 

11^^.' Cerraeio i avvelenato da IV^afredi', e muore 
XlX- atini dopo là fua elezione, e IV». dopo la morte 
di Fcdetigo Alò Padre. j ■*; 

Siccome Federigo II. fu quaA Tempre io difcotdin 
coi, Pa^ ,‘fureno eletti , Inr vivente molti lmperado> 
ri , ad iflanza de’ Papi. . .. . • ^ ^ .i;. 

Guglielma f Conte di. Ollànda , Tu'elettp, e coro* 
fiato in AqoiTgrana l’ anno 1248. Fu^ acci|b . nel 1x56. 

Rìctardo , Conte di. CòrnAvagiia ,>F 1 §tiuolo di Ch 0« 
vien»/ ^ - Re d’ Inghilterra', fu eletto nel iz.57. in .luogo 
del Conte Guglielmo, e coronato in AqttìTgi^a . Re> 
Aò«ncciTo in Inghilterra , dàvanti* una Piaz:za. da lui 
a^ediata ,* r anno 1171. > - • - • > .V 

^'Alfonfo^ Re di Caftiglht, fn’ eletto dagR altri; ma^ 
cffo non voile mai nfcire' di Spagna^ pèr farli coronare; 
c rmnnnò volentieri a favdk' di Adolfo. , 

1Ì73. Sin fifì vi fft in Alemagna nò interregno 
' . . . '.r- di Xyiil. anni . . ‘ ’ 

I ’ ’ * 

'.V 1273. rq. ‘RIDOI.FO ., Conte di Aufpittg , tóvero, 
ma confìderabile per> la Tua na^ita , e per la ina vir> 
th , viene'efetto Imperadorc ifai comun confenAi degli 
Elettori. ' ' • . .1 

fu il prirpo, che JoftK di parere, che non fi 
doveffe andare a Roma a prendervi * la 'Corona Inr(pe> 
riale , - perchè quella cerimonia coAava tropjpo agrim« 
peradori . Egli A applicò i mettere la Germania in ri'> 
pofo . ^ 

Ridolfo guerreggiò con Gr?ororo., He di Boemi^., 
che Hnon voleva cedergli l’ Au Aria , Egli visfe^^^l^oca- 



ti$,vni:c»p.h . 

d,tr Et* Voig. ' 

TO, e s’ impadronì della .Boemb ,,che da Ipi fcm- 
tuita a VemesUo^ Figliuolo di Ottocaro , dandogli m 

Matrimonio l»ta ina Figliuola . . A/rn« 

, Ih tal maniera V Jujirta cadè ne la Cafa 
ti ili AufrUrc . Ridolfo ,IW diede zi^lberio fuo Figbuo; 
lo che fo denominato Mberto di j^vjirta , da cui > 

Principi foci Succeffori f 

rtt >Jh< >1 P«r™>' --A qutfto Ridolfo '* Cf <1 
^RIA rapporta il cominciatncnto della tua prelentf 

^ 1201. Ridolfo muore a Germcsheìm , nel Pajannat» 
Inferiore, dopo aver regnato XVIU anni , 9 - ♦ *°* 
giorni . Meiius bene imperare , qutm mpenumiaptr 

ADOLFO , Conte dì Nafau., 6 . -mefi dopo U 
morte di Ridolfo , fu eletto- a Frar.cfort , Re de Ko- 

iruhi . Fd coronato in- Aqaifgrana . 

120%.. Molfo divenuto intolerafole v.en 
Imperio nella Dieta diFrancfort; eà Mberu d Aufin* 

è acclamato Re de’ Romahi • , , j u r .1 

■ ' Una battaglia., appreffo.’ Spira , decife della forte 
di quefti due Principi . Alberto la guadagnò , e uccilt 
di fua roano A4oÌfo ., che comba^eva da difperato dop^. 
VII. anhtH’ If^perio . Antmut e/? ., qtti factt dtvttts . 

li. AlìiiÈRTO A'Aufiria, d^tto tl Bornio yO Lo- 
fee . per un occhio , che aveva- perduto di un veleno 
fattogli dare da Corredo, Vefcovo di Salisburgo. 

Fu in contefa con Papa Bonifdcio f e volle acqui» 

dar la Boemia alla fua cala. V , 

i 3 o«. ./merto paffando il Reno per conquilfor la Bod» 
mia, fu aflaflinato- da Idan fuo Nipote ..A^v» regna» 
to X. anni . Quod optitoMm \ idem jutundt^murn . • v 
• 1309. ai. ARRIGO Conte di Luce mbutgo ^ 

dopo un.inteirregno dr 6. ròef» , vien eletto. > 

•Egli è cotonato in Aquilgrana ;-e fa Re di Boe- 
mia,, 6/ovffwni di Luceniburgo , fuo Figliuolo. ' 

- 13 tf. Arrigo fi fa coronare con.l’ liiiperatrwe 
gherk* Ì 9 ^iU*o». • ■ ‘ " 
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331 Mom'rthie' No-ùefie . 

jinni dtlP'Sra Votg. ^ Impp, \^eft$àn0i* 

1312. Egli è a>ronato anc^e "aEifà ^ e poi ttceve ia 
Roma la CbroDjr Irmxfriaie'da 3. Cardinaii ^ eletti f 
quefta fpirzione ;CÌa Clemente' V: ^ ùtt aveva trasieifra' la 
•^dfc Apoftolica in. ÀvigncHie 

1315. Mentre Arrigo s*. incamminava per irpogliwre 
Roberto liti Tuo, Regno di Napoli , e pèT invertirne Ve- 
' dirigo y Re di Sicilia^ morì, ai 24* di Ago(lo , avendo 
jregnato [V. anni-, è meli 8. > dicefi ,dC* un’ odia- avve- 
lenata .y cjon la quale un Domenicano lo aveffé' comu- 
nicato, nel giorno deir Aflunta: nte quefla ^ un» me- 
ta favola. ' ‘ ^ . 

13^14. 24. LODOVlCO vlV. fu. eletto a 

Francfort dopo un.interrcgno <ii /»4. meli . - Ebbe per 
concorrente FEDERIGO il Bello y ho Cugino, « Fi- 
gliuolo deir Imperadore' Alberto d'Anili^, cbe fu pu- 
re, e letto tla alcuni Eletto^ir • Ma Lodovico elètto ca- 
nonicamente fi fe ^cbronare in AquWgraoa e Tali i 4 
Trono drC^atio Magno . Federigo fe Coronarjfi a Botvna. 

.24* FEDERIGO 11 liìcoippeùtore di Lodovico dt 
Bavièra . /;■ 

V 1 3 23. Dopo oblte bàttagiie tra. quelli due I mpcra»' 
dori quella , -che fudiede ^nelfa ài Anfinguen 

nella bafla^^ Baviera , fu deci 5 va •. 'Federigo fu predo, e 
mellb in prigione donde Lodovicb'^ non i^liéiollo uld- 
re , che in. ^apo a 3., anni , con patto , cheiS^v fi con- 
tentalfe del. Ititelo di R^ de’ Romani ; e huila più pre- 
tendelfe daR* Imperio i Federigo mantenne fa Aia paro- 
la') e morì pel ij iù: ‘ • - 

'I343,. L’ Imperadqre 'Lodovico Tempre in dilgrazta’ 
dci-l^te^d, ^ore avvelenato^^a Gio\>anm^SAuJìriay 
che teU regalava magmfican^ente . Il luo ‘Regno fu di 
Ajm'v. Sol» bona y qu» hontji» , 

^ 25.‘tARLO Iv. Rglit|&lo di , Re di Boe- 

mia , comprò la/1 Aia' elezione con groire'fomnie di da<- 
Baro-. ' , ■ ' • 

* 355 - Egli diCormiato in Rom^. ( « -, 

■ (^«fto Imperadore fi^ la famofa B»lh rTOfe»,' 
dove fonò le principali .ordinazioni conccrBcsù_Ji^i««r 
aioM dègr Imperadori . * " 13^. 
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Liè. VllL Cjp. I. 

^nnì delP Era Volg., Ììnpp, ^lemannu 

1^78. Carlo muore a Praga , dopo aver regnato 
XXX. anni , 5. meli . Optimum^ aliena infanta fruì . 

z6. VENCESLAO fuccede a Tuo Padre , che lo ave- 
va fatto eleggere m vita. La 'Storia , che non perdona 
a’ Principi , ha nominato quelV Imperadore un Terftte , 
un Alojlro-j un Sardanapalo . Egli tcnea per malamente 
penduto tutto quel tempo , che non impiegava nelle 
Tue fordidezze. Era un dappoco , ed un ubbriaco^ Per 
tor le (ue infamie alla pubblica villa , lafciava le Cit- 
tà , e abitava nelle campagne. 

■xe^o. 'Vcnceslao vien depollo , e Roberto di Baviera 
gli à foilituito . Venceslao aveva tenuto T Imperio XXII. 
anni ^ c ne regnò XLl. in Boemia dopo la morte del. 
Padre. Mori di apoplelTia ranno,i4i8. Morofophi mo- 
rione s pf(fvni . 

27. ROBERTO , o RUPERTO , Duca di Bavie- 
ra , e Conte ‘-Palati®» del Reno, fu eletto a Boppart. 

1401. Egli è coronato in Colonia , perchè da quel- 
.li di Aquilgrana gli furono ferrate in faccia le porte , 
1405. Va in Italia centra Galeazzo Vifeonti y che fi 
rendea padrone dello Stato di Milano. 

Roberto fu melfo in rotta , e gli fu forza di ri- 
palTare in Lamagna . 

1410. Roberto muore in Oppeneim , dopo aver re- 
gnato X. anni . 

Jpdoco , Marchefe di Moravia , vien qui da alcu- 
ni conrafo fra gl’ Impcradori ; ^ma oltre all’ ellerc fiato 
un Uomo affai da nulla , effo non fu mai coronato . 
Gli affegnano VI. rnefi di Regno 1. 

1410. 28. SIGISMONDO , Figliuolo dell’ Impera- 
dor Carlo IV. fu eletto, per falire fui Trono di Car- 
lo Magno . Quelli era il Principe piò avvenente , il 
piò ben difpofio,il piò eloquente, e il piò favio della 
*iua età. Maria, Tua' prima Móglie, gli portò in dote 
il Regno di Ungheria . 

Sigifmondo proccura di opporfi alle vafie conqui- 
fie òì.fSa/afet . Non fu molto felice in quefia fpedi- 
zionc , >- • 
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^nni dtlF Era Vqlg. ' Jmpp. 'Mimkéw, 

143ÒÌ Gii Ujpti c(Xltn i qatli guerreggiava prò* 
tertavano d’ effe»* pronti a depor Je arjni , purché fi 
concedere a* Boemi la p^ifìifiioDC di cémumeare fotte 
le due Spezie • ’ ’ v 

1437. Sigilmondo dopò aver pregalo /la Dieta Impe- 
riale di eleggere in-luo Saccefiore. 1 / . Arciduca Alberto 
d’^AnfirUf morì. 11 ino Regno era fiato di Ll.ièflno 
in Ungheria, di Xy II. > in Pernia , e di XXVfl. m 
Latnagna . Sie-,eedunt munera fetis . 

I4^d. z9. ALBERTO II. Figlinolo dell’ Arciduci 
d’Aufiria fa coronato 3. volte {in quefi"anno. Il primo 
di Gennaio fa coronato Re di Ungheria ; ai 6 . Mag- 
gio fu coronato^ in Praga Re di Boendia ; ed ai ao. 
dello fieflb mefe. fa coronato Re de’ Romani.* 

tgli ^cacciò i Turchi dalle frontiere dell’ Unghe* 
m, e difefe l’ Aofiria dalie in vafioni‘ degli *U 0 ìti? 

1439. Alberto andando ' al fotlKirro dellaf - Città di 
Zanderovia aflediata dai. Turchi , mori , vicinò a Stri- 
gonia>, di difieni^ria ^ per aver mangiato troppo me-. 
Ione . Egli non regnò , che 1 . anno 8. meli , e 27. 
^orni. ^mi’cus , óptima vita pojlJeffio , In avvenire bòi 
eedremoTempre la corona. Imperlai e nella'Cafa d’Aufiria. 

1440. 30. FEDERIGO IV. Figliuolo A'Errutflo^'hxt' 
Aria , ha eletto in Franefort ^ e Coronato io Aquì^ronàr 

1452. Federigo è coronato in Roma dal Pontefice 
. Niccolò V. Quello Imper'adore era di^poco coraggio 
gió , c di poca virtò . Gli (l dà accnia' di- uba grande 
pigritiar . Regnò luaghiflìmo tempo « nulla fetq di 
rimarcàtólt . Non amava punto la guerra. • • 
ero SxMmh eoU maravigliofa cofiaóza , che gii -ròfie 
cagliata la ebreta ^ il cui o(fo fii trovato da’ Medici , 
bhc cointaciava ad imputridirn . Allora egli filosofò fiii 
poco divaiio^ che v'ha io quelle occafumi tra un Ina- 
pe^do^'e-un Vtllaoou. >T . r* 

1Ì493. Federigo per aver beato dell* acqua dopo^avw 
mangiato deh meioite , lòrprelo da dna dilfente- 
via , la. qiMtie il tolfè di vita, dopo LI 11 . anni di R«- 
gno Rffirr» tneeuperakilium felix oblivìo . ai? . , 

,« / * fi^MAS- 
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Jbui Er* Volg. , ìmppK Alemanni , 

51. MASSIMILIANO I. fuccede a luo Padre, che 
lo. aveva aHociato all' Imperio L' anno rnedeltmo fu 
coronato in Aqtii (grana . Egli credette , che fofle con- 
tra la granderza dcirimpeno l’andare a Roma | a preti* 
dcrvt la Corona y e però egli non vi andò mai . 
sV Quella Princijpe tu tenuto 9. mefi prigiooe^a quel- 
li di Bruges. La fortuna gli fe provare ,'che ella pò- 
téva largii e del bene^e del piale. M| ciò non odan- 
te egli era ornato di molte , e grandi virtù . Era alTa- 
bililTitno, e firmava i Leireratii 

1518. Majf^miliano dopo aver regnato folo X.XVI. 
anni, mori. Elfendovi fiato io quell’ anno un’orribile 
Ecclifiì Solare , gli Afirologi non mancarono di dire , 
che ’ quell’ Ecdilfi era fiata fatale a quello Monarca . 
JTene menfuram , refp 'tce jinem , 

1519. 52. CARLO V. Figliuolo di Filippo Arcidu- 
ca d’Aufitia), vien’ eletto Imperadore*, .c cotonato in 
Aqpifgrana . 

' /1 5x5. .Battaglia avanti il Cafiello di Mirabello ■ ap- 
l^efifo Pavia , tra il Re Francefeo I. e 1 ’ Efercko Spa- 
igtiaolo ) Francefeo I. perde la Battaglia , vien fatto 
j^igione , e condotto in Ifpagna ; ove era Cario V. 

Imperadore dopo aver ptpibito il fare fnbehi 
di allegrezza > per la prefa di Fran^elco 1. fece dire a 
qoefio Re prigioniero, che per prezzo della j‘ua liber- 
tà , bifogn'a va rinnmùarc il Regno di. Napoli-, e il Du- 
cato ..di Milahó ; rdwuirgii la Borgogna ^ dare al Con- 
nefiabile Cariò di Borbòne , la Provenza, il Delfìnato, 
c ii Lione.'è , per farne un Regno indipendente . Car- 
lo (lette . 6 , mefi , fenza vifitarlo t 11 Re dimorò pri- 
gione 'i5.mefi \ e instai tempo s’infermÒ Aoi^talmente; 
ed allora T Im^radore andò à vifitarlo. Tutti i Prin- 
d’ Italia prqfero Tarmi d ^ fi colkgarono atpT Re- 
ti’ logli terra , ^r domandare la libertà di Francefeo 
J.. Car(p V. intimorito vendette al. Re a caro prezzo 
le libcità s cioè fotta condizioni afpre , fiere , fé im- 
ppfiìbili , le .quali il Re non poteva ofieryatc « poicchi 
cileno non dipéndcano vda lui ) e roviaavano • le leggi 
firadapicBUh dello Stato. 1530, 
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1530. Carlo V. vieti corotnto in Bologna. 

1^31. Ferdinando Re di Ungheria , e di Boemia , c 
creato Re de’ Romani a Colonia , per trattato , e ma* 
neggio di Carlo V. fuo Fratello . 

Carlo V. Si abbocca. col Papa in Bologna, a og- 
getto" di trattare , cKe fi, tcneffe un Concilio Generale. 

1535. Egli fconfigge il* famofo Corlaro Harbirojfa ; 
lo caccia fuori del mare; libera 20. mila Schiavi Gri- 
lliani , e rillabilifce Muteaffe nel Regno di Tunifi . 

'PalTa in Ungheria con izp. mila Uomini , *e ne 
caccia Solimano , che aveva un Efercito di quafi zoo. 
mila Turchi . Carlo V. infuperbifce di tante vittorie, 
e Iddìo ben predo lo la umiliare . , 

J536. Carlo’ V. alTedia Marfiglia , ma vergognofamcn* 
te ne leva l’ alfedio. 

1539. Egli per andare a punire i Gantefi ribelli paf* 
(3. per la Francia , dove il Re lo accolfe con le mag* 
giori dlmoftraaioni di onore . 

1541. Porta la guerra in Affrica qontra Barbaroffa, 
e affcdia Algeri . Fu sfortunatitrimo in quella guerra . 
Perdette per burrafca 15^ Galee , e più di 14. mila 
de’ fuoi . 

1552. Affedia Mèta : perde 30. mila Uomini: leva 
raffedio ; e fi ritira a Tionvilja. 

1554. Arrigo II. Re di Francia affedia li Cafiello di 
Renti nell’ Artefia : Carlo V. ne va al foccorfo : fi viea 
all’ armi ; c a quello la giornata è fvantaggiofa . 

1555. Carlo V. ormai fianco dei varj perfonaggi, che 
aveva nel Mondo rapprefentati , e intimorito della com- 
parfa di una Cometa , cede tutti i fuoi Regni a Fi- 
lippo fuo Figliuolo , nella Dieta radunata a Bruffelles: 
dipoi manda Ambafciadori in Lamagna , i quali pre- 
fentano la fua rinunzia al Collegio Elettorale ; e final- 
mente parte verlb la Spagna , dove fi ritira nel Mbni- 
ftero di S. Giufto. Effo aveva regnato XXXVJ. anni. 

1557. Carlo f'.* muore in età d’anni 59. Flus ultra. 

33. FERDINANDO J. fuccede a Carlo V. luo Fra- 
tello > col quale aveva amminifirato il governo per 
. . . -, qoat . 
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qualche tempo . Egli era flato coronato Re di Boemia 
fin l’anno 1527. 

15Ó2. Ferdinando ottenne dal Collegio Elettorale U’ 
fucceifiODe di Mailìmiiiano Aio Figliuolo . 

1^04. Ferdinando muore , elTendo flato Imperaiore 
VI. anni dopo la morte di Carlo V. Fiat /ujiitia pe- ‘ 
reat mundas . 

■ 33 ‘ Massimiliano il Aiccede a Aio Padre. Egli 
permife ad efempio di lui la libertà di coAieuza a'Pro- ‘ 
teftanti , il cui numero crebbe incontanente , e A di- 
latò nella Francia , nell’ Icighiltcrra , nella Scozia , 
ne’ PaeA Baflì , e nella Polonia . i| / 

i57<5. Mafftmiliano muore , dòpo aver tenuto l’Im- 
perio XIII. anni. Deminus providebìt , 

55. illDOLFO II. AKC?de a Aio Padre . Egli fu 
coronato Re d’ Ungheria nel 1572. 

1584. Pace tra r Imperadore RidoIA» , e Amurat , 
Imperadore de’ Turchi , per 9. anni . Non oflante il 
Trattato di tregua, dieci mila Turchi Scorrono , e de- 
vaflano la Carniola . I C^illiani Ir perfeguitano , e li 
tagliano a pezzi nella loro ritirata . Amurat dichiara , 
che^luefli Turchi avevano meritata la loro difgrazia . 

158Ò. Nel Giugno piovettero cavallette intorno a 
tatto Coflantinopoli . Elleno guaAarono l’erba , c man- 
giarono le foglie , e le frutta de^ albe;i'. La pefle fa-, 
ceva allora orribili mali nella Turchia , nell’ Ungheria, 
e nell’Auftria , e la fame difolava l’Italia , e la Fiandra. 

1587. L’Arciduca Ma(fmiliano , Fratello dell’ Im- 
peradore Ridolfo , affedu Cracovia in Polonia. Egli è 
coftretto a levar 1 ’ affedio , ed effèndo vinto dal Gran ' 
Cancelliere del Regno , Zamofehi , egli fi ritira nella 
Slefia . 

1588. Maffìmiliano è vinto la feconda volta da elfo 
Zamofehi , che^^lo fa prigione, e- lo mena in Polonia, 

Egli vi fu trattenuto Ano 311589. in cui il Cardinale 
Aldobrandino , Legato a latere , trattò la libertà di 
quel Principe , per la quale f Imperadore non trafeu- 
rò ,cos’ alcuna . . 

Tom IV, ' Y 4 . .idou . - 

\ ' ' 
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léoi. 11 Duca- di Mercurio , Generale ;del Campo 
Cefareo , prende Alba Reale in ii. giorni centra i 
Turchi . Un Ambafeiatore Ottomano andò in Francia 



per ottenere , che il Duca forte richiamato . Quertq 
.Principe nel tprnarfene in Francia mori Tanno feguen- 
te in Norimberga , • 

1612. Ridolfo muore dopo aver regnato XXXVI, 
anni . Omnia ex voluntate Dei , 

36. MATTIA fuccede a fuo Fratello , effendo fla- 
to eletto a Franefort. 

1Ò15. j 4 e.net y Imperadore de’ Turchi , manda Am- 
bafeiadori in Vienna alT Imperadore , ed eglino fann9 
una pace per 20. anni . ' 

J617. Mattia adottò per fuo Figliuob , e Snccertb- 
. re , T Arciduca Ferdinando : il che egli fece con T af* 
fenfo de’ Tuoi Fratelli , Mijfmiliano , ed Alberto , chp 
non avevano Figliuoli . 

■ 1619. Mattia viene a morte, dopo Vn.anni di re? 
gno . Concordi lumine major . 

37. FERDINANDO li. Figliuolo di Carlo , ArcU 

duca d’ Aullria , comincia a regnare . • 

1Ò29. L’ Imperadore fece pace co’ Turchi , e ^éipoi 
col Re di Danimarca . Pubblica alcuni Editti , per far 
reflituìre agli Ecclefìaflici i beni di Chiefa ,* che era- 
no flati ufurpiti dai Proteflantii. ,, 

1630. Gli Alemanni artediano Mantova , che' fa una 
mirabil difefa . Ma eglino avendo tramata un intelli- 
genza fegreta con uno de’ Principali abitanti , forpren- 
duno la Città , e per 3. giorni le danno il Taccheggio, 
ponendovi tutto a ferro , ed a fuoco . Furono fpoglia- 
ti gli Altari divini, violate le facre Vergini, trucida- 
ti 1 finciulìi a vifla delle loro Madri. Non folo Tlm- 
pdradrice Eleonora pianfe amaramente le difgrazie del> 
la fua Patria ; ma lo flerto Imperadore detellò la cru- 
deltà de’ Tedefchi . * 

1637. Ferdinando muore, avendo regnato XVII. an- 
ni . Legitime certantibus . 

38. tERDINANDO ini già prima, eletto ) foqpe- 

d» a fuo Padre. ■ ^ ’ . i 6 ^%. 
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1^48. Paté di Munjier . Carlo Gulhvo , Principe 
Palatino, Generale dell’ Efercito Svez 7 .efe , leva i’alTe- 
dio di Praga: il che lo muove a contribuire alla pace, 
che fu fatta tra i’ Imperadore , il Re di Francia , e 
il Re di Svc7ia . Il Duca di Longavilla , il Conte di 
Avaux , e il Conte di Servien la trattarono . Siccoitìc 
vi lì accordò qualche cofa-ai Proiellanti , la quale pa- 
reva fvantaggipfa alla Chiéfa Cattolica , Fabio Chigi , 
Legato delia Santa Sede , prorellò in Colonia contra 
gli Articoli del Trattato di pace . Egli fu dipoi crea- 
to Cardinale da Innocenzio X. , e quindi fu eletto Pa- 
pa lòtto nome di Ateffandro VII. 

1657. Ferdinando , dopo un Regno di XX. anni , 
muore in Vienna . Fietate & jujiitia . 

1658. 39. LEOPOLDO Ignazio fuccede a fuo Pa- 
dre , elTendo Hato eletto Imperadore nella Dieta di 
Francfórt , dai Collegio degli Elettori . 

1672. Lega tra l’ Imperadore , la Spagna, l’Elettore 
di Brandeburgo , e P Olanda , contra la Francia , 

1Ó79. L’ Imperio , eccettuato 1 ’ Elettore di Brande- 
burgo , fofcrive la pace con la Francia , e con la Svezia. 

1Ò82. Il Conte Tekeli fi ribella all’ Imperadore*, e 
va alla teda degli Unghcri malcontenti . .• 

1683; Rottura della tregua tra P Imperadore , e i 
Turchi, che alfediano Vienna*^ Il Grande Vifir,/wtfr^ 
JAuliafèt , comanda 1 ’ alTedio . Giovanni Sobiefchi , Re 
di Polonia , e Carlo V. Duca di Lorena fanno levare 
r alfedio . Sconfitta, e fuga de’ Turchi. ’ - 

1Ó85. Gli Alemanni prendono Buda , e Najafel ai 
Turchi ,i quali perdono una Battaglia apprelTo Strigotiia^ 

1686. Commciamepto della Lega di Augnila conira 
la Francia . 

1689. L’Imperio dichiara la guerra alla Francia. 

1Ì595. Il Principe GIOSEFFO , Primogenito deH’Ina- 
peradore , vien eletto Re de’ Romani . 

1697. Pace tra l’ Imperadore , e la Francia. 

1699. Pace tra l’ Imperadore , e il Gfan Sultano . 

^701. L’ Imperadore manda fotto il comando del 
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. Principe Eugenio un Efercito nell* Italia per metterfi 
in poffetTò del Milanefe. 

170Z. Il -Principe Eugenio entra in Cremona « e vi 
forprende, e fa prigione il Marefcialio di Villeroi . Il 
Conce di Revel falvò la Città ^ obbligando il Princi-, 
pe Eugenio ad ufeirne . Vedete il Tòmo L 

Al 15. di Maggio r Imperadore dichiara la guer<9 
ra alia Francia , e alla Spagna . 

Prelà di Kaifervert fatta dagl’ Imperiali ai 15. di 
Giugno . Coliò ad elH aliai oro l’ acquilo di quella 
Piazza , avendovi perduti neirafledio intorno a 15. mi- 
la Soldati , nello fpazio di 50. giorni di trincierà aper-; 
ta dacché fu Uretra di adedio . 11 Marchefe di Blain- 
ville difefe quella picco, la Città col più gun valore , 
che immaginar mai lì ^polTa . 

1:. ^ L’ Efercito Cefareo fui Reno , comandato dal Prin- 
cipe Luigi di fiaden , fu battuto dal Marchefe di Vii* 
lars net mefe di Ottobre . 

1705. 1 Malcontenti dell’ Ungheria , avendo per ca* 
po il Principe Ragozzi , prefero il forte di Keilo , vi 
fecero man baflà centra tutti i Tedefihi j e* ciò fu nel 
mafe di Luglio. ^ , 

11 fegaente mefe Brifac lì rendette a pa|tt ai Franr 
celi, fotto il comando dei Duca di Borgogna. 

Ai 15. di Novembre il Principe di AiTia-CafTel' 
venendo al foccorfo di Landau, fu totalmente feonfìc- 
tò.dal Marefcialio di Tallard . La Città fu prefa il. 
giorno feguente . • 

1704. Uno llaccamento dei ribelli Upgheri ^ meflp 
in rotta dal General Heiller, nel mefe di. Marzo . 
ì Nell’ Agollo. poi t feguì la battaglia di Hochllet . 
Vedete il Tomo ' -* . - , 

11 Re de’ Romani toglie Landau a’ Francefì , dopo 
^6. giorni di trincierà aperta , ai 25. di Novembre . Il 
Signor di Laubanie era Comandante in quella Piazza ^ 
e la difefe valorofamente . 

2705. L’ Imperadore Leopoldo Ignazio viene a mor- 
te ai, 5. di Maggio, dopo un regqo di X 1 .VIL anpir . 

* 40-GIU-' ■ 
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40. GIUSEPPE , Im{>eradore . • Egli ' era Re de’ Ro- 
ihani ^ e prefe il' titolo d’ Imperadore immediatamente 
dopo la morte di Leopoldo Tuo Padre . Egli non fa 
mai coroniti) . ’ ' ' ' • 

i7o< 5. L’ lim^radore inette al bando dell’ Imperio 
gTEletrori di Colònia , e di Baviera , ai 29- di Api 4 le. 

Nel Maggio gl’ Imperiali fotto la condotta* del 
Principe Luigi di Baden , abbandonarono le trincee , 
che avevano ‘ fatte prelTo a Drufenheim , ievarona^l 
dIocco del Forte Luigi fui Reno , e perdettero Laucer- 
burgo, e Flaguenan , e diverfì altfi podi vicini molto 
condderabili . • 

Nel Settembre 11 Principe Eugenio entrò nel Mi- 
lanefe , e fe ne impadronì a nome dell’ Imperadore. 

1707. ir Principe di Baden muore nel cominciameli- 
<0 di Gennaio . ^ ' 

Il Principe Eogeflid avanza le Tue vittorie in Ita- 
lia t c ih virtù ir un trattato fegnato in Milano nel 
tnefe di Marzo , le troppe dei Re di Francia , e di 
Spagna efeono da tutte le Piazze , che tenevano nella 
Lombardia . 

Nel Maggio ^ il Marefctallo di Villars sforzò il 
pafTaggio nel Reno predo a Lanteburgo , entrò nelte 
linee di Bichel, e s’internò nel paefe per lo fpazio dr 
quali *40- leghe , levandone grolTè contribuzioni . ' ^ 

Il Regno di Napoli alla con^arfa 'delle genti Im- 
periali comandate dal Generale Conte di Taun , ab- 
bandona il partito del Re di Spagna y e abbraccia qael- 
io deir Imperadore , nel Luglio. Non fò già ,"che i’Éfer- 
cito Cefareo lode alTai ' numerolb : che anzi non era 
più y che 9. o IO. mih Uomini. La? rivoluzióne venóe 
da quei del Regno , ed era data maneggiata da dTvérfii 
Signori affai potenti nel Paelè . “ ’ 

- 1708. Gl’ Imperiali s’ impadronifcotio di Comacchio, 
e d’ altri luoghi appartenenti [alla Santa' Sede il che 
feguì nel mefe di A^rzo . ' . 

« Nél Giugno , l’ Imperadore miie il Duca di Man- 
tova al bando dell’ Imperio. Quedo Duca meri impro- 

y j * vjfa- 
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viramence in Padova aUi 5. dei mefe 4 ^gu«nce . 

L’ Imperadore fece fparger per Roma un Manifg- 
fio , neib 'fieffo mefe di Lpglio, con. cui dichiarava di 
cfìTere rifoluto di ricuperare in tutta 1 ’ Italia i diritti 
deir Imperio , ev in particolare (opra tutti gli Stati « i 
qaali non provaffero con fcrìtli autentrci il pofTefTo, che 
loro n’era flato conceduto da’fuqi predecefTori- col con- 
fentimento di tutto l’ Imperio . 11 Duca di, Parma fii 
perciò' minacciato di render 1 ’ omaggio de' luoi Stati , 
lotto pena di confifcaiione . . ' f 

li Papa fu il folo , che fi mettefTe al forte di op- 
porfi alle pretenfioni dell’ Imperadore . A .tal fìne alToi- 
dò alquante truppe, i 1 * altre PofTanze ,d’ Italia fi mof- 
fero. .. •, : - r, * 

1709. Il Papa fa, fuo malgrado., uU; accomodamen» 
to con r Imperadore , e finalmente riconofce T ArcidiH 
c'a per Re di Spagna , prote^aodo ifuliadimeno , che 
conciò non intendeva di recare alctin pregiudizio a Fi- 
lippo V. In quefio. negoziato , tatto, ^uafi , fi confumò 
anno, intero . 

Battaglia di Rumersheim , aiii 26. di Agoflò . 1 } 
Conte di Bourg vi fconfifle 7000. Alemanni comanda- 
.ti dal General Merci . ' 

• 1710. Gl’ Imperiali riportarono motti vantaggi fopra 
i ribelli Unghèri, ai quali tolfero alcune Piazze-.. < 
17CI. AHI 17^ di. Aprile,!’ Imperadore Giufeppe vie- 
ne a molte avendo avuto VI. anni ramperò fenza Ur 
ftciar di sé. Figliuoli- marchi . EglUera nato alli 27. di 
•Luglio deli’ anno 167H. era flato nominato Re di Uo- 
^heria con titolo, ereditario nel 1687.' , ed eletto Re 
^e’ Romani; nel tdqo. Dopo là* Aia morte il' Trono 
imperiale vacò intorno a ò. mefì-, e l’ itnperadrice ve- 
dova Tua Madre governò gli Stati ’ ereditar/ in qualità 
di Reggente . Giuseppe ne aveva dichiarato erede l’Ar- 
ciduca CARLO^ifuo Fratello. . n •» 

Trattato conclufo in nome deli’ Imperadore alli 
29. di Aprile co’ malcontenti di Ungheria. Non anco- 
ra vi era giunta. la. nuova della morte di lui .. JLCa- 
, • : ^ /' redi 
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roli aveva fegnaio per gl' ultimi nell' amenza dei ka> 
gozzi , e del Bereiìni , i quali per verità ne reclamai 
Tono , ma fenza poter opporvilì con vigore per man- 
canza di genti, ^ ' ' { 

A Ili 12. di Ottobre 1 ’ Arciduca CARLO vien 
eletto imperadore in Francfort > 

41. CARLO VI. fuccede a Tuo Fratello . Egli era ^ 
• in Lombardia , quando gli pervenne T awilp di. Tua 
elezione . Non Lu, allora rìconofciiitn in 'Francia . Gli 
Elettori di Colonia , e di Baviera avevano proteftato’ 
alli 7. di Luglio cobtia quanto fi farebbe, iattp in Frane- 
fort , durante la loro lontananza,. ^ ■' .W 

Alli 22. di Dicembre Carlo -vien .coronato Impe- 
tadore in Francfort . 1 

1712. Affare di, Denaìn * Vedete pìà fatto nefCt- 
pitelo VI. ’ ' 

- 171.3. I* Francefì ptéfèro , Landau nel mefe di Ago- 
Bo , e Friburgo nella Brifgavia nel irefe dì Novembri. 

L’ Imperadore , il quale fino allora aveva ricufato 
di. confentiré alia pace di UtreA , di^de mano ad ^ 
Jiegoziato . . .r ìt 

^1714. La pace è degnata. nel Marzo in Radflat dal 
Marefciallo di Villars a nome del Re, e dal Principe 
Eugenio a nome di Sua Maeflà Imperiale . 
iyi6. Guerra dell’ Imperio contra i Turchi , 

In Ottobre gl’ Imperiali prendono Temisvar . Ve~ 
dete ptà abbaco nella Storia de' T urchì . 

Alli 4. di Novembre , morì il piccolo Principe 
Leopoldo Giovanni Arciduca d’ Anrtria , Figliuolo dek- 
r Imperadore . Egli era nato alli 13. di Aprile 'dell’an- 
fio medefimo. 

f 1717. II Principe Eugenio GeneraliflTimo delle Trup- 
M ItnperialL riporta una fegnalata viatoria contrai 
Turchi j e dipoi nel mefe di Agoftiks’ impadroni fee 
di Belgrado Vedete il Tomo I. 

1725. Trattato di pace tra l’ Imperadore , e il R». 
di Spagna , fottoferitto in Luffemburgo . 

Trattato d^ Lega offenfìva , e difenfiva tra T Im- 

y 4 pew- 
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peradore , il Re di<Spagnty e il- Re di V-ortogallo^ (tr~ 
gnato in Vienna . . i . . 

L’ Arciducdiefla Maria Elifabetta , Figli ucda -del- 
r Imperadore Leopoldo , è dichiarata Governatrice de* 
Paefì BafTì Auflriact , e al Tuo arrivo fa pubblicare in 
Bruffelles la Prammuìca S arnione xnxoxTio allo {labili- 
mento de' Paefì Ereditari deU'Imperio nella linea Fem* 
mmina della Cafa d’ Auflria . ’ - ; 

Trattato di G>mmerzio tra 4 * Innperadore , e il 
Portogallo. ' i 

• iji6. Acceffione degli 'Elettori • di Treviri , di Co- 
lonia, e di Baviera al Trattato di Vienna. 

Articoli preliminari per un Congreflb di pace 
fe^nati in Parigi dai Miniflri dell’ Imperadore , del Re 
di Francia, del Re della Gran Brettagna ,e degli Stati 
Generali , e in Vienna dal Miniflro del Re di Spagna. 

17ì 8. Viaggio deir Imperadore a' Gatz j *iuo Ingref- 
fo alli 2^ di Qiùgno; riceve alli d. di Loglio l’omag- 
gio degli Stati di Stiria,ed alli ir. di Settembre vie- 
ne a Triefle ov’ è complimentato da due Ambafciado* 
xi flraordinarj delia SerenifTima Repubblica di Venezia. 

< 173 r. Trattato della Triplice Alleanza perpetua {ra 

Sua MaeOà Imperiale , Sua Maefià Britanica , e gli 
Stati delle Provincie Unite de’ Baefì Baffi ^ fegnato in 
Vienna . 

1733. Trattato di Allea'n74i difenfiva tra Sua Maeflà 
Imperiale , e 1 ’ Elettore di Saffonia fegnato in Vienna. 

* „ 1735. Anriiftizio pubblicato tra i due Eferciti , Im- 
periale , e Francefe efìfìenti alla Mofella , e al Reno . 

1737. Alli 14. di Luglio r Imperadore dichiara' alla 
Porta la guerra . • 

Trattato dì pace tra i Re di Frància , Spagna , 
Napoli , e Sardegna con 1 ’ Imperadore , giufla gli Ar- 
ticoli Prelirninui tre anni, prima flabiliti . 

Battaglia m Crotzka nel mefe di Luglio tra gl’Im- 
^riali , ed i Turchi, che durò 18. ore con gran mor- 
talità da tutte due le parti , mentre feguiva anche il 
Combattimento navale fui Danubio. , 
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Anni d»lr Era Volg. Jmpp. Alemanni . 

PrclinnnBri , e Trattato di Pkc 'fottofcritio nel 
Settembre tra gl' Imperiali « e i Turchi coUa refa'di 
Belgrado alfediata dai fecondi'. 

1740. Morte di CARLO VI. fegoita alii 19. Otto* 
bre nell’anno 55. di Ina età , e 29. del fuo Imperio ; 
ultimo Principe deir Augura Famiglia d' Aufpurg , cha 
per il corfo di 967. anni ha dati au Imperio Romano 
ledici Imperadori . ■ 

1742. 42. CARLO VII. Duca di Bavier^fc eletto allt 
24. di Gennaio dopo un Interregno di due anni,é In 
coronato alli 12. di Febbraio. ^ 

Dopo la morte dell’ Imperador CARLO. VI» na* 
fcono guerre acerrime in Germania per le prctefe del* 
la Cala di Bagiera , fopra 1 ’ eredità della Cala d’ Au* 
Uria- ; ma che non riguardano per nulla l’ Imperio ; 
benché gli Auiriaci avelfero occupata la. Baviera. Ke* 
di il Gap. Vili. •• ‘ 

L’ Imperadore tentb pih volte la pace , e proccu* 
TÒ la Mediazione dell’ Imperio . ' ' . 

, 1745. Morì CARLO VII. nel Gennaio in età ^ 
47. anni 5. meli , e i;. giorni , e III. anni meno quat* 
tro gicurni dopo d’ elTere (lato eletto Imperadore .. 

'43. FRANCESCO I. Duca di Lorena , Gran Du- 
ca di Tofcana, e Spofo di Maria Terefa Regina d’Un- 
gheria , di Boemia, e Arcìduchelfa d’Audria. Fu elet- 
to alli 13. Settembre in Fiancfort , ‘e cotonato alli 4. 
di Ottobre. 

ARTICOLO VI. 

- -4 % # ' * . ' 

J Re dei Vandali, ■ 

^ 1 Re dei Vandali elTendo palTati prima ib Spagna, 
nel 409. Lotto il Re Gundelrico , che regnò 22. anni, 
e poi> 429 . eHendo andati a ftabilirfi in Affrica^ hanno 
avum nel V. Secolo, c nel principio del VI. tanto di 
parti negli afFati d’Italia, da loro tantr fiate defolata^ 
« in quelli della Chielà d’Ailjrica, la quate tanti mali 
'V foffer- 
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^ 4<5 Monarchie N avelie , 

fofTerfe fotto loro dominio , che non farà con(ìderif> 
ta come una cofa Inutile la Cronologia .dei Re. di co- 
, tcHo Popolo, che da noi qui folto farà riportata. 

Il Regno dei Vandali durò intorno a 108. anni ^ 
lòtto VL Re < 

Anni d'etl^ Era Volg, Re dei Vandali i 

4Ì9. i. GENESERICO tegnà LXVII. anni , e 3* 
mefi .0' 

I 47Ò. i. tJNERICO , 'genero di Valentiniano IIIi 
fuccede a fUo Padre, e regna anni, e io. naefi < 

•• 484. 3. OONDÈBALDO, Nipote di Urietico j re- 
gna Xl. anni, e 9. mefi. . > ' 

49Ò. 4. T RASI MONDO fuccede a«fao Fratello » 
Egli aveva fpolatx la Figliuola di Teodorico di Vero- 
na-. Regnò.^^XVJ. anni , e &. mefi. • 

523. 5. ILDERICO , Figliuòlo di un altro Uneri- 
co , vien dèriinafo R# da Trafimorido^jal quale 'e' fuc*> 
cede j e regna VII. anni ,• e 3. mèli . 

; 330. .d. GLICIMERO vien foltìtuito ad Ilderico ^ 
che ingiudamente era Rato (cacciato . Egli non tenne 
il Regno femon IV. anni . Fu .vinto da Belifario i’an* 
no 534. >/»,?«/ guifa finh il Régno dei Vandali'' in Af* 
f rie a . che .era durato \o%. anm i • *. 

. " ■** , < 

A R, ,T . 1 * C O L O VJIL ■ 

di Efarcbì di RaveHnà » 

T V . 

L’ EJarcato era primieranientè ùn governo , ché 
abbracciava le Ciuà di Ravenna, di Cefena , di Cre- 
ma, di linola, di Bologna, di Modena, ec. Ma vef- 
fo l’anno' 5Ò8. T Efarca era propriamente un Vicario, 
ovvero un Prefetto, mandato dall’ Imperàdore d’Orien- 
te a difefa dell’ Italia contra i Longobardi , i quali 1 * 
aveano conquiiiata, trattone Roma, e Ravenna .g.Gli 
Efarchi facevano in Ravenna la loro RelìdeMa . egli- 
no Ti fono Mantenuti per lo fpazio di 184. anni in cir- 

•- GZy 
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iMwti Seir Era Volg. Re de' Vandali, 

ca y cioè fino a tanto. , che Afiolfo prefe Ravenna a 
tfiVa forza l’anno 755. 

Alcuni aflertfcono , che, Governatore d’Ita- 
lia ào'^ Narfete y fi rivoltò contea Giurino II. Impe- 
radore d’ Oriente, e che -fi fece Duca di Ravenna, no- 
minandofi Efarra ^ cioè fenza Padrone. Si contano or- 
dinariamente XVli lifarchi . • 

• 4 - « 

^nnì deit Era Volg. Ef archi . 

568. I . LONG INO 'è mandato in (Qualità d’Efarca 
in Ravenna dall’ Imperadore Giùfiino IL Egli vi tiene 
il .governo X\L anni. 

5^4. 2. SM A RAG DO , III. anni. 

587. 5 ROMANO , XL ’anili . i w 
598. 4. C ALLENI CO , IV. anni. 

602. Sm/iragdo y'goviltoi la fecondà volta, IX. anni, 
dir. 5. GIOVANNI REMlGE o LEMIGE , IV. 
anfil'p’ei d. mefi , •' • 

dió.d.ELEUTERIO, III. anni . . • ' 

619.7..ISACCIO, XXllI. anni. 

642.8 TEODORO CALLIOPA-, Vili. anni. 

. 650. OLIMPIO, Ili. anni. 

655. Teodoro. Cai Ifopa è ri fiabili to j e tieneìl gover- 
no XXXIV. anni .* 

687. lo. TEODOSIO , detto da alcuni Teodoro, go~ 
verna per 'alquanti mefi. . v 

. 688. li. GIOVANNI PLATINA j cognominato da 
qualche fcrittqre Giovanni Plafone , governa X,V. anni. 

702. 12. TEOFILATTO , Vili, anni . 

/ 710- i?.GlOVANNI RISGCOPO , o fecondo al- 
tri , Trifócopo , V.iahrti. d ’ 

715. 14. SCOLASTICO , X. anni. ’ • . 

« 725. 15. PAOLO, ir. anni. 

727. 16. EÙTlCHlO , ultimo E{àrca , XXIV. anni. 
I 75Ì. vUiJhlfo XXll. Re dei Longobardi in- Italia , 
prende Ravenna , e ne caccia Eutichio , il quale è cor 
.firetco a ritirarfi in Cofiantinopoli . In tai^guifa eibe 
^ . A jine 
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Armi deir Era Volg. ’ Ef archi, 

fine r Èf arcato di Ravenna, dopò 184. anni. 

754. Pippino Re di Francia effendofi dichiarato Pro- • 
tettore dei' Papi , affedia Aftolfo in Pav^i , e obbliga 
quello Re dei Longobaedi a giurare, che reftituità rut- 
to quello , che ha ufurpato della dipendenza della Cit- 
tà di Roma . 

75<5. Pippino fa donazione al Pontefice Stefano' III. 
deir Efarcato in Ravenna , di cui i Sommi Pontefici 
fono tenuti alla liberalità de’ Re di Francia . 

CAPITOLO IL' 

^ G/’ Jmperadori d' Oriente . 

ARTI COL 01... 

■ > ■ . V * 

GP Imper adori di Cojìantinopolt 4 ^ 

» t j 

L* Imperio d’ Oriente durò 1058. anni , fotto LXXVI» 
Imperadori , cominciando àz*Areadio , il quale prin- 
cipiò a regnare dopo la morte 'di Teodofió I. fuo Pa- 
dre P' anno 9^5. fino a Cofiantinù- PeUologo , il quale 
morì nella prefa di Cofianrinòpoli fatta da lyi^ometta 
li. l’anno -1455. Allora finì l’in^rio d’ Oriente . 

Anni deir Era Volg, - ' * Intpp. cT Oriente, 

a »... » 

5^^. I. ARCADTO ha per fuo primo Minifiro R«- 
fino , alfegnatogli da Teodofio per la Tua gran giova- 
nezza . - - 

Rufino divenuto traditore , chiama fegretainente 
Alarico Re de’ Goti , il quale fi rende padrone'delle 
piò belle Città del Peloponelb . ' . 

Stilicone va contrae Alarico ; ma il perfido Rufino 
fa richiamare indietro Stilicone da Arcadio . . 

Gaina fa uccidere Rufino , fecondo 1 * ordine di Stt- 
. licone. ' ' 

Ettfrepio fi oppone a Stilicone no- Tuoi buoni di 

r- ' iegaij 

ì 
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m. vili Cip. h . 

Anni deir Era Voi g. Impp. d' Occidente^ 

fegai , e tira Gtldone nel Tao partito. 

. Gtldone s’ impadronifce dell’ i&ffrica , e fa {frango- 
lare i Figliqoù di Mecezet Tuo Fratello j il quale con- 
dannava la ribellione di lui . 

Meceul caccia d’ Affrica il Fratello Gildone, e fe 
ne fa egli Tiranno . 

408. A rea dio muore dopo molte guerre , avendo re- 
gnato Xill. anni , 5. mefi , e 15. giorni , dopo la mor- 
te di Teodofio . EgH aveva dichiarato Imptradore Tuo 
Figliuolo Teodofio txz in età di 8. anni. 

2. TEODOSIO li. regna {otto. la tutela iìPulebe- ^ 
x'n'fMi forella , 

421. Egli prende in Moglie la dotta .dtenaide ^ che 
fu nominata Eudojfia . Ella era Figliuola del Filofofo 
Leomto^ che le aveva data una ottima educazione. 

425. Teodofio dopo la morte di Onorioylihexh l’Ita- 
iia dal Tiranno Giovanni , il quale voleva farli Impe- 
radore d’ Occidente . MiAdò a Roma Valentimano , lat- 
to da lui Cefare , e poi Augujio . 

434. Teodofio fa compilare il Codice Teodoftano .; 

439. Bonifacio , Governatore dell’ Affrica , vi chia- 
ma dalla Spagna Genferico Re dei Vandali , il quale 
forprende Cartagine , mette 1 ’ Affrica a ferro , e fuoco, 
c perfeguita i Preti , ed i Vefeovi . 

Teodofìo era, a^dir vero, un Tanto Imperadore . , 
Il fbo Palazzo era una Chiefa domenica : vi lì canta- 
vano giornalmente i Salmi . Quello Principe leggeva 
la fama Bibbia con la. Moglie , con *le forale , e coti 
tutta la Famiglia* 

Eudoffia divenne ingrata a Pulcheria , alla quale 
fece levare ogni parte ne" pubblici affari . Obbligò an- 
che r Imperadore ad allontanar dalla Corte queAa ily ^ 
luAre Sorella , che poi vi fu richiamata da .elfo. Ver- 
fo queAo tempo una imprudenza rovinò Eudoffia nell* 
animo dell^ Imperadore 3 e un avvenimento il più in- 
nocente divenne , un grave misfatto per la doppiezza , 
e per la menzogna , in cui ella poco faggiamente im- 
pegnoffi . Ex 9 l\ Aatq recato all’ Imperadore un frutto 

d'ung 
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Monarchie' Nw file . 

Anni deir Era Volg. > Impp. S Orienta^ 

d’ una grandezza ftraordinarìa . Egli lo' mandò come 
una cola rara ad Eudoifia , la quale ne fece un regalo 
a Paolino , di cui ella faceva grande ftima pel'fuo mol- 
to fapere . Paolino lo portò anch’ egli ben .fubito come 
una cofa ftupenda all’ Imperadore , die rimafe • come 
{lordilo nel veder tornare per altre mani alte (ue quel- 
lo fteflb frutte, di cui egli aveva regalata 1’ Lmperàdri- 
ce. Dilfimulando però la cofa, ne parlò da folo a (o- 
lo tot* effo lei , e le dimandò , fhe avelfe fattp del 
frutto. EudolTu temendo , che l’ Imperadore difappro-' 
vaffe il fuo averlo dato a Paolino , diflfe di averlo man- 
giato i e’ su le illanze , che da lui gliene furono repli- 
cate , ella fotlenne la menzogna* con un falfo gii|ra- 
mento . L’ Imperadore ne fu irritato m maniera , che 
fattole vedere il frutto , comandò la morte di Paolino. 
Quindi EudolTia , comprendendo il poco conto, che in 
avvenire il Marito avrebbe tenuto di lei , ritirollì in 
Gerufalemme , dove fece ediiìc«re molte Chicfe ; e -di. 
là non mrnò alla Corte, fe non dopo }a morte di Teo^i 

dofio • * ' 

450. Teodofio cade di* cavallo , e ne muore dopo 
aver regnato XLII. anni, 2. meli, e 28. giornii. ' . 

5. -MARCIANO è fatto Imperadore da Pukheria, fo- 
rella di Teodofio , la quale lo prefe m manto , e glh 
poie la cotona Imperiale fui capo. Quello era un grap 
Capitano , ma che non prendeva le ' armi , fe non nel- 
le ultime eftremità , regolandoG {opra quella eccellen- 
te malTima : Dumi in pace effe poffumus , arma mn in- 
duamus . Morì avvelenato dopo un regno di VI. anni, 
e 6 . meli , 

457. 4. LEONE è fatto Imperadore peP li maneg- 
; ^ di Afparo\,' che aveva fatto morir di veleno l’Im-x 
’ peradore Marciano, Egli regna con fuo Nipote , detto- 
Leone il giovane , XVìd. anni . 

474. LEONE . muore , e lafcia 1 ’ Imperio a Leone 
II. fuo Nipote , e datto Augullo da lui 1 ’ anno ante- 
cedente . ) I 

LEONE II. detto #/ giovane j^oa legna fe non I- 
. j , anno» 
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^nni deir Era Volg. Impp. d'Oriente, 

anno . DiceH , che Zenone fuo Padre , e Arianna fvia 
^adrc lo avvelenaflero , per torgli l’Imperio. 

^ .475. 5. ZENONE d' I/auria era un Uomo deforme 
aU’accefjfo : metteva paura a vederlo : aveva figura di 
SatKo , effendo da capo a' piedi tutm pelofo.' 

491. Zenone ubbriacavalì continuamente : ^Arianna 
Tua moglie fe n«f difgulìa ; prende affetto ad Anaftafip, 
e a fine di filarlo , fa ieppellire vivo il marito) , da 
lei trovato ubbriaco. Finì in tal gui fa Zenone l’Impe^ 
rio , e là vita , dopo aver regnato Xy^II. anni , e 
roefi . . ' ' . 

6 . FI. ANASTASIO, che era da Durazzo in Ma- 
cedonia , era' cognominato Dicoro , perchè aveva nera 
la pupilla dell* occhio deliro, e azzurra quella del fìni- 
flro . Fu fattb Imperadore da Arianna , Moglie di Ze- 
none, la quale appalfionatamente lo amava. 

, Longino , Fratello di Zenone , ribellafi contro Ana- 
li alio , e peri fce nella guerra , di cui elfo è cagione. 

Il Conte Vitaliano, fi folleva contra Anaflafio : Af- 
fedia Coflai^tinopoli , e i’ avrebbe anche prefa , fe Pro~ 
do , che era' uno flupendo Ingegnere , non ne avelie 
incendiata. 1 ' armata> co’ fubi fpecchi ; fìccomé Archime- 
de aveva incendiati quella de’ Romani nell’ affedio di 
gracula. , ' 

518. Anaflafio, pertinace protettore dell’ Ariani fm<^‘ 
e perfecutore acerrimo de’ Cattolici , mori in quell’ an- 
no dopo aver- regnato XXVll. annl^, 5.- mefì , e 5. 
giorni . 

••,7. FI. AGGIUSTINO pervenne all’ Imperio col da- 
naro, che gli aveva confìdato un Eunuco di Anaflafio, 
per guadagnare con tal mezzo i Solda|i , acciocché in- 
nalzaflero al Trono il Colonnello' Teocriziano : ma’ 
Giuflino fe ne fervi per sè fleffo. 

Giuflino ebbe a follenere guerre atroci contra i 
Perfiani . Fe morire Amanzio, l’Eunuco, che gli ave- 
va confègnato il danaro , con che aveva comprato rim- 
perio , Tqocriziano , e Vitaliano ebbero la medefima 
fotte. i ^ ; • . ■ ' 

3 * 7 . 
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Anni deir "Era Volg. Impp,cT Orientò,^ 

5x7. Citrino dopo av<r fatto^fuo Collega nell'. Im- 
perio Giujiiniano , Figliuolo di fua forella) mori d’una' 
vecchia piaga , che gli lì riaperfe , dopo un regno di , . 
IX. anni , e 13. giorni . ^ 

8. FI. A. GIUSTiNIANO attefe accuratamente al' ^ 
ben pubblico. Comandò che fi metcelTe in buon’ordi- 
ne, ed in un folo voluTié tutto iFcorfo delle antiche 
Lèggi , che era fiato confalo , e iqibrogliàio per quali 
140. anni . Quello Volume è ciò , che prefentemente 
fi chiama il Codice Giu;tmtano . , , ' 

533. Si pubblica il libro delle Injiituzioni di Giujii-- 
nìano j e quello àe Digejii . 

534. Si mettono in luce le Novelle di Gittjitnìano ^ 

ovvero le Autenetche . . . 

Belijarto è fpedito in Afirica cobtra Giti mero Re 
dei Vandali . Si fa padrone di Cartagine , combatte Gir 
limerò , lo mette in fuga , e lo afiedia fui Monte Pup- 
pua . 

Gilimero fi rende ; viene condotto in Cofiantino- 
poli da Belilario • il quale vi entra con'ia pompa , « 
con la glona di un Trionfante . Gmfiiniano accoglie 
cortefemente Gilimero , e dichiara la guerra a Teoda- 
' to per vendicare la morte di Amalafunta . < 

535. Beiifario fottomette 'la Sicilia al Domipio di 
Qiufiiniano . i 

536. Beiifario afiedia, e prende Nipoti , e poi Ró-. 
ma, rendendone padrone il fuo Imperadoce» 

539. Beiifario mette in rotta preflb a Ravenna IVi- 
iige Re dei Goti , lo fa prigione , e feco'^lo ihena a 
Cofiantmopoli . 

540. Giufiiniauo riceve V^tige con gran tefiimonian- 
ze di bontà , e di- clemenza . 

Beiifario intanto va contra i Perfiani ,e mette fre?, 

DO alle t:onquifie di Cofroe . 

^ ,543. Giufiiniano richiama Beiifario dalla guerra Per- 

fiana , e lo manda in Italia contra Toùta Re dei Goti, 
jdie teneva firetta Roma di alTedio. ^ . 

562. Scuoprefi una coDgiora coatra Gijufiinianq j q 

Beli-’ 
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Anni- deir Era ■ Velg. Impp. di' Oriente ^ 

Belifario caduto in rofpetto di avervi parte ^ vien mef- 
ib prigione. 

5Ò3. Belifario è giuflifìcato , e ridabilito nelle fae 
Dignità . 

505. Giudiniano avendo nominato Imperadore Giu- 
Jìino , al quale aveva data in Moglie Sofìa , Nipote- 
deir Imperadricé Teodora fua Moglie’, viene a^ morte . 
Egli aveva regnato XXXVIII. anni, e 3. meli. 

9. GIUSTINO II. detto Curopalate , perchè era 
Prefetto del Pretorio , quando fu alzato all’ Imperio • 

• 5<SS. Longino è mandato E/arca in Ravenna dall’Im- 
peradore Giiidino . 

Tiberio , per ordine di^Giudino , difcaccia dalla 
Tracia i Bulgari,! quali la difola vano . Giurino eleg- 
ge per fuo SuccelTore Tiberio , e muore dopo aver re- 
gnato XII. anni, ii. mefi , 9. giorni . 

579. IO. TIBERIO COSTANTINO fu un gran 
Principe , e di una carità incomparabile verfb i pove- 
ri ./Egli ne fu premiato in quello mondo con telori , 
che nafeofì ritrovò fotto terra . ' 

582. Tiberio Collantino nomina Imperadore MaurW 
zio fuo genero , e muore dopo aver tenuto 1 ’ Imperio 
III. anni , io. mefi , e 8. giorni . < 

II. FI. MAURIZIO di Cappadocia era di bella pre- 
fenza , magnanimo , e liberale . Ebbe gravi guerre da 
ibllenere . 

Filippica , uno de' Generali di Maurizio , diventa 
fuo genero. Vien fatto Governatore d’ Oriente, e met- 
te a ferro, e fuoco la. Perfia . 

584. Filippica torna alla guerra contra i Perfiani : 
dappertutto li mette in rotta, e poi torna a Collanti- 
nopoli . 

Filippico va là terza volta contra i Perfiani , e H 
fupera iix più battaglie . 

588. Maurizio dà il Comando dell’ Efercito a Prifeo^ 
che era divenuto infolfribile per la fua fuperbia . Quia- ’ 
di i ibidati , che V odiavano ^ io cacciarono fino in 
Edelfa . 

Tem.IF, . Z ' ' 
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jinni ieP Era Volg. Impp. d* Oriente. 

Germana fu foflitnto a Fri/co nel comando deli’ 
£fercitp ; ne fodenne con gloria T impiego , e guada- 
gnò' molte battaglie coQtra ; Peidani . 

- Smaragdo Efarco vien richiamato a Codantihopo- 
li ; < f ilippica è fpedito a riempiere 1’ Efarcato ( Nel- 
la ferie degli Ef archi non, trovo defcritto il nome di Fi*^ 
lippi(o). • 

' 595* FiTippico invia un’ipmagina miraeojofa di CeT 

Grido ad Abgaro Re di EdelTa ; e dopo aver con 
molta eloquenza confortate le Tue X'uppe e portard 
valorofaqaente , ottiene una fegnalata vittoria contra i 
Perfìapi , e mette in fuga Cardarìge lor Generale , al 
quale i Magi avevano pondimeno afficnrato l’ intero, 
disfaciipento de’Cridiani . 

Teodofio , Figliuolo di Maurizio , è coronatq Ini- 
peradore . - * 

Ormi/da , Re de' Perfìani , irritato da tante fcon- 
fìtte dategli da Germano Generale di Maurizio , ne dà 
la colpa a Bara fuo Generale . Bara vedendoli maltrat- 
tato dal Re , fa fparger mplte lettere fìnte , piene di 
minacce contra 1* efercito . 1 Soldati ammutinati vannp 
contra Ormifda , Ip prendono i io chiudono in pna pri- 
gione , e danno la Corona a Qofroe di lui Figliuolo , 
che incontanente fece morire Tuo Padre . Bara frattan- 
to s’ impadronifce del Regno ; e Cqfroe vedendoli in 
in Perfia poco licuro , ricorre à Maurizio. Quello Im- 
peradore lo riceve con molta benevolenza, gli dà aju- 
ti , allenifce un Efercito , e ne dà il governo a Cóm- 
mendiolo , che fconfigge Bara , f fa ricuperare hnai- 
znente a Cofroe tutto il fuo Stato. 

do 2 . Foca fa trucidare la Moglie , i Figliuoli , e le 
Figliuole di Maurizio . Maurizio HelTo n’è fatto morire 
barbaramente .'Elio aveva regnato XX. anni, 3 . roeli^ 
e zz. giorni . 

^ iz. FL. FOCA vien riconofciuto Impe^radore . Era 
quello un Uomo di fomma laidezza , e deformità, dor- 
hda fìfonomia , e fpaventevole : tanto aveva il vilb fe- 
|oce . La fua anima niente era men bella . Ha fattq 

* . ' P^" 
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parltr molto di sè co’ Tuoi adulteri . 

òio. Fozio^ la cui Moglie era (lata violata da Foca, 
occupa il Palazzo ^ fa prigione l’ Imperadore , e lo con- 
duce ad Eraclì» , il quale fu acclamato Imperadore . 
DiccH , che Foca fu peli' iilante medefìmo trucidato in- 
fìcme co’ Tuoi amici , e co’ Tuoi Fratelli , dopo aver re- 
gnato Vili, anni . 

15. FL. ERACLIO era Figliuolo di Eracliano , Pre- 
fetto deir Affrica. Il primo anno del fuo Regno fu fa- 
tale a’ Cridiani . I Saraceni entrarono in Gerufalemme, 
dove i Giudei occifero infìno ad 80. mila Cridiani , 
che erano dati ad e dì loro venduti dai Perflani > Por- 
tarono feco la Croce di Nodro Signore , lafciatavi da 
Santa Elena , Madre di Codantino , 1 Perfìani cferci- 
tarono le loro crudeltà per più di 6 . anni ; ma gli an- 
ni fudeguenti furono per Eraclio anni di gloria . Egli 
fconfidie i Perfìani , dovunque gli andò a ricercare , e 
loro tolfe innumerabili ricchezze . 

641. Eraclio muore d’ idropida dopo aver regnata 



XXX. anni, 

14. COSTANTINO , Figliuolo di Emelio , comin- 



cia a regnare . Egli era Fanciullo di un anno folo , 

J |uando dio Padre occupato nella guerra contra i Per- 
lani , lo fece coronare , e riconofcere per dio Spcceffo- 
re . Egli aveva fpofata Gregaria , Figliuola di Niceta^ 
della quale gli nacque Eraclio Cefi ante , che a lui fuc- 
cedette . Cojlantino non regnò fe non IV. mefi . Afjr- 
iina^ dia Maligna 1 lo avvelenò per mettax Eracleona^ 
fuo Figliuolo, fui Trono, 

15. ERACLEONA» Figliuolo di Eraclio, e di Mar- 
tina , feconda Moglie di quedo Imperadore , era in età 
di 7. anni , quando fu innalzato all’ Imperio. Siccome 
quedo Fanciullo, e dia Madre lafciavano andare in di- 
iordine tutti gli affari , il Senato fece tagliar la' lingua 
a Martina , che era da temerd per la dia eloquenza , 
c il nafo ad Eracleona , che poteva guadagnarfi l’animo 
de’ Popoli con la dia avvenenza . Egli non regnò fe 
non yil. 



Z 2 




Dk: 



Monurchìe Novelle . 

■jini deir Era Volg. , Jmpp. ^ Oriente, 

642. 16. costante II.. Figliuolo di Collantino, 
fomincib il fuo regno dal far violehra alle più belle , 
e alle più illudri Dame dell’ Imperio . Genera- 

le de’ Saraceni fotto Ofmano , gli diede altro a perifare. 

6Ó3. Collante non moleaato dai Saraceni , thè fi era- 
no divifi in due fazioni dopo la morte di Ofmano , fa 
morire fuo fratello Teodofio : incorona fuo Figlinolo 
Collantino palla in Italia , ed iri Roma , alla quale 
dà il Tacco per u. giorni continui. ' . 

dó8. Collante , 1 ’ orrore di tutti i Tuoi Popoli , vie- 
ne accoppato entro un bagno in Siracufa da un certo 
Andrea , cjie gli fpczzò la tella col vafo con cui e’ ver- 
fava l’ acqua nel bagno . Collante aveva regnato XXVII. 
anni . Fu egli un crudele Monotelita , benché di pri- 
ma e’ folfe fiato Ortodo 0 b . 

17. COSTANTINO , detto Pogonato , ovvero il 
barbuto, CT2L Figliuolo diCoftante. Vilfe molto zelan- 
te per la Religione . I Saraceni in quello tempo entra- 
no nella Sicilia , e vi fanno 8q. mila prigioni . 

671. I Saraceni alTediano Collantinopoli . ^ueft’ im- 
prefa per elTi fu inutile. L’ Ingegnere Callintco incen- 
dia'^le loro Navi con un fuoco, che arde nell’acqua , 
c che fi denomina H Greco . 

68 1. Collantino contribui fce affai col fuo zelo all’ 
unione del Concilio Generale di Collantinopoli III. in 
cui i Monoteliti furono condannati . 

685^ Coftantino viene a rnorte , cffendo entrato nell’ 

anno XVII, del fuo Regno. 

18. GIUSTINIANO II. Figliuolo di Collantino 
Fogonato , fu coronato in età d’anni 16. Egli riporti» 
ìnfigni vittorie centra i Saraceni , e il loro Califo a 
lui dimandò la pace. 

687. Egli rompe la pace, che fuo Padre aveva fat- 
ta co’ Bulgari . • . . . 

690. Rompe anche la pace con gli Arabi » i quali 
mettono in ruina gli Stati- di lui. 

695. Giulliniano odiato da tutti vien depollo dal Tro- 
no da Leenzio fuo Generale, affai maltrattato da Ini • 

. • Ledn- 
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Leonzio gli mozzò il nato , e relegollo nel Cherfone- 
fo. Gindiniano aveva regnato X. anni) 

19. LEONZIO , dopo un régno di III. anni , è tra- 
dito dai Aio Efercito, che acclama Imperadore 
to , Aio Generale , da cui vien fatto tagliare il nafo % 
Leonzio , condannato poi a Aarfi racchiufo in un mo- 
niUerio della Dalmazia . ' - 

697. IO. ASSIMARO TIBERIO , per alTicurarA 
la Corona , rilega nel Cherfonefo di Tracia Filippica 
Bardane , illuAre per la Aia nafcita . Dipoi mette alla 
tefta di un grande efercito Eraclio Aio Fratello , il qua- 
'le taglia a pezzi Ano a 200. mila Arabi nella Siria. 

704. Gìujiiniano y detto per Aiprannome Rhinotmete 
dal Aio nafo tagliato ^ Aigge dal Cherfonefo, e ottiene 
da Trebcilio Re de’ Bulgari un Efercito , di cui egli 
lì ferve per rientrare in CoAantinopoli , dopo aver re- 
gnato 7. anni Aflìmaro . 

GIUSTINIANO II. regna la feconda volta . Tn- 
- comincia il Aio nuovo Regno dal far impiccare Era- 
dio Fratello di jìffimtro . A Callinico Patriarca furo- 
'no cavati gli òcchi . Fece alla Ane tante azioni crude- 
li i che i Aioi Soldati eleffero Filippìco B»t- 

■ dane , avendo egli regnato Vili, anni queAa feconda , 
volta . ■ • ^ 

71 1. 21.. FILIPPICO BARDANE entra in CoAàn- 
’tinopoli , taglia la gola al giovane Tiberio, e fa tron- 
car la teAa a GiuOiniano , Padre di elfo Tiberio. Era 
Filippico un bel dicitore, ma poco favio . Aveva mol- 
to fpirito , ma nulla di fodo . Con profuAoni fregoiate 
dilTipò tutte le ricchezze dell’ Imperio . I Saraceni gli 
tolfero le^piìi belle Città di Cilicia ; e i Bulgari fac- 
cheggiarono la Tracia , facendo degli fchiavi An fotta 
"le mura di CoAantinopoli. 

Bardane difprezzato da tutti fu fatto accecare da 
Teodoro Patrizio , nella vigilia della PentecoAe Egli 
aveva regnato II. anni . 

715.22. ANASTASIO II. fu acclamato Imperado- 
redal Popolo, e dai Senato, il giorno della PentecoAe. 

N Z 3 714. 
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714. Ttodofto y Ricevitor Generale delle taffe , viea 
coftreito dall’ Efercito a farfi Imperadore . Egli prende 
Coftantinopoli . Anaftafio fogge a Nicea in Bitinia,^« 
dipoi n rende , fidato dalla, parola datagli , che non 
verrebbe ofFefo nella vita . Teodofio lo fa radere , e 
poi lo confina in un Moniflero di Telfalonica . Egli 
aveva «agnato I. anno . 

TEODOSIO III. era Principe di fotnma aflfa- 
bilità, e poco proprio per la guerra. Giunfe ad I. an- 
no <5. mefi , e, 21. giorno di Regno.. Per queflta ragio- 
ne 1 ’ Efercito chiamò all’ Imperio Leene, £ ìféuria , 
fuo Generale . Leone fece rader Teodofio», e il Figliuo- 
lo di lui , i quali furono confinati in un Moniftero . 

716. 24. LEONE D’ ISAURIA , per foprannome 
Icenomtco , perchè fprezzava le Immagini , che da i Fe- 
deli fi onoravano qelle Chiefe , era Figliuolo di un pel- 
licciaio. Era di una grande abilità nelle cofe militari. 

I Saraceni aflediano Coftantinopoli . L’alTedio du- 
fò quafi 3. anni , nel qual tempo il loro Efercito peri 
di freddo , e di ftento . - ? 

Teodefto ufcì dal fuo Monifiero , per rientrare 
Cofiantinopoli ; ma i Tuoi Soldati lo diedero in poter 
di Leone , che uccider b fece con tutti i fuoi complici. 

720. Leone dichiara Imperadore Cojìantìno Capror 
nìmo , fuo Figliuolo . 

727. L’ Armata Navale fi ribella fotto Agalliano , • 
Stefano . Tutti i Vafcelli perirono , e Agalliano prf- 
cipitoffi nel Mare , ' 

740. ' Orribile terremoto in Conftantinopoli , che du- 
ra quafi un anno , e abbatte molte cafe , e le Statue 
degl’ Imperadori , che v’ erano fiate innalzate . ^Innu- 
znerabili perfone. rimafero' opprefie fotto le rqine delle ca- 
le . Molte Città della Tracia perirono . Nicomedia • 
Kicea ne fofferfero gravi danai . Il Mare ufcì del fuo 
letto, e fparve in alcuni luoghi , ai 27. di Ottobre . 

741. Leone , Uomo violentiffimo , muore dopo uu 
Hegno di XXV. anni, e 2. mefi . 

25. COSTANTINO V. foprannomato Copranìmo , 

^ ‘ P«?“ 
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^rchè ìmbiatcò deYuoì efcremenci 1 ’ Acque della Fon- 
te Battefìmale . Guenreggih fortemeiìte centra i Saraceni. 

Artàbtflo li ribella s ^ coronarli Imperadorc . 
Coftantino fa cavar gli occhi allo (leflb) e a due Tuoi 
Figliuoli t 

746. 1 Saraceni fono in guèrre civili ^ è rpefìfo ven- 
gono tra loro alle mani nella Siria . .MoeOf<r IL pren- 
de Damafeo ^ Emefa ^ Eliopoli , e Gerufalemme . 

Nei Gennaio un gran terremoto nella Siria y e 
tieila Paledina fa perir molta gente ^ che rimafe fepol- 
ta lòtto le rovine delie càfe « 

Dal di 4> di Agodo fino ai t. di Ottobre Topravven- 
Itero ài fotte tenebre « che fpaventarono tutta la Siria. 

759. Codantino va contra i Bulgari , dai quali è 
vinto primieramente ^ è dipoi e’ ne riman vincitore<^ 

y 66 . La Aia Armata è battuta, è didlpata dalla tern{>eda. 

774. Egli va contra Telerico Re de’ Bulgari , c lo 
tódringe a domandargli la i^ace > 

77 5 « Codaotino è lòrprefo da febbre ardente ^ che 
lo riduce a morte dopo aver regnato XXXIV. anni , 
i. med f e 26^ giorni > 

1 6 . LEONE IVi Aicccde a Collantino Coprooimo 
Alo Padre i Quelli era un acerrimo Iconodada , ma che 
per altro A portò alTai valorofamente nelle Ale guerre. 

Niceforo ^ Fratello di Leone ^ vinn cOofìgliato ad 
UÀirpare r Imperio Leone fcuopre la congiura ^ lo fa 
raderete lo rilega nella TaUrica del jCherfonefo. 

779. Egli invia un corpo di toó.' miia combattenti 
contro ó^Mmobdi ^ Califo de’ Saraceni ^ il quale -è cac- 
ciato fuori deir Ada i 

780. Leone venne à niOrte dopo aver ■ regnato in- 
torno a V. anni t 

17. COSTANTINO VI. detto Porfiragenìto era 
in età di tò. anni , quando mòri Leone dio Padre. ir#f 
Me Aia Madre aiTunfe pertanto le redini del governo . 
Egli Al detto Porfirogenito , perchè era nato in un Pa- 
lazzo di Codantinopoli che era dato incèodato di Porfid», 

797. 18. IRENE per regnar fola j fa cavar gli o«- 
\ Z 4 chi 
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chi al Figliuolo, il quale morì Tanno' feguente , dopo 
aver regnato XVIII. anni. 

802. 29. NICEFORO, detto Logotcta ^ cioè il Can- 
telliere ^ vien eletto Imperadore dall’ Eferci lo. Egli fa 
chiudere Irene in un Monillero dell’ Ifola di Lesbo 
prefTo la Troade , dove ella finì di Vivere in capo d’ 
un anno . Ella aveva regnato fola V. anni , 2. meli , 
t \ 6 . giorni . 

•' 811. iV/cf/òro , fu fatto prigione nel fuo fteffo Cam- 
po', che era (iato forzato dai Bulgari . Crunno ^ loro 
' Re , gli fece tagliar la tefia, e fattone portare il cra- 
nio Topra un piede d’ argento , fé ne fervì^ come di 
tazza per bere . Quello Imperadore era fiato gran^ 
proiettore de’Manichei . Regnò Vili, anni ii.mefi, e 
2. giorni in tutto , ne’quaii efercitò ogni fona di crudeltà. 

Staurazio , che era fiato coronato , vivente il Pa- 
dre , fuccedc allo ficfib . Egli non valeva meglio d| 
lui , che pur niente valeva . Dopo un Regno di foli z.i 
tnefì , vien depolk) , rafo , e mefib in un Chiofiro ; e 
. ' Michele , Capitano del Palazzo , che aveva fpofata Pro- 
' copia, Sorella di Staurazio, gli è dato per Succefibre. 

• di 1. 30. MICHELE Qnropolate. ^ cioè Maejìro o 
Capita» del Falazzo , firigne una' buona corri Iponden-^ 
za con Carlo Magno ; e dipoi eflfendo fconfitto da 
Crunno Re de’ Bulgari, è coltretto inficme con Teofi- 
latto fuo Figliuolo, da lui aflbciato aiTImperio,a riti-^ 
Tarli in un Chiofiro, dopo aver regnato intorno IL amai.; 

813. 31. LEONE d’./^rwewrtf , Generale dell’ Efercitò 
di Michde,fi fa eleggere' Imperadore dal fuo Efercitò.' 

Egli condannò ad elfes arlò Michele Tranlo ^ ov- 
vero il Balèo , che aveva congiurata contro la vita di 
lui . L’ Imperadrice impetra , che la fentenza fia diffe- 
rita a riguardo della <folennità di quel giomo . Michele 
minaccia i fuoi complici di manifefiarli , fe non folle- 
titano T efecuzione della congiura .^Eglino' vanno alla 
Chiefa , vi truovanq Leone , che falmeggiava con li 
Cantori , gli fi avventano addolfo , lo trafiggono di pièi 
colpì , e gli troncano la mano 9 c la tcfia • Efib avlva 
legnato VII. ama . ^ 8ao.. 
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820. 32; MICHELE II. il Balbo vien portato dalla 
carcere ai Trono . Non aveva nè nafcita , nè religio- 
ne ) nè ingegno . Regnò Vili, anni , e 9. tnefi . 

8^9. TEÒFILO , Figliuolo di Michele., fa tnorìre 
coloro , che con Tuo Padre aveano congiurato contro 
la vita di Leone . 

842. Tetfilo muore di diflfenteria , avendo regnata _ 
XII. anni , e 3. mefi . 

34. MICHELE III. fuccede a Tuo Padre , e- regge 
lo State unitamente con Teodora fua Madre , che era 
una PrincipefTa Tanta , e dotta . Michele fu il Nerone, 
e il Sardanapalo del Tuo fecolo . Cacciò la Madre di 
Corte , e dopo aver fatto morire molte perfone , viea 
anch’ egli uccifo da Bajilio di Macedonia , nominato 
da lui air Imperio. Egli regnò in tutto XXV. anni , 

7. mefi , e 24. giorni , • ‘ 

Un’ orribile pelle , con grofifi carboni , la quale co*' 
minciò nella Calabria , e nella Sicilia , dilatoflì fino 
a Codantinopoli , e vi fece fpaventevole Arage . Com- 
parivano Topra i veli dei Calici , e Topra i'facri orna- 
menti alcune piccole croci , che. parevano difegnate con 
l’olio. Vedevanfi entrare i diavoli nelle Cale . Que-’ 
Aa peAilenza , che durò 3. anni , tolfe dal mondo qua*. 
fì tutti gli abitanti di CoAantinopoli . I cimiteri non 
furono baAanti a dar fepolcro ai cadaveri . Se ne riem-- 
pievano le ciAerne , i pozzi , i laghi , le vigne , « i 
giardini . , e Teodoro Studita , nel Panegirico 

di San Platone , dicono , che quello tremendo Aagello 
di Dio fu mandato 'per punire 1 ’ empietà-,' e la mala 
vita di queAi Imperadori fenza fede, fenza religione , 
e per la maggior parte implacabili IconoclaAi . ^ 1 . 

, 867. 35. BASILIO di Macedònia perfeguitò vigoro- 
lamente i Manichei ed i Saraceni. Regnò XVIII. an-. 
ni , 3. mefi , e 7. giorni , e lafciò l’ Imperio a Leone 
fno Figliuolo. 

886. 36. LEONE Vi. il Filofofo , ovvero il Sapien- 
te , amava appaAionatamente Ip Audio . Si hanno bel-r 
lillime- Opere queAo Imperadori. £Ad^ guadagnò; 

graa 
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gran battaglie conta i Serriani; e regnò XXVir anni, 
« 2. mefi . . % 

' Un nóveilo térremotò diede orribili IcolTc alla St> 
aria ^ e alla Paleftina « dove lo Tpavento fu grande . 

9id. 37. ALESÌàNDRO ^ {^rateilo di Lione^ regni 
I. anno .meno 4. giorni indeme con luO Nipote CO- 
STANT INO Forprogenito 4 di cui egli era Tutore i 
'Venne a morte per eflerfi troppo, rilcaldato ió^varii 
forte d’ irttemperartta 4. - . 

911. 38. COSTANTINO Vii. Porfiro^enito ^ regni 
in età di 7 - ^nni . Sua Madre ^oe governa lo Stato 
per XII. annitw Quando Romano Lécapeno ebbe confi- 
nata queda Imperadrice in Un chiollro 4 egli refTe peif 
,XXVI. anni lo Stato . Coflantino , che era ua Princi- 
pe dotto 4 e che fcriffe fu varie fcienze 4 e fU la m<|- 
Tale varie raccolte 4 che ancora fu(TilÌono , Vilfe 54. an- 
ni 4 e ne regnò dUafi XLVIII. parte coU fui Madre 4 
« parte do’ fuoi Figliuoli i 

959. 39. ROMANO Porfìrogenìto 4 Figìiooiò di Cò- 
ftantinò, comidcia a regnare (òlo . Era affai dato alle 
Femmine 4 al vino 4 e alia crapula . Ne morì pertan- 
to per li iìtoi eccelli 4 avendo regnato da fe foio IL 
anni , e con Tuo Padre 15. ttiefi . 

9^3. 40. NICEFORO FOCA viette acclamato Ttri- 
peradotc dall’ Efercito . Allontana dalla Corte 4 Éafi^ 
liof e Caflantino 4 Figliuoli xii Roriiano 4 e fpofa Teo- 
fanti loro Madre4 la quale non potendo piò tollerai'194 
io fa ammaliare da Giovanni Zimifcé . Regnò Vìi an- 
ni , t 6 i meli 4 

969.4t.CIOyANNÌ ZiMfSCE fi fa Colleghi al- 
r Imperio Baftlio , e Coflantino , da Foca già difcac- 
ciati . Egli fconfiffe i Bulgari 4 gii Sciti, li Turchi 
i loro confederati < ‘ 

975. Zimifcé è avvelenato dai fup Coppiere < Ave* 
va regnato V. aftni , e 1 1 . mefi . 

Era in quello tempo Un furore affatto firaòrdiiia- 
rio fra quefii Principi 4 e quefio furore durò luUgo 
tempo. Eglino (1 cavavano gli occhi P'un 1 ’ altro pee 

^ lievi 
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lievi cagioni . Bafilio in una vittoria , che aveva ripor. 
tata centra i Bulgari j fece 15. mila prigioni , i quali 
per Tuo comando furono tutti accecati .A 150. di cf- 
iì fi cavò nn occhio folo ^ acciocché ognuno di quefU 
150. ne menaffe 100. altri al loro Sovrano y che er». 
fuggito nel tempo della battaglia . 

Cojìanùno , Fratello di Bafilìo ^ pochi giorni pri- 
ma di morire , elTendo flato fòrptefo da una mortai 
malattia , propofe Zoe fua Figliuola in Matrimonio ad 
un certo Senatore per nome Romano Argtropulo , ag- 
ginngendo , che bisognava , 0 accettare la propofizione, 
o rimaner privo degli occhi . Romano fposò Zoe , che 
tra Donzella di 50. anni ; e la prima Moglie , la qua- 
le amava foo Marito, per falvargli gli occhi, fi fe re- 
ligiofa , lafeiandolo con ciò in libertà di ammogliarfi 
con la Figliuola dell' Imperadore » e di diventare foo 
Sncccflbre all’ Imperio i 

43. BASILIO, e COSTANTINO Fratelli . Bafi- 
lio fu un gran Principe ; c Coflantino diedefi tutto 
in preda ai piaceri . 

1002. Quaranta Normanni 1 quali tornatano dal 
viaggio di Terra Santa , avendo trovata la Città di 
Salerno alTediata dai Saraceni , dimandarono armi , « 
cavalli , a Guaimaro , Signor di quel luogo , da cui 
^ avendo ottenuto quanto avevano richieflo , aflalirono i 
Saraceni, ne mandarono un gran numero a fil di fpa-' 
da , e pofero in fuga tutto il rimanente . Guaimar» 
offerfe ad eflì gran doni ; ma li ricufarono , dicendo , 
che erano flati mofli dal folo amore di Dio ad impren- 
dere una cofa , che aveva fortito un evento così felice. 

1025. Baftlio muore , avendo regnato XLIX. anni , 
« 4. meli . 

1028. Coflantino lafciò l’Imperio a Romano, e mo* 
ri di là a pochi giorni. 

43. ROMANO è avvelenato, e foffocato nel bagno 
da un Tuo fervidore , per nome Michele , fubornato da 
Zoe , la quale non fapeva accomodarfi all’ età di 
anni , in cui era fuo Marito . Romano regnò V. anni« 

e 4. 
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e 4. mefi . Cotefta brutale Princi^effa fece di un fuo 
fervo, il quale riufcì di fuo gudo , un’ Imperadore j e 
un Marito . 

44- MICHELE di Pafìagonht regna con, Zoe 
VII. anni , e 8. mefi , e fa Cefarc Michele Calafate 
fuo Nipote . 

1041, 45, MICHELE Calafate imprigiona Zoe, ad 
Uomo cotanto ingrato fono tratti gli occhi . 

1042. Zoe riftabilita regna con fua Sorella Teodora^ 
c dipoi fpofa Cojiantino Monomaco , che ella chiama 
dall’ Ifola di Lesbo, dove era flato efiliato da Miche- 
le Calafate. 

4Ó. COSTANTINO Monomaco regna XII. anni 
con Zoe ^ e con Teodora. 

*°54- 47* TEpDORA regna fola I. anno , e 7. me- 
li dopo la morte di Coftantino , e di Zoe . Ella adot- 
ta Michele il Bellicofo . 

1056. 48, MICHELE il Bellicofo cede l’Imperio, a 

cagione della fua decrepitezza , ad Ifaccio Comneno , e 
fi ritira in un Monifiero. Non regnò fuorché I. anno 
incirca . 1 

1057. 49. ISACCIO Comneno effendo fiato legger- 

mente olfefo dallo fcoppio di un fulmine , fi eleffe per 
Succeflbre Co//tfwr/»o Duca e fi fece Monaco', aven- 
do regnato II. anni, e ;j. mefi . • 

1059. 50. COSTANTINO DUCA , perfonaggio di 
gran merito ,' regna VII. anni, e 6. mefi . I Turchi 
guafiano orribilmente le Terre dell’ Imperio . 

1067. 51. EUDOSSIA , v^ova di Cofiantino , regna 
con GIOVANNI, Fratello di elfo, e co’ tre Figliuo- 
li,, che ella ne aveva avuti , cioè MICHELE, AN- 
DRONICO , e COSTANTINO . ' ' 

• 4008. 52.-ROMANO DIOGENE, che in piò bat- 
taglie contra i Turchi erafi fegnalato , e che era di 
una belfiffima prefenia , é fcelto all’ Imperio da Eu- 
doflìa , che lo prende in Marito. 

» 1071. Diogene perde la Battaglia contra i Turchi . 

forongli cavati gli occhi , dopo aver regnato III. an- 

/ ni , 
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ni , e 8. mefi . Eu^(fia fu chiufa in un Moniiiero; e 
in CofiantinopoU fa dichiarato Imperadore Michele , 
Figliuolo di CoQantino Duca . 

53. MICHELE DUCA , pregiandoli di bell’ inge- 
gno ,.trafcara gli affari dello Stato , ^che cade in una 
deplorabile condizione . NICEFORO Botoniate , del- 
ia Famiglia di Foca , prende Collantinopoli , fa rade- 
re Michele Duca , lo confìna in un chiollro , e Co- 
Jlantin» Porfirogenito ^ Figliuolo di effo , in un altro , 
e fi fa Imperadore. Michele aveva regnato VI. anni, 

6. mefi . 

1078. 54. NICEFORO II. di Brìenna era un vec- 
■ «hio , cui troppo piaceva il darfi buon tempo . Dopo 
un Regno di III. anni, e di 6. mefi ne fu fcacciato,e 
meffo in un chiofiro da ALESSIO Comneno , Figliuo- 
lo d’ I faccio. 

io8i. 55. ALESSIO Comneno .Soixa il fuo governo, 
che fu di XXXVI. anni , 4. mefi ,615. giorni , i 
Turchi prefero l' Ifole di Scio , di Lesbo , di Rodi , e 
di Samo . • 

In quejh tempo $ Francefi diedero principio alle loro 
famofe Crociate cantra i T archi e i Saraceni in Oriente . 

Il 18. 56. GIOVANNI COMNENO , Figliuolo di 
jlleJJio^ vinfe più volte i Tartari, gli Unni, i Servi, 

«d 1 Turchi. Regnò XXIV. anni , e 8. meli Morì 
d’ una freccia avvelenata , che cafualmente gli cadè dal 
fuo tnrcaffo fopra la mano . 

114?. 57. MANUELLO COMNENO , Figliuolo 
di Giovanni y mefcolò con una infame perfidia la calce 
nella farina, che fe difiribuire aH’Efercito dell’ Impe- ^ 
radore Corrado III. il quale andava alla conquida di 
Terra Santa . Egli paffava d’intelligenza co’ Turchi , a 
fine di far perirci coloro , che fi erano crociati per una 
cpsì fama imprefa . Dopo aver regnato XXXVI. anni, 
e 6. mefi incirca , vojle morire in abito da Religiofo , 

1180. 58. ALESSIO II. Figliuolo di Manuelto , in 
età d’anni 13. regna III. anni. Fu ftrangolato d’ordi- 
ne di Andronico fuo Cugino . 

1183. 59.' ANDRONICO COMNENO dopo effe- 

le 
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re (lato tormentato con mille maniere, di crudeltà ià 
pena di quelle , che ave\ia commefle , viene a morte , 
uopo ayer regnato II, anni . 

' .1185, 60. ISACCIO IJ, della Famiglia degli Ange~ 
ti Comneni , è innalzato alj’ Imperio , poiché quella de- 
gli altri Comneni era eftinta , Popo aver regnato X. 
anni , egli è fcacciato da Ale£io (uq fratello , che gli 
lafcia la libertade , e la vita . <^ual maraviglia ! A dir ’ 
vero, non furono mai tra’Criftiani modri maggiori di 
crudeltà , che tutti cotel^i miferabili Imperadori d’ O-. 
licnte I ■ 

I195» di. ALESSIO UT. ‘Angelo’ Comneno ^ Fratel- 
lo d’ I faccio regna Vili, anni, e 3, meli, e poi fogge 
di Codantinopoii . 

I Z05. tfaceio è riilbilito , c regna con Aleffìo Cuo 
Figliuolo, ma folamente per 7. mefi . Il Padre, e il 
Figliuolo fono meflì a morte da’ loro fudditi , che noia 
potevano più tollerare l’eccelT» ve impofiyioni di cui era- 
no aggravati . , ^ 

izoq., dz. ALESSIO Mirtillo o Murtzuflo è (celto 
dal Popolo per Impcradore ; e poi lo fteflTo Popolo gli 
cava gli occhi , lo precipita da ijn luogo altiffimo , « 
Jinalmentc lo fa in pezzi , Aveva regnato due mefi , e 
mezzo . 

Cominciarono in queflo tempo due Imperi i P uno in 
ANDRIANOPOLI , per TEODORO LASGARI ; 
e t altro in TRABISONDA per ALESSIO COMNE- 
NO. Erapfi amendue ritirati da Cofiantinopoli . 

V. Imperadori ' di Oriente praneefi ^ che hanno por* 
lato il tìtolo it Irrtperadori di Co/iantinopoli . 

iz<^. 6^. BALDUINO fi fa padrone di Collanti- 
nopoli , e fi fa coronare Imperadore . Regna I. anno, 
e 4. meli , perchè , eflendo caduto nell’ imbofeate di 
Giovanni Re dì' Bulgaria , quello Re fecegli troncare le 
braccia , c le gambe > « lo fece mangiare a’ Corvi . 



Z». 
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%io6. 64. ARRIGO, Conte di Fiandra , e Tritello 
^i .Balduino gli fuccede, f regné l'o. anni , e 9. meH . ■ 
121^. <55. PIETRO diCURTENAI Conte di Of- 
ferra , avendo in irpofa Violante Figliuola di Arrigo 
gli fuccede , e regna III. anni , e 4. mefi , Fu uccilb ■ 
dalla perfìdia di Teodoro Lafcari . 

fiitppc di Cutteneì Conte di Nainur ced^ V Im« 
perio a fuo Fratello Robertq . - 

1219. 66 . ROBERTO, figliuolo di Pietro, regna , 
IX. anni . Fu uccifo da un Nobire della Corte , cui 
era Hata promefTa'la Moglie di potefìo Imperadore ,e 
quello Cortigiano tagliò le narici alla Principelfa , e af- 
fogò nell’acqua la Madre di lei per pupire U ipro in- 
pofìanza . 

, Giovanni , Re di Acris , Amtninifìratore de) Re- 
gno 

i22l. 6 j. J 5 ALDU 1 NO li. Figliuolo di Roberto 
fotto la tutela di Giovanni di Baviera , Re di Acris, 
che fpacciavafì Re di Gfrufalenrme . Balduino fposò 
Marta di Lufignano , Figliuola di Giovanni di Brienna. 

flLlPFO di CU RTENAI , Figliuolo di Baldoi- 
no prefe il jitolo d’ Imperadore di Cofìantinopoli , chi 
fu portaro da altri anche (jopo la foa morte . 

1236. Balduino é utilmente aiutato da’ Veneziani ; i 
quali fcacciano dalle mura di Codantinoppli i Greci , 
che ne volevano fare 1 ’ alTedio . Balduino dà ai Vene- 
ziani per fìcurezza del foldo , che hanno fpefo in cott- 
ila fpedizione la Lancia , la Sjragna, e un pezzo della 
vera Croce , che poco dopo o. Lodovico ricuperò , t 
portò a Parigi . ’ 

123S. Balduino viene in- Francia a chieder foccorfo 
contra a* Saracini , e lafcia a S. Lodovico la Corona di 
^ofìro Signore . Quella Corona conlervafì a Parigi nel 
^eforo della Cappella Santa 

1243. Balduino va in Italia, per proccurare foccor? 
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[o dì foldo , e di gente contra gl' Infedeli . 

1244. I Corafmiani cacciati dalla Ferfìa dai Tartari 
iranno nella Palellina , prendono Gerufaletnme , e paf' 
(ano a fil di fpada un gran numero di Criiliani . - 

1259. Balduino avendo regnato XXX.anni è cacciato 
da CoiUntinopoli da Michele Pd/re/o^o, Tutore di Gio- 
vanni Duca , e di Teodoro HI. Figliuoli di Teodoro 
Duca II. , che aveva regnato in Andrianopoli . 

1260. 68. MICHELE PALEOLOGO uccìde i pu- 
pilli , fi fa Imperadore, e regna XXIV. .anni . Suo Fi- 
gliuolo Andronico governò finché Michele venne nel 
1274. al Concilio di Lione,. 

1261. I Greci ripigliano Cofiantinopoli . Paleologo 
fa il Tuo ingrefib nella Città . Seguita a piede un car- 
ro trionfale , ov’ era l’ Immagine della Beata" Vergine 
dipinta da S. Luca . 

1266. Il Sultano di Egitto leva l’affedio di Tole- 
maide , e fiabilifce il Maomettifmo per tutti i luoghi 
del fuo Governo . ^ 

. 1269. Ugone di Lnfignano , Re di Cipro è corona- 
to Re di Gerufalemme . 

1272. AITONE , Re di Armenia , che aveva ab- 
bracciato il Crifiianefimo , dopo aver fatta felicemente 
guerra^ per 45, anni ai Tartati ^ ai Perfiani , al Califo 
di Babilonia , e al Sultano di Egitto ; ed elTerfi fatto 
Religiofoi deir Ordine Premofiratenfe , morì fantamente. 

1283. 69. ANDRONICO I. Figliuolo di Michele, 
regna XII. anni dopo la morte di fuo Padre . Si ’fece 
coronare co’ fuoi due Fratelli MICHELE , il quale re- 
gnò 25. anni , c COSTANTINO - , < ■ 

Sotto il fuo regno i T urcht divi fero P Afta Minore 
in fette Governi de' quali Ottomano , cui era toccata la 
Bitinia , fi fe Padrone . 

1320. 70. ANDRONICO II. PALEOLOGO, fcac- 
cia iuo Zio , e regna XII. anni . Lafcia due Figliuoli, 
Giovanni , ed EmanueUo , fiotto la Tutela della loro 
Madre Anna , e (fi Giovanni Cantacuzeno , che s’im- 
padroaifee dell’ Imperio con pregiudizio de' Pupilli . 
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1338. 71. GIOVi\NNI Paleologo , (otto la tute" 
la di Giovanni Cantacuzeno , che ufurpa a poco a po> - 
co tutta 1' autorità . 

i?40. 72. GIOVANNI VI. CANTACUZENO è 
fcacciato da Collantinopoii • Fa a Giovanni Tuo Pupillo 
un' afpra guerra per 5. anni , e trova finalmente il 
mezzo di rientrare m Cofiantinopoli . Dà Tua Figlia in 
matrimonio a Giovanni. Dopo aver regnato XI V. att- 
ui, 6 . mefi , e 15. giorni col fuo Genero , e fuo Pu- 
pillo è eoliretto rinunziare, e faffi Monaco. 

1354. Giovanni V. Fa teologo , regna folo XXVIII, 
anni , c poi è pollo con Emanuello Tuo Fratello in pri- 
gione da fuo Figliuolo Andronico^ che ufurpa l’ Imperio, 
'1^61. AMURAT prende Andrianopoli , di cui fa 
la Capitale del fuo Imperio. ^ 

i?«4, 73. ANDRONICO III, PALEOLOGO tie- . 
ne in prigione fuo Padre, e fuo Zio, regna tre anni; 
dopo i quali fuo 2 io Emanuello fcappa di prigione , e 
foglia deir Imperio Andronico col foccorfo éiBniazei 
Figliuolo di Amurat . . • 

1587. 74. EMANUELLO PALEOLOGO , regna 
XXXT. anni , e lafcia 7. Figliuoli, cioè , Giovanni « 
Alndronko y Emanuello ^ Teodoro, Demetrio, Tomnaafo, 

^ e Cojiantino . Giovanni gli fuccede . 

1418. 75. GIOVANNI VII. regna XXVII. 
anni . 

Andronico fu Principe di TffTaloqica che vendi 
a’ Veneziani , e morì lebbrofo . 

Teodoro andò preflo fuo Zio Teodoro Principe del- 
la Morea . 

Pemetrio ebbe Sparta, 

Tommafo Corinto. 

Emanuello fi ritirò predo Maometto li. che lo / 
tenne fempre in prigione . 

Cojiantino ebbe l’ Imperio dopo la morte di Gio- 
vanni , e 4 opo alcuni giorni , che regnò Teodoro , U 
quale volle alTaggiare un poco il Governo dell’ Impe- 
rio d'Orieiue, 

:Tpm. IV.^ Aa ■ *445* 
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1445. 7 ^* COSTANTINO X^II. , e fecondo altri 
XV. nltimo Imperatore di CoHantinopoH . 

1455. Maometto II. Imperadore de- Turchi alti 9, 
di Aprile « pofe l’ alTedio a Codantinopoli , che prefe 
dì aifalto ali! 29. di Maggio il Martedì dopo 1 ’ otta* 
va della Pentecofle^. I Turchi ucciferqt nella Città 40. 
mila Uomini, depredarono le Chiefe , i Moni (Ieri , i- 
Palazti , e le Cale private . Il fuperbo Vincitore die- 
de tre giorni a Tuoi Soldati per contentare la loro bru- 
tale pallione , di cui furono vittime anche le Vergini 
confagrate a Gesh Criilo . L’ Imperadore fu foffocato 
dalU folla di coloro , che fuggivano per fottrarìì alle 
crudeltà degl’ Infedetf. Non. fì può negare:^ che gl’Im- 
peradori di CothniinopoU erano ancor elTi infami, mal- 
vagi ^ eh’ efercita vano ogni crudeltà cpntra il loro Prof- 
iìmo . Non vi fono (lati nel Mondo Imperadori Gen- 
tili sì carichi di atroci delitti, per ciò che fi ha dalla 
fioria , come furono gl’ imperadori Crifiiani di Cofian- 
tinopoli . V > ■ 

Cotefii Imperatori dati in preda ai più gravi de- 
litti avevano riempiuta la mifura de’ loro' peccati , e 
fiancata la pazienza di Dio , che finalmente gli abban- 
donò nella fiia giuda collera al furore de’ loro nimici. 
Dopo quii tempo Cojlantinopoli è f empie /lata fatto il 
dominio de' Turchi . 

O S S E R V A. 2 ; I O N E., 

Non farà cofa inutile il dar qui li nomi di 45. 
Famiglie dette dal Signor du Cange le Famiglie Jiu- 
''gujie Bizantine^ che hanno regnato in Cofianttnopoli per 
Jo fpazio di 1126. anni , cioè , dall’ anno 5Z7i'in cni 
Cofiantino il Grande divisò uguagliare Bizanzio alla 
Città di Roma e farla appellare dal fuo nome Co- 
Jiantinopoli , fino all’anno 1453. cui' Maometto li. 
prefe cotella Città , e diede fine all’ Imperio di Oriente. 
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Le XLIIL famiglie degl’ Imperadori Criftianr 
di Conaptino^lt . 

i \ 

517. I. Famiglia di COSTANTINO il Grande , 
Traeva la Aia ori^ipe dall’ Imperadore Claudio il Go- 
tico . 

3<ij. II, ''Famiglia di GIOVIANO , originario di 
Paononia . I luoi Genitori erano di nobile Profapia . 

364. Jllf Fapaiglia di VALENTINIANO . Suo Pa- 
dre era di balfi natali , buon artefice di Aia profelfio- 
ne , e bu^ mercatante di corde . 

37f. IV* Famiglia di TEODOSIO il Grande , na- 
to nella 'Spagna da Parenti nobili . 

457. V. Famiglia di LEONE il Grande , il cui Pa- 
dre era di Tracia. 

474. VI. Famiglia di ZENONE di una Cafa pobi- 
lilfima neirifauria . 

491. VII. Famiglia di ANASTASIO Dieore . Di- 
cefi ) che vepifife dalla Famiglia di Pompeo . La verità 
fi è , eh’ era Ariano , e che Aia Madre favoriva dt 
molto i Manichei . 

568. Vili. Famiglia di GIUSTINQ di Tracia , » 
di GIUSTINIANO -Aio Nipote. , 

578. IX. Famiglia di TIBERIO COSTANTINO, 
originario di Tracia . 

582. X. Famiglia di MAURIZIO. Veniva dall’ il*- 
luAre Famiglia Romana , eh’ erafi Aabilita nella Cap- 
padocia. 

do2. XI. Famiglia di FOCA , ch’era di Cappadocia. 

òro. XII, Famiglia di ERACLIO di una Cala di^ 
AintiAlma negl’ impieghi militari . 

717- XIII. Famiglia di LEONE ISAURICO, Uo- 
mo di alti natali. 

802. XIV. Famiglia di NICEFORO, originario di 
Seleucia . 

8 ri. XV. Famiglia di MICHELE CurapalatCyUo- 
aio di condizione. ~ 

A a z 813. 
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Sij. XVI» Famiglia di LEONE di Armenia. 

820. XVI li Famiglia di MICHELE il Balbo. £14 
di Frigia . 

829. XVIII. Famiglia di TEODORA , moglie dell» 
Imperadore Tcofilo . • 

867. XIX. Famiglia di BASILIO dà Macedonia , 
Uomo di memo , e di fortuna . 

918. XX. Famiglia di ROMANO LECAPENQ, 
che non era di oafeita didima . 1 

965; XXl. Famiglia di NlCEFORQ FOCA . I Tuoi 
Maggiori erano aliai illudri . > 

97^ XXII. Famiglia di GIOVANNI ZIMISCE. 

ÀrXJlI. Famiglia di LEONE SOLERÒ. 
ioa8. XXIV/ Famiglia di ROMANO ARGIRO 
yOLO di Collanti nopoii . ^ 

XXV. Famiglia degli ARGIRI , o ARGIRO- 
J>OLI d’ Italia . 

1059. XXVI. Famiglia di COSTANTINO DU- 
CA, Cara<antica, e tlludre. 

XXVI I. Famigliai di DUCAGNI . Il Signor da 
Cange , crede , che cotella Cala sì illùdre nell' Alba- 
nia , e sì celebre ny nolìrì Amadis di Gaula, difeenda 
dai Duca di Colìantinopoli / - 

1057. XXVIII. Famiglia d’ ISACCIO GOMNE- 
KO , che viene da unantichilfìma Cafa di Afta. 

1204. XXIX. Farniglia : (quello è il' ramo dei CO- 
MNÈNl y che fonò lìati Principi , e Imperadori di 
Trabifonda . < 

XXX. Famiglia dei COMNENI ARIANITI. Il 
celebre Scarìdetbec , era congiunto di quella Famiglia . 

XXXI. Fanùglia dei COMNENI . Do- 

to la prefa di Gerufalemme fatta da Maometto , vi 
furono dei’ Comneni , che (t rifugiarono nella Savoja . 

1185. XXXII. Famiglia d’ ISACCIO ANGELO , 
che era congiunto per Tato dir donna alla Famiglia dei 
Comneni . ' ^ 

1465. XXXIIl. Famiglià degli ANGELI di Drivaz 
Jlh nell’ Albania . • ^ 
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. 1500. XXXIV. Famìglia degli .ANG£LI di ^evert^ 
che dopo la morte di Scaoderbcc andarono a lìabilirU 
in Francia. 

1048. XXXV. Famiglia dei BRANAS . trano ori- 
ginar) di Andrianopoli , donde pafTarono a Cprcantinbpolii 

1204. XXXVI. Famiglia di B ALDtilNÒ Conte di 
i^iandra . Molti Signori della Nazione Fr^.ncefe (end 
(Iati Imperadori di Co(Iantinopoli . ^Ve rie furono del- 
la Cafa dei Conii di Fiandra , e di quelle dei tonti di 
OITerra , di Brfenni ^ di Valois, di Taranto ec. 

1 2 14. XXXV : I . Famiglia di TEODORO LASCARL 

1245. XXXVIII. Famiglia dei VATAZI , orlgina- 
i*) di Andrianopoli . 

1259. XXXIX. Famiglia dei CONTI di VINTI- 
MIGLI A nella Liguria, che prefero il fopraunome di' 
Lafcari . . 

i2<5o. XL. ì^amigiii der PALÈÓLOGI \ Cafa. anti- 
ca , e conlìderabile . \ 

. 130/5. X LI. Famiglia dei MARCHESI di MOFt- 
FERRATO , 4 <^lla'Cafa dei Paleologi . 

1462.. XLIl. dei PÀLEOLOGI BISSIPATI . VI 
fu un Giorgio Bijjìpato , che Tt ritirò in jprancia dopo 
che Codancinopoli fu prefa dai Turchi. Lodovico .XI* 
beneheb di molto cotelìo BilTipato. Lo fece fuef^Con- 
iigliere , e Tuo primo Cameriere 1\ anno 1437. 1 ^ 
diede alcune terre vicine a Bordò. Nel 1474. lo, fece 
Vifcontf del Paefe di Auges in Normandia, e Gover- 
natore di Lifìcus , Lexbvienfis Capiténeus . Nel 1478. 
il Re volle ritirare la carica di Governatore di ìjftcus^ 
.e-quella di Vifconte del Paefe di Auges ; e diede là 
cambfo a Giorgio Éiffìpato una fomma di 80. Urq Tor- 
nelì da prendere ogni anno fui, dominio di Ponteauckt- 
mer . Èiiile un Atto di Lodovico XII. in edi fi vede, 
che BilTipato fu fpedito da Lodovjeo XI. con due pic- 
cole Navi da guerra di 7. in 8. botte per ciafchedtina, 
e 300. foldati al Capo Verde', in infutam Viridtm\ 
per cercarvi alcune droghe , che feryir potelTero a rt- 
flabiliic là fimità del Re , e che quégli s’imbarcò a 
i A a g Hoa- 
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Honfleur . Quefto fi rìfcontra con gli Atti , che fono 
nella Camera dei Conti di Parigi . 

7. Regijirum fol. 52. Memoriale fignat. P. F. 190. 
1:^38. XLIII. Famiglia dei CA^^TACUZENIl>Cafa 
illufire ; ma che , attefe le fue difcordie con i Paieolo- 
gi per l’ Imperio di Cofiantinopoli , traffe i Turchi di 
Afia in Europa , e diede a Maometto 11 . roccafione^ 
e U modo di levare ai CriftiaBi Tlmperiq di Oriente. 

A R T I C O L O IL 
'■ 1 Re ài Gerufalemme . ' . 

Il Regno di Gerufalemme dur^ 88. anni fotto IX. 
Re : cioè.' dall’ anno 1099. ajmata Crifiiana 

prefe a viva forza Gerufalemme al Sultano di Egitto 
fino al 1187.10 cui SALADINO Sultano di Siria, e 
41 Egitto la ritolfe ai Criftìani . 

' 1099. I. GOFREDO di BUGLIONE, eh* era fta-, 
to il Generalifiìmo della prima Crociata , che fecero 
i Crifiiani per -trarre la Terra Santa dalle^ mani dei 
Turchi , e dei Sai;^ceni ,fu fcelto di comun parere da 
.tutti i Capi dopo la prefa di Gerufalemme per Re 
della medefima . Non volle prendere il titolo di Re 
in una Città nella quale il Re dei Règi era fiato 
trattato da Schiavo , Gofredo era Figliuolo ' di EU- 
STACHIO Conte di Bologna, in Francia , e d’IDA 
forella- di GOFREDO il GOBBO , Duca di Lore- 
na . Re'gnh un anno non intero. ’ ‘ ‘ . “ 

Ileo. 2. BALDUINO fuccede a fuo Fratello, e re- 
gna 18. anni . ‘ ^ ‘ 

1118,3. BALDUINO il fuccede a fuo Cugino re- 
gna 12. anni'. ‘ 

1131. 4. FOLCO , Conte di Angih‘, è fatto Re' da 
fifa moglie BEATRICE Figlia di Balduino II. Re- 
gnò 11. anni . i ' 

1142. 5. Balduino ih. faccede a fao Padre , e 
trecna 21, acni'.' '*' ' ' ^ ' 

* ' • ii6ì. 
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. Lii.VIILCap.il. 3^5 

^nnì Jtir Era Vol§. Re di Geru/alemme . 

ìi 6 ^. BAMALRICO Conte di Ai'calona , fuccede 
a fuo Fratello v è regna io. anni . 

1 175. 7. BALDUINÒ IV. il lebbforo ) fuccede a fuò 
Padre, e regna <3. anni.: 

14^5*8. BALDUINO V. fuccede a fuo Zio perché 
*cote(k> Balduino era Pigiiiiolo di Sibilla , Sorella di 
Balduino IV. Ella fposò in prime tioiie .Guglielmo di 
Lunga fpàda ; c in feconde (juido di Lufignano , Padre 
di Balduino V. che regnò fblameiitd 3, mefi. 

9. GUIDO di LUSJGNANO , come Tutore dì 
Tuo Figliuòlo i prende il Governo Raimondo Conte ' 
di Tripoli glielo contende . Cotefte turbolenze fimfco- 
no dì rovinare grintercflTi de'Crirtiani nella Terra San- 
ta , perchè Sultano di Siria, e di Egitto, òderf- 

do le divifioni inlorte tra cotcftì Principi dichiara loro 
la guerra ; fa prigione Guido dì Lufignano , rapifce^ la 
vera Croce, che il VefcóVò di Acri portava alla teda, 
delle Tròppe; prende molte Città di affalto ; e fìdal- 
mente alli di'^Ottobre 1187. (1 fa padrone della San- 
ta Città di Gerufalemme , e poi di tutta la Terra. Sant».; 

Non vi fu giamma't fra ì fedeli dolóre né piò vivo, nè piò * 
ùniverfale . Mandarono alte grida al Cielo furono fpat- 
fe lagrime di fangue la coflernazione fe sì ^ che in- 
contra vanfi fenza poterfi parlare . fi Ponfefice Urbano mo- 
ti di cordoglio .Tale fu il fine del Regna dì Gerufaleml^i 

, A R t I C! O L d Ilf. 

^ GP Impera dori di Tra ùì fonda i 

I Fratìcefi prcferd Cóftantinópoli rando 1204. Al- 
lora Aleffio Comneno occupava la ColcKìde ; e la Pro- 
vincia di Tràbifonda a titolo di Principato fotto grira- 
peradóri di Còlia U ti tròpo! i ,• Aleflìd' veggendo Coitanu-* 
nopoli nelle inani dei Francefi ,• fi fece Sovrano d«Ì|# ■ .. 
Colchide , fenza però prendere il titolo d’ Imperadot*|;^,'t^”. . 
€ non lo prcferó .neppure i due Principi, che gii fac- 
cedettero,. ' 

^ A a 4 Tr a- 
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,'|7é Mtnarthh Nàvtlhé ^ ^ 

• , Trthìfonda fati» 3. Principi. 

. r ■ , ‘ ' 

deir Ert Volg. * dì Trabifandé* 

> ^ f 

f 

I. ALESSIO COMMENO, 
a. N.. . .COMNENO. 

3. N....COMNENO. 

Trabtfomdg /otto 9. JmperadòrI. . 

I. GIOVANNI COMNENO prende il tìtolo di 
Imperadore . • / 

1281. Giovanni fpofa la Principeita Eudocia Pn- 
helhg ’mg .■ * 

' Qóefto Principe muore. 

а. ALESSIO COMNENO foccede a fuo Padre . 
1340. 3. BASILIO COMNENO fuccede a fuo Pa- 
dre» Sale il Trono dopo molte riportate vittorie. 

r 4. BASILIO COMNENO IL fuecede , come fi 
erede , a foo Padre. . *’■*' 

1332. Bafìlio muore avvelenato da lua Moglie Irene,' 
che regna qualche tempo. ’ 

• Traniehìte fi fa Imperadore;ma èeccifo rambattetido. 

* 5. N. . . . COMNENO Figliuolo naturale di Bafì.* 
lio II. regna. 

б . ALESSIO COMNENO fiiccede a fuo Padre , 
Qpefio Imperadore ‘fdegnato contra Giovanni fuo Fi- 
gliuolo primogenito che aveva congiurato contra la 
iua vita,(ceife AlelTan'dro fecondogenitO'per Succeffore. 

7 « ALEISSANDRO COMNENO , e Scanij/ero fuc- 
•ede a fuo Padre ... 

^ 2248. 8. GIOVANNI COMNENO ,* o Càlojanni 
A P*dre . Lafcìa un Figliuolo di nome 
jSleJjio Cemneno . in età di 4. anni . 

, 9. DAVIDDE COMNENO s’impadronìfce dell’Im- 

perio, di CUI priva fuo Nipote ch’era dì foli 4. anni. 
1400. Davidde temendo i gran preparativi di 



/ 



gner- 
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Ub. Vlll Cap?U. ^ 977 

Anni deir Eri Vbig. Impp, di Ttabifondi^ 

sa. , che faceva Maometto II.* il quale erafì già fatto 
padrone '<Ìi Codantinopoli , e eh era per aftediare'Tra' 
hi fonda , cede tutta fa Coichide a qpeOo formidabile 
Conquiflatore . Maometto manca di parola a Oavidde, 
t lo fa crudelmente morire inlìeme con la^ Moglie , e 
con fette fooi Figliuoli . Fin^ in cotal moJò T Impe- 
rio di Trabifonda y ch’era flato per lo fpazio di 257^ 
•noi fotto il Dominio dei Comneni . 

ARTICOLÒ IV. 

G/* impe'radori di Adrìanopoiì . 

Effcndpfi impadroniti i Francefi di CoQantirfòpoU,, 
i Principi del Paefe portarono anche per altre cagioni 
il titolo d’Imperadore . Teodoro L^fcari aveva un dop- 
pio diritto all’ Imperio di Coflantinopóli , perchè ave- 
va Ipoj'ata Anna. Cemnena Figliuola de!l’*imperadore 
AlefTio Comoeno , la quale dall’altro lato. era allora 
Vedova d’ Ifacco Cqmneno , che rinunziando- all’ Im- 
perio eràfi contentato, del titolo da l;ui inventato di Te- * 
òaflocratore . Teodoro Lafcari per quefte due ragioni 
prefe il titolo d’ In^eradore , e andò a regnare in An* 
drianopoli , di cui fondb il piccolo Imperio, che durh 
folamente do. anni fotto 4.0 5. Imperadori . ' ’ 

«> 

Anni dell Èra Pelg4 Impp, di Andrianopoli * 

1204. t. Teodoro LASCARI regna iS. anni , 
Ammogliò fua Figliuola Irene con Giovanni Duca. - 

1222. 2. GIOVANNI DUCA faccede a fuo Sùoecn 
ro, e regna 93. anni . , .i- , 

1255. 3 * Teodoro li. il dovane , faccede a fuor 
Padre, e regna 4. anni, 

1 zdo. 4* GIOVANNI faccede. a fuo Padre, e regna 
nn anno, e alcuni mefi con fuo Fratello TEQDORO : 1 
‘Teodoro , e Giovanni regnarono poco tempo . per-* 
chè finalmente Michele falcologo loro Tutore li fece 
/' mori- 
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5^8 Monarchie Novelle, 

é^nnì deir Era Vof^. Impp. di j^ndrianopoH, 

'morire , non fi ia come ; e allora l’ Imperio di An- 
driahopoli a quello di Cofianiinopoli , di cui eratì fat* 
lo padrone . ' ’ ' 

Cento aimi dopò , cioè rieir anno 1362. Àmqrat 
i lrnperadore.de* Turchi plefe Andrianopoli , facendo* 
la Capitale del fuo Imperio \ e tale fi confervò fino 
Ilei 1435* ili cui Maomejtto IL prefe Cofiantinopoli . 

A R T I C Ó L O ,V. 

t Saraceni f Maometto^ i Turchi i e gt Impera dori 
Ottomani . 

. Prima di dare ta ferie degl’ Ìnìperadori Òtroitia^i, 
eonvieoe dire qualche cola degli jirabi , 0 Saraceni „ e 
di Maometto medefìmo j la di cui Dottrina è profefla* 
ta da’Turchi . 

Gli jiraèi , ó Saraceni fonò Popoli difcetì dà Tfmaet- 
ioy Figliuolo di Abramo ) e dì Àgar^e Che abitavano 
il Paefe detto jirabia ^ di cui abbiamo nel t. Tomo 

• parlato. Appellafi ARABIA dà ^raba < che fignifica 
Solitudine . Andò ad abitare iti cotefta folitudine Ifmael- 

• lo quando fu fcàcciato con fila Madre Agar dalla cafa 

di Àbramo; quindi gli Arabi fodo ora chiamati ìfmae* 
liti, ed ora AGAREMI . ! , 

Cbiamanfi anche SARACÈNI dalla parola Ara- 
ba Sarai. , che figdifica rubata , perchè gli Arabi han- 
no in ogni tempo corfo la campagna per rubare . 

Anni dell'Era Volg. ' t Saraceni . I Turchi , 

571. MAOMETTO il fallò Profeta de’SaraCeni nac- 
que tra e(Ti ; ebbe per Padre Apdalla , e per Madre Emina, 

59Ò. Maometto in età di, 25. anni , fpoSò Cadiga , 
Vedova di nn ricco Mercatante, di. cui era lefvo. Co- 
ttila buona Femmina , cui Maometto non tornava a 
genio , a cagione ch’era foggetto al mal caduco , fi la- 
ièiò perfuadere da cotefio Impofiore , che de cadute y 

le 
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m.miCap.IL ^79 

jtnnì dèlV Erà Volg. l Saraceni ,t Turchi * 

le quali di fovente gli accadevano j erano tanti entu- 
fìafini , e felici moti convuifivi comnni a tutti i Pro<« 
feti; ne' quali l'Angelo Gabriello gli rivelava i fegre- ' 
ti del Cielo . £Ha gii predò fede ^ e pubblicò per mo>l 
do la cofa f che Maometto fu tenuto nel Paele cornei 
un gran Profeta . - - 

diu Maometto in età di 40. antti comincia a pub- 
blicare le fue pretefe rivelazioni < ' - 

6 ii* Maometto^ che pubblicava U fua Dottrina coti 
troppo calore , fece che i magidrati divifalfero di far- 
lo prendere per appiccarlo . Ne fa avvertito ; prefe là 
fuga , e fì ritirò a Medina * Pa totefia fuga detta iti 
Arabo EGIRA , i Saraceni e i Turchi contano i loro anni t 
Maometto dopo gran conquide fatte a forza d’ ar-' 
mi t dabiiifce IV. Generali per foggiogare tutte le par- 
ti dellf Terra; Nomavanfi ABUfiEILER , OMAR « 
OSMANO , ed ALI . 

6^1. Maometto in^-età dL^t. anno mUoré a Medina^ 
ABUBERER f che aveva data fua Eigliaoia % 
Maometto, ed era il piò potente tra gli' Arabi ^ fi ft 
Califo ^ cioè Suceeffore Legittima di] Maometto . Fu '^il 
primo, che raccolfe le memorie , o piattono le pazzie^ ^ 
e r empietà dcirAlcorano. Abbattè le Truppe deU’im- 
peradore Eraclio falle frontiere dell’ Arabia * 

Ó34. Abubtker muore avendo regnato à. anni,e 4* melu - . 
.4. OMAR fi fa Califo* 

6 ^ 9 . Omar Califo, prende Gerufalemme e fottomec^ 
te tutta la Giudea , di. cui gl’ Infedeli rimangono pa« 
droni fino all’ anno 10951. nel quale Gbfredo Euglhna 
la prefe ai Saraceni « 

Ó45. Omar è uccifb da on fuo fervo dopo aver re- 
gnato IO. anni , e 6. tnefi . 1 . 

OSMANO , o ottomano diventa Califo 5 
aveva fpofate le due Figliuole di Maometto. Ebbe afpr^ 
guerre caatrt Cofiartti^ Pogonate . Prefe Cartagine 
Tiro, Rodi , e difbiò tutta la Sicilia. Ridoffe in (et- 
te libri le Memorie f fopra le quali era fiato compo- 
fio l’Alcorano. Alcorano fignifìca^il Libro, così chia<' 

> man- 
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jSó Mènauhie^ NovèUb . 

^nn 'f deir Era Volg. I SatkceHt , I Turchi i> 

mandbfi dai Maomettani per eccellenza quel Libro che 
contiene la raccolta dei loro dogmi ^ e precetti . 

555. Ofmano fi decide per timore di cadere nelle 
mani dei faqi nimici , dopo aver regnato io. anni . 

' ALI diviene Califoyè preferito a Moavia Gene-^ 
Tale di Ofmano « e a' Maometto , eh’ eifendo Figliuoltfj 
di Ofmano doveva. fuccedergli . V 

659. è uccìfo da nn fuo fervo , fedotto da una' 
donna , il di cui Marito fu fatto morire da Alì . Il 
(uo governo durò 14. anni , e 10. meli . 

Il Figlinolo di cotefio ebbe qualche parte nel- 
la dignità di Califo ^ ma Moavia gliela rapì , e il Ca- 
lifato rellò nella Tua Famiglia pel eorfo di quali cen- ^ 
t’ anni . 

La dignità di CaJìfo j q SucceltorO Legittimo di 
Maometto , fu fovente divifa o ufuepata da’ Tiranni f 
benché folfe per l’ ojrdinario ereditaria . ' 

Cotelli Calili nella grandezza del loro Stato pof- 
lèdevano immenfi Paelì i Erano padroni di tutta la Si- 
ria , della Mefopotamia ^ della Petfia i del Corafano ^ 
del Tabarillano , del Deilano , e di altre piò rimote 
Provincie. Stendevafi il loro dominio anche nell’Ara- 
bia , nell’ Egitto , nella Nubia y nell’ Affrica y nella Spa- 
gna , nella Sardegna , nella .Co^lìca , e in molte altre 
llble del. Mediterraneo . 

Avevano fotto di elTi dei Governatori j ì primi 
de’ quali erano tre j‘ cioè il Governnore di Corafan , 
quello di Egitto ^ e quello dell’ Affrica . Cotefti Go- 
vernatori fi abufavano della loro autorità , perchè fo- 
verchia . Quegli che aveva il Governo dell’ Affrica j e 
della Spagna fi ribellò « e ièparò Tona ^ e Faltra dall’ 
Imperio dei Califi , che rifiedevano in Bagdat . 

Nel Tragulo Beg prefe Bagdat , e obbligò 

Kiajamy che n’ era Califo , a dargli il titolo di Sulta^ 
7W, e a riferbarfi la Giuri<fiii%iofe Spirituale , e gli ono- 
ri della Mofehea . 'Quindi venne feemata l’ autorità de*. 
Califi , e ingrandito il potere de’ Governatori , che fi 
fecero Sovrani > o di cui k Storia fa menzione fotter 

■ Uno- 
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Lìb. Vlìl Cap.U. 581 

JÌnw deìP Era Volg, J Saraceni . I T urchi , 

il nome di SuUani . Tali fqrono i Sultani di Egitto, 
di Siria &c. 

I -Miniliri di cotelli Sultani nomavanfì Vifirì , 
Nella Storia fono bene fpeffo appellati Soidani . Cote* 
(H trovarono nella vita molle , ed infame dei Sultani 
il modv di ofurpare il fupremo potere , e di falire fui 
Trono . 

Sino dall' anno 81^. fotto il Regno di Maometto 
Aìatmny o il fedele fi videro IV. Tiranni . 11 primo 
dimorava a Bagdat . Il fecondo, che aveva T Egitto , 
prefe il Cairo per Aia refidenza . Il terzo , eh' era pa- 
drone deir AAÌrica , rifiedeva a Cairovan . E il quarto 
aveva Aabìlito il Aio Dominio io Marocco . 

Oltre coteAi Tiranni vi erano parimente neirAf- 
frica altri piccioli Re . Bravi il Re di Tns/y«, quello di 
Algeri , quello di Tripoli , e quello di fez . Quindi 
nella decadenza dell’Imperio dei CaliA, i Governatori 
delle .Provincie , A fecero per la maggior parte Re. ■ 

L’ annò 1030, i Turchi venati dal Turkejian (ron- 
tiera della Tartaria, e formidabili ai loro vicini , en- 
trarono nella Perfia , e la fottomi fero con la Caldea . 
£ un Turco di nome Michele^ che aveva abbracciata 
il Maomettifmo, ingrandì per manierala Aia Famiglia, 
che quantunque privato, uno de' fuoi difendenti giun- 
fe a farA coronare Sultano di Egitto^ e ihbili nel 1040. 
Ja Aia reAdenza a Bagdat . Quindi venne la mefcolanza 
dei Turchi coi Saraceni . Da quejìa ntefcolanza i Tur- 
chi fon divenuti Maomettani . ' ^ 

1099, Gofrede di Buglione prende Gerufalemme al 
Sultano di Egitto . Principio del Regno di Gerufalemme. 

Tutti convengono , non effervi certezza, fopra l’ 
Origine degli Ottomani , innanzi Solimano , il quale 
l'anno 1214. fu fcacciato dai Tartari, e A^ritirò nel- 
r AAa Minore . Suo Figlio Ortogrulo andò ad offerire ’ 
il Aio fervigio* ad Alkdino III. Sultano d’ Icenia ( di 
Gnigni ) il quale diedegli impiego nelle lue Armate , 
e nel governo dello Stato . Ortogrulo , ebbe Ano alla 
inorte la conAdenza , e la grazia di Aladioo , e QT- 
' TO- 
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gSj J^onarchìe Novelle, 

dell' Et» Volg. 1 Saracem . I Turchi , 

TOMANO , o Oflman , Figlio di Ortpgrulo ereiitò 
il favore di Tuo Padre pr?(To il Sultano . Da cotella 
Puorpano comincia 1 ’ Irpperio dei Turchi . 

1298, III. Sultano di CoignìyO Umia miioo 

IV fenza ered^ . Lobato fu^divifo tra otto perfònev; 
ma Ottomano ^ accreditato prefjb le Truppe di cui era 
Ipenerale , venne prelto in ilhtp di comandare a tutti. 

L Imperio dei Turchi fottv XXVI l. Imperadori fino 
all' onn» t747. 

1^00. -I. OTTOMANO regna 28. anni f Volle, che 
la Bitinia fotfe chiamata dal. loo pome OSMANIA , 
c i Succeflbri OTTOMANI j inlUtui' la famofa Mi- 
lizia de' Giaftnizzeri'. ^ * 

ij2d. Orcano Figlinolo di Ottomano alTedìa , e pren* 
Ìt.B*rfi‘ appiè del Monte Olimpo nella Bitinia. Oc> 
tornano muore r anno feguente . 

1328. 2. ORCANO ftimatp d| tutti i grandi, è pre- 
ferito a’iuoi Fratelli, de’ quali fi disfà , e fuccede a 
fuo Padre . Abbatté 4 ndfonico ImFeradqre di Collanti- 
nopoli , e conqmllò la Mifia , la Licapnia , la Frigia, 
e la Caria . Dilatò i fuoi confini fino allo Hretto <U 
Gallipoli , e fìno alle fpiaggie del Mar Nero . Rifie- 
deva a Bprfa* . Rellò morto in una battaglia centra i 
Taruri avendo regnato 28. anni .. 

1355. 3. AMURAT, detto Gb/ì, fuccede a fuo Pa* 
dre . Avendo meditata la' conquida de;lla Grecia , di 
cui cooofeeva la fertilità , e le delizie , fi fervi delle 
Navi dèVGcnovefi per trafportare óo. mila Turchi' in 
Europa . 1 Genovefi furono ben pagati di cotedo mal 
ndzio , che fecero ai Cridiani . 

13Ò2. Amurat prende Andrianopulì , e U fa Capi- 
tale del fuo Hnperip . u 

1385. Amurat dopo aver fatte in Eurdpa , e in Ada 
57. guerre , nelle quali fu Tempre accompagnato dalla vit- 
(oria , morì d’una pugnalata , avendo regnato 30. anni . 

4. BAIAZET j detto lldérim , cioè il* Fulmine , fa 

ucci- 
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Lib.vnicap.n. . 58^ 

^rmi eìeir Erg Volg, lTurchììmpp, 4 i Or, 

uccidere Tuo Fratellq maggiore , e con ciò a/cende fui 
Trono di Zoo Padre . 

1399. Bìjazet divenqto 6erp, e Aiperbo a vifla del» 
le Tue gran conqqifle , e delle illqflri vittorie riportate . 
ibpra i Crilliam , re(iò vinto da Tapierlano , che lo 
fece rinchiudere in una gabbia di ferro nella qpale 
mori eHendofi fchiacciata' da fdegno la teiU . Aveva 
regnato 14. anni ^ e lafciò 5. Figliuoli . Zelebi , 

Mosè , Solimano, Cafeno^, e Maometto, ' 

5. JOSUA ZELEBl , raccoglie gli avanzi delle Trup- 
pe di BAjAZET,e ripiglia ^oryar , e molte altre piaz- 
ze deir Alia a Solimano ^ cheterà occupato ia difen- 
derfi pontra gl’ Indiani . ' . 

1399. Jofua Zelebi è firangolato da Aio Fratello 
Solinfano. 

6 i SQLIMANO regna ii. • Pu F^fo tra le 
Aie diflfojutezzé') e ccMidottp a Mosè Aio Fratello che 
lo fece uccidere. 

1410. 7. MOSE' afcende All trono j era Aato corona- 
to alcuni anni prima in Andrianopoli . Regnò 3. anni. 

1413. 8. MAOMETTO , ch’era ftato nudrito eoa 
fomma fegretezza in cafa di un facitore di corde A 
mette in campo , e dichiara la guerra a Aio Fratello 
Mosè . Viene £on elfo alle inani , e taglia a pezzi 
r Efercito di lui . Mosè prende la fuga . Maometto lo 
fegue f lo prende , e lo fa morire . 'j 

I4ZI. Maometto dopo aver regnato 8. anni cade in- 
fermo, ed elegge per Succelfore - fuo Figliuolo Amutat 
negli Stati , che aveva in Europi ; e 1 ’ altro fuó Fi- 
gliuolo Mujiafà negli Aati,che poflfedeva in AAa. Sot- 
tomette il Ponto, e la Bitinia , &c. ‘ 

9. AMURAT 11 . è moleflato da un Anto Mujiafà^ 
di cui A alTicura , e lo' la uccidere . 

Mujiafà penfa a fpogliare fuo Fratello Amurat . 
Ma tradito dal Aio Governatore è forprefo in Nicea 
da Amurat , che lo fa morire . ' - - ' 

Scanderbx , Figliuolo di Giovanni Cajirìoto , che 
regnava fopra* una parte dìeir Epiro , fegnaUvaA allori 
' pel 
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^04 Monarchie Novelle . 

^nnì deir Era Votg. Impp. Ottàmaah 

pel meiliere della guerra contra Amurat , che fu da 
lui vinto pih volte , 

1451. Anmrar muore di Apoplefìa in Andrianopoli 
. per aver foverchiamente bevuto. Aveva regnato ^o. an< 
oi , e < 5 . meli . Fu il -Padre dei poveri , e il Mecena- 
te dei Letterati 

IO. MAOMETTO li. comincia a regnare. 

145^. Maometto comincia ai 9. Aprite 1 ’ afliedio di 
Coilantinopoii , e la prende di alTalto ai 29. Maggio . 

• MAOMETTO II. Primo Imperadtre Ottomane, 

r ^ 

^ Maometto IL detto il Grande , degno di on sì bel 
titolo y per il Tuo gran cuore, e per , le Tue conquide; 
ma Principe detedabile per la fua crudeltà . Cominciò 
dall’ uccilìòRe dei Tuoi due Fratelli affine di non aver 
con eflfo toro a contendere . 

Dopo la prefa di Cojìantinopoli i Sultani hanno 
avuto il tìtolo d\ Imperadori . < ■' 

14315. Maometto affedia Belgrado ; C/Ai>'ed« , e S.Gio- 
vanni da Capidrano dell’ Ordine di S.Francefco, gli uc- 
cidono 50. mila Uomini in una giornata, e lo coflrin- 
gono a levar» F afTedio . Maometto reflò privata di un 
occhio da una freccia , che ricevette in battaglia . 

1461. 'Maometto prende Trabifonda , il di'mù Im- 
perio ebbe qui fine . • 

1463. SCANDERBEC muore in età di do. anni . 
Maometto intefe con giubilo la novella di coteffa morte. 

1470. Maometto prende di affatto NegroponCc. 

1481. L'Armata di Maometto affedia Rodi ; i Tur- 
chi fono sforzati dal valore dei Cavalieri a iévare l’af- 
fedio . 'f 

Maometto di 51. anno’ muore di una colica x8. 
fumi dopo la prefa di Coiiantinopoli . 

Aveva regnato 51. anno, « aveva conquiflati tre 
Imperi : cioè , F Imperio di Andrìanopati , quello di 
Qofiantìnopoli ^ e quello di Trabifonda quattro Regni, 
poi la Siria , il Peioppnnefo , F Armenia’ ^ e la Schia- 
' venia-. 
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venia ; 20. gran Provincie , e 200. Città . Quefto Prin- 
cipe amava la Pittura . Fece venire in Coltantinopoli 
Gentile Bellino^ Pittore Veneto. CompiacevaG in ve- 
dere a dipignere . Un giorno’ mentre Bellino dipigne- 
▼a una tella di S. Giovanni , T Imperadore gli dille , 
che il collo era troppo lungo . Non accordando il Pit- 
tore sì di leggieri il fuo errore, Maoreetto''g)i dilTe : 
voglio farvi vedere ciò che io intendo : eh' entri , difs* 
egli, uno Schiavo. Appena fu entrato lo Schiavo, che 
il Sultano fece^li troncare la telia , e poi prendendola 
in mano; vedi tu, dafle al Pittore, co/we il eolio fi ri- 
tira , e- fi raccorcia , quando la tefi'a ò feparata dal hu- 
fio. Il Pittore più morto , che vivo, non pen fa va tan- 
to a copiare il modello , che gli prefentava il Sultano^ 
quanto a ritirarfi da una Scuola , ove facevanlì tali di- 
xnollrazioni . Maometto fece fabbricare que’ due CaileK 
li sì noti lotto il nome di Dardanelli, dov* erano una 
volta le Città di Se[lo , ' e di Abido . 

1481. li. BAJAZET II. fuepede a fuo Padre, ed 
è preferito dalle Truppe a fuo Fratello maggiore , no- 
mato Ztzim'y che-ritiroflì pre.^o i Criftiani , e morì 
in Italia l’anno 1488. 

1497. Ba^zet prende Lepanto ai Veneziani , benché 
vi folle tra elfi 1 un Trattato di pace. ’ 

1512. Baiazet è corretto dai Giannizzeri a privarli 
deir Imperio , e a darlo a fuo Figliuolo Selim da elfi 
amato . Poco tempo dopo Selim temendo ”, che Baja- 
zet favorilTe Achmet , fa avvelenare da un Medico 
Ebreo r acqua ove fuo Padre era folito lavarli, innan- 
zi la preghiera . In tal guifa mori Bajaiet dopo aves 
regnato 31. anni. 

12. SELIM , per airicurarfi 1 ’ Imperio fa uccidere 
fuo Fratello, Achmet, che glielo aveva contefo . Fecc^ 
altresì morire fuo Fratello Kurkud con fette fuói Ni- 
poti , 

Amurat Figliuolo di Achmet , di cui vuole ven- 
dicare la morte , fpofa la Figlia del Sofì di Perfia*, dir 
chiara la guerra a Selian, e muore in battaglia. 

Tom.lV. B b Selim 
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Selim batte il Sultano del Càiro , di cui fì fa pa- 
drone . Sottomette tutta la Siria . Era inllancabile., e 
non' conofceva pericoli qualora vi folTe da acquiftar 
gloria. , , 

1520. Selim avendo regnato 8. apni , e 6. mefi muo- 
re in Coflantinopoli di un ulcera , che aveva fui dor- 
fo , e che i Medici fanar non poterono . 

i^. , SOLIMANO 11 . detto ti Magnìfico fuccede a 
fuo Padre . ' ■ , 

.,1521. Affedia e prende Belgrado . 

1^2. Alfedia e prende Rodi malgrado il valore de* 
Cavalieri , e la prudenza del loro Gran Maftro , fi* 
appo di V^iiters dell' I/OI0 Adamo . 

1529. Solimano prende Buda, 

•'AITedia Vienna , e poi è corretto levaifie T alfe- 
dio j n^ve /perde più di 80. mila Uomini, 

. 1554. Barùarojfa famofo Corfaro , dopo elTerfi fatto 
Re di Algieri fi unì con Solimano , che' lo fa Am- 
miraglio ..Fa per. Solimano la conquida del Regno di 
Tunifi -, che Carlo Quinto pofcia gli levò ^ e vi labi- 
li il Re Muleaffe . ■ ' 

1565. Solimano fdegnatò contra i Cavalieri di Mal* 
ta , che gli avevano" tolto un Galeone carico di ricche 
merci , fa alfediare Malta , ed ebbe la vergogna di ve- 
dere^ andare a vuoto codèda imprefa ,• che gli era co- 
•fiata fomnte immenfe . , 

1500. Solimano muore difperato per non aver potu- 
.to elpugnare la Città di Zigeth , dopo due affalti gd- 
neraii , comandando egli in perfon^ Aveva regnato 
46. anni, e 6.’ mefi, 

14.' SELIM II. fuccede a fuo Padre, c veggendo i 
fuoi Stati fprovveduti di .Troppe, fa la pece con l’Im- 
peradore Mallìmiliano , e la Repubblica di Venezia , 
1571. Fa Nicófia , che è prefa , e tutta l’ifo- 

la di Cipro fottomelfa . 

1 Cridiani guadagnano la celebre battaglia di Le- 
panto fo'pra i Torchi ", de’ quali 30. mila refiano morti, 

1 Cridiani prefeiQ 170. Galere 5 do, Fufie j do. Bri- 
• ' ’ gaiL- 
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gantini ; e liberarono 14. mila Schiavi. Giovanni dAu-> 
jiria , che Carlo Quinto aveva avuto da una Damigel- 
Ja di Ratisbona dopo la morte dell’ Imperadrice £/r> 
fabetta y comandava la Flotta dei Cri Ulani . 

1574. Selim medita di attaccare Candiayvm muore 
di apoplefìa , dopo aver, regnato 8. anni. JEra grand#* 
mente dedito al vino , e, alle Donne. 

1574. 15, Amurat III. fuccede a fuo Padre, e cp- 
mincia« 4 l luo R>egno dalla, Ilrage di cinque Tuoi Fra- 
telli , il maggiore de’ quali era in età di 9. anni . Fe- 
ce altresì morire due Favorite di Tuo Padre, perchè «ra- 
no credute incinte. ^ < 

1595. Amurat, Principe capricciofo , che aveva fat- 
ti .grandi avanzamenti , 'e gran perdite, muore di' apo- 
plefia dopo aver regnato zi. anno'. .m 

16. MAOMETTO III. eredita 1 ’ Imperio di fuo 
Padre; e per mantenervifi fa -uccidere 21. Fratelli, e 
annegare io. Favorite di fuo Padre eh’ erano iocinte. 

-Maometto fi addormenta nei piaceri il Governa- 
tore dell’ Afia ,fi ribella ; i Giannizzeri ‘fi follevano a 
Colìantinopoli e la Sultana Madre del primogenito 
di Maometto ta ogni sforzo per mettere fui Trono 
quello Figliuolo-. Maometto fa annegare la Madre , e 
firozzare il^ Figlio . / 

1.604. La pelle in Cofiantinopoli entra nel Serraglio; 
Maometto , che ne è attaccato', muore dopo un regno 
di 9' aimi , e qualche. mefe . Antepone, il piacere alla 
gloria - ' ' 

17. ACHMET regna dopo la morte di fuo Padre, 

c lafcia vivere fuo Fratello Mujiafà.y condannandolo ad 
una perpetua prigione. < 

1617. Achmet, mentre penfa di riparare le gran per- , 
dite da lui fatte, muore dopo aver regnato'!^, anni . 

18. MUSTAFA' era fiato fatto Imperadore dopo la 
morte di fuo Fratello , il' di cui Figliuolo aveva' 12. 
anni : ma dopo aver governato 2. meli , fu rimefib in 
prigione, e i Xnrehi amarono piuttofio aver per p«- 

- drone un> Fanciullo , ih quale dava buone fperanze, che 

B b X un 
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un Uomo alTolutaniiente imbelle. 



r 1Ò17. 19. OSMANO aveva 12. anni quando fu mef> 
fo in Trono. Pieno di coraggio palTa il Danubio, c 
va contra i Cofacchi, e i' Polacchi. Perde pih di cen^ 



to' mila Uomini . , 

* léai. ormano, forpettandod , che yolelTe trafporta'- 
re la Sede Imperiale a Oamafco , è depotlof, e meflb 
ip Prigione dai Giannizzeri neì'CaJieUo delle fette Tor- 
ri . Trae di prigione Tuo Zio Mujiaf^ , che ^r affì- 
curarfì l’ Imperio fa morire il Giovane Imperadore Tuo 
Nipote . Aveva regnato 5. anni . - ' 

Miijlafà imbelle è rilUbilito , Qtnndo rifalì ibi 
Trono Teppe prendere, le Tue giu Ile 'mi ture per farftret- 
tamencp ferrare Amurat , è Ibtaim fuoi Nipoti , Fi* 
gliuob di Achmet , e Fratelli di Ofmano . \ 

1623. MultaGi , divenuto pincchè mai ilupido,è nuo> 
vamcnte depollo , e metfo per la terza fiata nella fi» 
prigione . Non faedndofi di lui alcun conto fi (limò co* 
ia inutile il fdrlo morire'. Aveva regnato i. anno. 

20. AMURAT IV. in età di 14. anni , Figliuolo 
di Achmet , è mefib in vece del Tuo Zio . ' 



VIÓ40. Amurat muore , per aver troppo bevuto co* 
fuoi Favoriti-, dopo aver regnato XVli. anni, 

» 21. IBRAIM di fé. anni è tratto dalla prigione , 
ove t£nevaio Amarai fno Fratello da quattro anni , ed 
è mefib in Trono dai Bafià , che renderono nullo il 



Tellamento , col qual» Amiuat aveva eletto per Tuo 
Succellore il Kam de’ Tartari . 



,.*'.ió45i lbraim fa attaccare Candì» ^ per vendicarli 
de’ Veneziani ; dei'qnali era malcontento. La fua fiot- 
ta prende la Canea . Intanto egli fi trattiene nel Seirra- 
flio tra lé Tue Favorite mon avendone mai abbafianza. 

. *64^ r^lbraim Idetto il Sàrdattapalo degli Ottomani' ^ 
■fa violenza alla Figliuola del Muftì . Quello Ponte- 
fice della Religione di Maometto fòlleva i Giannizze- 
ri , e intima al gran Sultano , che fi porti il giorno (e- 
guente al Divano, ibraim fi fa beffe di cotefia citazio- 
ne , con tuttoccibiGiai^izzeri lo depongono^lo rimet- 
'• 4 tono 
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tono nella prigione da coi k> avevano tratto, e irrnai- 
zano al Trono Tao Figlinolo Maometto . Alcuni gior* 
ni dopo Ibraioi , volendoli fchiacciare il capo contra la ma* 
Taglia y fu (Irangolato da quattro ninti . Regnò XV^anui. 

1655. 22. MAOMETTO IV. di 7. anni fuccede a 
fuo Padre. 

i^6i. I CrifHani battono 1 Turchi, e ne fanno ua 
gran macello fui confini del Raab. Il Conte di Coli- 
gnì , che comandava' i Frabcefi ^ uccife di propria ma- 
no 50. Turchi in quella battaglia . 

/ 16^4. Pace tra T Impera dorè , e il Sultano 

l66g. I Turchi dopo un alledio di 2. anni, meli, 
27. giorni lì fanno Padroni di Caudia per capitolazio- 
ne . Cotelia guerra tra Vi^eziani , e i Turchi durò 
XXVI I. anni . . " 

1672. Maometto va' in Polonia, e con un’Armata 
di 150. mila Uomini ' prende Caminiez dopo' ondici 
giorni .di alfedio. 

1683. I Turchi <alfediano Vienna , levano poi 1 * af> 
fedio, e prendono la fuga con difordine . 

1Ó85. I Turchi perdono Buda, e Nehifel . •' 

1687. ‘Maometto, divenuto, fventnrato nelle Tue im- 
l^reff , è depolio , meflb in prigione , e Solimano fuo Frak- 
Cello è follevato al Trono. Regnò XXX II., anni . 

. 23. SOLIMANO II. avendo regnato HI. anni , 
muore. I Tuoi Figliuoli non gii fbccedono . ^ 

•1591. 24. ACHMET II. regna V. anni , e muore. 
X.afcia dei Figliuoli , che non gli fuccedono ; è polio 
in Trono Muliafà , Figliuolo di Maometto IV. 

1695. 25. MUSTAFA’ ir. (uccede a fuo Zio , ei^ 
è proclamato Imperadore nel Divano , malgrado il ma- 
neggio del Gran Vifir, che voleva mettere fui Trono 
Seìim Ibraim ^ Figliuolo del defunto Imperadore. Mu- 
Rafì era Figlio di Maometto IV. , e Tali al Trono 
ai 27. Gennaio . Furono felici i principi del fuo Re- 
gno , ed acquiiìÒ della gloria . Ai 8. Febbraio 1 ’ Af- 
mata Veneta', fa rotta da quella de’ Turchi prelfo T 
di Corinto. ' . • . 

^ B b 5 , Mtt- 
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Mù(ìafà , effendon meffo aliatela delle fue Trup- 

f ie nella Primavera , prefe Lippa , e Titul con la Sciab- 
a alla mano , e non perdonò alla guarnigione . ElTen- 
do poi andato nella Tranlìlvania disfece il Generalo 
Veterani . 

i6g6. Alji 27. di Agofto 1 ’ Efercito de’ Turchi co- 
ìHiaudaTòdal Gran Sultano batte preffo Temifvar TEfer- 
cito Imperiale comandato dall’ Elettore di SalTonia , 
che fu corretto abbandonare Talfedio di cotella Città. 

1697. li. Settembre , gl’ Imperiali alla di cui tella 
era il Principe Eugenio di Savoia , disfecero i Tur- 
chi preffo Zenta ^ ed ùccifero dieci in dodici mila Uo- 
mini . Vi rellò All campo il Gran ViAr con molti al- 
tri Uffiziali Turclw de’ più ragguardevoli. 

1698. Alli 20.* di Settembre il Cavalier Delfino \ 
che comandava la Flotta de’Veneziani riportò un van- 
taggio confiderabile fopra quella de’ Turchi , i quali 
vi perdettero intorno 3000. Uomini . ' 

1699.' Tregua per 25. anni tra l’ Imper^dore , e il 
Gran Spirano . Fu fegnata dagli Ambafeiadori delle 
due Potenze alli 26. di Gennaro a Carlotz in.Unghe- 
Tia. Vi reflaronó alcune difficoltà rifpetio alla Tregua 
con ì Veneziani , ma furono ben predo levate . il 
Cran^Sultano fece la pace con la Polònia. 

12. Luglio. Trégua di 30. anni cobehiufa trai Tur- 
chi » e i Mòfeoviti . 

1700. Il Signor Ferrìól ' Ambafeiadore di Lodovico 
XIV. alla Porta effendofi prefentàto all' udienza del 
Gran Sultano, ricusò di deporre la'fpada ^ e fi con- 
tentò di non aver udienza piuttodo , che avvilire il 
foo carattere. 

' 1701. Alli i8. di, Aprile il Dej dì Àlgieri riportò 
una gran vittòria fopra il Re di Marocco . 

In qued’ anno la Ttegua dei Veneziani con i 
Turchi fu convertita in pace. Con quedo Trattato re- 
■ftò a’ Veneziani la Morea . 

1702. Amurar Re- di Tunifi è occifo a tradimento 
con^tutta la Aia Famiglia alli '8. di Giugno. E’ mede 
fohTtuao in Aia vece Ibraim . *703* 
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1703. Ribellione univerfale in Coftantinopoli cen- 
tra Muftafì ; il quale fu deporto dopo aver regnato 
Vili, anni ^ é innalzato al Trono uio Ftatello Ach- 
'iiiet . Ciò feguj nel mefe di Settembre . 

26. ACHMET III. 

1710. Nel Novembre dichiara la guerra centra il 
Czar di Mofcovia,e contra* il Re di Polonia. L’Am* 
bafeiadore del Czar avendo parlato in tal occafione 
con troppo calore fu melìo in prigione nelle fette l'or- 
ri . Il Czar fa dichiarare alli 8. di Marzo dell’ anno 
feguente la guerra centra il Turco < 

171». Alli 20. di Luglio, Meemet Bafsà Gran Vi- 
fìr, attacca il Czar, il quale erafi ben avanzato nella 
Moldavia alla lerta di ottanta. , e più mila Uomini . 
11 Czar fi rtimò perduto , e di fatto lo era , fe il Tur- 
co averte faputo profittarfi del fuo vantaggio , ma fi 
trafie da coterto parto pericolofo a forza di oro , e di 
preghiere. Il Gran Vifir gli accordò una Iprzie di pa- 
qa . Le condizioni furono le feguenti , cioè , che il 
Czar rendelTe alla Porta la Fortezza di Afof con le 
fue dipendenze ; che facelTe (pianare alcuni Forti ; che 
il Re di Svezia avrebbe un parto libeto , e ficuro per 
far ritorno ne’ Tuoi Stati . L’ errore dei Vifir era gra- 
vilfimo , ma fu leggermente punito , ertendo folamen- 
te deporto- nel Mele di Novembre , e ciò p?rchè i Mo- 
feoviti non avevano peranche adempito le condizioni 
del Trattato. ” ' 

1712. 11 Gran Turco continuai fuoi preparativi per 
la guerra affine di obbligare il Czar , ed efeguire al- 
cune condizioni del Trattato dell’anno, precedente. 

Alli 16. di Aprile fu conchiu/a la pace tra i Tur- 
chi , e i Mofeoviti per mezzo dei Minirtri d’ Inghil- 
terra , e di Olanda . Una delle condizioni era che il 
Gran Sultarto facerte feortarè il Re di Svezia ne’ Tuoi 
Stati da dodici mila Spahl , fenza elTer tenuto a fpie- 
garfi , nè fopra il tempo della partenza di querto Prin- 
cipe , nè fopra la ftrada , che forte per prendere. Ta- 
k condizione non ebbe allora effetto , c il Czar con- 

B b 4 ùnuò 
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tmub a»chiaHere tuttf i ^a(fì al Re di Svezia , e a t 
tenere nnirerofe. Truppe nella Polonia’) benché fi'’fo(re 
impegnato di levare dalla medefìma le fue militie.* 

Nel Navembre, il Gran Sultano fa rinferrare gli 
' Ambafciadori , e gli Oftaggi de’ Mofcoviti , e prende 
nfoluziòne di ricomindàre . la guerra. .. 

1714. Trattato dr accomodamento , tra la Porta 

la^ Polonia , ^ , i ' ’ » -a 

DiduarazioYie di guerra ìii Dicembre centra Ja 
KepubbUea di Venezia . 

1715. Il Gfàn Vifir prende di affalto Napoli di Ro- 
mani^ dopo IO. giórni di' adedio alii 1^. di Imgllo . I 
Turdii prendono' la Morea . 

1716. In Agolio furotyo battuti dal Princij^ Euge- 
nio in Ungheria prelfo Sémlim . ' > 

Alla fine dello fieffó mefe la Plotta Ottomana fu 
corretta levare l’ afledio di Corfìi . 

In Ottobre , Temirvar forte , e confìderabile Cit- 
tà deir Ungheria , è prelà dalle Truppe .Imperiali ro- 
inandate dal Principe Eugenio. Erano centO) e /feifah- 
ta quattro anni dacché i Turchi n’ ef^ano padroni , eflén- 
do fiata prefa da^medefìmi nel 15:^2. fotto Solimano ìt. 

1717. Sconfitta de’ Turchi prefTo Belgrado alli 16, 
>di Agofio . Il giorno feguento la* Città ,veime a Ca- 
pitolazione , e i Turcìii né ufclrono pochi giorni do- 
po. Abbandonarono poi Orfova al fine dello fieffo mefey 
e fecero per ultimo-un Trattato di pace con Ì*Imperio. 

1727. 11 Gran Sultano riconofee Re di'Perfia Az- 
réfF, o E/cere^'-, fa Trattato di pace con eflb lui , e 
conferva le conquifte in Perfia . - 

1730.' ./ff/jmer fu deporto dopo aver regnato XXV’II. 
anui . e gli fuc'ceffe Tuo Nipote . 

MAOMETTO V.'o MAHMUD figlinolo di 
Murtafà II. fu porto .fui Trono di Cortantinopoli al 
primo di Ottobre . Acquetò Ma ribellione, per cui era 
afcefb alla Monarchia con la morte dei Capi. 

Querta celebre Rivoluzione è nata mentre il 
Sinluno Achmet era a Scotari , dove Aava accampa- 
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to r efercito delhnato contra la PerHa \ con cui gli 
Ottomani ebbero una lunga guerra , di cui renderemo 
conto nel Cap. 111 . dove parleremo dei Perfiaui . 

17^5. Guerra dei Turchi contra i Mofcoviti. Vedi 
Cap. V. 

1737. L’ Impcrador Carlo VI. s’uoifce co’ Mofcoviti 
per hr la guerra ai Turchi, dopo aver in vano proc- 
curato di rappacificarli colla fua Mediaxioae . Ved. Cap. 
1 . Art. V. 

•* 1738. Trattato di Commerzìo conchiufb tra la Sve- 
zia , e Mahmud , il quale induce anche la Reggenza 
d’Algieri a farne un altro. , 

1739. Sari Bei Oglu Capo dei ribelli Afiatici fa 
Tinto ed uccifo , con tutti quali i fuoi aderenti . 

Trattato di Pace con grimperiali , e con i Mofcoviti. 

1740. Trattato di Commerzio tra il Re delle Due 
Sicilie , e la Porta , e col di lei mezzo ancora con le 
Reggenze di Barbarla . 

1743. Dopo varie diCfimulazioni , e tlopo i vani ma- 
neggi di Trattati di pace fu follennèmente dichiarata 
la guerra alla Perfia ; dal che era per nafcere una gra- 
vilTima follevazione di Cofiantìnopoli , fe non folle Ha- 
ta a tempo , con arte oppreffa . 

1745. Il Gran Vifire IcrilTe per ordine del Sultano 
vna lettera a tutti i Principi Crifìiani in cui con 
cfémpio non mai pib udito efibiva la mediazione della 
Porta per giungere alla pace tra le Potenze belligeranti. 

174Ó. Preliminari di Pace con la Perfia . 

.CAPITOLO. iU. 

• ' * * • f . 

Il novello Itpptrìa da' Perjiani in Oriente » 

Artabano Re de’ Parti fn vìnto , e melTo a mor- 
te da Artaffare ^ Principe originario di Perfia . La Par- 
zia eflendo fenza Re , e lènza difelà rientrò fotio il 
dominio de’ Perfiani ; percbè finalmente Artafiare., det- 
to da àlcuBÌ AxtMferfe liecefi Re » c. gettò fondameo- 



'^4 y" ÌJovellt . 

^rmi deirEfjVoìg. ^ Jf»PP> Ottomanté 

tì del novfdo Imperio de Pernani T anno 226. del» 
r Era y^are . Gorello Regno de.’ Ptrftnni fecondi da- 
rò 4Zf. anno fono 27. Re il primo de’ quali è JÌrtaf- 
fare^^ e l’ ultimo Ormifda II. cui 1 ’ anno 647. i Sarar 
ceni tolfero il Regno , e la vita • 

j4nnì deìV Era Voìg. ’ . Re 'di Perfig * 

225 . I. ARTASSARE , o ARTASERSE regna 14* 
anni , e 10. rncH . ’ 

241. 2. SAPORE regna 3t. anno. Quelli fece prigio- 
ne l’ Imperadore Valeriano , e lo fece fcorticare vivo- 

272. 3. ORMISDA regna 1. anno, e io. meli. 

273.4. VARANE regna 3. ;anni, e 3. mefi . 

275. 5. VARANE II. regna 17. anni. 

293, 6. VARANE III. regna 4. mefi r 

294. 7. NARSETE regna 7. anni, e ;>.Tnefi. 

302. 8. ORMISDA, II. regna 7. anni , e 9. mefi. 

310. 9. SAPORE II. regna 70. anni . Fu' dichiarato 

Re elTendo ancora nel feno di Tua Madre . 

380. IO. ARTASERSE II. Fratello di Sapore , re- 
gna 4. anni . ' ' * 

383. li. SAPORE III. Figliuolo di Artalérfe y re- 
gna 5.^mrì , • ■ 

387. 12. VARANE IV. , foprannomato. CerW4/3r re- 
gna 4. anni . ... 

401. 18. ISDEGARDE , figliuolo di Sapore y regna 
21. anno. A quello Principe l’Imperadore Arcadio rac- 
comandò la psrfona, e gl’InterelTi di Tuo Figliuolo. 

421. 14. VARANE V. Figliuolo d’Isdegardé, regna 
20. anni 

441.- 15. ISDÉGARDE II. Figli dòlo di Varane, re- 
gna 17. anni . ' 

458.' i 5 . PEROSE regna' 24. anni .'Gli Unni lo fe- 
cero perire." ^ 

482.'i7. OSALA., Fratello d’ fsdegarde regna 4. anni. 

485. 18.CABADE fa un Principe violento , e de- 
bole . Promulgò* ara Legge , «he ^rmett’eva 1 ’ ufarc 

indif- 
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Anni detv Éta Volg. Ke di Perfia , 

indiiferetitemente con rotte le donne. Fu fcacciatb Ì’un* 
decimo anno del Tuo regno . 

49Ò. 19. ZAMASFE , Figliuolo di Perofe , regna 
4. anni . , i ^ ^ 

501. Cabade torna di nuovo a regnare per jo. anni. 

531. 20. COSROE regna XLXIII. anni. 

579. 21. ORMISDA I. Agathia , che diede queda 
Cronologia de'Re di Perfia non mette gli anni di Or- 
mifda , [ierchè componeva la Tua Storia /otto il Regno 
di quello Principe. Ha regnato 1 2. anni . 

590. 22. COSROE II. regna :?8. anni . . 

628. 23. SIROE regna un anno*. . 

< 52 ^. 24. ADESÉR Figliuolo di Siroe regnai 7. meli . 

530. 25. SARBARASA regna 2. meli . 

1.6. Borane., Figliuola di Cofroe,. regna 7.' tnefi . 

27. ORMISDA ly. detto da alcsni Isdegarde IH. 
regna 2. anni. » ■ ^ 

Ó52. Ormifda è prefo da Saraceni, che lo Tpogliano 
del Regno, e della Città, e gli danno la mòrte. 

La Perfia rimane per lo Tpazio di 400. c pih an< 
dì fotto il dominio di 17. Sultani ^ che regnano faà« 
celTivamente con fovrano potere . • 

. La Perfia cade fotto il potere de* Torchi . ' ' 

1038. TOGRUL-BEG ufcitodal Torkeftan con p®- 
derofo elèrcito entra ih Perda, la prende, e riduce agli 
eliremi i Sultani delia Cala Bovta , che regnava in Perna. 

1055. Melk Raim , ultimo Sultanq> della Famiglia 
Bovta fi rinchiude in Bagdat ,‘ che Togrul-Beg ‘prende 
a viva forza, e obbliga il Callfo Ca/emj eh’ erafi ga- 
rimemi colà rinferrato , a dargli U titolo di Sultano . 

OLUT-ARSLAN fuccede a fuo Zio Togrulbeg ; 
ma avan^ le fue'conqeifie' , e fi rende' padrone del- 
1 * Afia Maggiore . Della Tua Famiglia fi fecero pih YÉr 
mi , che formarono tanti Principati fotto un iòta Sul- 
tano, che teneva d’ordinario la fua Corte in Perfia 
o nel Coraun . Dì là vennero i Sultani di A leppo, di 
Damafeo , di Cogni , o Iconia , e molti altri piccola 
Principi thè i nofiri Storici confondonò fotto il ti- 
tolo 
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9o< Monarchie Novelli • 

Mni deir ^ra Voli. Re dì Ferfié\ 

tòlo di Turchi ^ o di Sotdani . 

MELÌC SHAH ruccede a Aio Padre ^ ucciAicoa 
un coltello da' un ribelle . Aveva desinato Aio Figliuolo 
Mauda alla AicccAìooe dello ^tato . Ma Barciaruk fl* 
impadronì di Bagdat, ed è riconoA;iuto Re. 
BARCIARUK regna . > 

1104. GELALODUL , o Gelaledino in età di 14. 
anni Aiccede a Aio Padre . £ A;acciato da Maometto 
Fratello di Barciaruk, v ^ . 

MAOMETTO regna , ' 

MAMUD regna. ^ 

KULTU MUSA- regna. n' 

SOLIMANO Aiccedc a f^o Padre, ^ 

1214. Solimano è fcacciato di PerAa dai Tartari 
a ritira nell’ Afta Mlìiore. La Perfìa è Amo il potere 
de* Tartari. 

OCCOTO Re de* Tartari regna Alila PerGa . ' 
139& TAMERLANO , il Tet^rore del Univerfo , 
con una prodigiora armata di Tartari fa la conquida' 
della PerAa, uccide 200000. di Turchi Bajazet , 
che li comandava è fatto prigione , e rinchiuAi da Ta- 
merlano in uni gabbia di ferro come una Aera , per 
dar piacere alli fuloi Cortigiani . Bajazet fì uccide da 
sè ftelTo per difperazione : ^ ^ 

Ecco i , quattro , SucceAori di Tamcrlano eh’ era- 
no della Setta di Maometto , e del partito , che ap- 
feW'iCì la fazione del Monton nero . • 

1407. i.CARAISSUF toglie Babilonia al Sultano 
Econ^ e regna 16. anni. 

*14x5. 2’ AMISC andar Figliuolo , regna 12. an- 
ni , ed è aflaiTinato / 1 

1435. q. JONCA ^a€cede^al Fratello., di cui era Ra- 
to TanaBìoo, e regna 33. anni. '' 

. ^468, 4.^AC£N' ALI Figliuolo regna un anno . Fa 
jUCciAi come .A^o P.sdte da Uffum-^Càffan , ? della Fazio- 
ne del Monton Bianco . 




Lih.Vlll Cap.llL 597 • 

•^mi deir Era Vo!g. Re'dì terfia, 

, Rt di Perfia della Fazione del Manton Bianco , 

' amor a in oggi regnante . 

1459. I. USSUM CASSAN regna 9. anni . 

1478. 2. CALIF Figliuolo regna 6. meli . 

1478. 5. JACUP Cj^lORZEINAL Fratello; fa av- • 
velenato da fua moglie . Regnò 7. anni . ^ > 

1485. 4. JULAVER uno dei primi del Regno , e 
ch'era un poco Tuo parente s’impadronì dei Trono , e 
regnò 5. anni . 

1488. 5. BAIZINGIR gli fuccede , regna gnafi 
li. anni . 

1490. 6. RUSTAN , giovane Nobile di 20. anni , 
regna 7. anni ; ed è uccifo . 

1497.7. AGMAT ) uno dei primi Signori del .Re- 
gnò ) regna 6 . meli . ” , 

8. ALVANTE della Famigha di l^um-CajJ'àn re- 
na 2. anni • ^ 

1499. 9. ISMAEL } Il primo della èafa dei Sofì f 
regna 26. anni*. r , 

1525. IO. TAMAS Figlinolo., regna* 50. anni . 

1575. li. ISMAEL II. regna anni. > 

157^12. MAOMETTO CODABENDE’ , Figliud- 
lo (li Taihas , regna 8. anni . , 

,1585. 15. EMIR HEMSE;, Figliuolo , regna ^'al- 
che mefe. 

■ 14. ISMAEL III. Fratello|., regna alcuni meG . 

' 15. ABAS , detto il Grande , Fratello ^ regna 44. anni. 
1Ó29. 1^. SÉFl’ o MIRZA Nipote regna 12. anni. 
1042. 17. ABAS li. Figliuolo, regna 24. anni . > 

1666. 18. SOLIMAN', Figliuolo, regna' 28. anni 
- 1694. 19. USSEIN Figliuolo, Ultimo Re della Cafa 
de’ Soli . Il Regno è in preda a diverlé turbolenze . 
Mirr-Magmud , Figliuolo di Mirr-Weis , il primo ri- 
belle , F obbli|ga a deporre -la Corona alli -25. di No- ’ 
vembre 1722. ^avendo regnato 28. anni. 

1722. 20.M1RR-MAGMUD regna all’ Aprili 
del 1725. per 3. anni . ' *725*. 
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Mongrchie Novelie , 

Anni délP Era Volg. ^ 

1725. 21. AZARAFF o ESCEREFF figliuolo ai un 
fratello di Mirveis deporto da una congiura , fucceffe 
a Magmud , fatto da lui uccidere in età di 26. anni , 
c dopo II. anni, e 6: mefi di regno. 

I RulT» occupaqo la fpiaggia Occidentalè del Mar 
Cafpio, ed i Turchi con tre eferciti entrano in Perfia; 
con l’uno occupano la Giorgia , con l’altro prendono 
Erhan e Tattrts , e col terzo, fanno pna Correria fino 
■ad Ispahan . 

1726. Guerra dichiarata da Turchi , che non volle- 
ro riconofcere Efchereff come Gran Sofì di Perfia , c 
pofero PafTedio ad Ifpahan inutilmente, e con danno , 
per la buona condotta del Perfiano.’ 

1727. Due altre battaglie perdettero jn queft’anno i 
Turchi , onde furono cortretti ad accettar le Propofi- 
zioni,^di Pace, ed .il Trattato fu fottoilritto alla fine 
di Settembre . In querto fi convenne di lafciar agli Ot- 
tomani le conquifte tutte fatte in Perfia . 

1728. ' Il Fratello del defunto Magmud era Signore 

di Candahar j e s’incamminò yerfo .Ifpahan per ricu- 
perar la corona , ma nell’ irtefTo tempo lo Sicach Tamas 
della linea legittima de’ Ré di Perfia , che s’ era confi- 
nato a comandare una foia Provincia , fi morte colio 
ftertb fine di ricuperar il Trono. Il Partito di Tamas 
's’andò ingrolfando colla Confederazione fatta coll’ Inv 
peradore , e col Mogcfi., cui s’ uùi pofcia andhe i ( Sul- 
tano di Candafiar , • ' ' 

17:50. Prefa Chiras 'àzì Principe Tamas , vinfj; an- 
che in una battaglia, campale l’ U fu rpatore , il ^uale ab- 
bandonando la Capitale , fi ritirò per falvarfi cqile fue 
jicchczze . 

■22. TAMAS continuò la guerra colla Porta j di cui 
era fiato malcontento per le dimortrazioni , fatte ad 
E/chrfff, e ■( 

Tamas Kutican a cui era debitore il Sofì del Tuo 
rirtabiUmento , ne fu il principal Autor^,, non volendo 
che tante belle Provincie della Perfia refiaffero in ma- 
no de’ Turbili . . , . ' 
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Lib. Vili Cap. III. :;cfq 

t/iftni deir Era Volg. ^ Re di. Perfia . 

1731. Mentre’ Kulican terminava la fconfìtta dei re- 
gnaci dell’ Ufurpatore il Sof] fece un Trattato di Pace 
colia Porta . 

1732. Sdegnato il General Kulican di queAa Pace fe 
deporre Tfimas^ ponen^do in fu^ vece il di lui figliuolo 
in età affai tenera , avendoli fatto dichiarar Protettore 
del Regno ^ e tornò a rinnovare la guerra co’ Turchi. 

J 1 Sofì Tanias fece un Trattato di Pace atiche cpl- 
la'RufTia, cedendo tptto quello eh’ efa flato conquiÀa- 
to fui Cafpio di là dal fiutile C«r . 

Kultean affedia Bandai , doye fu vinto dal Gene- 
ral Turco Topal Ofman e obbligato a levar 1 ’ alTedio, 
come pure reflò feonfitto una feconda volta diece mar- 
tie lontano da Bagdat . ' ' 

1733. ^6^* vendica in una battaglia , dove uccifo 

il Seralthiere Toppi Ofman ^ ottiene una completa, vit- 
toria . Tentò , e prima y e poi di aver la Paoe , ma 
Tempre inutilmente, ‘ ' 

1734. Nuova vittoria ottenuta dai Perfìani dieci le- 

ghe lontano da Erivan y nel mefé di Giugno , con la 
morte di quafi éo. mila Turchi/. , 

1755. Il Cam de’ Tartari ebbe degli ajuti dalla Por- 
ta per tentare la ricupera del Daghejian , e farjc una 
fòrte diverfione al Perfìano. », 

1730. Kulican fi fa proclamar col nome dì SCI AC 
NADIR. , ' 

1737. Conchiude la pace colla Porta , e va del Can- 
dahar , e foggioga i ribelli , che volevano deporlo dal 
Trono, per innalzare un Nipote di, Mifveis. 

1738. Torna a minacciare la guerra ai Turchi col 
pretello , che non aveffero foddisfatto alle loro promef- 
fe , e alle^fue domande ; e iì confermà nella Confede- 
razione con li .Ruffya . Manda mia folenne Ambafcia,- ^ 
ta in CoAantinopoli Lafcia Tuo Viceregente in Berfia 

il figlio Primogenito . * 

175.9. Entrji negli Stati del Mogol y e fenza trovar 
refilténza affog, getta il Sovrano , col quale abboccatoli 
in Jgra , gli fa cedere le Provincie di Caéul , e di 

Lahw 
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40» Móntrihit NbveNt 

Anni detl^ Era Vttg» Re ctt Ferita • 

Lahor da lai conquiflate con , altri Paef’ , e T obbliga 
a pagare an anauo tributo alU Perfia yoWxt le fpogiie 
TÌportate; rcftituendogii.il Trono, c gii Stati. 

1741. Kulican va contra i Tartari Usbecehi , e li 
vince poco lontano dal fiume Amu , in'di vicino a Bìy- 
«ara Capitale delia Provincia detta .j&arjriii ; prefé que- 
(la Città , dove fatto on grofFo bottino vi potè’ fuoco, 
e la incendiò \ con che fottopone al lào Dominio tut- 
ta la Provincia ' 

Refe Tuoi tributari anche i’ Popoli del DaghefloHy 
Provincia fìtuata preffo il Qa/pio alle vicinanze di Der- 
hent . 

1742. ' Sottomette i Ikdsgis Popoli Maomettani 
prcfTb il Monte Caucafa fulla Cofttera Occidentale del 
\Oafpio tra Derbent j e S'cìrvik^ i e tratta per la Pace 
con, i Turchi . 

( Minaccia la Ruffìa , che pareva inclinata a difim- 
dere i Lerisgis , ma preffo s’ accomoda . ^ ^r- 

174J. Si volfe ftnalmehte contra gli Ottomani ; affe- 
diò , e prefe Cars nella Turcomania , poi poftofi alla 
Telia di un altro efercito , ^rtit Chirchiut nel Dior- 
ierkir . . , 

In Cojìantiinopoii s' intinga la guerra -rolenneinente 
alla Perfta , e ft nconofce per Sofì di Rerfia ' uri Prin- 
cipe di quella Nazione f che fi diceva Figliuolo, o 
Nipot^ dell'ultimo Soft depofto ; e ciò fu caufa che 
^ìilicab tévaffe 1* aflèdio di cM;?/»/ , per rinforzare la 
Ina gènte dalla, parte itErzerum., ^ . 

i;^5. Una battaglia preffo Erivan vinta dallo Sciach 
Nadir colla morte del General 'Turco ; ed un’ altra 
i^MafruUa Mirfa (00 figliuolo preffo, Mo/«/ . 

1746. Seiach Nadir manda , fecondo il folitò , un* 
Ambafeiata in CoftantinopoH , e intanto s’àncamitiina 
verfo Amadan ; pòrgendo Tempre fperanze di pace . 
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CAPITOLO IV. 

Tartarìa , 

é 

f t i 

À R T 1 C O L O 

♦ ^ V * ** P 

Impera dori deHa Gran T art ari a ^ 

La Tartaria nelF A|ìa , detta la Gran TartarUt ^ 
è Qn Paefe pochlffimo noto ai Geografi . I Sovnni | 
che ne hanno avidità if dotninip , npn fono n^olto piìl 
conofciuti a’ Cronologi . Vi (Ì^no vafti deferti in mez- 
zo il Paefe ; e vi fono gran vacui , e grandi lacune . 
nella ferie Cronologiea dei Ile di queda Nazione . 

Il P. Martini / GeAiita , diceva Tanno i 6 ^<. chtf’ 
qrano intorno a 4000. atani y che i Tartari non lafcia- 
vano di far la guerra ai Cinefi . Quindi è , che auefla 
guerra dee aver cominciato 2345. anni avanti T Era 
Volgare . Veniamo a’ Tartari mc^erni . 

^nni delP Era Volg^ ' ^ . hnpp. Tartari^» 

1280.1 Tartari $' impadronirono delia Cina; ed al- 
lora cominciò a regnare la Famiglia chiamata Iven ^ 
Vi fono fiati IX. Imperadori. Tartari .di quella Cafa 
eh* durò* 8^, anni . yegg^ ti Tomo' IL , \ • 

1359. I Tartari furpiio cacciati fuor della Cina , 
fui cui Trono regnarono quelli della Nazione , c della 
Famiglia appellata 

* id45« I Tartari , fgttp il comando del loro Re , 
Xun-Qhì ) che fì chiamava il Gran Kam , invafero 
nuovamente T Imperio Cinefe . La Famiglia di quefib 
Principe regna anche in oggi fopra la Cina . 

16,85. I^m-Hi , ovvero Yum-chì , che era il fecondo 
Imperadore di quella Famigfia Tartara regnò liqo all* 
anno 1705. e gli d fudeeduto fuo Figliuolo . 

j . • 

T om.IK Q e A R- 
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Novetit » 

jinni d(ir Era Vclg, ‘ 2 mpp. Tartari » 

A R T 1 C *Ò L O n. 

^ # 

impera dori della Piccola T ar faria , 

Kon,è tnolto facile fo ftabiiire, il tempo , in cni 
i Tartari. fì rendettero paitoni di tutto il Paefe , che 
è fra il Tabai ) e il Boriicene , ^étto prefentemente 
,la piccola Tartari^ . Gli Autori variano moltiiTimo (o- 
pra di ciò. V’ha chi dice , che effi v’entrarpao a vi- 
va forza net 1212. dopo averne cacciaci gli abiunti. Di 
certo fi ha » che Demetrio li. Duca di MofcOvia , vin- 
fe Mamai'y Imperadore dèi Tartari » e prefe la Fortez- 
za di Gafa * ^ ' 

Altri' dicono , i^he i Greci , che quivi abitavano'^ 
trovandofi troppo rpeffo, in pericolo per le guerre , che 
loro movevano i Lituani^ chiamarono i Tartari di là 
dal Volga in loro foccorfo ; e che Ulan vi andò alla 
teda di 80. mila Tartari , e vi fondò un, nuovo Re* 
gno , verfo, r anno 1J50. 

BilognaVa però , che i Tartari vi fi follerò ftilwi- 
liti alquanto prima, fe è vero ciò, che krive Gio/jfat 
Barbaro nel aio Itinerario . Dice egli , che nel 1^48. 
il Kam Ulumuhamedy Imperadore dei Tartari Preco- 
piti, fq fpogliato del fuo Regno 'da CheTÀntamed y ìra- 
pefadore de’ Tartari di là dal Volgi. , • - 

' Finalmente ciò , che v’ ha di piò certo « lì è , che 
1 Duchi di Lituania,, a vendo fdf tomelTi i 't'ariari , man* 
darono dei Principi delia propria Nazione sii loro go- 
verno . L’ ultimo che vi fu mandato di Xituania ^ 
cbiamavaQ Ac^kiret y àmàt dirivò la dirpe di- Girei 
da cui tutti gl’ Impéradori furono denotniqati Girei . 

1452. I. ACZKlREl cominciò a regnare, e regnò 
X Vii. "anni « ' ' 

' • 14^9. 2. AID£R,-fuo Figlinolo , gli' fuccedette. 

3. MACHMET . ' , . • : ' 

4. MENDLI GIREI . ‘ 

1490. 5. MENGLl è celebre per le .gran guerre \ 
'i ' . che 
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Jlttnì dtlF Era Votg. Itnpp, Tartari , 

ebbe con Imperàdore de’ Mofcoviti. 

1515. 6. MECHMET . Sotto quefto Icnperadore , 
Selim'y iìnperadore de’ Turchi ToggeitS la Crimea . , 
Dopo quello tempo il Gran Signore ha creato il Kam 
dei Tartari . Talvolta egli iarda luccedere il primoge- 
nito del Kam ; ma talvolta ne difpone altrimenti. 

1696. SELliVI' GlREl regnò intorno 111 . anni . 

1699. ADGI GlREI è Aicceduto al fuo Parente defuntd* 

C A P I T O IL G ' V. 

1 Czari , ovvero $ Gran Duchi dì Mafcovi^t 
' 0 della Rujfia . 

I Mofcoviti fono così appellati , dalla Città di 
■ Mofcu f volgarmente Mo/ca' , dove il loro Principe 
Daniello , FigUuolUdi Joreslao , edificò una Fortem , 
e vi (labili la (ua refidenza . Eglino non fono 'cogniti, 
avanti IVoìodimiro , Figliuolo di Steslao , Quello Wólo- 
dimiro r anno 988. abbracciò la, fede Crilkana fe- 
ce chiamarli ^afilio . ' 

I Gran Duchi di Mofcovia haimo^ il titolo di 
Czar , che fignifìca Re . Ma i Mofcoviti vogliono,' che 
Czar fia lo ileffo , che Cafar . I Gran Duchf- pren- 
dono anche il titolo di jiutocrator che (igni fica 
radore . 11 quìi titola viene prefentemente loro accor- 
dato da tutti i Principi. ‘ " , * 

Dalla Siberia , una delle Provincie <hl Czar , 
vengono le Martore,- che corottamente (ì chiamano Si- 
beli ne y e che bifognerebbe dir Siberine .* La Capitalé ' 
della Provincia, è Novogrod Sieber/cbi fCi(^ Città nuo- 
va di Siberia , 

» f 

* * * J 
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404 Monarckit Novelle i 

^ini deir Era Volg, Gran Duchi di MfJcovÌ0, 

• * « ». 

» ^ » 

' Curi , ovvero Gran Duchi ed flmperadori, dì 
Mqfcovia ^ per 7555. anni ^ cioè dal^ 
unno 9^8. al ij^ó. 

Steslao Padre 4' IVolodìmìto . . ' . 

980. I. WOLODUVURO j/4eitó BASmO . 
Sbracciò' il CriftianefiniQ , 

. JORESLAO I. 

3. WOLODIMIRO II, 

4. WOLSEVOLQDO I, . 

5. WOLSE\/OLODO II, 

6 . WOLSEVOLODO III, 

. 7. WOL3EVOLODQ IV, 

8. WOLSEVOLÒDÓ V» 
o. WOLSEVOLODO VI. ^ ' 

• IO* WOLSEVOLODO VII, ^ 

H. WOLSEVOLODO Vili, 

12. WOLSEVOLODO IX, ■ ^ 

13^ GIORGIO I. , . , ' ' 

14. DEMETRIO I, ' 

1237. 15. GIORGIO II. Egli, è, uccifó da Batta» 
Re de^ Tartari', 

'.'id. JORESLAO II, , , 

.• 17.» ALESSANDRO, 

i8.' DANIELLO ferma la faa refidenza 'm Mofca^^ 

• jprifno prende il titolo di Gran Duca di Mofcovia , 

' 19. GIOVÀN]^! CAtETA 1,. fantofo if (44 
elemonne . • - . 

20. SI MONE Tuo Figliarlo, - 

»2i. GIOVANNI II. Fratelcugino , 

32. DEMETRIO il, Figliuolo, 

1400. BASILIO II. Figliuolo , ' . 

24. GIORGIO IH. Figliuolo, 

35. BASILIO . III. Figliuolo di Bafilio IL 
2d. GIOVANNI III. Ba/ilowtz f cioè Figliuolo di 
Balìlio . Fu cognominato il Grande, 

27, BASILIO IV. FigliuolQ di Giovanni Bajtlowitzy 
e di Paltologa ♦ >533' 
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Jtnm dtWEra Voh. Gran Ducbt dì ivjbj covra » 

Badilo IV, muore. 

1540. 28. GIOVANNI IV. BaJilowUz alTai giòvaoe 
vieti coronato Gran Duca . Egli eia crudele , e gran 
guerriero . 

1551. Giovanni prende , Metropoli della Pro- 

vincia di CASAN nella Tartaria deferta.. 

Egli non ebbe, che Figliuoli dalle Tue 7. Mo- 
gli , cioè Gtovanrìi y e Teodoro dalla prima ; e Demetri» 
dall’ ultima . EfTendoQ dlremamente irritato contra 
Giovanni , lo uccife con Una baronata fui capo. 

1584. Giovanni muore. 

29. FEDOR , cioè Teodoro, che fr chiama Jvan- 
fittwitz , Figliuolo di Giovanni , è coronato . Quedo 
Principe fommamente fi dilettava di fonar le campane 
nelle Chiefe . Siccome era incapace del governo , die- 
defì la reggenti a Boride Gudenovo , cognato di queda 
Principe impotente. 

Boride fa uccidere Dewe/ri® , Fanciullo di 9. anni. 

1587. Fedor muore. 

30. BORIDE GUDENOW , amato da tutti vie» 
eletto Gran Duca. 

Crifca Utropof a y ’M.omco annoiato del fuo Moni- 
fiero, ntfce , e fparge voce di elTere il vero Detne~ 
irto , Figliuolo di Giovanni Badlowitz ; e che il De- 
tnetrio fatto morire da Boride , era un Fanciullo fup- 
podo per torlo alla crudeltà di Boride., che afpiravi 
all’ Imperio . Quello Monaco aiutato dal Vaivoda di 
Polonia , dichiara la guerra a Boride , che ne muor 
di dlfpetto nel 1605 . 

1605. 31. FEDOR BcriffùVoìtz vien eletto Gran . Du- 
ca in Mofca ; Il Monaco frattanto , ovvero il falfo 
Demetrio*, fa notabili avvanzamenti , s' incammina vcr- 
fo Mofca , e vi fi fa temere . 

32. DEMETRIO è coronato Gran Duca . Gli fi 
dà in potere la Famiglia di Gudenovo ; e fa ftrangola- 
re Borijfowitz , e fua Madre . La fua fortuna non du- 
la molto* Egli è fcoperto per .un furbo; Vien feppel- 
lito y e poi arfo . . • 
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Regno il Monaco Demetrio, 'e creato Gran Duca . 

Molti falfi Demetrj efcono di nuovo in campagna; 
ma con poca fortuna . 

I Mokoviti perdono Smolenfco , prefa da. Si- 
gifmondo III Re di Polonia per via di trattato . 5 ‘wo- 
ienfce è la Capitale della Lituania porta fui Botirte- 
ne , ovvero Dnieper . 

I Mofcoviti rtanchi delle loro dffgrarie ,depongono 
Zùfchiyìo radono, e lo racchiudono in un Moniftero. 

34. LADISLAO ; Figliuolo di Sigifmondp , vien 
eletto gran Duca' , e 1 Polacchi hanno per tutto un 
anno il Dominio di Mofca , e del Tuo Callello. 

I Mofcoviti fdegnati dalle indolenze de* Polacchi , 
prendono 1 ’ armi . Le Dame , che ne avean ricevuti 
molti torti’, non illanno oiiofe . I Polacchi (ono icjic- 
ciati , ma nel ritirarfene mettono a Tacco , e le Cnie- 
fe , e le Cafe , tutta ardono, e uccidono più di 2CO. 
mila perfone . 

1615. 55. MICHELE FederowttZy Parente, ma af- 
iai lontano di Giovanni Ba(ìlio,vien proclamato Gran 
Duca , e regna 98. anni in pace , e con tutto 1 ’ ap> 
plaulo de’ Tuoi Popoli . 

1647. 36. ALESSIO Michèlovoitz, in ’eti di lé. an- 
ni , vico coronato Gran Duca . 

1654. Alertìo entra nella Lituania con un Efercito 
di 40. mila combattenti , e prende a patti òMolenfco , 

1675. Alertio muore avendo regnato XXVIII. anni. 

37., FEDO R , Principe cagionevole , dopo uh regno di 
Vi L anni morì fenr.a aver fatto cofa degna di memoria. 

16^82. 38. GIOVANNI ^le[fiov}itz ,^cagionevole di 
perfbna , regna con* (uo Fratello Pietro ^Uffiowttz. 

169Ó. Il Czar Giovanni muorè nel Gennajo , e Tuo 
Fratello regna folo . ! 

39. PIETRO AlelTiowitz . ' 

.1698. fusilo Principe alfai amante di viaggiar fuo- 
ri de’ Tuoi Stati manda in quell’ anno Ambafciadori In 
diveìfe Corti , e gli accompagna incognito . Andò in 
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jinnt deir Era Volg. <^ran Duchi di Mofcovta . 

Olanda , in Inghilterra,, e poi ritornò a Vienna , do- 
ve fece il fuo ing'reffo pubblico ai z6. Ciugno , Rien- 
trò in Mofca nel Settembre. 

1700. Ottanta mila Mofcoviti totalmente disfatti da 
un tfercito di diciotto mila Sverzefi . Molte Relatio- 
ci cìcono folamente otto mila, e non 18. mila. 

Negli Articoli ^ne'^uali fi dà una ..corta /erte Cro- 
nologica delle Storie di Svezia , di Polonia ^ de Tur- 
chi 't^c. non abbiamo potuto 'difpenfarci dal riferire mol- 
ti fatti che appartengono alla Storta del Czar . Non 

fi ripeteranno qui s . . j- 1 

1709. I Mofcoviti riportano la gran vittoria di Pul- 
tova fopra il Re di Svezia, Vedi il Tomo I, 

1725. Il Czar muore nel mele di Febbrajo . 

Era nato ai 10. Giugno 1671* ed era pi“ 
colto di quello erano (lati i fuoi PredecelTori . Erafi ap- 
plicato a render piacevoli M fuoi Popoli , a introdurre 
ne’ medefimi una buona difciplina militare « a farvi 
fiorire il Commerzio , e le Arti . A quefto line aveva 
viaggiato in tempi differenti in Italia , in Francia , in 
Inghilterra , in Olanda, e in Alemagna. 

40. CATTERINA Aleffiowna feconda Spofa,c Ve- 
dova del defonto Pietro Alefficnnitz , Czarirta , c Impera- 
drice di tutte le Ruflie.E nata ai t? Novembre i 58 ^. 

1727. Ai 15. Maggio effendo ammalata la Czarinà 
dichiara per SuccefTore ài Trono della RuHia Pietro 
AleffiowìtZy Nipote del morto Czar , in età di iz. *n- 
ni . Ai 17. Maggio la Czarina muore . Pietro AlelfiQ- 
witz è proclamato Czar di Molcovia . 

4t. PIETRO ALESSIOWITZ, Nipote del Czar 
defonto , Jl fuo Avolo gli ha dato il titolo di Gran 
Duca di Mofcovia . E’ nato ai 12. Ottobre . 17 * 5 ; 

1730. Pietro morì dopo II. anni , e 8. mefi di re- 
gno; in età di XV. anni . 

. 42. ANNA IVANOUNA , Duchcffa VedtJva di Cur- 
landia , figliuola fecondogcnita del Czar Giovanni , fu 
dichiarata Irrperadrice, delle Rulfie in età di 50. anni. 

1772# Trattato di Confederazione tra 1 impera- 
■ C c 4 dot 
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.4 de’ Romani , T lm0eradrice delle RulTie , ed il 
Re di Daniniàrca concini in Ùopenaghn . 

Fu terminato il gran Canale che formava la Cono^ 
^i^unicazionc del Lago di Ladoga col fiume l^eva | 
già principiato fotto il regno di Pietro il Grande . 

1755. S’ impegna la Tmperadrice per 1 ’ efelufione 4I 
Stanislao in Re di Polonia e' manda un efercito co>^ 
mandato dal Conte Lafci col ptctello di ripartire a qualun- 
que violenza « il quale giunfe libo ad entrare in Varfovià, 

'' 1754. Il General Laici pone ratledio nel mele di Feb- , 
brajo a Danzica dov’era chìufo il Re Stanislaó , e fà. 
continuato dal Cpnte di Munich , e dalle milizie SalTonè 
uniteli ai RulTi , clie prefero d’accordo quella Città ne| 
Loglio prolTimo , elTendo di là fuggito il Re Stanislaó. 

Come i Francefi erano (lati il maggior appoggio 
di Stanislao , pareva che fofle per inter'roniperfi la boo- 
Ba armonia tra le Corti‘“ di Verfagiies , t di Peterbur^ 
£ 9 , ma fi accomodarono prello le differenze. 

1753. Le armi Ruffe aflìcnrano il Trono di PòUntiè 
ttl Re jìugujh ili.., /e vi rillabilifcono ja, pace . Là 
Czai-à manda anche* im grolTo corpo All Renò in loc-* 
corlo dell’ Imperador Carlo VL , ' 

1736. L’Imperadrice fl>edirce il Marefciallò Munich 
lontra i Tartari > che da gran temro Incomodavanò , 
le Frontiere ed óra erano nel DaghefìAh Provincia del- 
la PuJJìa , con Intelligénàa de’ Turchi ^ egli alTedih 
Jifof ^ lafciandone la direzione al Lafci . ' ' * 

Si vidè difcetider , per il Tanai_ (ino « 11 * Imboccai* 
tura una* Flotta di, piccoli baftiraenti Rulli.'’ 

" Palla intanto il Mturich nella Crimea fupera tc 
linee di Precop , obbliga quella Città a renderli . Fu 
abbandonata ICohf la. piazza pib mercantile de^a Cr«- 
j cckI pure Baczejarai Capitale. , che fu quali in- 
cenerita , e Sultànfarai ; indi abbandonata dà Rulli .la 
JCrimea , dilfrutta Precop , e le linee , tornaròno nel- 
V Ver ani a con ricchìflimà preda. 

• Fu anche fui Bortjiene. prefa Kmhumo , Fortézza tfé* 
.Turchi ; indi s’ uiiilcono gli elerciti Riiflli nc’qoartie- 

x' * 
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’Afm dei P Era Veig. Gran Duchi dì Moj 'cavia . 

ri d' ìavemo , dóve otteagono Vantaggi' contra i 
"iTartarì nemici . 

1737. Mediazione accettata dalla RuflTia , e dalla 
Pòrta f delle Pòtén^e d’ Inghilterra \ e d' Dilania , e 
dellMmperador de' Romani; vi fì flàbilifce Nimirof pel 
luogo della Conferenza , ma tutto inotilmente ; poi- 
ché Cefare mofTe le Aie arme in favor della Czarina. 



Onjak'if piazza Turca (ìtuata All Bóri/iene prefa 
da’ Ru(Ti folto il Munich ; mentre nn altro' efèrcfto 
fotto il Lafci invade di npovo la Crimea Amza palTar 

f ter lo Stretto di Precop , coAeggiato da una dotta RuA- 
à ^ Diede il Tacco alla Città'di Carrasbafar , e alla; 
parte Orientale della Peni fola , donde pofcitf ufcl . 

Battaglia navale nella Palude Meotide tra gli Ot- 
tomani ^ ed i RulTi . .QueAi ultimi aveano una dotta 
di 217. Vafcelli piatti ben armati y e combatterono 
con vania^io. 

il Munich , avendo tetttafo invano' di combatter 
J’efercito del Vifìre.e dì far l'afìTediò di Dèndery tot- 
nò a fvernare neW' Ucrania ^ infieme col Xafci. 

Òczacof affediato inutilmente da Turchi . , 

Il Conte di Biro» fatto eleggere Duca di Curlandia* 
1758. Il Lafci torna nella Crimea per le linee di ’Pre^ 
e^ le quali fupera,e prende la Piazza; facendo al for 
litQ delle fcorrerie , non potendo gvanza'rh.y per elferc 
(lati in quella Penifola diRcutti i foraci «'e i viveri . 
La vittoria degli Ottomanf fopra la Flotta RuiTa nel 
xnar delle Zabacche lo perfiialè interamente a ritirarli^ 
II . Munich pafsb il fiunfé. 5 o^, e jl Cod/wtf ;'do- 
ve ottiene una Viuoria. contra i nemjcl ; un'altra n'eb»- 
bc apprelTo il Fiume Saiiraùa Tulle Prlinciere di Foioaia^ 
Si combattè anche vicino a) con perdita dil!anì« 

bedue le parti ; così pure varie altre zuffe fe|^uirOn^ 
Non potè egli paffare il Nìe/ier avendo i nemiig 
ben fortiAcita la fponda oppoAa che occupavano. Riti- 
Yandofì verfo^l Bulech fu tormentata per* Arada 
Bcmici^ de’ Quali ne uccife’ molti . Ma Jv 'malattie , c 
il difetto de viveri 1* obbligarono a ripigliare^ la via 

'"del 
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jdnnì deir "Era Volg. Gran Oiicht di Mofcovta , 

del fiume Bog , e tornarfene nell’ Ucraaia . Furono de- 
jnolite le due- Fortezze di Kinòurno y e di Oczacof . 

17^9. Matrimonio feguito a Fetetburgo tra la Prin- 
cipefiTa ijtnna di Mechlemburgo , Figliuola di Caterina 
Ivanouna forella della Imperadrice di RulTia regnante; 
e Antonio Ulrico di Volfembuttel Figliuolo di Anto- 
nietta rorella deir Imperadrice de’ Romani . 

. Il Munich pafsò per la Polonia , e giunfe fino a 
Cozzino eoa uaa penofa marcia, fempre feguito , e inco- 
modato da’ nemici , a’ quali diede una battaglia per cui 
li Icacciò dal loro campo , indi prefe anche quella fortezza. 

Pafsò coll’efercito il fiume Prut , entrò nella Mol- 
davia ; è fpedì il Principe Cantimiro , eh’ entrò in 
Ja(fi Capitale della Provincia-. , 

11 Lafci fa entrar per la quarta vòlta le milrzie 
Ruffe in Crimea . 

Colla nfiediazioBc della Francia fegue ìa pace 'tra 
i Torchi , e la Rujfia , nel tempo in cui fu accorda- 
ta quella dell’ Imperador coi medefimi Turchi. 

Una Congiura dei Dolgorucki còntra la Sovrana^ 
feoperta , e foppreffa colla Morte degli Autori ; ed un 
altra del Volinski con il medefimo elìto . 

' I740 La Czara dichiara per fuo SuccefTore Giovan- 

ni fuo Nipote. Figliuolo d’^««<r , e d’Antonio di Bruns- 
wig ; reggente dell’Imperio il Duca di Curlandia Con- 
te di Biron ; e morì alli 28. di Ottobre , avendo jre- 
gnato X. anni ; e 9. meli . , 

43. GIOVANNI III. fu Proclamato Impcradore 
della Rufiia ; indi a poco fu levata la Reggenza al 
Biron , e data alla Madre del Czar , dichiarandola 
Gran Duchefla . 

1741. Il Biron con fuoi- Figliuoli , ed altri complici 
mandato in efilio nella Siberia , benché dichiarato reo 
di graviflìmi delitti . 

Fu eletto in fui vece per Duca di . Curlandia il 
Principe Luigi Ernello di Volfembuttel Fratello dello 
Spofo della Gran Ducheffa di Ruffia . 

La Svezia intima la guerra alla RuJJìa , la quale 

I ciane 
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eranè già <la gran tempo iti fofpetto , per i maneggi, 
e trattati fatti dalla Corti di Stockolm con i Francefi, 
e con la Porta ; e però fi trovò ben preveduta di gen- 
ti , e di munirioni . 

• i, Syezzefi tentano di forprendet Cronflad con una 
flotta y ma invano. Nella Carelia il Lafci Comandan- 
te Rufib diede Ja fuga ad uno fiaccamento de’ nemici 
con grave perdita d’eifi preffo Vìtmanflrand , 

Si conferma in Coflantinopoli T ultimo Trattato 
feguito tra i due Imperi . 

Altro Trattato coll' Inghilterra di recij^roca gua- 
xantia de’ priipr) Stati . - , ' 

44. ELISABETTA Petrouna ai 24. Dicembre fu 
proclamata Imperadrice delje Ruflìc'. 

1742. Quello cambiamento pareva che facilitane la 
pace, cogli Svezzefi , i quali dicevano , che a quello fi- 
ne principalmente fi foflero mofli,. ^ 

Si fanno le conferente a Viburgo invano. 

• I Rulfi acquifiano la Filandìa Ibt^o la condotta 

^del J-alci . , / 

* 11 Duca ò' Oflein figliuolo dèlia Primogenita del- 

r Imperadrice Elifabetta , • viene da lei dichiarato fup 
Succefibre . ' ’ ^ 

1743. Il General Keith Ruffo prefe rilbla à* jlland 
pofia'alle foci del Golfo ^oru/Vo ; ricuperata fiibito dai 

" Sveztefi , e poi ' riprefa da’ RulTi . , 

Segul^ la pach in yibo ; e all’ ifiante della Ruflìa 
fu eletto per SuccelTore al Regno di. Svezia il Princi- 
pe Adolfo Federica d’Ollein Vefeovo di Lubecca ^-Ca- 
gioo del Succeifore all’ Impero di Rujfìa ^ Ambedue 
^^endenti per femmina del. Re Gùflavo 1 . 

' ^745'. Eiifàbetta s* induce a' tnandar fòccorfi al Re 
di Polonia Elettor di Safìfonia y còntra la Pruflìa '* 

1746. Morì la Principeffa Anna di Medetfibufgo , 
già Gran Ducheffa delle RulTie y in un’ I fola vicino ad 
^rcan^elo.Aov * ftatà rilegata. 

Trattato di Confederazione coll' Tnfpwatrice Re- 
• gina',d’ t/«^‘Amtf . Arma»enn gtandi ^per tèrra , .e per 
- ’ ' marej 
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Anni delT Èra Volg. Gf'aft Duchi di Mofcovìé i 

mare; olfeUe gener'ore di fuifii; alle Potep^e màrità- 
me, in favor della fudd;:tca. Regina. .. • 

Come lu lilla de'Régninii di Raffia data dal 
j^nor di Vallemqnf non ? molto efatta , ne daremo qui 
altra cavata dalla Storia di Pietro il ' Grande in' 
4. Polumi'iri tai dove fi trova una contezza rifiretta 
della 'Nazione é ' i . .‘5.. 

Anni detPÈra Polgtr 



Regnanti di RuJJia, 



Sdì. BURICK Principe di Novogrado ♦ 

S8q. IGOR Tuo Figliuolo . ‘ 

' 945: SWATOSLACO , 0 SPENDOBLAS introdu- 
ce la Religione Cridiàna nella Ruliia. 

' . 980. TOLDIMIRO I. r Apoftóló , e il Salomone 
della RalBa . ' . ' 

1020. JERÒSLAU . 

1043. vCLDIMlRO II. occupa tutta la Ru(Tia« 
jiid. USEVÒLODO ; lotto di lui , t deMuoi di* 
fcendenti i Tartari sMrnpadronirono> della Ruilìa ) *' i 
fooi Figliuoli formano var; rami . 

GIORGIO 
DIMITRI 
GIORGIO 
- ' ANDREA 

. ' . JEROSLAU • ' 

♦ ' ANDftEA " . ■ 

MICHIEL 
' : ' DANIEL 

S. ALESSANDRO. NUfSFtl _ 
ijop. DANIELLQ ‘ Figliuòlo di Sant’ AÌcflandtó ^ 
prende il titolo di vSran Duca . , ' . , . . 

1327. CìlORGTO Danielowitz depodo« 

X330. DEMETRIO-Michelpvitz . 

1330. IVAN Daniclovitz^, c IVAN IvanovitZ« ' 
I3dd. DiyVIETRÒ IvHiiiovitz. 

. 1381. BASILIO Dimiirovitz, e BASILIOBafilovitt* 

\ 

ì 



} 

} 

}. 



in Vari tem* 
pi fenza da- 
ta ..dì ceoi- 
po . 
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^naì delP Era Volg. ' Regnanti di RtiQ^a ^ 

1599. GREGORIO Dimitrovitz . 

140(5. BASILIO Bafilovitz. 

1430. IVAN Bafiiovitz prende il titolo di Czar , 
tìoè di Imperadore ) e regna LV. anni . 

.1505. BASILIO Ivanovitz I a’ cui 1 ’ Imperadùr;Mar- 
(ìmiliano 1 . il titolo, d’ Imperadore } muore dopo 
XX VI II. anni di Regno. 

IVAN Bali lo vi tz regna LI. anno* 

J584 FEDOR Ivanovitz, gode il Regno XIII. «ini. 
1597. BORiOE Gadenow Ufurpatore . 

1605. FEDOR • ! 

1605. DEMETRIO Impoftore. - 
lòoò. Basilio Kuski, Ufurpatore. 
i 6 cm 5 . DEMETRIO) fecondo ImpoIIore . 

^ 1610. DEMETRIO ,( terzo Impodore,. 
idio. LADISLAO, Principe di Polonia." 
aóii. DEMETRIO, quarioTmpodore . 

1Ó15. MICHIEL Federpvit? regnò XXXII. anni. 
ZÓ45. ALESSIO Micl^elovitz, XXXI. anno. v 
167Ó. FEDOR Alcifìovitz \ VI anni . ' 

1682. IVAN e Pietro I. Aleflfiovitz inlìeme VI. anni . 
1688 . PIETRO 1 . p il Grande falò, regnò XXX VII* 
imni . 

1725. CATTARINA Vedova di Pietro, li. anni.' 
1727. PÌÉTkO 11 . AlelTiovitz IL anni ,e 9. meli « 
1730. ANNA Ivanouna, X* anni , 9. meli . , 

1740. IVAN o GIOVANNI, 

17 ^ 1 . ELISABETTA Petrouna' ^ 

CAPITOLO VI. 

■ ' . • ‘ ' ■ 

' > Re di PofoHta . - ■ . .-j 

•* * Mk 

* Non fi fa , che affai confufamente , che la Polo* 
sia fia fiata Primieramente governata da Duchi , o 
Principi , per 430. anni ; e che quelli Duchi comin* 
ciarono verfo l'anno 603. Ma verfo ranno '999. la . 
Folppia fu eretta in Reame , e cominciò ad avere ì. 

ùiéi 
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jifini dell' Era Volg. dì Polonia . 

fool Re , che' 1 ’ hanno governata fino al pfefeiite . Ec- 
co ‘i fuji Principi , ei i (noi Duchi', ficcoms appunto 
ce li riferifce la Stona . 

Ò50. LEGO , venuto dal Bosforo Cimmerio , fi r^n- 
de Signorie della Polonia . La Tua Famiglia vi tenne 
la fovfanità per qualche anno . Efiinta , che ella fu, 1» 
Nobiltà eleggeva, e dava alla rua-Naiione i Sovrani , 
fotto il nome di Duchi . La Polonia è fiata anche talvol- 
ia‘ governata dai Palatini , o Gran Signori del Regno. 

XII. Duchi y che hanno governato avanti i Re .■ 

700. 1. CRACO è eletto dai Palatini . 

2. LEGO 1 . Fratello. Uccife fuo Fratello Graco al- 
la caccia • . 

750. Penda , Figliuola 4 J Craco , « Sorella' di Leco, 
vuol pih tofio annegarli nella Vifiola , che mari^rfi : 
tanto le era cara la virginità . > 

XÌIl PALATINI , o-^ran Signori governano la 
Repubblica dt Polonia per anni io. 

7Ó0. 3. PREMISLAO,, buon Orefice , vien eletto 
al governo . Mori lenza figliuoli ^ avendo governato 
XLIV. anni. J • 

804. 4. LEGO ll.'di ofcura nafcita , vien eletto, e 
governa VI*, anni . , ■ 

810. 5. LEGÒ III. Figlinolo, governa per V. aniii . 
815. 6 . PQPIELLO 1 . o Pompilio f fuccede pure' a 
fuo Padre , regna XV. anni. 

830. 7. POPIELLO II. Figliuolo , fuccede a fuo 
Padre , e vien divorato con Tua Moglie , é co' fuót Fi- 
gliuoli dai topi . 

Interregno di XlJ. anni . 

842.^. PI ASTO , che era un valente agricoltore 

per lavare la terra , e per trarre dalle fue api alfa» 

di cera, e, di mele, fu eletto, e goveri>b- XIX. anni . 

8di. 9.ZEMOVISGHI, Figliuolo, regna XXXl.anno. 

892. IO. lego IV. Figfiuolo , regna XXI. /anno . 

>913. il. ZlESMOMlSLAO , Figliuol9 , regna LI. 

anno’. " - ' • ^ ^<54. " 

/• , 
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Anni deìr Era Volg. Rt di Polonia . 

g6\. II. MIESLAO',o Miecislao^è 11 primo Prin- 
cipe di Polonia, che fu,lbto Criihano . Fece batiez- . 
zarfi in Gnefna , con un gran numero di pèrfoné no- 
bili , e di qualità. Egli aveva rperfata Dambrufa , Fi- 
gliuola' di Boe^laO) Duca di Boemia , e Nipote di San 
Venceslao : regnò XXXV. ahrii . 

999. In quejì' anno , dice il Mezerè , o come ahrì nel 
X024. fa Polonia fu onorata del titofo di Regno. dafP 
Imperadote Ottone IH. che ejfendofi portato in Gnefna^ 

4i vijitare il Sepolcro di Sani Adalberto Martire , con- 
ferì i infegne Reati afDuca-Boes'tao. 

• i. 

* * t 

IV. Re di Polonia per lo fpazio dì 2i.,atini; ' 
cioè da W anno 999. infino al 1081. 

999, I. BOESLAO I. Figlinolo di Miecisiào , re-, 
gna XXV. anni . . ..■ 

1025. 2. MIECISLAO li. Figliuolo di Boeslao,, 
regna IX. anni . , ' ' * - 

Interregno di VI. anni . 

^1041. 3. GASIMI RO l. Filinolo , regna XVII. anni. 

1059. 4. BOESLAO II. Figliuolo , détto il Crude le 
Fece morire Santo Stanislao, Vefeovo di Cracovia. Fa 
cacciato da' Sudditi . Fuggi in Ungheria 4 e dòpo ed;» 
re ftato fcommunicato dal Pontefice Gregorio VII., di- 
venne furiofo , e fi ttccife ntl to8z. dopo un regno 
di XXII. anni. ' •' 

Queflo Boeslao col fuo cattivo governo fece , che la 
Polonia, perdejje il titolo di Regno per 288-. anni ; cioè , 
fino al 1 370. cui ella pafsh fatto il Dominio di P.rm- 
dpi Jiranieri . 

XII. Prineipi*dÌ Pol 0 ta per 214. anni ; cioè 
dall' anno io8à. fino al iigó, 

X082. I. LADISLAO I. faccede a fuo Fratello , % 
regna XX. anni- ' 1103. 
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j^ió Monarchie Nove Ih-, 

Anni deir Era Volg. ' Re di Poh>nf*', 

iioj. 2. BOESLA.O ni. Fi^liuolp , ftabihfre la^ 
Religione CrìlHana nella PrufTi'a y e nella Pomerania j 
« dopo 5Ò.' battaglie^ da lui gmiUgnate , venne , a 
morte avenia regnato XXX.VI. anni . 

' H40. 3. LADISLAO li. Figliuolo, regna VI. an- 
ni , e fu cacciato da’ fuoi 4, Fratelli . 

1146, 4. BOESLAO IV. detto i/ Crefj^ , regna 
XXVII. apni dopo fuo. Fratello . 

1174. 5. MIECISLAO III. detto, il Vecchio , fuc- 
cede a Tuo Fratello, e di là a JV. anni è depofto. 

1178. <5. CASIMIRO li. fiiccede a’ Tuoi Fratelli, 
de’ quali egli' era il minore , e regna XVI. anni . Mo- 
rì improv’vifamente in mezzo di un folenne convito . 

117 5. '.7. LEGO V. detto il Bianco y luccede a fuo 
Padre , lotto la reggenza di lyo. Zio Miecislao . 11 
Iho R^no , che durò XXVIII. anni , fu aitai turba* 
to , ed anche interrotto Ladislao La/conogf , Figli* 
nolo di Miecislao. Egli rellò uccilb nel bagno. 

1303.’ LADISLAO regnò IIJ. aani . 

1226. 8.BOESLAO V. detto i7 C4//0, perchè vifle 
vergine con fua Moglie , era Figliuolo di Ladislao. 
Lajcoaogi y Regnò LUI. appi. 

• 1175Ì. 9. LEQO VI. detto H Nero, , Figliuòlo' di 
Boeslao V. regna X.. anpi , e muore fenza Figlinoli , 
1 289. Gran diffenfioni nella Polonia , e intanto Boe- 
<lao Arrigo > e Ladislaq prendopo il titolo di Governatori. 

IV. Re dì Polònia per lo fpazio' di 75. anni ^ 

(ioi dall' anno. 1295. fino al 1370. 

. . / 

! 



1295. il PRIMISLAOfh il primo Re; regnò 5, mefi. 
•1296. 2. LADISLAO III. detto Le^ic j o JLoktek ^ 
vien eletto dagli Stati Generali , e di là a HI, anni 
è deppfto. _ 

1 300. 3. VENCESLAC^ Re di Boemia , ‘ vien* 
eletto , e regna V. anni . 

iSq^,,lat£tlao 111 , riHabilito , c regna XX Vili. 

Ipm . 
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i#»»; dell* Era Volg. Rf ài Polonia, 

1^33. 4. CASIMIRO III. Jetto il Grande ^ fiaccc- 
de a luo Padre » regda XXXVlf. anni , e muore fen* 
ta Figliuoli , V anno 1370. Egli è 1’ ultimo della Fa- 
miglia di Piallo il Contadino , la quale regnava iti 

Poloaia dall’ anno 842. per lo fpazio di 528. anni . 

• ; • * 

XVIII.' Zie di Polonia , eieni da Famìglie 
Straniere per. 376. anni ; cioè dal fanno 
■ i^yo,‘ fino al 1746. ' 

1370. 1. LODOVICO , Re d’ Ungheria . Egli era 
'Figliuolo ài ‘Elifabetta , Sorella di Cafimiro> . Regnò 
XII. anni . Lafeiò nel 1383. due Figliuole ; Maria ^ 
che fu maritata a Sigìfmondo Imperadore , al quale ella 
portò in dote P Ungheria ; ed Eduige , che fi maritò 
con Jagellone^ Dnca di Lituania , dappoiché quelli ri- 
cevette il Battefitho . Dopo un Interregno di 3. anni^ 
jagellone fu (Schiarato Re di Polonia , per li diritti 
di fua Moglie y e prefe.il nome di Ladisìaa , 

f:- •- • * Interregno di tre anni . ' 

138^. z.^LADlSLAO IV. Jagellone yvegatt XLVHI? 
«nni . Egli unì in perpetuo alla Polonia il Ducato di 
^ Lituania , e una parte della Prulfia , , la quale gli ap- 
parteneva . . 

• 1434. 3‘ LADISLAO V. Figlinolo , morì' dopo X. 
a n ni di regna nel 1^44. nella battaglia di, Warna can- 
tra i Turchi, dopo. X. anni di regno . 

Interregno di _rre anni, : 

1447. 4. CASIMIRO IV. fuccede a fuo Fratello f 
C regna XLV.-amii. i >• 

^ 1492. 5. GIOVANNI ALBERTO, Figliuolo , re- 
gna iX.anni, e muore di' a^ó^lelìa . ; ‘ • 

1501. 6. ALESSANDRO' i Accede 'filo- Fratello f' 
e regna V. anni< ' ' * 

Temo ìK 0 d 1507. 
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4_i8 . Mprfirchie P^ùveli^ 

■Anni deir JEr/f Vplg, ' ” Re di Potoni»^^ 

1507.7. SIGI Si^^O^DO I. fucccfle a (uq Fratello ^ 
e r^gna XLl. anno. 

1348. 8, SlGiSMQNDO li. Figliuolo ^ regna'X^V« 
anni. f ‘ , 

I573'. 9* ARRIGO , pHca d^ An^iL, 'F^^fiìq d| 
Arrigo 11. Re di Fr^<;ia , fu V* incirca Re di 
Polonia y ma avendc^ f^tfra la morti^ foQ 

Fratello.', rii»rqa..<^(lamaf>t7 in i^egna 

Hnq al 1589. lòtto nome di Anige III.' 

1 576. IO. STF^FANO BATTt)^I , Principe di T ran- 
l^vania, fu. eletto Re di Polonia', t< prevepce Ma(fi~ 
miliario Arcidnca d'Auilria , eletto da^idaiH|iÌ Polacchi, 
che avevano ricevuto danari da elfo che non pq* 
terqnq ipìleperlo . 11 Battori regnò ^ .4aqi< , e moi| 
di epilelfia , fenia figliuoli. •rv'^ , 

. 1587. lù SlGlòMOJSl^O HI. Re di Svezia',. fi| 
eletto . Alcuni elelfero I4 feconda volta . 

Ma quella elezione , bene ,o maltthent^pag^ta.',^^^^ 
be , che copieguen/e poco felici per Mammiliai^, 
le fu vinto , e fatto prigione dal Gran Cancelliere della 
Polonia , Zaniofchi , Sigifmondo regnò. XLIV. andl . 

1Ò32. 12. LADISLAO VI. Figliuolo, regna XVII. 
aan^ i. ikfdr/a Gonzaga^ Vedova , fpo^ il Fra ideilo., q 
Su^cdfure di luó Marito . y ^ 

1648. 1^, GIUNCASI M IRQ, fuccedc a fuó FrateW 
lo, e fpola la Vedova di lui . . •." rv .. : 

1 òd9^ Giapcafimiro dopo XXJ. anno di Regno , lo' 
rinuc^u , 4 Fraqciai j e il .Re gli dà la Ba>- 

dia di San Gertpano 4 e’, Prati. - 

14. MICHELE Karibut Vifnowfchi vien' eletto , e 
regna IV, anni -V 

1674. i5.GlÒyANNI III.-' 5 ’o^ie/c; 6 rè creato Re, 
e regna XXIH. anni,.,^ .•) . V I ' ■ ■ ' : . J ' . 

it>97. il Re Giovanni mnore al 17. dì Giugno. 
IÓ98. l'ó. AUGUSTO ^ Elettore di $alfonia , dopo 
molte dilRcoltà cagionate da una doppia, elezione , ,vieq 
ricooqlcmtQ, per Re . Efa Éuteraao , e fi fece CatcoUco, 
1700. li Re di Svezia, tema di depqrre dal Trop^ 

* V iiRc 







Lìè. Vili. Cap. VL 4T9 

^nnt deir Urti Vol^. Re dì , Peivnia . 

Il Re Auguro, il quale aveva di già fatte diverfe olU- 
lità centra la Svezia t 

1701. Il Re di Svezia ebSe gran vantaggi io parec- 
chie occafioni fopra i Polacchi . Negli anni feguenti 
fu quali Tempre fu peri ore . Sforzò per ultimo i Polac- 
chi a dichiarare il Trono vacante, e a venire ad una 
nuova elezione , 

1704. In Febbraio la Dieta generale di Polonia fif- 
9Ò un giorno per la elezione di un altro Re . Incul- 
cavafi particolarmente fopra la violazione fatta dal Re 
Augnilo dei patti accordati , e delle Leggi , e Privi- 
legi delle Nazioni , che aveva promelfo di olTervare 
quando fu eletto , 

17. STANISLAO I. Re di Polonia. 

Stanislao Leczinfchi , Palatinp di Pofnania , è crea- 
to Re di Polonia in luogo del Re Augnilo nella Die- 
ta di Varfovia ai 12. di Luglio. 

1705. I due Re continuarono a difenderli, e ad af^ 
falirfi fcambievolmente in quello, e nei feguenti annii, 
11 Re di Svezia fofleneva il Re Stanislao. ll Czar,e 
il Re di Danimarca follenevano il Re Augullo . Nel 
corfo di cptcfla guerra il Re di Svezia, ed il Re Sta- 
nislao ebbero per lo più il vantaggio fopra \ loro nemici. 

1703. Ai 4. Ottobre il Re Stanislao , e la Regina 
Caterina fua Spofa fono coronati a Varfovia dall’ Ar- 
civefeovo Leopoldo , con 1 ’ alfenfo del Cardinale Pri- 
imte, il qual’ era mortalmente malato. Il Re di Sve- 
zia aindette alla cerimonia in una Tribuna , 

1706. Il Re Augudo n rifolve finalmente di lafciar 
re la Corona di Poionia.lt Re di Svezia entrato nel- 
la Saffonia , elegge dei Plenipotenziar; . Fa lo fteffo il 
Re Stanislao, Iltnaneggio fu affai fegreto , e f cTitq 
fu il Trattato di pace di Alt-Raendadt . 

Il Re Augudo rattificò quedo Trattato nel prin- 
cipio del mefe feguente: e io confegbenza la pace fu 
pubblicata nel campo del Re di Svezia , a Lipfìa , e 
a Drefda ai 24.de! mefe di Dicembre.il Re Augudo 
la fece pubblicare a Drefda con un ordine efpreffo , chp 
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^nnt (I(lPEra Vol^. 



Re di Poloni s ^ • 



Riandò al Conte Zinzendorf Governatore di quefta Città* 
Il Czar , e i PartigLapi , che il Re Auguro ave- 
va in Polonia, non vollero più riconofeere il Re Sta^ 
nislao , e molti Kobili Polacchi adunati , come per 
maniera di 'Dieta a Lublino ^ pubblicarono la vacanza 
del Tron'^, e l’interregno. 

1707. Continuò in quell’ anno la guerra tra il Re 
di Svezia ^ e il Re Stanislao da uPa parte , e il Czar, 
è li Partigiani del Re Augudo dall’ altra . 11 Re di 
Svezia voleva palTare all’ultimo rigore , e mettere il 
Re Stanislao nel pacifico pofTelTo del Regno di Polonia, 

1708. Il Re Augudo arrivò nel mele di Agollo al 
campo degli Alleati fotto Lilia . 

Il Re di Svezia ipcalza vigorofamente in queflo 
anno i'Mofeoviti . Il Czar però batte il Generale Ler- 
renhaupt , che' andava ad unirli al Re di Svezia fuo 
Sovrano in Ucrania , i 

17C9. Quell’anno fu fatale al Re di Svezia. Perdi 
la celebre battaglia di Pultova in Logliose fu collrec-; 
to ricovrarlì nelle terre del Turco a Render . La fua 
difgrazia fi tirò dietro quella del Re Stanislao. Il Re 
AuguHo nel mefe feguente pubblicò un Manifello , 
nel quale ritrattava la Tua rinunzia , e poco dopo en- 
trò in Polonia con un’Armata di quattordici mila Uq- 
xnihi . Il Czar vi mandò nel tempo medelìmo un gran ■> 
numero di Truppe ; e il Re Stanislao fu corretta ce- 
dere alla forza , e nfeire di Polonià , 

In Novembre il Re di Danimarca lì unì ai Mo- 
feoviti , e ai Salfoni dichiarando la guerra ai Svezzefì, ì 
Il Re Augulìo afeende il Trono di Polonia. 

1714. 11 Re Stanislao li ritira in Allemagna nei Duca- 
to di due Ponti con la Regina fua Spofa , e i'uoi Figliuoli. 

*733. Federico jfugujla morì al primo di Febbraio 
avendo regnato XXXV. -anni, e 6. mefi . 

STANISLAO folìenuto. dal Re di Francia Tuo 
genero fu ^er la feconda volta eleuo Re di Polonia , 
alli 12. di Settembre mentre egli era fegretamente an- 




m.nii.c^,yi. 4*r 

\ 4 nni tielP Era Vetg, Re di Pófortia < 

gli convenne ritirarli in Dantha per timore delle àt< 
mi RulTe . 

i8. AUGUSTO tir. Eletto^ di SalTonia col favore 
de’ Ruifi ^ deir Imperador de’ Romafìi ) e del Re di 
FrulTia fu elètto all! 5. Ottobre Re anche egli di Polonia. 

Quejla eiezione fu caufa della guerra dichiarata 
dalla Francia all' Imperador de* Romani ) di cui r* i 
parlato nell' jirticolo dei Cap. x. 

17^4. I Rufli fanno un’ Invafione iti Polonia , e af- 
fe‘diano Danzica dov^eraC ritirato Stanislao. Vedi Cap. V. 

1755. tl Primate del Regno che fino all’ óra età 
flato collante nel partito dì Stanislao , e perciò tenii> 
to come prigioniere dai RulTi) riconofce Augnilo 
legirtimo Re, e parte del rellante partito fa lo Hello, 
parte lì ritira nelle terre Ottomane ; e parte fegue il 
Re Stani&lao in Konisòerga » dove il Re di Pruflìa 
intendeva dàrgli ricovero » 

La Dieta di pacificaiione inutilmente radunata , 
perchè non erano ufcite dal Regno tutte le milizie 
RulTe ; Preliminari di Vienna che alTicuranó il Trono 
al Re Augullo } rifervandolì Stanislao il titolo di Re* 
colla rellituzione de’ beni Tuoi, e della moglie eh’ erano 
in Polonia ; e del Ducato di Lorena vita fUa duranti. 

RiconOfeiuto il Re Augullo dal Pontéfice , fi 
riconciliano i due partiti . Segue la. Dieta di Pacifica- 
zione j e la Repubblica lì dichiara neutrale nella guer- 
ra tra la Porta e la RulTia. 

1740. Dieta Generale , che fi pub dire la prima che 
llafi tenuta pacifica do[jb la morte del gran Sobiefehi . ' 
che tutta versò per la ficurezza , e per il buon ordi- 
ne dell’ interiore del Regnò . 

1741. Dopo vari dibattimenti fi rifolve che la Re- 

pubblica dovefie oirervat la neutralità nella guerra tra 
la Rufiìa , e la Svezia . - 

174O. La Principeflà Marianna fecondogenita del Re 
Augoflo promelTa .in irpofa àlP Elettor di Baviera , e 
la PrincipelTa Maria GioTeffa terzogenita*di lì a ptKro 
tempo al Delfino di Francia. ' v 
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411 , ■ Monarchie Novelle . , ", 

Jtnni deìFEraVolg. ' * . Re dì Boemia é 

capitolo "vii. . ' 

• -% 

Re dì Boemia, 

L a Boemia è un Paefe fituato fu le rive dell’ El- 
ba , i cui abitanti chiamavanfi Slavi, o Schiavo- 
ni, Beemannì o ' Beenltì . Oggi chiamaqfi Boen^ì ; rm 
non ha che 2co. anni j dice il Mezeiè , che la Boe- 
iTiia fi diceva Bicgna, . Ella‘ è fiata parimente govef- 
liata da Duchi , e pofda da Re . 

Boemia fatto XXll. Duchi pet 5?6. anni J 
cidi dall' anno fino al io8d. 

' . Re dì Boemia 

55 °' 0 325- *• ZECCÒ, con fuo Fratello Leeó , con- 
duce una grolla Colonia nella Boemia )Chè allora era 
un Paefe tutto ingombrato di Bofehi ^ e difabitato .*'* 
1 . CRACO , o Croco fuccede a Tuo Padre j ovvero 
nel 369. dopo un interregno » A lui fi dice che fia 
fucceduto Tuo figliuolo Croco IL , e poi nel ^8ò. Lì~ 
hìpfia ovvero , 

619. LUBISSA, Eigliuoia di Craco. Era fiimat» 
una Sibilla per li fiioi oracoli , e predizioni . Regnò 
fola XIII. anni , e poi maritoffi con Primislao , 

<$32. 4. PRIMISLAQ fonc^ la Città di Fraga ) e 
tenne il governo XLIV. anni.' , • 

<57^. 5. NIMISLAO , dopo il Padre é governa 
. XXXIX. anni. 

715. 6. MINATA fuccede al Padre* e regna XXi anni. 
755. 7. MOGENO , detto Varice , o Vorcìo regna 
■dopò il Padre, XXVIII. anni. 

^ 765. 8. VÉNXESLAO I. Figliuolo * hi il governo 

•per anni XXII. 

^ 785. 9. CREZÒMISLAO o, Crezoaislao,, Figliuolo, 

pc ebbe guerra con Carlo MagooVe governò 'Xl^. anni. 

t ‘ • 804- 
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Liù.VIII.Cap.ni. 

i^nni >delT Èri Volg. • Re di Boemia . 

804. 10, BELAM , Figliuold *4 ih età d’anni 12. 
fnccede al governo, e lò tiene atlni XXXV. 

859. n. HOSTUICIO fnccede al Padre 4 fa pace 
con Lodovico .il Pio j e muore dopò XVII. anni di 
•governò. ' ■ ' 

85Ò. 12, BORklVORGlÒ. j tigiiiiolo 4 abbràcti^ 
'ia Religione CriRiana , e fu battezzato da Metòdio ; 
c dopò elfi;r<r flato fcacciato j e pòi richiaihato da’fuoi 
Sudditi abbandonò né) 9c4.il fuo Principato per dar (ì 
à DÌO in una fanta folitudine i 11 fuo governò era fla- 
to di anni XLVlii. 

P04.. 15. SPITIGNO , Figliuolo, governa per anni IT. 
906. i 4 - LADISLAO I. o Uladislao , 0 Uradislao , 
fUcCede al Fratello ^ e governa X. anni . 

91Ò. 1 5. VEbJCESLAO IL detto il 5 ^<ihro , dopo uà 
governo di ICXII. anni ,fu uccifo in età d’anni 30. nel- 
la Chiefa da Bàleslao fuo Fratello < Era (lato Duca ih età 
di 8. anni fotto la reggenza di Draoinira fua Madre. 

938. ì 6 . BOLESLAO , Fratricida , detto ì\ Crudele^ 
^erffgUitò i Gattolici , e governò anni XXl)t'. 

9Ò7. i7< BÒLESLAO il detto ir Pw , zelante per 
la propagazione della fede , fuccede al Padre , e govelt- 
na XXXIL anni * ' ^ i 

999i 1 8. BO LESL AO 1 1 1 , detfò il Cieco , govethb, do- 
po il Padre \ infelicemente per XI li. anni . La fua dappo- 
caggine fu cagiòfae delle fue difgrazie . Egli fu depollo. 

ioti; i 9 - JAROMIR.CO i Figlinolo j governò per 
ahfai‘'XXVi ^ fuo Fratello f volle entrar nel 

go verbo'*. JaCOtnirco gli fe cavare gli occhi t 

1037. 20 BRETISLAO j Figliuolo di Ùldarico^ fua- 
óede a fuo Zio, e governa per anni XVI M. Egli era 
valorofo^ e gli (ì dà il nome di Achille Boemo, 

1055. 2i.SPITIGbIO II. Figliuolo, governa VI. anni, 
loòt. 22. LADISLAO il fuccede a fuo Fratello. 
IÒ86. Quèji' anno ià Boeinia fu Onotatd del titolo di 
Reame dalP Imperadore j^rrigò IV. che nella Dieta del- 
f Imperi» diidt à Ladislao il titolo Regio . 
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4*4 'Mon4rcbie Novelte , 

i4nni deti\ Eftt Volg. • ■ Rt dì Boemìs^ 

XXL Re di Boemìa per 124. tinnì ; c#e^ daW gnne . ' 

> ' , . 10Ì6, fin» al l^iOj. 

1. LADISLAO I. è fatto Re di Boemia , di cui erjU 
Rato Duca XXX. anni « e di cui fu Re per VI. anni . 

109^. 2. CORRADO I. fuccede a fuio Frateiló , e 
regna Vili, mefi . ^ - 

3. BRETISLAÓ , Figliuolo di Ladislao , governa V.< 
pnni, contentd del titolo di Duca,. Egli fu uccifo. 

1 100. 4. BORZIVORGIO, Fratello di BretisIao,Jè 
fatto. Re dall’Imperadore Arrigo IV. Vien cacciatoio 
.rincivilito volte ; e finalmente è afiretto a rinunzia- 
re, dopo VII. anni di regno. * 

1 107. 5. SVATOPLOOCO fuccede a foo Cugino ; 
regna II. anni, ed è uccifo. 

• 1109. « 5 . OTTONE fuccede a fuo Fratello. Poco 

dopo egli è da’ Boemi cacciato . ,, 

7. LADISLAO II. Figliuòlo del Re VenceUao , è 
Ibnituito ad Ottone, e governa XVI. .anni. r 

fli2f. & SOBI^LAO fuccede a fuo Fratello, e re- 
{naXV.anol. ^ 

1140.9. LADISLAO HI. Figlinolo di Ladislao IL^ 
.è fatto Re dall’ Imperadore Federigo Barbaroda . Re- 
•gnò XXX IV^ anni . 

1174. IO. SOBIESLAO II. vien fatto Re da Fede- 
rico Barbaroda . La fua cattiva direzione Io fe difcac- 
ciare da’ fuoi Sudditi ^ dopo aver regn^ IV. anni . 
L’ Imperadore gli fodittrì Federico , Figliuolo di Lar^ 
dislao III. 

, , 117IÌ. II. FEDERICO regna XII. anni. 

1190. 12. CORRADO II. viene fatto Re daH’Impera- 
dorè Arrigo, e muore lo delTo anno neU’alTedio di Napoli. 

1 191. 15. VENCESLAO I. Figliuolo del vecchia 

Sobie^lao , vien fatto anch’egli poco dopo prigione da 
Alberto Marchefe di Lufazia . ' 

119^. BRETISLAO , Vefcovo di Praga , Reggen- 
te del Regno , nel tempo della prigionia del Re . 




I 
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1296. 14. LADISLAO IV. dopo alcuni giorni dì 
legno Io cede a Tuo Fratello Premisiao. 

1 5. PREMISLAO, Figliuolo di Ladislao III. fuccede 
al Fratello! Egli fu detto Orwc^r® , perché Ottone IV. 
lingolannente lo amava , come Principe intereflato per 
lui . Fu coronato nel 1 199. , e regnò dipoi XXXII. anni. 

1231. i<5. VENCESLAO^I. detto il Lj/ro , Figli uo- 
lO) Tcgua XXIV. anni. 

1255. 17. OTTOCARO II. regn^' XXIII. anni , a 
fella uccifo in battaglia. / 

1278. 18. VENCESLAO III. elTendoin età di 8. a^- 
ni yfuccfde al Padre , e regna Tantamente XXVII. anni '. 

1505. 19. VENCESLAO IV. Figliuolo , é uccifo 
poco dopo la Tua elezione . 

ijod. 20. RIDOLFO, Duca tP jfujlrìa ^ Figliuolo 
dell' Imperadore Alberto I. , muore nel Tuo primo an> 
no , di dilTenteria . . . . - 

. 1307. 21. ARRIGO^ Duca di Carìntia J è depodo ' 
dopo III. anni di regno. . 

* ’ ' / * ' 

XX. Re. M Boemia della Cafa dì Lueemèurgo , e 

della Cafa jiujiria per 43^. anni : fièé 
dall' anno 1510. jtno al prèfente , 

1510. X. GIOVANNI di Lucemiurgo , Figliuola 
dell* Imperadore Arrigo VII. regna XXXVI. anni'. 

1346. 2. CARLO ^ Figliuolo, regna XXXII, anni. - 
’ 1378. 3. VENCESLAO V. Figliuolo, Imperadore 
di Alemagae , dappoco 1 e ubbriaco , mori di apople- 
lìa dopo aver regnato XL. anni. 

1418. 4. SIGISMONDO , Imperadore, fuccede ai 
Fratello , e regna XVIII. anni . 

, 1436. 5. ALBERTO II. Imperadore di Alema'gna, 
muore dopo III. anni di dilTenteria nel 1439. 

1440. 6, LADISLAO , Figliuolo podumo , fuccede, 
e muore in età d'anni XVIII. 

1458. 7. GIORGIO POGGEBRACCHIO , Signo- 
re in Boemia, regna Xlll. anni , t muore d’ Idropi- 
lè da. 
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fia . E^Ii fegait^ la dottrina di Giovanni Us , e fa 
fcomunicato . . ‘ . 

11471. 8. LADISLAO II. Figliaolò di Cafitniro, Ré 
dì Polonia j regna XLV. artni j 

i5i<i. 7- LODOVICO i Figlidolo 4 regni X. anni. 
AntiegofTì Còl fuo Cavallo in nna |>alùcie4 mentre fng» 
giva da una battaglia guadagnar^ da Solimano II. 

152/5. ip. FÈRDINAJJDO I. Arciduca d'Anflria^ 
Fratello di Carlo V. regna XXXVIII. anni . Egli fa 
Impcfadote . 

1564. II. MASSIMILIANO , Figliuolo j è Ìmpé-< 
radere, regna XL anni. ^ 

1575. 1 2f RIDOLFO , Figliuolo 4 e I mpe radure , re- 
gna XXXVI. anni « foggìornando quafi di còntinuO 
dn Praga . 

i< 5 ti/ 15. MATTIA , imperadore , (accede al Fra- 
tello 4 e regna _VI. anni . t 

IP17. 14. FERDINANDCX ft" d’ Aufiria , impera-* 
dote, fUccede a fuO Fratello Cugino. Dopo la morte 
di Mattia nel I6i8. , i Calvinidi cle|^o Federigo 4 
Elettore Palatino , cne abbandonò la.iraemii dopo U 
perdita^d* una battaglia. Così dopO T anno iPio. Fer- 
dinando II. rinia^ pacifico ponefTore ' del Regnò ‘dp 
Boemia , che è pwato ne’ fuoi Sùcceffori . 

i 6 iy. 15. FÉRDINANDO IH. Imperadore . 
1Ó4P. i 5 . FERDINANDO l\f. Imperadore. 

1656. 17. LEOPOLDO IGNAZIO , Imperadore i 
1687, 18. GIUSEPPE I. Imperadore . ^ 

t7ir. 19. CARLO VI. Imperadore. *’* 

1740. 20. MARIA TERESA Impcradriceir . 

• Vedi il Cap, feguente . ‘ 
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\ 

CAPÌTOLO Vili* ' 
ìù di Ungheria i ' 

f» 

Cit) , che in òggi noi chiamando Ungheria , dice- 
Vafi anticamente Pan»onia\ Gli Unni Coti , che anda- 
rono a ftabilirvifi , le haòtio dato il nome di Unghericti 
Aitila, Re degli Unni ^ iifcito 1 ’ anno 401. della Sci- 
tia Afiatiga ) pafsò con dieci , o dodici mila Uomini 
nell’ Europa . Pofe U ina tefidenza in Sicambia , a)la 
quale fu polio il nome di Buda , da Buda , Fratello 
di Attila . Non è mplto nota la lioria di quelli Bar- 
'bari,) i quali non fi curavano trrolto di fcrivcre'le b- 
To alieni 0 di pace , o di guerra » . ' 

, Nel 744- .Arfade ebbe per Figliuolo Zultan , che 
fi fece Ctiliiano ^ e fu baticlzato dal Vefeovo Sant* 
Adalberto . Noi comincieremo la ferie cronològica dei 
■Re di Ungheria da Santo Stefano , Duca di Ungheria, 
imperocché a lui primieraménte fu dato quello titolo 
di Re di Ungheria . B anno looO. dice il Mezerè, 
f Ungheria fu" onorata del tìtolo dì Bearne ; ma ella 
tijolte riceverlo dal Pontefice . Il Prìncipe Stefano , Fi- 
gliuolo. '^i Geifa ^ avendo abbracciata la Religione Cri- 
*Jiiana ^ %ìtndÌ> a dimandare a lui la Corona Reale ^ 

'•*‘ 97^. Principe di Ungheria j, e Padre di Ste- 

fano ,, primo Re di Ungheria . 

^LVJlt. Re di Ungheria per j^6. anni J cio^ daiP 
anno 1000. fino al preferite . 

' J* • 

iDoò. ì. STÉFANÓ I. detto' il " Santo j regni 
XXXVIII. anni* 

1058. i. PIETRO , detto P Alemanno ^ Figlinolp dì uni 
forella di Stefano , regna IV. anbi . Egli vicn difcacciato. 

‘1042.5. OVONÈ aveva ’fpofata una Sorella di Ste- 
‘ fano * Regna li. anni ^ e perde ^una battaglia , e la 
yhz , apprelTo Giavàrino , combattendo centra l’ Im- 
peradore Arrigo 111 . 1044* 
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1044. Pietro è rìilabilito ^.e regna II. anni. 1 fiiOt 
Fratelli gli cavano gli occhi . 

T046. 4. ANDREA I. della Schiatta di GeiYa, regna 
XV. anni . Vien melfo a morte da-^ Bela Tuo Fratello. 

•lo 5 t. 5 BELA I. nfurpatore , regna UT. anni. 

1065. 6. SALOMONE, Figliuolo di Andrea, regna Xl. 

1 anni, ed è cacciato da’ fuoi Cugini , , e Ladislao* 

1074. 7. GEISA IL Figliuola di Bela, regna III. anni . 

1077. 8. LADISLAO I. fuccede à fno Fratello , re- 
gna XVIII. anni, e muore Tenia Figliuoli. 

1095. 9. COLOMANO , Figliuolo di GEISA , re- 
gna XlA. anni tirannicamente . Egli fe trar gli occhi 
ad Almò Tuo. Fratello . . ' 

^.1114. IO. STEFANO II. Figliuolo, regna XVIIL 
anni , e poi fì fa Monaco « ’ 

1131. II. BELA II. detto il Cieco , Figliuolo di 
Almo , regna X. anni , e lafcia 4. Figliuoli , trc/lis* 
^oali regnarono . , 

1141. 12. GEISA IL Figliuolo ,.fegna XX. anni. ' 

nói. 15. STEFANO III. Fratello , regna XILanni. 

1172. 14. LADISLAO li. Figliuolo di Bela il Cie- 
co , regna V 1. meli . 

15. STEFANO IV. fuccede al Fratello, e regna V. 
mefi . » 

1173. 16. BELA III. Figliuolo di Gerfa II. regna 
XXIII. anni , e lafcia due Figliuoli , Emerico^e Andrea. 

1195. 17. EMERICO, regna Vili* anni. 

1204. 18. LADISLAO III. Figliuolo, regna VI. tnefi. 

1205. 19. ANDREA .IL. fuccede a fuo Nipote. Ha 
il foprannome di Gerqfolimitano per la guerra , che 
fece a hoa di liberar Terra Santa nalle mani degl’ Ido- 

* latri . Da Ini i Nobili di Ungheria ottennero que’ pri- 
vilègj , de’ quali fon’ ora cosi geiofì. Egli regnb XaX. 



•nni • , . ' . 

1235* 20. Bela IV. Figliuolo, regna XXV. anni. 
1200^ 21. STEFANO V. Figliuolo, regna XIII. anni. 
1273. 22. LADISLAO V.Figliuolo,regnaXVIII.anni. 
%ìpo. 23. AKDREA IIL il Venemano^'^tt cagiou 

della 
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uékni ‘ deJt E/ra Volg. , Re dì Ungherie, 

«iella Ma<ire , Tómmajlna Morofini , Gentildonna Ve- 
neziana , regna XI* anni . Carlo Martello Nipote di 
Ladislao Ili. fe coronarfi Re di Ungheria I, dopo Is 
morte ,di foo 7 ,io ; e poi Qaroberto foccedet^e nelle re* 

^ioni di 'Tuo. Padre ; ma nè il Figliuolo , nè il Padre 
vi (ì poterono giammai 0abilire ; elTendo prevj^fo il 
paYtitO di 'Andrea^ che era Dato eletto. 

1301. VENCESLAO, Figliuolo, Re di Boemia, 
fa eleftò In cmo a IV. anni convennegli rinunziare. 

i3oy. 25, OTTONE, Duca di Baviera, fu eletto, 
c poi cacciato do^o V. anni di regno . 

1310. té. CAROBERTO , ovvero Carlo Robert»' 
è coronato in Alba Reale*, e regna XXXII'. anni. 

' 1342“. 27. LODOVICO , Figliuolo , fortunato Ca** 
pitano , e zelantilTimo per la Religione^ Crilliana , re*^ 
gna XL. anni . ' * ' •' 

1382, 28. MARIA fuccede a Tuo Padre , fotto la 
reggenza di foa Madre . Fu di là a poco'^mutato que« - 
fìp governo. 

1383. »9. CARLO IH. detto il Ptieolò, Re di Na- 

poli , è chiamato , e coronato in Alba .'Regna 111 . an- 
ni , ed è uccifb . , • ' 

1387, 30. SIGISMONDO fpofa-la Regina Marìa.E.%\i 
fu '^eletto Imperadore . Il Tuo regno fu di LI. anno*. 

1483. 3t. ALBERTO, Duca d’ Auflria, fuccede al 
Suocero, e regna 1 . anno .' Ebbe nn Figliuolo poAomb,^ y 
per nome Ladislao . , . ' » 

1440. 32. LADISLAO- VI FigIMòlo di Jagellotte , 

Re di Pobnia , e di Bduige , Sorella di -Marta , vien* . 
eletta . Egli fn uccifo dopo IV. anni in un fatto d’ar- . « 
me contra il Sultano Amurat , appreffo- Varn» . • ' , 

1444,* 33. GIOVANNI CORVINO, detto 
Vaivodbrdi Tranfilvania ‘3* vien* eletto , e regna Vili. ** 
anni . ■ ‘ ' ' 1 

1452. 34. LADISLAO VI. Figlinolo podunro , in 
età di 12. anni , prende il poffelfo del fuo Regno. Scon- 
cile Maomerto II., e regnò V. anni.- 
1458. 35. MATTIA CORVINO , Figlinolo di Unia^ 

d*t 
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^Mìii delP Era^yolg. Re dì Ungheria, 

de, vien’ eletto, vioTe Giorgio Poggibracchio , l’ Irn- 
peradore Federico 111. CaOmiro Redi Polonia , 9 prin- 
cipalnieme Maometto II. Regnò XXXII. anni.^mQ- 
ìì di apoplefia . , ' ' 

LADISFAO VII. Re di Boemia, è elet- 
to, e regna. XXVI. anni,' 

*51^' 37’ ^^.^PVICQ n. detto il Figi ino- 

lo, regna XI.' anni. Egli perì in una palttde , fuggen- 
do dalia, battaglia di Moai ,. guadagnata d^ Sojiinaqo'. 

I52Ó.-S38. FÈRDlbjANDO l.d'^ujiria, Fratello di 
Cario V*, Imperadore dopo lui , vien ricoqbfciutq 
per Re, per le ragioni di^^naa fua Moglie , Sorella 
di Lodovico II, i e regna XXXVIII. anni. Alcuni faci- 
norofi avevano elètto, nel .1516. (Giovanni dì Zapal , 
Vaivoda di Tranfilvania . 

15153. 39. MASSIMILIANO, Figliuolo Itpperadore 
regna IX- anni '• 

1572.40, RIDOLFO, Figliuolo Imperadore , regnit 
XL. anni . 

Ì1608.41. MATTIA è eletto j fuccede a fuo Fratel- 
lo nel 16 !p., regna X. .anni , 

idi 8. 42. FERDINANDO II. Figliuolo, Imperado- 
le , regna XVIIL anni. 

163,5, 43. FERDINANDO III- Figliuolo > Impera- 
dore, regna XI. ani. 

' 1647. 44. FERDINANDO IV. Imperadore rcgu4 
Vili, anni, 

1656, 45. LEOPOLDO, IGNAZIO , Impradore 
XXX 1. ànni . , * . 

1687. 46. GIOSEFFO fuccede all’ Imperadore fuo 
Padre, p poITiede il Regno di Ungheria , che da 'lun- 
go tempo appartiene ai Frincipi della Cafa d’ Auflria . 
Il l(ffo, pQlIeUo , è foveote. toriato dall’ armi Ottoma^ 
ne . Egli .regnò XXIV. anni. 

. 17;!. 47. CARLO VI. Fratello Imperadore, XXIX, 
anni . 

1740. Mori Carlo VI. Imperadore la notte delli 19> 
Ottobre , e fubito fu .proclamai^; la figliuola primoge- 
pit*- . 48. 
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48. MARIA TERESA Regina di Ungheria i c di 
Boemia , e Principella Sovrana di tutti gli Stati Ere- 
ditar; di Tuo Padre fecondo l’ordine (labilito nella Pram- 
Qiatica Sanzione • <. 

Ai a;, di Novembre’ il Gran Paca di Tofeana Aio 
Conforte fu dichiarato Correggente, o Cpamminilirato- 
re degli Stati dalla Regina poHeduti . 

'. V flottar di Baviera pretende 1 a fucceffione deg 4 
Stati poHeduti dalla Cafa Aujirìa per più titoli ; e 
fpecialmente perchè difeendeva da Anna Primc^enita 
deir Imp^rador Ferdinando 1 . llipite della Cafa d’ Au- 
Aria Imperiale in Germania. 

L’ Elettor di Salfonia s’ oppone alla Correggenza 
del Gran Duca , e al voto Elettoral di Boemia , che 
pretendeva efercitar la Regina . 

' r,ll Re' di Prulfia> più folleqito di tuttr, primo en- 
trò colle armi in per rivendicare , come dicea , 

i diritti della Aia Cafa fopra quel Ducato . 

1741. Anche il Re di Spagna pretendeva fucceder« 
in tutta l'eredità della Cafa d’ ApAria in Italia ; co- 
me difeendente delia Linea AuAriaca di Spagna . 

.V In Qennajo fu prefa dai PruAiani , che aveano ah 
la tefià il Re , Breslavia , indi filau , e Otmacof , af- 
fediarono Neis ma indarno , e nell’ Aprile ottennero 
una yittiuàa>4 Millovit.z contri il G^aeiai.Ncuperg . 

S’ inapadrgnirpno, di Brieg . . ^ 

.,.414 ?-S*- di Gmgnp. J'ereyi fu incoronata % 
Fresburgo Regina d’ Ungheria . , 

^ ,l In FrAn^jfort non fi vqlle. dalla Dieta> Elettorale 
siconofccrc gli Ambafeiatori della Regina capaci del 
voto di Bornia. . /«i, , ^ , 

JU Potenze Marittime fi dichiarano in favor delia 
Regina , e |^’ interpongono colla frujfia per la pace,. 

>11 Duca di Bavieref comincia, gli atti di oAiìità 
con r occupazione di Pfffavia^ r 

Il Re à’’ Inghilterra fottoferive un trattato di. Neu-, 
tfalità cot»«ii;EhKt(» di Annovet per, le differenze del 
Duca di Baviera y « 4«1 Rf di Pruffia colla Regina -4 
9 ciò afiietto dai Fraocefi . Il 
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Il Duca di Baviera eletto Generaliflìmo dell’efer- 
eìto y che il Re di Francia gli mandava come truppe 
Aufiliaric , occupò Lintz , dove fi fece preftar giura> 
mento di fedeltà dagli Stati dell’ Aujirta Superiore , 
yienna Capitale àtW'AuJiria Inferiore ^ e Refidenza or- 
dinaria della Regina era in confufione ; e la Regina 
con la famiglia rifiedeva in Pres&urgo . ' / 

L’ Elettor di Baviera fi volta celi* efercìto verfo 
Fraga Capitale della Boemia dov’era giunto l’efercito 
di Saffonia per far valere le ragioni di quello Elettore, 
Gli Ungheri s’ impegnano difender la Regina , il 
che promettono anche tutti gli altri Stati a lei reftati. 

Fraga fu prefa d’affalto ai 25. di Novembre; alU 
9. di Dicembre l’ Elettor di Baviera fu proclamato Re 
di Boemia , * ; , 

11 Re di Fruffia’ prtk la Contea di Glatz , e la 
Città di Neh , onde fi fece predar 1 ’ omaggio dagli 
Stati della Slejia Inferiore . Pafsò poi nella Moravia prefe 
Olmutz , che fu nell’anno venturo abbandonata . 

1742. Il Conte di Kevenhuller ricuperò alla Regina 
tutta l’ Aujlria Superiore , colla prefa di Untz . Il Con- 
te di Berenclau , c il Menzel entrano in Baviera-^ Faf- 
favia fi rende al primo; e Monaco Capitale della Ba* 
vieta all’altro. * 

» 11 Conte' di Kevenhuller efige contribuzioni dal 

Ducato di Neoiurgo , perchè l’ Elettor Palatino che h’.è 
il Padrone , aveva foccorfo l’ Elettor di Baviera contrg 
la Regina . ^ ~ 

, Le Potenze marittitne mandano foccorfi alla Re- 
gina . Il Re di Sardegna s’ obbliga alla ^fefa degli 
Stati à* Italia provvifìonalmente , ♦ > ^ 

Egra in Boemia prefa dai Gallobavari . Monaco 
abbandonata dagli Audriaci ,'e poi rìprefai ’ 

' Battaglia di Qzaslau tra il Re di Prujfia , ed il 
Principe Carlo di Lorena ; avendo .gli Aadriaci pe*- 
duto il campo. - ' * --.f** 

Altra battaglia verfo il fiun» Moldava tra gli 
^^Andriaci y «d i Francefi, con incetto efno > benché in 
. V *- • jsjv cj» tutte 
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tutte è due gli Alleati fi pubblicalTero vincitori 

Il Principe Carlo s’incammina vcrfo , pren- 
ce il podo di Filfek . '' 

Preliminari di Pace tra la Regina , ed il Re di 
Pruffia , cedendo effa parte della Sltfia , é la Contea di 
Glacz ; a cui s’ unì poi anche il Re di Polonia Elettor 
di Saffonìa , e ritirò le Tue truppe dalla Confederarione. 

Afledio di Praga fatto dagli Auftriaci , dove fi ri- 
tirò tutto r efercito Francefe , ma fu cambiato in' bloc- 
co per la foprawenienza di un groflb efercito France- 
fe lotto il Maillebois . Egli entra in Boemia , e dua 
volte è obbligato a ritirarfì verlo Egra ; s’ incammina 
pe» la Baviera , feguito dagli Audriaci , che abbando- 
nano Monaco , e le altre Piazze della Baviera . 

Il Principe di Lobkowitz blocca Erettamente Pra- 
ga , n’ efee iprovvifamente il Marefciallo di Bellisle , 
c palTa per mezzo i nemici fino ad Egra . Praga alla 
fine fi arrende . 

La guerra moffa in Italia alla Regina , dal Re 
dì Spagna^ fi vedrà nel Tom. feguente . 

1745. L’ esèrcito Auftriaco in Baviera feonfigge pref- 
fo Braunau il corpo Bavaro , comandato dal General 
Minuccì facendo prigioniere q'oefto comandante . 

Maria Terefa va à incoronarli a Pfaga Regina di 
Boemia-, ticeve l’omaggio dagli Stati àeM'Mjìrìa zLintz, 
Gli Aufiriaci tornano ad occupar la Baviera fcac- 
clandonc i Francefi , che fi‘ ritirano , abbandonando le 

{ »iazze occupate , fino all’ Alfazia . Le milizie Imperia- 
i furono dichiarate Neutrali , con una convenzione tra 
i due Generali Aufiriaco , e Bavaro . 

Battaglia di Dettingen prelfo al Mane tra i Fran- 
cefi , e i Confederati j cioè gl’ Inglefi , gli Olandefi , 
gli Annoveriani , e gli AuEriaci ; i tre primi come 
milizie aufiliarie . V’ era prefente il Re di Inghilterra 
col Duca di Cumberland fno fecondogenito , ed i Fran- 
cefi erano còmandati dal Marefciallo di Noailles . 

Il Principe Carlo arrivò al Neker con 1 ’ efercito 
Auftriaco,* poi afte rive del^no. li Colonello Men- 
Tom.iy, E 
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Anni àtlP E/a Volg. Re di Ungheria. 

con 2oqxD. Cavalli fa nna fcorreria nella Lorena 
fpargeodo Minifelli in favor della Regina . 

L’ efercito Confederato palTa il Renò al difopra di 
Mognnza^ e pofe il Quartier Generale a Vorms\ ed il 
Principe Cat;lo^lo palla al difopra ò\ 'Brtfach ^ nè però 
può giungere alla fponda oppolla . 

AvanzatòTi 1 ’ efercito Confederato fmantellò le li- 
nce di Germetshetn abbandonate da’ Francefi i e il Co- 
Ione!- Menzel faceva delle feorrerie lino z' Landau , 
dove ebbe fi coraggio di mandar un trombetta ad in- 
timarne la refa . 

1744. Il Re di Francia intima la g«erra alla Regi- 
na ; va in perfona all’ efercito in Fiandra , prende Qf<r- 
trai ^ Meni» , Ipres , e F.urnes , città delia Barriera . 

Il Principe Carlo palla il Reno ^ prende le linee 
di Lauterberg con la città , e Velffemburgo , e poi le 
abbandona •, fi fecero feorrerie neii^ Alfazia dagli Un- 
gberi; e il Principe infegui il nemico fino folto il can- 
none di Argentina . 

Il Cenerài Nada Ili ottiene una vittoria contra i 
nemici preflb S-averna^ alla quale città fu per due vol- 
te dato il facco. 

Il Re di FruJJia torna di nuovo a dichiararfi nemi- 
co della Regina . Fa palTare le lue truppe per la Sallo- 
nia,ed egli in perfona invefie Praga ai 2. di Stttembre. 

Il Principe Carlo ripalla lènza oppofizione il Re- 
no per accorrer in ajuto j gli Ungheri concorrono tut-. 
ti alla difefa della Regina ^ eh’ era andata in perfon» 
•alla Dieta di Fresburgo . Praga fu prefa, d’ accordo \ e 
lì refero delle altre città in Boemia . 

Il General Imperiai Sekendorf , che s’ era unito 
ai Francefi s’incamminò per ricuperar la Baviera yon-. 
tra in Monaco 1 ’ Imperadore. 

Dai Francefi furono prelì gli Stati y che la Regina 
polledeva nel Circolo di Svevta y a nonje dell* Impera-. 
dorè y come pure le città Forertiere , Coflanza , e Bta- 
ganza-y if finalmente dopo nn lungo alfedio anche Friburgo. 

Giunto in Boemia il Principe Carlo f rinforzato 

. • da 
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deir Volg‘ ^ di UngJ}trìt, 

dà zo. mila SafToai obbligò il Re di Prujfia a riti- 
larfi in Slefia , abban^pnaf Praga , e tuttOe conquifts. 

1745. Gli Ungheri Inforgenti entrati olila Slefia ri- 
portano molti vantaggi contra il Re di Pruffia , reftan- 
do padroni della Slelìa fuperiore , colla (brprefa della 
città di Cofel ; poco dopo da’ PruUlani ficaperau ogni 
cofa * 

' V efercito del Principe Carlo fa progrefH nella 
Contea di Glat% . Batteria di Frtedóerg in favor de* 
Profliani • 

Li Regjna perde delle altre piazze . in Fiandra ; 
ma il Tuo efercito comandato dal Gran Dnca fuo con- 



forte riduce i Francefi a palTar il Reno ; fgli vira elet- 
to Jmperadore . , < • w ' 

Battaglia di SoLr in cui il Re di PruJJla perde il 
bagaglio, ma occupa il campo aemico. 

Il Principe Carlo s’avanza coli’, efercito in Lu/a- 
zia a difefa del Re di Polonja Elettor di Sajjonia , a 
cui il Re di Prujfia aveva dichiarata la guerra . Il 
Pruffiano occupi la Lufazia dopo aver battuto i SafTo- 
ni , vien prefa Lip/ia . Nuova vittoria contra gli Au- 
Ariaci , ed i Saffoni j occupa Drefda . Si conchiude la 
pace tra il Re di Prujfta , c le Corti di Vienna ^'c di 
Drefda t 

Gli AuAriaci tornano vjttorìon in Baviera ; ed il 
onovo Elettore fa la pace con l’ Imperadrfce Regina . 

1746. Pre/à di BrulJeHet da’ Francefi alli zo. Febbra- 
io ; d’ Anverfa qualche tempo dopò' ; come pure di 
Mone ^ e d’altre piazze, con l^amm\ c fatto d’arme 
preflfo Liegi in Rocoux. 

Trattato di Confederazione delle due Corti Ira* 
perlai i di Ru(Jia , e di Vienna . 

CongrefTo di pace ftabilito a Brsda • . ^ 

, Delle piti flrepitofe operazioni di guerra yahe in 
guefi' anfio feguirom in Italia , ne parleremo a/^Toma 
feguente . • - « ’ ” 

\ 
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Fine del: Quarto Tom, 
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